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N on posso nascondere di avere guardato e ascol¬ 
talo con emozione ed anche con un po' di or¬ 
goglio quei comunisti che. ieri sera, Nanni Mo¬ 
relli ci ha prcsenlalo su Rai3. Merito suo aver 
colto e dwumenlalo con intelligenza il mo- 
mcnlo più intenso e inlimo della nosira discus¬ 
sione. Quello nel quale tulli ci siamo inierrogali sulla nostra 
storia comune. Sul futuro c sul senso della nostra lolla. 

Poi ò venuto il confronto politico sulle risposte da dare, 
sulle proposte diverse in campo. Ma anche questo non 6 
stalo una semplice conta, ma una discussione vera, anche 
aspra talora, ma carica di passione c di idee. Si può non es¬ 
ser contenti - c tutti dobbiamo riflollerc - della percentuale 
che ha partecipato ai congressi. C’ù una abitudine passiva 
alla delega che non 6 nuova, 6 un male radicato nel rappor¬ 
to Ira I partili e lo gente. Anche per questo, però, sarebbe 
sbaglialo non vedere il valore della nostra discussione, di 
una battaglia politica c di idee che ha impegnato e appas¬ 
sionalo più di quattrocenlomila donne e uomini. Questo è 
un patrimonio comune, dei si e dei no. 

li primo impegno dei deiegali che oggi si riuniscono a 
Bologna deve essere perche questo painmonlo non sia di¬ 
sperso. ma difeso e anlcchito. Questa grande massa di miii- 
tanti che hanno dlscus.so e votato non sono un esercito in 
rotta, una forza in liquidazione. Il senso della ricerca e dei 
confronto di questi mesi e stato un altro. Come reagire alla 
sconfitta e ai crollo dei regimi dell'Est, come ricollocare la 
nostra forza in un mondo radicalmente mutalo. Come con¬ 
tribuire ad una nuova stagione di un movimento che si ispi¬ 
ra agli ideali del socialismo e deila democrazia, oilrc l'espe¬ 
rienza, le conquiste, gli errori e le tragedie di questo secolo. 
E nello stesso tempo come creare le condizioni per una al¬ 
ternativa riformatrice nel nostro paese. Non mi pare che 
una forza che si pone questi problemi esprima un atteggia¬ 
mento di rinurKia e di disperazione. Dal dibattito e dal pro¬ 
nunciamento democratico ò venuta una risposta. Una larga 
maggioranza ritiene che i comunisti italiani debbano impe¬ 
gnarsi per costruire una nuova formazione politica delia si¬ 
nistra. Questo significa trasformare il Pei in un processo 
aperto ad altre forze e culture della sinistra italiana fino a 
giungere a dare vita ad un nuovo partito. Si tratta di un im¬ 
pegno di straordinaria portata: di una sfida dalla quale sa¬ 
rebbe rovinoso uscire sconfitti. Questa proposta ha giù su¬ 
scitalo speranze ed attese fuori di noi che potranno diven¬ 
tare un impegno concreto. Dipenderi molto dal rigore e 
dalla coerenza con cui sapremo muoverci. A partire dal 
Congresso di Bologna. Intanto già oggi questa inziativa al 
presenta come l'unica vera novità sulla scena politica Italia¬ 
na. Un patto con cui le altre forze politiche e la società deb¬ 
bono misurarsi, che ha riaperto un confronto sulle prospet¬ 
tive in una situazione che appariva chiusa c stagnante. 

S petta ora al Congresso decidere come andare 
avanti. Ciò avverrà attraverso un confronto e 
una battaglia politica, in questi mesi il nostro 
partito 6 già profondamente cambiato, altraver- 
so la dialettica aperta tra diverse piattaforme 
politiche c il formarsi di una maggioranza e di 
minoranze, lo non ho nmpianto per l'unanimismo né l'im¬ 
pegno a lavoro della proposta Occhetio mi impedisce di ri¬ 
conoscere il valore dello idee e dogli argomenti dei compa¬ 
gni che sostengono una diversa prospettiva. Se posso espri¬ 
mere un auspicio òche nel Congresso non solo si definisca¬ 
no le regole nuove e le garanzie per minoranze e maggio¬ 
ranze. ma si creino le condizioni politiche per una collabo¬ 
razione nella fase costituente. Ritengo che ciò sia possibile 
nella chicrezza c nel rispetto delle posizioni di ciascuno. 

Una cosa voglio, infine, dire su l'Unità, Non é stalo faci¬ 
le, in questi mesi, il nostro lavoro. Chi dirige il giornale non 
é stato e, secondo me. non poteva essere neutrale nella 
battaglia politica che si é aperta. Il collettivo redazionale é 
stato attraversalo dalle stesse divisioni e tensioni che hanno 
percorso lutto il partilo. Ma siamo riusciti a lavorare insieme 
e a offire un quadro, a me pare, ricco delle idee e delle po¬ 
sizioni di tulli. Vi sono stale polemiche e ci sono critiche, 
certamente legittime. Ma l'Unità non é stato organo di una 
lazione. È stalo un giornale autonomo, responsabile delle 
sue scelte, giuste o sbagliale, aperto non solo alle opinioni 
dei compagni, ma di un numero crescente di donne e uo¬ 
mini della sinistra interessati a discutere e a cereale insieme 
con noi. In questa esperienza siamo cresciuti edécresciuto 
anche, e non di pcxo, il numero dei nostri lellori. Ora biso¬ 
gna fare un bilancio c guardare avanti. Anche per l'Unità A 
apre una fase nuova. Se la prova é quella di una rifondazio- 
ne della sinistra e delle sue ragioni, un grande giornale, for¬ 
te e autonomo, può dare un contributo importante. Questa 
é la nostra ambizione. 


Bush ad Andreotti: l’Europa non verrà esclusa dal processo di unificazione 
Gorbaciov a Modrow: «Una Germania unita non può stare nella Nato» 

Genscher ferma Kohl 
sui confali della Polonia 


Il Bundestag e la nuova Camera del popolo di Berlino, 
non appena sarà eletta, approveranno una dichiara¬ 
zione in cui verrà sottoiineata •l'intangibilità dei confi¬ 
ni con la Polonia». È finito cosi il chiarimento dei tre 
partiti della maggioranza di governo della Rfg sulla 
questione dei confini polacchi dell'Oder-Neisse solle¬ 
vata dal cancelliere Helmut Kohl che esce dalla vicen¬ 
da con una retromarcia e una sconfitta. 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


Battala a Kabul 
Tentato un colpo di Stato 


MI BONN. Il cancelliere tede¬ 
sco Helmut Kohl fa marcia in¬ 
dietro e il governo di Bonn non 
dovrà dimettersi. Dopo tre ore 
di tesissima discussione i parti¬ 
ti della maggioranza, il liberale 
e i due democristiani, hanno 
trovato un compromesso sulla 
spinosa questione dei confini 
polacchi. Ci sarà una dichiara¬ 
zione dei due Parlamenti tede¬ 
schi e scompaiono le «condi¬ 
zioni» che Kohl voleva imporre 
a Varsavia. Il documento do¬ 
vrebbe riprendere la sostanza 
della mozione già approvata 
dal Bundestag lo scorso 9 no¬ 
vembre in cui si afferma che il 
popolo tedesco deve sapere 


che il suo diritto a vivere in 
confini sicuri «non sarà messo 
in causa da noi'tedeschi, né 
.idesso né in futuro, con riven¬ 
dicazioni territoriali». Insomma 
una sonora sconfitta per Kohl. 
•A prima vista, il governo della 
Rfg ha fatto un passo avanti» 
ha commentato il portavoce 
polacco Wladislaw Klaczyns- 
ky. Intanto il presidente ameri¬ 
cano Bush, ricevendo Andreot- 
tl, ha dichiarato che «sul tema 
deH'uniflcazione tedesca l'Eu¬ 
ropa rxin sarà tagliata fuori» 
mentre il leader so^tico Gor- 
baciov ha ribadito a Modrow 
che «una Germania unificata 
non potrà stare nella Nato». 



ANTONELLA CAIAFA, MARCELLO VILLARI A PAGINA 3 


If ministro dalla Difesa Shahnawaz Tana! uno degli artefici del colpo di Stato in Afghanistan 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 5 


Oggi pomeriggio davanti a 1092 delegati il via con la relazione di Occhetto 
11 saluto di Craxi: «Una unità-socialista rispettosa delle differenze» 

Sì apre il congresso della svolta 


Oggi pomeriggio ai Palasport di Bologna la relazio¬ 
ne di Achille Occhetto aprirà il «congresso della 
svolta». Per quattro giorni, fino a sabato. 1092 dele¬ 
gali discuteranno della fase costituente e dei carat¬ 
teri della nuova formazione politica. Alla vigilia 
Bettino Craxi ha riunito la Direzione del Psi per ri¬ 
volgere un augurio alle assise del Pei: e ha propo¬ 
sto una nuova versione dell'«unità socialista». 
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■R ROMA Un centinaio di 
cariclle per spiegare al paese e 
al partito che cos'è e dove do¬ 
vrà condurre la fase costituen¬ 
te. Il segretario del Pel, Achille 
Occhetto, aprirà il congresso 
straordinario alle 16,30. Da¬ 
vanti a lui 1092 delegali, mille 
ospiti, settecento giornalisti. E 
dietro, un gioco di vele rosse, 
quasi un simbolo della nuova 
navigazione comunista. 

Fassino, Magri e Cossutia 
spiegano aW'Unità con quale 
spirito si affronta il congresso. 


•Decideremo tulli insieme - di¬ 
ce il primo - ma ogni ripensa¬ 
mento sulla scelta sarebbe esi¬ 
ziale». «Parteciperemo critica- 
menlc - ribatte il secondo - 
ma chiediamo sia tenuto aper¬ 
to l'esito del processo». E II teN 
zo insiste; »Lo sbocco non de¬ 
ve essere predeterminato». 

Alla viglia del congresso co¬ 
munista Oaxi ha riunito la se¬ 
greteria. E ha'<rilello» la propo¬ 
sta dell'unità socialista presen¬ 
tata ora come «unità rispettosa 
delle differenze». 
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Revisione 
dei processi Br 
Rodotà: «Discuta 
il Parlamento» 


Destinala a far discutere la proposta del direttore degli Istitu¬ 
ti di prevenzione e pena. Nicolò Amato (nella loto), che 
«per chiudere la fase di emergenza» ha suggerito di elimina¬ 
re le aggravanti nelle sentenze degli anni di piombo. «È bene 
che il governo faccia una proposta e che si arrivi a un con¬ 
fronto parìamentare», commenta il ministro della Giustizia 
nel governo ombra Stefano Rodotà. «E cerio meglio la pro¬ 
posta di Indulto», sostengono i deputali Vesce e Russo. 

A PAGINA IO 


Due operai Tragedia sul lavoro nell'ejc 

morti a La Spezia ''p' 

Miw» u u M jjyg oper 3 i jono precipitali 

in un cantiere sui fondo di un serbatoio e 

in UemUIUIUne in ©spedate. I due. 

dipendenti di una ditta ap- 
pnllalnce, stavano smantel¬ 
lando con la fiamma ossidrica la copertura mclallica del ser¬ 
batoio, lavorando su una passerella a venti metri d'altezza. 
Nel cantiere, immediato lo sciopcio di lutto e di protesta 
contro la piaga dei subappalti. Uno sciopero di un'ora nelle 
fabbriche e negli ullici della provincia. a pagina 11 


I magistrati I magistrati non pagano le 

ouarlnno le tacce? Gli •007» del fisco han- 

J le rasser ^O più di un sospetto. Cosic- 

«007» d£Ì fisco ché il «Ser.'izio centrale degli 
In avìnne ispettori tributari» ha deciso 

*** “AiUlIC jjj al setaccio i loro 

redditi che derivano da alti- 
vità non giudiziarie. Nel miri¬ 
no soprallutto Corte dei conti. Consiglio di Stalo ed ex Cassa 
del Mezzogiorno. Intanto il ministro delle Finanze Rino For¬ 
mica lancia un nuovo allarme: con l'unificazione fiscale Cee 
si potrebbero perdere SOmila miliardi di entrate. 

A pagina 13 


m 

NELLE PAGINE INTERNE 

Tra Eni e Cardini 
ìldueUo 
finisce a insulti 


Incredibile crescendo di insulti nella giornata tra 
Eni e Montedison; Cagliari attacca. Cardini replica 
con straordinaria durezza, li tempo del fair play è 
finito. A colpi di comunicati stampa e interviste te¬ 
levisive i due gruppi si rinfacciano le responsabilità 
dello scontro sul luturo di Enimont e suH'aumento 
di capitale. Entrambi si appellano all'opinione 
pubblica e si accusano d'irresponsabilità. 


STEFANO RIGHI RIVA 


MB MILANO. Per il presidente 
dcll'Eni, Gabriele Cagliari, 
Montedison ha violalo i patti e 
pretende in tempi assoluta- 
mente inaccettabili una rispo¬ 
sta dalla parte pubblica che 
somiglia troppo a un prendere 
o lasciare, su un piano indu¬ 
striale del tutto vago e discuU- 
bile. L'Eni può lare benissimo 
da sola e ha già contatti per 
collaborazioni esterne. 

Sproloqui formalistici, inutili 
e irresponsabili, gli replica 
Gardini, che si appella alla 


pubblica opinione perché giu¬ 
dichi l'inettitudine della mano 
pubblica. 

A sua volta l'Eni accusa l'av¬ 
versario di demagogia e di 
maldestri tentativi di scaricare 
le sue responsabilità, franto 
all'ultimatum dei tempi, non 
intende nemmeno prenderlo 
in considerazione. Intanto pa¬ 
re che Enimont metta comun¬ 
que all'ordine del giorno la 
coniesiaiissima assemblea 
straordinaria. 


BRUNO UGOLINI, FABIO INWINKL. JENNER MELETTI, WALTER OONOI, FABRIZIO RONDOLINO, ELLEKAPPA ALLE PAGINE 0,7 • 8 
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Diecimila tifosi italiani tornano nello stadio dell’Heysel 

Ricordaire le vìttime della strage? 
n ^daco dice no al Milan 


È donna, avrà la sua qualifica 



DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


Mi BRUXaiES Ritorno al- 
l'Heysel. Cinque anni dopo.- 
una squadra italiana - Il Milan 
- gioca nello stadio che lutti 
avrebbero voluto dimenticare. 
Trentanove spettatori, quasi 
tutti italiani, morirono schiac¬ 
ciati e soffocati poco prima 
dell'Inizio della finale di Cop¬ 
pa dei Campioni tra Juventus e 
Livcrpool. Stasera et saranno 
più di 1300 agenti, ma le cose 
non sono molto cambiale. Ieri 
sono stali fermati, vicino allo 
stadio, cinque belgi che na¬ 
scondevano mazze e bastoni. 
AiKhe due italiani, che tenta¬ 
vano di scavalcare i cancelli, 
sono stati bloccati e poi rila¬ 
sciati. In serata un altro tifoso 
italiano, Sergio Dalme, di 26 
anni, é stalo malmenato da un 


gendarme che lo ha più volle 
scaraventalo contro un muro 
procurandogli una ferita alla 
lesta. Di italiani, stasera, ce ne 
dovrebbero essere quasi dieci¬ 
mila. L'Heysel. più o meno, è 
ancora uguale: qualche corri¬ 
doio allargalo, una riverniciati- 
na. neppure una lapide per ri¬ 
cordare queirassurda mattan¬ 
za. Anche il sindaco, Hcrvé 
Brouhon, uno dei più cocciuti' 
nel defilarsi dalle responsabiti- 
là, é sempre lo stesso. I tifosi 
milanisti verranno dislocati 
nella curva opposta a quella 
del famigerato 'Bloc Z», ma le 
autorità belghe hanno impedi¬ 
to. nonostante le richieste del 
Milan, che fosse ricordata an¬ 
che con dei fiori quella male¬ 
detta sera del 29 maggio. 


A PAGINA 30 


RM MILANO. Lo scenario é 
quello consueto di un ufficio. 
Per essere più precisi un ufficio 
della Uquipibigas. azienda del 
gruppo Eni. Dunque, azienda 
pubblica. Margherita Furioni. 
impiegata, ha due colicghi che 
fanno il suo stesso lavoro, ordi¬ 
natore di materiale all'ullicio 
acquisti. Ma Margherita Furioni 
ha uno stipendio c una qualifi¬ 
ca inferiori rispetto ai suoi 
compagni maschi. Siamo all’i¬ 
nizio degli anni 80. la cosa vie¬ 
ne falla regolarmemc presente 
a chi di dovere. Margherita ri¬ 
mane con la sua bassa qualili- 
ca. Passano gli anni, maturano 
I tempi, neir87 c'è un nuovo 
contralto nazionale di lavoro 
che impegna le parti a rimuo¬ 
vere le ragioni che impedisco¬ 
no pan opportunità fra donne 
e uomini. La Uquipibigas 
neanche in questa occasione 
accoglie la sollecitazione di ri¬ 
conoscere a Margherita Furio¬ 
ni la qualifica che te spelta. 

L'anno scorso inizia una 
causa legate. Margherita non é 
sola, né si é mossa in un clima 
generale di indifferenza o di 
paura. Il coordinamento delle 


Svolgeva (e svolge) le stesse identiche 
mansioni di due colleghi, ma da anni ha 
una qualifica e uno stipendio inferiore. 
Perché è donna. Il tutto in un'azienda 
dell'Eni, la Uquipibigas, dove le donne 
non vengono assunte per lavori di una 
certa professionalità. La protesta-denun¬ 
cia per l'ennesimo caso di discriminazio¬ 


ne e di spiegazione professionale di cui 
sono vittime le donne è finita in tribunale 
e il giudice condanna l'azienda, dicendo: 
«È stata ingiustamente incisa la dignità 
della lavoratrice senza alcun ragionevole 
motivo di differenziazione se non quello, 
irragionevole e illegittimo, della sua ap¬ 
partenenza al sesso femminile». 


donne del sindacalo chimici 
della CgiI ha fallo un bel lavoro 
in questi anni. I risultali di 
un'indagine sulla condizione 
dello donne condotta In molte 
aziende chimiche, fra cui fa Li- 
quipibigas. vengono portati in 
giudizio, come materiale di 
prova, a dimostrazione che il 
caso dì Margherita non é un er¬ 
rore, ma una consuetudine. E 
questi dati della Uquipibigas 
dicono che pochissime donne 
vengono assunte e sempre per 
qualifiche basse. In una riunio¬ 
ne con il sindacato in cui si 
parla dcH'assunzionc di un 
nuovo dipendente con una 
certa professionalità, un diri¬ 
gente ammette ingenuamente; 


BIANCA MAZZONI 

«Niente donne, perché poi si 
sposano e testano incinte». 

Insomma il caso di Marghe- 
nta Furioni è uno del tanti. •£ 
un caso evidente di sottovalu¬ 
tazione professionale - dice 
Nyranne Moshi, la legale della 
Filcea-CgiI che ha difeso Mar- 
ghcnla in giudizio In un pri¬ 
mo tempo l'azienda ha cerca¬ 
lo di dimostrare che la Furioni 
taceva un lavoro meno qualifi¬ 
cato dei suoi colleghl, perché, 
ad esempio, contrariamente ai 
"maschi", batteva personal¬ 
mente a macchina gli ordinati¬ 
vi, senza scriverli a mano per 
passarli poi alle dattilografe. 
Poi ha sostenuto che la mag¬ 


giore qualifica riconosciuta ai 
due uomini altro non era che 
un sorta di premio extra con¬ 
cesso per insindacabile giudi¬ 
zio della direzione». 

L'Istruttoria é durata un an¬ 
no. Il pretore del lavoro, dottor 
Gian Cristoforo Tum, ha senti¬ 
to i dirigenti chiamali come le¬ 
sti dall'azienda e i colicghi di 
Margherita, compreso proprio 
uno dei due impiegali che con 
la Furioni condivideva ufficio e 
mansioni, chiamati a testimo¬ 
niare dal sindacato. Poi la sen¬ 
tenza. La tesi che ci sono scel¬ 
te insindacabili dell'azienda, 
quali il conferimento di una 
qualifica con cui premiare un 
dipendente, viene respita dal 


doltorTurri citando una recen¬ 
te sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. Il pretore conclude a 
proposito di Margherita: »E sta¬ 
ta ingiustamente incisa la di¬ 
gnità della lavoratrice per esse¬ 
re stala mantenuta in un livello 
di inquadramento intcriore ri¬ 
spello ai colleghi maschi, sen¬ 
za che sussistesse alcun ragio¬ 
nevole motivo di differenzia¬ 
zione se non quello, irragione¬ 
vole c illegittimo, della sua ap- 
partenza al sesso femminile». 

Di qui la condanna. La Li- 
quipibigas deve pagare tutti gii 
arretrali. Naturalmente l'azien¬ 
da ha fatto appello. «Per il mo¬ 
mento - dice Margherita - non 
ho visto nulla, né qualifica, né 
soldi. Continuo solo a fare lo 
stesso lavoro, anzi mi hanno 
assegnato anche una (>ane di 
quello che svolgeva uno dei 
mici colicghi, andato in pen¬ 
sione». •£ noi - dice Nyranne 
Moshy - non lasccremo passa¬ 
re altro tempo. Chiederemo di 
procedere all'esecutività della 
sentenza. In caso negativo 
chiederemo il pignoramento 
di beni dell'Eni pari a quanto 
spetta a Maighcnta». 








































Commenti 


rUaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli errori di Kohl 


ANQCLO BOLAFFI 

Q uando un leader politico commette tanti ma¬ 
dornali enori come ha fatto in questi giorni il 
cancelliere tedesco Kohl, le altcmathw sono 
due: o si è inniato in una situazione che non 
vMw riesce più a governare, oppure lo fa intenzi> 
nalmente. Questa seconda ipotesi, per ora, 
sembra possa essere accantonata per eccesso, di- 
' clamo cosi, di dietrologia. Artche se, come dice un 
proverbio tedesco, non si dicono mai tante bugie 
’ quanto dopo una battuta dì caccia e prima delle 
elezioni. E in Germania, all'Est come all'Ovest, sia¬ 
mo in piena campagna elettorale. Kohl comincia 
seriamente a temere di (are la fine di Churchill che, 
dopo aver vinto la guerra, perse le elezioni. E cosi, 
prigioniero di questa sindrome, non fa che sbaglia¬ 
re Continuamente aggravando la sua posizione. Il 
' che. ovviamente, sarebbe poco male: rientra nelle 
1 pratologle fisiologiche della democrazia. Ma, pur¬ 
troppo, siamo in Germania, paese notoriamente ad 
alta propensione metafisica: ad essere in ballo sono 
nientemeno che i destini del Vecchio Continente, la 
cui sorte appare subordinata a miopi calcoli elett> 
ralistici. Altro che paradossi della democrazia, qui 
si tratta di irresponsabilità bella e buona: puntare, 
infatti, ad una vittoria alle prossime elezioni facen¬ 
do il pieno dei voti dell'elettorato di destra, nostalgi¬ 
co e •grande-ledesco», rischia di tradursi in un vero 
e proprio disastro sul piano interno come su quello 
intemazionale. E non solo per la Cdu, ma anche 
per la Germania. Ricompaiono ombre sinistre di un 
passato che si sperava sepolto per sempre: intesa 
franco-polacca, questione dei confini, problema 
delle riparazioni, timori di fronte all'anroganza tede¬ 
sca. Che Kohl avesse deciso di imboccare questa 
strada piena di azzardi lo si sapeva anche prima 
che il crollo del muro ponesse all'ordine del giorno 
la questione della unificazione dei due Stati tede¬ 
schi, da quando cioè la scorsa estate aveva deciso 
di liquidare l'ala F>rogressista e illuminata del suo 
' partito. Ma (orse ha fatto male i suoi calcoli e preso 
' dalla vertigine di poter essere il primo cancelliere 
della nuova Germania unita, ha dimenticalo quello 
che è da sempre il postulato fondamentale della 
grande politica tedesca: e cioè che per ragioni geo¬ 
politiche determinanti gli equilibri europei non è 
possibile alterare l'assetto vigente in Germania sen¬ 
za tener conto anche degli interessi e dei timori de¬ 
gli altri paesi. Certo, Kohl non è Bismatck: nel bene 
come nel male. Semmai è un nipotino di Adenauer. 

' E a lui è toccato l'ingrato compilo di dover fare i 
conti con l'ambiguità strutturale della prolitica de¬ 
mocristiana in questo secondo dopoguerra. Con la 
scelta cioè di prendere nel (atti atto della realtà 
postbellica a cominciare da quella dei confini fino 
alla stessa divisione in due Stati del paese e con¬ 
temporaneamente però di ricorrere verbalmente ad 
una retorica nazionalistica e revanscista con la qua- 
le ottenere il voto dei •Vertriebene», la,lobby di. 
' ' quanti,sono stati allontanali dai territori orientali 
- ■ ■ - dell'ex Reich passati sotto il controllo polacco o so- 
oiincvicsk».'"''" 

M a Kohl ha commesso un altro errore, forse 
ancora più grave di quello di aver scelto la 
strategia del nessun nemico a destro, che fa¬ 
cendo corto circuito ha avvialo una dinamica 
che egli non sembra in grado di padroneg¬ 
giare: ha sottovalutato le paure e I problemi 
che una ‘annessione» della Germania orientale pro¬ 
duce non solo in questo paese ma anche nella ricca 
parte occidentale e i sospetti che questo diffonde 
tra gli alleati europei. L'umiliazione inflitta qualche 
settimana fa al premier Modrow, costretto a trattare 
col cappello in mano la resa senza condizioni del 
suo paese, l'idea di un «Anschluss» pervia moneta¬ 
ria, riprotesi di date a tutto il processo una sorta di 
febbrile accelerazione fino a puntare a trasformare 
le elezioni federali del prossimo dicembre in prime 
elezioni pantedesche del dopoguema: insomma, la 
scelta di anteporre per calcolo di partito la via di un 
«assolo» tedesco ad un'azione di concertazione in- 
tcrtedesca e intemazionale, si è rivelata pericolosa 
e poco redditizia. L'Europa e la Germania sono 
molto lontane dagli incubi del '48 e l'idea della li¬ 
bertà è saldamente connessa a quella della sicurez¬ 
za e del benessere: e non solo all'OvesL 
La soluzione della questione tedesca va sincro¬ 
nizzata con la ridefinizione di nuovi assetti intema¬ 
zionali e, in primo luogo, del nuovo equilibrio poli¬ 
tico e militare in Europa. Ogni altra posizione è ir¬ 
realistica e pericolosa: sia quella di chi favoleggia di 
' una Germania aunila e neutrale» che vagabondi al 
di fuori della Nato, che quella di quanti fanno finta 
di dimenticare che la crisi dell'età della deterrenza 
„ non significa ancora definitiva scomparsa di un mo¬ 
nopollo sulla decisione in ultima istanza basato sul 
possesso della fotza delle armi atomiche. Cosa che 
i tedeschi notoriamente non posseggono. 


_Inteivìsta a Gianni Vattìmo, filosofo 

del paisietx) debole. «Penso più a interventi di compensazione 
che al disegno di uri sistema che realizza la piena occupazione» 


La sinistra, il demone 
che esorcizza lo sviluppo 


^B TORINO. Era in qualche 
modo prevedibile che l'avvio, 
ad opera del Pci dello scorso 
congresso, di un rinnovamen¬ 
to del pensiero politico della 
sinistra, che annunciava l'ab¬ 
bandono definitivo di vecchi 
profili ideologici, suscitasse 
l'Interesse di un'area (Hosoflca 
che aveva sostenuto la neces¬ 
sità di liquidare dogmatismi, 
venta metafisiche, essenziali¬ 
smi forieri di autoritarismo, 
(ne trattò IVnilà in un inchie¬ 
sta del luglio dell'anno scor¬ 
so) . La crisi dell'Est europeo e 
del suoi vecchi regimi ha infat¬ 
ti. e avrà, anche conseguenze 
leonche di grande portata e di 
lungo periodo. Ma meno scon¬ 
talo era che la prospettiva di 
operare «esclusioni di campo» 
e •rinunce» alle pretese «(orti» 
del pensiero (a cominciare da 
quello marxista) si traducesse, 
come avviene In Vattimo e In 
alcuni altri esponenti di questa 
tendenza filosofica. In un moti¬ 
vato Impegno, esplicilo e pub¬ 
blico, per la sinistra. Senza 
coniare che, nei confronti di 
quanti si richiamano ad Hei¬ 
degger, mai è venuto meno 
l'attacco agguerrito della cul¬ 
tura critica francofortesc (una 
delle più lunghe battaglie filo¬ 
sofiche del secolo), da Ador¬ 
no lino ad Habermas e al suo 
discepolo Farias: un attacco 
che ha preso di mira le simpa¬ 
tie deH'autore di «Essere e tem¬ 
po» per il nazismo e la uexaia 
Questio del suo Discorso inau¬ 
gurale per II rettorato dell'in¬ 
fausto 1933 (c su questo si ve¬ 
da l'ultima puntata, di parte 
«debolista». della discussione 
In «Elogio del pudore», di Dal 
Lago e Rovatti). Ce n'è abba¬ 
stanza insomma per affrontare 
con Vatiimo il tema del suo 
impegno a sinistra. Lo abbia¬ 
mo incontrato nella sede del 
Pci torinese al termine di una , 
riunione sulla (ose costituente. 
La ola cnriiMilà tigaarda 
prima di tatto 0 tDodo fa col 
•I può stare nella dlscoMlo- 
ne politica a partire da un 
Impianto di Idee, come quel¬ 
lo del •pensiero debole», 
che raccomanda di «Indie¬ 
treggiare» rispetto alle pre¬ 
tese di razlonaLtà (orti, di 
•rinunciare» piuttosto che di 
•agire». 

Intanto io voglio sottolineare 
che, rispetto alla prima pubbli¬ 
cazione de) libro sul «pensiero 
debole», c'è stata in me certa¬ 
mente una qualche evoluzio¬ 
ne: è diventato per me sempre 
più significativa la distinzione 
tra «pensiero debole» e «pen¬ 
siero della debolezza». 

Questa formula Indica una 
^erenziazioae da altri au¬ 
tori come Rovatti c Dal La¬ 
go? 

Il loro libro mi piace molto, ma 
mi (a anche osservare una cer¬ 
ta differenza: mentre io mi so¬ 
no mosso nella direzione di 
uno sviluppo di quello che 
chiamerei "ontologia debole". 
Rovatti per esempio mi sembra 
interessato ancora alla delini- 
zione di modi di pensare che 
siano alternativi alla metafisica 
tradizionaic. Forse è un limite 
del mio lavoro, ma io sono an¬ 
dato ai di là della pura idea di 
«pensare debolmente» e mi so¬ 
no proposto l'idea di pensare 
si in termini deboli, ma di pen¬ 
sare l'essere, cioè di (are quel¬ 


li nome di Gianni Vattimo, docente 
di Riosofia teoretica a Torino, una 
vasta produzione (da Aristotele al¬ 
l'estetica del Novecento, ma soprat¬ 
tutto il pensiero tedesco contempo¬ 
raneo) è strettamente connesso al¬ 
l'esistenzialismo heideggeriano e a 
quella scuola niosofica italiana che 


si è data il nome di «pensiero debo¬ 
le». dal titolo di un volume (Feltri¬ 
nelli) deli'83 che egli ha curato in¬ 
sieme a Pier Aldo Rovatti. Il proces¬ 
so di trasformazione del Pci lo ha in¬ 
teressato e coinvolto. L’idea di una 
costituente per rinnovare la sinistra 
lo convince. 



t. 


Il filosofo 

GianrtI 

Vattimo 


la che, cort qualche azzardo, si 
potrebbe chiamate una "meta¬ 
fisica debolista". 

SI può chiarire meglio come 
questo atteggiamento al col¬ 
lega aD'lmpegao politico? 

Se uno svolge 11 discorso nel 
senso di una ontologia della 
debolezza trova allora una 
specie di (ilo conduttore per 
una visione della realtà alter¬ 
nativo a quello ereditalo dalla 
metansica tradizionale, che 
noi abbiamo convenuto di 
chiamare «forte», cioè autorita¬ 
ria. normativista. E a lutto que-. 
SCO si oppone non soltanto un • 
modo di pensare meno «forie». 
ma anche una specie di coiv« 
cezione della struttura del rea¬ 
le in termini di debolezza, cioè 
non autoritaria, non esseruiali- 
sra etc., si possono ritrovare 
anche dei principi critici. Nella 
prospettiva del puro (>ensicro 
debole della prima maniera 
(orse l'unico spunto critico che 
SI ha nei confronti dell'esisten¬ 
te è queilo che riguarda un ri- ' 
scatto delle marginalità. In 
quel caso pensare debolmen¬ 
te» significa per esempio (are 
agire a livello del pensiero ele¬ 
menti deil'esperienza che tra¬ 
dizionalmente il pensiero dog¬ 
matico ha escluso; il corpo, i 
sirnlimenti, le sfumature, la 
metafora, il tipo di linguaggio. ' 
Se si pensa invece ail'ontolo- 
gia della debolezza, allora l'al¬ 
ternatività, l'elemento critico 
non è più soitanto il riscatto 
delle marginalità, ma si può , 
tradurre in proposta di ilnee di 
azione o comunque possibili 
(ili conduttori di scelte diverse. 
Questo passaggio è il lavoro 
che mi sto sforzando di fare. 

In che senso questa prospet¬ 
tiva contiene spunti critici 
dell'esistente? 

Criticare la situazione attuale 
nella prospettiva ontologica, 
cioè deli'essere, del reale, si¬ 
gnifica occuparsi di un mondo ' 
che rischia la schizofrenia, non 
soltanto quella Individuale, ma 
anche la colonizzazione, per 
usate un termine di Habermas, 
del mondo della vita da parte 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

di interessi parzialL Sec'è que¬ 
sto pericolo per tutto il mondo 
della vita è perché non cl oc¬ 
cupiamo più di ontologia, cioè 
non riunillchiamo più la nostra 
immagine del reale, ma la la¬ 
sciamo dissolversi in interessi 
parziali. Voglio dire che nell'i¬ 
dea di ontologia, di essere, an¬ 
che in una prospettiva «debo¬ 
le», c'è un principio critico che 
si presenta come problema di 
ricomposizione. 

Ma questa prospettiva è 

piuttosto divósa da quella 

del •pensiero debole». 

Devo ammcttereche in questo - 

10 mi trovo un pochino spiaz¬ 
zato o comunque un pochino ' 
in contrasto con certe prospet¬ 
tive decostruzioniste, che pe¬ 
raltro sono affini all'heldegge- 
rìsmo e al debolismo. Rispetto 
all'esigenza di decostruzione, 
cioè di far saltare sempre l'or¬ 
dine della razionalità tradizto 
naie, ho l'impressione che og¬ 
gi ci sia piuttosto un'esigenza 
di ricostruzione, di ricomposi¬ 
zione dell'unità della nostra 
esperienza. Per evitare che in¬ 
teressi parziali - e in questo so¬ 
no d'accordo eoo Habermas - 
colonizzino il mondo della vi¬ 
ta, è importante ricomporre 
continuamente la nostra visio¬ 
ne della realtà. Questo signifi¬ 
ca fare deH'ontok^ia. cioè 
prendere alto, cercare di ela¬ 
borare, di formalizzare, di di¬ 
scutere, di ricomporre una vi¬ 
sione dell'essere adeguata a 
quello che nel frattempo i di¬ 
scorsi specialistici ci hanno 
dello. E se non facciamo que¬ 
sto siamo disponibili a ogni ge¬ 
nere di alienazione, di dissolu¬ 
zione, di perversione. Ma 
quando dico che l'ontologia è 
deboie, tomo su un principio 
di interpretazione di quello 
che è accaduto dell’essere nel¬ 
la nostra esperienza, che non 
deve (arci perdere di vista che 

11 senso della trasformazione 
che dobbiamo interpretare è 
un senso di assottigliamento 
del peso autoritario della real¬ 
tà. 

Questa frantumazione della 


nostn esperienza della leal¬ 
tà nel suo ultimo libro, «La 
società trasparente», è esa¬ 
minata soprattutto attiww- 
so la moltiplicazione delle 
informazioni e dei media. 

Sia la società dei media, che lo 
sviluppo del pensiero scientifi¬ 
co, ma anche nella politica 
l'indebolimento delle slnitture 
centralizzate di governo, tutto 
questo mi sembra Indicare una 
possibilità emancipativa attra¬ 
verso l'assottigliamento del pe¬ 
so del principio di realtà. 

Quale Ideale di : 
lioae della socfcià è f 
le su questa base? 
LlòniOlogia offre un possibile 
filo conduttore emancipativo: 
questo (Ilo conduttore è il con¬ 
cetto di debolezza non più co¬ 
me rinuncia ma come allerma- 
zione che l'andamento delle 
cose nella civiltà occidentale - 
secolarizzazione, democrazia, 
tolieranza, una scienza che 
perda le pretese positivistiche, 
una informazione che rende 
sempre più indistinguibile l'im¬ 
maginario dal reale - indica 
un senso possìbile, quello di 
una progressiva dissoluzione 
delle strutture forti, di un as.sot- 
tiglìamento delle essenze. 
Questo, in fondo, per me è un 
ideale accettabile di emanci¬ 
pazione ed è l'unico che io mi 
sento di sottoscrivere. 
Nell'orgaoizzore una cultu¬ 
ra della democrazia e uoa 
Idea della sinistra si va rac¬ 
cogliendo una varietà di ap¬ 
porti teorici diversi. Che co¬ 
sa può voler dire per la sini¬ 
stra diventare pluralista, de¬ 
finirsi in modo pluralistico? 
Nciridea della sinistra cl sono 
due elementi, uno autentico, 
quello per cui la sinistra è la 
parte «maledetta», quella dei 
poveri, dei diseredati, e un al¬ 
tro elemento, lutto sommato 
spurio, che proviene dalla tra¬ 
dizione metafisica, per cui i di¬ 
ritti del diseredati sono l^ati a 
qualche strettura essenziale. A 
me pare che questa parte, 
quella dogmatica, è ormai ca¬ 
duta. Resta queiraltra parte. E 


qui non abbiamo solo i diritti 
dei diseredali, ma i diritti dei 
soggetti; abbiamo un principio 
di realtà più (ondato sullo 
scambio intersoggettivo che 
sull'oggetlìvità o dei beni ma¬ 
teriali o delle essenze naturali. 
La sinisua, purificala dal suo 
elemento dogmatico, diventa 
una teorìa dei diritti non fon¬ 
dali sull'essenza, perchè ormai 
sappiamo che, una volta che 
ammettiamo queste essenze, 
ci troveremo di fronte i loro cu¬ 
stodi, i metafisici titolati, i co¬ 
mitati centrali che le conosco¬ 
no meglio degli altri e cosi via. 
Per rettore al pinralltrao 
culturale, ci troviamo di 
fronte a tendenze di pensie¬ 
ro che producono risultati 
più Interessanti In campi di¬ 
versi. Cosi se cerchiamo un 
esame del fenomeni degene¬ 
rativi del media lo trovere¬ 
mo più facilmente nella cul¬ 
tura critica francofortese, se 
cerchiamo strategie dd di¬ 
ritti le troveremo altrove e 
cosi via. Che cosa tignlflca? 
che si deve necessariamente 
rinunciare a una prospettiva 
teorica unitaria? 

Ciascun teorico può cercare di 
perseguire ragionevolmente 
un discorso interpretativo sin¬ 
tetico e unitario. Ma questo si¬ 
tuazione è significativa nel 
senso che indica la pluralizza- 
zlone delle prospettiro In cui ci 
troviamo. E questo è un enne¬ 
simo argomento a favore del 
«debolismo». Le teorie vanno 
messe alla prova proprio su 
questo, per vedere quante di 
esse sono autenticamente plu- 
raliste. Ma io non ritengo con¬ 
divisibile un atteggiamento 
pluralistico di tipo estetico, 
quasi si trattasse di confrontare 
diverse interpretazioni del 
mondo e vedere quale ci place 
di più, come quando si ap¬ 
prezza, mettianw, un romanzo 
più dì un altro. È un alloggia¬ 
mento tollerante ma povero. 
La prospettiva deU'indeboli- 
menio dell'essere è invece un 
buon modo di parlare di plura¬ 
lismo. 

Nella discussione sulla nuo¬ 
va Identità della sinistra, lei 
è d'accordo con coloro che 
ritengono che 11 meglio cui 
si possa aspirare è il model¬ 
lo socialdemocratico? 
Bisogna intendersi; non pos¬ 
siamo ignorare che in Italia 
questa parola è gravato da una 
brutta storia, per cui bis^na 
tener conto anche delle idio¬ 
sincrasìe locali, lo penso che 
la politica della sinistra debba 
mantenere un legame con la 
tradizione degli esclusi e degli 
emarginati e debba intensifica¬ 
re e portare fino in fondo l'idea 
di una esoteizzazione della 
legge di sopravvivenza. Penso 
cioè non a una sinistra che in¬ 
terpreta e potenzia le leggi del¬ 
io sviluppo, ma piuttosto che 
le esorcizza e che vi porla ri¬ 
medio. Penso più a interventi 
di compensazione come la 
cassa Integrazione che al dise¬ 
gno di un sistema che realizza 
la piena occupazione. Un 
buon modello è quello dell'eti¬ 
ca di Socrate; il demone ti dice 
soltanto quello che non devi 
fare non tutto quello che devi. 
La politica della sinistra deve 
inventarsi nuovamente, ma 
(orse questa è la scommessa 
anche del nuovo partito deila 
sinistra in Italia. 


Intervento 

Per conquistare consensi 
dobbiamo saper 
parlare chiaro alle donne 


ADRIANA LODI 


A questo stadio or¬ 
mai maturo del¬ 
la discussione, 
cui hanno parte- 
cipato migliaia 
di donne, iscritte 
e no, è di fronte a noi e al 
congresso il problema di co¬ 
me la fase costituente per il 
nuovo partito potrà vivere 
dcirap(ràrto dette donne, 
potrà essere un crogiuoto di 
esperienze e di opportunità. 
Se vogliamo davvero essere 
protagonisle della formazio¬ 
ne di un grande partito, ca¬ 
pace di spostare in avanti i 
confini della sinistra, a mio 
parere non possiamo non 
affrontare seriamente il no¬ 
stro modo di rapportarci e di 
comunicare con le donne e 
quello di un vero confronto 
programmatico sulle cose 
da lare con le donne c per le 
donne. 

Sul primo argomento, sul 
linguaggio, sul modo di co¬ 
municare tra donne Paola 
Caiotti De Biase ha scrìtto 
suWUnità del IS febbraio 
scorso; «Il dibattito Ira don¬ 
ne, interne o esterne al Pci, 
ha raggiunto un livello di 
evanescente incomunicabi¬ 
lità, di capziosità teorica, di 
sofisticazione suggestiva for¬ 
se per l'elaborazione acca¬ 
demica, ma disastrosa 
quando incrocia una opera¬ 
zione politica di dimensioni, 
interesse diffuso e peso co¬ 
me quella aperta da Achille 
Occhetto». Alcune compa¬ 
gne sono intervenute sull'U- 
nità e nei congressi respìn¬ 
gendo la critica della GaiottI 
e sostenendo che il linguag¬ 
gio difficile trae la sua origi¬ 
ne dalla oggettiva comples- 
sivttà dei problemi, lo, inve¬ 
ce, sono d'accordo con la 
Caiotti. 

lo non ho (atto il «percor¬ 
so» del femminismo, ho (at¬ 
to quello precedente, ma ri¬ 
conosco al femminismo il 
merito di averci latto lare pa¬ 
recchi passi avanti e ricono¬ 
sco alla nuova generazione 
di donne che è venuto al 
partito in questi ultimi anni il 
merito di essersi saputo rap¬ 
portare con U femminismo 
In modo tale da avere poi ar- 
iMChito la nostra. elabora¬ 
zione. Se rinettiamo bene, 
per quanto riguarda il rìe- 
quiiibrio della rappresentan¬ 
za abbiamo latto più passi 
avanti in questi ultimi 5 an- 
nio che nei 20 anni passati 
Ma insieme alle luci ci sono 
anche le ombre, perché na¬ 
sconderlo? 

Molte compagne, non so¬ 
lo della mia età, ma molto 
più giovani si chiedono or¬ 
mai se la difficoltà ad inten¬ 
dere il linguaggio di altre 
compagne, mutuato e tal¬ 
volta pari pari Importato da 
alcuni cenacoli del femmini¬ 
smo italiano, non risieda 
tonto nell'o^ttiva com¬ 
plessità del concetti, ma ri¬ 
sieda al contrario in una 
esasperata logica autorefe¬ 
renziale. 

Bisognerà pure chiedersi 
perchè in tante riunioni mol¬ 
te compagne tacciono per¬ 
chè non capiscono e perchè 
un numero sempre più ri¬ 
stretto di compagne può 
permettersi di legete e di 
capire Reti, la rivisto delle 
donne comuniste. 

lo sono convinto che non 
peliamo più eludere la dif¬ 
ficile sfida di come un parti¬ 
to progettuale, non ideologi¬ 
co, debba riadeguare i suoi 
strumenti operativi, il suo 
linguaggio, il modo di co¬ 
municare tra donne e sulie 
donne. Se vogliamo essere 
soggetti (ondanti Ioni della 
nuova formazione politica, 
dobbiamo sapere parlare a 


tutte le donne per rendere 
trasparenti i nostri contenuti 
programmatici, arricchirli e 
costmire attorno ad essi il 
consenso più ampio. 

Un esempio significativo 
di come si può costruire an¬ 
che ai femminile il program¬ 
ma (ondamentale e delle 
contraddizioni che imme¬ 
diatamente SI possono apn- 
re, è rappresentalo dalla 
proposta delle donne sui 
tempi. In poche settimane 
essa ha fatto molta strada, 
ha conquistalo un po' tutti, 
sta come impegno nella pri¬ 
ma e seconda mozione 
Io. come molle donne, 
che nella loro vita hanno fal¬ 
lo 1 doppi e i tnpli salti mor¬ 
tali per cercare di conciliare 
tempi pressoché inconcilia¬ 
bili Ira loro, considero que¬ 
sta proposta rivoluzionaria; 
assegnare ai Comuni il com¬ 
pilo di progettare un vero e 
proprio piano regolatore dei 
tempi della città, ndune l'o¬ 
rano di lavoro per tutu a 35 
ore settimanali, significa 
proporre una trasformazio¬ 
ne radicale della cultura e 
della pratica quotidiana del¬ 
la vita delle donne e degli 
uomini. 

M a una parte di 
questa proposta 
mi crea qualche 
perplessità. In 
essa SI prevedo¬ 
no congedi pa¬ 
rentali, familiari c personali 
per uomini c donne: uno o 
due anni di permesso paga¬ 
to al 50 per cento per la cura 
dei figli fino a 11 anni; 30 
giorni ogni 2 anni di conge¬ 
do per la cura di gsarentì e af¬ 
fini fino al terzo grado, paga¬ 
ti al so per cento; congedi 
per motivi personali o for¬ 
mativi di I anno ogni 7 anni 
di lavoro con anticipazioni 
di liquidazione o di prestili 
attraverso l'Inps. La propo¬ 
sta è riccamente argomenta¬ 
ta: tempo per lo studio, per 
sé. per amare, per i viaggi, 
per lo sport, la politica e la 
cura degli alui. Come si (a a 
non essere d'accordo? Ma 
cosi, noi non chiediamo in 
qualche modo alle donne di 
comporre adattamenti c ag¬ 
giustamenti tutti interni alla 
famiglia, senza chiamare in 
campo e in causa le logiche 
del mercato e dei servizi so¬ 
ciali e dell'altro sesso? 

Nell'illustrare la proposta 
alla stampa una compagna 
ha sostenuto che questa 
proposta costa da 5.000 a 
11.000 miliardi all'anno, ma 
che in realtà può costare 
molte .iieno perché in que¬ 
sto modo «si possono rispar¬ 
miare notevoli spese sanita¬ 
rie e sociali». Orbene, in un 
paese che in Europa ha una 
delle reti più striminzite di 
servizi sociali, non c'é il n- 
schio che si riduca ulterior¬ 
mente la socializzazione dei 
problemi deH’inlanzia, degli 
anziani, degli handicappati? 

In Italia, secondo dati re¬ 
centi, hanno bisogno di ser¬ 
vizi socio-sanitari 1.500.000 
di anziani ultrassessantacin- 
quenni; hanno bisogno di 
assistenza sanitaria contì¬ 
nua 290.000 anziani non au- 
tosufficicntl e altri 750.000 
parzialmente non autosuffi- 
cientì hanno bisogno di assi¬ 
stenza particolare. Questa 
situazione è destinata ad ag¬ 
gravarsi. Secondo l'Organiz¬ 
zazione mondiale della sa¬ 
nità il 70 per cento degli an¬ 
ziani non autosufficienti ita¬ 
liani è assistilo dalle fami¬ 
glie, cioè dalle donne. Non è 
più giusto, più rivoluziona¬ 
no, lottare per una rete più 
estesa di servizi sociali per 
gli anziani? 
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■1 Perché donna sensibile, glo dei cittadini noi giorni degli 
perché ex sindacalista quando scioperi non è altro, tutto som- 
ìa federazione della stampa di- malo, che l'esasperazione mo- 
fendeva ancora la libertà dei mcnlanca di un disagio co- 
redattori c il diritto dei cittadini stante, che dura tutti i giorni 
all’informazione, o semplice- dell’anno, 
mente perché è una brava Sulla difficoltà di comporre 
giornalista, Miriam Mafai ha gli interessi e la volontà dei 
scrìtto su la Repubblica (4 mar- pubblici dipendenti con quelle 
zo. p. 10) un equilibralo arti- dei cittadini ho avuto, dopo il 
colo sulle ragioni degli infer- 31 gennaio, molle lettere. Rife- 
mieri e su quelle dei malati, riiico le tre più tipiche. 
L’occasione erano ovviamente Da Venezia. Franco Rinal- 
gli scioperi dei giorni scorsi, e din propone come rimedi: ga- 
quelli futuri. laico, retribuzione, assunzioni. 

Riprendo il tema. Non per la Innanzitutto con un po' di 
(unzione che esercito (come educazione e cortesia (non 
ministro-ombra della sanità, molla, solo un po') le cose an- 
nclla pagella dei governanti- drebbero meglio per tutti e la 
ombra da L'Espresso ho meri- vita sarebbe più bella». Inoltre, 
tato un risicalo 6, con la moti- bisognerebbe che i dipendenti 
vazionc conosce i problemi, pubblici e quelli privali, che 
ma non ha sufficiente iniziati- svolgono lo stesso lavoro, 
va»: ci rìflcllcrò, può darsi che avessero orari, compensi, do- 
abbia ragione) : non per parla- veri e verìfiche simili. Infine, si 
re solo di sanità, ma perché deve stabilirechei «dipendenti 
proprio in questa rubrica ave- pubblici vanno assunti per 
vo scrìtto il 31 gennaio di Cina- concorso e non per raccoman- 
dini utenti e beni collettivi. Il te- dazione, neppure da parte dei 
ma è analogo, perchè il disa- sindacali, né per diritto acqui- 


IERI E DOMANI 


silo tramandalo da padre In fi¬ 
glio olia parenti». 

Una lettera più ampia, come 
merita il suo incarico, mi è ve¬ 
nula da Anna Ciaperoni, diri¬ 
gente della Federconsumotori, 
Associazione nazionale dei 
consumatori e ulenli. Anna 
scrive che »la questione del 
rapporto fra diritti dei cittadini- 
utenti e diritti dei lavoratori 
deH'amministrazione e dei ser¬ 
vizi è uno dei moderni conflitti 
delle società contemporance, 
che attraversano la società ci¬ 
vile e generano contraddizioni 
sia nei sindacati, sìa in un par¬ 
tito come il nostro». Sui due 
versanti, la situazione è questa. 


GIOVANNI BERLINGUER 


•Per il sindacato, esso deve 
adottare una politica di rifor¬ 
me in cui l'organizzazione del 
lavoro non sia stnjlturata in 
funzione dei dipendenti, ma 
gli utenti (pensiamo agli orari 
di apertura degli ullici o dei 
pasti in ospedale!) ; e inventare 
forme di lotta che non penaliz¬ 
zino gli utenti, andando oltre i 
codici di autoregolamentazio¬ 
ne o la legge in discussione. 
Per il partito, la questione Inve¬ 
ste la sua stessa natura, perché 
esso ha tratto la sua origine dal 
conflitto capitale-lavoro, dal ri¬ 
ferimento essenziale ai produt¬ 
tori (dipendenti o autonomi), 
e (a perciò fatica a misurarsi 



con conflitti che oppongano 
produttori e consumatori, la¬ 
voratori e utenti». Una delle vie 
è lo sviluppo di «movimenti au¬ 
tonomi che abbiano capacità 
sia di conflitto che di conver¬ 
genze»: come è avvenuto nel 
campo ambientale, ma come 
non è ancora avvenuto nel 
campo del consumo delle 
merci o dell'utenza (orrenda 
parola') dei servizi. 

Da Roma Alessandro Sme¬ 
raldi. segretario della Sezione 
Pci del dipendenti della Regio¬ 
ne Lazio, scrìve una letteraac¬ 
corata nella parte iniziale, e 
poi propositiva. E accorato il 
racconto di una lunga espe¬ 


rienza: «Sono 22 anni che lavo¬ 
ro nel settore pubblico, e non ti 
nascondo che ho visto man 
mano peggioramenti, lino ad 
anivare a situazioni che, dai di 
dentro, giudico intollerabili 
per la maggior parte dei citta¬ 
dini. Servizi scadenti, sempre 
più scadenti, maleducazione, 
inefficienza, caos organizzati¬ 
vo. le scarse risorse elargite se¬ 
condo convenienze elettora¬ 
li...». La parte propositiva parte 
da una crìtica di quel che ave¬ 
vo scritto il 31 gennaio: «Dici 
bene che le lotte dei cittadini 
per i loro diritti vanno stimola¬ 
te dal centro e dalla periferìa. 
Ma siamo sicuri che basti ri¬ 
prendere le lotte contro l'ineffi¬ 
cienza del servizi per miglio¬ 
rarti? Con franchezza dico di 
no, e aggiungo che mi pare 
un'ottica un poco datata, che 
(orse andava bene negli anni 
Sessanta. Oggi io pretendo dal 
Pci, o dal nuovo partito che au¬ 
spico nasca presto, non soltan¬ 
to lotte pur sacrosante, ma 
proposte di govemoi Proposte 


che si distinguano chiaramen¬ 
te, e che siano accompagnate 
da coerenza nell'azione quoti¬ 
diana». Come esempio di in¬ 
coerenza, Smeraldi acclude 
una sua lettera (pubblicata da 
questo giornale il 1“ febbraio) 
che cntKa un voto unanime 
del Consiglio regionale del La¬ 
zio: questo, alla vigilia di Nata¬ 
le, ha promosso di livello tutto 
il personale dipendente, senza 
alcuna valutazione dei meriti e 
della professionalità, e [sereiò 
senza alcun vantaggio funzio¬ 
nale e con qualche aggravio fi¬ 
nanziario per i cittadini. 

Temo che qualche lettore 
ora si domandi; ma questo 
Giovanni, che ha poca iniziati¬ 
va (L’Espresso) e che è datalo 
anni Sessanta (Smeraldi), non 
aveva altro da scrivere, oggi, 
nel giorno in cui si apre il XIX 
Congresso? Forse è proprio co¬ 
si. Forse, invece, guardare a 
questi temi e cercare di dar lo¬ 
ro risposta aiuterebbe il Con¬ 
gresso a sentirsi tutt'uno con la 
società. 


Dalla sanità 
alla società 
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NEL MONDO 


L’unificazione 

tedesca 


Salvo almeno per ora il governo della Rfg 
Raggiunto un compromesso con i liberali 
Non c’è traccia delle «condizioni» che 
il cancelliere voleva imporre a Varsavia 


Kohl fe marcia indietro 
evitata la crisi a Bonn 



Kohl fa marcia indietro e il governo di Bonn è salvo. 
Almeno per ora. Dopo tre ore di tesissima discussio¬ 
ne, ieri mattina, i partiti della maggioranza hanno 
trovato un compromesso sulla spinosa questione dei 
confini polacchi. Ci sarà una dichiarazione dei due 
parlamenti tedeschi e scompaiono le «condizioni» 
che il cancelliere voleva imporre a Varsavia. Ma re¬ 
stano tutti i dubbi suiratteggiamento di Kohl. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN. Non crono ancora 
le otto quando la priora Merce¬ 
des argentala ha varcalo la so¬ 
glia della cancelleria facendosi 
largo slizzila tra I giornalLsti c i 
lotoreportcr appostali. Dei 
partecipanti al gran consulto al 
capezzale del governo che lu¬ 
nedi sera sembrava entrato in 
agonia solo Volkcr Ruchc, Il 
segretario generale della Cdu, 
aveva accettato di parlare. Po¬ 
che frasi per dire poco: solo 
che lui era ottimista sulla pos¬ 
sibilità di un'intesa. L'atmosfe¬ 
ra era lesa c d'altronde la si¬ 
tuazione doveva essersi fatta 
davvero pesante, nei lunghi 
conciliaboli informali della se¬ 
ra prima, se lo stesso Helmut 
Kohl aveva ammesso (bontà 
sua) che stavolta non erano 


stati i giornali a «inventarsi* 1 
contrasti che dilaniavano il go¬ 
verno e che, si. in effetti, la si¬ 
tuazione nella coalizione era 
•mollo difficile*. 

Tre ore abbondanti più tar¬ 
di. quando il corteo delle Mer¬ 
cedes e tomaio Indietro, il cli¬ 
ma era più disteso. E con l'aria 
più naturale del mondo Rudolf 
Scilcrs, ministro alla cancelle¬ 
ria e il più fedele Ira i fedelissi¬ 
mi del gran capo, ha letto ai 
giornalisti il bollettino della 
sconlltia come se si trattasse di 
una vittoria: l'accordo sulla 
spinosa questione dei confini 
polacchi è arrivalo, lo spettro 
della crisi si allontana, tra i due 
partili democristiani. Cdu e 
Csu, e i liberali della Fdp 6 tor¬ 
nato buon sangue c nessuno 


ha dovuto cedere nulla. La 
realtà ù che Kohl ha ingranalo 
una ingloriosa retromarcia, co¬ 
me si evince facilmente dallo 
schema del compromesso che 

10 stesso Scilcrs ha illustrato 
con ricchezza di particolari. 
Dunque: i due partili de e la 
Fdp si sono accordati per ap¬ 
provare. 'nel corso di questa 
sclllmana*. una «dichiarazione 
comune* nella quale si espri¬ 
merà il desiderio che ambe¬ 
due i parlamenti tedeschi, il 
Bundestag e la nuova Camera 
del popolo di Berlino «subito 
dopo* la sua elezione, appro¬ 
vino una risoluzione sulla que¬ 
stione del confini polacchi. Il 
documento dovrebbe ripren¬ 
dere la sostanza della mozione 
già approvala dal Bundestag lo 
scorso 9 novembre e nella 
quale si afferma, tra l'altro, che 

11 popolo polacco deve sapere 
che il suo diritto a vivere in 
confini sicuri «non sarà messo 
in causa da noi tedeschi, nò 
adesso né in futuro, con riven¬ 
dicazioni territoriali». Scopo 
della nuova dichiarazione do¬ 
vrebbe essere quello di «sotto- 
lineare, in consonanaza con i 
principi deil'Atlo di Helsinki, e 
in riferimento all'unità tede¬ 


sca, l’intangibilità dei confini 
con la Polonia come fonda¬ 
mento irrinunciabile della con¬ 
vivenza pacifica in Europa*. Il 
regolamento giuridico definiti¬ 
vo della questione, poi, sarà 
oggetto di un trattato che for¬ 
malizzerà una «riconciliazio¬ 
ne* definitiva tra la Germania 
unita c la Polonia. La rinuncia 
di V.jrsavia alle riparazioni di 
guepa e l’impegno alla con¬ 
cessione di diritti alla minoran¬ 
za d'origine tedesca - le «con¬ 
dizioni* che Kohl aveva posto 
all'accettazione di una dichia¬ 
razione sui confini, scatenan¬ 
do un putiferio di proteste e 
portando la coalizione sull'or¬ 
lo della spaccatura - saranno 
citale nelle mozioni (almeno 
In quella del Bundestag, per¬ 
che non si vedo come la coali¬ 
zione di Bonn possa prendere 
impegni per quanto riguardi il 
parlamento dell'altra Germa¬ 
nia), Ma non sotto forma di 
<onilizioni- come prelcndcvu 
il cancelliere, bensì come una 
ben più civile presa d'atto del¬ 
la validità degli impegni che 
Varsavia ha già autonoma¬ 
mente assunto, con la dichia¬ 
razione di rinuncia alle ripara¬ 
zioni fatta nei confronti della 


•Germania* nel lontano 1953, 
all'atto della firma del trattato 
di Gocriitz sul riconoscimento 
della linea delt'Oder-NeIsse da 
parte della Rdt e con la dichia¬ 
razione congiunta sui diritti 
delle minoranze resa dal pre¬ 
mier Mazowiecki e dallo stesso 
Kohl il IO novembre dell’anno 
scorso. 

Il lutto ò molto macchinoso, 
come si vede, e non è difficile 
immaginare quanta pazienza 
sia costalo il compromesso 
nelle Ire ore passale alla can¬ 
celleria dal capi dei direttivi 
parlamentari delia maggioran¬ 
za e dai massimi leader dei tre 
parlili. Ma la sconfitta della li¬ 
nea del cancelliere appare co¬ 
munque evidente: di fronte al¬ 
la possibilità concreta di una 
crisi, come si era prospettata 
l’altra sera, Kohl ha ccdulo. È 
vero che una caduta del gover¬ 
no veniva giudicala mollo im¬ 
probabile, vista l'esistenza del¬ 
la «sfiducia costruttiva* prevista 
dal meccanismo istituzionale 
della Repubblica federale (si¬ 
gnifica che un governo non 
può dimettersi se non esiste 
uno schieramento alternativo 
al Bundestag) e l'inesistenza 
di una possibile maggioranza 


diversa da quella attuale, a 
meno che i Verdi non appog¬ 
gino un eventuale schieramen¬ 
to Fdp-Spd. ipotesi per il mo¬ 
mento politicamente imprati¬ 
cabile. Ma è anche vero che 
mai come questa volta i libera¬ 
li, a cominciare dal ministro 
degli Eslerì e vìcecancelliere 
Censcher, avevano segnalato 
che non erano disposti ad in¬ 
goiare qualsiasi cosa, anche al 
rischio di provocare elezioni 
anticipate. 

Resta da vedere, adesso, se i 
contrasti non si riproporranno 
alla prima occasione. Il can¬ 
celliere ha dimostrato, lino a 
ieri mattina, di voler correre 
verso l'unilicazionc con una 
«Panzcrpolitik* che non tiene 
nel minimo conto ne le obie¬ 
zioni nó i Umori che essa pro¬ 
voca. All’estero come, ormai, 
anche in Germania. L'ultima 
sortita riguarda la prospettiva 
dell'annessione pura c sempli¬ 
ce della Rdt tramite il ricorso 
all'art. 23 della Legge fonda¬ 
mentale. Anche qui il contra¬ 
sto con i liberali, i quali conet- 
tamentc ritengono che il meto¬ 
do della unificazione debba 
essere deciso, per quanto ri¬ 
guarda la Rdt, dai cittadini di 


quello Stato e non stabilito a 
Bonn, potrebbe provocare 
nuove, ingovernabili tensioni. 
E c'è qualcuno che comincia 
seriamente a chiedersi se per 
caso Kohl non stia lavorando 
per rendere più diiricile, e non 
più facile, l'unità tedesca. La 
quale, considerato che nelle 
regioni dell'Est la socialdemo¬ 
crazia dovrebbe essere assai 
più forte dei conservatori, po¬ 
trebbe alla fine rivelarsi mollo 
deludente per i partiti dem> 
cristiani. 

Si Vedrà. Intanto c'è da regi¬ 
strare l'annuncio della prima 
sessione del negoziato «due -l- 
quatlro* deciso a Ottawa. I rap¬ 
presentanti di Urss, Usa, Gran 
Bretagna e Francia dovrebbero 
vedersi con quelli dei due Stali 
tedeschi (i quali avrebbero un 
primo colloquio già in settima¬ 
na) il 14 marzo a Bonn. La se¬ 
conda tornata negoziale po¬ 
trebbe aver luogo, invece, il 21 
a Windhock, in Namibia, du¬ 
rante le cerimonie d'insedia¬ 
mento del primo governo Indi¬ 
pendente. Che dell’unità della 
Germania si parli in fondo al¬ 
l'Africa può sembrare bizzarro, 
ma almeno laggiù il clima sarà 
più sereno. 


La linea Oder-Neisse 

Una frontiera creata 
dopo la sconfitta 
del Terzo Reich 


■■ BONN. Dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale la que¬ 
stione dei confini ledesco-po- 
facchi è stala più volle al cen¬ 
tro della discussione in Gcmia- 
nia. La Polonia che è stata pri¬ 
vata di oltre 200mi!a chilometri 
quadrali dei territori ad Est. in¬ 
clusi ncll'Urss, ha ricevuto tre 
territori appartenenti al Terzo 
Reich. Si tratta di regioni quali 
la Pomeranla. la Slesia e la 
parte meridionale della Prussia 
per circa 101 mila chilometri 
quadrati. 

£ stata la 0>nferenza di 
Postdam, tra i tre Grandi, a sta¬ 
bilire che fino alla stesura del 
trattalo di pace con la Germa¬ 
nia, quelle zone dovevano es¬ 
sere amministrate dalla Polo¬ 
nia e non dairUrss. A Postdam, 
come è nolo, Stalin, Truman e 
Attlee avevano stabilito che la 
frontiera con la Polonia cone- 
va lungo la linea che va dall'O- 
dcr fino alla confluenza con il 
Neisse occidentale. Da allora, 
peraltro, la questione non è 
stala dclinilivamcnie accettala 
dalle forze revanscislc della 
Germania federale e ritorna, 
costantemente, alla ribalta. 

I tre Grandi, c vale la pena ri¬ 
cordarlo, il 2 agosto 1945, ave¬ 
vano reso pubblica la dichiara¬ 
zione finale della Conferenza 
di Postdam con la quale si era 
stabilito che «la conferenza ha 
accettato il principio della pro¬ 
posta sovietica concernente il 
trasferimento all'Urss della cit¬ 
tà di Koenigsberg (attualmen¬ 
te Kaliningrad) e della regione 
adiacente. I tre capi di Stalo, 
inoltre, <onfermano il convin¬ 
cimento che il traccialo defini¬ 
tivo della frontiera occidentale 
della Polonia debba essere sta¬ 
bilito con il trattato di pace*. 
Un trattalo di pace che a 45 
anni dalla fine del secondo 
conflitto mondiale è ancora di 
là a venire. Stalin, Truman e 


Attlee. d'altra parie, sono stati 
«d’accordo sul latto che in atte¬ 
sa di questo traccialo dcrinili- 
vo, i territori ex tedeschi ad Est 
di una linea lungo l'Oder fino 
alla confluenza del Neisse oc¬ 
cidentale, e poi lun^ questo 
fiume sino alla frontiera ceco- 
slovacca, saranno affidati al¬ 
l'amministrazione dello Stalo 
polacco, e per questa ragione, 
non dovranno essere conside¬ 
rali come facenti parte della 
zona sovietica della Germa¬ 
nia*. 

Le conclusioni della Confe¬ 
renza di Postdam, in effetti, 
avevano costituito una affer¬ 
mazione della linea sovietica. 
Stalin. Infatti, era riuscito ad ot¬ 
tenere che la frontiera germa¬ 
no-polacca lunga 460 chilo¬ 
metri passasse lungo il Neisse 
occidentale e non, come ave¬ 
va proposto Roosevelt alla 
Conferenza di Yalta del feb¬ 
braio del 1945, lungo il Neisse 
orientale. I due fiumi, che por¬ 
tano lo stesso nome, delimita¬ 
no un tcrrilorio di 26mila chilo¬ 
metri quadrati. 

La seconda guerra mondia¬ 
le. dopo immani distruzioni e 
la perdita di milioni di perso¬ 
ne, ha anche disegnato l'Euro¬ 
pa cosi come appare ancora 
oggi. E da allora si è sempre 
detto che «i confini non si toc¬ 
cano*. pena la distruzione del- 
l'cquilibrio che si è creato 45 
anni fa. Se è vero, inoltre, che 
la Polonia ha acquisito, come 
si è detto, lOlmita chilometri 
quadrali di territori ad occi¬ 
dente è anche vero che ne ha 
perduti 200mila ad oriente. I 
confini suirOder-Neisse. infi¬ 
ne, sono stati riconosciuti con 
il Irallato di Gocrlitz-Zgozelec 
del 1950 dalla Rdt, mentre nel 
1970 la Rfg ha riconosciuto 
con un trattato che la linea 
Oder-Neisse costituisce la fron¬ 
tiera occidentale della Polonia. 


Bush a Andreottì: «Non sarete tagliati fuori» 


È stata la Germania a fare la parte del leone nei col¬ 
loqui tra Bush e Andreottì ieri alla Casa Bianca. Il 
presidente del Consislio ha strappato a Bush (ormali 
assicurazioni che l'unificazione tedesca non sarà di¬ 
scussa esclusivamente da un «direttorio» di grandi ma 
anche nelle sedi allargate di Vienna e Bruxelles. 
Quando? «Forse - dice Andreottì - prima del Consi¬ 
glio atlantico di primavera». Ma à solo un (orse. i 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA CAIAFA 


M WASHINGTON. E Berlino 
l'anima di questa seconda visi¬ 
ta di Stato che Washington e 
Roma si scambiano nel gito di 
pochi mesi. Lo ha detto con 
Iranchezza tutta americana il 
presidente Bush mentre, sul 
prato della Casa Bianca, salu¬ 
tava il primo ministro italiano. 
Lo ha confermato Andreottì 
dopo i suoi colloqui di ieri mat¬ 
tina con il presidente america¬ 
no. Il capo del governo italiano 
era arrivato negli Usa con II ti¬ 
more che la difficile unificazio¬ 
ne tedesca potesse diventare 
un affare di pochi. Le benedi¬ 
zioni al progetto di unificazio¬ 
ne ncevute da Kohl. pnma a 
Mosca poi a Camp David, ave¬ 
vano fatto sorgere il timore che 
rinascessero tramontati «diret¬ 
tori* a concertare la politica 
europea. Andrcotti ha ricevuto 
assicurazioni che l'Italia c l’Eu¬ 
ropa nel sul complesso non sa¬ 
ranno tagliale fuori dalle deci¬ 
sioni che riguarderanno il nuo¬ 
vo assetto della Germania. An¬ 
zi, Bush si è spinto ad afferma¬ 
re che «la soluzione due più 
quattro (le due Germanie più 
Stati Unni, Unione Sovietica, 
Francia e Gran Bretagna) ser¬ 
virà solo a ratificare un passag¬ 
gio di responsabilità delle 
quattro potenze vincitrici del 
secondo conflitto mondiale*. 

Insomma Bush si è dichiara¬ 
to d'accordo a far si che I quat¬ 
tro si consultino sul come deve 


avvenire l'uniricazlone tede¬ 
sca, ma che poi queste deci¬ 
sioni debbano essere *digerile* 
in sedi allargate, la Nato, la 
Cee, la Cscc di Vienna. 

Quando avverrà lutto questo 
visto che le elezioni in Rdt so¬ 
no dietro l'angolo (la Germa¬ 
nia orientale volerà infatti il 18 
marzo) c si tratterà in realtà di 
un reierendum sulla unione 
delle due Germanie? Su questo 
Andreolti e il ministro degli 
Esteri De Michelis non posso¬ 
no vantare nessun successo 
concreto. «Forse ancor prima 
del Consiglio atlantico di pri¬ 
mavera* azzarda Andrcotti, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti che lo Incalzano ma 
si tratta evidcnicmenlc soltan¬ 
to di un «forse*, in una situazio¬ 
ne che si evolve a una velocità 
da Formula Uno. 

È proprio questa fretta che 
spaventa I rappresentanti del 
governo italiano conUo la qua¬ 
le chiedono garanzie, una fret¬ 
ta che provoca la tachicardia 
alla classe dirìgente del nostro 
paese abituata a muoversi al 
*ralenty*. *Le decisioni legate 
alla creazione del supermatco 
- ha spiegalo Andreottì, met¬ 
tendo in guardia dal ripetersi 
di blitz del genere - sotto la 
spinta di situazioni di necessi¬ 
tà, hanno fatto saltare una me¬ 
todologia che avrebbe indivi¬ 
duato sedi più adatte di con¬ 
fronto*. 


Anche sul futuro della collo¬ 
cazione intemazionale della 
nuova Germania Bush ha riba¬ 
dito che gli Stati Uniti hanno le 
idee chiare ora che sono pas¬ 
sati I primi momenti di sbanda¬ 
mento dovuti aH'effclto sorpre¬ 
sa, della corta ali'unUicazione ' 
da parte della Germania. Nel- 
salMipirivqilo ad Andrcotti il ' 
presidente americano ha det¬ 
to: «Sono fiducioso che Usa e 
Italia condividano la valutazio¬ 
ne espressa da me c dal can¬ 
celliere Kohl a Camp David no¬ 
ve giorni la, che la Germania 
debba rimanere a pieno titolo 
un membro della Noto, inclusa 
la partecipazione alle sue 
strutture militari'. 

Andreolti ha avuto assicura¬ 
zioni da Washington; l'impe¬ 
gno degli Usa è quello di envo- 
care un vertice Nato prima de¬ 
gli incontri «4 -i- 2* a livello mi¬ 
nisteriale sulla rlunlficazione 
delle due Germanie, Il presi¬ 
dente del Consiglio italiano nel 
colloquio con Bush, ha messo 
in guardia dalla tentazione di 
creare aree «a statuto specia¬ 
le*. dove regni la smilitarizza¬ 
zione. Su questo II presidente 
del Consiglio ha ricevuto piene 
assicurazioni da Bush. Nei no¬ 
vanta minuti di colloqui Bush e 
Andrcotti hanno cominciato 
anche a discutere del nuovo 
volto che gli organismi intema¬ 
zionali devono assumere ades¬ 
so che sembra essersi definiti¬ 
vamente conclusa la «guerra 
fredda*. Le «rivoluzioni* di Na¬ 
to. Cscc, della stessa Cee, sa¬ 
ranno frutto evidentemente di 
un processo lento, complicato 
e laborioso. Andrcotti ha volu¬ 
to esprimere anche qui le sue 
perpfessità: «Non bisogna pen¬ 
sare, comunque, che si sia già 
rauiunla la tappa finale*. 

&rmania pigliatutto nel col¬ 
loqui Ilalia-Usa, ma c'è stato 
spazio anche per altro. Disar¬ 
mo. *Helsinkl 2 si farà ma pri¬ 
ma devono essere chiusi i trat¬ 
tati di Vienna sul disarmo* 


hanno riconfermato gli ameri¬ 
cani. Andreolti non teme que¬ 
sta condizione posta dalla Ca¬ 
sa Bianca: «Pub essere il giusto 
pungolo a (are più in fretta*. E 
anzi il governo italiano rilancia 
chiedendo die siano conclusi 
al più-presto anche I negoziati' 
d i Glrcvra sulle armi chimiche. 

Ma.con il paese europeo- 
che erediterà la presidenza 
Cee a (ine giugno non era pos¬ 
sibile sorvolare sulle situazioni 
calde che aggrovigliano la si¬ 
tuazione intemazionale, tur¬ 
bando il processo della grande 
distensione. Centro America. 
Bush ha rivolto un appello per¬ 
chè l'Italia e l'Europa si adope¬ 
rino ncll'aiulare il Nicaragua di 
Violala Chamorro, sconfitto 
dal voto quel Daniel Ortega 
tanto odiato da Washington. 
Di Panama invece, dopo l'in¬ 
tervento dei marines, non si è 
parlalo. 

Medio Oriente. Da Andreolti 
è arrivalo un invito pressante 


■■ Ri7MA. «Con tutto il dovu¬ 
to rìs[iello, debbo dire che la 
posizione espressa dal cancel¬ 
liere Kohl è apparsa subito del 
lutto inaccettabile*. È Bettino 
Craxi, segretario del Psi. a 
esprimere le sue riserve sulla li¬ 
nea del cancelliere tedesco in 
una relazione alla direzione 
socialista. «Tutti nel mondo 
considerano Intangibile e sen¬ 
za riserve la frontiera Ira la Po¬ 
lonia c la Germania. Ne parlo - 
dice Craxi - più come cilladl- 


alla Casa Bianca perchè pre¬ 
ma su Israele in modo che s< 
arrivi finalmente a un negozia¬ 
to che sembra sempre dietro 
l'angolo e che invece non par¬ 
te mai. 

Gli americani rispondono: 
«Aiutateci ad avviare davvero 
la realizzazione del plano Ba¬ 
ker», ' . . 

Andreolti e Bush si sono rivi¬ 
sti ieri sera al banchetto offerto 
In onore del presidente del 
Consiglio italiano dalla Casa 
Bianca, cosi come prevede il 
copione rfelle visite di Stalo. 
Un copione che gli americani, 
ricevendo Andrcotti, hanno 
voluto rispettate e curare fin 
nei minimi particolari, come ri¬ 
conoscimento «a un paese - 
ha detto Bush - che in questo 
momento di grandi cambia¬ 
menti in Europa non rappre¬ 
senta soltanto i diritti acquisiti 
dall'Italia ma che può contri¬ 
buire a rendere stabile il tisul- 
lalo». 


no europeo che come Italiano 
giacché problemi di questa na¬ 
tura hanno principalmente e 
sopratutto un riflesso, una eco 
e un interesse d'ampiezza eu¬ 
ropea. Le frontiere sono quelle 
che sono e lo sono più che mal 
tra la Germania e la Pobnia. £ 
un riconoximenlo che non 
può essere sotloposlo a condi¬ 
zioni senza suscitare inevitabil¬ 
mente incertezze, timori, rival¬ 
se e sentimenti che possono 
servire solo a deteriorare una 


Bettino Craxi: «La linea 
del cancelliere 
è del tutto inaccettabile» 



atmosfera che al contrario de¬ 
ve restare fiduciosa, amichevo¬ 
le, costruttiva. Tutto nalural- 
mcnle - conclude Craxi - si 
può sempre chiarite e lutto si 
può sempre correggere. Ciò 
che importa è che sul cielo eu¬ 
ropeo non si addensino nubi 
del lutto inutili, che possono 
solo generare confusione e 
complicazioni'. 

Accenti mollo diversi invece 
nella De. Flaminio Piccoli, pre¬ 
sidente della commissione 


Esteri della Camera dichiara 
infatti ad un'agenzia, giustifi¬ 
cando Kohl; «Occorre com¬ 
prendere quanto il lallore elet¬ 
torale influenzi fortemente la 
discussione suH'unificazione 
tedesca*. Addirittura il segreta¬ 
rio della De, Arnaldo Forlani, 
intervenendo alla riunione de¬ 
gli uffici politici deirUnione 
europea democristiana, sulla 
questione dei confini dcll'O- 
der-Neisse non ha speso una 
parola. 


Bronislaw Geremek sui confini 

«Toccare gli assetti attuali 
significa mettere a rischio 
la sicurezza europea» 


■1 BOLOGNA «Chi mette in 
dubbio la frontiera Oder- 
Neisse, mette in pericolo la 
sicurezza dell'Europa*. Net¬ 
ta presa di posizione, ieri a 
Bologna, di Bronislaw Gere¬ 
mek, capogrupi» di Solidar- 
nosc nel Parlamento polac¬ 
co. nella città delle torri per 
ricevere una laurea honoris 
causa in Lettere. «Trovo 
inaccettabile - ha detto il 
leader polacco - che si met¬ 
ta in discussione una frontie¬ 
ra "stabile", nata con la se¬ 
conda guerra mondiale, e 
che può essere messa in di¬ 
scussione soltanto nello 
stesso modo. Bisogna ricor¬ 
dare che un terzo delle terre 
polacche furono prese dal- 
ì'Urss, e che i territori del 
Reich hanno rappresentato 
una parziale compensazio¬ 
ne di quanto venne tolto a 
noi». 

«Vorrei dire - ha aggiunto 
Geremek - con tutta la chia¬ 
rezza possibile, che noi sia¬ 
mo (elici della riunificazione 
tedesca, e che siamo stati i 
primi ad essere solidali an¬ 
cora prima della caduta del 
muro di Berlino. Abbiamo 
aiutato chi fuggiva dalla Rdt 
per raggiungere la Germania 
occidentale. Pensiamo che 
la riunificazione tedesca 
chiuda una fonte di tensio¬ 
ne. Ma è incomprensibile 


che uomini politici della 
Germania occidentale veda¬ 
no il problema delle frontie¬ 
re come problema di mani¬ 
polazione politica. Questo è 
contro l'interesse dell' Euro¬ 
pa e contro l'interesse della 
stessa Germania». 

Geremek ha insistito sulle 
prospettive aperte dal 1989, 
anno •mirabilis», e su un'Eu¬ 
ropa più grande che deve 
trarre fondamento non da 
contratti di natura economi¬ 
ca o ftolitica ma da una stes¬ 
sa identità culturale. «Il 1989 
è il risultato del passato ed 
allo stesso tempo l'inizio di 
un nuovo processo. Un pro¬ 
cesso che può essere non 
lungo, ma che dipende dal¬ 
l'immaginazione dell'uomo 
ptolitico al potere. Ci sono 
possibilità di accelerazione, 
se si punta di più sulla politi¬ 
ca che suU'economia. lo 
vorrei che Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia ed Ungheria siano 
ammesse subito al Consiglio 
d'Europa, creando un siste¬ 
ma di associazioni che dia 
una possibilità di sviluppo ai 
paesi dell'Est. Come disce- 
ptolo di Femand Braudet, 
credo che un processo pre¬ 
visto di lunga durata, possa 
realizzarsi in tempi più brevL 
Lo ripeto, molto dipende 
dairimmaginazione degli 
uomini politici*. 


Gorbadov: «Non c’è spazio per piani revanscisti» 


La prospettiva della «grande Germania» è accettata 
dall'Urss, ma solo a determinate condizioni. Gor- 
baciov, neH'inconlro con Modrow, ha criticato se¬ 
riamente Kohl per la questione dei confini polac¬ 
chi. Shevardnadze propone che l'incontro «due 
più quattro» si tenga prima delle elezioni tedesco 
orientali, il 12 o il 13 marzo. Slitta invece la riunio¬ 
ne del Patto di Varsavia sulla sicurezza europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


H MOSCA Gorbadov ha ri¬ 
petuto ieri il suo assenso all'i¬ 
dea della «grande Germania», 
ma ha sostenuto che «qualun¬ 
que partecipazione della Ger¬ 
mania unificala alla Nato è as- 
solutamenlc da escludete». 
Penso che se andrà avanti il 
processo europeo e quello di 
Vienna, se Patto di Varsavia e 
Nato si trasformeranno da or¬ 
ganizzazioni militar-politiche 


In organizzazioni pollliche, al¬ 
lora non cl sarà la necessità di 
mcrcanicgglare sulla colloca¬ 
zione della Germania unilica- 
ta«. 

Sulla retromarcia del can¬ 
celliere a proposito dei confini 
polacchi Gorbadov ha dello: 
■Ho notato che in quesii ultimi 
giorni Kohl ha corretto alcune 
delle sue posizioni; accolgo 
ciò con favore: la mancanza di 


chiarezza su una questione co¬ 
si londamcnialc non appartie¬ 
ne a una politica scria». In pre¬ 
cedenza. il leader sovietico 
aveva riservalo a Kohl parole 
mollo dure: «Se qualcuno vuo¬ 
le usare la riunilicazione delle 
due Germanie per rispolverare 
piani revanscisti, (a una politi¬ 
ca irresponsabile che porterà a 
serie conseguenze». Poco pri¬ 
ma di incontrare, a quatlr'oc- 
chi, il primo ministro tedesco- 
orientale, Hans Modrow. Cor- 
baclov ha voluto cosi sligma- 
lizzarc l'arrogante altcggia- 
mento di Helmut Kohl (che 
nel (rallompo però slava fa¬ 
cendo marcia indietro) nei 
confronti della Polonia. Mo¬ 
drow, che Ieri è ripartito per 
Berlino, dopo una visita di due 
giorni nella capitale sovietica, 
era giunto a Mosca per parlare, 
appunto, della questione dei 
confini (sollevala da Kohl) 
con i dirìgenli sovietici. 


«Dobbiamo lencre conto, 
con il dovuto riguardo, degli 
interessi c delle aspirazioni 
delle due Germanie, ma an¬ 
che, naturalmente, degli inte¬ 
ressi degli altri popoli del con- 
lincnte c. In particolare, di 
quelli coinvolti da vicino in 
quc.sto processo», ha dello 
Gorb.iciov, os.scrvando che «in 
questo quadro il problema 
maggiore resta l'inviolabilità 
dei confini slablliti nel dopo- 
guena '.Mail leader sovietico è 
apparso preoccupalo anche 
per i canlraccolpi negativi che 
posizioni (come quella di 
Kohl) poco nspetlosc degli in¬ 
teressi e del timori di altre na¬ 
zioni possono portare all'lnle- 
ro processo in corso in Europa 
(ad Est, ma anche ad Ovest). 
«Penso che nè il problema le- 
dcsco, né gli altri problemi del 
nostro continente possano es¬ 
sere compresi al di fuori del 
conlesto di profondi cambia¬ 


menti che hanno avuto luogo 
in Europa e nel mondo... dun¬ 
que dobbiamo agire con molla 
attenzione e circospczione, 
proprio per conservare quello 
che abbiamo realizzalo in 
questo periodo, che è cruciale 
per il destino di molti popoli», 
ha dello Gorbociov. Dunque la 
posizione sovietica sul proble¬ 
ma tedesco soslanzialincnic 
non cambia, rispetto a quella 
enunciata dallo stesso Corba- 
ciov. all'epoca della preceden¬ 
te visita di Modrow a Mosca 
(in gennaio). 

Adesso il prossimo appunla- 
menlo importante sugli aspetti 
intemazionali della riunitica- 
zione, è la riunione «due più 
quattro» (cioè le due Germa¬ 
nie più le quattro potenze al¬ 
leate durante l'ultimo conflitto, 
Usa. Uras. Gran Bretagna e 
Francia). A questo proposito 
ieri il ministro degli Esteri so¬ 


vietico, Shevardnadze, secon¬ 
do la «Novosti» ha proposto 
che questo incontro si tenga il 
12-13 marzo, cioè prima delle 
elezioni in Germania oricnlalc, 
previste per il 18 dello stesso 
mese. L'agenzia sovietica scri¬ 
ve che Slievardnadzc avrebbe 
indicato questa scadenza in 
una Icllerj inviata il 5 marzo 
agli altri cinque |>aesi interes¬ 
sati. Qual è stata la risposta? 
Secondo il portavoce dei mini¬ 
stero degli Esteri, Ghcnnadi 
Ghcraslmov, tulli i paesi coin¬ 
volti sarebbero siali d'accordo 
a incontrarsi prima delle ele¬ 
zioni tedesche, tranne gli Siali 
Uniti, da cui si alicndcrcbbe 
tuttavia una risposta positiva. 
•Abbiamo proposto una riu¬ 
nione prima del 18 marzo, ha 
detto il portavoce, ed essa pro¬ 
babilmente avrà luogo». 

In programma, sempre pri¬ 
ma delle elezioni tedesco¬ 


orientali, c'era anche una riu¬ 
nione del Patto di Varsavia. Il 
vertice non si larà più il 17 di 
questo mese, ma più lardi 
(sempre in marzo, lullavia) 
perchè «il ministro degli Esteri 
polacco era troppo occupato». 

Chcrasimov ha poi precisa¬ 
lo la posiziono sovietica a pro- 
[lositu della richiesta polacca 
di partecipare agli incontri 
«due più quattro» (come si 
chiamano ormai in linguaggio 
diplomatico): l’Urss, ha detto 
il portavoce, «ha un atteggia¬ 
mento di comprensione verso 
la richiesta polacca, ma in 
questa prima fase è più conve¬ 
niente un meeting dei rappre¬ 
sentanti delle due Germanie 
più i quattro Stali che si sono 
legalmente addossati la re¬ 
sponsabilità di impedire che la 
Germania possa minacciare 
nuovamente la pace in Euro¬ 
pa». 


Lte reazioni a Varsavia 

«Un passo avanti 
del governo della Rfg 
ma serve un trattato» 


M VARSAVIA. La proposta 
avanzata ieri dal cancelliere te¬ 
desco federale Helmut Kohl e 
appoggiata dal governo di 
Bonn rappresenta indubbia¬ 
mente un progresso, ma saran¬ 
no necessarie ulteriori trattati¬ 
ve per risolvere il contrasto po¬ 
lacco-tedesco occidentale sul¬ 
la questione dei confini dcll'O- 
dcr-.Ncisse. Questa la reazione 
immediata del ministero degli 
Esteri di Varsavia alla svolta 
determinatasi nelle ultime ore 
nella repubblica federale. «A 
prima vista, il governo della 
Rfg ha (atto un passo avanli 
perchè ha raggiunto l'accordo 
sul rìconoscimentodegli attuali 
confini polacchi per mezzo di 


un trattato». Ha dichiarato il 
porlai-oce polacco Wladystaw 
Klaczynski aggiungendo che la 
nuova posizione di Kohl dimo¬ 
stra la disponibilità del gruppo 
dirigente della Germania occi- 
dcnlalc a venire incontro alle 
richieste di Varsavia. Ma per ri¬ 
solvere deliniiivamente il pro¬ 
blema delle frontiere saranno 
necessarie altre consultazioni 
Anche il portavoce del presi¬ 
dente polacco Wojciech Jani- 
zclski, Wlodzimierz Lozinskl 
ha lascialo intendere che la 
proposta di Kohl potrebbe non 
essere sufficiente: «La Polonia 
vuole un trattalo che risolva 
tutti i problemi riguardanti le 
relazioni polacco-tedesche. 
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NEL Mondo 


Il voto in Russia, Ucraina 
e Bielorussia sarà ripetuto 
nella maggioranza dei seggi 
A Mosca eletti solo 8 deputati 


Il Soviet supremo approva 
la legge sulla proprietà 
senza il preambolo sullo 
«sfruttamento delFuomo» 


In Uirss deciderà il ballottalo 
Pochi candidati hanno il «quorum» 



È confermato: il voto in Russia, Ucraina e Bielorus¬ 
sia andrà ripetuto nella stragrande maggioranza 
dei seggi. Nessun deputato ha ottenuto il 50 per 
cento dei voti necessari. Il Soviet supremo ha ap¬ 
provato la legge sulla «proprietà» al termine di un 
«acuto» dibattito. Respinta la proposta del governo 
di mantenere un preambolo con il concetto dello 
«sfruttamento dell’uomo sull'uomo». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SBROI 


M MOSCA. Si contano me¬ 
glio I voti c si scopre che ben 
pochi deputati l'hanno spunta¬ 
ta al primo turno. In Russia, 
Ucraina c Bielorussia in gran 
parte delle circoscrizioni il vo¬ 
lo dovrà ripetersi tra i due can¬ 
didali che hanno ricevuto 
maggiori preferenze domenica 
.scorsa ma non sullicienli per 
l'ingresso in parlamento. È 
questo il significativo aspetto 


della competizione che ieri è 
stalo confermato dalie com¬ 
missioni elettorali: in Russia 
sono stali proclamati eleni sol¬ 
tanto 74 deputali su 1.068 posti 
nel «Congresso-. Alla fine sa¬ 
ranno un po' di più ma larda 
l'arrivo dei verbali negli uffici 
centrali di Mosca per cui è an¬ 
cora impossibile lare un conto 
esalto. In Ucraina sono stati 


eleni soltanto 120 deputali sui 
450 del Soviet supremo e in 
Bielorussia, secondo le infor¬ 
mazioni pervenute ieri a larda 
sera, ò risultato eletto soltanto 
un terzo dei parlamentari della 
Repubbliea. Secondo gli stessi 
dirigenti degli uffici cletlorall. 
la dillusissima necessità di ri¬ 
correre al secondo turno deri¬ 
va da una legislazione elettora¬ 
le non perfetta c già si annun¬ 
ciano modifiche. 

Per essere eletti, sulla baso 
delle quasi uniformi leggi elet¬ 
torali in vigore nelle repubbli¬ 
che neirUrss. ù necessario che 
Il candidato superi il SO per 
cento dei voli degli elelton del¬ 
la circoscrizione. Ma ù succes¬ 
so che, in presenza di molli 
candidali e di una scarsa infor¬ 
mazione sui programmi e le 
idee di ciascuno, gli elllori ab¬ 


biano finito con il disperdere i 
loro voli. A lutto questo va ag¬ 
giunta una minore affluenza 
alle urne rispetto alle elezioni 
dello scorso anno, per il parla¬ 
mento deirUrss. che registra¬ 
rono una appassionata parte¬ 
cipazione popolare. 

Sui giornali di ieri era possi¬ 
bile notare la difficoltà degli 
stessi cronisti sovietici a rkto- 
slniire i risultali elettorali per 
via di una insufficiente infor¬ 
mazione dalle varie regioni del 
paese. Ma si sono potuti cono¬ 
scere particolari egualmente 
stgnificatM. Il Parlamento del¬ 
la rcpubt'lica autonoma della 
Baschiria. per esempio, per 
dirla con Soueiskajo Rossjia, 
sarà lutto di «nomenclatura» 
perché la gran parie del diri¬ 
genti di partilo hanno fatto in 
modo di farsi eleggere in circo- 


scrizioni senza concormii e su 
109 già eletti ci sono soltanto 
cinque operai, nessun contadi¬ 
no e una sola donna, la com¬ 
battiva giornalista del quotidia¬ 
no locale Ural. 

A Novgorod un cooperato¬ 
re. tale Massarskii, candidato 
al parlamento, ha creduto be¬ 
ne di organizzare un convegno 
di 700 colleghi i quali in massa 
si sono recati al scjuio preten¬ 
dendo di volare. E^to con¬ 
sentito di farlo soltanto a I40di 
loro i quali hanno potuto di¬ 
mostrare di essere residenti 
nella città, anche se il docu¬ 
mento. guarda caso, era stato 
rilasciato appena il giorno pre¬ 
cedente alle elezioni. 

Se In Ucraina II membro del 
pislilburo, Vladimir Ivashko, 
dovrà ripresentarsi al secondo 
turno in concorrenza con uno 


dei dirigenti del movimento 
nazionalista «Rukh», in altre 
realtà i dirigenti del PCus non 
hanno avuto problemi, a di¬ 
spetto di una precisa tendenza 
che vede ai primi posti, anche 
se ancora non eletti, gli espo¬ 
nenti del «blocco democrati¬ 
co*. 

È il caso del primo segreta¬ 
rio della Bielorussia, Efrem So- 
kolov, del presidente del Con¬ 
siglio e del Soviet supremo 
uscenti, Kovaliov e Demente). 
Secondo il Trud sono stali 
«sfortunati* molti dirigenti sin¬ 
dacali. clamorosamente battu¬ 
ti. Al contrario sono stati pre¬ 
miati i primi segretari delle re¬ 
gioni di Moghillov e di Cornei, 
piu duramente colpite dal di¬ 
sastro di Cemobyl. 

Il giornale sostiene che que¬ 
sti due dirigenti, bocciati l'an¬ 


no scorso, hanno operato be¬ 
ne c sono stali apprezzati dagli 
elettori. A Mosca ò stala con¬ 
fermala la lendenza naziona¬ 
le. si rivolerà per eleggere 57 
deputali su 65 mentre per il 
consiglio comunale della capi¬ 
tale sono stati eletti solo 35 de¬ 
putati su 500. Tra gli eletti ci 
sono 13 non Iscritti al Pcus. Tre 
i deputali al parlamento è sialo 
già proclamato uno dei primi 
dissidenti, Serghei Kovaliov. 
grande amico del defunto pre¬ 
mio Nobel Sakharov. 

La conta del voli non ha 
oscurato l'approvazione della 
legge sulla proprietà da parte 
del Soviet supremo. Il provve¬ 
dimento. una delle basi del- 
l'assetto giuridico del processo 
riformatore, è passalo con 350 
voli a favore, tre contrari e un¬ 
dici astenuti. Ma cinque ore di 


dibattilo hanno dimostrato 
che esiste una forte resistenza 
a inirodurre ncH'ordinamcnlo 
deirUrss sia pure pomi pnnei- 
pl di proprietà individuale. La 
legge dovrà essere deliniliva- 
menle visionata dalla prossi¬ 
ma sessione straordinaria del 
congresso dei deputali ma già 
sin d'ora si può dire che la pro¬ 
prietà individuale permette 
un'allività del tutto singola 
(come negozi di parrucchiere, 
trattorie, ecc.). Ci sono Ire li¬ 
velli di proprietà: quella indivi¬ 
duale singola, quella socialc- 
colletliva e quella statale. Una 
dura battaglia si è svolta sul 
preambolo alla legge: è stala 
respinta la proposta del gover¬ 
no di mantenere il concetto di 
«sinittamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo* che é stato introdotto 
in uno degli articoli. 



Deuinpoit Hotd 
Riapriià 
un sìmbolo 
<Q Hong Kong 


■1 II Davenport Hotel « un po' il simbolo di Hong Kong. Co¬ 
struito ormai nel lontano 1950 da allora si é conquistato un posto 
di tutto riguardo fra gli alberghi della città. Nel 1985. comunque, 
é stato chiuso al pubblico e da allora ha atteso che qualcuno si 
faccia avanti. Un gruppo privato, con alle spalle notevoli risorse 
finanziarie, da parte sua ha annunciato di volerlo rimettere In at¬ 
tività. In questi giorni saranno presentati i relativi piani e non c'è 
dubbio che il Davenport Hotel, tra non mollo, riaprirà i battenti. 


Durissima «requisitoria» a Roma di lelena Bonner ospite del Psi 

La vedova Sakharav boccia Goibadov: 
«Sta portando TUrss alla catastrofe» 


■1 ROMA In Urss le cose van¬ 
no sempre peggio, Gorbaciov 
commette solo errori, non go¬ 
de di alcuna popolarità, e gli 
aiuti dell'Occidente servono 
solo a prolungare r«agonia del 
comuniSmo*. Sono solo alcuni 
dei <apl d'accusa» elencati ie¬ 
ri a Roma da lelena Bonner, 
vedova del premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov, du¬ 
rante una conferenza stampa 
che si è svolta nella sede del 
Psi. Pesante II giudizio sugli in¬ 
terventi dei soldati per repri¬ 
mere I moli nazionalisti: la 
Bonner ha detto che l'Occi¬ 
dente si dimentica di (are i 
conu e che se li facesse scopri¬ 
rebbe che le'vftdmd'ln'Urss' 
non sono inferiori a quelle di 
piazza Tien An Men. Riferen¬ 
dosi ai contrasti etnici tra ar¬ 
meni e azeri per il Nagomo- 
Karabakh la védova di Sakha¬ 
rov ha detto di temere che Cor- 
baciov passi alla storia «non 
come il leader della peiestro)- 


ka. ma come autore di un ge¬ 
nocidio». «Nei villaggi armeni 
del Karabakh - ha proseguito 
-1 soldati sovietici, dicendo al¬ 
la gente di non poter garantire 
la sicurezza, la portano in Ar¬ 
menia dove per loro non c'è 
nulla da (are. non c’è lavoro. £ 
una deportazione organizzata 
daH'esercilo sovietico». Se si 
passa ad altri argomenti la «re¬ 
quisitoria» di lelena Bonner 
non cambia di tono: negli anni 
della perestroika la situazione 
economica è peggiorala. «Le 
decisioni arrivano con tale ri¬ 
tardo che la gente ha perso la 
fiducia. In compenso la s(idu- - 
eia ha raggiunto il massimo - 
ha proseguito la ^nner dlcèn- 
dosl rammaricata per questo 
risu Italo - (jorbaclov non gode 
comunque di alcuna popolari¬ 
tà e la colpa non è ne della si¬ 
nistra nè della destra, ma sol¬ 
tanto sua». Di questo passo la 
Bonner è giunta alla critica ra¬ 
dicale del processo istituziona¬ 


le in corso In Urss: «Con una 
nuova Costituzione questa tra¬ 
gedia (gli scontri etnici, ndr) 
non ci sarebbe. Mentre nessu¬ 
no discute il progetto di Sakha¬ 
rov per una nuova costituzio¬ 
ne. quella vecchia viene cam¬ 
biala ogni mese e nessuno sa 
perchè (jorbaciov la cambia e 
a quale scopo. Viviamo nel¬ 
l'assenza del diritto». Infine un 
accenno alla nomina del presi¬ 
dente (<leve essere eletto a 
suffragio universale) e agli aiu¬ 
ti occidentali che secondo la 
Bonner possono «prolungare 
l'agonia del comuniSmo». La 
Bonner ha promosso (òorba- 
ciov solo per le sue iniziative 
intemazionali <he procedo¬ 
no». Margherita Boniver, re¬ 
sponsabile esteri del PsI, ha ri¬ 
cordato che il suo partito so¬ 
stiene il processo di rinnova¬ 
mento In Urss e che a volle le 
opinioni (quella della Bonner 
è stala definita «autorevolissi¬ 
ma*) non combaciano». 



teleria 
Bonner. 
vedova 
di Andre) 
Sakharov 


'• ?, 


Urss 

Peggiora 
il tenore 
di vita 


■I LONDRA Che effetto ha 
fatto la perestroika sulla vita 
quotidiana di milioni di sovieti¬ 
ci? La risposta che scatunsce 
da un sondaggio commissio¬ 
nato dal quotidiano inglese 
Guardian all'Istituto di sociolo¬ 
gia dell'Accademia della 
scienze dell'Urss non è di quel¬ 
le incoraggianti. Quasi la metà 
e.satta dei cittadini sovietici ri¬ 
tengono che negli ultimi cin¬ 
que anni la qualità della loro 
vita è peggiorata, un 25 per 
cento non trova alcuna dille- 
renza fra la situazione prece¬ 
dente e quella successiva all'a¬ 
scesa al potere di Gorbaciov 
mentre soltanto un 16 percen¬ 
to contessa che la sua vita di 
ogni giorno è migliorata. All'in- 
temo di quel 49,5 di cittadini 
sovietici delusi dagli effetti del¬ 
la perestroika, il 21.7 percento 
afferma che tn un lustro la vita 
■è peggiorata moltissimo» 
mentre un 27,7 pereento di in¬ 
terpellati ha messo la croccila 
sulla risposta «è peggiorata un 
pò*. 

Altri argomenti dell'inchie- 
.sta erano la politica economi¬ 
ca, la possibilità di tenere ele¬ 
zioni con altri parliti che com¬ 
petono insieme ai Pcus, l'indu¬ 
stria pnvata e l'economia di 
mercato. Sul pnmo punto il 53 
per cento dei sovietici sarebbe 
•moderatamente insoddisfat¬ 
to* del modo in cui il governo 
centrale conduce la politica 
economica del paese di fronte 
ad un 20,1 per cento che si di¬ 
chiara «totalmente insoddisfat¬ 
to-, Rigurdo invece alla possi¬ 
bilità che SI legalizzino nuovi 
partiti politici, due terzi (66 per 
cento) dei soggetti presi in 
esame approvano una svolta 
definitiva verso la democrazia 
politica mentre un 12 percen¬ 
to dà un'approvazione solo 
parziale. Ultimo tema quello 
spinoso della nascita dcH'in- 
dustria privata. Secondo l'in¬ 
dagine pubblicata dal Guar¬ 
dian un 43 per cento di cittadi¬ 
ni deli'Urss approva in pieno la 
creazione dì un'industria pri¬ 
vata all'interno di una econo¬ 
mia di mercato mentre il 20 
per cento sarebbe contrano. 
Infine agli Intervistali è stato 
anche chiesto di dare una va¬ 
lutazione da uno a dieci ai tre 
personaggi dello scontro poli¬ 
tico in Urss: Il presidente Oor- 
baciov, il conservatore Uga- 
elov e 11 radIcaleBItsIn. La clas¬ 
sifica scalunia è la seguente. 
Gorbaciov 6.88, Ellsin 5,68 e 
Ugaciov 2,67. 

L'inchiesta è stala condotta 
tra il 22 e il 25 febbraio scorsi 
nelle città di Mosca, Leningra¬ 
do, Gorky, Alma Ata, capitale 
del Kazakistan e Tallin, capita¬ 
le dell'Estonia. 


Le tensioni tra Shamir e Peres sono venute allo scoperto sul piano di pace Baker 

Il Likud accetta di incontrarsi con una delegazione palestinese «ma che non sia legata aH’Olp» 


Israele, i laburisti minacciano la crisi 


■■GERUSALEMME. Le ten¬ 
sioni tra i due principali parti¬ 
ti di governo, il Likud del pre¬ 
mier Yitzhak Shamir, e i labu¬ 
risti del vicepremier Shimon 
Peres, si sono (ortemente ac¬ 
centuate ieri per i profondi 
contrasti sul processo di pa¬ 
ce, messi in evidenza dalle 
loro rispettive prese di posi¬ 
zione net corso della giorna- 
fa. 

Esaurite, almeno in appa¬ 
renza. tutte le tattiche dilato¬ 
rie e spinto dalle pressioni, 
crescenti ed impazienti, sia 
del governo americano che 
degli stessi laburisti, il Likud è 
stato costretto a fare ciO che 


ha lungamente cercato di 
evitare: decidere la sua posi¬ 
zione sulle future mosse nel 
processo di pace secondo i 
suggerimenti formulati dal 
segretario di Stato americano 
James Baker. 

Dopo due riunioni, sabato 
e lunedi notte, di dieci ore 
complessive, i ministri del Li¬ 
kud httnno detto di essere di¬ 
sposti ad incontrarsi con una 
delegazione palestinese al 
Cairo per discutere, hanno 
precisato, gli «aspetti proce¬ 
durali» dell'Indizione di ele¬ 
zioni nei territori occupati. 
Tale assenso è però in effetti 
inficiato dall'Imposizione di 


due condizioni: il rifiuto sotto 
qualunque forma dell'inclu¬ 
sione deirOlp nel processo 
negoziale e il divieto posto 
alla partecipazione di arabi 
di Gerusalemme est alla de¬ 
legazione e poi alle eventuali 
elezioni. 

Per i laburisti la presa di 
posiziono del Likud ha il si¬ 
gnificato di una risposta ne¬ 
gativa a Baker, che vuole sa¬ 
pore dal governo israeliano 
so sia disposto ad accettare 
una delegazione palestinese 
comprendente arabi dei ter¬ 
ritori occupali e, in caso af¬ 
fermativo, anche la presenza 
di espulsi dalla Cisgiordania 


e Gaza e di personalità che 
almeno abbiano anche una 
dimora o che lavorino a Ge¬ 
rusalemme est. Una formula¬ 
zione che nella sua apparen¬ 
te ambigu ità è stata concepi¬ 
ta in modo da permettere la 
partecipazione al dialogo sia 
di palestinesi che siano in 
qualche modo legali all'Olp 
che di esponenti di Gcnisa- 
lemme est, anche se non for¬ 
malmente pienamente resi¬ 
denti nella città per aggirare 
il previsto rifiuto del Likud. 

I laburisti, che dichiarano 
di essere contro la partecipa¬ 
zione fomtale dell'Olp ai col¬ 
loqui, non si oppongono a 


persone che sostengano le 
idee dell'Olp e con questa si 
consultino. Non rifiutano 
neppure quella di esponenti 
dei ISOmila arabi di Gerusa¬ 
lemme est perchè a loro avvi¬ 
so ciò non infkterà lo status 
dell'intera città come capita¬ 
le di Israele, mal riconosciuto 
dalla comunità Intemaziona¬ 
le. 

Sia Peres che l'altro princi¬ 
pale esponente del partito, il 
ministro delia Difesa Yitzhak 
Rabin, hanno trovato ieri una 
rara identitàdi linguaggio. 

A conclusione, ieri pome¬ 
riggio, della seduta dei mini¬ 
stri, i laburisti hanno di co¬ 


mune accordo imposto al 
premier di convtxaie per sta¬ 
mane una riunione del gabi¬ 
netto ristretto per «discutere e 
rispondere affermativamen¬ 
te» a Baker. In caso di tattica 
dilatoria del Likud, ha detto 
Peres, «il partito laburista sa¬ 
prà trame le necessarie con¬ 
clusioni nella riunione di gio¬ 
vedì della sua segreteria». "La 
sola ragione d'essere di que¬ 
sto governo - ha più volte af¬ 
fermato Peres in questi giorni 
- è l'avanzamento del pro¬ 
cesso di pace». La minaccia 
di una crisi di governo è stata 
perciò apertamente posta sul 
tavolo. - . . - 


Una «pantera» anche a Madrid 

La riforma delFuniversìtà 
non piace studenti 
Si sciopera il 22 marzo 


Perestrojka in Bulgaria 

Il Parlamento di Sofia 
legalizza 

il diritto di sciopero 


Protesta anti-Bush a Panama 

Endara andrà a Washington 
per ottenere gli aiuti 
promessi dopo l’invasione 


■I La «pantera spagnola* 
esce dalla tana c scende in 
campo, decisa ad affronlarc il 
ministro dcH'Educazione na¬ 
zionale, Javler Sotana, ed il 
suo progetto di riforma dell'ln- 
segnamenlo: I rappresentanti 
di sette associazioni e sindaca¬ 
ti studenteschi nazionali han¬ 
no proclamato per il 22 marzo 
uno sciopero generale delle 
scuole medie-superiori c delle 
università chiedendo un cam¬ 
biamento della riforma. In par¬ 
ticolare. la piattaforma degli 
studenti progressisti rivendica 
l'insegnamento gratuito lino a 
16 anni di età, una proporzio¬ 
ne insegnanti-alunni più bas¬ 
sa. la line degli esami di sele¬ 
zione per l'ammissione all'U- 


nlversiià e maggiori stanzia¬ 
menti per il scilore. 

I rappresentanti degli stu¬ 
denti. tra cui figura Jose Igna- 
cio Ramos, uno dei leader del¬ 
le dimostrazioni studentesche 
del 1987 contro la riforma pro¬ 
posta dall'allora ministro Jose 
Maria Maravall (costretto alle 
dimissioni dalla protesta gio¬ 
vanile) hanno affermato che è 
loro intenzione battersi -per 
un'università laica, contro le 
sovvenzioni alla scuola priva¬ 
ta*. Ramos ha ammonito che il 
governo socialista di Fellpc 
Conzalez ha solo due scelte: 
appoggiare la destra e quindi 
prepararsi ad un confronto 
con gli studenti o appoggiare 
quesU ultimi. 


■i SOFIA. L'assemblea na¬ 
zionale bulgara (Parlamento) 
ha adottato il bilancio dello 
Stato per il 1990 c ha approva¬ 
to una legge che, per la prima 
volta nella storia del paese, au¬ 
torizza i lavoratori a riconrerc, 
in ca,so di dispute sindacali, al 
diritto di sciopero. 

La legge stabilisce modalità 
di sciopero c di arbitraggio vie¬ 
tando tuttavia il ricorso allo 
sciopero a forze armate, poli¬ 
zia. servizi postali, aziende 
elettriche e servizi medici 

In base alla legge, prima che 
venga indetto uno sciopero, 
devono svolgersi negoziati Ira 
lavoratori e direzione e in caso 
di fallimento di questi ultimi si 
ricorrerà a un mediatore. Solo 


se la mediazione dovesse falli¬ 
re, i lavoratori, dopo sette gior¬ 
ni di preavviso, saranno auto¬ 
rizzali ad astenersi dal lavoro. 

Per quel che riguarda il bi¬ 
lancio dello Stato 1990. esso 
prevede tagli nel campo degli 
investimenti e delle sovvenzio¬ 
ni, con l'unica eccezione del- 
l'agricollura, per la quale lo 
stanziamento è stalo raddop¬ 
pialo rispetto all'anno scorso. 
Il deficit p'cvislo è di oltre un 
miliardo di lev (lo stesso valo¬ 
re in dollan). Il Parlamento 
bulgaro ha inoltre approvalo 
una legge sulla proprietà che 
autorizza I cittadini a possede¬ 
re beni immobili in quantità Il¬ 
limitata e acommenciame sen¬ 
za alcuna restrizione. 


■I CITTA DI PANAMA. Il nuo¬ 
vo presidente di Panama. Guil- 
lermo Endara. 56 anni, al suo 
sesto giorno di digiuno per sol¬ 
lecitate gU aiuti economici 
promessi dagli Stati Uniti ha 
annunciato che si recherà a 
Washington per accelerare il 
versamento dei fondi stanziati 
dal governo di George Bush 
per la ricostruzione del paese. 
Endara non ha precisato la da¬ 
ta del viaggio, limitandosi ad 
informare che sarà accompa- 
gn.ito dal vicepresidente e mi¬ 
nistro dell Economia Cuiller- 
mo Ford. 

il governo degli Stali Uniti ha 
approvalo un pacchettodl aiu¬ 
ti pari ad un miliardo di dollari 


a Panama, dopo l'Invasione 
del 20 dicembre scorso orga¬ 
nizzala per cacciare il generale 
Manuel Antonio Noriega. Il 
congresso statunitense sta. pe¬ 
rò, ritardando la consegna del¬ 
la somma che potrebbe anche 
essere sensibilmente ridotta, 
mentre i nuovi dirigenti pana¬ 
mensi, sostengono che il pae¬ 
se ha bisogno di almeno due 
miliardi di dollari. 

Da cinque giorni Endara, se¬ 
condo il quale una parte del 
fondi potrebbe ora essere de¬ 
viata verso il Nicaragua, digiu¬ 
na nella cattedrale, dove ha 
improvvisato un ufficio, in soli¬ 
darietà. dice, con 1 poveri del 
paese che finora hanno atteso 
invano gli aiuti di Washington. 
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TUTTI I RIFLETTORI 
PUNTATI SULLA 
GRANDE RASSEGNA 
CHE COSTRUISCE IL FUTURO. 

LA PIÙ GRANDE RASSEGNA EUROPEA DI: 

R Architettura e finlture d’interni 
R Apparecchi e sistemi di illuminazione 
R Pavimenti e rivestimenti 
R Serramenti 

R Recupero edilizio e manutenzione degli edifici 
R Arredo urbano 
R impianti sportivi e ricreativi 
R Piscine 

R Finestre e porte; 
tecnologie, sistemi ed accessori. 
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NEL MONDO 


n ministro della Difesa Shahnawaz Tanai 
guida un tentativo di golpe a Kabul 
Aspri scontri in città e all'aeroporto 
Numerosi morti anche fra i civili 


Il leader guerrigliero Hekmatyar incita 
i mujaheddin ad appoggiare la rivolta 
In serata calano i combattimenti 
Le autorità: «Situazione sotto controllo 


Bombardato il palc^zo dì NajìbuUah 


A Kabul reparti militari si ribellano al presidente Na- 
jib. Li guida il ministro della Difesa Shahnawaz Ta¬ 
nai. Per tutta la giornata si spara presso raerof)orto, 
alcuni edifici statali e nelle strade del centro. Aerei 
bombardano il palazzo presidenziale. A sera i com¬ 
battimenti calano d’intensità. Le autorità affermano 
di avere ripreso il controllo della situazione. Il capo 
guerrigliero Hekmatyar appoggia i golpisti. 


GABRIEL BERTINETTO 


H Non ci erano riusciti in 
; tanti anni di guerra i guerriglie- 

; ri islamici, per poco ce la face- 

1 vano in poche ore i nemici in- 

, temi del regime. La poltrona 

presidenziale di Naiibullah, 
dal 1986 numero uno dell'Al- 
ghanistan, ieri ha tremato sotto 
le txrmbe ed I proiettili. La ri- 
, txrllione ò scoppiata improwi- 

'' sa tra i ranghi del partito e del- 

f resercito. I^oprlo quando Na- 

jib. con il processo inizialo il 
giorno prima contro 124 alti ul- 
t, liciali e dirigenti politici, crede- 

! va di celebrare il trionfo sugli 

avversari del gruppo Khalq. 
Avversari che già lo scorso di- 
i cembro avevano lontato di eli- 

li minarlo e di togliere il potere al 

»' Parcham. l'altra fazione del 

I Pdpa. il partito comunista af¬ 

ghano. 

, Erano circa le 14 quando ù 

, scattalo il piano golpista del 

I; ministro della difesa Shahna- 

. waz Tanai. l'irriducibile nemi¬ 

co interno che da due anni 6 
stalo per Najib una persistente 
l' spina nel fianco, regista occul- 

■ to di tulli i complotti per rove¬ 
sciarlo. Aerei, levatisi in volo 
d'improvviso, hanno puntalo 

^ sul palazzo presidenziale, 

sganciandovi sopra nugoli di 
bombe. La contraerea entrava 

■ immediatamente in azione. 


Ma contemporaneamente 
truppe ribelli tentavano di im¬ 
padronirsi deH'aeroporto e 
scoppiava una furibonda bat¬ 
taglia con i soldati fedeli al go¬ 
verno. 

In città era il caos. I civili fug¬ 
givano dal centro in preda al 
panico. Intcrtolte linee telefo¬ 
niche ed elettriche. Carri arma¬ 
ti delle forze lealisle e unità di 
paracadutisti muovevano ver¬ 
so il ministero della Difesa, per 
accerchiare c snidare gli am¬ 
mulinati dal loro quartier ge¬ 
nerale. Accanili scontri con ar¬ 
tiglierie c armi automatiche si 
svolgevano presso i principali 
edifici pubblici. Razzi cadeva¬ 
no intorno alla zona degli al¬ 
berghi. Un proiettile centrava 
in pieno il letto deH'edilicio 
che ospita i locali dcH'agcnzia 
sovietica Tass. Si sparava nelle 
immediate vicinanze dell'am¬ 
basciata deirUrss. E intanto si 
diffondevano le prime notizie 
di vittime, anche tra i civili, 
senza che nessuno fosse in 
grado di fornire cifre attendibi¬ 
li. 

Passavano cosi tre ore di in¬ 
certezza assoluta. Le sorti del¬ 
lo scontro non erano per nulla 
chiare. Il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri sovietico Che- 
rasimov, il primo a dare l'allar- 



no per rovesciare questo regi¬ 
me c porre fine alla guerra» af¬ 
fermava Hekmatyar. >11 regime 
di Kabul sarà liquidato». 

Si parlava da tempo dcH'esi- 
stenza di un patto segreto tra il 
Khalq e lo Hczb-e-lslami, cioè 
Ira le ali «dure» dei due schiera¬ 
menti, quello governativo e 
quello guerrigliero. Un'allean¬ 
za ibrida, tra forze politica¬ 
mente e ideologicamente lon¬ 
tanissime Ira di loto. Ciò che il 
Khalq rimprovera al Parcham 
di Najib è proprio l'eccessiva 
disponibilità a compromessi 
con l'opposizione. Più volte 
Najib ha proposto soluzioni 
ispirale al principio della ri¬ 
conciliazione nazionale, arri¬ 
vando sino a dichiararsi pron¬ 
to a cedere il potere c favorire 
il ritorno dell'ex-re. Una parte 
della resistenza (che conta su 
7 gruppi di religione suonila, 
compreso quello di Hekma¬ 
tyar, e 8 formazioni sciite lilo- 


me su quanto slava avvenendo 
a Kabul, ammetteva: 'Non sap¬ 
piamo chi stia da una parte e 
chi dall'altra». Quando i gior¬ 
nalisti gli domandavano come 
avrebbe reagito Mosca qualora 
Najibullah fosse stalo spode¬ 
stalo, Gherasimov si limitava 
ad un generico: «Dobbiamo 
aspettare e vedere». 

Ma poco dopo era lo stesso 
Najibullah a rivolgersi alla na¬ 
zione dai microfoni di radio 
Kabul, per annunciare II falli¬ 
mento della rivolta: «Alcuni in¬ 
dividui hanno cercato di attua¬ 
re una cospirazione e provoca¬ 
re un bagno di sangue, ma le 
forze governative li hanno neu¬ 
tralizzali. Alcuni sono stati uc¬ 
cisi. Il loro capo Shahnawaz 


Tanai, fallito il tenlalivo, si na¬ 
sconde. Esorto lutti i cittadini e 
i soldati a callurarlo vivo o 
morto». La sedizione è opera 
di •elementi estremisti del par¬ 
lilo. alleatisi a traditori». Najib 
accusava Tanai di essere in 
combutta con il capo guerri¬ 
gliero Gulbuddin Hekmatyar, 
del grupix) fondamentalista 
Hczb-c-IsIam!. 

L'accusa non era puro espe¬ 
diente propagandistico per 
mettere i ribelli in cattiva luce. 
Era lo stesso Hekmatyar a con¬ 
fermarla In una conferenza 
stampa a Islamabad, capitale 
del Pakistan, paese In cui la re¬ 
sistenza afghana ha le sue basi 
logistiche. «È arrivata l'ora che 
tutti gli afghani si diano la ma¬ 
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iraniane) ultimamente pareva 
sensibile alle offerte del gover¬ 
no, anche alla luce degli scarsi 
progressi militari nelle opera¬ 
zioni di guerriglia. Hekmatyar 
non era d'accordo ed i suoi 
uomini negli ultimi mesi han¬ 
no piè volte attaccato i gruppi 
■alleati». Fondamentalisti isla¬ 
mici e oltranzisti del regime 
dunque hanno trovato un pun¬ 
to di convergenza nel comune 
interesse a far fallire qualun¬ 
que ipotesi di dialogo. Una 
sorta di tanto peggio, tanto 
meglio, un'alleanza tattica che 
probabilmente sia Hekmatyar 
che Tanai sarebbero pronti a 
rompere non appena even¬ 
tualmente conseguito il rispet¬ 
tivo obicttivo. 

•I principali focolai di resi¬ 
stenza sono stati spenti» an¬ 
nunciava ieri a tarda ora la 
Toss nell'ullimo dispaccio da 
Kabul. Nella capitale vige il co¬ 
prifuoco, ma la situazione se¬ 
condo le autorità è «sotto il pie¬ 
no controllo del governo». In¬ 
tanto panilo, sindacati, gioven¬ 
tù comunista, hanno chiamato 
a raccolta i propri militanti, in- 
vintandoli a presentarsi armali 
alle sezioni. Il comando gene¬ 
rale dell'esercito ha lanciato 
un appello televisivo alle guar¬ 
nigioni di Kandahar, Paklia, 
Nangarhar, Hcrat, Balkha, 
Khost e altre località, affinchè 
•sia stroncato qualunque com¬ 
plotto da parte di traditori e ne¬ 
mici della patria». Evidente¬ 
mente si teme che il germe 
della cospirazione non si anni¬ 
di solo Ira le truppe di stanza 
nella capitale, ma possa essere 
penetralo anche nelle provin¬ 
ce di frontiera. Nuovo ministro 
della Difesa al posto di Tanai è 
rex-minislro degli Interni 
Asiam Walanjar. 


i Le trame del golpista Tanai, 
«anima nera» del regime ; 


Dall'invasione sovietica 
un decennio di guerra 


Shahnawaz Tanai, capo dei golpisti afghani, era da 
tempo in conflitto con Najib. La sua ombra si profila 
dietro numerosi tentativi di rovesciare il presidente 
dal 1988 in poi. Najib non si fidava di lui, e spesso 
respingeva le sue proposte, sospettando manovre 
ostili. Ma Tanai era evidentemente in posizione di 
forza, tanto da sopravvivere alla repressione di tutti i 
tentativi di golpe cui si ritiene abbia partecipato. 


Alcuni mesi dopo l'avvio 
del ritiro sovietico, IS febbraio 
1988, i contrasti aH'inlemo del 
Partilo democratico del popo¬ 
lo afghano (Pdpa, cioè il parti¬ 
to comunista) si acuiscono. La 
fazione Parcham del presiden¬ 
te Najibullah è oggetto di aspri 
attacchi da parte del Khalq. I 
parchami sono accusali di de¬ 
bolezza. di condurre il regime 
allo slascio, di non essere In 
grado da soli, dopo la parten¬ 
za dei sovietici, di evitare la 
presa del potere da parte dei 
mujaheddin. Alla guida dei 
khalqi. contrari ad intese con 
la resistenza ed alla politica di 
riconciliazione nazionale di 
Najib, sono Shanawaz Tanai. 
membro del Comitato centra¬ 
le, e Said Mohammad Gulab- 


zoi. ministro degli Interni. I due 
premono su Mosca affinchè 
dia loro il potere c metta da 
parte Najib. Dopo qualche titu¬ 
banza Mosco rifiuta, e opta per 
una soluzione di compromes¬ 
so: Najib resta presidente. Ta¬ 
nai diventa ministro della Dife¬ 
sa. 

Ma al Khalq non basta, pun¬ 
ta alla prova di forza. Docu¬ 
menti raccolti dagli infiltrati 
della guerriglia a Kabul rivela¬ 
no che rii settembre 1988ad 
una riunione di 162 militanti 
della sua fazione, Tanai abbia 
dato le seguenti direttive: I. I 
khalqi cessino di collaborare 
con i parchami in qualunque 
campo, civile e militare. 2. Il 
primo compito dei khalqi è 
combattere contro I parchami. 


la difesa del paese viene dopo. 
3. Bisogna compiere allentali 
contro gli elementi delle forze 
armale fedeli al Parcham. La 
notte stessa Gulabzoi e Tana! 
tentano di rovesciare Najib. II 
palazzo presidenziale viene 
circondalo dalle truppe ed è 
proclamata remergenza, ma 
contingenti sovietici entrano in 
azione, assumono il controllo 
della città, e la crisi rientra. I 
rapporti di forza volgono a fa¬ 
vore del Parcham. ma di misu¬ 
ra, tanto che Najib può liberar¬ 
si di Gulabzoi soltanto man¬ 
dandolo a Mosca come amba¬ 
sciatore. E Tanai rimane al suo 
posto. 

II 26 novembre successivo 
solo la buona sorte salva la vita 
a Tanai, ferito in un misterioso 
agguato lesogli dal suo aiutan¬ 
te, poco dopo essere uscito dal 
palazzo presidenziale. Intanto 
Najib riorganizza l'apparalo 
istituzionale del regime per 
prepararsi all'ora ormai vicina 
in cui l'ultimo soldato sovietico 
se ne sarà andato. Una parte 
del Khad, la polizia segreta 
che Najib aveva a lungo diretto 
prima di diventare il numero 


uno afghano nel 1986, viene 
integrala in un nuovo diparti¬ 
mento chiamalo Kedcyal, con 
il compilo di assicurare la sicu¬ 
rezza a Kabul. Viene rafforzata 
la guardia di palazzo con ele¬ 
menti fedeli al Parcham. Ma le 
forze armate restano sotto la 
guida di Tanai. e Najib dubita 
della lealtà di molli reparti. 
Quando nel gennaio 1989 Ta¬ 
na! propone la nomina di 65 
ufficiali al comando di altret¬ 
tante unità, ottiene dal presi¬ 
dente un netto e sospettoso ri¬ 
fiuto. 

Voci di golpe, e ancora una 
volta si fa il nome di Tanai, si 
diffondono nel febbraio suc¬ 
cessivo mentre si completa il 
ritiro sovietico. Nuovi tentativi 
di rovesciare Najib sono com¬ 
piuti a luglio e a dicembre. Ta¬ 
na! non è mal ufficialmente in¬ 
criminalo. ma secondo fonti 
diplomatiche e della resisten¬ 
za l'anima nera è sempre lui. Si 
arriva cosi sino al processo, 
iniziato due giorni la, contro 
124 alti ufiiciali e dirigenti del 
Pdpa per la sedizione di di¬ 
cembre. Il giorno dopo Tanai 
tenta il tutto per tutto. 

□ Co, a 


■i ROMA. L'Afghanistan è 
entrato nelle cronache inter¬ 
nazionali subito dopo il Na¬ 
tale del 1979, quando sei di¬ 
visioni dell'esercito sovietico 
invasero il paese in appog¬ 
gio alla fazione filosovietica 
del partito comunista afgha¬ 
no, guidata da Babrak Kar¬ 
ma!, che divenne presiden¬ 
te. L'intervento faceva segui¬ 
to a un periodo di instabilità, 
iniziato nel settembre del 
1978, con la deposizione e 
l'uccisione . del presidente 
NurMohamedTSraki. ■■ 

L'invasione sovietica pro¬ 
vocò la proteste dell'Onu e 
dei paesi islamici, l'embargo 
sulle vendite del grano e del¬ 
la tecnologia da parte degli 
Usa e il ^icottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca del 1980 
da parte dei paesi occiden¬ 
tali. 

Nel corso degli anni Ot¬ 
tanta si andò organizzando 
nel paese la resistenza isla¬ 
mica, articolata in sette 
gruppi sunniti, con basi in 
Pakistan, e otto gruppi sciiti. 


appoggiati dall'Iran. I «mu- 
Jaheddin», come si defini¬ 
scono i gueniglieri, inizial¬ 
mente equipaggiati in modo 
antiquato, ottennero negli 
ultimi anni da Stati Uniti e 
Pakistan armamenti sofisti¬ 
cati. tra cui i missili terra-aria 
Stinger, 

Si profilò, sin dal 1982, 
uno stallo militare che impo¬ 
se la ricerca di una soluzio¬ 
ne negoziale, promossa dal 
mediatore dell'Onu Diego 
Cordovez. Ma nonostante i 
colloqui tra le parti, la guerra 
civile prosegui spietata, cau¬ 
sando circa un milione di 
morti, e l'esodo in Pakistan 
di due milioni e mezzo di ri¬ 
fugiati. 

La sostituzione, nel 1986, 
di Karmal con Najibullah, fi¬ 
gura meno compromessa 
con l'intervento sovietico, 
non migliorò i rapporti tra il 
governo afghano e la resi¬ 
stenza islamica. La svolta si 
ebbe col nuovo corso di 
Corbaciov, che volle porre 


fine a quello che era ormai 
un «Vietnam sovietico». Gra¬ 
zie alla mediazione di Cor¬ 
dovez, Urss, Usa, Pakistan e 
Afghanistan firmarono il 14 
aprile 1988, a Ginevra, un 
acordo per il ritiro, entro il 
febbraio 1989, delle uuppe 
sovietiche che contavano 
ancora I20milauomini. 

Nei mesi successivi al riti¬ 
ro sovietico, vi fu una recru¬ 
descenza dei combattimenti 
tra guerriglia e esercito go¬ 
vernativo, senza un esito po¬ 
sitivo per nessuna delle par¬ 
ti. I mujaheddin tentarono ri¬ 
petutamente di conquistare 
la città di Jalalabad, ma ogni 
sforzo fu vano. 1 governativi 
mantennero il controllo dei 
grandi centri urbani, senza 
riuscire però a imporsi sulle 
campagne. La diplomazia 
sovietica è stata attiva nel 
promuovere un contatto tra 
la resistenza e il governo, ma 
senza successo: i mujahed¬ 
din, infatti, chiedono in via 
preliminare le dimissioni di 
Najibullah. 


Cecoslovacchia 
Eiezioni 
poiitiche 
r8 e 9 giugno 



Alexander Dubeek (nella loto) presidente dell'assemblea 
federale cecoslovacca (Parlamento) ha indicato nell'S e 9 
giugno prossimi la data per le elezioni generali, le prime li¬ 
bere in oltre 40 anni. Il Parlamento ha stabilito inoltre che sa¬ 
ranno eletti 101 deputati per la Camera del popolo in Boe¬ 
mia e Moravia e 49 in Slovacchia. Ncirallro ramo del Parla¬ 
mento. Camera delle nazioni, i deputali boemi e slovacchi 
sono rappresentati in cgua! numero. Finora il totale dei par- 
lamentan era di 350, Il 28 febbraio scorso il Parlamento ha 
approvalo al termino di un acceso dibattito una legge eletto¬ 
rale che stabilisce che il volo sarà libero e segreto e fissa un 
quorum del 5 percento dei suffragi affinchè un partito possa 
essere rappresentalo in Parlamento. Potranno concorrere 
alle consultazioni elettorali tutti i raggruppamenti che abbia¬ 
no il minimo di lOmila iscritti. 

Per far fronte alle gravissime 
conseguenze della catastro¬ 
fe nucìeare di Cemobyl, l'U¬ 
nione Sovietica progetta l'e¬ 
vacuazione di circa 200mila 
persone e la costruzione di 
nuove città ed ha bi^no di 
fondi per 17 miliardi di rubli 
(30 milioni di dollari). 
L'ambasciatore sovietico Vessili Pcshkov ha ribadito a Gine¬ 
vra l'appello all'aiuto intemazionale lanciato il 20 febbraio 
scorso dal soviet supremo della Bielorussia, la repubblica 
sovietica maggiormente colpita dall'incidente nucleare del 
26 aprile 1986. In una conferenza stampa. Peshkov ha ricor¬ 
dato che oltre due milioni e duecentomila persone vivono 
sul territorio contaminalo e che 17mila devono essere eva¬ 
cuale al più presto. «La situazione nella regione - ha detto - 
continua ad essere mollo seria, nonostante gli importanti la¬ 
vori di decontaminazione condotti in si^uito all'incidente: il 
20 per cento della terra agricola (più di 1,6 milioni di ettari) 
è stata persa c un quinto della popolazione vive in zone tut- 
t'ora altamente radioattive. 
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Panama 
Militari Usa 
nei traffico 
di cocaina 


Sancito 
inRdt 
il diritto 
di sciopero 


Il telegiornale della -Cbs» ri¬ 
vela che a Panama agenti fe¬ 
derali americani c autorità 
locali hanno scardinato una 
rete di tralficanti di cocaina 
di cui facevano parte militari 
americani di stanza nella zo- 
na del canale c cittadini di 
nazionalità colombiana. La 
«Cbs», citando fonti militari che non vengono qualificale, 

B recisa che almeno sette colombiani c un militare degli Stati 
nili sono stali arrestati. Il militare arrestato avrebbe confes¬ 
sato di avere assoldalo dei commilitoni per trasportare per 
via aerea cocaina negli Stati Uniti. Per ciascun viaggio, al 
•corriere» veniva dato un compenso di 10.000 dollan (oltre 
12 milioni di lire). 

Il Parlamento tedesco-orien¬ 
tale ha approvalo ieri, con 
326 voli a favore, sei contrari 
c 53 astensioni, un emenda¬ 
mento costituzionale che 
sancisce il diritto allo scio¬ 
pero. Alcuni capitoli della 
nuova normativa sul lavoro 
dovranno essere ratificali 
dal Pariamenlo che verrà eletto il 18 marzo, nelle prime ele¬ 
zioni libere della storia della Germania orientale: l'articolo 
riguardante il diritto di sciopero divenà operante invece la 
settimana prossima.Ai sindacati viene riconrrsciuta la facol¬ 
tà di proclamare rinieriuziorre del lavoro e al governo quella 
di lare da intermediario per il superamento dei conflitti sin¬ 
dacali, e di sospendere lo sciopero qualora questo venga ri¬ 
tenuto lesivo degli interessi della comunità.lI diritto di scio¬ 
pero rappresenta un'altra vittoria dei riformisti. Nella Germa¬ 
nia orientale, come negli altri paesi dell'Est europeo i sinda¬ 
cati ufficiali non avevano poteri effettivi prima dei lecenti ri¬ 
volgimenti. 

L'ex capo dello spionaggio 
della Germania esL Markus 
Wolf, che si trova atiualmeiv 
te in Unione Sovietica, sta 
trattando il passaggio al Kgb 
delle spie della Rdl tunora 
attive in Germania ovest: è 
quanto ha dello all'emitten¬ 
te della Saar -Saarlaendi- 
sche Rundfunk» il direttore del controspionaggio di Ambur¬ 
go Christian Lochte. Secondo Lochte, wolf sta negoziando 
anche il passaggio allo spionaggio sovietico di parte della 
centrale spionistica di Berlino est; le spie della Germania est 
smetteranno di «lavorare» per il loro paese dopo le elezioni 
del 18 marzo. Lochte ha precisato che il 60 percento delle 
spie orientali che operano in Germania federale (in tutto 
Smila) provengono dalla Germania est, c sono impegnate 
essenzialmente nello spionaggio industriale. 

Il deputalo radicale sovieti¬ 
co Boris Eltsin ha affermalo 
di «non essere più comuni- 
sla» in un'intervista pubbli¬ 
cata oggi dal Times. Ha ag¬ 
giunto che sosterrà il presi¬ 
dente Mikhail Corbaciov nel 
_ 28" Congresso del partito l'e¬ 
state prossima, ma di essere 
sicuro che vi sarà una scissione se le strutture del partito non 
saranno riformate per renderlo più democratico. «Sono - ha 
dello Ellsin - per un partilo russo indipendente. Non ha det¬ 
to partilo comunista e questo è mollo importante. Credo che 
la separazione dei comunisti dai socialdemocratici della se¬ 
conda intemazionale sia stata non un enrore storico ma una 
tragedia storica. In cuor mio credo di essere più socialdemo¬ 
cratico che comunista». 


Passeranno 
al Kgb 
le spìe 


def^Rdt? 


Eltsin 
al «Times» 
«Non sono 
più comunista» 


VIRGINIA LORI 


Donna Violeta discopre i pregi della rivoluzione 


Si moltiplicano in Nicaragua i segnali di pace tra 
vincitori e vinti. Obando benedice Ortega nella 
chiesa di Las Sierritas, Violeta ed i suoi assessori 
assicurano che rispetteranno le «conquiste della ri¬ 
voluzione». Ma la questione del passaggio dei po¬ 
teri dal governo sandinista all’opposizione resta 
assai complessa. Più per gli attoniti trionfatori della 
Uno. probabilmente, che per gli sconfitti del Fsin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i MANACUA. Definirlo un 
miracolo è certo eccessivo. Ma 
altrettanto certo è che il vec¬ 
chio Brenne, barbarico inven¬ 
tore del mollo «Guai ai vinti», si 
sarebbe sentito non poco a di¬ 
sagio qualora sabato scorso si 
fosse casualmente trovalo a 
passare per la piccola chiesa 
di Las Siemlas. Lungo navale 
stipale di militanti sandinisii 
con fazzoletto rossonero al 
collo, l'implacabile guerriero 
avrebbe infatti notato il «vinto» 
Ortega ricevere la benedizione 
da quel cardinale Obando y 
Bravo che, nonostante la posi¬ 
zione di equidistanza mante¬ 


nuta durante la campagna, di 
diritto rientra, per storia perso¬ 
nale e per immagine, nel nove¬ 
ro dei grandi vincitori del voto 
di domenica 25 febbraio. 

E non sarebbe stata questa 
l'unica sorpresa. Ovunque, in 
Nicaragua, paiono infatti mol¬ 
tiplicarsi I segnali di pace. E. in 
un curioso capovolgimento 
delle parti, Ortega. lo sconfitto, 
sembra avere conquistato i 
cuori di quanti lo hanno sor¬ 
prendentemente battuto nelle 
urne. «Daniel entra per la porta 
grande della storia del Nicara¬ 
gua», ha scritto La Prensa il 


giorno della vittoria. E Luis 
Humberto Guzmàn, ardente 
sostenitore della Uno e diretto¬ 
re del settimanale La cronica, è 
andato anche oltre: •Oretega e 
i sandinisti hanno dimostralo 
che davvero avevano puntalo 
sulla via democratica. Hanno 
condotto una campagna 
straordinaria, si sono giocali 
per intero nelle elezioni e. per¬ 
dendole. ne hanno, per la pri¬ 
ma volta nella storia del paese, 
accettalo il risultalo. Cosi fa¬ 
cendo, hanno considerevol¬ 
mente contribuito alla moder¬ 
nizzazione politica del Nicara¬ 
gua». 

Molli, ovviamente, si chiedo¬ 
no se un tanto viscerale amore 
avrebbe saputo egualmente ri¬ 
versarsi su un Ortega democra¬ 
ticamente confermalo alla pre¬ 
sidenza. O. per meglio dire, se 
la Uno di Violeta Chamorro 
avrebbe a sua volta saputo en¬ 
trare dalla «porta grande della 
storia del Nicaragua», accet¬ 
tando di condurtc una opposi¬ 
zione leale contro il governo 
eletto. È probabile di no. Ma si 


tratta, ormai, di una domanda 
oziosa. Ciò che conta è che og¬ 
gi i vincitori sembrano più o 
meno esplicitamente disposti 
a riconoscere due cose: la na¬ 
tura sostanzialmente demo¬ 
cratica della rivoluzione che 
hanno fin qui osteggialo e. in¬ 
sieme, la loro dilficoltà a go¬ 
vernare la democrazia che 
questa stessa rivoluzione ha 
consegnalo loro nelle urne. 

Non inganni, infatti, il clima 
di conciliazione che sembra 
positivamente dominare il di¬ 
battilo politico. Poiché, In ef- 
fclli, questa tregua post-eletto¬ 
rale rammcnia un po' le strade 
di Managua, che gli urbanlsli 
dell'oligarchia tracciarono af¬ 
finchè solcassero una città in¬ 
visibile senza contaminarsi 
nella polverosa miseria del 
banios. E qui, nei barrìos. ai 
margini delle grandi arterie 
lungo le quali oggi si snoda la 
politica ufficiale, le correnti 
dell'odio c della vendetta, con¬ 
tinuano a correre profonde e 
tumultuose. Nel quartiere di 
San Judas i vecchi proprietari 



Violeta Barrlos De Chamorto 


dei terreni espropriati dalla ri¬ 
voluzione si sono rifatti vivi mi¬ 
nacciando. Ci sono stati scon¬ 
tri. Nel quartiere Renè Polanco 
un militante sandinista è stalo 
assassinato sotto gli occhi del¬ 
la famiglia. Sparatorie e assalti, 
con morti e feriti, si segnalano 
in diverse parti del paese. Tulli 
casi isolali, che lasciano tutta¬ 
via intuire quel che potrebbe 
accadere in Nicaragua il gior¬ 
no in cui la logica dello scon¬ 
tro dovesse prevalere anche 
nel rapporto tra le forze politi¬ 
che. E la guerra mercenaria 
del contras, intanto, ancora 
non è finita. 

•Il paese corre, senza rete, 
lungo una corda tesa - dice 
Pedro Joaquin Chamorro. il di¬ 
rigente della controrivoluzione 
armala, figlio ed assessore po¬ 
litico di donna Violeta -. E per 
evitare la caduta occorre una 
sorta di co-govemo. Non inten¬ 
do. con questo, un governo di 
coalizione. Semplicemente in¬ 
tendo che governo ed opposi¬ 
zione si impegnino a garantire, 
insieme, le regole della convi¬ 


venza democratica». 

Cosi stanno le cose. I più 
saggi tra gli uomini della Uno, 
dopo qualche avventala di¬ 
chiarazione iniziale, sembrano 
avere improvvisamente risco¬ 
perto i pregi di una rivoluzione 
che ieri hanno combattuto con 
le armi e danaro stranieri c che 
oggi garantiscono, almeno a 
parole, di non volere alterare 
nelle sue fondamentali con¬ 
quiste. Ecuriosamente i prossi¬ 
mi governanti sembrano confi¬ 
dare assai più nei vecchi nemi¬ 
ci che negli amici di sempre. 
Francisco Majorga. assessore 
economico della Uno, è parti¬ 
lo per Washington con in lasca 
una richiesta per trecento mi¬ 
lioni di dollari di aiuti imme¬ 
diati. Ma poiché è nolo che gli 
Usa sono mollo più generosi 
con le controrivoluzioni che 
con le democrazie, un'altra 
delle leste pensanti della coali¬ 
zione vincitrice, l'ex capo dei 
contras Alfredo Cesar, si è pre¬ 
muralo di richiedere all'Urss di 
mantenere, e se possibile au¬ 
mentare, il livello di aiuti fin 


qui garantito. 

Non sono davvero pochi, 
del resto, i paradossi regalati al 
Nicaragua dai risultati di que¬ 
ste elezioni. 

Il Freme, accettato il verdet¬ 
to delle urne, è parso assai 
pronto ad arretrare le proprie 
linee a difesa del «quadro isti¬ 
tuzionale» sancito dalla Costi¬ 
tuzione deirST e delle conqui¬ 
ste sociali di dicci anni di go¬ 
verno. Una sorta di «ritirata 
strategica» che già sembra pre¬ 
ludere a nuovi attacchi. Tanto 
più che - altro paradosso - i 
sandinisti restano l'unica forza 
politica organizzata del paese. 
Ma gli esiti della controllensiva 
restano in realtà legati ad un 
processo di trasformazione 
non facile nè scontalo. 

Il Fsin è una struttura rìgida 
che - per le circostanze del 
suo accesso al potere e per in¬ 
trinseche ambiguità - è venuto 
modellandosi come «partito- 
Slato», come macchina orga¬ 
nizzativa di supporto al gover¬ 
no di una nazione in guerra. 
Ed a dieci anni dalla sua uscita 
dalla clandestinità, senza mai 
aver tenuto un congresso, resta 
retto dal direttorio dei nove co¬ 
mandanti e da una Assemblea 
nazionale da questi formata 
per cooptazione. L'esercito è 


stalo fin qui - di nome e di (al¬ 
to - una sua struttura armata, 
la televisione un suo strumento 
di propaganda, la scuola un 
luogo di indottrinamento poli¬ 
tico. Tutto questo ha certo pri¬ 
ma crealo e poi difeso una na¬ 
zione nata sulle ceneri insan¬ 
guinate della repubblica delle 
banane di Somoza. Ed è certo 
stalo, con tutti i suoi evitabili vi¬ 
zi. un veicolo di partecipazio¬ 
ne popolare mai conosciuta 
prima. Ma è stalo anche, pro¬ 
babilmente, uno dei «mali 
oscuri» che. nel segreto dell'ur¬ 
na. hanno portalo i sandinisti 
all'ultima sconfitta. 

Si racconta che a Managua 
il 22 febbraio Ortega si fosse 
presentato aH'ullimo comizio 
con l'intenzione di annunciare 
una moratoria nel reclutamen¬ 
to militare. Ma che, di fronte al- 
l'imponenza della manifesta¬ 
zione. convinto che la vittoria 
del Freme fosse comunque 
certa, avesse deciso di sopras¬ 
sedere. 

Forse non si tratta di una sto¬ 
ria vera. Ma è certo che il Fren- 
le, come Narciso, ha Tinito per 
lasciarsi ingannare dalle im¬ 
magini riflesse della propria 
(orza. Ora tutto deve cambiare. 
Per i sandinisti la battaglia più 
difficile comincia ora. 
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Politica interna 



Cossutta: «La maggioranza è divisa, non accettiamo fughe in avanti» 
Sì alla gestione unitaria purché lo sbocco non sia predeterminato 

«Ci sarà la costituente 
ma di quale partito? » 


•i C 0 N 6 RESS 0 


C\l TQ^ajo), 


Comt «iloti riodiinonio 
del congrcMi di fedenudo* 
ne? 

I dati statistici sono del tutto 
chiari: la mozione di Occhetto 
ha avuto la maggioranza. Le 
conseguenze politiche da 
trarre. Invece, non sono altret¬ 
tanto chiare. C'è chi spinge ad 
andare avanti di corsa verso 
una nuova lormazione poiiti- 
ca. Penso, per esempio, al re¬ 
cente anicolo su Repubblica 
di Cacciarl. sostenitore della 
mozione vincente, al quale 
peraltro nessuno degli espo¬ 
nenti di quella mozione ha ri¬ 
sposto. A me pare, viceversa, 
che la prudenza è d'obbllgo. 
Ma la maggloiiuua vuole 
andare avanti,.. 

Oudenza è d’obbllgo, anche 
rispetto all'andamento dei 
congressi. In primo luogo per¬ 
ché oltre un milione di iscritti 
non ha partecipato nè al di¬ 
battito nè alle votazioni con¬ 
gressuali. In secondo luogo 
perché ben oltre un terzo del 
partecipanti ai congressi ed 
un terzo del votanti si è 
espresso (ermamente e con¬ 
sapevolmente contro il pro¬ 
getto di CXtchetto: non si può 
non tener conto di questo da¬ 
to. Ed infine perchè tra gli 
stessi votanti per la mozione 
che ha avuto la maggioranza 
non esiste una posizione uni¬ 
voca, anzi esistono posizioni 
contrastanti e divergenti. 

Addlrittuni divergend? 

Non esagero. Perché è vero 
che la maggioranza ha volalo 
chiaramente per aprire una 
fase costituente, ma non è al¬ 
latto chiaro quale sia lo sboc¬ 
co: la prospettiva è tuttora as¬ 
solutamente vaga e impreci¬ 
sa. C'è chi sostiene che l'es¬ 
senziale è cambiare nome e 
simbolo del partilo, c'è chi 
giura che il nome non è In di¬ 


•La maggioranza del si è divisa, Occhetto deve dirci 
oggi quel che vuol fare. Siamo disponibili alla gestio¬ 
ne unitaria del partito nella fase costituente solo se io 
sbocco non è già predeterminato». A Bologna Arman¬ 
do Cossutta - 3,8 per cento dei voti congressuali - 
vuol fare la sua parte, ma è assai critico col segretario 
del Pei. «Coraggio non è compiere fughe in avanti. Co¬ 
raggioso è oggi chi sa reggere virilmente alla bufera». 


FABIO INWINKL 


scussione. C'è chi vuole una 
formazione politica capace di 
contestare il perìcolo di ege¬ 
monismo Graziano e c'è chi, 
al contrario, auspica una casa 
comune con il Psi o addirittu¬ 
ra l'unita socialista. Non si è 
capito (e chiedo scusa ai let¬ 
tori che l'avessero capito) se 
si vuole un partilo democrati¬ 
co aH'amcrìcana, o un partito 
radicale di massa, o un partilo 
riformista. Oppure... un parti¬ 
to comunista con altro nome. 
Da tutte le interviste, dagli arti¬ 
coli, dal discorsi di Occhetto 
non emergono elementi tali 
da (are intendere che cosa 
esattamente si vuole. 

Ma allora, rispetto alla pro¬ 
posta di gestione unitaria 
nella fase costituente, tl col¬ 
lochi all'opposizione? 

No. occorre una gestione uni¬ 
taria dei partito. Tra due mesi 
si vota. Naturalmente bisogna 
anche intendersi bene sul si- 
gnilicato da dare a quella 
espressione. Gestione unitaria 
non può voler dire (e non so¬ 
lo per me ma credo per tutti) 
nè unanimismi, che ormai 
hanno (alto il loro tempo, né 
sterili, delatlgantl mediazioni, 
né tanto meno pasticci politi¬ 
ci, che hanno già causalo tan¬ 
ti danni. UniiA vuol dire lavo¬ 
rare Insieme, lealmente, nel ri¬ 
spetto scrupoloso delle inevi¬ 
tabili e necessarie distinzioni 
Ira maggioranza e minoranze. 


D’altronde, anche sulla ge¬ 
stione unitaria si notano ditlc- 
renzlazionl an'inlemo della 
maggioranza. Per questo sla¬ 
mo in attesa di sentire oggi la 
relazione del segretario. 

Fino a che punto k 1 dlapt^ 
nlbUe? 

lo riconosco ai compagni del¬ 
la prima mozione tutto it d/n'r- 
to di procedere a maggioran¬ 
za per la strada che Intendono 
percorrere. Ma se vogliono 
che nella fase costituente si 
proceda tutti insieme lo sboc¬ 
co non può essere predeter¬ 
minato sin d'ora, esso dovrà 
essere deciso solo alla (ine 
della fase costituente e solo in 
un nuovo congresso sovrano. 
E prima di allora tante cose 
potranno verificarsi. 

Quali? 

Per esemplo, potrà verificarsi 
che sulle questioni di conte¬ 
nuto programmatico e sulle 
conseguenti scelte relative al- 
l'insediamento sociale del 
partito si manifestino maggio¬ 
ranze e minoranze del tutto 
diverse dalle attuali. Tutto è 
possibile. 

Quale ottica di fonde muo¬ 
vi olla propoata di Occhel- 
to? 

La critica piè forte che mi sen¬ 
to di fare al segretario del par¬ 
tito è quella di avere sparso a 
piene mani mere illusioni nel 
corpo del partito e dell'opi¬ 


nione pubblica, e di avere 
chiamato tutto questo come 
un alto dicoraggio. L'illusione 
è quella di far credere che si 
possa sbloccare la situazione 
politica e che si possa andare 
al governo del paese prescin¬ 
dendo dai rapporti sociali, dai 
rapporti Ira 

sistema politico e società, tra 
economia e politica. 

Ma allora, dove sta II corag¬ 
gio? 

Coraggio non è quello di far 
credere che un semplice alto 
in sé, pur clamoroso, possa 
spezzare il cerchio moderato 
e conservatore. Coraggio non 
è compiere fughe in avanti. 
Coraggioso è oggi chi sa reg¬ 
gere virilmente alla bufera, chi 
sa tenere alle le sue idee e le 
sue bandiere, navigando an¬ 
che controvento e dicendo la 
verità anche so amara. 

La verità. Sentiamola, allo¬ 
ra. 

Tutto viene edulcorato. Non si 
dice che c’è oggi una tensione 
politica e sociale enorme. Nel 
mondo spira un gelido vento 
di moderatismo e di omologa- 
zlone al sistema capitalistico 
trionlante dall'Europa al Nica¬ 
ragua. E la Germania si riaf¬ 
faccia minacciosa. Mi pare 
che il gruppo dirigente del 
partito non abbia piena co¬ 
scienza dell'uragano che sta 
sopra le nostre teste. E 
qui in Italia? A Palermo vinco¬ 
no le forze del passalo, Berlu¬ 
sconi è più potente di prima, 
l'Enimont regna un nuovo 
successo delle concentrazioni 
monopolistiche. D'altronde cl 
rendiamo conto che studenti 
da una parte e operai dall'al¬ 
tra, schierandosi contro la lo¬ 
gica della ristrutturazione ca¬ 
pitalistica. sono di fatto in po¬ 
lemica aperta anche con i ver¬ 
tici del partito comunista e del 




Parla Fassino. «Decideremo tutti insieme i programmi, i tempi, 
la forma-paràto. Ma ogni ripensamento sulla scelta sarebbe esiziale» 

«Andremo alle elezioni politiche 
con la nuova formazione» 


BB 4.’esiio mi pare confor¬ 
tante e aoddislacenic». Nel suo 
ufficio di Botteghe Oscure, alla 
vigilia della partenza per Bolo¬ 
gna, Piero Fassino commenta 
la battaglia congressuale e ri- 
nette sul -dopo». Ma prima tie¬ 
ne a spiegare perchè II succes¬ 
so del -si- lo soddisfa. E indica 
tre motivi; l’-ampio consenso» 
ottenuto dalla prima mozione, 
la -chiarezza del dibattito- 
(-Anche qualche asprezza di 
troppo - dice - è figlia di que¬ 
sta discussione trasparente e 
comprensibile a tutti-), l'eco 
esterna nella società, nella si¬ 
nistra, sugli organi di informa¬ 
zione. -E poi - aggiunge - in 
questi mesi sulla scena inter¬ 
nazionale si sono verificali fatti 
nuovi che hanno confermato 
la tempestività della proposta, 
smentendo l'accusa di "cmotl- 
viià" e precipitazione che pure 
eracircolala a novembre-. 
Eppure un terzo del Pel ha 
detto <aio>. EiantOtèpoco? 
Ti aspettavi questo risultato? 
Personalmente lo giudico un 
risullaio non lontano da cio 
che era logicamente prevedi¬ 
bile. Sarebbe curioso re una 
proposta cosi ardila e ambizio¬ 
sa ricevesse un consenso ple¬ 
biscitario. Ma una maggioran¬ 
za di due temi mi sembra sulli- 
cicnlemente ampia per dare 
legittimità piena alla scelta che 
stiamo per compiere. Certo, 
sarebbe sciocco se il -si- si 
chiudesse ora in una presun¬ 
tuosa autosullicicnza, cosi co¬ 
me sarebbe esiziale re chi non 
ha visto accolte le proprie 
obiezioni si affidasse ora alla 
recriminazione. 

CoHM ghidJchi la propoata 
di 4 ovenw coatitueote del¬ 
la faae cosUtuenta» avanzata 
daO’Alcma? 

Condivido Interamente questa 
proposta, che peraltro ho so¬ 
stenuto arrch'lo nei giorni scor¬ 
si. Il congresso affiderà al grup¬ 
po dirigente un mandalo pre¬ 
ciso; non l'apertura generica di 
una fase costituente, ma l'a¬ 
pertura delia fase cosliluenle 
di una nuova lormazione poli¬ 
tica. Dopo Bologna si dovran¬ 
no decidere i programmi, i 
tempi, la forma-partito, i valori 


«La nuova formazione dovrà essere varata prima delle 
prossime elezioni politiche». Piero Fassino, della se¬ 
greteria del Pei, giudica <onfottante» l'esito del dibat¬ 
tito ma avverte: nessuna «presuntuosa autosufticien- 
za» da parte del «si», nessuna •recriminazione» da par¬ 
te del «no». «Tempi e modi delta costituente non sono 
predeterminati: tutti lavorino per dar vita nel modo 
migliore alla nuova formazione politica». 


FABRIZIO RONDOUNO 


e le Idee forza della nuova lor¬ 
mazione. Ciascuna di queste 
questioni non ha un esito pre¬ 
determinato. e proprio per 
questo è possibile un pieno c 
libero coinvotgimcnto di tulli 
per contribuire c concorrere a 
dare vita, nel modo migliore, 
alia nuova formazione politi¬ 
ca. 

Non c'è mal stalo un mo¬ 
mento, in questi mesi, io cui 
U sei dello; «Stiano sba¬ 
gliando tutto»? 

Davanti ad una proposta cosi 
radicalmente Innovativa, sa¬ 
rebbe strano non essersi posto 
domande c inlcrrogalivl. Vale 
per me, credo che valga per 
tutti. Nessuno Ignora che da¬ 
vanti a noi ci potranno essere 
ostacoli c anche contraddizio¬ 
ni. E tuttavia re si osserva la 
realtà intorno a noi non si può 
che trarre la conclusione che 
qualsiasi rallentamento (o. 
peggio ancora, ripensamento) 
sarebbe stato esiziale. La scel¬ 
ta era giusta a novembre e mi 
pare ancor più giusta e neces¬ 
saria oggi. 

CoM ha Incoiaato Occhetto 
a 100 glorDl dalla «avolta»? 
Occhetto e il gruppo dirigente 
che lo loslicne hanno dimo¬ 
strato di non aver paura di cu¬ 
re e di rischiare. E ora «incosu- 
no-, nel partilo e nella società 
italiana, una crexita della pro¬ 
pria credibilità. Quanto alla 
xena politica, voglio segnala¬ 
re che in poche settimane è 
maturato un significativo con¬ 
senso nella sinistra diffuu e in 
quella società civile democra¬ 
tica cui la propoata si rivolge: 
una, sia pur timida, apertura di 
dibattilo nel Psi: una dixusslo- 


nc nella De che ha spinto la si¬ 
nistra di quel partito a Interro¬ 
garsi di nuovo sul proprio ruo¬ 
lo. Piè in generale oggi II Pel è 
un failore adivo c dinamico 
della società italiana e mi pare 
si sla alfcrmaia la conupovo- 
Iczzo che quel che stiamo per 
decidere non riguarda xki noi 
ma le prospettive della sinistra 
c della stessa democrazia del 
nostro paese. 

In queste ultime settimana U 
«si» si è diviso. C'è stala una 
dura polemica fra BassoUno 
e Macaluu, e polemiche cl 
sono stale a Padova, Paler¬ 
mo, Milano... 

Un dibattilo vero comporta an¬ 
che un certo lasso di asprezza: 
anche se non tutto quello che 
è stalo dello era sempre utile o 
necessario. Ma anche in pas¬ 
salo Il dibattito nel Pei ha visto 
xontri aspri c anche polemi¬ 
che personali. La differenza è 
che prima quasi tulio avveniva 
aU’lniomo del gruppo dirigen¬ 
te nazionale. Oggi Invece la dl- 
xusslone è alla luce del sole. 
Credi possibile una maggio¬ 
ranza diveru nel corso del¬ 
la fase costituente, magati 
slmile a quella del 18* Can- 
gresso? 

Questo dibaiillo ha certamen¬ 
te rimcxolaio le eollocazionl 
tradizionali c non mi pare utile 
rapprcxnlare il 19" Congresso 
come se fosse l'tl". C'è una 
maggioranza, ampia e artico¬ 
lala. che si è raccolta in modo 
chiaro e trasparente su una 
proposto precisa, e che ha ot¬ 
tenuto il consenso di due terzi 
del partito. Nessuno può pen¬ 
sare di annullare o ignorare 
questa maggioranza. Nalural- 
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Armando Cossutta 


sindacato? 

Voi della terza mozione ar¬ 
rivale a Bologna col 3,8 per 
cento del voti coogreasua- 
U... 

Slamo una minoranza. In al¬ 
cune città una minoranza for¬ 
tissima, come ad Asti o come 
a Trieste. A Milano e altrove 
slamo una minoranza profon¬ 
damente radicata Ira i lavora¬ 
tori e tra I giovani. Siamo pre- 
aentl, a differenza dei passato, 
anche in tutto II Mezzogiorno. 
Siamo una componente idea¬ 
le e politica, vigile e combatti¬ 
va, e nello stesso tempo mo¬ 
derna e prepositiva. Soprattut¬ 
to coerente. E per questo sia¬ 
mo punto necessario ed incli- 
minabile dì riferimento per 
quanti continuano a credere e 
ad agire per una società diver¬ 
sa. 
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Magri: «La nostra opposizione alla proposta ha evitato una scissione 
silenziosa. Teniamo aperto rinterrogativo sull’esito del processo» ’ 

«Parteciperemo criticamente 
per lealtà e realismo politico» 


mente essa non vuole arroc¬ 
carsi ed è apèrta, senza pregiu¬ 
dizi, od ogni apporto e sintesi 
unitaria che arricchixa la rea¬ 
lizzazione della fase cosiliuen- 
le. 

n ra aia andando ad nn'or- 
fonizzoilonc percorrenti? 

Lo statuto approvalo al 18* 
Congresao e le regolo che cl 
siamo dati in questo hanno 
conxnlilo od ogni posizione, 
in questi mesi, di avere piena 
legittimità c pari dignità. Indie¬ 
tro non si toma. &mmal. si 
batta di consolidare ulterior¬ 
mente le regole della nostra vi¬ 
ta democratica. Il che peto 
non deve signillcare una rìgida 
ossllicoziono corrcniizia, che 
Ira l'altro sarebbe vista con so¬ 
spetto c diffidenza dal partito. 
&jrcbbe assurdo che nel mo¬ 
mento In cui superiamo II cen¬ 
tralismo democratico, lo ripri- 
slinassimo nei ccniralismi bu¬ 
rocratici di corrente. 

Il primo Intervento, domattl- 
- na, aorà di Totlorella, a no- - 
me della seconda mozione. 
Che cosa vorresti sentire da 
lai? 

Auspico che non riproponga 
la dixussione come se fossi¬ 
mo aiKora al Comluio centra¬ 
le di novembre: mi auguro che 
tenga conto del dibattilo e so- 
prallullo dell'esito che quel di¬ 
battilo ha avuto. Spero che i 
compagni del -no- rifuggano 
da ogni tentazione di arrocca- 
mcnlo o recriminazione c dia¬ 
no un contributo vero su come 
costruire la nuova formazione 
politica. 

Fiatino, qnando ti terrà il 
20* Congresto del Pei? 
Quando nascerà la nuova 
fonnazlone politica? 

I tempi dipendono in gran par¬ 
te da come saremo capaci di 
realizzare la lax coslltuente. 
Tuttavia la creazione di una 
nuova formazione politica non 
dipende soltanto da chi la pro¬ 
muove. Personalmente penso 
che le elezioni politiche siano 
la prossima xadenza politica 
invalicabile. A queU'appunta- 
mcnlo la nuova lormazione 
politica dovrà essere in grado 
di prexntani agli elellorì. 




La morioue due ha ottenuto 
quoti U 3iX. Allora, alele 
•oddisfatU? 

Certo, siamo soddisfatti, ma 
dentro un quadro complessivo 
che continua a preoccuparci. 
Mi opposi alia proposta di Oc- 
chcito per una previsione ma- 
Icdctiamcnic realistica: essa rì- 
xhiava di dividere le nostre 
forze più che aggregarne di 
nuove. Purtroppo è quanto è 
accaduto. E chiunque non è. o 
finge di non essere, preoccu¬ 
palo. si noxonde la vorìlà. 

Ma qual è la tua «lettura» dei 
confronto congressuale ap¬ 
pena concimo? Come arriva 
a Bologna U Pel? 

Dal congresso esce una mag¬ 
gioranza: divisa spesso nelle 
motivazioni c nelle prospetti¬ 
ve. ma abbastanza convinta 
sulla xella essenziale. È emer¬ 
sa però una opposizione via 
via più decisa c non certo di 
frange marginali. Chiunque 
conoxa il ftì, c gli anticoipi 
buoni c cattivi che esso nei de¬ 
cenni ha altivato a tutela della 
sua unità c del suo xgrctario, 
sa cosa vuol dire un 35'iC di no. 
Ma lo credo che conti anche, 
forse soprallullo, la qualità. 
Non si traila infatti di dirigenti 
(c.’iti ncH'orgoglio o di una ba¬ 
se di reduci riluttanti. Sono in¬ 
vece 140mila compagni che 
sono xcsi in campo avendo 
un marcalo axollo esterno in 
una sinistra diffusa. Gli spirili 
brillanti che oggi cxrtano la 
maggioranza a liberarsi di que¬ 
sta -zavon-a-, sono perciò, più 
che arroganti, fessi. Io vedo 
nella mobilitazione di queste 
forze la possibilllà di tenere 
aperto rinterrogativo sulla 
conclusione della fax cosli- 
tucnle, un cicmcnio essenzia¬ 
le per incidere sui suoi caralle- 
ri e i suoi conicnuli. Se avessi¬ 
mo taciuto il nostro disxnso, o 
rinunciato a quallicarlo in una 
proposta alternativa, il prezzo 
sarebbe stalo una xissionc si¬ 
lenziosa, un impoverimento 
per tulli. 

Il partilo ha detto al, a mag¬ 
gioranza, alla coatitueote. E 
DO Mgoale anche per voi. 


«Per chi non ha condiviso la proposta della costi¬ 
tuente, ora parteciparvi criticamente è un atto di 
realismo politico...». Lucio Magri è sprofondato in 
un divano del Transatlantico, accende l'ennesima 
sigaretta e spiega con quali intenzioni «quelli del 
no» vanno a Bologna. La proposta di Occhetto. di¬ 
ce, va sottoposta alla «verifica dei fatti». E il «gover¬ 
no costituente»? «Ci sto, ma a queste condizioni...». 

PIBTRO 8PATARO 


Come Intendete giocare lo 

ponila del premimi meel? 

È chiaro che II congresso si 
conclude con una decisione: 
l'apertura di una fase costi¬ 
tuente. E una decisione Impe¬ 
gnativa per tulli. Va sperimen¬ 
tata xrtamcntc c sottoposta 
alla vrerificB del fatti. Por chi 
non l'ha condivisa c non la 
condivide, riconoxcria c par¬ 
teciparvi criticamente non è 
solo un dovere di lealtà demo¬ 
cratica, ma un atto di realismo 
politico. Aspettare, o peggio 
contare sul suo secco fallimen¬ 
to. sarebbe autolesionista. Per¬ 
chè dalla (>crdita di voti, di mi¬ 
litanti c di interlocutori non 
uxirebbe una salutare lezio¬ 
ne, ma sarebbe compromessa 
anche la speranza del rilancio 
di una rinnovata forza comuni¬ 
sta. 

Quali condizioni ponete per. 

queaUvoatra diaimniblUtà? 
Deve emergere, proprio nella 
fax costituente, la necessità e 
la potsiblllià non di xlogllere 
ma di rinnovare II patrimonio 
di Idee e di prexnza del co¬ 
muniSmo italiano. E questo è 
possibile attraverso una chiara 
e positiva competizione sul 
programmi, sui comportamen¬ 
ti politici e sulle proposte orga¬ 
nizzative. In questi mesi abbia¬ 
mo diKusiO sul -x-, xnza la¬ 
cere il -come» e il «per che co- 
X». Ora possiamo dixutere 
del <ome> e del -prer che cosa- 
anche per riaprire in positivo la 
questione del -K-. Ma la con¬ 
dizione di (ulto ciò è che si 
confermi la decisione già pre- 
X in comune che la conclusio¬ 
ne della fax cosliluenle resta 
afildala a un successivo con¬ 


gresso e che si riconoxa non 
solo la legittimità ma la Iccon- 
diià di un'aperta dialettica po¬ 
litica. Del resto urebbe osxi 
bizzarro che ad una fax costi¬ 
tuente partccipasxro, come 
xggciti politici, gruppi che si 
organizzano Irctioloxmentc e 
non cl losx la reale articola¬ 
zione prcxme nel partito. 

Per U «dopo- c'è una propo¬ 
sta, avanzata da D'Alema: 
un «governo costituente» del 
partito. Che ne pensi? 

Non ho bene capito. Vuol dire 
una gestione unitaria in cui re¬ 
sta aperto il dibattito su pro¬ 
grammi, tempi, procedure, ma 
la cui condizione 6 che tutti ac¬ 
cettino come ineluttabile la 
sparizione del Pel? In questo 
cax. per me. la risposta è no. 
Vuol dire invece un confronto 
reale dal quale le divcrx pro¬ 
poste posxno rìsultaro verifi¬ 
cale c nel quale sia presente 
una reciproca disponibilità a 
convincersi oltre che a convin¬ 
cere, anziché ripetersi ritual¬ 
mente le ragioni di partenza? 
Allora dico si. E si tratta xlo di 
vedere In concreto le forme di 
tale collaborazione. 

Ma qualcuno ha già detto 
che cosi si azzera l'esito 
chiaro del congresto... 

Non credo che xrebbe cosi. 
C'è una maggioranza che lo 
garantixe c la decisione siesx 
costlluixe un'Ipotesi di par¬ 
tenza che xlezlona Interlocu¬ 
tori e terreni prioritari. Ma un’i¬ 
potesi, appunto, cui la maggio¬ 
ranza dovrà via via dare corpo 
conquistando nuovi conxnsi 
o al contrario aprendo una 
dialettica al suo Interno. La 
contrapposizione crbtallizzata 


di xhicramcnii sarebbe suci- 
da per tulli. Il pasticcio, la me¬ 
diazione verbale è contropro¬ 
ducente. Sempre che sia vero, 
come credo, Il giudizio da cui 
xno partilo: non ci xno «11- 
quidalorì- da liquidare, né 
xonxrvatori» da cui liberarsi. 
Tu dici DO a MhlerameDtl 
cristallizzati. Eppure pro¬ 
prio voi avete deciso di orao- 
leoere I vostri punti di riferi¬ 
mento organizzativi... 

Molli ci invitano a compiere 
questo atto, diciamo cosi, di 
dixrmo unilalcralc. Ci xno 
Ire buoni motivi per non farlo. 
Il pomo riguarda l'c.spcncnza 
pasxia. Il 18" Congrc.sx si era 
conclu» con certi conlcnuti e 
un cerio equilibrio interno. Le 
cox hanno mostrato quanto 
lutto ciò fosK labile ormai xn- 
za una dialettica Interna che lo 
garantisx. 

E oggi? 

Ecco, oggi questo xrebbe tan¬ 
to più vero: una maggioranza 
c'è c ha lutti gli strumenti per 
continuare a operare. Il secon¬ 
do motivo che mi spinge a non 
-dixrmarc- è che le xggettivi- 
tà diffux mobilitale m questo 
conironio non resterebbero in 
campo ne potrebbero comin¬ 
ciare a competere x riceves- 
xro sul piano del metodo il se¬ 
gnale di un ritorno alle con¬ 
suete logiche Interne al celo 
politico e sul plano del merito 
fosxro persuax che il con¬ 
fronto sul contenuti presuppo¬ 
ne il sacrificio irrimediabile 
della caux per cui si xno 
mosx. Il terzo, il pin importan¬ 
te, lo voglio dire con una certa 
brutalità. Nella proposUi che 
ora prevale ol congresx è Im- 
plicila. al di là delle sicsx in¬ 
tenzioni, una oggettiva deriva 
moderala, culturale e politica, 
alla quale portano legittima¬ 
mente acqua molle forze ester¬ 
ne al partilo. La vedo già ope¬ 
rare in molti terreni. Allora, 10 
resto convinto che un confron¬ 
to interno non è -libero- xnza 
una dialettica aperta. Senza la 
spinta di un punto di rìlcnmen- 
10 allemBt^o. ancorché aper¬ 
to, non cristallizzato, pronto a 
partecipare. 
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Politica interna 


Si apre alle 15,30 il congresso straordinario del Pei 
Pajetta renderà omaggio alla memoria di Sandro Pertini 
I Alle 16,30 la relazione del segretario generale 

Presenti tutti i leader dei partiti e 700 giornalisti 

Riflettori su Bologna 
La parola a Occhetto 
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Tutti gli occhi sono puntati su Bologna Oggi si 
apre, sulle note dellV/j/er/raz/ono/e. quello che è 
stato ribattezzato il «congresso delia svolta» Con 
una relazione di cento pagine Achille Occhetto in¬ 
dicherà al paese e al partito il nuovo percorso su 
cui sono chiamati a incamminarsi i comunisti ita¬ 
liani Ad ascoltarlo, dentro il Palasport, ci saranno, 
oltre ai 1 092 delegati, tutti i segretan di partito 


PIETRO SPATARO 


M ROMA Nel «quarticr gene¬ 
rale» all Hotel Baglioni Achille 
Occhelto ha Irascorso le ulti 
me ore a ntoccare la relazione 
più dillicile della sua camera 
politica Alle 16 30 dalla tribù 
na del Palasport di Bologna il 
scgrclano del Pci metterà co¬ 
me ha detto «i piedi nel piat 
lo» spiegando contenuti per 
corsi e interlocutori della fase 
costituente con cui si vuole da¬ 
re vita a una nuova formazione 
politica Una proposta naia a 
due possi da Bologna a metù 
novembre, su cui ha discusso e 
SI è diviso per quattro mesi il 
Pel E che ora entra sotto le voi 
te del Palasport forte del 66% 
dei consensi e di 730 delegati 


Contro il 30 3% raccolto dalla 
mozione di Nana e Ingrao con 
324 delegati e il 3 3% di Cossut- 
ta con I SUOI 37 rapprcscntanll 
Le vele rosse Una scenogra¬ 
fia sobna con cui si vuol dare 
un'idea di movimento, domi¬ 
nerà il catino del Palasport Al¬ 
le spalle della presidenza un 
gioco di vele di color rosso a 
diverse sfumature e la scntta 
•Una nuova fase per la sini 
stra» Disseminali tra una tela e 
I altra ci saranno olio grandi 
schermi che nmanderanno al¬ 
la platea le immagini del con 
grosso Un altro maxlschcrmo 
sari sistemato nella piazza Re 
Enzo a due passi da piazza 
Maggiore per consentire a lutti 


di seguire i lavon II Palasport 
infalli può conlenere poco 
meno di cinquemila persone 
La caccia agli inviti ù senza tre¬ 
gua ma la federazione di Bo¬ 
logna ha gli dato forfait «Non 
ce n è nmaslo nemmeno uno», 
dicono 

L'omaggio a PcrtlnL II con¬ 
gresso cominceri alle ISSO 
con I elezione della presiden¬ 
za e del presidente che sari 
Giancarlo Patella Dopo un 
breve saluto del sindaco Ren¬ 
zo Imbeni c una prolusione di 
Patella SI renderi omaggio a 
Sandro Pertini Achille Occhet 
lo cominceri a parlare alle 
16 30 c alla line i delegati delle 
Ire mozioni si puniranno (se¬ 
paratamente) per una prima 
valutazione Tra giovedì e sa¬ 
bato mattina sono previsti cir¬ 
ca 6S intervenl! Quaranta do¬ 
vrebbero essere del si, venti 
della seconda mozione e cin¬ 
que della terza Apriranno Al¬ 
do Tonorella e Armando Cos- 
sutta Chiuderanno Pietro In- 
grao e Cianmano Cazzaniga 
Sabato in larda mattinala sono 
previste le conclusioni di Oc- 
chello Subito dopo inizieran¬ 


no le votazioni 

Chi cl sarà Ci saranno 1 092 
delegati (t 091 eletti dai con 
grcssi di federazione più Gian 
cario Patella che è delegalo di 
diritto) Gli invitati di parlilo 
sono circa 1 300 Gli ospiti 
esterni più di mille Ci saranno 
tutti I segretari di partito (tran¬ 
ne il Msi) E poi rappresentanti 
dei sindacati (Trcniin e Del 
Turco per la Cgil D Antoni per 
la Cisl e Benvenuto per la Uil). 
delle organizzazioni di massa, 
delle associazioni Ci saranno 
anche numerosi intellettuali, 
alcuni stranieri come Ambar- 
zumov La Palombara e Tim 
mermann E alcuni manager i 
presidenti dell In Franco Nobi¬ 
li, dell Eni Gabriele Caglian 
dell Enel Franco Viezzoli della 
Montedison Raul Gardini Sari 
presente Sergio Pininlarina per 
la Confindustria E Silvio Berlu¬ 
sconi a nome della Fininvest I 
giornalisti accreditati sono cir¬ 
ca 700, di cui molli stranieri 
Avranno a disposizione una 
sala stampa di 1500 metri qua¬ 
drati 

Canzoni per 11 Pel Non solo 
politica E stasera al Palacon 
gressi della Fiera ci sari uno 


spettacolo 'Dedicalo a • Al 
Fti naturalmenlc In campo 
Gino Paoli, Paola Pitagora Fio¬ 
rella Mannoia Lina ^stri Te¬ 
resa De Sio. Roberto Vecchio¬ 
ni, Ivano Fossati, Gli Stadio Ri- 
chy Gianco Angelo Branduar- 
di e Alessandro Bono Costo 
del biglietto I Smila lire L'in¬ 
casso sari utilizzato peri aper¬ 
tura di scuole musicali nelle 
caiccn minonli 

«Caro Occhetto...» Quattro 
lettere in occasione del con 
grosso straordinario Mittenti 
la vedova di Emilio Cuama- 
scheili un circolo intitolato a 
Ignazio Sifone il deputalo so¬ 
cialista Franco Piro e I Arci gay 
La moglie del comunista mor¬ 
to nelle carcen staliniane chie¬ 
de a Occhetto che il Pci renda 
•giustizia ai nostn can uccisi in 
Russia» e <ondanni chara- 
mente il suo passato» Il circolo 
bolognese Ignazio Snone invi¬ 
ta il >egretario del Pci a ricor¬ 
dare che tra i fondaton del par 
Ilio vi fu chi come Silone. 'pro- 
fclicamcnle avverti il bisogno 
di voltare pagina» LArci gay 
propone invece un 'patto per 
un percorso comune per 
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un alternativa di governo nel 
nostro paese» Franco Piro ha 
inviato al segretario comunista 
un suo libro in cui si ricorda la 
•mancala intitolazione a Bolo¬ 
gna nel lontano 1973 di una 
scuola al martire cecoslovacco 
JanPalach- 'Credo - senve Pi 
ro - che non sussistano più i 
molivi di quella opposizio¬ 
ne • 

Le Incognite della De Con 

un editoriale che esce oggi il 
direttore del Popolo, Sandro 


Fontana sostiene che gli esili 
della svolta comunista 'ap¬ 
paiono ancora incerti' e pa¬ 
venta il rischio che si finisca 
<on I accettare ogni soluzione 
compromissona pur di salva¬ 
guardare il patrimonio comu 
ne in pencolo» Fontana crede 
che 'l alternativa del Pci appa¬ 
re più che altro finalizzata a 
galvanizzare la militanza inter¬ 
na' c a riportare il Psi sotto 
l'antica egemonia comuni 
sta » 


Bolognina: la frase 
che annundò la svolta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 


Geremek, Prodi, Roversi Monaco 
«Cosa d aspettiamo dal Pd» 


■B BOLOGNA. Pareva una do¬ 
menica mattina tranquilla co¬ 
me tante Avevo appena co¬ 
mincialo la lettura dei giornali 
quando in redazione amvo la 
klefonatj del capoeronisla di 
Bologna Giancarlo Persiac- 
canto •Occhetto ò in cuti ad 
una manifestazione di parti 
siani alla Bolognina Bisogna 
laici un salto» Era stalo il se- 
greiano della federazione del 
PCI. Mauro Zani, ad awcrlirto 
appena qualche minuto po¬ 
ma Nei quattro mesi che Cl se¬ 
parano da quei I2 novembre 
I989 tanti si sono chiesti come 
nacque la 'svolta della Bolo- 
gnina» Per noi dell Uniid nac¬ 
que cosi 

Amvo poco dopo le undici 
nella sala del quartiere Navale 
dove SI celebrava il 450E anni¬ 
versario della battaglia parli- 
giana della Bolognina che se¬ 
gui di una settimana appena il 
più nolo combattimento di 
harta Lame Ci sono decine di 
ex partigiani di donne di la 
miglian dei caduti £ una ma¬ 
nifestazione semplice come 
se ne fanno tante in una cittì e 
in una regione dove il ricordo 
delia lotta di liberazione è an¬ 
cora ben VIVO Tanto più nella 
Bologna duramente provala 
dal terrore delle stragi Infatti 
quando entro sta parlando il 
presidente del comitato antifa¬ 
scista del quartiere un espo¬ 
nente de Occhetto 6 al tavolo 
della presidenza tra i vecchi 
comandanti partigiani Conse¬ 
gna anche lui le medaglie ai 
protaTCnisti della battaglia e ai 
lamigTian delle vittime dei na¬ 


zifascisti 

Al presidente dell assem¬ 
blea arriva un bigliettino £ del 
rapprosonianle del Psi nel co¬ 
mitato antifascista chiede che 
Occhetto prenda la parola. 
•Ho mollo apprezzalo il suo di¬ 
scorso' - diri poi Leo Fabbn - 
da socialista craxiano lo con 
divido e spero si cremo le con 
dizioni per I alternativa' Il se- 
gretano del PCi si alza e spiega 
le ragioni della sua 'improvvi¬ 
sala visita» £ una promessa 
che ha fatto da tempo al com¬ 
pagno Lino Michelini il parti¬ 
giano 'William», commissano 
politico nella 7' brigata Gap 
bolognese che spesso lo ac¬ 
compagna nei suoi viaggi So¬ 
no I giorni del crollo del muro 
di Berlino il segrelano del Pci 
ha gli avuto modo di dichiara¬ 
re che 'Un'epoca 6 finita» si è 
chiusa definitivamente la se¬ 
conda guerra mondiale Oc¬ 
chetto va meditando da tempo 
sulla necessiti di profondi 
cambiamenti nel PCI perché 
non parlarne ai veterani della 
Resistenza’’ 

Ai partigiani della Bolognina 
Il segrctano comunista ricorda 
che Gorbaciov prima di avvia¬ 
re le profonde trasformazioni 
in Unione Sovietica si nvolse 
proprio agli anziani che scon¬ 
fissero le armate hitleriane af¬ 
finché comprendessero che 
erano necessari grandi cam¬ 
biamenti E qui Occhetto pro¬ 
nuncia la Irose centrale del suo 
breve discorso 'Da questo 
traggo I incitamento a non 
continuare su vecchie strade 
ma ad inventarne di nuove per 


unificare le forze di progresso 
Dal momento che la fantasia 
politica in questo Ime 89 sta 
galoppando nei fatti é neces- 
sano andare avanti con lo sies 
socoraggioche allora fu dimo¬ 
stralo nella Resistenza» 

Sono queste le parole che 
mi fanno scattare il dubbio che 
Occhetto abbia voluto dire 
qualcosa di più di nuovo Lo 
dice anche al collega dell An 
sa Paolo Balesirini e decidia¬ 
mo (siamo gli unici due gior¬ 
nalisti presenti) di nvolgergli 
qualche domanda Appena 
Occhetto nesce a sottrarsi al- 
1 assedio affettuoso dei paiti- 

f fiani che vogliono stringergli 
a mano e farsi fotografare in¬ 
sieme, lo fermiamo Cosa la¬ 
sciano presagire le sue parole^ 
•Lasciano presagire lutto» An¬ 
che il cambio del nome'’ 'Tutto 
é possibile» Insistiamo voglia¬ 
mo capire bene se 1 interpreta¬ 
zione che dobbiamo dare é 
propno quella che il PCi si ap¬ 
presta a cambiare nome Oc¬ 
chetto et lascia capire che pos¬ 
siamo anche dedurre questo 
•Stiamo realizzando grandi 
cambiamenti e innovazioni in 
tulle le direzioni', dice 
£ il preannuncio della svol¬ 
ta Decidiamo di confrontare i 
nostn appunti e di stendere in¬ 
sieme il •virgolettalo» delle di¬ 
chiarazioni di Occhetto Rien¬ 
tro rapidamente in redazione, 
chiamo il giornale a Roma £ 
un susseguirsi di telefonate fi¬ 
no al lardo pomenggio Scovo 
il pezzo azzardando un attac¬ 
co 'La questione del cambia¬ 
mento del nome é all ordine 
del giorno nel Pci» Il mio pez¬ 
zo usci integrale II resto è la 
cronaca di questi mesi 


Occhi attenti sul Pci che cambia, da Est e da 
Ovest Cosa si aspettano dal congresso comunista 
Bronislaw Geremek, capogruppo di Solidamosc, o 
David 1. Kertzer. antropologo amencano’ Anche i 
«bolognesi» aspettano l’assise del palasport parla¬ 
no Romano Prodi, Franco Piro, Fabio Roversi Mo¬ 
naco Nella città delle torri c'è la caccia all invito 
uno è stato chiesto anche da Raul Cardini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•lENNER MELETTI 


M BOLOGNA L'unico a ca¬ 
varsela con una battuta é Be¬ 
niamino Andreatta «Il con¬ 
gresso del PcP £ come un bu¬ 
dino pnma va assaggialo 
Sentiamoci verso la fine della 
settimana» Nell aula dello 
•Slabat Malei» all Archiginna¬ 
sio di Bologna c era ieri una 
bella fetta dell'inlellighentia» 
bolognese riunita per rendere 
omaggio a Bronislaw Geremek 
(lo storico polacco diventato 
capogruppo di Solidamosc) 
amvalo sotto le due tom per n- 
cevere la laurea honoris causa 
dall AlmaMaterSludiorum 
Al palazzo dello sport a po¬ 
che centinaia di mein dall Ar¬ 
chiginnasio. SI danno gli ultimi 
ritocchi per lo storico congres¬ 
so del Pei II professore polac¬ 
co lo «studioso dei poveri», n 
sponde volentieri anche alle 
domande sull assise comuni 
sta 'La seguirò con molla at¬ 
tenzione Il Pel é un partilo che 
ha sempre mostrato molla 
comprensione per Solidar- 
nosc Ho avuto occasione di 
parlare lungamente con Oc¬ 
chetto nell aprile scorso a Ro¬ 
ma e due mesi fa a Varsavia II 


Pei si trova ora davanti ad un 
bivio c penso che il suo avve¬ 
nire sia importante per I Euro¬ 
pa intera» 

Quale bivio professore’’«Lo 
sapete meglio di me L ideolo¬ 
gia comunista può andare as¬ 
sieme alla liberti all econo¬ 
mia di mercato alle istituzioni 
democratiche'’ lo penso che il 
Pei di Occhetto darà una rispo¬ 
sta positiva a tutte e tre le do¬ 
mande, ma il problema é an¬ 
che un aluo la parola "comu¬ 
nista . I ideologia ' comuni 
sta . sono compromesse dalle 
esperienze del socialismo rea¬ 
le Il problema di Occhetto è 
questo che fare della parola 
comuniSmo'’» 

Nella storica sala tanti sono 
I docenti venuti ad ascoltare la 
«prolusione» del neo dottore 
polacco «Quattro mesi la - di¬ 
ce Romano Prodi -1 operazio¬ 
ne di Occhetto poteva sembra¬ 
re un ultimo tentativo di salva¬ 
taggio Oggi penso possa esse¬ 
re una prima operazione di ri¬ 
mescolamento politico di CUI 
tutti I partili ma soprattutto il 
paese hanno bisogno Mi au¬ 


guro che non si perda questa 
occasione» 

•Il mio auspicio - dice il ret¬ 
tore dell Ateneo Fabio Roversi 
Monaco - è che il congresso 
prosegua l’opera di rinnova¬ 
mento c che non si areni di 
fronte a resistenze burocrati¬ 
che che sono presenti in lutti i 
partiti lo mi occupo di univer- 
sili e su questo tema mi aspet¬ 
terei una nllessione da parte 
del Pei ed interventi non legati 
soltanto a situazioni di emer¬ 
genza» 

Drastico il deputalo sociali 
sta Franco Piro »Ci siamo sba¬ 
razzali del comuniSmo - dice 
- ma non possiamo sbarazzar¬ 
ci dei poveri Lo ncordo qui, 
dove tulli slamo venuti ad 
ascoltare Geremek lo studioso 
della poverli Ecco bisogna 
costnjire una forza che metta 
assieme liberti e solidarietà 
Bologna é la cittì giusta ed il 
PCI è un partito decisivo per 
costruire quella forza cé un 
solocielo sopra Berlino ed or¬ 
mai c è una sola terra senza 
mun» 

A Bologna propno per se¬ 
guire il congresso é arrivalo 
anche un docente americano 
David I Kertzer, antropologo 
del Bowdoin College Venne in 
Italia anche agli inizi degli anni 
70 per studiare i comunisti in 
un quartiere della cuti. Lame 
Pubblicò poi un libro su questa 
inchiesta •Comunisti e caltoli 
Cl' 'Allora io venni per vedere 
come erano organizzati i co¬ 
munisti e spiegarlo poi soprai 
lutto agli americani progressi¬ 
sti quelli che avevano dato vita 


alle proteste studentesche ne¬ 
gli anni 60 e 70 Cercai soprat¬ 
tutto di capire cosa significasse 
"comuniSmo ' in Italia in cosa 
fosse diverso dai paesi dell Est 
Adesso seguirò un congresso 
che sembra abbandonare I eti¬ 
chetta comunista perché si te¬ 
me sia limitativa in quanto 
identifica con ciò che non si 
vuole essere Allora negli anni 
70 studiai sopraltullo la cullu 
ra comunista cosa significava 
essere compagni che voleva 
dire trovarsi assieme sotto le 
bandiere rosse Ecco adesso 
sto studiando i cambiamenti di 
questa cultura Come saranno 
I simboli come saranno vissu¬ 
te la solidaneli sociale e I idea 
del portilo come centro della 
vita’» 

Si va ad iniziare e per quat¬ 
tro giorni Bologna sari osser¬ 
vata e scrutata da tutto il siste¬ 
ma dell informazione C é la 
caccia agli inviti uno é stato 
chiesto anche da Raul Cardini 
•Non è un caso che il congres¬ 
so - dice Mauro Zani segreta- 
no della federazione bologne¬ 
se del PCI - SI svolga qui dove 
un partito realmente di mossa 
SI incontra con un espenenza 
di governo in uno dei punti più 
alti dello sviluppo Qui la pera 
é più matura e I esigenza di 
una ncollocazione della sini¬ 
stra di governo in Europa era 
avvertila da tempo £ da que 
sta realtà che nasce I alta ade¬ 
sione alla proposta di Occhet 
lo e non certo dal conformi¬ 
smo Siamo pronti all innova 
zionc anche perché abbiamo 
pagalo il prezzo di un certo 
conscrvatonsmo di governo» 


Palasport 
Istruzioni 
per l’uso 


■i BOLOGNA NcU'ambito della macchina organizzati¬ 
va che (a «funzionare» il congresso nazionale del Pci un 
ruolo fondamentale lo svolge il servizio logistico al quale 
sono demandati i compiti di assicurare i servizi di sog¬ 
giorno, trasporto, intrattenimento serale ai delegati ed in¬ 
vitati nonché di trasmettere le istruzioni per fruire la cittì 
Arrivo Per chi giunge in ferrovia Nel piazzale anti¬ 
stante la Stazione centrale si possono utilizzare due linee 
di «bus» (numero 39, frequenza ogni 7-8 minuti e 91 ogni 
10 minuti) che portano direttamente al Palasport, fa cir¬ 
colare n 33 (ogni 10 minub, scendere a Porta Lame) 

Per chi giunge in macchina o pullman via autostrade 
ai caselli lati Milano, Firenze, Ancona, Ferrara, uscire 
sempre sulla Tangenziale II flusso dell’autostrada del 
Sole nord e sud esce a Borgo Panigale e raggiunge il par¬ 
cheggio della Certosa su viale Togliatti (»bus> n 23 e n 
38 con frequenza media ogni 8 minuti) 

Chi proviene daH’autostrada del Mare o dalla Padova- 
Fenara Bologna, imbocchi l'uscita Fiera Michelino dove 
SI trova il grande parcheggio scambiatore (bus n 21 ogni 
7-10 minuti) sul percorso Siazione-Amendola-piazza dei 
Martin Marconi scendere all incrocio via Riva Reno) 

L altra vicina uscita è Fiera Stalingrado, con a'tiguo par¬ 
cheggio del Parco Nord («bus» 91 direttamente al Pala¬ 
sport e n 30 fermata Marconi-Riva Reno) Un parcheggio 
auto è possibile anche in via Tom Civriolo (complesso 
sportivo), angolo via Corticella si esce dallo svincolo 
Ceniro-Castelmaggiore direzione destra 
Alberghi L'organizzazione ha fissato 3200 posti letto, 
dei quali 300 a Modena 200 a Imola, 200 a Castel S Pie¬ 
tro Terme (trasporto su pullman-navetta) e nei comuni 
dell'hinterland Anzola, Bazzano Calderara, Castenoso, 
S Lazzaro, S Pietro in Casale Tutta la Fgci sari ospitata 
a RioloTerme, nella collina romagnola della Valsenio 
Rlstonuiti A 150 metn dal Palasport, nel parco del¬ 
l'ex Manifattura Tabacchi di via Riva Reno, è allestito sot¬ 
to una tensostnjttura nscaldata con 1000 posti a sedere 
un servizio di nstorante (200 posti, prezzo 25-26mila li¬ 
re) e uno a self Service ( 15-16mila lire) Ogni sera piano 
bar con Vittono Bonetti 

Telefoni Sono attivate alcune decine di apparecchi a 
gettone ed a scheda magnetica internamente al Pala¬ 
sport e fuon Per chi deve telefonare al congresso il cen¬ 
tralino ha questi numen 051/226002-226003 
Concerto Mercoledì sera (ore 21) al Palacongressi 
(Fiera District) concerto con Gino Paoli Paola Pitagora 
Rorella Mannoia, Una Sastn Teresa De Sio Roberto 
Vecchioni, Ivano Fossati gli Stadio, Ricky Gianco Ange¬ 
lo Branduardi Alessandro Bono 
Avvertimento Chi non possiede delega o invito non 
SI metta in viaggio per Bologna non troverebbe alloggio 
né potrebbe entrare al Palasport 


I cento giorni che sconvolsero il Partito comunista 


Tutto è cominciato quella mattina di novembre a 
Bologna, quando Occhetto parlò ad una riunione 
di ex partigiani È l’avvio di un dibattito che per 
quasi quattro mesi, oltre cento giorni, ha visto pro¬ 
tagonisti centinaia di migliata di donne e di uomi¬ 
ni del Pci Un dibattito scandito da polemiche a 
volle feroci, ma anche da momenti unitari, come 
l’incontro sui temi del lavoro 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA »ll Pci cambierà 
nome’ Tutto è possibile» £ il li 
tolodcli Clnilddi lunedi 12 no¬ 
vembre £ a pagina otto men¬ 
tre in pnma pagina si dice 
•Occhetto ai veterani della Re 
sistcnza dobbiamo inventare 
strade nuove» Sono frasi desti 
nate a far sobbalzare molti let 
lori £ li preannuncio della 
proposta di svolta radicale 
progettala per il Pci La crona¬ 
ca di Walter Dondi sotto quei 
titoli, racconta di un incontro 
di ex partigiani nella giornata 
domenicale e nel quartiere 


della Bolognina con I amvo 
improvviso di Occhetto Qual 
cuno commcnicri piu tardi 
•Ha voluto lare come Gorba 
ciov» Ha inizio in queste stesse 
ore un dibattilo senza prece 
denti Non è facile ncostruire i 
momenti salienti di una di¬ 
scussione che ha visto come 
protagonisti non un pugno di 
dirigenti ma centinaia di mi 
gllaia di donne e di uomini 
portatori di una tensione politi¬ 
ca Ione Sono gli olire 100 gior¬ 
ni che sconvolsero il Pei 
IL NO DA MADRID £ Il mo¬ 


nosillabo secco preannuncla 
to da Pietro Ingrao inlcnlo a 
compiere un viaggio in Spa 
gna propno mentre a Roma la 
segreteria del Pci (lunedi 11 
novembre) ha appena ascoi 
lato una relazione di Achille 
Occhello L uscita domenicale 
della Bolognina non é stata 
una •boutade» La proposta 
del segretario generale del Pci 
é di >un nuovo inizio» £ quella 
che poi verrà chiamala 1 aper¬ 
tura della (ose costituente di 
una nuova formazione politi 
ca Le polemiche cominciano 
a divampare i telefoni dell {/ 
nità e di via delle Botteghe 
Oscure cominciano ad essere 
presi d assalto Cé timore do 
loro emozione voglia di chia- 
rimcnli Ed ecco le prime pun¬ 
tualizzazioni é in discussione 
la -cosa» il nome verri alla li¬ 
ne 

TRAI DIRIGENTI CGIL Men¬ 
tre a Roma il 14 novembre si 
riunisce la Direzione del Pei, a 
Firenze I cronisti si mescolano 


ai delegati della conferenza 
nazionale d organizzazione 
della egli f il primo «test» di 
una qualche consistenza su 
quanto va succedendo nel Pci 
Le risposte in larga maggio¬ 
ranza sono favorevoli alla 
svolta anche se si Insiste sui 
contenuti di una possibile nuo¬ 
va iniziativa Trcntinsi rifiuta di 
partecipare ad una specie di 
rclcrcndum anche per nspct 
tare le motivazioni specifiche 
della conferenza sindacale 
Solo alla fine della 'tre giorni» 
fiorentina if segretario della 
Cgil dichiarerà il suo accordo 
specificando perù di essere 
lavorevolc ad una preliminare 
conferenza programmatica La 
Direzione del I^i nel frallcm 
po registra ulficiaimcnie le 
prime perplessità e i netti pare¬ 
ri contrari di Luciana Castelli 
na e Lucio Magri 
IL CONGRESSO STRAORDI 
NARIO £ quello che decide il 
Comitato centrale del 20 no¬ 
vembre £ un volo storico 1 «si» 
alla proposta di Occhelto sono 


219 i "no» sono 73 gli astenuti 
sono 34 Gli osscrvalon SI avve¬ 
dono subito che net diversi 
schieramenti vi sono donne e 
uomini con diversa formazio¬ 
ne politica diversi -tempera- 
menu» Tra i -si» Occhelto e 
I intera segreteria lotti Zan 
ghen Pecchioli Reichlin Na 
polilano Macaiuso Chiaro 
monte Borghini Tra i «no» 
quello dt Paletta (che però 
non aderirà ad alcuna mozio 
ne) di Natta di Ingrao di Tor 
torcila dichiarante diAngius 
di Cossutia di Cazzaniga 
LE TRE MOZIONI Sono va 
rate dal comitato centrale del 
21 dicembre Era stala venula 
la I ipotesi di una sola mozio 
ne per il «no» c invece ne ven¬ 
gono presentate due £ I aper 
tura del dibattito prccongrcs 
suale Nascono anche mozioni 
apparentate come quella de¬ 
gli 'auloconvocati» di Roma 
colicgala al -no- 

L UNITÀ SOCIALISTA EBel 
uno Craxi il 23 dicembre alla 


nunione dell Intemazionale 
socialista a sostenere -Posso¬ 
no determinarsi novità impor¬ 
tanti solo a patto che si vada m 
direzione dell uniti socialista» 
£ un primo appiglio polemico 
nel diballilo tra i comunisti 
Quelli del -no» accusano in so¬ 
stanza quelli del -si» di mirare 
ad una conllucnza nel partilo 
socialista Ma lo repliche sono 
immediate non si tratta di un 
ritorno a Canossa per nmcdia- 
re ad un presunto errore del 
1921 ma di dar vita ad una 
operazione del lutto medila 
Sono le prime mosse di un di 
bollilo che nelle cronache dei 
giornali appare un po nervo¬ 
so spigoloso spesso fallo di 
etichette 'acchiappanuvole. 
Iiquidazionisti» C é anche una 
polemica innescala da Paolo 
Volponi SUI funzionari accu 
sali di opportunismo 
GU INTELLETTUAU Sono 
quelli del "no» che si incontra¬ 
no all Eliseo II 22 gennaio con 
Cesare Luporini Aldo Torto- 


rclla Argan Rossanda Asor 
Rosa "Perché comunisti» dice 
lo slriscionc E il 30 gennaio 
ecco gli intellettuali del -si» con 
Umberto Cenoni Paolo Leon 
Giacomo Manamao Ugo Gre- 
gorclti Cario Lizzani -Non si 
può sfuggire alle lezioni dcl- 
I Est» dicono 

DISCUTERE E LOTTARE. £ 
un po I impegno che scaturì 
sue dall assemblea dei segreta¬ 
ri di sezione dell 11 gennaio 
Tutte le mozioni dice Antonio 
Bassolino nella relazione de¬ 
vono lare i conti con la neces¬ 
siti di un nuovo radicamento 
sociale E Occhelto nelle con 
clusioni parla della necessiti 
di rompere la tregua sociale la 
tela di ragno tessuta da An- 
dreolli Altre iniziative «unita¬ 
ne» come questa si sussegui¬ 
ranno in questi mesi di polemi¬ 
ca C è I assemblea degli am- 
ministralon con Angius con la 
proposla di «liste aperte» per le 
prossime amministrative Ci 
sono I convegni delle donne 
con Livia Turco per sostenere 


la legge sui -tempi di lavoro e i 
tempi di vita» 

TESSERE F 16 ISRAELE So- 
no tra gli spunti polemici che 
emergono nell enonne quanti¬ 
tà di cronache prodotte £ Nat¬ 
ta a lanciare un allarme per i ri¬ 
tardi nel tesseramento ed è il 9 
gennaio quando Fassino n- 
sponde ricordando che i moti 
VI sono sostanzialmente orga¬ 
nizzativi Polemiche anche su¬ 
gli FI 6 sul disarmo su Israele 
dopo che Dacia Vaicnt ha defi¬ 
nito quello Stalo il più razzista 
del mondo 

UN ALTRA SINISTRA £ 
quella che compare a fianco 
ad Occhelto in un documento 
firmato da Foa Giolitli Bassa- 
nini Salvali £ quella dell ap¬ 
pello dei setto (Cavallan Ro- 
resdArcais Migone Falcone 
Pintacuda Lctticri c Bandini) 
che di vita il 10 febbraio ad 
una importante assemblea al 
cinema Capranica 1500 le 
adesioni La proposta di Oc¬ 
chetto «è un segno vero di no¬ 


vità per noi che non siamo co¬ 
munisti» Fanno discutere le al- 
fcrmazioni di Massimo Caccia- 
n sulle possibili parentele tra 
comunisti italiani e comunisU 
dell Est Un altra affermazione, 
questa volta di Marramao 
(•quanti osteggiano la cosU- 
tuente dovranno farsi da par¬ 
te») provocano ritorsioni pole¬ 
miche Tra gli alto Mussi 
•Inaccettabile I esclusione di 
una parte importante del Pci» 

IL GOVERNO COSTITUEN¬ 
TE. I congressi di sezione apro¬ 
no la strada a quelli di Federa¬ 
zione Ormai le percentuali di 
adesione al -si» e al -no» sono 
stabilizzate con la nella pre¬ 
minenza al «si» AI Congresso 
di Roma Massimo D Alema 
propone un -governo costi¬ 
tuente» del partito dopo il Con¬ 
gresso Ma ingrao replica chie¬ 
dendo la possibilità di una •ve¬ 
rifica' dei risultali della scom¬ 
messa politica ingaggiala Ed 
ora la parola tocca alle assise 
nazionali la parola toma a Bo¬ 
logna da dove era partita 











Cisl e Acli 

«Vogliamo 
una riforma 
elettorale» 


■I ROMA. 'Recuperare so* 
vranllà popolare, porre i citta¬ 
dini in coiTdlzione di arbitrare 
il conflitto, di scegliere i gover¬ 
nanti e non solo i rappresen¬ 
tanti, diventa questione preli¬ 
minare ad ogni possibile ope¬ 
ratività di qualsiasi proposta 
politica*. È. in qualche modo, 
la risposta di Cisl e Acli a chi, 
come Craxi, pone al centro 
del proprio progetto di rifor¬ 
ma istituzionale l’elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica. In una conferenza 
stampa, ieri. Franco Marini, 
segretario generale Cisl, e Gio¬ 
vanni Bianchi, presidente del¬ 
le Acli, hanno illustrato un do¬ 
cumento congiunto che mette 
in rilievo 'il ruolo che le forze 
sociali di ispirazione solidari¬ 
stica possono svolgere per 
consolidare la democrazia 
italiana». 

La rotta é indicata con 
grande nettezza: riforma dei 
sistemi ciettorali. Riforma da 
varare ad ogni costo: e perché 
l'obiettivo sla raggiunto, an¬ 
che una pressione referenda¬ 
ria può servire. È troppo tem¬ 
po, infatti - si rileva nel docu¬ 
mento - che obicttivi di rifor¬ 
me istituzionali e convenienze 
partitiche producono, di fallo 
e con evidenza, una divarica¬ 
zione paralizzante. Occorre 
allora concentrare l'attenzio¬ 
ne sul neiao strettissimo Ira si¬ 
stema elettorale e sistema dei 
partiti. Strumenti elettorali e 
concrete modalità di governo 
devono perciò essere rivolti a 
processi di innovazione che 
conducano a maggiori capa¬ 
cità decisionali in mano al 
corpo elettorale, a partire dal¬ 
la correzione della proporzio¬ 
nale, capace di produrre una 
matura democrazia diretta, o 
almeno più immediata rispet- 
to.al modello attuale, che pu¬ 
re ha avuto grandi meriti nelle 
circostanze storiche in cui fu 
pensalo e realizzalo». 

Marini e Bianchi hanno 
spiegato di non pensare •alla 
riforma elettorale come ad un 
unico atto risolutivo, ma come 
ad una pluraliUi di interventi 
in igràdo di costruire un siste¬ 
ma coerente airobieitfvo di ^ 
assegnata peso ntogglote all ' 
l'elettore» responsabiia capa¬ 
cità dir.gQvemo,.'severa sale-- 
zione della classe dirigente». 
Ma nel loro documento avver¬ 
tono: questo processo deve fi¬ 
nalmente essere avvialo. Allri- 
mcnti. «su di un contesto da 
troppo tempo bloccato», »la 
stéssa eventualità di iniziative 
referendarie in materia assu¬ 
me il signiùcato di strumento 
di sollecitazione per l'azione 
riformairlce del Parlamento e 
dei partiti». 

Intervenire i sempre più ur¬ 
gente, perché - denunciano 
nel loro documento Cisl e Acli 
- si é in una fase che coinci¬ 
da, dp un lato, con la moltipli- 
czaione di sedi puramente 
formali di partecipazione e di 
decisione: dall'altro, con la 
crescente pressione dercgola- 
tivn operata dalle forze del 
mercato In nome dell'elf icien- 
za' e della libera competizio¬ 
ne». Invece, «lo Stato sociale 
va modernizzato, ma a tal fine 
é essenziale che si separino 
nettamente, in tutti gli organi¬ 
smi centrali, decentrali e set¬ 
toriali, le responsabilità di In¬ 
dirizzo politico dalle respon¬ 
sabilitàgestionali». 

Pei Palermo 

Figurelli 

ridetto 

segretario 


■I ROMA Michele Rgurelll é 
stato rieletto segrctano della 
federazione del FCi di Palermo. 
Ha ouenuto 72 voti a favore, 39 
contro, 11 si sono astenuti, due 
sono stale le schede bianche. 
Pietro Ammavuta é stato nomi¬ 
nato presidente del Comitato 
federale con 63 voli e Siena 
Accardl presidente della Com¬ 
missione di garanzia. 

A Genova, invece, sono stali 
eletti segreteria c direzione fe¬ 
derale. Si é passali al volo, no¬ 
nostante il »no» avesse chiesto 
di soprassedere fin d<^ il 
congresso di Eiologna. rer la 
scgiéleria sono sfati riproposti 
i sci membri uscenti. Sono stali 
cleifl sólo cinque (Benvenuti. 
Monlaldo, Ronzini, Ferrari. Si- 
monelli. tutti aderenti alla pri¬ 
ma mozione) mentre non ha 
raggiunto II quorum Maria 
Paola Profumo. La direzione é 
stala ampliata: Il più volato é 
stalo Franco Battistonl Fetrara, 
espoiMnte della seconda mo¬ 
zione. 


POLITICA Interna 


«Auguri» al congresso comunista 
dalla Direzione del Psi 
«Giudicate la nostra proposta 
con serietà e con rispetto » 


Continuità, ma anche precisazioni 
sulla «prospettiva» che soddisfano 
tutto il gruppo dirigente 
E Forlani manda un avvertimento 


Da Craxi un messalo al Pd 

«Unità sodalista rispettosa delle differenze» 


Craxi manda un messaggio diretto al congresso del 
Pei chiedendogli di «giudicare con serietà e rispet¬ 
to» la proposta deir«unità socialista». Continuità, 
dunque, ma anche qualche puntualizzazione: «Una 
unità rispettosa delle differenze e delle diverse tra¬ 
dizioni». E l'accento cade sulla «costruzione di una 
nuova grande prospettiva d’avvenire». Accontentati 
tutti nel Psi. 11 de Forlani, intanto, avverte... 


PASQUALE CASCBLLA 


M ROMA. Parla Bellino Craxi, 
alla Direzione del Psi, Il giorno 
prima del congresso del Pei. 
■Lo seguiremo con particolare 
attenzione c con il più vivo in¬ 
teresse». dice il segretario nella 
relazione che raccoglie il plau¬ 
so generale: dai •mlnislcriali- 
sll- ai «movimentisti», dalla si¬ 
nistra all'apparato. «Un mes¬ 
saggio chiaro c forte di cui la 
Direzione é visibilmente soddi- 
slallu», rilcriscc a riunione an¬ 
cora in corso Giusy l.a Ganga. 
Cosa che non capila spesso, 
osserva malizio,saincntc un 
cronista. Ma la ■provocazione» 
é assorbita cosi: «Appunto di¬ 
co: ■Visibilmente soddislaltf». 
Insomma. a dilfercnza di tre 
mesi fa, questa volta Craxi é 
riuscito ad accontentare sla i 
diffidenti sla gli aperturisti. Co¬ 
me? 

Delle 1S cartelle di relazio¬ 
ne, solo poco più di due - le 
ultime - motivano r»augurìo» 
al Pei. Le prime 9 sono, invece, 
dedicale a un'analisi del «pas¬ 
saggio nevralgico» che sta at¬ 
traversando l'Europa, per dire 


che II Psi -non ha atteso» ilcrol- 
lo del muro di Berlino c la crisi 
dei sistemi comunisti all'Est 
■per segnare una svolta» in una 
situazione italiana che «pre¬ 
senta notevoli anomalie rispet¬ 
to ad altre realtà europee». In- 
somma, é la ris-cndicazione 
della •conllnullà» della propo¬ 
sta dell'unità socialista. E per 
avvalorarla, Craxi dedica tre 
cartelle della sua relazione a 
citazioni del suoi discorsi agli 
ultimi due congressi del Psi, 

' ncira? a Rimlnl c ncll'SO ai- 
l'Ansaldo di Milano. - 
In qucir»amarcord» c’è un 
po' di lutto, compresa la con¬ 
trapposizione alla «generica 
unità della sinistra e alle non . 
■ meno aleatorie profMSic d'al¬ 
ternativa» c a un «ricqullibrio 
delia sinistra italiana proprio 
per sconliggcre ogni tentazio¬ 
ne egemonica». Erano, in tutta 
evidenza, posizioni quantome¬ 
no ambivalenti, che il leader 
socialista «rilegge» alla fine del 
suo discorso come - -buone ' 
idee» che per farsi strada deb- 






Bettino Craxi 


tono passare allrasirrso «10110 
continue» c «porcorsl talvolta ' 
tortuosi e accidentali». Aggiun¬ 
go che, «senza compiere salti 
che potrebbero essere non 
compresi», attorno alf»ldea-. 
forza» dctl'unltà socialista «può 
essere costruita una nuova 
grande prospettiva d'avvenire, 
imperniata su principi c non 
sul vuoto ideale, fondata ben 
s'intende su programmi rìnno- , 
valori e non su fantasie». Pun¬ 
tualizza pure che si tratta di 
«una unità rispettosa dello dif¬ 
ferenze, dei diversi apporti. 


delle diverse esperienze c del¬ 
le diverse tradizioni, ma alla fi¬ 
ne senza ambiguità c a viso 
apcno una unità socialista». 

Questo dice Craxi in risposta 
agli argomenti (che definisce 
«supcrficiati ed inconsistenti») 
con cui i «dirìgenti comunisti» 
hanno bocciato («sbrigativa¬ 
mente») quella proposta. 
•Chissà perché - aggiunge rie¬ 
pilogando a modo suo i rilievi 
ricevuti - rivolta al passalo, 
ispirata a riferimenti oltecente- 
schi, a cose superale, insom¬ 
ma una specie di ferro vecchio 


al quale viene contrapposta la 
generica idea di un program¬ 
ma c soprattutto la via che do¬ 
vrebbe portare ad una specie 
di lavacro generale In cui tutti 
dovrebbero cambiare abito, 
nome e connotati». Replica II 
segretario socialista: 'Ad una 
strategia di programma di lar¬ 
go respiro noi siamo sempre 
interessali, ma il resto lo lascia¬ 
mo lare a chi sente la necessità 
di farlo». E passa ad «augurare» 
che «sia giudicata con serietà c 
con rispetto» quella «indicazio¬ 
ne di prospettiva che non sarà 
il cammino di un giorno, non 
potrà panire dalla coda la¬ 
sciando confusione alla lesta, 
non potrà essere frutto di una 
improvvisazione o derivare da 
una semplice convenienza», 
chiedendo che il ruolo del Psi 
nella vita politica «sia analizza¬ 
to senza prevenzione, od an¬ 
che nelle sue contraddizioni e 
nel suoi lati manchevoli sia 
giudicala senza settarismi». 

In buona sostanza, una con¬ 
tinuità che non ignora quanto 
di nuovo il congresso comuni¬ 
sta sta per produrre. E questo 
spiega sia perché Craxi riesca 
ad accontentare lutti sia quei 
commenti che fanno unanimi¬ 
tà attraverso diverse inclinazio¬ 
ni. «È un passo avanti», dice 
Claudio Manclli. «Non é un 
passo avanti perché il Psi non 
ha mai fatto un passo Indie¬ 
tro», dice poco distante (òiulio 
DI Donalo. Cèchi enfatizza: •£ 
l'intervento di tutti t socialisti al 
congresso comunista», sostie¬ 


ne Canneio Conte. «Ha latto 
quello che Pcrtini consigliava 
per passare dalla conflittualità 
al dialogo a sinistra», rileva Fa¬ 
bio Fabbri. E c'è chi, come Ri¬ 
no Formica, sposta l'accento 
sulla prospettiva; -Non è inin¬ 
fluente - spiega - che una par¬ 
te della sinistra abbia subito 
una sconlilta, anche se non sul 
terreno nazionale. Ma proprio 
le esperienze che sono alle 
spalle obbligano tutti alla co- 
sinjzione del futuro». E al futu¬ 
ro parla la sinistra interna. Per 
Fabrizio Cicchitio quella di 
Craxi «è assieme una sfida e 
un'apertura». Per Felice Borgo- 
glio ’il Psi più che ragionare sul 
quotidiano comincia a dcllnirc 
una strategia per una nuova 
prosprctliva politica». Claudio 
Signorile si spinge ad auspica¬ 
re che con il Pei sia possibile 
•un'asse di accordi forti c com¬ 
portamenti comuni che prepa¬ 
rino il ricambio politico» da far 
valere da subito nei confronti 
della De. 

Già, là De come reagisce? 
Arnaldo Forlani vede tra Pei e 
Psi un «confronto ravvicinato» 
ma non «segnati di Craxi per 
rallcmatlva». Avverte comun¬ 
que che «se il prrxesso di revi¬ 
sione del Pei porta ad un movi¬ 
mento generale dello scenario 
politico ed anche a presumibili 
spostamenti c sommovimenti 
nell'area elettorale, è chiaro 
che la De sarà presente». Non 
spiega come, ma si mostra si¬ 
curo; «Vedremo quale sarà la 
risposta del paese». 


Crisi a Pisa 
Pd e Psi rompono 
sul tr^co 


Eccezione sulla controversa legge per i precari 

Un alt alla «fiducia» fiide? 

CS ,1»AU.»i 


■E PISA L’ultima, lunga cri¬ 
si del Comune di Pisa è all'e¬ 
pilogo. Lunedi sera il sindaco 
Giacomino Granchi e i 4 as¬ 
sessori socialisti hanno ras¬ 
segnato le dimissioni, dopo 
che 7 giorni (a si erano di¬ 
messi gli esponenti comuni¬ 
sti. La causa della crisi è il 
traffico, o meglio il piano di 
chiusura del centro storico 
alle auto private. Tutto é ini¬ 
zialo il 13 febbraio. Quel 
giorno in consiglio si discute¬ 
va fa chiusura del centro, co¬ 
me conseguenza degli impe¬ 
gni programmatici assunti 
dalla giunta Pei-PsI nel 1986, 
e come conseguenza del re¬ 
ferendum del novembre '88, 
quando la città aveva detto 
con un plebiscito si alla chiu¬ 
sura in tempi rapidi. Ma i due 
partiti di maggioranza si so¬ 
no subito divìsi: da una parte 
il Pei che chiedeva la chiusu¬ 
ra del centro a partire dal IO 
marzo, con tutte le soluzioni 
tecniche per la funzionalità 
del progetto: dall'altra II Psi 
che non voleva scadenze 


precise di partenza del pia¬ 
no, ma sperimentazione e 
gradualità nel processo di 
chiusura. Sulla proposta del 
Pei si erano schierati Verdi e 
Dp, mentre sulla posizione 
attendista del Psi tulle le op¬ 
posizioni, De, Fri, Msl, 

Dopo quella frattura sono 
iniziate le trattative per ri¬ 
compone l'alleanza di go¬ 
verno. Trattative andate a 
vuoto, perchè da parte del 
Pei ratleggiamento di chia¬ 
rezza nei confronti .della città 
‘ non permetteva soluzioni in¬ 
termedie di compromesso, 
poco comprensibili e soprat¬ 
tutto fuorvianti dal tema vero: 
chiusura del centro si o no. I 
tentativi di mediazione del 
sindaco Granchi, tentalM del 
resto fortemente contrastati 
dal resto del gruppo consilia¬ 
re, sono Uniti in un niente di 
fatto. Quindi dimissioni for¬ 
zate da parte del Psi e strada ' 
aperta al commissariamento 
del comune, a partire forse 
dal 9 marzo. 


Non sarà più possibile ricorrere in Parlamento al 
voto di fiducia, strumento cui i nostri governi hanno 
fatto spesso ricorso per consentire l’approvazione 
di leggi controverse? Potrebbe accadere se la Corte 
costituzionale dovesse dare ragione all'avvocato 
Carlo Rienzi. il legale ha sollevato la questione ieri 
in occasione dell'udienza dedicata alla presunta 
disparità di trattamento dei docenti precari. 


MAECO BRANDO 


H ROMA. «Se la Corte doves¬ 
se accogliere l'eccezione. Il- 
governo non potrebbe più im¬ 
porre l'approvazione forzata di 
articoli e leggi ricorrendo alla 
mozione di fiducia». Lo ha so¬ 
stenuto ieri mattina l'avvocato 
Carlo Rienzi. Il quale, per la 
prima volta, ha posto ai giudici 
della Consulta questa delicata 
questione. Delicata perchè da 
lungo tempo le coalizioni go¬ 
vernative succedutesi nel no¬ 
stro paese hanno imposto al¬ 
cuno loro controverse decisio¬ 
ni ricorrendo allo strumento 
del volo di fiducia, che secon¬ 
do I cosliluzionallsil deve esse¬ 


re Invece adottato solo In casi 
estremi. ,Un escamotage che . 
nel prossimi mesi potrebbe 
non essere più proHcabile. 

L'avvocato Rienzi ha solle¬ 
vato la questione durante l'u¬ 
dienza della Corte dedicata al¬ 
le norme sut precariato scola¬ 
stico. I giudici erano stali chia¬ 
mali a pronunciarsi su quella 
parte delle leggi 246 e 426 del 
1988 che riguardano l'immis¬ 
sione In ruolo degli insegnanti 
precari, disposta nei limili del¬ 
le cattedre esistenti. Alla Corte 
è stalo prospettato il dubbio 
che il legislatore abbia accen¬ 
tualo le discriminazioni tra do¬ 


centi in condizioni del tutto 
identiche, vanificando cosi gli 
scopi perseguili dalla legge 
precedente, la 270 del 1982. 
Tale normativa prevedeva Im¬ 
missioni In ruolo anche In so¬ 
prannumero, allo scopo di sa¬ 
nare le situazioni precedenti. 

Rienzi, legale dei docenti ri¬ 
voltisi alla Corte, ha sostenuto 
l'illegittimità delle norme «sot¬ 
to accusa» facendo rilevate 
che furono varate ponendo la 
questione di fiducia. Secondo 
l'avvocalo, quando tale que¬ 
stione diventa una forma di ri¬ 
catto nei conltonli del Parla¬ 
mento rendo illegittimo il pro¬ 
cedimento di formazione delta 
legge. Sarebbero stati violati 
quanto articoli della Costitu¬ 
zione: 67 («Ogni membro del 
Parlamento rappresenta la na¬ 
zione ed esercita le sue funzio¬ 
ni senza vincolo di mandalo»), 
70 e 71 ('La funzione legislati¬ 
va è esercitata collclllvatnente 
dalle due Camere»,...). 94 (>ll 
governo deve avere la fiducia 
delle Camere,..»), 

L’awocalo Rienzi ha ricor¬ 
dato che la leggo 246 lu appro- 


Confermata segretaria del Pd con 109 voti su 151 

Milano, lieletta PoUastrìni 
Polemica nel fronte del a 


Riunione della mozione 3 

«Per sciogliere il Pei 
maggioranze qualificate» 
La strategia congressuale 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO. Barbara Pollastrì- 
ni è stata nclclla segretaria del¬ 
la Federazione comunista di 
Milano con 109 voti su 151. 
Venti 1 contrari, 17 gli asicnull. 
5 le schede bianche. Diciasset¬ 
te gli assenti (erano le tre di 
notte). Chi iTia votala? La 
maggioranza del "sC c la mag¬ 
gioranza del «no». Chi non l'ha 
volala? Quasi tulli nel dibattilo 
le avevano annuncialo fiducia: 
probabile, dunque, che con¬ 
trari e astenuti siano ripartili tra 
i due schieramenti, anche se 
dai commenti del prima c del 
dopo sembra che i più scon¬ 
tenti siano in una pane del «si». 
Ad esempio. Maurizio MoltinI 
era arrivato a proporre provo- 
caloriamcnlc un segretario del 
«no». 'Come si fa a garantire 
una gestione unitaria dopo 
quegli ordini del giorno sulla 
Nato e sul Nicaragua? Se c'è 
una parte del «si» che ritiene 
prioritario l’accordo politico 
con le altre due mozioni lo di¬ 


ca, o devo pensare che si sia 
aggregata un'altra maggioran¬ 
za. Ma in questo coso preferi¬ 
sco un segretario della mozio¬ 
ne 2». Silenziosi prima del voto 
Luigi Corbani e Piero Borghini. 
Ma ad elezione avvenuta Bor¬ 
ghini lamenta -il manifestarsi 
di una precisa volontà di an¬ 
nebbiamento c persino di 
svuotamento della proposta 
politica avanzala da Occhet- 
10 ». «Anziché ricercare l'unità 
attorno a questa proposta si è 
preferito alimentare una certa 
ambiguità di posizioni. Era 
ricrciO del tutto legittimo chie¬ 
dere un chiarimento politico, 
tanto più che non esisteva da 
parte di nessuno la volontà di 
non eleggere la compagna 
Pollaslrini. Purtroppo questo 
chiarimento non c è stalo». 

Più cauli altri esponenti del 
«si». «La gestione unitaria • dice 
Sergio Scalpelli, il segretario 
detta Casa della Cultura che ha 


sorpassalo la Pollastrinl nelle 
prolcrenzc - è un problema al 
quale Bologna dovrà dare ri¬ 
sposte, ma I compagni della 2 
. c della 3 non sono nè compa¬ 
gni che sbagliano nè compa¬ 
gni che non hanno capilo, so- ' 
no compagni che hanno un'al¬ 
tra idea. La coslllucnie è un 
quaderno lutto da scrivere, e 
da scrivere tutti Insieme, pur¬ 
ché sia chiaro che II quaderno 
si chiama nuova formazione 
politica». 

Ai rilievi Barbara PoUastrìni 
ha risposto subito dopo l'ele¬ 
zione. •£ vero che ho parlalo di 
più al compagttl del "no" ma 
i'ho fallo appunto perchè sono 
convinta che su quel quaderno 
dobbiamo scrivere lutti. Vole¬ 
vo prccostltulrc maggioranze 
diverse? No. È un altro il pro¬ 
blema: cadono gli schemi e 
noi dovremmo gestire la Cosli- 
lucnte senza cercate di con¬ 
quistare l'entusiasmo anche di 
chi finora cl ha detto no?». 
Questo. Insiste,, non vuol dire 
annacquare la proposta. Fabio 


Binclll, che è tra coloro che 
hanno chiesto chioiezza, ap¬ 
prezzo. «Ha saputo recuperare 
, le critiche di una parte ampia 
del "si", ora dobbiamo affossa¬ 
re definitivamente la vecchia 
Idea del Pei c del centralismo 
democrallco che permane In 
certe posizioni del "no", e fare 
la Costituente guardando fuori 
e non solo a pezzi del partito». 
Soddisfatto anche Edgardo 
Bonalumi, della mozione 2, 
che pero propone una lettura 
completamente diversa. ■£ 
riapparsa la contraddizione 
emersa al congresso fra una 
maggioranza del "si" divisa ai 
suo miemo e la possibilità di 
una diversa, più solida mag¬ 
gioranza sulle questioni di In¬ 
dirizzo politico generale. Le 
pressioni esercitale sulla segre¬ 
taria per un'autosufficienza e 
per una delimitazione della 
maggioranza non hanno sorti¬ 
to effetti e la sua elezione ha ri¬ 
prodotto uno schieramento si¬ 
mile a quello del 18 congres¬ 
so». 


■i BOLOGNA f delegati della 
mozione tre (Cossutia) sono 
arrivati a Bologna con qualche 
anticipo e Ieri pomeriggio si 
sono riuniti presso la federa¬ 
zione del Pci di Bologna per 
prendere qualche orientamen¬ 
to preliminare. Hanno scelto i 
loro rappresentanti da candi¬ 
dare nelle commissioni con¬ 
gressuali e hanno messo a 
punto le questioni politiche 
sulle quali intendono dare bat¬ 
taglia. Nato, sindacalo e picco¬ 
la impresa, università, concor¬ 
dalo, questione tedesca, immi¬ 
grazione exiracomunitaria, 
Israele c minoranze nazionali,. 
saranno i titoli sui quali punte¬ 
ranno. Gian Mario Cazzaniga 
pensa che su alcuni di questi 
temi sarà possibile trovare 
convergenze con la mozione 
due, con settori della uno e an¬ 
dare ad un ■rimescolamento 
delle calte». Vorrebbe che In 
congresso si verificasse cio che 
è già avvenuto in alcune fede¬ 
razioni come Milano. Cazzani- 
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vaia il 18 giugno 1988 su pres¬ 
sione dcll'allora ministro de 
della Pubblica Istruzione Gio¬ 
vanni Galloni. Quella normati¬ 
va avrebbe dovuto sanare la si¬ 
tuazione di disparità tra 1 do¬ 
centi precari già sottolineala 
da una precedente sentenza 
delta Corte costituzionale, la 
249/86. Lo stesso Galloni am¬ 
mise in Parlamento che non 
c'erano i soldi per pagare gli 
insegnanti e che ci si doveva 
accontentare di quella legge, 
malgrado ci tosse stalo in teo¬ 
ria l'obbligo di realizzare le In¬ 
dicazioni della Consulta. Di 
fronte atte vivaci proteste di 
molti parlamentari, Il governo 
chiese il voto di fiducia. "Quel¬ 
la legge è incostituzionale - ha 
detto Rienzi - perché è Illegitti¬ 
mo il procedimento di forma¬ 
zione. Il governo non diede al 
parlamenlarl la possibilità di 
esaminare il provvedimento, 
nè di valutare se era il caso di 
sottrarre ad altre voci del bilan¬ 
cio statale il denaro necessa¬ 
rio». La Consulta dovrebbe 
prendere la sua decisione a fi¬ 
ne marzo. 


PerMaccanico 
è necessario 
il rilancio 
delle Regioni 


«Non può che farmi piacere che Craxi abbia individuato nel 
riconoscimento del ruolo c dei poteri delle Regioni Tele- 
mento di novità della sua proposta di riforma istituzionale». 
Lo ha detto il ministro per gli Allari regionali Antonio Macca- 
nico (nella foto), al termine della riunione della conferenza 
Stato-Regioni. «Tutto il mio sforzo come ministro - ha ricor¬ 
dato - è stalo finora teso a recuperare un ruolo politico e 
programmatorio alle Regioni». Maccanico ha rilevato che «le 
Regioni sono stale abbandonale a se stesse, gli stessi presi- 
dcnli manifestano uno stalo di frustrazione». Ora lutto que¬ 
sto può essere superato - ha sostenuto Maccanico-se ci sa¬ 
rà un impegno comune, 'Il rilancio del regionalismo con un 
potenziamento dcH'aulonomia legislativa finanziaria cd am¬ 
ministrativa proposto dal compagno Craxi ha il merito di to¬ 
gliere le regioni dai bagnasciuga in cui sono state cacciate e 
di inserirle come tema forte in un percorso di riforma dello 
Stalo, della finanza e della pubblica amministrazione come 
fino ad ora ci si era rifiutati di fare, nonostante le ripetute ri¬ 
chieste in questo senso di lutti i presidenti delle Regioni ita¬ 
liane». Lo Ita detto il presidente della Regione Emilia Roma¬ 
gna. il comunista Luciano Guerzoni, il quale ha aggiunto 
che «il decentramento perseguito in questi ultimi dieci anni 
in molli paesi europei a.mostra che o si va in questa direzio¬ 
ne o la governabilità di società complesse è destinata a ve¬ 
dere ridoni i tassi di democrazia, efficienza ed clficacia». 

De Michelis Dagli Stali Uniti dove ac- 

sulla «grande Cons'iglro.^Giannl De Mlcho- 

coalizione» ;fo;:.“u;^lc^r dS‘'rn';Se‘IS 

il giorno dopo <fegli Esteri, in relazione al- 

l'inleivista pubblicata ieri da 
VUniià - che la menzione 
della “grande coalizione'» 
era da intendersi riferita alla situazione in Europa e. in parti¬ 
colare, in Germania, come si può rilevare dal rilerimenlo 
che era ai •republlkancr». Nell'intervista, però, era chiaro il 
contesto europeo in cui la proposta di «grandi coalizioni» 
del ministero degli Esteri si collocava, ma altrcitanlo chiare 
erano le domande - e le risposle - sui nllessl nella situazio¬ 
ne italiana. 

Il Fri al ministro La Voce repubblicana pole- 
Aonli Fetori» mizza con il ministro degli 

Ucyll Cslcri. Esteri per l'inlcivisla rilascia- 

«Cuardi l’Europa 

fcniwp»* scrive il giornale del Pii - si 
dal fiume dichiara dcH'idca che le im- 

I itvinonn peluose Iraslormazloni in al- 

to in Europa debbano essere 
affrontate in situazioni di 
stabilità e di consenso che solo coalizioni sufficientemente 
largnc possono assicurare. De Michelis, però, non spiega in 
cosa consista questa grande coalizione». In Italia si differen¬ 
zierebbe dal •governo» dei -iSabalo», dal quale egli subito 
cerca di prendere le distanze, memore forse dei fendenU ca¬ 
lali da Ghino di Tacco nell'affannosa ricerca di allonlanare 
da sé sospetti di eresia. Pero. De Michelis si sbilancia per ec¬ 
cesso, c finisce per affermare che "non si può certo governa¬ 
re l'evoluzione europeista dell'Italia con una maggioranza 
di sinistra che dipendesse dai voli decisivi dei repuMlicani». 
«Ora noi non sappiamo - conclude la Voce Repubblicana- 
di che maggioranza di sinistra De Michelis stia parlando, di 
quale evoluzione europeista essa si rcndeicbbe garante e 
con i voti di chi. Ma se pensa, ad esempio, ad una coalizione 
alternativa per rendere l'Italia ancora più lassista di Ironie al- 
l’immigrazione irregolare e incontrollata, in quel caso si dia 
pace perchè davvero non ne faremo pane. Senza invidia per 
chi l'Europa invece di guardarla da Bmxelles, preterisce 
guardarla dal fiume Umpopo», cioè dall Africa. 

«Cirino Pomicino» Andrea CInquegrani, diretto- 
k-. >••«■.»»»-*»« D-sl te del periodico io Voce deb 
na imposto alia Kal io Campania, denuncia in 
Hi PcrluHAriTlt uncomunlcatolasuaeiclu- 

Ui i^uucimi trasmissione 

da Tono grado » «Terzo grado», andata in on- 

.. I ■ 1 ' da ieri sera a Railre, Un'e- 

sclusionc imposta dal mini- 
' Siro Cirino Pomicino, ospite 
detta rubrìca. CInquegrani aveva fornito ai responsabili della 
Rai gli articoli pubblicali dalla Voce su Cirino Pomicino. In 
particolare quelli sulla vicenda di un immobile di via Petrar¬ 
ca, a Napoli, passato dall'attuale ministro dell'Interno Anto¬ 
nio Cava allo stesso Cirino Pomicino, attraverso le società 
«Alessandra» di Nini Crappone e »S. B. Immobiliare appalti» 
di Bruno Sorrentino, personaggi a dir poco <hlacchicrati». 
Alla viglila della trasmissione, dopo che erano già stati defl- 
nlll I dettagli della sua paneclpazionc, Cinquegranì - come 
si legge nella nota da lui diffusa - veniva informato da un di¬ 
rigente di Railre che il ministro aveva posto come condizio¬ 
ne per la sua presenza l'esclusione dello stesso CInquegrani. 


Il Pri al ministro 
degli Esteri: 
«Guardi l’Europa 
dal fiume 
Umpopo» 


«Cirino Pomicino» 
ha imposto alla Rai 
di escludermi 
da “Terzo grado”» 


Costituita Il Partilo comunista italiano 

ha creato a Grenoble una 
leOeraZIOne sua tederazione per la Flran- 

(4o| Pf I eia. Questa decisione, da 

wki 1 w ^ tempo in gestazione, aveva 

por la Francia provocato T anno xoiso vive 

. , proteste del Pc Iranccie, il 
duale oggi ha riallermalo 
che «in Francia vi è un unico 
partito comunista» Il responsabile della commissbne per 
rimmigrazionc del Pci, Ugo Boggicro, ha detto da parte sua 
che, essendo risultato •difficile» incontrare gli esponenti del 
Pel per discutere dell'accordo «si è deciso di metterli davanti 
al fatto compiuto». «Il Pel è dillcrentc dal Pcf. c le divergenze 
riguardano in particolare la politica europea e l'unità della 
sinistra» ha dello Ugo Boggero. La federazione di Grenoble 
conta 200 aderenti di differenti località della Francia, e spera 
di averne 2.000 entro due anni. Vi fanno capo le sezioni di 7 
città: Parigi, Dunkerque, Lilla, Grenoble, Lione, Nizza e Mar¬ 
siglia. 


CREQORIOPANB 


STUDI STORICI 

rivista trirrsestrale deU'lstituto Gramsci 


ga è ottimista e ritiene che non 
esistano le condizioni politi¬ 
che perchè »! pasdaran del si 
possano vincere in quanto i 
contenuti politici e i referenti 
sociali della fase costituente 
sono tuttora problemi aperti 
all'Interno della maggioranza». 
Garanzie per le componenti 
presenti nel partito e regole 
certe e chiare suH'ilincrario 
della fase costituente sono altri 
due aspetti sollevati da Cossut- 
la. SI sostiene che l'eventuale 
«scioglimento del Pci» deve es¬ 
sere preso con «maggioranze 
qualificale». Cossutia si dice di¬ 
sponibile ad una gestione uni¬ 
taria però •a condizione che 
non si predetermini lin da ora 
lo sbocco che deve avere la fa¬ 
se costituente». Cazzaniga la 
una sua previsione: •Finisce 
con una unità con riserva di 
lutti dopodiché si va alle ele¬ 
zioni e poi si ricomincia da ca¬ 
po». Ma mollo dipenderà, af¬ 
fermano, da cosa dirà Occhet- 
‘°°88ì- 


La rivoluzione francese e l’Italia: saggi di Bruno 
BonglovannI, Sergio Luzzetto, Vittorio Criseuolo, 
Cario Capra, Stefano Nutlnl, Elisa Strumia, Cario 
Mangio 

Ricerche di Franca Eia Consolino, Cristina La 
Rocca, Enrico Roveda 

Note critiche di Susanna Bfiheme-Kuby 

un fascicolo L 12.000 • tbb. annuo L. 42.000 - ccp. n. 502013 - Editori 
muniti Riviste - via Sarchio 9,001S8 Roma - tal. (06) 866383 


Abbonatevi a 


fUnìtà 


I 



















-w » '' Ai ^ 

XAav rtr 


Vy' 
Xi ^ " 




Studenti, garzoni, facchini 
quasi tutti giovanissimi 
e aderenti agli ultra viola 
L’accusa: lesioni aggravate 


Diffuso un altro volantino 
È firmato «Ludwig» 
rivendica e sostiene 
le azioni paranaziste 


Saranno sentiti 
come testimoni 
i 54 «clandestini» 
di Bari 




»rA 


Identificati 11 a^ressorì 
del raid dì Carnevale 


Il sosllluto procuratore della Repubblica presso il iriburrale 
di ^ri. Nicola Magione, che conduce l'inchiesta sul viaggio 
dei 54 -asiatici* portati clandestinamente il 22 febbraio scor¬ 
so nel porlo di Ban, ha dispiosto indagini per accertare se 
l'imbarcazione (nella loto) nelle cui stive hanno viaggiato i 
clandestini sia la stessa che proprio nella notte del 22 feb¬ 
braio, chiese per ben due volle di entrare nel porto, ma no¬ 
nostante avesse ottenuto l'autorizzazione non vi fece scalo. 
Lo ha detto il magistrato a conclusione dell'Incontro avuto 
con il consigliere diplomatico della vicepresidenza del Con¬ 
siglio, Francesco Canjso. Magione ha aggiunto di non aver 
ancora interrogato formalmente come testimoni i 54 immi¬ 
grali. Li ha tuttavia ascoltati nei giorni scorsi, e al riguardo ha 
confermato quanto alcuni di loro rifenrono ai giornalisti: 
che sarebbero stali raccolti a gruppi in vari porti, che sareb¬ 
bero stati sbarcali bendati, che l'equipaggio della nave che li 
portò a Bari parlava inglese e che tutti i clandestini nleneva- 
no di essere giunti ad Ancona, 


Comunità straniere: 
«Il 22 a Firenze 
in piazza con noi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


Gli aggressori della notte razzista di Carnevale co¬ 
minciano ad avere un volto, un nome e un cogno¬ 
me, La polizia ha reso note le generalità di undici 
dei quindici indiziati per lesioni volontarie pluriag¬ 
gravate e porto di arma impropria. Nel corso di 
una conferenza stampa il questore ha espresso la 
solidarietà della polizia al giudice Giuseppe Nico¬ 
losi che conduce l'inchiesta sul raid di Carnevale, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SOHERRI 


■i FIRENZE, Vestono quasi 
tulli in giacca e cravatta. Sono 
a Firenze da tanti anni ed han¬ 
no visto la città trasformarsi 
sotto i loro occhi. I presidenti 
delle comunità africane sono 
stati i primi a decidere, lutti in¬ 
sieme, la manifestazione del 
22 marzo. -Ci stiamo lavoran¬ 
do da due mesi - spiega Der- 
res Arala, presidente della co¬ 
munità eritrea, in una confe¬ 
renza stampa a più voci - per¬ 
ché i segnali di invivibilità ci 
sono da tempo». C ancora pri¬ 
ma di anivare ai raid razzisti 
dell’ultima settimana, prima 
ancora della marcia dei 4.000 
<ittadlni indifesi», loro, gli im¬ 
migrali, hanno capilo che la 
città si slava imbarbarendo. 
■Basta prendere l'autobus o 
semplicemente passeggiare 
per le strade - dice Arala - per 
vedere l'ostilità negli occhi dei 
liorenlini. Non c'é bisogno di 
parole, e non c'era bisogno di 
arrivare alle spranghe e ai col¬ 
telli per capire che la tensione 
slava salendo paurosamente». 
L’accusa del presidente della 
comunità eritrea é rivolta prin¬ 
cipalmente alle istituzioni e 
alle lorze dell'ordine: «dove¬ 
vano Intervenire prima che ar¬ 
rivassero i giustizieri della not¬ 
te», - 

Tra I tanti segnali di intolle¬ 
ranza che fanno da cornice 
alle aggressioni di questi ulti¬ 
mi giorni, anche l'umiliazione 
ripetutamente subita dalle 
donne immigrale. Da quando 
i mass media si sono accorti 
che c'é un giro di prostituzio¬ 
ne nera, le donne dalla pelle 
scura non possono più cam¬ 
minare per Firenze senza es¬ 
sere Infaslidile. «È un proble¬ 
ma serio - spiega Osman 
Mohamed Caal, presidente 
della comunità somala - tan¬ 
to che non siamo più in grado 
di andare in giro con le nostre 
mogli o con le nostre sorelle. 
È una vergogna». 

Eppure, strano ma vero, gli 
immigrati non sono facili a 
giudizi perentori. «È stupido 
continuare a lilosoleggiarc se 
Firenze sia o meno razzista - 


dice Daniel Diamant, presi¬ 
dente della comunità argenti¬ 
na - perché la città non è mo¬ 
nolitica. Anzi, credo che la 
manifestazione del 22 marzo 
sia una buona occasione, per 
l'altra Firenze, di scendere in 
campo, di prendere posizio¬ 
ne». Non è il solo a chiederlo. 
Osman Mohamed Caal lancia 
un messaggio ai fiorentini: 
•chiarite chi siete, fatelo per la 
vostra reputazione. Firenze é 
stata la culla deH'Umanesimo, 
la capitale della cultura euro¬ 
pea. Adesso é in vetrina ed ha 
l'occasione di dimostrare a 
tutto il mondo che non é, e 
non vuole diventare, una città 
razzista». 

La rabbia per le spedizioni 
punitive e per i deliranti volan¬ 
tini che le sostengono, per la 
paura che. Inevitabile, é di¬ 
ventala compagna di strada, é 
un sentimento che accomuna 
gli immigrali. Derres Arala 
lancia una provocazione: -Se 
le istituzioni, il governo e le 
lorze dell'ordine permettono 
che i giustizieri della notte agi¬ 
scano impuniti, chiederò che 
mi diano il porto d'anni». Gli 
altri esponenti delle comunità 
■ straniere non sono d'accordo, 

10 contestano subito, temono 
che la provocazione verbale 
sia strumentalizzata. Derres 
Arala spiega che vuole solo 
sottolineare la condizione di 
insicurezza in cui vivono gli 
immigrati. Dice Arala: -Nel 
mio paese c'é la guerra. Il go¬ 
verno italiano appoggia il re¬ 
gime diltaloriale. E. nel passa¬ 
lo, ha sfruttalo la mia terra co¬ 
me colonia. Adesso che sono 
qui, a reclamare non solo il 
pane ma anche una vita digni¬ 
tosa, rischio di essere aggredi¬ 
to se cammino per la strada». 
Sull'uso delle armi gli immi¬ 
grali sono perentori: -l'autodi¬ 
fesa non é ammissibile in una 
società civile - dice Ahmed 
Yusuf, del centro comunità 
araba - e Firenze, nonostante 

11 razzismo di questi giorni, de¬ 
ve tornare ad essere una città 
vivibile». 


M FIRENZE Studenti, facchi¬ 
ni, garzoni, odontotecnici, ca¬ 
merieri: età media 20 anni, ul- 
trà viola a tempo perso. Que¬ 
sto l'identikit dei -giustizieri 
della none» indiziati per il raid 
razzista di Carnevale. Sono i 
nuovi -croi», insieme palctici e 
feroci, di Firenze secondo i far¬ 
neticanti volantini che I gruppi 
paranazisti fanno recapitare in 
varie zone della città, l'ultimo 
dei quali firmato Ludwig, la si¬ 
gla del gruppo di nazisti veneti 
di Abel c Furlan. Ma sono an¬ 
che gli «croi» di una parte della 
città, quella dei <ittadini silen¬ 
ziosi» che con la loro marcia 
dei quattromila hanno inne¬ 
scato l'escalation di aggressio¬ 
ni, pestaggi, violenze. Vedia¬ 
mo chi sono gli spavaldi -giu¬ 
stizieri- che davanti al magi¬ 
strato confessano c non si pen¬ 
tono. ^rglo Meotti, 27 anni, ha 
precedenti per spaccio di dro- 

g a e rapina, gravila nell'am- 
iente dei calciami del calcio 
in costume: Marco Rialti, 21 
anni, lavora come facchino in 


una ditta di autotrasporti di 
Scandicci, tra gli ultrà viola è 
conosciuto col soprannome di 
•Cigna»; Massimo Passeri, 20 
anni, é studente; Gianluca Fer¬ 
rini, 22 anni, é cameriere: 
Johnny Marucci. 18 anni, é stu¬ 
dente; Paolo Ciulli, ha 18 anni 
mentre Massimo Muratore ha 
20 anni. Poi ci sono i minori; 
Simone B. già coinvolto negli 
incidenti di Pisa-Florcntina, 
A.A, un altro supporter viola 
che ha avuto a che lare con 
l'assalto al treno dei tifosi bolo¬ 
gnesi, C.C., 17 anni, garzone 
fornaio, S.C., studente odonto- 
tecnico. Tutti vivono e lavora¬ 
no nella zona del Mercato 
Centrale di San Lorenzo. Alcu¬ 
ni di loro hanno partecipato 
alla marcia di protesta organiz¬ 
zata dai tifosi della Fiorentina 
contro i Pontello. Sono indizia¬ 
ti di lesioni volontarie pluriag¬ 
gravate e porto di arma impro¬ 
pria. Secondo le indagini svol¬ 
te dalla terza sezione della 
squadra mobile i «giustizieri 
della notte» non risultano ave¬ 


re legami con movimenti di 
estrema sinistra o destra, Tul- 
ta-ria la Oigos prosegue le in¬ 
dagini per risalire agli ideatori 
c realizzatori dei volantini con 
frasi razziste e simboli nazisti. 

Il clima che si respira in città 
é ormai difficile: lo dimostrano 
tanti episodi che alimentano 
subito tensione. Ieri, alle 18. in 
piazza Duomo, un senegalese 
ò stato fermalo dalla polizia e 
fallo salire su una macchina, 
sotto gli occhi dei passanti. 
Uno studente di agraria é inter¬ 
venuto chiedendo di usare 
maniere meno brusche. L'im¬ 
migrato è stato arrestato per 
oltraggio e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. Gli studenti di let¬ 
tere e filosofia hanno condan¬ 
nato questo episodio e ieri se¬ 
ra hanno tenuto una manife¬ 
stazione di protesta nel centro 
storico. Lo dimostra anche 
uno dei più turbolenti processi 
die si siano mai svolli nelle au¬ 
le di giustizia a Firenze. Ieri 
mattina alla sbarra otto tunisi¬ 
ni. marocchini, algerini trovati 
il 28 novembre dello scorso 
anno nell'ex edificio delle Olfi- 
clne Galileo a Rifrcdi con 62 
dosi di eroina, si sono scagliali 
contro i giudici dopo la durissi¬ 
ma sentenza emessa contro di 
loro. Sei anni di carcere e sei 
milioni di multa ciascuno per 
detenzione a fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. - Urla, 
grida, invettive, anche contro 
le persone presenti in aula e in 
particolare ai giomalisti: -Siete 
tutti razzisti, i drogati siete voi, 
se i vostri figli si drogano la col- 



200 anni Oltre 200 anni di carcere so- 

j. no stati inflitti ieri pomerig- 

Ql carcere gio ai terroristi delle Br-Pcc. 

ai forrnricti ^ Corte d'assise di Roma. 

« „**“****'' presieduta da Francesco 

Br*PCC Amalo, ha condannalo !9 

brigatisti per associazione 
sovversiva e banda armala. 
La pena più dura é stata in¬ 
flitta ai coniugi toscani Maria Cappello e Fabio Ravalli; 15 
anni e 6 mesi di reclusione, a l5 anni c 2 mesi sono stati 
condannati gli altri toscani Daniele Bencini e Marco Venturi¬ 
ni e la romana Vincenza Vaccaio, mentre 15 anni e 1 mese 
sono andati a Tiziana Cherubini, responsabile della colonna 
milanese, e a Franco Galloni. Altri imputali sono stati con¬ 
dannati a pene varianti dai 15 anni e 15 giorni a 5 anni e 13 
giorni. Gli esponenti di questo gruppo sono sospettati dalla 
magistratura di aver guidato le Br dopo l'onesto di Barbara 
Balzerani, avvenuto nell'SS. e di averne firmale tutte le ulti¬ 
me imprese. 

Nessuna traccia ■A mio parere, Cristina Be- 

na.ssai e Mario Luman - i ge- 
uei yenHOn nitori adoiuvi dei piccolo 

a/lAttiui Oano. il bambino di San 

j-« ^ ' Giovanni Valdamo (Arez- 

dì DanO conteso con i genitori 

naturali - hanno buone ra- 
Rioni per non farsi trovare». 
Lo afferma L'aw. Luigi Vec¬ 
chi, legale dei Luman, in relazione alla scomparsa dei suoi 
clienti che hanno abbandonalo casa e lavoro proprio alla vi¬ 
gilia dei primi incontri -di affiatamento» con i coniugi Cristi- 
no, che ora richiedono il -passaggio immediato» del bambi¬ 
no. Il comitato di solidarielà al piccolo Dario si riunirà per di- 
scuiere il testo finale di un documento che - è stalo annun¬ 
cialo - verrà invialo anche alla Corte dell'Aia. Il comitato 
chiede che il piccolo rimanga con i Luman almeno fino alla 
definitiva sentenza della Cauzione. 

Arrestato Un giovane di 18 anni. Sal- 

-SII-» valore Emanuele, residente 

con mille a Prato (Firenze), é stalo 

fiaurinC bloccato all'aeroporto di Li- 

' mi* nate e indiziato di importa- 

all’LSd zione clandestina di sostan¬ 

ze stupefacenti. Proveniva 
da Amsterdam e aveva con 
sé. nel giubbotto, mille figu¬ 
rine di Batman della misura di un IraiKobollo con la colla 
trattata all'Lsd. Due mesi la, la procura della Repubblica 
aveva ricevuto un volantino anonimo diffuso forse nei pressi 
delle scuole e col quale si avvertiva della presenza in circola¬ 
zione di calcomanie con colla trattata con -acidi». 

Diventerà L'isola di Budelli non verrà 

vi... acquistala dalla regione Sar- 

ISrCO n3tUr2le degna, ma nella lascia dì 

'isols < . Tiare circostante sarà istitui- 

j HI ’ ’ ta una zona di tutela biologi- 
di Budelli ’ ca c saranno regolamentate 

le attività naulicne: lo ha de- 
giunta regionale sar¬ 
da dopo aver sentito la rela¬ 
zione del presidente Mario Floris. Oltre all'istituzione della 
zona biologica, l'esecutivo ha deciso di attivare le procedure 
per la costituzione della riserva naturale già prevista dalla 
legge 31 sul parchi c di procedete ogii opportuni contatti 
con i ministeri competenti in véla della costituzione del par¬ 
co marino intemazionale delle cole sardo-corse. 

Prete SDOrtiVO Lc vìe del Signore sono no- 

j-juimiuiHla. toriamente infinite. Non de- 

COlliiiienia ve quindi meravigliare se, 

dal DUlDÌtO P?' sente a ve- 

1 nire in chiesa, un sacerdote, 

le partite padre Alvaro Durante. SS 

^ anni, nei pomeriggi di do- 

menica, al termine della 
messa che regolarmente ce¬ 
lebra nella chiesa di San Bartolomeo a Bergamo, commenta 
dal pulpito i risultali del campionato di calcio, con particola¬ 
re attenzione a quanto ha latto la squadra locale. 1 Atalanla. 
E questa «domenica sportiva» di padre Alvaro sta avendo 
molto successo. 


Due giovani immigrati al giardini della stazione Termini. In alto, la mani¬ 
festazione antirazzista a Firenze 


pa é vostra». Alcune persone a 
loro volta hanno invitato i ca¬ 
rabinieri a dare loro -una lezio¬ 
ne». 

Il sostituto procuratore Giu- 
seppic Nicolosi. pubblico mi 
nistero al processo contro gli 
spacciatori nordalricanì, è 
sempre più deciso ad affonda¬ 
re il dito nella piaga per far 
emergere le responsabilità e i 
mandanti della spedizione pu¬ 
nitiva. Ma la sua inchiesta è 
«mal sopportata e malvista». 
Lui stesso se ne lamenta pub- 
blicamcnle e denuncia una 
certa omertà. Ieri manina il 
questore Filippo Fiorello, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha escluso che la frase del 
magistrato fosse rìvolui alla po¬ 


lizia. -1 nostri uffici - ha detto il 
questore - sono solidali con il 
magélralo, al quale abbiamo 
fornito l'aiuto che potevamo. 
L'identificazione dei quindici 
giovani che hanno partecipalo 
all'aggressione lo dimostra». 
Dopo il raid di martedì grasso 
è stalo aumentalo di 40 agenti 
l'organico della questura. -1 
quaranta agenti - ha spiegato 
il dottor Fiorello - hanno preso 
servìzio sabato e vengono uti¬ 
lizzati a fianco dr agenti 
"esperti" della città in servizio 
di pattugliamento. Altri 30 ele¬ 
menti ci sono stati fomiti per i 
servizi di ordine pubblico». Il 
questore ha poi respinto l'ac¬ 
cusa di aver sottovalutato il 
problema. 


Nessuna traccia 
dei genitori 
adottivi 
di Dario 


Le istituzioni fiorentine manifestano 
ma nel chiuso di palazzo Vecchio 


Per testimoniare contro l’ondata di razzismo che ri¬ 
schia di travolgere Firenze le istituzioni scelgono il 
chiuso del palazzo. Venerdì non ci sarà l'annunciata 
manifestazione in piazza Signoria, ma una riunione 
congiunta e aperta (nel salone dei Cinquecento di 
Palazzo Vecchio) dei consigli comunale, provinciale, 
regionale. Ieri le comunità degli immigrati a collo¬ 
quio con il prefetto. Intervento di Bassolino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRBSSA'n 


■■ FIRENZE Le Istituzioni fio¬ 
rentine non scenderanno in 
piazza contro il razzismo che 
sla tormentando ogni notte le 
strade della città. Manifeste¬ 
ranno si, ma nel chiuso del sa¬ 
lone dei Cinquecento, a Palaz¬ 
zo Vecchio. Niente piazza Si¬ 
gnoria. come in un primo mo¬ 
mento annunciato dal sindaco 
Giorgio Morales. che ieri matti¬ 
na ha messo sul piallo delle 


possibilità, davanti a tutte le 
forze istituzionali, politiche, 
sociaii e economiche delia cit¬ 
tà. l'ipotesi della manifestazio¬ 
ne di piazza e quella di una 
riunione congiunta e aperta 
dei consigli comunale, provin¬ 
ciale e regionale. È prevalsa 
questa seconda ipotesi, a stra¬ 
grande maggioranza. 

L'appuntamento che le éli- 
tuzioni propongono alla città é 


dunque per venerdì alle 17, 
nella gelida atmosfera di Pa¬ 
lazzo Vecchio. È con questa 
iniziativa che Firenze cerca un 
riscatto nazionale e inlemazìo- 
nalc. «C'è chi ci accusa di voler 
lare un maquillage alla città 
basandoci solo sulle parole - 
dice Morales - ma anche le 
parole hanno una loro concre¬ 
tezza quando sono dette nel 
momento giusto. Quello che 
va evitato é il pericolo di spac¬ 
care in due la città, tra razzisti 
c antirazzéli». 

Ieri alla riunione c'erano tut¬ 
ti i partili, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni. Una mattinata a par¬ 
larsi addosso, con ostinazione, 
a dire che é meglio stare nel 
palazzo, che in piazza ci si an¬ 
drà dopo, se mal. Eche però si 
aderisce (lo fanno Comune e 
FToviiKia) alla manifestazione 
indetta dalle comunità degli 
immigrati per una città più vivi¬ 
bile, contro la violenza e la 


droga. 

I rappresentanti delle comu¬ 
nità straniere hanno ascoltalo 
con straordinaria pazienza: 
•Prima 1 senegalesi sono stali 
accusati del degrado della cit¬ 
tà - dice Jacob De Mei, della 
Costa d'Avorio - ora sì accusa¬ 
no marocchini e tunéini per la 
droga. Lo Stato, la polizia fac¬ 
ciano il loro dovere. Ma la cri¬ 
minalità organizzala é in mano 
agli italiani». 

Anche il prefetto Sergio Vi¬ 
tiello ha voluto incontrare ieri 
mattina i rappresentanti delle 
comunità straniere, forse per 
recuperare il terreno perduto 
in troppi giorni di sottovaluta¬ 
zione del problema, e dimo¬ 
strare spirilo di iniziativa a un 
ministro degli Interni irritalo 
dalle minimizzazioni della pri¬ 
ma ora: -Aiutateci a aiutarvi», 
ha chiesto il prefetto agli immi¬ 
grali. Ha consegnato loro un 


numero di telefono di emer¬ 
genza. ha distribuito fotocopie 
delle ultime disposizioni legi¬ 
slative. «Firenze - ha dello - 
non é solo la cillà che vi dà ad¬ 
dosso». «Vogliamo latti concre¬ 
ti», hanno replicalo i rappre¬ 
sentanti delle comunità. 

Secondo Antonio Bassolino, 
della segreteria del Pei. «Firen¬ 
ze non è un caso isolato. È pro¬ 
babilmente solo la punta di un 
iceberg, di una reazione xeno¬ 
foba che investe il paese. Smi¬ 
nuirla. esorcizzarla e sollovalu- 
laria sarebbe un errore imper¬ 
donabile». «Si tratta invece - 
sostiene Bassolino - di svilup¬ 
pare un'iniziativa su diversi 
piani (culturale, politico e sel¬ 
ciaie) che tenda a isolare e 
battere il rozzémo insorgente. 
Questo impegno democratico 
sarà vincente, se sapremo 
puntare sulle grandi risorse de¬ 
mocratiche di cui dispongono 
Firenze ed il popolo italiano». 


Arrestato 
con mille 
figurine 
afI’Ud 


Diventerà 

f iarco naturale 
isola , 
di Budelli 


Prete sportivo 
commenta 
dal pulpito 
le partite 


OIUSEPPB VITTORI 


Un sottufficiale degli alpini ha perso ieri la vita in alta vai Varaita 
Boschi in fiamme in mezza Italia, emergenza acqua nel Sud 

Incendi, una vittima in Piemonte 


Se il folletto odia la plastica 


tm ROMA Siccilà in lutto il 
Mezzogiorno, boschi in cenere 
dal Piemonte al Trentino, dalla 
Liguria alla Puglia. E ora, pur¬ 
troppo, anche una vittima. La 
disgrazia é avvenuta intorno 
alle 13.30 di ieri in Val Varaita. 
nel Cuneesc. Giancarlo Castal¬ 
di. 24 anni, sergente del batta¬ 
glione «Susa» di stanza a Plne- 
rolo, era impegnato, insieme 
ai suo reparto, nelle operazio¬ 
ni di spegnimento di un vasto 
incendio sul monte Crosa, nei 
pressi dcH'abitalo di Sampey- 
rc. Secondo una prima rico- 
slruzione, il sottufliciale - che 
risiedeva ad Aosta insieme al 
padre, maggiore dell'aviazio¬ 
ne leggera dell'esemito - è ca¬ 
duto in un profondo canalone, 
battendo violentemente il ca¬ 
po e morendo sul colpo. Un 
primo esame della salma, re¬ 
cuperata e portala a valle dal 
Soccorso alpino, ha conferma¬ 
lo che nella caduta il giovane 
ha subito la frattura del cranio. 

La zona dove si é verllicata 
la disgrazia è una delle più col¬ 
pite dell'intero Piemonte. 
Complessivamente, dal 25 feb¬ 
braio nella regione - secondo 
stime dell'assessorato all'i^ri- 
collura - sono già andati di- 


sltulli 25.000 cllan di boschi, 
mentre i danni superano i due¬ 
cento miliardi di lire. 

Incendi boschivi sono se¬ 
gnalali anche in Lombardia e 
soprattutto in Liguria, in parti¬ 
colare nelle zone dell'estremo 
Ponente, ma anche nel Savo¬ 
nese e in provincia di Genova. 
Guardie forestali e volontari 
sono al lavoro da giorni per cir¬ 
coscrivere una serie di incendi 
che stanno déiruggendo centi¬ 
naia di ettari di bosco e di 
macchia, mentre la prclcllura 
di Imperia ha messo in allarme 
la Protezione civile in lutti i co¬ 
muni dcH'enlrolerra e della co¬ 
sta da Cervo a Vcniimiglla. Le 
fiamme sono particolarmente 
. estese a Piani di Cipressa e a 
Diano San Pietro, dove i loco- 
lai domali l'altra notte si sono 
improwisamcnic riattivali ieri 
mattina. Una circostanza che 
avvalora l'ipotesi che le sfavo¬ 
revoli condizioni naturali (sic¬ 
cità. cielo sereno e vento) sia¬ 
no stale •aiutale» da criminali 
piromani, almeno uno dei 
quali - un giovane sui 20-22 
anni deH'entrolcrra di Imperia, 
probabilmente collegato a 
un'organizzazione attiva in tut¬ 
ta la regione - sarebbe già sta¬ 


to individualo. 

Di probabile origine dolosa 
sono anche molli dei 24 incen¬ 
di scoppiati negli ultimi cinque 
giorni in Trentino, dove - ricor¬ 
da la Provincia - è previsto l'ar¬ 
resto immediato per i piroma- 
nì colli in llagranic. I focolai 
più estesi riguardano le pinete 
del monte Finocchio c la zona 
intorno a Terragnolo, dove le 
fiamme hanno già distrutto de¬ 
cine di ettari di vegetazione. In 
Puglia, invece, è stalo messo 
sotto controllo l'incendio che 
ha devastalo 40 cttan di pineta 
a Pietra Monlecotvino, nel Su- 
bappennino Dauno in provin¬ 
cia di Foggia. 

La siccità, intanto, sta crean¬ 
do gravissimi problemi in Sici¬ 
lia. dove la giunta regionale ha 
chiesto la dichiarazione dello 
stalo di calamità naturale. In 
Sardegna gli allevatori sono 
costretti ad abbattere il bestia¬ 
me. mentre in Puglia e Basili¬ 
cata si preparano piani di ra¬ 
zionamento dell'acqua, so¬ 
prattutto nelle province di Bari 
e Taranto, Dilficollà anche nel¬ 
le Marche: da ieri cinque co¬ 
muni della valle del Fiastrone, 
nell'Alto Maceratese, sono ri¬ 
masti completamente a secco. 


1 







Uno del «Canadaif» in azione mentre lancia II suo canco d'acqua sui bo¬ 
schi in tiam me 


■■VICENZA. Era il 14 feb¬ 
braio quando improwisamen- 
le. nella casa di Aldo Calgarot- 
lo. l'impianto elellrìco andò in 
tilt: inierrutton fusi, prese bru¬ 
ciacchiate. lampadine brucia¬ 
le. La famiglia ancora non lo 
immaginava, ma era il biglietto 
da visita di un méterioso follet¬ 
to elettronico, che da quel 
giorno non ha più dato pace 
agli abitanti di San Goliardo, 
un paesino immerso nel verde 
dei colli Belici, allo sopra Vi¬ 
cenza. Un fantasma che sem¬ 
bra detestare solamente una 
cosa, la plastica. Da quel 14 
lebbraio gli incidenti si sono 
infittili. In casa Calgarollo. e 
nelle abitazioni più vicine, é 
stato un incendio dietro l'altro. 
Sono bruciali i lampadari delle 
case e gli impianti elettrici, i fa¬ 
nalini delle automobili c i por- 
tasci sul letto delle macchine. 
Hanno comincialo a fumare e 
prender fuoco perfino un paio 
di MoonboI ancora ai piedi del 
loro proprietario. Ed é improv¬ 
visamente andato in fumo la 
carrozzella, •parcheggiala» nel 
sottoscala, di un anziano vici¬ 
no dei Calgarollo, il settanten¬ 
ne Eusebio Maran. Gli abitanti 
della zona, contemporanea¬ 
mente, hanno inizato ad accu¬ 
sare i consueti malori, mal di 
lesta, diarree e pressioni altissi¬ 
me. Gli animali da cortile si 
son fatti nervosi, alcuni galli 
domestici sono sparili e l'altro 
ieri tre pecore del piccolo 


Magari fosse opera del diavolo, come qualcuno sug¬ 
gerisce: basterebbe un esorcista... Invece, il folletto 
che sta facendo impazzire il paesino di San Gottardo 
è adeguato ai tempi. Un misterioso flusso elettroma¬ 
gnetico incendia tutto ciò che è di plastica, dai fana¬ 
lini delle automobili agli stivali ancora ai piedi, dalla 
carrozzina di un anziano agli strumenti dei tecnici 
accorsi per analizzare il fenomeno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


gregge accudito da Paolo Car- 
mignalo hanno partorito quat¬ 
tro agnellini già morti. 

Ce n'é abbastanza per semi¬ 
nare il panico nel piccolo vil¬ 
laggio, un centinaio di famiglie 
spartite equamente tra i comu¬ 
ni di Arcugnano e Zovenccdo. 
Solo alcune, però, sono prese 
di mira daU'ectoplasma elettri¬ 
co: e tutte, sarà un caso, in 
quel mucchielio di case sotto 
Cima Calora dove, da poco più 
di un mese, la Snam ha instal¬ 
lalo un ripetitore per tenere 
colicgala la sua flotta di auto¬ 
treni. •Senza chiederci per¬ 
messo», lamenta il sindaco di 
Sovencedo. Lucio Donatello, 
•perché tanto quella è area mi¬ 
litare». D'altra parie, i Colli 6e- 
ricì sono da decenni un grovie- 
ra di gallerie sotterranee, che 
partono dalla vicina base sta- 
lunilense di Longare ma non si 
sa dove si diradino. Custodi¬ 
scono bombe atomiche e chis¬ 
sà quali altre diavolerie. Nessu¬ 


na ipotesi comunque ha per il 
momento una attendibilità de¬ 
cente. «Sono venuti qua i tecni¬ 
ci dell'Enel e l'Escopqst di Ve¬ 
rona, gli esperti di igiene am¬ 
bientale, i medici dcU'UsI, i 
professori di fisica... Pare tutto 
normale, nessuno ci capisce 
nulla», spiega il sindaco. Ad 
ogni buon conto, aggiunge «ho 
pronto un piano di emergenza 
per trovare alloggio, negli al¬ 
berghi vicini, alle 25 persone 
delle famiglie più colpite». 

Lo spiritello di Cima Calora 
non ama essere studiato. 
Quando il sindaco si è recato 
sul posto per un sopraluogo, 
ha dovuto precipitarsi dopo 
pochi minuti a spegnere un 
principio di incendio della fa¬ 
naleria della sua YIO. Ai tecni¬ 
ci dell EncI si sono fusi i coper¬ 
chi in plastica delle .sttiezzatu- 
re che usavano. Gli operatori 
di una tv privata hanno dovuto 
scappar via con la telecamera 
che aveva preso a fumare. So¬ 


no arrivali, da Rovigo, persino 
dei «gohstbusters», e hanno 
piazzalo le loro attrezzature 
aniifantasma; neanche un'ora 
e avevano preso fuoco. È acca¬ 
duto domenica, quando il prae- 
sino era già pieno di curiosi, 
giunti prudenlemente a piedi e 
senza indumenti sintetici, spe¬ 
rando di assistere a qualche in¬ 
cendio in diretta. Accontentati; 
quel giorno sono andati a fuo¬ 
co due lampadari, un rasoio 
elettrico, van fanalini di auto e 
moto, un tendaggio, ed è 
esplosa una bomboletta di 
schiuma da barba. «Ormai non 
si dorme più col marito, ma 
con l'estintore in mano», rac¬ 
conta angosciatissima la nglia 
del signor Maralla. I ragazzini 
più piccoli e i parenti anziani 
hanno già latto le valigie, per 
andare ospiti di parenti. In at¬ 
tesa di indagini più approfon¬ 
dile (la prefettura ha chiesto 
l'intervento di esperti dell'Eser¬ 
cito) i sindaci hanno inviato 
all'Università di Trento cam¬ 
pioni delle plastiche bruciate. 
L'ipotesi più probabile, è stata 
la risposta, é che non ci sia, 
chissà come, «un campo di on¬ 
de elettromagnetiche ad alla 
frequenza». La faccenda, in¬ 
tanto, é finita anche sul tavolo 
dei carabinieri, ai quali le fami¬ 
glie prese di mira hanno con¬ 
segnato una denuncia contro 
ignoti: chissà se basterà a spa¬ 
ventare il fantasma anUplasti- 
ca. 
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IN Italia 


Tacchella 

Un miliardo 
ditata 
sui rapitori? 


M VERONA. Una taglia di un 
miliardo sui sequestratori della 
piccola Patrizia Tacchella? La 
proposta è stata avanzata Ieri a 
Verona dal presidente della 
•Associazione vittime della 
droga» Giovanni Avanzini. «Un 
premio - ha precisalo - parchi 
lari arrestale i rapitori o aiute¬ 
rà a liberare l'ostaggio segna¬ 
lando posti c persone. La legge 
non lo impedisce». Dove trova¬ 
re i soldi? «Oggi stesso scrivere¬ 
mo a Cava», ha annuncialo 
Avaiaini «perché sia lo Stato a 
istituire il compenso. In caso 
contrario avvieremo una tac¬ 
cona popolare di fondi, m^ari 
colletta alla distribuzione 
delle cartoline aniisequeslri». 
Verona ha già un precedente 
dd genere, la taglia multimi- 
liardaria posta nelI'SI sul capo 
del rapitori del generale Dozier 
da un «gruppo di amici» del ra¬ 
pilo: pare sia stata efficace. 
Dalla Calabria intanto é rim¬ 
balzata ieri la rxMizia della ri- 
nuiKla della squadra cicllslica 
Canera (l'industria di Imerio 
Tacchella) a due gare locali, 
dal 2S al ^ marzo. Un abban¬ 
dono «polemicoa? «Neanche 
per idea. La nostra squadra é 
già impegnala nello stesso pe¬ 
riodo rrella settimana catalana 
c nel criterium Intemazionale 
di Avignone», ha precisato il di¬ 
rettore sportivo Davide Boifa- 


Valtellina 

Per la frana 
condanne 
più dure 


M MILANO. Per i sette operai 
uccisi dalla Irana in Val Pota il 
28 luglio detrs?, mentre erano 
impegnati a riattivare la strada 
per Bormio distmtta dalla allu¬ 
vione di una settimana prima, 
la Corte d'appello di Milano ha 
usalo la mano più pesante ri¬ 
spetto al tribunale di Sondrio 
ed ha condannalo anche il sin¬ 
daco di Val di Sotto, assolto in 
primo grado. Ottavio Scara- 
mellini e stalo cosi condanna¬ 
to ad un anno di reclusione 
per omicidio colposo plurimo, 
mentre per la stessa imputa¬ 
zione la Corte ha elevato di sci 
mesi la pena di un anno inflitta 
in primo grado ai titolari delle 
piccole imprese per conto del¬ 
ie quali lavoravano i selle ope¬ 
rai travolti daH'cnormc massa 
staccatasi da Pizzo Coppello, 
nell'alta Valtellina. I giudici 
hanno inllitto la condanna a 
Giuseppe ed Oliviero Confor- 
tola e a Alfredo e Emilio Anlo- 
nioli, mentre hanno assolto un 
sesto Imputalo, Fernando Can¬ 
toni. condannato anche lui in 
primo grado ad un anno di 
carcere. Per la Corte d'appello 
anche il sindaco, autorizzando 
i lavoratori a recarsi In una zo¬ 
na a riKhio, e da rilcncre re¬ 
sponsabile della loro morte. Il 
difensore di Scaramellini, l'av¬ 
vocalo Rallaele Della Valle, 
aveva invece ribadito che in lu¬ 
glio le autorità locali erano sta¬ 
te di fatto esautorale c tutte le 
operazioni erano stale affidale 
al dirigenti della Protezione ci¬ 
vile. 


Si apre un dibattito 
sull’idea di Nicolò Amato 
di eliminare le aggravanti 
in sentenze di terrorismo 


Imposimato: «È giusto» 

Il ministro ombra Rodotà 
invita il governo 
a presentare una proposta 


Una ^usta pena ai temnristi? 
«Si discuta in Paiiamento» 


•Per i terroristi una giusta pena». L'idea di eliminare 
le aggravanti nelle sentenze degli anni di piombo, 
viene dal direttore degli Istituti di prevenzione, Nicolò 
Amato. «È bene che il governo faccia una proposta e 
che si arrivi a un confronto parlamentare», commen¬ 
ta il ministro per la giustizia nel governo ombra, Ste¬ 
fano Rodotà. «Va ristabilito un criterio di equilibrio», 
dice il senatore del Pei, Imposimato. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Come uscire, una 
volta per tutte, dall'emergen¬ 
za? Cancellando le aggravan¬ 
ti nelle sentenze degli anni di 
piombo. Questa la proposta 
lanciata in una intervista da 
Nicoiò Amato, direttore degli 
Istituti di prevenzione e pena, 
magistrato e, in passato, pub¬ 
blico ministero nel primo 
proce.sso Moro. Per arrivare 
alla soluzione politica «sareb¬ 
be sufficiente rivedere tutte le 
sentenze emanate per i delitti 
commessi con finalità di ter¬ 


rorismo ed eliminare le ag¬ 
gravanti previste dalla legge 
del 6 febbraio 1980 - ha detto 
Amato -, Lo Stato otterrebbe 
cosi un duplice effetto: ricon¬ 
quistare il rispetto delle sue 
regole ordinarie e sanare la 
sperequazione che si é deter¬ 
minata quando, sulla base di 
quelle aggravanti, gli stessi 
reati vennero puniti più dura¬ 
mente se commessi da terro¬ 
risti piuttosto che da altri au¬ 
tori, mafiosi compresi». 

Un'idea, quella di Nicolò 


Amato, destinata a far discu¬ 
tere. Il senatore comunista 
Ferdinando Imposimato, ex 
giudice istruttore del tribuna¬ 
le di Roma, ha subito definito 
•giusta» la proposta. «È neces¬ 
sario un correttivo per elimi¬ 
nare l'aggravante della finali¬ 
tà di terrorismo - commenta 
Imposimato -. Oggi appare 
fuori luogo. Bisogna prevede¬ 
re forme di riduzione delta 
pena corrbpon^ntì all'au- 
mento applicalo con l'aggra¬ 
vante nelle sentenze». Insom- 
ma una «revisione» dei pro¬ 
cesso per riportare le con¬ 
danne nei limili previsti dalla 
legislazione ordinaria. «Lo ha 
previsto persino la Corte co¬ 
stituzionale nel 1982 - prose¬ 
gue Imposimato-quando ha 
affermato che una volta ces¬ 
salo lo stato d'emergenza la 
legislazione andava riportala 
nei limili ordinari». Un'ultima 
annotazione il senatore del 
Pei la riserva aite sperequa¬ 


zioni che si sono creale tra I 
terroristi e, per esempio, ma¬ 
liosi e camorristi, -Per lo stes¬ 
so reato commesso - conclu¬ 
de Imposimato - I terroristi 
hanno subito condanne dop¬ 
pie rispetto a esponenti della 
criminalità organizzata». 

A questo punto é necessa¬ 
ria la proposta del governo. 
Questa è la tesi del ministro 
della giustizia nel governo 
ombra, Stefano Rodotà. «È 
importante che Amalo rico¬ 
nosca la necessità della can¬ 
cellazione degli elfettì della 
legislazione dell'emergenza 
- commenta Rodotà -. È be¬ 
ne che arrivi, però, rapida¬ 
mente la proposta governati¬ 
va in modo che sì possa av¬ 
viare in Parlamento un con¬ 
fronto Ira le diverse proposte, 
compresa quella sull'indulto. 
Intanto però è necessario re¬ 
vocare il velo a iniziative che. 
come quella del convegno 
organizzalo da Sergio Letizia, 


possano consentire un mi¬ 
glior approfondimento della 
condizione dei condannati di 
teronsmo». 

Ma, se anche passasse, la 
proposta di Amato é una pu¬ 
ra testimonianza di principio? 
Il dubbio lo solleva il deputa¬ 
to radicale Emilio Vesce che 
si chiede; «È possibile rivede¬ 
re i processi in questo paese 
quando è impossibile farli? 
Se i lempi medi di un proces¬ 
so sono Ire anni, di una sen¬ 
tenza definitiva nove anni, 
quanto ci vorrà per una revi¬ 
sione? Una vita, E l'indulto lo 
strumento più adatto per ri¬ 
stabilire la giustizia». La stes¬ 
sa opinione è espressa dal 
verde arcobaleno Franco 
Russo: «La proposta avanzata 
da Amato si configura come 
una norma speciale di revi¬ 
sione non conlempbla dal 
nostro codice e quindi sareb¬ 
be, ancora una volta, una ri¬ 
sposta emergenziale». 


Le elezioni al Consiglio superiore della magistratura 

Parlano i magistrati che tra due mesi lasceranno palazzo dei Marescialli 

«G)ssiga ha spronato il Parlamento» 


Voteranno con la legge attuale i 7000 magistrati 
chiamati ad eleggere i loro rappresentanti al Consi¬ 
glio superiore della magistratura? Secondo i pareri 
raccolti ieri mattina sarà più difficile, ora che Cossi- 
ga ha rissato le elezioni per l'ultima domenica di 
maggio, varare in tempo la •rifoima» elettorale. Un 
progetto che più di un consigliere giudica «un pate¬ 
racchio di potere che peggiora i mali esistenti». 


. CARLA CHCLO 


■■ROMA «Cossiga ha (atto 
Ciò che era suo compilo, men¬ 
tre altri, chi ha pronto la ri¬ 
forma elettorale dclCsm, é ar¬ 
rivalo lardi alla scadenza dei 
lempi e senza avere in mano 
neppure un progetto presenta- ' 
bile: Il disegno di legge Fuma¬ 
galli ha tutto II necessario per 
dar vita a un pateracchio di 
potere che pt^iora i mali esi¬ 
stenti». Cosi Stclano Racheli, 
rappresentale al Csm di Propo¬ 
sta 88, commenta l'annuncio 
del Quirinale di Indire le ele¬ 
zioni del nuovo Consiglio per il 
27 e 28 maMio. Il decreto pre¬ 
sidenziale ha riacceso la di¬ 
scussione sulla riforma dello- 
rate del Csm. I parlili di mag¬ 
gioranza, ed in particolare i so¬ 
cialisti, I liberali e i dertxxri- 
strani, avrebbero voluto •cor¬ 


reggere» i difetti del Consiglio 
eleggendo i prossimi consiglie¬ 
ri con nuove regole. Ma la rifor¬ 
ma del governo (sistema mag¬ 
gioritario Invece che propor¬ 
zionale c più collegi invece di 
uno solo) ha sollevato più crì¬ 
tiche che consensi: la ricetta 
Fumagalli per eliminare l'ec¬ 
cessiva poliUcizzazione dei 
giudici sembra a molti un ri¬ 
medio peggiore del male da 
curare. E la sollecitudine di 
Cossiga ncll'indire le elezioni 
dei magislrati lascia spazi risl- 
calisslmi al Parlamenlo per ap¬ 
provare una legge osteggiata 
dal Pel. Dare vita ad una «rilor- 
ma» con la campagna elettora¬ 
le già avviata - sostiene Rallae¬ 
le Bertone, presidente dell'As¬ 
sociazione magistrali - sareb¬ 
be davvero una scorrettezza. 


«Indire l'elezione dei com¬ 
ponenti magislrati del Csm - 
dice Vito D'Ambrosio, uno de¬ 
gli esponenti del Movimento 
per la giustizia - mi sembra 
che renda molto poco oppor¬ 
tuno un futuro cambiamento 
della legge». Anche il giudizio 
di Vito uAmbrosio sul proget¬ 
to di •rilorma» non è tenero; •£ 
stalo respinto da tutte le asso¬ 
ciazioni dei magistrali italiani 
per ragioni ampiamente espo¬ 
ste e da me pienamente condi¬ 
vise». Tra le critiche principali 
c'é quella di voler cancellare le 
minoranze. Ne parla Carlo Ca¬ 
selli, di MagisUaiura democra¬ 
tica.' «Una riforma non pirò 
mortificate la lunzione che in 
democrazia hanno le mino¬ 
ranze. Abbattere il pluralismo 
significa irKcntivare la bassa 
politica e svilire il ruolo del 
Csm che é garante dell'indi¬ 
pendenza della magistratura». 
Per Vincenzo Ceraci, di Magi¬ 
stratura indipendente, »fissan- 
do la data delle elezioni riten¬ 
go che il presidente della Re¬ 
pubblica abbia inteso solleci¬ 
tare il Parlamento affinché 
adotti prontamente una nuova 
iniziativa elettorale. Da un 
punto di vista tecnico sarebbe 
possibile. £ evidente però che 
in mancanza di un largo ac¬ 


cordo politico le possibilità 
che ciò si verifichi sorM assai 
scarse». 

Dino FclisettI, rappresentan¬ 
te del partito socialista al Csm, 
non ha ancora perso la spe¬ 
ranza che la «riforma» elettora¬ 
le possa passare in tempo. Per 
il democristiano Nicola Lapen- 
ta la decisione di Cossiga é 
«Diretta e doverost». Secondo 
Carlo Smuraglia, -consignete 
laico eletto su indicazione del 
Pei, la soluzione logica e cor¬ 
reità sarebbe <he il Parlamen¬ 
to designi lempesllvamenic I 
laici, i magistrati eleggano i 
propri rappresentanti e quindi 
il nuovo Consiglio possa entra¬ 
re in funzione II mese di giu¬ 
gno. Penso anche - ha aggiun¬ 
to Smuraglia - che non do¬ 
vrebbero più essere ipotizzabi¬ 
li interventi del legislatore alla 
vigilia delle elezioni. DI tempo 
per modificare la legge il Parla¬ 
mento no ha avuto. Se non lo 
ha fallo vuol dire che ci si é resi 
conto che I problemi del Csm 
non si risolvono solo con una 
legge elettorale ma che occor¬ 
rono misure più ampie e com¬ 
plesse. volle a rallorzaie il 
Consiglio, a renderlo più ade¬ 
gualo all'importanza dei suoi 
compili». 


Archiviato 
dal Csm 
il caso 
Carnevale 


M ROMA Gli apprezzamenti 
fatti dal giudice Corrado Car¬ 
nevale nei confronti del colle- 
ght sono «discutibili sul plano 
culturale c poco opportuni sul 
plano professionale», ma non 
meritano il trasferimento d'ul- 
ficio. £ quanto ha stabilito ieri 
mattina il Consiglio supcriore 
della magistratura che ha deci¬ 
so cosi di archiviare la pratica 
intestata al presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione. La decisione è sta¬ 
ta approvata con 19 voli lavo- 
rcvoli, 3 contrari (D'Ambrosio 
e Calogero del Movimento per 
la giustizia e Marconi di Uni- 
cost) e 7 astenuti (i laici ìndi- . 
cali dal Pd Brulli e Smur^lia, 
Agnoli di Magistratura indipen- 
denle, Racheli di Proposta 88, 
Letizia di Rinrvavamento, il vi- 



Ombretta Fumagalli 


eepresidente del Consiglio Mi¬ 
rabelli, il Pg della Cassazione 
Sgroi). £ stala cosi accolla, do¬ 
po una lunga discussione, la 
proposta della prima commis¬ 
sione che pur rìicnendo alcuni , 
comportamenti di Carnevale 
espressione di una caduta di 
gusto non aveva ritenuto ne¬ 
cessario trasicririo d'ulliclo per 
perdita di credibilità e neppure 
spedire il fascicolo ai titolari 
dell'azione disciplinare. 

Le contestazioni mosse al 
giudice Corrado Carnevale 
erano numerose: in parte era¬ 
no state sollevate da giudici 
che avevano ricevuto bacchet¬ 
tale'' sulle dita per alcune sen¬ 
tenze. secondo Carnevale, non 
corrotte, in parte erano scaturi¬ 
te dalle pesanti osservazioni 
del presidente della prima se¬ 


zione della Cassazione sull'o¬ 
perato dei suoi colicghi. Infine 
alfri addebiti erano il frullo di 
errate sentenze fatte dai giudi¬ 
ci della prima sezione. Su que¬ 
st'ultimo punto la prima com¬ 
missione ha obiettato che gli 
eventuali errori non possono 
essere attribuiti solo a Carne¬ 
vale. ma a tutti i giudici della 
prima sezione: quanto ai giudi¬ 
zi poco lusinghieri per il resto 
della magistratura rosi in inter¬ 
viste. interventi o scritti sulle 
sentenze, rientrano - secondo 
i consiglieri - «nell'esercizio 
della libera espressione del 
pensiero» anche se, aggiungo¬ 
no. «devono sempre ispirarsi al 
senso di responsabilità e pru¬ 
denza che l'esercizio della lun- 
z'ione impone, massimamente 
ai più alti livelli». 


Carli al gen. Corcione: «La trattativa per il contratto prosegue» 

Proteste nelle caserme 
Martinazzoli incontra Cossiga 


Cossiga incontra Martinazzoli. Carli incontra il gen. 
Corcione. Grande attività, fra i vertici politici e milita¬ 
ri. dopo l'astensione dalle mense che è proseguita 
ieri, con adesioni massicce, nella maggior parte del¬ 
le caserme. 1 delegati dei militari a colloquio con il 
sottosegretario al Tesoro, Pavan. Riprende la trattati¬ 
va. Contestatori soddisfatti per l'attenzione nata in¬ 
torno al udisagio nelle Forze armate». 


VITTORIO RAOONI 


M ROMA Grande attivismo 
di vertici politici e militari, do¬ 
po il plebiscitario «sciopero» 
della mensa che é continuato 
ieri in gran parte delle caser¬ 
me. Cossiga ha ricevuto al Qui¬ 
rinale il ministro della Difesa, 
Mino Martinazzoli: un'ora di 
colloquio, tema centrale il di¬ 
sagio delle Forze armate, che 
si é manileslato in concomi¬ 
tanza con le dillicollà frappo¬ 
ste dal Tesoro alle richieste 
conlralluali dei mililari. 

Nelle slesse ore, proprio il 
responsabile del Tesoro. Gui¬ 
do Carli, ha invitalo al ministe¬ 
ro il gen. Domenico Corcione, 
capo di Stato maggiore entran¬ 
te della Difesa, che nel frattem¬ 
po aveva in parte rettificato le 
frasi di indignazione pronun¬ 
ciate l'alno giorno a Napoli; in 
realtà volevo solo «porre In evi¬ 
denza - ha precisato Corcione 


- la scarsa attenzione del pae¬ 
se nei conironli dei problemi 
delle Forze annate in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to. in CUI la situazione Inlcma- 
zionolc può indurre a conside¬ 
rare inutile e superalo il con¬ 
cetto di difesa». 

Sta di fallo che il messaggio 
é giunto a destinazione. Carli 
ha ribadito - spiega un comu¬ 
nicalo del Tesoro - ■l'iniento 
di proseguire negli incontri in 
corso nella sede istituzionale 
delle conlratlazionì, auspican¬ 
done la conclusione nell'am¬ 
bito delle linee programmale 
dalla politica finanziaria del 
governo». Nel pomenggio. il 
sottosegretano Pavan ha in¬ 
contralo I delegati delle Forze 
armate, il Cocer: un colloquio 
già fissalo dalla settimana 
scorsa, dopo l'Intervento di 
Martinazzoli. 


Anche la Voce repubblicana 
Ila spezzato una lancia a favo¬ 
re dei conlestalori in uniforme: 
•La protesta ha senza dubbio 
un fondamento serio. Se il Te¬ 
soro avanza obiezioni riguar¬ 
do all'accordo, esse non pos¬ 
sono essere sottovalutale. Ma 
non si può dare l'impressione 
che nel pubblico impiego al¬ 
cune categorie siano in grado 
di contare su un maggiore 
ascolto di altre». 

Nel irattempo. il Cocer pro¬ 
segue per la sua strada, che ò 
appunto quella delle «Iratlativc 
nella sede isliluzionalc». Ieri 
l'assemblea inierforzc dei de¬ 
legali ha tallo il punto sulla vi¬ 
cenda. Innanzilullo - dicono i 
rapprcscnianti mililari - c'é da 
alfcrmarc il loro pieno diritto 
ad informare i colleghi sul la¬ 
voro svollo. Questo dirltio oggi 
è negato, c ciò crea confusio¬ 
ne inlomo alla vertenza con- 
tralluale. 

Il Cocer si preoccupa perciò 
di rislabiliro i punti veri del - 
contrasto con II Tesoro: orario 
di lavoro: Inquadramcnio pro¬ 
fessionale («un nuovo inqua¬ 
dramento nei livelli rolribulivi 
per sotiufflclali ed ufficiali, con 
uno sbocco amministrativo, 
per i gradi di maresciallo mag¬ 
giore c tenente colonnello, ri¬ 
spettivamente nelle carriere di¬ 
rettiva e dirigenziale»); inden¬ 


nità militare («estensione al 
personale di leva e riconosci- 
mcnio al personale di cantera 
della pensionabilità del tratta¬ 
mento-). 

Quanto alla solidarietà del 
gen. Cordone, é bene accetta 
se tocca anche le questioni ci¬ 
tale. I delegati sottolineano pe¬ 
rò che •fin dalla fase di elabo¬ 
razione delle proposte, si è as- 
sislilo da parte degli Siali mag¬ 
giori al tcniativo di scavalcare 
le richieste del Cocer. facendo 
di volta in volta circolare nuo¬ 
ve e sempre diverse proposte», 
anche pcr»dclcglltimarc il ruo¬ 
lo coniratlualc del Cocer». 

infine, l'aticggiamcnio di 
Martinazzoli, che ancora ieri il 
•gruppo di ufficiali c sotluffi- 
ciali» che ha dato vita alla pro¬ 
testa criticava. «L'azione del 
ministro - scrive II Cocer - non 
è stata né debole né contrad¬ 
dittoria». Le dillicollà nascono 
«oggetlivamenie» dalla «linea 
di politica cconomKa dei mi¬ 
nisteri finanzian». 

Nel comunicato giunto dai 
conleslalori, invece, si annun¬ 
cia la fine della rivolta «in con¬ 
comitanza con la ripresa degli 
incontri», c si dà alto a Corcio¬ 
ne della «inlelllgcnza» delle 
sue dichiarazioni. Le adesioni 
alla protesta, definita «un refe¬ 
rendum silenzioso», sono siale 
«superiori alle attese». 


Confermata la testimonianza del pentito Marino 

«È vero: nella stalla 
sì esercitava Le» 


Nella cascina indicata da Marino come uno dei 
luoghi di esercitazioni a fuoco furono trovati effet¬ 
tivamente segni di proiettili. L'ha testimoniato ieri 
nell'aula del processo Calabresi il conduttore della 
cascina. Un teste a difesa di Sofri smentisce invece 
Marino; Brogi non era al comizio di Pisa, come di¬ 
ce il pentito, ma a Genova, a un comizio «paralle¬ 
lo» dei comitati antifascisti. 


PAOLA BOCCARDO 


H MILANO. «SI. ho notato lori 
di pallottola nel muro della 
stalla, dopo che era stala ab¬ 
bandonala. Cera anche una 
sagoma d'uomo accennala 
col carbone. Denuireiammo il 
latto ai carabinieri di Biandra- 
ic, c ho saputo che l'appuntalo 
che raccolse la dcnuTKta é an¬ 
cora in servizio-. L'appunialo 
verrà convocalo dalia Corte, 
per appurare la data di quella 
denurKÌa, e verificare se l'epo¬ 
ca sia compatibile con le alfer- 
mazioni di Marino. Il pentito 
del processo Calabresi allerma - 
che le esercitazioni a fuoco del 
livello occulto di Lotta conti¬ 
nua, che dapprima sì tenevano 
nella casa di Paolo Butto a Co¬ 
no Canavese, dopo l'omicidio 
del commissario si irasferirono ' 
in quella stalla del Novarese. 
Mario Traverso, conduttore 
della cascina, ora tornisce la 
prima conferma a quegli spari, 
ma non sa precisare l'epoca. 


anche se la colloca gcnerìca- 
mcnlc in quei primi anni Set¬ 
tanta. 

Dopo la testimonianza della 
guardia forestale di Corio Ca¬ 
navese a proposito di vecchi 
del paese che avrebbero senti¬ 
lo sparare nelle montagne cir¬ 
costanti. c dopo le perìzie c le 
documentazioni d'acquisto 
sulle pistole dì Butto, questo ul¬ 
teriore tassello sembra com¬ 
pletare un quadro coerente 
delle esercitazioni a fuoco co¬ 
me le rilcrìsce Marino. Anche 
se, a onor del vero, nessuno 
dei testimoni provenienti dalle 
file di Le, neanche i pentiti di 
Prima linea, ha conlermato di 
avervi partecipato o di averne 
sentilo parlare. 

Prima di Mario Traverso era¬ 
no stale sentile due portinaie 
che si susseguirono nel palaz¬ 
zo con Ingresso su piazza Ca¬ 
vour, a Torino, dove le armi di 
Le, secondo Marino, venivano 


custodilc. Una non ricorda 
nulla degli inquilini di quel pe¬ 
riodo; l'altra informa che una 
certa porta sul cortile che nel¬ 
l'alloggio esiste ma che Marino 
non ricorda di aver visto, si 
apre in realtà in una stanza di¬ 
versa dal magazzino-armeria 
di Le. c non é visibile dal corri- 
dolod'accesso. 

Da segnalare anche un leste 
citato dalla difesa di Sofri: Tito 
Capponi, Inscgnanic a Geno¬ 
va, ai tempi militanic dì Le 
(anzi, militanic fino al '78. di¬ 
ce. confondendosi un po’; Lol¬ 
la continua si sciolse nel '76). 
ha assicurato che 11 t3 maggio 
'72 Paolo Brogi. che Marino ri¬ 
corda di aver visto al comizio 
di Sofri a Rsa, era Invece a Ge¬ 
nova a un comizio dei comitali 
antifascisti. 

Il processo, che di giorno in 
giorno sembra dover conclu¬ 
dere la propna fase istruttoria, 
di giorno in giorno si protrae. 
Ieri, dopo una breve camera dì 
consiglio su istanze dei vari di¬ 
fensori, la Corte ha stabilito di 
convocare nuovi testi e acqui¬ 
sire nuove documentazioni. 
Tra l'altro, il presidente Manlio 
Minale ha Informato le parti in 
causa che da Torino sono 
giunti nove plichi di documen- 
li sull'attività di Lotta continua, 
<he potrebbero contribuire al¬ 
l'accertamento della verità». Il 
prossimo appuntamento è per 
domani, giovedì. 



Lido Getti 


Incriminato giudice bolognese 

«Ha depistato le inda^ 
sulla strage della stazione» 
GelH tra le parti offese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

gioì marcucci 


■i BOLOGNA L'ex giudice 
istnittorc bolognese Aldo Gen¬ 
tile é stato incriminato per ca¬ 
lunnia dal collega fiorentino 
Daniele Propato, L'accusa si ri¬ 
ferisce alla vicenda del falso 
•supertestimone» Elio Ciolini, 
che ncir82 depistò le Ind^ini 
sulla strage alla stazione di Bo¬ 
logna, indirizzandole su un'i¬ 
nesistente pista estera. Insieme 
a Gentile, ora giudice di sorve¬ 
glianza a Bologna, la magistra¬ 
tura fiorentina ha incriminato 
l’ex console italiano a Ginevra 
Ferdinando Mor, t'ulficiale dei 
servizi segreti Ugo RcitanI, e lo 
stesso Ciolini. Intanto a Vene¬ 
zia un testimone ha raccontalo 
un altro capitolo delle trame 
eversive. Nel '7‘l, ha rivelalo al 
giudice Maslclloni il funziona¬ 
rio del Sismi Mario FantonL > 
servizi segreti sapevano tutto 
delle attività di Celli, ma non 
volevano che si indagasse su 
dì lui, lo consideravano «sa¬ 
cro». 

Il primo procedimento na¬ 
sce dalle dichiarazioni che il 
falso «supertcsie» Ciolini rese 
nel marzo e nel luglio dell‘82. 
aggiungendo un altro capitolo 
alla già lunga storia di inganni 
ideali e realizzali dai servizi se¬ 
greti pilotali dalla P2. Ma que¬ 
sta volta proprio il capo della 
P2 Licio (klll - già condannato 
in primo grado insieme a Fran¬ 
cesco Pazienza e agli ex ulti- 
ciali del Sismi Musumeci e Bel- 
monle per calunnia finalizzata 
al depisiaggio dell'inchiesta 
sulla strage - figura nel pioce- > 
dimento tioreniino come pane 
offesa. ' 

£ stato Io stesso «venerabi¬ 
le», con abile mossa prop^an- 
distica, ad annunciarlo 'ieri a 
Firenze, dove si è recalo per 
cosliluiisi parte civile contro 
Gentile, Mor, Rcitani e Ciolini. 
Insieme a Celli compaiono co¬ 
me parti olicsc Umberto Orto¬ 
lani. considerato la mente fi¬ 
nanziaria della P2, l'editore At¬ 
tilio Monti, l'avvocato fiorenti¬ 
no Fedeixo Federici, recente¬ 
mente deceduto. Secondo il 
giudice Propato, Crolim li 
avrebbe accusali sapendoli In¬ 
nocenti, «dietro Istigazione del 
Mor c del Rcitani, che avevano 
tornilo lutti i dati» e <000 la 
consapevolezn c l'accordo 
del giudice istruttore dottor 
Gentile». 

NclI'SI, Ciolini. ambìguo 
personaggio consideralo vici¬ 


no ai servizi segreti italiano c 
francese cominciò a fare rivo- . 
lozioni dal carcere ginevrino di 
Ctiamp Dollon, dove era dcle- ' 
nulo per reati comuni. Le sue ; 
dichiarazioni alla magistratura 
furono precedute da contatti, 
con il console Mor c da una 
lunga trattativa con i servizi se¬ 
greti, mediatore il Rcitani. Ciò- , 
lini parlò, tra l'altro, della co- , 
siddetta Loggia di Montecarlo 
(di cui avrebbero latto porte ‘ 
appunto Getti. Monti, Federici ' 
e Ortolani). Secondo il lalso - 
Icsiimone, la loggia avrebbe 
ideato la strage per coprire 
una importante operazione Ii- 
nanzi.arìa. ^ 

Il giudice Gemile, che in se- . 
guito a un inlervcnto del Csm 
dovette lasciare il posto, diede 
corso alle denuiKe del Ciolini, > 
aprendo un’indagine che na- ' 
turaimcntc no.p apprtrdò a nul¬ 
la. Fu anche accu<ato di aver 
consegnalo al Ciolini atli giudi¬ 
ziari poi finiti sulle pagine di 
un setriinanale. ma da questa 
imputazione é stalo definiliva- 
mente assolto con formula 
piena. 

L'opci^ìone Ciolini, secon¬ 
do i giudici bolognesi che fir¬ 
marono il rinvio a giudizio per 
gli imputali di strage, era sim¬ 
metrica alle manovre di depf- 
staggto mes.se in atto neH'SO- 
81 dai servizi spreti asserviti 
alla P2. Il dominio della loggia - 
di Gelli sugli apparati di sicu- ' 
rezza era comirKiaio del resto 
molti anni prime. Una confer- ' 
ma viene dalla deposizione di - 
un ulliciale dei servizi segreti,. 
che ha dcposlo a febbraio da¬ 
vanti al giud'ice Maslelloni di ‘ 
Venezia. Il funzionarìo del Si- ‘ 
smi Mario Fanloni. questo il. 
suo nome, nel '74 indagò a Pi¬ 
stoia su un certo «Filippo», che 
scopri in seguito essere Licio 
Olili. Al Santoni un certo avvo¬ 
cato Degli Innocenti ricserisse 
tutte le attività di Gelli, «ideato¬ 
re della nuova loggia H2, che si 
riuniva a Firenze nella sede del 1 
Psi». Santoni apprese. Ira Tal- . 
tra. c.he Gelli torniva come re¬ 
capito telefonico l'utenza del - 
centro Sid di Firenze. Santoni • 
ha detto al giudice Fanloni che 'i 
quando il generale Gianadclio 
Malclli capo del reparto 0 del 
servizio segreto lesse il suo 
rapporto andò su tulle le fune 
•Sei andato a toccare una per¬ 
sona sacra per noi. per il no¬ 
stro servizio». 


Ustica, il teste dì Santucci 

«È vero, il gen. Rana 
venne da noi, ma non ricordo 
se aveva nastti-radar» 


■■ ROMA In quale periodo 
del 1980 il gen. Saverio Rana, 
al tempo presidente del Rai 
(Registro aeronautico italia¬ 
no), si recò a Washington 
presso la Faa, l'ente Usa per la 
sicurezza del volo? E aveva o 
meno con sé nastri radar relati¬ 
vi alla tragedia dì Ustica? Intor¬ 
no a queste domande ruota la 
polemica a distanza Ira la fa¬ 
miglia del generale Rana (de¬ 
ceduto nell’85) e il gen. Gior¬ 
gio Santucci, comandante del¬ 
la Il Regione aerea. Una que¬ 
relle destinala a finire davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re Stragi e ai magislrati. 

Santucci sostiepc infatti che 
accompagnò il gen. Rana alla 
Faa prima del 10 settembre 
1980, e che il prcsidcnie del 
Rai aveva con sé una nastro-ra¬ 
dar relativo a Ustica, che fece 
esaminare ai tecnici statuni¬ 
tensi. Perché - si chiede San¬ 
tucci - Rana girava in quel pe¬ 
rìodo con una bobina che ri¬ 
sultava sequestrala dalla magi¬ 
stratura? 'Tanto più che nella 
sua qualità di responsabile del 
Rai sarebbe stato corresponsa- 
biic del disastro del Oc9, se si 
fosse dimosirato che la causa 
era un cedimento suuiturale. 

La làmiglia Rana in questi 
giorni ha risposto che Rana ne¬ 
gli Usa ci andò soltanto il 4 ot¬ 
tobre deiT80, e che non aveva 
con sé alcun nastro. Una visita 
di cortesia, come ha dichiarato 
anche l’ex presidente della 


Faa, Langhome Bond. 

A confcirnare la testimo¬ 
nianza di Santucci ci sono in- < 
vece allo due militari, gli uffi- ^ 
ciati Sergio Sala (oggi alta V _ 
Atat) e Roberto Caminiti (che 1 
segue un corso presso il Ccn- ' 
no alti studi della Difesa). Saia > 
ricorda il paiticoiBre della da- , 
ta: «Fui addetto acronauuco - 
aggiunto a Washington dal pri¬ 
mo scllcmbre del '77 al primo • 
scllembfc delTf'>0. E II nmasi, 
nel 1980, fino al 10 settembre, 
per passare le consegne a Ca- 
miniti, che mi sostituì. Rana 
Tho visto anch'io. Ricordo che i 
srenne in utiicio da Saniuccl. , 
poi ci .'cimammo a chiacchie- , 
rare per qualche minuto. Ci • 
conoscevamo da tempo, , 
quando era alTAeronautica ^ 
avevamo anche volato insie- " 
me. GII dissi che di 11 a poco sa¬ 
rei rientralo in Italia, a ci scam¬ 
biammo i numeri di iclclono. 
Durante la conversazione ci fu , 
qualche vago accenno alla no- 
gedia di Ustica». '' 

Il col. Caminili, invece, può ^ 
confermare mollo meno. «Arri- ‘ 
vai a Washington a mclà ago- ^ 
sio - racconta -, e assunsi la 
carica il primo settembre. Ra- ' 
na non i’ho incontrato. San- , 
lucci mi accennò alla sua visi¬ 
ta, mi disse una volta in ullicto: ' 
“C’è stato qui anche Rana'». ‘ 
Né Sala né Cam initi hanno ‘ 
memoria, diretta o indiretta, di 
nastri radar. DV(/?, ' 
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Aborto 

Assolto 
il medico 
di Fiesole 

M FIRENZE. È stalo assolto 
poiché il latto non costituisce 
reato. Giuseppe Vallone, gine¬ 
cologo non obiettore, era Unito 
in Pretura dopo l'esposto alla 
magistratura presentato il 28 
gennaio 1988 dal leader del 
Movimento per la vita, il demo¬ 
cristiano Carlo Casini, in cui si 
denunciava oltre all'aborto te¬ 
rapeutico gemd'arc al quarto 
mese di gestazione praticalo al 
Sant'Antonino di Fiesole, che 
poi é diventato il caso Resole, 
•l'alta percentuale di procedu¬ 
re d'urgenza nei certificali rila¬ 
sciati nei consultori liorentini». 
Nel caso del dottor Vallone 
erano sotto accusa i certificali 
d'urgenza che permettono di 
saltare i selle giorni di ripensa¬ 
mento previsti dalla 194. Alla 
denuncia di Casini si aggiunse 
un falso scoop della Nazione. 
Una cronista, nel bel mezzo 
delle polemiche per il caso 
Resole, si finse incinta. E si ri¬ 
volse al consultorio per aborti¬ 
re. Ed un sostituto del dottor 
Vallone, unico medico non 
obiettore nella Usi, le rilascio il 
certificato d'urgenza. Oa qui 
l'indagine dei Nas (Nucleo an- 
ti sosfisticazionc) nei consul¬ 
tori cittadini. Il risultato fu che 
neU'UsI 10/E, dal gennaio '88 
al febbraio '89, il dottor Vallo¬ 
ne aveva stilato 106 certificati 
d'urgenza su 106 richieste di 
interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza. Cosi il pretore Anto¬ 
nio Crivelli lo ha rinviato a giu¬ 
dizio ed il processo si é svolto 
ieri. La richiesta di assoluzione 
piena ò stala univoca e sotto¬ 
scritta anche dal pubblico mi- 
n'istero Francesco Cratleri. 


Capraia 

Attentato 
alla casa 
del sindaco 

■■ LIVORNO. «Se pensano di 
farmi andar via da Capraia con 
questi melodi, se credono che 
abbandoni l'idea del pareo na¬ 
turale per l'isola, si sbagliano 
di grosso*, è l'amaro, ma batta¬ 
gliero commento di Claudia 
Della Maggiore, sindaco co¬ 
munista dell'isola di Capraia, 
che nei giorni scoisi é stala og¬ 
getto di un vile attentato. Du¬ 
rante la sua assenza. Claudia 
Della Maggiora lavora a Livor¬ 
no. ignoti hanno cosparso al¬ 
cuni locali del suo apparta¬ 
mento con kerosene ed hanno 
appiccalo il fuoco. I danni so¬ 
no stali notevoli e solo un caso 
ha impedito che il fuoco si pro¬ 
pagasse agli appartamenti vici¬ 
ni. Immediata la denuncia 
sporta dal sindaco contro 
ignoti, e l'avvio delle indagini. 
Non dovrebbe essere difficile 
riuscire a scoprire mandante 
ed esecutori, dato che quel 
giovedì notte, a causa della bu¬ 
fera di vento che impediva l'ar¬ 
rivo del traghetto, non erano in 
molli (una sessantina) di iso¬ 
lani presenti. Cosi come non 
dovrebbe essere difficile sco¬ 
prire il movente di un attentalo 
di tipica marea maliosa. Al sin¬ 
daco sono arrivali numerosis¬ 
simi attcstati di solidariet i tra 1 
quali quello del preletto, del 
vescovo, del sindaco di Livor¬ 
no, della federazione comuni¬ 
sta, del presidente della Pro¬ 
vincia e della Regione toscana 
c del senatore Giovanni Berlin¬ 
guer. parlamentare della circo¬ 
scrizione, che si é battuto per 
la realizzazione del Pareo. 


Sulla vicenda delFanziana 
morta in ospedale a Firenze 
il magistrato ha inviato 
due avvisi di garanzia 


«Un fatto indegno 
di un paese civile» 
hanno detto i ministri 
De Lorenzo e Jervolino 


Sulle due infermiere di Careggi 
ora grava Faccusa di omicidio 


Il giudice Margherita Cassano ha inviato due avvisi di 
garanzia con l'ipotesi del reato di omicidio preterin¬ 
tenzionale alle infermiere accusate di aver picchiato 
Maria Bonanno, l'anziana ricoverata del Centro trau¬ 
matologico di Firenze, morta la notte tra domenica e 
lunedi. Il ministro Rosa Russo Jervolino: «Un fatto inde¬ 
gno di un paese civile», fi ministro De Lorenzo: «Mi 
aspetto un provvedimento disciplinare». 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

OlOROIO SGHERRI 


M HRENZE. Omicidio prelc- 
rintcnzionale. £ l'accusa ipo¬ 
tizzata dalla Procura della Re¬ 
pubblica per le due infermiere 
che hanno maltrattalo e pic¬ 
chiato Maria Bonanno, l'oltan- 
taquatlrenne morta nella notte 
tra domenica e lunedi. Un rea¬ 
to che prevede condanne da 
IO a 18 anni di carcere. Loria 
Mcocci e Antonietta Benvenu¬ 
ti, già colpite da una denuncia 
per percosse, minacce e ingiu¬ 
rie, hanno già ricevuto gli «avvi¬ 
si di garanzia*. Per stabilire se 
la morte dell'anziana donna é 
da mettere in relazione alle 
percosse subite, ieri pomerig¬ 
gio i professori Maurri e Bonel- 
lideiristilulo di medicina lega¬ 
le hanno eseguito l'autopsia i 
cui risultali non sono stali resi 
noli. Per ora il referto parla sol¬ 
tanto di collasso cardiocircola¬ 


torio. L'Inchiesta é condotta 
dal sostituto procuratore Mar¬ 
gherita Cassano. 

La tragica vicenda dell'an¬ 
ziana paziente é rimbalzala 
anche a Roma. Il ministro per 
gli affari sociali Rosa Russo Jer¬ 
volino ha affermato che si trat¬ 
ta di *un fatto Intollerabile, in¬ 
degno di un paese civile. Tutti 
ci dobbiamo vergognare per 
quanto é accaduto ed agire, di 
conseguenza, con rapidità e 
fermezza*. Anche II ministro 
della Sanità De Lorenzo, inter¬ 
venendo sulla vicenda, ha det¬ 
to che si aspetta «da parte del 
dirigenti dell'ospedale e della 
Usi, un provvedimento disci¬ 
plinare che tenga conto della 
disumanità dell'atto compiu¬ 
to*. Anche, ha tenuto a spiega¬ 
re il ministro, per non investire 
nella condanna tutta la cate¬ 


goria degli infermieri. 

Per accertare come real¬ 
mente si sono svolti i latti nel 
repatio donne della prima cli¬ 
nica del Cto la notte tra il 28 
febbraio e il I marzo, la Usi 
lO/D ha inizialo una indagine 
amministrativa, le cui conclu¬ 
sioni saranno sottoposte oggi 
al comitato di gestione. Nella 
riunione ci saranno le relazioni 
dei professori Stringa e Bolli, 
primari rispellivamcnlc dei re¬ 
parti del Oo e di Car^i dove 
è stata ricoverata Maria Bonan¬ 
no. Paolo Migliorini, presiden¬ 
te deU'Usl. parla di •latto di ec¬ 
cezionale gravità*, chiede una 
sollecita conclus ione dcll'in- 
chicsta giudiziaria e annuncia 
provvedimenti per oggi, dopo 
•la diretta verifica dell’UsI*. 
Proprio per questo le due infer¬ 
miere sono state ascoltale da¬ 
gli amministratori dell'Usl. La 
loro linea di difesa è nota: so¬ 
stengono che la paziente deli¬ 
rava, che era fuori di sé, che 
doveva essere trattata con un 
fortissimo sedativo, che vede¬ 
va un cane nero sotto il letto e 
urlava di avere sette figli. Dico¬ 
no anche che era Incontinente 
e che tenerla pulita era un'im¬ 
presa impossibile. Ammettono 
di aver avuto uno scatto di ner¬ 
vi quella sera, ma negano di 


averla maltrattata. II loro avvo¬ 
cato ha preannunciato un 
esposto per capire come la no¬ 
tizia della denuncia sia stala 
diffusa alla stampa, nonché 
una contro denuncia contro la 
figlia della Bonanno. Antonella 
Vivoli. 

Diverso il racconto della si¬ 
gnora Vivoli c la ricostruzione 
falla dalla polizia. L'anziana si¬ 
gnora viene ricoverata al Cen¬ 
tro traumatologico in seguito 
ad una caduta (trauma crani¬ 
co e contusione all'anca). Le 
vengono somministrali dei 
purganti che, la notte del 28 
febbraio, hanno effetto. Maria 
chiama le infermiere ma nes¬ 
suno si fa vivo. Dopo mezz'ora 
non resiste più, si sporca. E 
quando airivano le infermiere 
é l'inferno. Urla, strattoni, in¬ 
sulti. forse qualche schiaffo. 
Una delle due le tira i capelli, 
l'altra ò meno aggressiva. Ma¬ 
ria Bonanno viene trascinata in 
un'altra stanza, lavata con getti 
d'acqua gelata, infagottata in 
un sacco delle immondizie e 
ricacciala a letto bagnala e tre¬ 
mante. L'indomani, quando la 
figlia Antonella Vivoli va a tro¬ 
varla, Maria Bonanno racconta 
tutto; •Portami via. altrimenti 
mi ammazzano*. Antonella Vi¬ 
voli informa la caposala, fa vi- 


silare la madre dal medico di 
turno che la trova «bene orie 
ntata e lucida*, la porta a casa 
e va subito a sporgere denun¬ 
cia. Gli agenti del commissa¬ 
rialo di Rifredi si precipitano in 
ospedale, interrogano le vicine 
di letto della Bonanno che 
confermano quando l'anziana 
donna ha raccontato. Minuta, 
fragile, semiparalizzala, Maria 
Bonanno a casa lamenta dolo¬ 
ri ai fiaiKhi e alla testa. Dome¬ 
nica la figlia decide di ricove¬ 
rarla di nuovo, questa volta net 
reparto di chirurgia del policli¬ 
nico di (Greggi. I medici si ren¬ 
dono conto che le condizioni 
della donna sono gravi. Parla¬ 
no di complicazioni inteslinali, 
di una frattura alla spalla de¬ 
stra. Maria non supera la notte. 
Il suo fisico cede, muore per 
collasso cardiocircolatorio. 

Ora al Centro traumatologi¬ 
co il clima è pesante. Nessuno 
ha voglia di parlare e chi parla 
lo fa per accusare i giornali di 
aver criminalizzalo un intera 
categoria. Ma il direttore della 
clinica ortopedica, professor 
Gabriele Siringa, non nega che 
si siano già verificati epi^i in¬ 
cresciosi. soprattutto nel repar¬ 
to uomini e affenna di aver de¬ 
nunciato più volte II comporta¬ 
mento poco corretto di infer¬ 
mieri e medici. 


Due operai morti a La Spezia 

Lavoravano aDa saldatrice 
Cede la passerella 
e precipitano nel serbatoio 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA L'ennesima tra¬ 
gedia sul lavoro ha funestato 
ieri mattina a La Spezia il can¬ 
tiere di demolizione della di¬ 
smessa raffineria -fp*: due ope¬ 
rai - Pietro Lisi, di 31 anni, resi¬ 
dente a San Terenzo di Lerici, 
e il cinquataircenne German- 
do Tognoni, residente a Vez- 
zano - che stavano smantel¬ 
lando la copertura di uno dei 
serbatoi, per l'improvviso cedi¬ 
mento della travatura metalli¬ 
ca si sono schiantati contro la 
base del contenitore ed hanno 
cessato di vivere f>oco dopo il 
ricovero nel reparto di riani¬ 
mazione dell'ospedale civile. 

Le due vittime, dipendenti 
della ditta d'appalto •Giuseppe 
La Maesba*. stavano lavoran¬ 
do con la fiamma ossidrica sul¬ 
la passerella che, a venti metri 
d'altezza, corre lungo il bordo 
supcriore del serbatoio •5I> 
dcH'cx raffineria; ad opera 
quasi ultimata, la volta di travi 
metalliche ha ceduto di 
schianto facendo ripiegare 
verso l'interno le pareti della 
grande struttura cilindrica e i 
due, senza la minima possibili¬ 
tà di appiglio, sono precipitati 
sul fondo. Quando i soccorri¬ 
tori li hanno ra^iiinli erano 
ancora entrambi in vita e il più 
giovane dava anche segni di 
lucidità. Ma la corsa disperata 
verso l'ospedale e l'immediato 
ricovero in rianimazione sono 
stali vani; Pietro Lisi e Orman¬ 
do Tognoni sono deceduti nel 
giro di pochi minuti, straziati 
dalle lesioni riportate nel terri¬ 
bile «volo*. 

La voce del duplice omici¬ 
dio bianco si é diffusa fulmi¬ 
neamente in tutto il cantiere e i 


lavoratori delle varie ditte ope¬ 
ranti, sub-appaltatrici della 
commessa di demolizione as¬ 
segnata alla •C.E.Co.* sii. han¬ 
no subito Incrociato le braccia 
in segno di lutto e di protesta. 
Poco dopo la notizia ha rag¬ 
giunto la Camera del lavoro di 
La Spezia, dove era in corso un 
vertice tra CgiI, CisI e Uil, e a 
lambur battente é stato procla¬ 
mato ed effettualo uno sciope¬ 
ro generale di un'ora in tutte le 
grandi fabbriche e gli uffici del¬ 
la provincia. 

Nel pomerìggio, su iniziativa 
delle organizzazioni sindacali, 
si é svolta una riunione in Pre¬ 
fettura, ed è stato messo sotto 
accusa il sistema dei sub-ap- 
palb, che aggrava la carenza di 
misure di sicurezza nei hr^hi 
di lavoro; alia richiesta di un 
intervento immediato, il prefel- 
to e il sindaco Ekuno Montefio- 
ri hanno risposto con l'impe¬ 
gno di organizzare entro la 
prossima settimana un incon¬ 
tro nel quale coinvolgere tutti i 
soggetti interessati, a comin¬ 
ciare dagli imprenditori. 

Sempre nel pomeriggio il 
teatro del mortale infortunio 
(sul quale la magistratura 
spezzina ha naturalmente av¬ 
viato un'inchiesta) é stato visi¬ 
tato da una delegazione della 
•I|>. che si è incontrala con il 
consiglio dei delegali ed ha 
espresso il più profondo cor¬ 
doglio: non mancando co¬ 
munque di sottolineare come 
il conirollo sull'esecuzione dei 
lavori e sul rispetto delle nor¬ 
me antinfortunistiche spetti 
non alla proprietà dell'ex raffi¬ 
neria ma alla società appalta- 
trice, cioè la •C.E.Co.* srl. 


Da Buenos Aires telefona in Italia: «Arrestatemi» 

Uccìse 4 persone nel Ferrarese 
Finisce in carcere in Argentina 


Il killer del «Laguna Blu», fa «belva», il <oIonneIIo» 
che nella notte del 2 febbraio deH'SS, uccise a san¬ 
gue freddo quattro persone, è in carcere. L'altra 
sera, Valeriano Forzati, dalla sua camera d'albergo 
a Buenos Aires, ha telefonato alla caserma dei ca¬ 
rabinieri di Mesola, nel basso Ferrarese e si è costi¬ 
tuito. La polizia aigentina ha eseguito il mandato 
di cattura intemazionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI 8U02ZI 


■■ FERRARA Da oltre un an¬ 
no aveva fatto perdere le sue 
tracce dopo aver ucciso a san- 

g ue freddo quattro persone. 
Ina strage, la strage del «Lagu¬ 
na Blu*, un night di Bosco, fra¬ 
zione di Mesola. Ma dall'altro 
ieri sera Valeriano Forzali è 
nelle mani della giustizia. 

La telefonala arriva alle 20 
di ieri l'altro alla caserma di 
Mesola. Dall'altra parte del filo, 
un uomo che dice di chiamarsi 
Mark) D'Alessio chiede di po¬ 
ter parlare con il comandante. 
Quando il militare di servizio 
gli risponde che il brigadiere é 


fuori, rivela il suo vero nome; 
Valeriano Forzali. E lascia det¬ 
to dove si Uova, in un albergo 
del centro di Buenos Aires, lo 
•Smeraldo*. «Voglio costituir¬ 
mi. Da qui non mi muovo*, e 
lascia tanto di numero di tele¬ 
fono e di stanza, per il briga¬ 
diere che conosce bene ormai 
da tanti anni. Da Mesola viene 
informata la compagnia dei 
carabinieri di Comacchk) che 
a sua volta interessa il •grup¬ 
po*. Il comandante si mette su¬ 
bito al telefono e pochi secon¬ 
di dopo si ode nuovamente la 
voce dcH'uomo ascoltala poco 


prima a Mesola. Ma come han¬ 
no potuto avere la certezza 
quasi assoluta di essere venuti 
a contatto con il Forzali? 

•Il riscontro - dicono al co- 
mando di gruppo - lo abbia¬ 
mo da risposte che la voce dal¬ 
l'Argentina ci ha dato sulla sfe¬ 
ra privala e personale* del plu- 
riomicida: ovvero su segni par- 
licolarì che finora erano rima¬ 
sti nelle pieghe delle indagini 
che durano dal mattino del 2 
febbraio 1989. 

Nelle prime ore di quel gior¬ 
no. Valeriano Forzati, 38 anni, 
un uomo allo e robusto, spa¬ 
valdo ed anche prepotente, ar¬ 
malo fino al denti, fece irruzio¬ 
ne nel night club, dove circa 
un'ora rima era stato allonta¬ 
nato perché aveva avuto una 
discussione con i gestori e al¬ 
cuni clincti, e cominciò a far 
fuoco con una pistola semiau¬ 
tomatica cal. 9. 

•Adesso vi faccio vedere chi 
sono*; per primo cadde, sotto i 
suoi colpi. Franco Massimo. 39 
anni, sposalo con un figlio che 
dirigeva il locale; poi toccò. 


nell'ordine ad Ada Marzia Tur- 
ri. 26 e al fratello di Franco. En¬ 
nio. 37 che conviveva con la 
donna. Una quarta esecuzione 
. (perché di un'autentica csccu- 
'' zione si trattò) falli perché la . 
pistola s'inceppò. Nel mirino 
c'era una ballerina. Concetta 
Quadro, che ancora oggi é sot¬ 
to choc e non ritrova ifcorag- 
gio di uscire da sola di casa. La 
furia omicida di Forzati non si 
fermò II: sparò all'addome ad 
un cliente del locale - Dino 
Covoni. S4 anni, facoltoso 
agricoltore - perché Io aveva 
implorato a rimarmiare la vita 
alla ballerina. Dopo averlo feri¬ 
to gravemente lo obbligò a se¬ 
guirlo. A bordo deH'Af/o 164 
del Govon. si diresse oltre Fer¬ 
rara c dofio un viaggio di una 
settantina di chilometri fermò 
l'auto, fini con una pistolettata 
in viso l'agricoltote e si allonta¬ 
nò senzalosciare traccia alcu¬ 
na. Per parecchi giorni carabi¬ 
nieri e polizia, con l'impiego 
anche di squadre speciali, gli 
diedero inutilmente la caccia. 
1.3 morsa delle forze dell'ordi¬ 
ne, in tutta la provincia, non é 



Valeriano 

Forzati, 

accusalo 

dell'uccisione 

di quattro 

persone 


mai stata allentata: le «segnala¬ 
zioni*. per alcuni mesi, non 
mancarono ed ogni sua «com¬ 
parsa* fu indagata, anche se 
molte telefonate di cittadini rì- 
sulUirono inattendibili. 

Nei primi giorni del dicem¬ 
bre scorso, il processo e la 
condanna all'eigaslolo. Il mo¬ 
vente vero e proprio della stra¬ 
ge é rimasto in ombra e. nel 
tentativo di spiegarlo, ci si é 
sempre appomiali a due ipo¬ 
tesi: allo «sgaroo* subito nel lo¬ 
cale notturno: al tormento per 
un'atroce accusa che gli era 
stata rivolta nel mesi prece¬ 


denti c dalla quale è stato pro¬ 
sciolto nelle settimane scorse: 
quella di aver ucciso (ottobre 
'88). con una pistola da ma¬ 
cellaio Villrido Luciano Bran¬ 
chi. 17 anni, di Coro, trovato 
morto ai piedi dell'argine de¬ 
stro del Po. con II quale era sta¬ 
to visto la sera prima in una 
pizzerìa del posto. 

Ma sarà, probabilmente, lo 
stesso Forzati a dare almeno la 
sua versione sulla strage al ni¬ 
ght club e a spiegare come é fi- 
nito In Argentina, con quali 
mezzi e coperture. Quando sa¬ 
rà estradato in Italia. 


Arrestato in Spagna dai carabinieri di Trapani 

Preso il boss Rimi 
«capofemì^lia» di Alcamo 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA L'hanno arrestato 
in Spagna, dove, come molli 
altri latitanti italiani, si eia na¬ 
scosto godendo di connivenze 
e coperture. Natale Rimi, con¬ 
siderato l'attuale capofamiglia 
della mafia di Alcamo, é stalo 
scoperto dal carabinieri di Tra¬ 
pani, che lo hanno arrestalo 
nel corso di un'operazione 
coordinala con l'Alto commis¬ 
sariato per la lotta alla malia. £ 
accusato, naturalmente, di as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Implicato nel fallito ogolpe* 
organizzato dal prìncipe Juno 
Valerio Borghese, di Natale Ri¬ 
mi (laculfamigliaéslala deci¬ 
mata dalle cosche vincenti) si 
parlò mollo negli anni 70, 
quando lu scopcrlo il tentativo 
degli alliliati a Cosa nostra di 
infiltrarsi nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Natale Rimi, si 
scopri, era un funzionario del¬ 
la Regione Lazio. Gli inquiren¬ 


ti, all'epoca, lo accertarono 
per caso, indagando sull'omi¬ 
cidio del procuratore generale 
di Palermo, Pietro Scaglione. 
Un ordine di ricerca riguarda¬ 
va proprio il figlio di *Don Vin¬ 
cenzo*. all'epoca capomafia e 
grande elettore democristiano. 
Ma Natale Rimi a Roma era 
consideralo un «impiegato 
modello*. Per assumerto. fu 
scoperto, si era mollo dato da 
fare Italo Jalongo, il commer¬ 
cialista di Frank «Ire dila* Cop¬ 
pola. che in quel penodo si era 
insediato sul litorale romano 
dopo aver acquistalo, per po¬ 
chi soldi, migliaia di ettari di 
terreno. Fu arrestato. Era il 
1971. 

Altri particolari sulla figura 
del figlio del capomafia di Al¬ 
camo, li ha raccontali due anni 
la Anionino Calderone, il «pen¬ 
tito* della mafia catanese. L'8 
dicembre del 1970, ha detto 
Calderone ai giudici, Cosa no¬ 


stra avrebbe dovuto aiutare i 
golpisti agli ordini di Juno Va¬ 
lerio Borghese. In cambio 
avrebbe ottenuto la revisione 
dei processi già definiti, in par¬ 
ticolare quello in cui Luciano 
Liggio era imputato per l'omi¬ 
cidio Navarra. Natale Rimi, era 
susto deciso dai vertici della 
•piovra*, avrebbe dovuto par¬ 
tecipare direttamente al golpe. 
•La notte stabilita per il golpe - 
ha detto Calderone - a Catania 
non accadde nulla. Ma l'indo¬ 
mani mallina Natale Rimi, che 
era stalo incaricato di parteci¬ 
pare al golpe a Roma, venne :i 
Catania con il primo volo e ci 
disse che lui e gli altri congiu¬ 
rali erano stati muniti di mitra 
ma che, ad eccezione' di qual- 
che colpo che aveva udito spa¬ 
rare, non aveva sentito altro. E 
aggiunse che non se ne era fat¬ 
to più nulla*. Insieme con Lu¬ 
ciano Liggio, ha spiegato jl 
•pentito», erano proprio i Rimi i 
mafiosi più interessati alla rea¬ 
lizzazione del golpe. 


Famiglia, scuola, lavoro, adozioni, salute 

Una «carta dei diritti» 
per le donne lesbiche 


Da oggi esiste una «Carta dei diritti della donna lesbi¬ 
ca»; è stata presentata a Bologna da Graziella Bertoz- 
zo, segretaria nazionale dell'Arci-gay. Famiglia, scuo¬ 
la, lavoro, salute, adozione, sono alcuni dei temi che 
affronta. La «Carta» sarà presenata - cosi desiderano 
le donne dell'Arci-gay - al presidente della Camera 
Nilde lotti durante il congresso comunista. E sempre 
per il congresso è pronta una «lettera aperta». 


STEFANO CASI 


■i BOLOGNA Chiederà un 
incontro al presidente delia 
Camera Nilde lotti per presen¬ 
tarle la «Carta dei diritti della 
donna lesbica*. È Graziella 
Bcrtozzo. segretaria nazionale 
dcll'Arci Gay e fondalnce di 
Arci Gay Donna. La «Carta* é 
una novità assoluta: per la pri¬ 
ma volta sci articoli dafiniscno 
le esigenze di libertà delle le¬ 
sbiche italiane. ‘Sci articoli 
sembrano pochi - ha spiegalo 
ieri durante una conferenza 
stampa la Bcrtozzo - ma in 
realtà con questi principi aller- 
miamo una profonda esigenza 
di rinnovamento*. Scorrendo 
la «Catta* non é dillicile coglie¬ 
re nella scmplicilà delle affer¬ 
mazioni la potenziale carica 
innovatrice che questi articoli 
avrebbero se venissero •appli¬ 
cali*. Si parla di «dirìllo ad una 


coesistenza nell'ambito lami¬ 
liare*. con un pensiero rivolto 
alle migliaia di giovani lesbi¬ 
che che vivono In maniera 
conlliltualc il rapporto con le 
lamiglie. Si parla di «diritto ad 
una corretta informazione ses¬ 
suale*. di •diritto alla tutela del¬ 
la propria salute tisica* (ac¬ 
cennando a consultori autoge¬ 
stiti); di rifiuto di discnmina- 
zioni e molestie nel luogo di la¬ 
voro: di «dirillo alla libertà d'e- 
sprcsslonc*. di •dirìllo ad 
associarsi* c a partecipare atti¬ 
vamente alla vita politica. Par¬ 
ticolarmente significativo l'artì¬ 
colo 3, sul riconoscimento so¬ 
ciale e giuridico delle convi¬ 
venze o sul diritto alla maicmi- 
là attraverso l'adozione oppu¬ 
re •servendosi anche dei 
progressi della scienza*. Spie¬ 
ga Graziella Bcrtozzo: «Noi non 


chiediamo tanto di adottare 
bambini, ma chiediamo che 
venga rimessa in discussione 
l'intera legge sull'adozione, 
che tenga conto delle reali esi¬ 
genze di oggi. Ed anche per 
quanto nguarda la fecondazio¬ 
ne artificiale, riteniamo che 
questo sia un problema che va 
alfronlalo seriamente. Anche 
da parte degli uomini, che 
sembrerebbero i meno inlcrcs- 
salial problema*. 

Ma a chi è rivolta questa 
•Carla»? A tutte le lesbiche, pri¬ 
ma di tulio, c a tulle le donne. 
Ma l'Arci Gay cercherà nei 
prossimi giorni di sottoporre il 
pacchetto del dintli alle donne 
impegnate nella politica, a co¬ 
minciare da Nilde lotti, presen¬ 
te a Bologna per il congresso 
del Pel. «Vogliamo conlronlar- 
ci con tulle coloro che sono 
impegnate nel riconoscimento 
dei dirillj delle donne - con¬ 
clude la Bcrtozzo Mi piace¬ 
rebbe confrontarmi anche con 
Tina Anscimi, anche se é su 
posizioni diverse dalle mie. 
perché le riconosco un impe¬ 
gno nel conseguimento della 
parità fra uomo e donna*. 

Sempre in occasione del 
congresso comunista. l'Arci 
Gay ha preparalo una ■lellcra 
aperta* ai delegali, illustrala 
durante la conferenza stampa 



Tappa a Roma del Treno Verde che fa il punto su aria e rumore 

Ospedali italiani a lìschìo 
per Tinquinamento acustico 


li Treno Verde della Lega ambiente ha fatto tappa a Ro¬ 
ma dove ha rilevalo rinquinamento atmosferico e da ru¬ 
more della capitale e ha fatto il punto sulla situazione 
delle 11 città visitate finora. Il «check-up» ha fornito dati 
tutt’altro che confortanti e non solo per l'aria avvelenata 
dagli scarichi delle automobili, ma anche per il rumore: 
rinquinamento acustico raggiunge a Roma i 77 decibel, 
contro i 65 tollerabili. Gli ospedali in zone a rischio. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


della Bcrtozzo e dal prcsidcnle 
Franco Crillmi. Sostanzialmen¬ 
te viene chiesta al congresso 
un'altcnzionc non solo forma¬ 
le ai movimenti, ma •maleria- 
le*: «Proponiamo un patto con 
i partili laici c di sinistra - dice 
Grillini - c cominciamo qui a 
Bologna con il Pei: un percorso 
comune per un'allcmativa di 
governo. Ma questo dovrà si¬ 
gnificare, da parte dei partiti, il 
coraggio di assumere in prima 
persona le istanze di rinnova¬ 
mento clic i movimenti pro¬ 
pongono*. Primo obicttivo del- 
i'Arci Gay con il PCÌ (in attesa 
di incontri con le altre forze 


polilichc) l'elezione garanlila 
di due consiglieri omosessuali 
in due città-simbolo come Ro¬ 
ma e Milano, nelle liste comu¬ 
niste. Ma l'Arci Gay é per il -si* 
o per il «no»? -Questa é una 
questione interna al Pei - ri¬ 
spondono Bertozzo e Crillinl -. 
Noi seguiamo con mollo inte¬ 
resse il Tirnscolamcnto* pro¬ 
posto da Occhetto. che di fatto 
ha dinamizzato un panorama 
bloccalo da tempo. Anzi, rite¬ 
niamo che anche per i Verdi 
sia arrivala l'ora di andare ad 
una reale fase costituente che 
nmelta in discussione slanci 
ed equivoci in cui si trova og- 
gf- 


■i ROMA. Inquinamcnio at¬ 
mosferico e inquinamento 
acustico: la Lega ambiente fa il 
punto a Roma e fornisce I dati 
rilevali dal Treno Verde, il la¬ 
boratorio itinerante realizzalo 
in collaborazione con le Fenro- 
vie dello Stato. Cominciamo 
proprio dalla capitale dove i 
segnali più preoccupanti ri¬ 
guardano l'inquinamento acu¬ 
stico e quello da idrocarburi, 
dati quasi sconosciuti dall'In¬ 
dagine ufficiale, e che solo la 
Lega ambiente raccoglie. Per il 
remore i valori sono elevatissi¬ 
mi in lutti e Ire i punti di prelie¬ 
vo: a largo Argentina, supera di 
giorno i 72 decibel (contro 
una soglia massima accettabi¬ 
le di 6S) e di notte si attesta sui 
69 (contro una soglia di 55). 


Non va meglio a largo Prenesle 
- 77 decibel di giorno, 70 di 
notte - e ancora peggio è la si¬ 
tuazione davanti al Santo Spiri¬ 
lo, •zona protetta* proprio per¬ 
ché c'é l'ospedale e dove si re¬ 
gistrano 75,3 decibel di giorno 
c 74,9 di notte in luogo dei pre¬ 
visti 50c40di massima. 

C'é una scrìlta, in prossimità 
di lutti gli ospedali, che invita 
al •silenzio*. Bene, non c'é una 
città, visitata dal 'Treno Verde, 
in cui questa indicazione ven¬ 
ga rispettata. La legge prescrì¬ 
ve che di giomo, intorno agli 
ospedali il remore non dovreb¬ 
be superare i 50 decibel. Ecco, 
invece, i livelli registrati dai tec¬ 
nici della Lega; Aosta 77,8; Ge¬ 
nova 75,3; Verona 75,3; Parma 
73,8: Pisa 73,3; Torino 72.8; Mi¬ 
lano 71,9; Sassari 71,5; Udine 


70,7; Bolzano 65.2. Ma un altro 
dato grave ha rilevato il Treno 
Verde: non c'é una citta visita¬ 
ta che rispetti la soglia massi¬ 
ma accettabile, né di giorno né 
di notte. In assoluto la più ru¬ 
morosa delle 11 città prese in 
esame finora é Aosta proprio 
per la punta registrata davanti 
aH'ospedalc. Ma il capoluogo 
valdostano si riscatta di notte 
quando raggiunge «solo* quota 
62,7. Sono in testa alla classifi¬ 
ca, nelle ore serali, quando 
cioè si toma a casa. Genova 

(76.3) ,Roma (76,1) c Verona 

(75.4) . 

Se il remore mette in perico¬ 
lo la salute psicolisica dei citta¬ 
dini, le patologie sono via vìa 
più gravi col crescere dei livelli, 
Tinquinamento atmosferico è 
una minaccia per i nostri pol¬ 
moni. Il Treno Verde della Le¬ 
ga ambiente é l'unico che rac¬ 
coglie. ad esempio, i dati sul- 
Tinquinamenlo da idrocarburi. 
Il valore limite fissato dalla leg¬ 
ge é di 200 microgrammi per 
metro cubo come concentra¬ 
zione media di 3 ore. Ma la cit¬ 
tà che «sta meglio* come con¬ 
centrazione é Aosta con 
1.450,67 microgrammi pier me¬ 
tro cubo. In testa sono 


Milano (4.213,33), Torino 
(3.814.33). Parma (3.680). 
Verona (3.486), Pisa 
(3.027,67). &>lto quota tremi¬ 
la si trovano Udine. Genova, 
Roma. Bolzano. 

Da un inquinamento all'al¬ 
tro: da quello automobilistico 
a quello industriale. Di que¬ 
st'ultimo si sono occupati ieri. 
deputati comunisti Chicco Te¬ 
sta e Milvia Boselli che. in una 
loro interrogazione, hanno 
chiesto al governo di ritirare 
l'articolo 3 del Dpr 203 conte¬ 
nente le linee guida per il con¬ 
tenimento dello emissioni in¬ 
quinanti degli impianti indu¬ 
striali e la fissazione dei valon 
minimi e massimi di emissio¬ 
ne. Secondo i deputati comu¬ 
nisti i ministri competenti han¬ 
no predisposto un lesto «senza 
tener conto del lavoro c degli 
studi che dal 1972 ad oggi le 
Regioni hanno prodotto c sen¬ 
za consultare preventivamcnic 
le Regioni stesse*. Testa e Bo¬ 
schi rilevano poi come «le Re¬ 
gioni abbiano espresso parere 
negativo su tale testo che. di 
fatto, alza i limiti delle emissio¬ 
ni rispetto a quanto già previ¬ 
sto ed attuato in molte legio¬ 
ni*. 
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ARCHIVIO AUDIOVISIVO 

del Movimento Operaio e Democratico 


rUNITA VACANZE 

MILANO • Viale FuMo Testi 75 • Telefono (02) 64.40.361 
ROMA. Via del TaurInM 9 • Telefono (06) 40.490.345 


Amsleidam. 

Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 

Partenza: 20 giugno da Milano. Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 

Trasporto:Treno (cuccette seconda classe) 

Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 

La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi In 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l'ingresso al Museo Van (^gh. 

Inloimcalonl aneti» presso te Federazioni de! Partito comunista ttatlano 




12 ì 


Antonio Gramsci antologia audiovisiva (60') L. 70.000 

Togliatti antologia audiovisiva (60') L. 70.0(X> 

Palestina (90') L. 100.000 

Vecchi e nuovi... sempre giovani (60') L. 70.000 

Giacomo BrodolinI: da una parte sole (30') ' t L. 50.000 

Giuseppe DI Vittorio (25') L. 50.000 

r prezzi sono comprensivi di I. V.A, » spedizione. Le spedizione seri efiettuate In contrassegno. . 


Spedire a; ARCHIVIO AUDIOVISIVO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRA'HCO 
via F. S. Sprovlerl n. 14 • 00152 Roma 

Desidero ricevere le seguenti videocassette 1/2' Vhs dal titolo; 

1) . quantità .. 

2) . quantità . 

3) . quantità . 

4) . quantità . 

Cognome e nome. 

via.Cap.Città. 

Prov.Part. IVA...Cod. Fise. 

Data...Firma. 

Richiedete il nostro catalogo telefonando ai numeri 5896698/5816442 

Vi sarà inviato gratuitamente 


l’Unità 

Mercoledì 
7 marzo 1990 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Borsa 

+0,31 
Indice 
Mib 972 
(-2,8% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ha perso 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 
Una giornata 
in lieve 
ribasso 
(in Italia 
1252,90 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro Formica: minor gettito fiscale 
per rarmonizzazione Cee e gli oneri 
sociali a carico delFerario 
Guerra aH’evasione nelFarea «a rischio» 


NeirSQ i controlli hanno scoperto 
redditi non dichiarati per oltre 21mila 
miliardi: sono quasi Gmila miliardi 
di imposte accertate sui soliti furbi 


Fisco, una «vorace euro^» 

Con runificazione meno entrate per SOmila miliardi 


Sarà di SOmila miliardi il buco per l'erario con la 
completa armonizzazione fiscale europea entro cin¬ 
que anni. Lo ha dichiarato il ministro delle Finanze 
Formica, che annuncia una guerra senza tregua agli 
evasori. I controlli saranno concentrati nell'arca «a ri¬ 
schio»; tre milioni di società con bilanci in perdita o 
guadagni imsori, decine di migliaia di «indigenti» con 
case e auto, qualcuno con l'aereo personale. 


RAULWITTENBIRQ 


M ROMA. Ormai 6 evidente. 
II ministro delle Finanze Rino 
Formica ha dichiarato guerra 
ai furbi che evadono il fisco. 
Non solo per ragioni di equità, 
ma perchè si prevedono vere e 
proprie voragini nelle entrate 
deircrario. E per colmarle non 
c'è alternativa alla lotta all'eva- 
sione fiscale. Del resto quel 
poco che si riesce a fare in 
questo campo dà frutti sostan¬ 
ziosi. Basti pensare che i con¬ 
trolli del I9S9 hanno procurato 
5.868 miliardi di imposte eva¬ 
se: per avere un'idea della 
consistenza di questa cifra, la 
si può confrontare con i 700 


miliardi attesi nel primo anno 
dalla tassazione dei capitai 
gain» che il ministro prevede in 
tempi brevi. 

Intervenendo ieri a Milano a 
un dibattilo sulla politica fisca¬ 
le, il minbtro delle Finanze ha 
latto i conti sulle minori entrate 
tributarie previste per il prossi¬ 
mo futuro. Con l'armonizza¬ 
zione del sistema fiscale italia¬ 
no rispetto a quello degli altri 
paesi Cee, si perderanno 
IS.OOO miliardi. Ci sarà poi la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. anche qui per esigenze di 
armonizzazione comunitaria, 
stavolta per portare il costo del 


lavoro a livello europeo. E da 
1 Smila si arriva a SOmila mi¬ 
liardi in meno pur limitandosi 
ai soli contributi sanitari. Del 
testo la stessa Corte costituzio¬ 
nale ha avvertito che tali con¬ 
tributi prima o poi saranno di¬ 
chiarati incostituzionali In 
quanto la salute, diritto di lutti i 
cittadini, deve essere a carico 
dcH'inlcra collettività. E il Pei, 
ricorda il vicecapogruppo co¬ 
munista a Montecitorio Gior¬ 
gio Macciolta, da tempo ha 
presentalo una proposta di 
legge organica per trasferire al¬ 
la fiscalità I contributi di malat¬ 
tia. 

Secondo Formica «per en¬ 
trare a regime con il nuovo si¬ 
stema entro il quinto anno, il fi¬ 
sco dovrà preventivare un defi¬ 
cit di entrate di 49.500 miliar¬ 
di». Dove recuperare l'ingente 
perdita? Strada obbligata è l'al¬ 
largamento della base imponi¬ 
bile, ovvero dell'area sottopo¬ 
sta al principio della progressi¬ 
vità. 'Tanto piè che si dovrà 
procedere a una ulteriore ridu¬ 
zione delle aliquote, che «tra il 
1989 e II 1992 provocherà un 


minor gettito di circa lOOmila 
miliardi». Inoltre occorrerà af¬ 
frontare con maggiore atten¬ 
zione la questione dclT»arbi- 
Iraggio fiscale», ovvero del 
comportamento del contri¬ 
buente che orienta I propri in¬ 
vestimenti laddove maggiori 
sono le agevolazioni fiscali. 

E poi c'è l'enorme palude in 
cui si nasconde l'evasione, il 
ministro ha fornito gli ultimi 
dati sugli accertamenti che la 
Guardia di finanza e gli Uffici 
tribularì hanno effettualo l'an¬ 
no scorso. Su 444mila posizio¬ 
ni controllale, 387 mila hanno 
dato «esito positivo»: ben r87% 
dei contribuenti presi nel miri¬ 
no. Ne è emerso un reddito 
non dichiaralo per oltre 21 mila 
miliardi: 4.6S0 nelTIrpef, 6.600 
nelTIrpeg, 10.000 per Tllor. 
Nelle tre categorie impositive si 
sono accertate maggiori impo¬ 
ste, rispettivamente, pari a 
2.2fà. 2.069 e 1.535 miliardi di 
lire. 

Quindi occorre insistere su 
questa - strada (Formica ha 
escluso che sia allo studio un 


progetto di patrimoniale), li¬ 
berando uomini e risorse da 
concentrare nelle arce a ri¬ 
schio. Per questo nella legge di 
accompagnamento alla Finan¬ 
ziaria, non ancora approvala, 
si prevede l'abolizione dei mo¬ 
delli 740 per 18 milioni di con¬ 
tribuenti che denunceranno i 
loro redditi ai sostituti d'impo¬ 
sta (aziende e centri di assi¬ 
stenza) su canali informatizza- 
tì. 

Il fisco sarà particolarmente 
occhiuto verso una fascia di 5 
milioni di contribuenti sospetti 
(•La vera arca a rischio italia¬ 
na» dice Formica). Tra questi 
ci sono tre milioni di società di 
cui il 40% presenta un bilancio 
in perdita, il 20% in pareggio, 
l'altro 40% con guadagni Inco¬ 
ri. Il ministro trova incredibile 
che molti datori di lavoro «de¬ 
nunciano di guadagnare me¬ 
no dei loro dipendenti». Ed è 
decisamente «intollerabile che 
fra i contribuenti con meno di 
2.5 milioni annui di reddito si 
contino 24.533 proprietari di 
residenze». Quattromila di 
questi ne hanno plO di una. 


Magistrati sospettati di non pagare le tasse su compensi extra 

E\^one, controlli sui «còhtròllorì» 
Gli ispettori indagano sui pudici 


Gli «007» del fisco hanno più di un sospetto; molti 
magistrati non amano pagare le tasse. Il «Servizio 
centrale degli ispettori tributari» (Secit) ha deciso 
di passare al setaccio la magistratura, da quella or¬ 
dinaria, alla Corte dei conti e al Consiglio di Stato. 
Sono finiti sotto tiro anche Avvocatura dello Stato, 
ex Cassa del Mezzogiorno, dirigenti e funzionari 
dei ministeri del Tesoro e dei Lavori pubblici. 


MARCO BRANDO 


■i ROMA Pagare le lasse 
non è un'abitudine troppo ca¬ 
ra agli italiani: ma è a dir poco 
scoraggiante il fatto che non 
ne siano immuni nemmeno I 
magistrali, che dovrebbero ga¬ 
rantire il rispcito della legge e 
magari punire gli evasori fisca¬ 
li. Un «caso» cui per altro han¬ 
no già fallo riferimento di re¬ 
cente i senatori comunisti Li¬ 
bertini, Vitale. Crocetta e Tri¬ 
podi in un'interpellanza rivolta 
al governo e ai ministri compe¬ 


tenti. Secondo il Secit è proba¬ 
bile che non vengano dichia¬ 
rati i redditi, spesso notevoli, 
che derivano ai giudici dalle 
attività non giudiziarie. Come 
si verifica l'evasione? Gli enti 
che commissionano queste at¬ 
tività non comunicano alle 
proprie amministrazioni l'am¬ 
montare dei compensi pagati: 
cosicché sui modelli 101 con¬ 
segnati non risulta il relativo 
conguaglio fiscale. D'altra par¬ 
te spesso neppure I direni inte¬ 


ressati si preoccuperebbero di 
inserire tali compensi sul mo¬ 
dello 740. Si tratlerebbe del ri¬ 
sultato, si sente negli ambienti 
giudiziari, di una sorta di «com¬ 
plicità» tra enti e magistrati. 
Un'abitudine, a quanto pare, 
assai diffusa nelTambito del¬ 
l'ex Cassa per il Mezzogiorno, 
Tatluaic Agenzia per la promo¬ 
zione dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

I supcrispellori del fisco nel 
gennaio scorso hanno scritto 
alTAgenzIa. alle varie magi¬ 
strature. all'Avvocatura e ai mi- 
nisteri. E hanno chiesto loro di 
comunicare entro 60 giorni 
«l'elenco dei nominativi dei 
soggetti ai quali sono stati con¬ 
feriti. o autorizzati. Incarichi di 
ogni e qualsiasi tipo»: dovran¬ 
no essere specificali «pier cia¬ 
scun nominativo, la natura del¬ 
l'incarico, Tenie pubblico o 
privato presso cui l'incarico è 
stalo espletato, e l'ammontare 
dei compensi percepiti». Per 


questi ultimi dovranno essere 
indkati quelli per i quali »non 
si è provi^uto ad effettuare il 
conguaglio di line anno a cari¬ 
co del dipendente». 

U; cifre dell'evasione fiscale 
potrebbero avere molli zeri. La 
queilione degli incanci ai ma¬ 
gistrati ha già fatto tremare la 
Corte del conti, tantoché II suo 
Consiglio di presidenza (una 
sorta di Csm, ndr) a febbraio è 
dovuto correre ai ripari. In so¬ 
stanza I giudici incaricati di 
collaudare le opere pubbliche 
hanno diritto a una percentua¬ 
le. diversa a seconda dell'ente 
e dcU'importo complessivo, 
sul valore del lavori. Alla fine 
del 1989 il Consiglio ha reso 
pubblico l'elenco delle auto¬ 
rizzazioni concesse per «inca¬ 
richi extra istituzionali» che i 
magistrati assolvono per la 
pubblica amministrazione. Si è 
cosi saputo che solo Ira il lu¬ 
glio 1988 e l'ottobre 1989 sono 


stati affidati ai pudici della 
Corte oltre 450 incarichi ester¬ 
ni: In commissioni tributarie o 
collegi sindacali, in varie com¬ 
missioni di collaudi, appalli, 
consulenze. I compensi varia¬ 
no dai 5 ai 50 milioni. Impegno 
sospetto, visto che i 524 magi¬ 
strati della Corte dei conti do¬ 
vrebbero verificare, una volta ■ 
rindossala la toga, la corretta 
gestione del denaro pubblico. 
Ci sono Insomma rischi di col¬ 
lusione, tanto più che, fino a 
poco tempo la, era lo stesso 
ente a suggerire il nome del 
magistrato che avrebbe dovuto 
controllare, da privalo cittadi¬ 
no, la regolarità di appalti e 
collaudi. Comunque il 14 feb¬ 
braio scorso il Consiglio di pre¬ 
sidenza della Corte dei conti 
ha deliberato di «negare l'auto¬ 
rizzazione di incarichi per i 
quali vi sia richicstsa nominati¬ 
va da parte delTamministrazio- 
ne interessata» e di chiedere al 
governo di emanate «direttive 


Tra gli indigenti che guada¬ 
gnano meno di duecentomila 
lire al mese ve ne sono quasi 
300mila con l'automobile, 6 
con Tacrco personale. «In un 
paese civile, afferma il mini¬ 
stro, si dovrebbe dichiarare 
non solo il proprio reddito, ma 
anche la propria ricchczza».A 
tale scopo, sostiene il Pel. la 
tassazione dei guadagni in 
Borsa dovrebe far leva su lutti i 


patrimoni rmanziari. 

Intanto il sottosegretario de 
alle Finanze Carlo Senaldi ha 
annuncialo che se tra aprile e 
maggio avremo un pe^iora- 
mcnlo del dcficii, s'imporrà un 
aumento delle imposte in cifra 
fissa come quelle di bollo e di 
registro. E che dopo la riforma 
del contenzioso non si esclude 
un condono <he definisca le 
posizioni in essere». 



Rino 

Formica, 

ministro 

delle 

Finanze 


conlonni». 

Una decisione doverosa. Ma 
la situazione emersa alla Corte 
dei conti sarebbe solo la punta 
di un iceberg. «Il problema ri¬ 
guarda tutta la magistratura. La 
nostra è anzi una situazione 
marginale», sottolinea il magi¬ 
strato della Corte Domenico 
Marchetta. «Vi sono incarichi - 
spiega - che per legge devono 
essere attribuiti a magistrati, al¬ 
tri che possono essere loro afli- 
dati. In questo secondo caso 


occorre una rigorosa verilìca 
della compatibilità con la fun¬ 
zione svolta per evitare condi¬ 
zionamenti e inquinamenti». 
«Sarebbe auspicabile - aggiun¬ 
ge - che tutte le magistrature 
fossero per legge escluse al¬ 
meno dalTaltribuzione dei col¬ 
laudi e che, nel caso dell'as¬ 
sunzione di funzioni presso la 
pubblica amministrazione (è 
il caso dei capi di gabinetto dei 
ministeri), gli interessati fosse¬ 
ro coilocati fuori ruolo». 


Enimont, crescendo di accuse e insulti tra Eni e Montedison suirultimatum per Taumento 
di capitali« «Proposta propagandistica» dice runo« «Sproloquio inutile» l’altro . 


Tra Gardinì e Cacari finisce a schiaffi 



Bancari: 
oggi nuovo 
incontro 
da Donai Cattin 


È fissato per questa mattina alle 11.30 l'atteso incontro tra 
sindacati e aziende di credito per tentare di sbloccare for¬ 
mai ingarbugliatissima vertenza dei bancari. Nella scorsa 
settimana il ministro del Lavoro aveva chiesto alle associa¬ 
zioni imprenditoriali (Acri per le casse di risparmio e Assi- 
credito per le banche) di fornire ulteriori chiarimenti per po¬ 
tere proseguire nel negoziato, dopo il rifiuto opposto dai 
banchieri ad alcune parti del documento di mediazione pre¬ 
sentato da Oonat Cattin. Ciò che non piace alle aziende è 
soprattutto il divieto di appalto di qualsiasi attività paraban¬ 
caria, e il criterio proposto dal ministro per la definizione del 
controllo delle società collegato ai fini dell'applicazione del 
contratto. 


AgricoHuta: 
i ministri 
della Cee 
si «confessano» 


Chiusasi senza significativi 
progressi la patte ufficiale 
della riunione dei ministri 
dell'Agricoltura dei Dodici, 
sono subito iniziati gli incon¬ 
tri a tre da cui sono attesi i 
segnali più utili. I ministri si 
inUattengono l'uno dopo 
l'altro con il presidente di turno ed il commissario europeo 
responsabile del settore. Da questo tipo di riunione - confes¬ 
sionale, come viene chiamata in gergo - scaturiscono di soli¬ 
to gli elementi necessari per le proposte finali. Deve essere 
questa la convinzione del presidente, Tirlandcse Joe Walsh, 
che chiudendo i lavori ufficiali ha dichiarato di essere certo 
che il prossimo 26 luglio il Consiglio dei ministri dclTagricol- 
tura chiuderà il pacchetto prezzi per la campagna '90-91, ot¬ 
timismo condiviso da tutti tranne che dai tedeschi. 


■ri, Nobili 
incontra 
ì sindacati 


Primo approccio del nuovo 
presidcnle delTIri Franco 
Nobili con il sindacato. No¬ 
bili si è incontralo con 
un'ampia delegazione di 
sindacalisti: Bruno Trcntin c 

_ Ottaviano Del Turco per la 

“““ CgiI: Franco Marini e Sergio 
D'Anioni per la Cisl; Giorgio Benvenuto e Adriano Musi per 
la Uil. NcH'incontro, durato poco più di due ore, si è discus¬ 
so prevalenlemenle del ruolo delTIri in Italia in vista anche 
del '93 con particolare riferimento al Mezzogiorno. Il presi¬ 
dente delTIri si sarebbe detto disponibile a valorizzare il rap- 
porlocon Cgil-Cisl-Uil avendo alle spalle il protocollo iri cosi 
come intenderebbe rimuovere lutti gli ostacoli burocratici 
che impediscono il decollo di molte iniziative. 


Mondadori, 
rinvio su 
sequestro 
azioni Formenton 


Un altro rinvio nella vicenda 
Mondadori: il giudice Massi¬ 
mo Scuffi del tribunale di Mi¬ 
lano ha infatti fissato per il 
prossimo 3 aprile la seconda 
udienza della causa per la 
convalida del sequestro cau- 
telalivo delle azioni Amcf di 
propifelà della famiglia Fomaenton. Il sequestro giudiziario 
degli 11.7 milioni di azioni ordinarie Amef era stalo disposto 
lo scorso 23 dicembre su richiesta della Cir, che aveva pre¬ 
sentalo un provvedimento d'urgenza sulla base del contrat¬ 
to stipulalo con la famiglia Formcnion per la vendita, da par¬ 
te di quesl'ulUma, della quota Amef. 


Sciopero 
AirFrance, 
disagi anche 
perl'Kalia 


A causa di uno sciopero di 
24 ore indetto dal personale 
navigante tecnico per oggi, 
la compagnia Air France ha 
annunciato l'annullamento 
del 40 per cento dei voli a 
medio raggio, di cui 25 da e 
per Tllalia. In particolare 
non partiranno da Parigi i voli 630,632 e 634 per Roma, 650, 
656 e 658 per Milano, 674 per Verona, 690 e 692 per Torino, 
nèivoli I686e 1688 da Marsiglia per Milano, 1646da Lione 
per Roma e 1680 da Strasburgo per Milano. Sono Inoltre an¬ 
nullati i seguenti voli in partenza dall'Italia: 631.633 e 635 da 
Roma per Parigi, 651 e 675 da Milano per Parigi, 691 e 693 
da Torino per Parigi, 675 da Verona per Parigi, 1687 e 1689 
da Milano per Marsiglia, 1647 da Roma per Lione e 1681 da 
Milano per Strasburgo. 

«È inaccettabile che dopo ol¬ 
tre dieci anni di lavori parla¬ 
mentari la proposta di rifor¬ 
ma delle pensioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, sulla quale 
c'è un'ampia convergenza 
delle forze politiche e parla- 
mentali, venga ancora una 
volta affossata». Lo ha dichiarato il vicesegretario della Cna, 
Angelo Algieri, aggiungendo che «se non dovessero essere 
assunte con la necessaria urgenza quelle decisioni, anche 
radicali, che risolvano il vero nodo della questione al line di 
riattivare l'iter della legge, l'alt imposto dal ministro del Te¬ 
soro al testo unificalo di riforma significherebbe per gli arti¬ 
giani la condanna sine die a percepire importi pensionistici 
sempre inferiori al minimo, nonostante i contributi da loro 
pagali incrementino di oltre mille miliardi ogni anno l'attivo 
di gestione». 


Pensioni, 
la Cna 
sollecita 
la riforma 


FRANCO DRIZZO 


Incredibile crescendo nella giornata di reciproche 
I accuse e di insulti tra Eni e Montedison sulla vi- 
- cenda di Enimont e dell'aumento di capitale-ulti¬ 
matum lanciato da Gardinì. Per Eni la proposta è 
propagandistica, superficiale, irricevibile. Per Car¬ 
dini Cagliari (a sproloqui inutili e inesponsabili. 
Entrambi si appellano alla pubblica opinione 


STEFANO RIONI RIVA 


Mi MILANO. Per lortuna che, 
' secondo le moderne tecniche, 
si comunica a distanza: se Gar- 
. dini e Cagliari la discussione su 
Enimont la stessero facendo 
" sulla piazza del mercato, a 
questo punto saremmo al ccf- 
] Ioni. La cronaca che segue, a 
parte i virgolettati, traduce In 
linguaggio corrente I comuni¬ 
cati uificiali senza alterarne la 
sostanza. 


«La proposta di Montedison 
(assemblea straordinaria per 
sancire 10.000 miliardi di au- 
menlo di capitale ndr) non ri¬ 
spetta gli accordi e andrebbe 
perciò stesso respinta» tuona 
dall'Eni il presidente Cagliari, 
furibondo perchè ha ricevuto 
solo nella notte In facs il piano 
industriale sul quale Gardini 
pretenderebbe dall'Eni niente¬ 
meno che una prima risposta 


in giornata con l'acccttazione 
dclTassemblca straordinaria. 
Ma che si crede Gardinì, che 
Eni. parlamento e governo, 
banche e forze politiche, inve¬ 
stitori c opinione pubblica 
possano decidere di cacciare 
5,000 miliardi senza informa¬ 
zioni. cosi, sulla fiducia? «Que¬ 
sto modo di procedere di Mon- 
tedison. dunque, è propagan¬ 
distico e teso ad influenzare 
artificiosamente l'opinione 
pubblica». 

D'altra parte, va avanti Ca¬ 
gliari, non creda Cardini di es¬ 
sere l'unico ad avere risorse e 
progetti per la chimica italia¬ 
na. «Eni è comunque in grado 
di lare fronte con proprie risor¬ 
se e propri uomini a questo svi¬ 
luppo della chimica che il pae¬ 
se si menta». E se TEni questi 
piani non li sbandiera come 
Montedison. spiega Cagliari ai 


iclespcltatori in risposta allo 
show di Gardini di qualche 
giorno la, è solo perchè non 
vuole bruciare importanti con¬ 
tatti con altri partner. 

Eni, ricorda ancora Cagliari, 
è un.i grande realtà industriale, 
e non ha nessuna intenzione 
di trasformarsi in un semplice 
finanziatore di progetti altrui. 
Rispetti dunque Montedison i 
patti oppure spieghi, cosa che 
finora non ha saputo fare «i 
molivi per i quali ha ritenuto e 
ritiene necessario modilicarc 
la situazione attuale». 

La risposta da Cardini non si 
la attendere, e stavolta non c'è 
bisogno di tradurre per rende¬ 
re la violenza del tono: »ll co¬ 
municalo diramato dall'Eni - 
recita la nota Montedison- non 
solo non la il minimo cenno ai 
problemi industriali che sono 
al centro del progetto ma con¬ 


tiene un irresponsabile ed inu¬ 
tile sproloquio limitalo a un'a¬ 
nalisi retrospettiva esclusiva¬ 
mente di tipo formalistico in 
luogo di affrontare con risolu¬ 
tezza i problemi di prospclliva 
che la situazione impone». 
D'altra parte dei problemi «for¬ 
malistici» Montedison non tie¬ 
ne gran conto: già prima di 
questa scomposta replica, nel¬ 
la lettera ufficiale che aveva in¬ 
viato alTEni nella giornata Car¬ 
dini aveva spiegalo che era 
tempo perso attaccarsi alla let¬ 
tera dei patti di un anno fa, 
perchè la sua nuova proposta 
era fatta proprio per innovare e 
superare l'intera situazione 
d'im passe di questi mesi. 

Peccato che questa nuova 
proposta sia semplicemente, 
come TEni a sua volta aveva 
fatto notare seccamente, un 
semplice prendere o lasciare. 


con in più la soffocante clau¬ 
sola di una risposta da dare in 
tempi da ultimatum. La con¬ 
clusione della nota Montedi¬ 
son non lascia dubbi in propo¬ 
sito: «Rimane il fallo che l'as¬ 
semblea straordinaria di Eni¬ 
mont deve essere convocata e 
che il tempo per esaminare il 
progetto presentato da Monle- 
dison è quello che intcrcotre 
Ira il 3 di marzo e la data del- 
Tasscmblea che lo approverà 
o lo disapproverà di fronte alla 
pubblica op'tnione». 

Anche qui, Iraduccndo: so 
benissimo che questi tempi, 
che sono da imprenditori, non 
basteranno mai a voi politici, 
dunque vi prendete voi la re¬ 
sponsabilità di un no impopro- 
lare di fronte alla gente. 

A questo punto in tarda se¬ 
rata, ultimocontrocomunicalo 
delTEni insultata a sangue: «Il 


dottor Gardini pretende di re¬ 
plicare a precise contestazioni 
di fatto con argomenti propa¬ 
gandistici e espressioni offen¬ 
sive. L'Eni considera questo 
metodo un diverslvD maldestro 
che affida (a sua volta ndr.) al 
giudizio dclTopinione pubbli¬ 
ca. L'Eni non si lascerà trasci¬ 
nare sul terreno della rissa e 
soprattutto non si lascerà di¬ 
strarre dalle proprie responsa¬ 
bilità. Quanto ai toni ultimativi 
del comunicato Montedison in 
ordine all'assemlea straordina¬ 
ria di Enimont TEni vi è del lut¬ 
to indllfcrente considerandoli 
irricevibili». Resta a questo 
punto il mistero di un'agenzia 
dell'ultimo minuto, secondo 
cui il consiglio d'amminislra- 
zione di Enimont si ritrovereb¬ 
be giovecfl prossimo, all'ordine 
del giorno proprio l'assemblea 
straordinaria. 


RLLEA CGIL IG BAU-STEINGERDEN 

LOMBARDIA LANDER ASSIA 

U SICUREZZA NEI 
CANTIERI EDILI: 

CONFRONTO TRA 
L’ESPERIENZA 
TEDESCA E ITALIANA 

8 marzo ore 9,30 presso il Centro 
Congressi "Leonardo da Vinci" 

Via Seniggliig 6 - Bruzzano - Milano 
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Economia e Lavoro 


Aumenti Scilariali più marcati 
per i terzi e quarti livello 
diritti delle lavoratrici: 
così le nuove proposte 

Non si farà il referendum: 
ropposìzìone di Firn e Uilm 
Congresso straordinario 
per la Fiom dopo il contratto 

Metalmeccanici, nuova proposta 
Ma le polemiche continuano 




Riscrìtta in parte - sul salarìo, sull'orario e sui diritti 
delle donne - la piattaforma dei metalmeccanici. 
Che tanti problemi aveva suscitato nelle fabbriche. 
Riscrìtte le proposte, ma i problemi in <asa sinda* 
cale» non sembrano risolti. La Uilm rilancia la po¬ 
lemica e la Fiom - costretta a rinunciare al refe¬ 
rendum - si prepara, a contratto finito, a celebrare 
un congresso straordinario. 


STEFANO 80CC0NETTI 


■1 ROMA. 1 -no-, ma anche i 
•sl> cosi critici, alla line qual¬ 
che risultalo l'hanno prodotto. 
I (re .sindacali dei metalmecca¬ 
nici. valutando quanta dillicol- 
la ha incontralo l'approvazio- 
nc della piallalorma, hanno 
deciso di modificarla. Le nuo¬ 
ve proposte - da inviare alla 
Federmcccanica - si differen¬ 
ziano da quelle iniziali su alcu¬ 
ni paragrafi. Sul salario, per 
esempio (dove più forte è sta¬ 
ta la conleslazione). Le richie¬ 
ste sono aumentale per i terzi e 
i quarti livelli. Ora la piattafor¬ 


ma prevede per queste figure 
di lavoratori un aumento di 
23-lmila lire (più ISmila lire ri¬ 
spetto alla prima richiesta) e 
2S0mila lire (più I6mila).Pac¬ 
chetto rivendicativo cambialo 
anche per ciò che riguarda il 
salario; confermalo robicllivo 
delle 37 ore e mezza setlima- 
nali, confermalo il fatto che 
dopo 39 ore scatta lo straordi¬ 
nario, ma vengono introdotte 
utieriori riduzioni per chi fa 1 
turni al sabato. AtKora, Fiom, 
Firn, Uilm, l’altra seta, hanno 


deciso di accogliere integral¬ 
mente l'•emcndamenlo> pro¬ 
posto dal coordinamento uni¬ 
tario delle donne. Cosi ora nel¬ 
la piattaforma c'6 (affianco al- 
robiellivo di garantire pari op¬ 
portunità nelle assunzioni c 
nella carriera) la richiesta di 
orari flessibili per le lavoratrici: 
prart-time, permessi, aspettati¬ 
ve. 

La vertenza con le imprese 
si aprirà per raggiungere questi 
risultati. Manca ancora un 
•timbro- per dare la veste del¬ 
l'ufficialità alla nuova piatta¬ 
forma (manca quello della 
Uilm che nunirà il proprio or¬ 
ganismo direttivo solo oggi) 
ma. insomma, ormai è fatta. 
Ieri, ò stata la giornata decisi¬ 
va. Le modifiche (ormai defi¬ 
nitive, visto che iconsigli gene¬ 
rali si riuniranno domani e a 
quel punto la vertenza dei me¬ 
talmeccanici comincerà dav¬ 
vero) sono state discusse e ap¬ 
provate dal comitato centrale 


della Fiom (presente Trcntin) 
c da quello della Firn. Non sen¬ 
za problemi, soprattutto in ca¬ 
sa della Cgil. Il perche è sem¬ 
plice: la Fiom è stata l'organiz¬ 
zazione che si e battuta perche 
l'ultima parola sulla piattafor¬ 
ma spettasse ai lavoratori, con 
il referendum. Le altre due or¬ 
ganizzazioni, però, rton hanno 
accettalo. E alla Cgil non e ri¬ 
masto che prenderne alto. So¬ 
prattutto perche - sono state te 
parole del segretario generale 
e dcH'aggiunto, Airoldi c Cerfe- 
da - -per noi l'unità e un vinco¬ 
lo assoluto. O il contratto si fa 
con Firn e Uilm o non si fa-. Da 
qui, qualche -sofferenza- (la 
definizione e di Airoldi) che si 
e espressa anche ieri sera al 
comitato centrale al momento 
del volo. La nuova piattaforma 
e stata, infatti, si approvata, ma 
con diversi voti contrari. Una 
cosa soprattutto hanno lamen¬ 
tato molli interventi (quello di 
Cremaschi, per esempio). 
•Abbiamo subito un diktat da 


parte di Firn e Uilm. Possiamo 
acccllarlo, ma non possiamo 
far finta di nulla. AiKhe perchè 
è probabile che questi diktat si 
ripeteranno anche durante la 
vertenza. E la Fiom rischia di 
restare disarmata...-. 

Si parte, dunque, ma con 
tanti problemi. Forse addirittu¬ 
ra con più problemi di 5 mesi 
fa. quando cominciò la discus¬ 
sione sulla piattaforma. Quasi 
a voler sancire le difficoltà, ieri 
mattina, in una pausa delle ce¬ 
lebrazioni del 40ennalc del 
sindacato di Benvenuto, il se¬ 
gretario della Uil lombarda. 
Galbuscra se n'è uscito cosi: 
•Assemblee, referendum, dele¬ 
gati hanno fatto il loro tempo. 
Bisogna pensare a strumenti 
sindacali sulla falsariga delle 
commissioni interne*. Una do¬ 
se rincarata dal segretario del¬ 
la Uilm, Angcietti; iLa nuova 
piattaforma non è emendabi¬ 
le*. Come dire?: o cosi o senza 
di noi. Pure in questo caso la ri¬ 


sposta è arrivata da Crema- 
sebi; -Il problema non è un'or¬ 
ganizzazione da sola contro le 
altre. Il problema è che lutti e 
tre i sindacali sono "soli* ri¬ 
spetto ai lavoratori*. Polemi¬ 
che che comunque non frena¬ 
no la riflessione dentro la 
Fiom. La riunione del comitato 
centrale di icn, insomma, non 
ha discusso solo di contralto. 
S'è parlalo - e tanto - del ma¬ 
lessere esploso all'Alfa di Po- 
migliano, all'Om di Brescia e 
cosi via. Airoldi ha offerto, nel¬ 
la sua relazione, una chiave di 
lettura del malcontento. -Spes¬ 
so s'è trattalo di grida, più che 
di dissensi - ha detto -. Rivela¬ 
trici di una cosa: la gente non 
si fida della capacità di questo 
sindacalo di contraltare le 
condizioni di lavoro in fabbri¬ 
ca. Non si fida della capacità 
d'inlcrveniie sui ritmi, sui livelli 
produttivi. E allora, sfiduciata, 
ripiega sul salario*. Di qui la ri¬ 
chiesta dì aumentare la parte 
economica del contralto. Ma 


certo, questa soluzione non 
può bastare. -La Fiom - hanno 
dello sia Airoldi, sia il suo ag¬ 
giunto Cerfeda - vuole aprire 
da subito una riflessione al suo 
interno, capire perchè s'è in¬ 
crinato il rapporto con i lavora¬ 
tori-. Ci sarà quindi un'assem¬ 
blea del delegali delle grandi 
fabbriche, si tenteranno inizia¬ 
tive unitarie, fino all'assemblea 
nazionale dei delegati. Ma 
neanche questo basterà. «Il 
congresso della Fiom di Vero¬ 
na due anni fa sancì una linea 

- è slato dello dai due segretari 

- Una linea contrattuale verso 
la quale I lavoratori hanno mo¬ 
strato disagio. È giusto dunque 
che, alla fine della vicenda 
contrattuale, la Cgil del metal¬ 
meccanici sottoponga il grup¬ 
po dirigente a verifica». Niente 
dimissioni, dunque, come pu¬ 
re era stalo ventilalo sulle 
agenzie. È qualcosa di più. pe¬ 
rò: congresso straordinario, di 
cui hanno parlato esplicita¬ 
mente sia Airoldi che Orfeda. 


Rinnovamento della Cgil 

Agostini critica 
ancora Trentin 
Vigevani lo difende 


Anno di utili per il gruppo elettronico secondo solo alla Philips 

Sgs Thomson, il matrimonio «buono» 
delle Pàrtedpazioni statali in Francia 


ItOMALa decisione di affidare 
al direttivo - che si riunirà già II 
15 marzo - Il compilo di •son¬ 
dare* le opinioni di lutti i diri¬ 
genti. e il rinnovamento (che 
significa anche ‘ricambio* al 
vertice) continua ancora a su- 
scilaic polemiche nella Cgil. 
L'ulllmo a sollevare obiezioni 
sul metodo prospettato da Bru¬ 
no Trcntin è Luigi Agoslini, 
uno dei leader comunisti che 
un po' tutti I giornali indicano 
come uno degli -uscenti* dalla 
sogrctcria. In una inicivfsta ri¬ 
lasciala al Cr 2 ieri mattina (in- 
icrvista poi ripresa dalle agen¬ 
zie di stampa) Luigi Agostini 
sostiene che <ol metodo prrv 
posto da Trentin non si ammi¬ 
nistra la Cgil. che è un'organiz¬ 
zazione mollo complessa e 
per di più basata sulle compo¬ 
nenti*. Ancora, Agostini sostie¬ 
ne che se passasse il nuovo 
metodo •l'unico nsullalo sa¬ 
rebbe la trasformazione della 
direzione della Cgil: il potere 
sarebbe accentrato nelle mani 
del segretario generale, sia del¬ 


la confederazione, sia delle al¬ 
tre strutture*. 

Le critiche di Agostini non 
trovano, però, mollo seguilo 
all'Interno della segreteria. Ieri 
ha fatto conoscere il suo pen¬ 
siero anche Fausto Vlg^nl, 
della componente socialista. E 
si tratta di parole Inequivocabi¬ 
li: *5000 soddisfatto per le con- 
cluslonl della segreteria dell'al¬ 
tro Ieri - ha detto - in quanto si 
è stabilito un percorso che ridà 
poteri agli organismi dirigenti*, 
infine, sempre ieri, la respon¬ 
sabile del coordinamento fem¬ 
minile della confederazione. 
Maria Chiara Bisogni ha ricon¬ 
fermato la richiesta delle don¬ 
ne: più spazio nella i^relcria. 
E l'ingresso delle dirigenti al 
vertice del sindacato deve es¬ 
sere •sostitutivo*, non «aggiun¬ 
tivo*. SigniFica che le donne 
devono prendere II posto dei 
segretari uscenti, non che biso¬ 
gna - ipotesi di cui per altro si 
sla discutendo - aumentare il 
numero dei membri della se¬ 
greteria. 


Un altro anno di buoni rìsultati per la Sgs Thomson, 
la joint venture «buona» delle Partecipazioni statali. 
La società, che opera nel difticile settore della com¬ 
ponentistica elettronica, ha chiuso il suo secondo 
anno in utile realizzando una crescita molto superio¬ 
re a quella delta media dei concorrenti. Nei giorni 
della massima crisi dell'Cnimont la dimostrazione 
che la via dei matrimoni non è chiusa per sempre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARIO VENBOONI 


■1 PARICI. Dodicesima nel 
mondo, seconda in Europa 
dietro la sola Philips, la Si (Sgs 
Thomson) ha chiuso r89 con 
un lalturaio di 1.3 miliardi di 
dollari (circa 1.700 miliardi di 
lire), con un incremento del 
20'* rispcito all'anno prece¬ 
dente. Nessuno dei concorren¬ 
ti maggiori ha fatto meglio in 
termini percentuali, il che vuol 
dire che le disianze c^e divìdo¬ 
no la società llalo-francese da 
quelle che la precedono si so¬ 
no ulicrionnenie assoitigllate. 
Non solo: la Philips è riuscita a 


mantenere il suo primato con¬ 
tinentale solo a prezzo di gravi 
perdile in bilancio (tanto che 
al vertice del colosso di Ein¬ 
dhoven stanno seriamente 
pensando se valga la pena di 
continuare a combattere in un 
mercato tanto di(licilc), men¬ 
tre la St ha chiuso il suo miglior 
bilancio da quando nacque Ire 
anni la con un utile nello di 3.2 
milioni di dollari. Pochi, po¬ 
chissimi. se paragonali all'e¬ 
norme volume d'affari svolto, 
ma sufficienti a dimostrare 


buona salute. 

Tra l dati positivi anche l'ele¬ 
vatissima percentuale degli in¬ 
vestimenti, che hanno raggiun¬ 
to i 230 milioni di dollari, e 
cioè circa il 20% delt'intero fat¬ 
turato («una percentuale su¬ 
pcriore a quella di lutti i nostri 
principali concorrenti», ha os¬ 
servato Pasquale Pistorio il ma¬ 
nager siciliano che guida dalla 
fondazione la società). 

Tra i dati negativi, la scarsis¬ 
sima penetrazione nei merca¬ 
to giapponese, di gran lunga il 
più importante del mondo, do¬ 
ve la SI copre solo un miserabi¬ 
le 0.2%. Ed è per questo che si 
sta sondando la possibilità di 
un'intesa con un produttore 
locale, per penetrare in quello 
che Pistorio ha definito «quel 
club esclusivo*. Contatti sono 
in corso, non è detto che qual¬ 
cosa non ne venga fuori già 
entro quest'anno. 

. Insomma. il matrimonio 
dell'87, quando i vertici delle 


due società cominciarono i 
sondaggi in vista della fusione. 
Si trattava di due aziende pub¬ 
bliche, entrambe troppo pic¬ 
cole per reggere da sole, ed 
entrambe in perdita. Da due 
enlilà cosi ne è nata una com- 
plctamenie nuova, che ha Im¬ 
piegato diversi mesi solo per 
riorganizzarsi, eliminando tra 
l'altro migliala di posti di lavo¬ 
ro e chiudendo interi stabili¬ 
menti. Ma già l'anno scorso la 
gestione operativa era tomaia 
In attivo, ed era stata scalala 
una posizione nella'classirica 
mondiale. Ora l'obiettivo resta 
quello indicalo all'ano della 
fusione: entrare Ira i primi IO 
del mondo con una quota di 
mercato attorno al 5% (dal 2,7 
attuale). Il vero ostacolo è rap¬ 
presentalo ancora una volta 
dallo strapotere di alcune 
grandi imprese giapponesi, 
Nec e Toshiba in lesta, con 
quasi 5 miliardi a testa di fallu- 
rato. Pistorio paria in proposito 


di una vera e propria politica 
di dumping troppo blanda¬ 
mente contrastala dalle autori¬ 
tà della Cee. «Noi non solleci¬ 
tiamo misure ptoiezionisiiche. 
ma non si può essere aperti 
con chi è cosi chiuso a casa 
sua*, dice Pistorio. •Tutti parla¬ 
no di regole c normative, ma la 
verità è che la Comunità euro¬ 
pea è ancora priva di una poli¬ 
tica coerente antidumping e 
anlltrusl*. 

Il pericolo giapponese è tale 
che I cosinjtiori europei stan¬ 
no aprendo il loro programma 
di ricerca Jessì nel campo dei 
scmicondultori alla americana 
Ibm. «B una presenza impor¬ 
tante. assicura Pislorio, visto 
che Ibm non è solo un grande 
produUore di componenti, ma 
anche ovviamente un ìmpor- 
tanlissimo cliente*. 

E la sua presenza sarà tanto 
più importante alla vigilia di un 
anno che si annuncia di auten¬ 
tica cnsi a causa di una larghis¬ 
sima sovrapproduzione. 


Auto, finisce la festa. Fiat senza cavaliere? 


Mentre il mercato dell’auto tira ancora oltre ogni 
ragionevole dubbio, tutti si apprestano a reggere la 
contrazione prossima ventura. Fragili barriere do¬ 
ganali possono solo allontanare l’invasione giap¬ 
ponese. Più credibile, ma urgente, è la risposta 
delle alleanze e delle concentrazioni. Gli italiani, 
cioè Rat, non sembrano sull’onda. Salvo un mira¬ 
colo con Peugeot. 


STEFANO RIONI RIVA 







Un impianto robotluato della Fiat di Cassino 


■■MILANO. Sullo splendore 
lestaioto del salone di Ginevra, 
in questa tardiva, incredibile 
•belle époque* deU'aulomobl- 
le che ha divoralo di successo 
in successo l’ultimo decennio, 
s'allungano i primi brividi di 
freddo. £ vero che la domanda 
su quanto la cuccagna durerà 
si pone da un po' dì tempo, re¬ 
golarmente ricacciata in gola 
ai pessimisti dai mercati che ti¬ 
rano oltre ogni previsione. 

Ma lutti i cosinjltori ormai 
aspettano a mesi, non più ad 
anni, l’inizio della parabola di¬ 
scendente. Tulli tirano il collo 
agli impianti, spremono dagli 
uomini fatica supplementare, 
costi quel che costi in premi e 
ore straordinarie, pur di sfor¬ 
nare grandi volumi senza au¬ 
mentare una capacità produt¬ 
tiva che ora è spesso usata vici¬ 
no ai massimi, ma che tra po¬ 


co tornerà a csorbilare. 

È di ieri la notizia di un bru¬ 
sco -12% delle vendile a feb¬ 
braio in tenra britannica. An¬ 
che senza volerne fare un se¬ 
gnale di pericolo generale, è 
Impossibile non pensare che 
prima o dopo questa conge¬ 
stione territoriale e questa 
sempre più rapida sostituzione 
di modelli in mercati larga¬ 
mente saturi non potranno 
continuare senza conseguen¬ 
ze di crisi. 

Ed è per resistere alla cnsi 
che tutti ormai stanno predi¬ 
sponendo ripari, giapponesi al 
toro modo altamente aggressi¬ 
vo: cosi come hanno fallo con 
successo negli Siati Unill. e ad¬ 
dirittura con il beneplacito go¬ 
vernativo in Gran Bretagna e 
nei paesi del nord Europa non 
produttori di auto, come Bel¬ 
gio, Olanda, Danimarca, stan¬ 


no cercando di costellare an¬ 
che il resto dcH'Europa conli- 
ncnlalc di slablllmenll di mon¬ 
taggio. Da soli, o dove non ce 
la fanno, in accordo con i co- 
suultori locali. 

L'obiellivo, mollo limpido 
ed evidente, è quello di aggira¬ 
re i vincoli commerciali e gli al¬ 
ti costi, dovuti alla rivalutazio¬ 
ne dello yen, della semplice 
esportazione dal Giappone. E 
di rimpiazzare, grazie ai supe¬ 
riori livelli di produttività, di or¬ 
ganizzazione del lavoro, di 
qualità che ncscono a imporre 


anche qui da noi. quote cre¬ 
scenti di produzione locale. A 
riimi che potrebbero diventare 
vertiginosi il giorno che la cnsi 
di vendile metterà a nudo inef¬ 
ficienze. costi alti, fragilità fi¬ 
nanziarie dei costrultori più ar¬ 
retrati. 

Gli europei a loro volta, spa¬ 
ventati dalla Caporello dei gi¬ 
ganti americani, stanno cer¬ 
cando di reagire su due lince: 
la poma è quella dello slrutla- 
menlo a loro esclusivo favore 
dell'allargamento del mercalo 
continentale del '92. La batta¬ 


glia di questi giorni a Bnixcltcs 
sulla durata dei contingcnta- 
menfi ai giapponesi ha proprio 
questo signtficafo. Come sem¬ 
pre però gti europei sono divi- 
si; agli inglesi e ai fiamminghi 
vengono m soccorso I tede¬ 
schi. che proprio come pro¬ 
duttori di aulo, ma forti c sicuri 
dcircccellcnza dei loro pro- 
dolli e della loro insostiluibili- 
là, fanno le viste di non temere 
le conseguenze anche estreme 
del libero mercato. 

Dall'altra parte stanno gli 
Italiani, paurosi per la morfolo¬ 


gia sbilanciata c incompiuta 
della loro Industria, tanto inva¬ 
dente c radicata nel mercato 
interno quanto incapace di 
un’inlcmozionalizzazione 
adeguala. Accanto a loro i 
francesi, convalesccnll dalla 
lunga crisi dei loro due colossi 
che li ha portali a un passo dal 
destino inglese. E portoghesi, 
spagnoli, greci che proprio ora 
sì allacciano alla speranza di 
un'lnduslria in qualche modo 
nazionale. 

Questo secondo gruppo di 
paesi cerca di imporre alla Cee 
una più lunga durata della po¬ 
litica di contingentamcnlo, fi¬ 
no ai dodici anni chicsii dagli 
spagnoli, sperando in qualche 
modo di rinviare aH’lnliniio il 
confronto in campo aperto. 
Ma per l'appunto il protezioni¬ 
smo, come filosofia stabile del¬ 
l'Europa unita, è troppo con¬ 
tradditorio con le sue ragioni 
profonde per essere qualcosa 
più di un'illusione. 

Ecco allora che l'unica stra¬ 
da seria di difesa resta quella 
principale: la via delle allean¬ 
ze, della razionalizzazione, 
della dimensione ullranazio- 
naie. Non è un caso che il bol¬ 
lo più grosso nel campo degli 
accordi sia venuto da due arce 
di cnsi: dai francesi di Renault, 
che hanno trovato nelle caral- 


teristichc della Volvo, camion 
pesanti e auto di lusso, la per¬ 
fetta complemeniarità rispetto 
alle loro debolezze. E dagli 
svedesi appunto, visto che l'i¬ 
niziativa Volvo (anche i dati 
freschi di ieri sono in rossoi gli 
utili '89 sono scesi del 17%) se¬ 
gue di poco una analoga ope¬ 
razione della Saab, che è nu- 
sclla a mcRcrc in comune con 
gli americani della General 
Motors risorse tecnologiche 
ma anche pesanti perdile di bi¬ 
lancio. Vicenda assai simile è 
quella che ha legato la Jaguar 
ai cugini angloamericani delia 
Ford. 

E ora si vocifera di avance 
del gruppo privato francese. La 
Psa Peugeot Ciltoen. Rivolte al¬ 
la Fiat? Sarebbe una formida¬ 
bile concentrazione. Ma diffici¬ 
le da immaginare. Dieci anni 
fa Fiat litigò con Ford, in dirit¬ 
tura d'arrivo d’un accordo fat¬ 
to. sulla tilolarità della gestio¬ 
ne. Di recente ha ripetuto il co¬ 
pione con la ben più piccola 
Saab. Dietro il solito proclama- 
tissimo europeismo italiano af- 
liora sempre nei fatti il provin- 
cìalsmo. in giro non resta poi 
mollo, c con l'autunno alle 
porte i prezzi delle alleanze 
potrebbero diventare troppo 
alti persino per chi, in casa, si 
crede onnipotente. 


I cantieri si fermano 

Contro le morti «mundial» 
per appalti trasparenti 
e maggiori diritti 

Trasparenza nel sistema degli appalti, sicurezza 
sul lavoro ed estensione dei diritti, applicazione 
della Rognoni-La Ton'e: questa la piattaforma del¬ 
lo sciopero degli edili del prossimo 12 marzo. Su 
tremila morti sul lavoro il 45 percento è costituito 
da edili. Appena la metà dei lavori pubblici viene 
appaltata seguendo criteri di trasparenza: sotto ac¬ 
cusa governo e costruttori. 


ENRICO FIERRO 


■1 ROMA Incidenti sul lavo¬ 
ro, mancanza di diritti sinda¬ 
cali, un padrone spesso sco- 
nosciulo, naiosto com'è nel¬ 
le mille pieghe di appalti e su¬ 
bappalti; il lavoro in edilizia è 
ancora rìschio, fatica, assenza 
dei più elementari diritti. Una 
realtà che i lavoratori edili 
porteranno all'attenzione del- 
l'opinione pubblica lunedi 12 
marzo con uno sciopero na¬ 
zionale, il secondo quest'an¬ 
no. dì due ore. La piattaforma 
di Fillea-CgiI, Filca-CisI e Fe- 
neat-Uil venà illustrata nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si tenrà nella sede na¬ 
zionale delle tre organizzazio¬ 
ni e in centinaia di assemblee 
nei cantieri. 

La questione che con più 
forza il milione di edili pone è 
quella della sicurezza sul la¬ 
voro. Una vera e propria 
emergenza: dei fremila morti 
sul lavoro denunciati dalla 
commissione Lama, oltre il 45 
per cento è composto da lavo¬ 
ratori edili. -Una guen-a - 
commenta senza mezzi termi¬ 
ni Paolo Di Giacomo, il segre¬ 
tario confederale della Fillea- 
Cgil in queste ore impegnato 
nella riuscita dello sciopero - 
nella quale il fronte più espo¬ 
sto è senz’allio quello dei can¬ 
tieri per i "Mundial'*, Opere 
tanto faioniche quanto inutiti, 
da realizzare in tempi rapidis¬ 
simi, anche a scapito delle 
norme minime di tutela della 
incolumità dei lavoratori. Per i 
sindacati un primo argine 
contro gli Infortuni può essere 
costituito dalla immediata ap¬ 
plicazione della nuova legge 
anllmaria approvata il 1 mar¬ 
zo scorso. lA nuova Rognoni- 
La Torre, che è costala agli 
edili ore ed ore di sciopero e 
di picchetti a Montecitorio, in¬ 
sieme a più severi controlli su¬ 
gli appalti e sugli aindamenti 
delle opere pubbliche, contie¬ 
ne una serie di norme per la 
sicurezza sul cantieri, in prati¬ 
ca. le ditte concessionarie di 
opere dovranno dimostrare di 


avere tutti i documenti in re¬ 
gola (dai versamenti alla Cas¬ 
sa Edile a quelli Inps) e pre¬ 
sentare precisi piani per la si¬ 
curezza nei cantieri. -L'obietti¬ 
vo della mobilitazione di lune¬ 
di - spiega Di Giacomo - è 
quello di costringere il gover¬ 
no ad emanare subito le diret¬ 
tive applicative della legge per 
renderla operante subito nei' 
cantieri: questo, forse, potrà 
impedire altre vittime*. 

Una questione, quella della 
sicurezza, che fa tutl’uno con 
quella dei diritti. Ne parla il se¬ 
gretario generale della Fillea, 
Roberto Tonini. -I lavoratori 
edili devono riconquistare un 
diritto perduto - dice -. Con lo 
sciopero vogliamo chiedere 
all'Ance e al Parlamento il ri¬ 
conoscimento del delegalo 
unitario di cantiere e l'esten¬ 
sione dello Statuto dei lavora¬ 
tori anche nei cantieri di mi¬ 
nori dimensioni». Maggiore 
democrazia, sottolineano i 
sindacalisti, significa anche 
maggiori possibilità di con¬ 
trollo nella concessione di ap¬ 
palli e subappalti, soprattutto 
per quanto riguarda le opere 
pubbliche. Un settore nel qua¬ 
le appena la metà degli ap¬ 
paiti risponde a cnten di tra¬ 
sparenza. Basta scorrere la 
Gazzetta Ufnciale della Re¬ 
pubblica e quella della Regio¬ 
ne Sicilia per accorgersi che - 
i dati sono del 1988, gli unici 
disponibili - i bandi pubblica¬ 
ti amirrontano a soli 14 mila 
miliardi di lire rispetto ad un 
giro di affari di olire 27mila 
miliardi. Su un totale di I4mi- 
la e 300 miliardi di opere pub¬ 
bliche appaltate nel nostro 
pa^ attraverso la pubblica- 
zlo'ne sulla Gazzetta Ufficiate 
oltre il 40 per cento è stato ag¬ 
giudicalo con II discutibile 
metodo della -offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa-. 
Melodi e procedure che la¬ 
sciano spazi enormi a quelle 
tette di imprenditoria legate a 
malia, camorra e ’ndranghe¬ 
ta. 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente Indice una gara per rappalto del lavori di: Adegoamanto a 
camplataaitsto dell’lnplaalo di accamolo Iglaaleo-eantroUato dal 
ifflatl lelMI aitaal dtha città di Cemaechlo e del Udì ComaecMa- 
■I - 1* Slralslo. lapoits a basa d'aeU lira l.ieT.igo.lSO. 

E rIcMesta l'Iscrizione airAN.C alla cat 12/b. . 

L'Ente procederà ad aggludicazione del lavori con il meodo della Licita¬ 
zione Privata al sensi deb'arL 1 lettera a) di cui alla Legge Z/2/73 n. 14 
e successive tnodiliclie ed integrazioni, con l'ammissibilità di otterte an¬ 
che In aumento, giusta deliberaziane di G.M. a 1203 del 26.9.89. 

Al sensi dell'alt 2 bis della Legge 26/4/89 n. 155, per la determinazio¬ 
ne delle offerte anomale, il valore percentuale da aggiungere alla me¬ 
dia delle pefcentuall delle offerte ammesse è stabilito nella misura del 
15% Saranno ammassa Impresa riunite al sensi dell'alt 20 e seguentt 
della Legge 8/8/77 a 884 e successive modificazioni ed IntegrazionL 
Si precisa che la presente opera è finanziata con contributo regionsle. 
Le domande di partecipazione In bollo unilamenle alla documentazio¬ 
ne prevista dal bando di gara dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
31 marzo 1990 al seguente indirizzo- Cearnaa di Coaiaecblo • Plox- 
a FoIcgaM 19 - Pieela cla di Ferrera. 

Le domande di partecipazione non vincolano TEnte appaltante. 
_IL SINDACO Rlim Bozzi 


CONSORZIO PO-SANGONE 


Avviso di Indicendo gara 

Il Consorzio Po-Sangona intende procedere all'atfidamento 
del servizio di manutenzione dalle aree verdi a Castiglione To¬ 
rinese - via Po n. 1 da aggiudicarsi mediante licitazione priva¬ 
la con il metodo previsto daH'art. 1 lettera a) della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Per la valutazione delle offerte anomafe da escludere dalla ga¬ 
ra al darà applicazione all'art. 2 bis Introdotto con la legge 28 
aprile 1989 n. 155 di conversione del O.L. 2marzo 1989 n. 85 In¬ 
dicandosi in punii 10 rincremenlo massimo di ribasso rispet¬ 
to alla media delle percentuali da prendersi In considerazio¬ 
ne. 

L'Importo del lavori a base di gara è di L. 320.000.000 e la dura¬ 
ta dell'esecuzione è prevista pari a 730 giorni naturali conse¬ 
cutivi. 

SI Invitano te ditte Interessata a partecipare alla gara a far per¬ 
venire la richiesta di Invilo In carta legale alla sede del Consor¬ 
zio Po-Sangone. via Pomba n. 29 - 10123 Torino entro le ore 
12.00 del giorno 22 marzo 1990. 

La richiesta di Invilo dovrà essera accompagnata dalle se¬ 
guenti dichiarazioni, da documentare in sede di presentazio¬ 
ne deil'oflarta: 

- riBcrizIone all’A.N.C. alla categoria 11 per un Importo non In¬ 
feriore a L. 750.000.000. 

- l'avere un organico composto da non meno di cinque dipen¬ 
denti nel settore tecnico. 

• l'aver realizzalo lavori e/o servizi di manutenzione di area 
verdi nell'ultimo quinquennio per un Importo non Inferiore a L 
400.000.000. 

La richiesta di partecipazione non vincola TAmmInIstrazIone. 
GII Inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del presen¬ 
te avviso. 

Torino. 7 marzo 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Q. Querlo Gianetto S—g;a Garberogllo 
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■ I M Sabato 

toma «Europa Europa» lo spettacolo televisivo 
con Elisabetta Cardini e Fabrizio Frizzi 
E questa volta si avventura nei paesi oltre il Muro 


—..«Il La Disney 

entra nel mercato dell’informazione. Ha comprato 

un canale tv e assunto giornalisti 

per varare un suo tg della durata di tre ore 


VedìmPro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Ma ricerca del Tempo 


■H •Cos'6 dunque il tempo? 
Se nessuno m'inietroga lo so; 
se volessi spiegarlo a chi m'in- 
letToga, r>on lo so>. In questa 
domanda di Sant'Agoslino si 
raccoglie un enigma ciuciale 
che ha ossessionalo ed osses¬ 
siona la storia della (ilosolia 
occidentale. La presa d'alto di 
una dillicolta radicale di defì- 
nirc il tempo in termini concet¬ 
tuali. segna un momento deci¬ 
sivo nella storia del pensiero: 
una sorta di cesura che separa 
il mondo antico - ove il tempo, 
in quanto misura del movi¬ 
mento spaziale, q inteso come 
chrònos, contrapposto ad 
oiòn. clemita - dal mondo mo¬ 
derno che, sull'aporia agosti¬ 
niana, costruisce l'endiadi Ira 
tempo intcriore e tempo este¬ 
riore: Ira spazio come eslerìori- 
lA c tempo come modalità in¬ 
teriore della coscienza. Carte¬ 
sio. Leibniz. Bergson. Husserl, 
Heidegger, per non (are che al¬ 
cuni nomi signilicalivi, ripren¬ 
deranno questo tema, nel ten¬ 
tativo di trovare una soluzione 
all'insanabile dissidio. Ora. un 
volume di Gacomo Marramao 
allronta di petto la questione, 
senza nascondere tutta la 
complessità del problema: an¬ 
zi, sollevando l'intera enigma¬ 
ticità che gli 6 propria. Con 
questo volume. Mìnima tempo- 
ralia. edito da II Saggiatore, 
Marramao prosegue una iite- 
ditazione che aveva già Inizia¬ 
lo con Potere e secolarizzazio¬ 
ne (Editori Riuniti, 1983), 
un'opera che ha suscitato al 
suo apparire un vivo interesse, 
e che tradotta in Spagna e oggi 
anche in Cermairia, determi¬ 
na. soprattutto in quesl'ullimo 
paese, un vivace dibattito. Il li¬ 
bro, il cui titolo non casual¬ 
mente richeggia i Minima Mo- 
ratia di Adorno (l'Adorno più 
ironico, più prossimo alla mi¬ 
crologia benjaminiana, non 
l'Adorno della .dialettica ne¬ 
gativa») vuole essere un contri¬ 
buto oltre Heidegger. Rispetto 
alle due varianti deH'heidegge- 
rismo, quella del cosiddetto 
•pensiero debole», c quella del 
•pathos deiroriginario», questo 
libro non intende produrre 
nessun superamento, nessun 
tertium, ma piuttosto un drasti¬ 
co spostamento laterale della 
problematica. Il risultato di 
questo spostamento t la loca¬ 
lizzazione del tema dello stra¬ 
niero. come ciò che sta al di 
qua di eternità e tempo, identi¬ 
tà e dilfcrenza. L'originalità 
deH'intcrvento di Marramao 
sta soprattutto, a mio avviso, 
nel latto che il lilosolo, qui, va 
oltre le delimitazioni di campo 
canonizzate della tHosolìa, per 
confrontarsi non solo con i 
modelli artistici e letterari 
(pratica che 6 già ampiamen¬ 
te in vigore nell'Indagine erme¬ 
neutica) , ma anche con quelli 


scientilkl dello spazio-tempo 
(in particolare polemizzando 
con le note tesi di Prigogine). 
Ma qual è lo •tpostamento di 
prospettiva* ebe si produce 
In questo libro rlqietto a 
•Potere e secolarizzazione»? 
Rispetto a -Potere e secolariz¬ 
zazione» vi sono due differen¬ 
ze fondamentali. Una differen¬ 
za tematica, innanzitutto: al 
centro non sta il rapporto tra 
potere c temporalità, ma la re¬ 
lazione tra tempo ed esperien¬ 
za. In secondo luogo, una dif¬ 
ferenza niosoflca, che denota 
una svolta nella mia riflcs.sio- 
ne: mentre II lo sforzo si con¬ 
centrava sulla costituzione del¬ 
la temporalità storica lineare e 
sui suoi esiti entropici, qui in¬ 
vece viene revocata in questio¬ 
ne l'intera forma del tempo in 
quanto dimensione autonoma 
e •autentica». In contrasto con 
le più radicali filosofie della 
temporalità del Novecento, si 
vuole dimostrare che non si dà 
esperienza del tempo fuori di 
coordinale spaziali, fuori della 
dimensione -immaginale». Pa¬ 
radossalmente, la coiKlusione 
di Minima lemporotiaé un vero 
e proprio elogio dello spazio. 
Un elogio, sia ben chiaro, che 
nulla ha a che spartire con una 
qualche restaurano metafisica 
della spazialità. - 
Quale contributo nuovo U 
' tuo libro dèall’biteiTogazIo- 
ne agoatinlana: •Coa'è U 
teapoT Cbl taprebbe spie¬ 
garlo In fonna plana e bre¬ 
ve? Chi saprebbe fermarse¬ 
ne anche solo 0 concetto 
■' ocHa mente, per poi esprl- 
' merlo a parole? Eppure, 
quale parola più (amUUie e 
nota del lem|w rlionta nelle 
nostre conversazioni?*. 

Qui tocchiamo il punto d'avvio 
della mia argomentazione. In 
larga parte della filosofia (c, 
da ultimo, anche della cosmo¬ 
logia) contemporanca sembra 
ormai divenuta moneta cor¬ 
rente la formula agostiniana 
della separazione tra senti¬ 
mento del tempo e sua rappre¬ 
sentazione. Uno scienziato co¬ 
me Prigogine può oggi disin¬ 
voltamente richiamarsi ad essa 
come all'antitesi bergsoniana 
di temps-espocee temps-durie. 
Questa euloria ù certo com¬ 
prensibile. se si pensa alla se¬ 
colare esorcizzazione dcll'in- 
tero -problema del tempo» nel¬ 
la fisica e nella metafisica clas¬ 
sica. E tuttavia questa disinvol¬ 
tura cela un nodo filosilico irri¬ 
solto. L’estrapolazione e 
enfatizzazione della dimensio¬ 
ne temporale contro quella 
spaziale trascura una circo¬ 
stanza decisiva: in quella frase 
Agostino non intendeva né im¬ 
postare né legittimare una -fi¬ 
losofia del tempo», ma al con- 


Intervista a Giacomo Marramao 

sul suo ultimo libro, «Minima Temporalia» 

L’elogio dello spazio e l’emergere 

del tema di identità e differenza 


ALBERTO FOLIN 



«La ricerca della verità», celebre quadro di René Magritte del 1963 


Irario esprimere - come colse 
bene Husserl - una -dispera¬ 
zione». un teorema di impossi- 
bilild: intendeva dire, cioè, che 
non può darsi nessun concet¬ 
to, ma semplicemente una 
rappresentazione del tempo. 
Del tempo, o meglio, degli 
eventi nel tempo, possiamo la¬ 
re esperienza solo rappresen¬ 
tandoceli. Ma, poiché rappre¬ 
sentare vuol dire -dimensiona¬ 
re», non si può lare nessuna 
esperienza del tempo a pre¬ 


scindere dallo spazio. 

Quale ruolo svolge, nel tuo 
libro, la figura dello Stranie¬ 
ro, dello sguardo -stranlan- 
te* rispetto all'endiadi 
temps-espace e temps-du- 
rèe? . 

Il libro ha una struttura circola¬ 
re. E lo -sguardo straniero» ne 
costituisce la delimitazione: 
esso compare all'Inizio, nel- 
l'impostazione del tema, per 
ritornare in conclusione del 


viaggio: un viaggio che aitra¬ 
versa alcune figure e momenti 
Ideallipici della -prospettiva- 
filosofica, artistica e scientifica 
della Modernità. Questa pro¬ 
spettiva ha progressivamente 
assorbito in sé la dimensione 
del tempo, inglobando il dive¬ 
nire nel concetto di -storia- o 
di -processo orientato». Ma ha 
latto clé al caro prezzo di oc¬ 
cultare l'origine del tempo. 
Questo occultamento si pre¬ 
senta oggi, nella crisi del pen¬ 


siero metafisico, come una vi¬ 
stosa aporia: essa può essere 
adeguatamente localizzala c 
fronteggiala solo se si attiva 
uno -sguardo dal di fuori- ri¬ 
spetto all'intera vicenda della 
metafisica. 

Ma questo «guardo stranie, 
ro* non è forse presente In 
quell'aesscre In cammino In 
cui è e procede lo straniero* 
che Heidegger, scrivendo a 
proposito di una potala di 
Traiti, assegna all’esistenza 
come sua modalità antentl- 
ca e mal, tuttavia, definitiva¬ 
mente raggiunta? 

Qui tocchiamo il punto cnicia- 
le. Heidegger indubbiamente 
arriva ad affacciare l'esigenza 
di uno -sguardo straniero» ri¬ 
spetto all'orbila della metafisi¬ 
ca. nel momento in cui invita a 
pensare l'essere come una 
heimtiche Unheimlichkeil, uno 
-spacsamcnlo- o un -pertur¬ 
bante» domestico. E tuttavia 
egli finisce per occultare II pa¬ 
radosso di questa -prossimità 
distante» con due operazioni: 
conferendo - con una curvatu¬ 
ra decisamente antiopoccntii- 
ca - al linguaggio la dignità 
ontologica di autentica casa 
dell’essere», nella cui dimora 
•abita l'uomo»; e concependo 
l'essere stesso come un -even¬ 
to» la cui struttura avrebbe pe¬ 
rò la sua determinazione -de¬ 
stinale» nella storia della meta¬ 
fisica. 

È proprio Heidegger, tntta- 
via, a porre 0 problema-limi¬ 
te deil’apcileDza melaflsl- 
ca, itcomwcaiido la doman¬ 
da radicale già posta da 
Leibniz è da ScbelUng: «Per» 
ché esiste qualcosa plutto- 
stoebe nulla?*. 

Certo che Heidegger si pone 
questa domanda-limite dell’e- 
spciicnza metafisica. Solo che 
finisce poi per spostare il fuoco 
deiraltcnzlone dall’Interroga¬ 
zione aU'inteiTOgante: collo¬ 
cando qucsi'ulUmo non solo 
in una posizione privilegiala ri¬ 
spetto agli altri enti, ma anche 
in un momento prc-dcstinaio 
della traiettoria nichilistica oc¬ 
cidentale. In realtà, il passag¬ 
gio dal piano deH'inlcrrogazio- 
ne radicale a quello della sto¬ 
ria del nichilismo, che privile¬ 
gia la posizione dell’interro- 
gante (nella fattispecie del 
pensatole Heidegger), rispetto 
alla cosa» interrogata, non so¬ 
lo non si presenta per nulla ne¬ 
cessario. ma addirittura arbi¬ 
trario. Ciò che viene oscuralo 
dal costrutto heideggeriano é 
che quella domanda non se¬ 
gnala alcuna -ora x>. non affio¬ 
ra aliano in un tornante deter¬ 
minalo della vicenda della me¬ 
tafisica, ma viceversa ricorre 
con insistenza lungo tutta la 
storia del pensiero occidenta¬ 
le. Si ricordi la tradizione di 


pensiero ebraica (con la cen¬ 
tralità che VI occupa la figura 
dello -straniero». Si pensi a Ja- 
bés) che Heidegger trascura 
completamente. 

n tuo libro termina segna¬ 
lando tal un testo di Baude- 
Utre un momento allo della 
liflesslooe sullo spazio-tem¬ 
po. Questa apertura net con¬ 
fronti della poesia non awl- 
dna 11 tuo pensiero alle posi¬ 
zioni espresse, tra gU altri, 
da Paul Ricoeur, all'erme¬ 
neutica e, In definitiva al co¬ 
siddetto -pensiero debole»? 
Non credo che l'esigenza del 
ricorso a materiali poetici, arti¬ 
stici. metaforici, ccc., sia una 
prerogativa esclusiva dell'er¬ 
meneutica o del -pensiero de¬ 
bole». Ritengo quest'ultimo 
una componente significativa 
deirheideggerismo contempo¬ 
raneo. Solo che mi sento altret¬ 
tanto distante da essa come 
dal pathos dcH'originarlo di un 
Severino. Ciò che qualifica l’o¬ 
perazione non é, in ogni coso, 
il latto, ma il modo del ricorso 
a -testi» cxtralilosofici. Propno 
a Ricoeur ho avuto modo di 
obiettare - in un dibattito di al¬ 
cuni mesi fa a Napoli - come 
l'appello alla metafora e alla 
narrazione trovi il suo limite e 
la sua aporia proprio net Per¬ 
turbante. Non a caso, d’altron¬ 
de. l'altro polo della mia rillcs- 
sione é costituito dai modelli 
della scienza c della cosmolo¬ 
gia contemporanee. £ proprio 
la lielaborazione teorica dei ri¬ 
sultati della più recente indagi¬ 
ne scientifico-naturale, infatti, 
a segnalare - per contrasto - i 
limiti -anuopomorìici» di tante 
filosofìe della temporalità del 
nostro secolo. Ma qui é neces¬ 
sario resistere alla seduzione 
esercitata dalle scenografie 
più alla moda (come ad esem¬ 
pio quella di Prigogine); ac¬ 
canto. e in contrapposizione, 
al neobcigsonismo di alcune 
cosmologie contemporanee, 
occorre prestare ascolto a quei 
modelli di spazio-tempo che 
hanno scardinalo, per dirla 
con Paolo Rossi e Enrico Bello¬ 
ne, il -mito della freccia tem¬ 
porale». Il paradosso costituti¬ 
vo della nostra espcnenza é 
dato dal latto che noi viviamo 
in un ritaglio dell’universo (il 
ritaglio evolutivo, da cui hanno 
avuto origine tutte le forme vi¬ 
venti) completamente asim¬ 
metrico rispetto al tempo, 
mentre tutte le leggi operanti 
nel cosmo funzionano in base 
a un principio di assoluta sim¬ 
metria. Pensare a una filosofia 
adeguala a questo -sguardo da 
nessun luogo- (si pensi all’-a- 
topia- del'istante nel -Parmeni¬ 
de» plalon'ico), significa saper 
coniugare sobrietà e radicalità, 
rigore linguistico e rischio del 
pensiero. È difficile? È possibi¬ 
le. 


Gli studenti 
di Oxford 
i più ianoranti 
d’Inghilterra? 



Gli allievi di un istituto di periferia, definito In un rapporto ul¬ 
ne tale -la pegglor scuola d'Inghilterra-, si sono rivelati più in¬ 
formati degli studenti della prestigiosa Università di Oxford 
in una sorta di -sfida culturale» svolta dal quotidiano Today. 
Da una ricerca fra gli studenti delle due differenti istituzioni é 
risultato che un allievo di Oxford su tre non sa quale sia la 
capitale della Romania, sebbene da diversi mesi stampa c 
televisione ne parlino praticamente ogni giorno, dopo la ri¬ 
voluzione di Natale a BucaresL Al contrario, hanno dato una 
risposta esatta praticamente tutti gli studenti della -Hackey 
Free and Parochial School» - scuola media di un quartiere 
proletario - resa nota da un rapporto del ministero della 
Pubblica istruzione che ne denunciava -il livello deplorevole 
di insegnamento e lo squallore delle aule coperte di graffiti». 
Ma la supremazia sugli studenti -poveri» si estende anche al¬ 
la conoscenza delle cariche pubbliche britanniche; quasi 
tutti gli allievi della scuola periferica conoscono i nomi di 
tutti I ministri della Gran Bretagna, esattamente l'inverso di 
quanto accade Ira gli allievi di Oxford. Di conseguenza, del¬ 
l’antipatica situazione aU'lntcrrx} della più autorevole uni¬ 
versità inglese si é dichiarato amareggiato propno lo -scono¬ 
sciuto» ministro della Pubblica istruzione Waddinglon, per 
altro a suo tempo presidente degli studenti conscivaton di 
Oxford (carica che é stala ricoperta, in passato, anche da 
Margaieth Thatcher, nella loto). 

Nuovi sommovimenti nel 
mondo della produzione ci¬ 
nematografica: la Metro 
Goldwin Mayer-Uniied Artist 
ha raggiunto un accordo 
con la Pathé Comunications 
per la distribuzione negli 
Stati Uniti dei film e delle vi¬ 
deocassette da questa prodotte. Tuttavia, secondo l'intesa, 
che durerà per i prossimi cinque anni, la Pathé conserva il 
diritto di supervisionare le operazioni di marketing e di di¬ 
stribuzione. Come si rkordeià, la Pathé già da qualche tem¬ 
po é al centro di un complesso giro di vendita fra diverse so¬ 
cietà cinematografiche europee. 

È morto in drammatiche cir¬ 
costanze a Roma lo storico 
inglese Timoty Mason: vive¬ 
va in Italia da parecchi anni, 
dove aveva scelto di stabilirsi 
per motivi di studio. Docente 
a Oxford, Mason aveva pub- 
blicato un volume di enor¬ 
me importanza per l'analisi della storia contemporanea: Lo 
politica sodale del Terzo Rcich. Attualmente lavorava come 
•visiting professor» all'Università di Ttento, come consulente 
dell’Archivio audiovisivo del Movimento operaio e come 
collaboratore della rivista di studi storici Pbsr and prescnt 
della quale era stalo tra i fondatori. 


La Mgm acquista 
i diritti 
dei film 
della Pathé 


La drammatica 
scomparsa 
dello storico 
Timoty Mason 


Muore l’attore 
GaiyMarrill, 
ex marito 
di Bette Davis 


L'attore Gaiy MerriI - che si 
era guadagnato lama per la 
sua partecipazione con ruoli 
di duro in film cone Mezzo¬ 
giorno di fuoco o Èva contro 
Èva - é morto per un male 
incurabile a Falmouth, nel 
Aveva 74 anni. In 
quarant’anni di carriera, McmII avcv.i preso parte a ben 42 
film. Fu anche protagonista di un turbolento matrimonio 
con Belle Davis, tra il 1950 e il I960, c di una relazione con 
Rita Hayworth. La sua autobiografica, intitolata ovviamente 
Bette, Rita and thè resi ofrm lifc (-Bette. Rita e il resto della 
mia vita»). pubblicata nel I ottenne molto successo. 

Dustin Hoffman» 
ancora 
un film 
«in prigione» 


Dustin Hoffman toma dietro 
le sbane: dopo Papillon nel 
1973 e StiaighI lime nel 
1978, il -piccolo grande atto¬ 
re- americano si prepara a 
rivestire la scarna uniforme del detenuto in un nuovo film 
che gli sta cucendo addosso il produttore Lawrence Gordon, 
il film, intitolalo Sione City (-La città di pietra»), é basalo su 
un romanzo di prossima uscita di Milchell Smith e racconta 
le vicende di un timido e pauroso professore di storia che si 
ritrova in un carcere di duri nel Midwest americano per aver 
ucciso una ragazza mentre era la volante in stato di ubria¬ 
chezza. La sceneggiatura porterà la firma di Donald Stewart 
(quello di Coccia a ottobre rosso e vincitore dell'Oscar con 
Missing dì Costa Cavras). 


CARMEN ALESSI 




Un'immagine della salttrice Dada MaraJnl 


Intervista con Dacia Maraini che ha appena pubblicato «La lunga vita di Marianna Ucrià» 

«Il Settecento delle donne? Un secolo muto» 


Una donna del Settecento, con uno sguardo assente 
e penetrante allo stesso tempo; una donna sordomu¬ 
ta che comunica scrivendo bigliettini. È la protagoni¬ 
sta del nuovo romanzo di Dacia Maraini, io lunga vi¬ 
ta dì Marianna Ucrià, pubblicato in questi giorni dalla 
Rizzoli. La scrittrice ci racconta perché ha scelto di 
affrontare un tema storico, pur mantenendo forti le¬ 
gami simbolici col mondo contemporaneo. 


MONICA RICCI SARQENTINI 


MB ROMA Sicilia, prima metà 
del Settecenlo. una grande fa¬ 
miglia palermitana come tutte 
le altre, irrigidita nelle tradizio¬ 
ni e n^li obblighi dell'epoca: 
una vita latta di matrimoni, 
banchetti, parti, monacazioni, 
impiccagioni e squartamenti. 
A rompere questa rigida tran¬ 
quillità, la presenza di una 
bambina sordomuta che rie¬ 
sce a fare della sua menoma¬ 
zione una grande arma di li¬ 
bertà. Le vicende di questa 
donna straordinaria sono rac¬ 
contale nel nuovo libro di Da¬ 


cia Maraini: La lunga vita dì 
Marianna Ucrià, edito da Riz¬ 
zoli. 

Come mai proprio un ro¬ 
manzo storico? >É stato un ca¬ 
so - racconta l'autrice - mi tro¬ 
vavo a Bagheria, vicino a Paler¬ 
mo, nella Villa del Valguame- 
ra, dove ero già stata da picco¬ 
la. In uno dei satoni c'era un 
quadro che rappresentava una 
donna. Mi colpi mollo il suo 
sguardo un po' assente e al 
tempo stesso penelianle. La 
donna stringeva un foglietto fra 


le mani. Mi dissero che era Ma¬ 
rianna Alliala Valguamera, la 
contessa che aveva fatto co¬ 
struire la villa nel '700.1 bigliet¬ 
tini erano il suo unico mo^ di 
comunicale perché era sordo¬ 
muta. Questa cosa mi colpi 
mollo e pensai di scrìvete uh 
racconto». 

Un personaggio realmente 
esistito di cui però non é rima¬ 
sta alcuna traccia, quindi è 
una storta tutta inventata? -SI, 
la biografia di Marianna non 
c'é: ho trovalo soltanto il ritrat¬ 
to e alcune notìzie sul suo ma¬ 
trimonio e sulla sua mutilazio¬ 
ne. Questa mancanza di dati 
mi ha aiutalo picrché ho potuto 
inventare tutto. Non crèdo al 
romanzo storico come docu¬ 
mento, credo sia piuttosto un 
atto di visionarietà. E stalo co¬ 
me foie un viaggio all'indietro 
nel tempo, mi sono dovuta tra¬ 
sferire In un'altra epoca, ho 
dovuto leggere montagne di li- 
bn sul Settecento e del Sette¬ 
cento. Ma non volevo lare un 


libro preciso, veristico. £ stala 
veramente una visione che mi 
ha incantato». 

Il silenzio che circonda Ma¬ 
rianna sembra diventare quasi 
un’arma nelle sue mani: anche 
se inconsapevolmente, la 
bambina si serve della sua mu¬ 
lilazione per avere accesso a 
quel sapere proibito alle don¬ 
ne del tempo. E cosi, mentre le 
sue sorelle sono allevale nell’i¬ 
gnoranza. lei cresce fra i libri, 
diventa una donna colla, rifles¬ 
siva ed anche polente. Dotala 
di poteri straordinari, riesce a 
carpire i segreti delle menti dei 
suol familiari. Non potendo 
sentire le loro parole, registra i 
loro pensieri. Si direbbe quasi 
che il suo non sia un mutismo 
ma un silenzio voluto. Hai for¬ 
se pensato alla condanna al si¬ 
lenzio delle donne nella storia? 
-In effetti il romanzo può esse¬ 
re letto come una metafora del 
silenzio, della mulilazione 
femminile. La storia delle don¬ 
ne che non hanno potuto par¬ 


lare, che sono dovute rimane¬ 
re mule. Quando ho comincia¬ 
to a scrìvere il libro, a questo 
non ci pensavo, poi man ma¬ 
no che scrivevo ho cominciato 
a sentire un sottofondo che 
non apparteneva a Mananna, 
una specie di ombra che ri¬ 
mandava a qualcos'altro. Il 
mutismo di Marianna nasce 
come disperazione, in conse¬ 
guenza di una violenza carna¬ 
le subita all'età di cinque anni. 
£ un destino quasi scelto an¬ 
che se lei non ne è consapevo¬ 
le in quanto non ricorda l'epi¬ 
sodio. £ certo che la pngionia 
fisica le dona una libertà men¬ 
tale, spesso viene esclusa dai 
discorsi che si fanno in fami¬ 
glia (>erché gli altri non la con¬ 
siderano, quasi fosse invisibile. 
Marianna fa di questo non es¬ 
serci la sua forza-. 

Il distacco dal resto del 
mondo viene però intaccato 
daH'amore per il figlio Signo- 
rctto e per l'amante Sauro, 
Una specie di riscoperta del 


linguaggio del corpo, anche 
questa é un'esperienza tìpica¬ 
mente femminile. -C'é un pa¬ 
rallelismo fra la parola e il cor¬ 
po, si potrebbe dire che é un'e¬ 
sperienza femminile quella di 
separare la parola dal corpo 
perché la parola come istitu¬ 
zione non ci appartiene stori¬ 
camente. Per questo le donne 
sono state abituate a esprìmer¬ 
si con il corpo, hanno sempre 
usalo le armi della seduzione, 
gli sguardi, i somisi. Nel ca.-» di 
Marianna, però, è come se con 
la parola se ne fosse andato 
anche il corpo. Proprio perché 
non è come le altre donne, 
non sa nemmeno usare il lin¬ 
guaggio del corpo. I rapporti 
sessuali con il marito sono su¬ 
biti come una violazione, i par¬ 
ti come un ingombro. Poi uni¬ 
va il quarto figlio che si Inventa 
un linguaggio fisico e la porta a 
riconciliarsi con il suo corpo. E 
infine l'amante con cui scopre 
la tenerezza e ramore». 

Però alla line Marianna fog¬ 


ge, lascia Palermo proprio per 
negarsi al suo amante, per 
chiudere quella relazione. Per¬ 
ché? -La sua non é una rigidez¬ 
za ideologica, é una rigidezza 
che riguarda il suo rapporto 
con se stessa, questo si capisce 
quando diventa più indulgente 
con le figlie: lascia che abbia¬ 
no degli amanti, ne capisce le 
stranezze e gli alti di nbellio- 
ne». Nella seconda parte del 
romanzo c'é un cambiamento 
di clima, si sente un'ana nuo¬ 
va, quasi più libertina. Come 
mai? •£ un cambiamento stori¬ 
co. All'inizio del romanzo si re¬ 
spira ancora l'atmosfera del 
^kento. cioè di un mondo 
molto rigido, religioso, chiuso. 
Quando il romanzo Finisce, 
siamo nella seconda metà del 
Settecento, si parla di Voltaire, 
di Rousseau. Palermo a quel 
tempo era un grande centro, i 
contatti con la Francia e Fln- 
ghilterra erano frequenti. £ un 
momento dì immenso ripeitsa- 
mento su tutto». 
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Cultura e Spettacoli 



Da sabato riparte il varietà 
di Raiuno condotto dalla coppia 
Cardini-Frizzi: giochi, quiz, 
telefonate e soprattutto viaggi 


Doveva essere un programma 
dedicato ai mondici di calcio 
«Ma questo è un momento storico 
non potevamo scordare Berlino» 


E l’Europa ricomincia da Est 


La scoperta del corpo di Aldo Moro 


A «La notte della Repubblica» 

Caso Moro: 
ultimo atto 


La tv va ad Elst. I resti del muro di Berlino sono di¬ 
ventati fondale per i varietà. I cantanti dei paesi di 
quello che era il «blocco comunista» vanno a San¬ 
remo, in un festival-bis creato apposta per loro. E 
Europa Europa, il varietà condotto da Elisabetta 
Cardini e Fabrizio Frizzi, rinuncia alle ambizioni 
•mondiali» all’inseguimento del pallone, per por¬ 
tarci a visitare l'Europa «oltre il muro». 


SILVIA OARAMBOIS 


SB ^ucl giorno partecipavo 
ad un corteo di cassintegrati a 
Milano quando un giornale del 
pomeriggio, in edizione slrao^ 
dinaria. pubblicò la notizia del 
sequestro di Aldo Moro. Brin¬ 
dammo, giusto II tempo di ren¬ 
derci conto che. dopo quel ge¬ 
sto, cominciava per le Brigale 
rosse l'isolamento politico*. 
Esaltazione e angoscia nel ri¬ 
cordo di Mario Fcrrandi, all'e¬ 
poca militante di Autonomia 
operaia. Ed esaltazione e an¬ 
goscia anche nelle molle paro¬ 
le pronunciale da altri terroristi 
neH'inlervista a più voci rila¬ 
sciala a La notte della Repub- 
bllca, la cui tredicesima punta¬ 
la va in onda stasera alle 21 su 
Raldue per l'ennesimo slilla- 
mento dovuto alla concomi- 
lanza di una partila di calcio. 
Nel terzo capitolo che Sergio 
Tavoli dedica al caso Moro, il 
rapimento e l'omicidio del lea¬ 
der democristiano vengono ri¬ 
vissuti dal punto di vista dei ter¬ 
roristi. non quelli che con Ma¬ 
rio Morelli l'organizzarono, ma 
chi, in carcere visse il tulle più 


indirettamente. Cosi Alberto 
Franceschini ricorda 'la sensa¬ 
zione di forza* provata nel car¬ 
cere di Torino, ma artche *rim- 
pressione che si fosse sollevalo 
un grande mxigno che, non 
avendo nessuno la forza di te¬ 
nere sollevato, sarebbe crolla¬ 
to travolgendo lutti*. E Enrico 
Fenzi, allora net carcere di Pa I- 
mi. ricorda l'opinione di Rena¬ 
to Curdo che in polemica con 
Morelli affermava che di tutta 
la storia del rapimento di Moro 
*ìl nucleo storico era stalo te¬ 
nuto completamente all'oscu¬ 
ro*. Con Fenzi, Franceschini e 
Fcrrandi, Tavoli intervista an¬ 
che Corrado Alunni, Alfredo 
Buonavila e Paola Bcsuschio, 
indicala tra coloro che avreb¬ 
bero potuto essere scarcerati 
in cambio del rilascio di Moro. 

Prima del consueto dibattilo 
in studio con Pietro Scoppola. 
Oscar Uiigl Scalfaro, Serrino 
Santiapichi). La notte della Re¬ 
pubblica trasmetterà anche 
l'ultima intervista rilasciala po¬ 
co prima di morire da Benigno 
TaccagninL allora segretario 
della De. ODa.Fo. 


H ROMA. Quest'anno dove¬ 
va chiamarsi Mondo mondo, o 
qualcosa del genere. Per II va¬ 
rietà del sabato sera condotto 
dalla coppia Elisabetta Gardi- 
ni-Fabrizio Frizzi, archiviate le 
polemiche dell'anno passato 
(per la chiusura anticipala del 
varietà), c'erano in program¬ 
ma Irasfcrle in Brasile c in Ar¬ 
gentina, all'Inseguimento delle 
squadre campione dei •Mon¬ 
diali 90*. «Questo è un momen- 
to che resterà nei libri di storia, 
non volevamo - per Inseguire 
un pallone - dimenticare II 
muro di Berlino*, dice Mario 
Maffuccl, di nuovo protagoni¬ 
sta dietro le quinte. Cosi, già 
negli spot di presentazione del 
varietà del sabato sera Europa 
Europa, i due giovani condut¬ 
tori si fanno riprendere appog¬ 
giati al muro... 

Giorgio Calabrese, invialo 
speciale del programma, è a 
Mosca; il programma riparte di 
là. con uno «scoop*, la visita 
agli ori degli zar, l'armerìa, I 
troni, all'Interno del Cremlino. 
•Già l'anno scorso avevamo 
proposto il concerto sulla Piaz¬ 
za Rossa. E II secondo canale 
della tv ungherese era stato 
inauguralo proprio da Europa 
Europa, Una spallatina a quel 
muro l'abbiamo data anche 
noi*, azzarda Michele Guardi, 
autore del varietà. Quest'anno 
le «visite guidate* ai paesi della 
Comunità si alterneranno a 
quelle nell'Est; fin dalla prima 
puntata, sabato prossimo, ci 
sarà anche un cotlegamenio in 


diretta con Milva, che canterà 
a Berlino davanti alla porta di 
Brandeburgo, mentre in studio 
sarà ospite un gruppo folklori- 
slico romeno, i •Timisul* di Ti- 
misoara. 

La novità del programma - 
che come nelle scorse edizioni 
è «sponsorizzata* dalla Comu¬ 
nità europea - è proprio que¬ 
sta corsa all'Est, dove il team di 
Europa Europa non è davvero 
solo, ce anche in vista il San- 
remo-bis {Sanremo libertà) 
dedicato ai cantanti che ven¬ 
gono dall'altra parte del muro 
(ma anche qui l'organizzatore 
e Maflucci) c poi tutta una se¬ 
rie di iniziative giornalistiche 
su tutte le reti... Per il resto, la 
«squadra vincente» ripercorre 
la strada delle passate edizio¬ 
ni, che aveva procuralo alti 
ascolti (tra i 6 milioni e gli 8 
milioni), con quiz in studio, 
giovani in rappresentanza dei 
dodici paesi delle comunità, 
spettacolo... 

La Carré - si dice - telefo¬ 
nando a Venduti si senti ri¬ 
spondere: Europa, Europa. 
Aveva avuto la malaugurata 
idea di chiamarlo mentre era 
in onda il varietà. ArKhc il ter¬ 
ribile giochino che ha scatena¬ 
to l'Italia in scherzi telefonici 
continua, cosi come per il bal¬ 
letto resta Raffaele Paganini, 
accompagnato da star prove¬ 
nienti da diversi paesi. AiKhe 
l'agio della canzone avrà, 
una «padrona di casa*: si pas¬ 
seranno il testimone Mia Marti¬ 


ni. Milva c Fiordaliso, Per il 
quiz in studio ancora un con¬ 
corrente comunitario contro 
uno italiano; i primi sono una 
olandese che si presenta su 
Casanova c don Sebastiano di 
Monreale, che risponde a do¬ 
mande sui santi Cirillo c Melo- 
dio. protettori deH'Europa, de¬ 
ciso a vincere perche la sua 
parrocchia e in un garage, e nc 
vuole una vera. 

«Al sabato non temiamo la 
concorrenza*, assicura il diret¬ 
tore di Raiuno Carlo Fuscagni: 
«Noi non pensiamo solo agli 
indici di ascolto, ma fin quan¬ 
do non ci sarà una legge il pri¬ 
mato deH'ascotlo resterà l'uni¬ 
ca garanzia della ccntraiiià 
della Rai nel sistema televisi¬ 


vo*. E Malfucci, presentando la 
terza serie del varietà, ipoteca 
già il futuro: «Crediamo in que¬ 
sta esperienza, nella formula e 
nella crescita dei conduttori 
sul campo*. Resta un interro¬ 
gativo; il varietà era nato in 
•lormato esportazione*, ma 
per ora ha avuto solo -assaggi* 
ollrclrontlcra (la puntala fina¬ 
le in eurovisione, il renda- 
youscon la tv ungherese), per- 
cti6 non si riesce a venderlo o 
a coprodurlo? -Abbiamo con¬ 
tatti coi Irancesl, alni sono in¬ 
teressali - risponde Maliucci -, 
Ma solo in Italia il varietà si fa 
in diretta c questo crea nume¬ 
rosi ostacoli, oltre a quelli per i 
contenuti-... cosi l'Europa si 
ferma In Italia... 


Oltre il muro 
con tanti quiz 
e pochi affari 



ENRICO MENDUNI 


■■ Si moltiplicano nelle tra¬ 
smissioni televisive italiane i rì- 
lerìmcnti alla nuova realtà del¬ 
l'Est; ultima -Europa Europa-, 
ma appena mercoledì scorso 
si era aperta, in margine al Fe¬ 
stival, la rassegna musicale 
-Sanremo libertà*. Le vedremo 
in onda e potremo farci un'i¬ 
dea. Obbligatorio però notare 
che aueslo è un approccio 
parziale, e un po' prrivinclale, 
a quello che rappresenta sen¬ 
za dubbio l'affare radiotelevisi¬ 
vo del secolo; l'Improvvisa c 
insperata apertura delle scon¬ 
finate platee dei paesi della 
perestroika ai programmi e al¬ 
le tecnologie occidentali. Vi 
sono sette paesi (Urss, Rdt, 
Bulgaria, Cecoslovacchia. Ro¬ 
mania, Polonia, Ungheria) ■ 

' che Insieme (anno 389.5 milio» 
nidtabitanilcon 121 milionidi ' 


televisori c, pur non partendo 
da zero, affrontano tutti insic- 
me il problema di «rifare* il 
proprio sistema televisivo. Un 
mercato enorme: in Urss i tele¬ 
visori (93,5 milioni) sono più 
che negli Stati Uniti (92). Per 
primi gli americani sono pas¬ 
sati alla <olonizzazione del- 
l'immaginarìo dell'Est*, come 
efficacemente ha scrìtto 11 setti¬ 
manale della Conflndustrìa. 
C'è una ioint-venture con la 
Polonia della Chase Enterprise 
per la tv via cavo: un affare da 
900 milioni di dollari in 20 an¬ 
ni. Cnn di Ted Tumer. grazie 
ad un accordo con Sovietclex- 
port, si picpara a coprire tutta 
l'Urss. Come si vede, vendita di 


deoMusic, Murdoch e Maxwell 




Wu 
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Elisabetta Cardini e Fabrizio Frizzi 


stanno stringendo accordi in 
vari paesi; dunque anche gli 
europei si stanno muovendo. 
La Germania federale è ovvia¬ 
mente favorita in Germania 
Est, ma anche in Cecoslovac¬ 
chia: il gruppo Bertclsmann ha 
^ aperto un ufficio a Berlino 

Il gruppo Fininvest. tradizio¬ 
nalmente mollo intemaziona¬ 
lizzalo, non sta a guardare: il 
suo approccio preferito è la 
conquista di spazi e concessio¬ 
ni pubblicitarie (Urss c Polo¬ 
nia) , ma c'è anche una trattati¬ 
va in corso con l'Ungheria con 
l'ambizioso obicttivo di co¬ 
struire là un network commer¬ 
ciale. 

E la Rai? È in colpevole ritar¬ 
do. La sua lilosolia si impernia 
sulla vendila di programmi 
(Sacis) e sulla ripetizione del 


segnale (Polonia); poiché le 
trasmissioni sono in italiano, è 
evidente che sarà sempre un'i- 
nizialiva minoritana, una -nic¬ 
chia* e niente più. Il dinami¬ 
smo nel settore dei satelliti a 
dillusionc diretta, per lo stesso 
motivo linguistico, non può so¬ 
stituire una iniziativa Ione, sor¬ 
retta dalla diplomazia italiana, 
che min a fornire sistemi radio¬ 
televisivi c/o comunicativi, o 
pani di essi, chiavi in mano, 
comprensivi dello fornitura di 
programmi, di assistenza tec¬ 
nica, della reciprocità ncH'im- 
ponazione di programmi in 
Italia e nelle coproduzioni. 
Tutto questo è molto indietro; 
l'occasione è irripetibile e sta 
per sfumare. Ma in Rai non c'è 
neanche l'ufficio: quello delle 
relazioni intemazionali . è 
sguarnito da oltre un anno. 


FIrai-fininvest 

La «guerra» 
di Saremo 
non è finita 


H Nella -guerra dei cantan¬ 
ti* la Rai ha risposto alla Finin- 
vest ad armi pari... Berlusconi 
aveva vincolato fino all’ultimo 
giorno, il 28 febbraio, numero¬ 
si cantanti che dovevano par¬ 
tecipare a Sanremo: in questo 
modo non potevano parteci¬ 
pare a trasmissioni e antepri¬ 
me Rai. Adesso lo stesso «vin¬ 
colo* lo ha posto la Rai: vinci¬ 
tori e vinti del Festival, ospiti il¬ 
lustri, sono tutti in lista di attesa 
per le maggiori trasmissioni. 
•Non è la stessa cosa-, dice 
Maflucci, che dopo Sanremo 
ha la possibilità di sfruttare le 
nuove canzoni di successo, i 
bei nomi (dai Pooh a Mia Mar¬ 
tini. da Miriam Makeba a To- 
quinho) al sabato sera. -La Fi¬ 
ninvest aveva mosso sotto con¬ 
tralto i cantanti anche per non 
lare, una clausola vessatoria a 
cui non corrispondeva neppu¬ 
re un compenso particolare. 
Noi invece su Sanremo abbia¬ 
mo fatto un grosso investimen¬ 
to che intendiamo sfruttare*. 

[~1bAITRE ore22.4Ò 

Tomatore 

prima 

dell'Oscar 


■■ Nuovo cinema Paradiso 
di Giuseppe Tornatorc è can¬ 
didato all'Oscar come miglior 
film straniero. Eppure quando 
usci la prima volta nelle sale fu 
tuli altro che un successo di 
pubblico, né i critici nc colsero 
i molli pregi. Fu la caparbietà 
del produttore Franco Crislaldi 
(e l'accoglienza del festival di 
Cannes) a consentirne, mesi 
do|X3. il -ripescaggio» e il rilan¬ 
cio anche commerciale. Una 
strana vicenda, insomma, in¬ 
solita nel panorama piatto del¬ 
la nostra distribuzione cinema¬ 
tografica, che sarà raccontafa 
questa sera (Raitrc 22.40) da 
Andrea Barbalo nel suo setti¬ 
manale Fluii. Suol ospiti Calli¬ 
sto Cosulich, Mono Monicelli, 
il presidènte degli esercenti ci¬ 
nematografici David Quilleii. 




CRAIUNO 


T.fm UNO MA’TTINA. Di Pasquale Satana 


ESDCZZCIIìEZ] 

!■* f.m.'.ti'fv^ii.'n 



10.40 CI VEDIAMO. Con Claudio LippI 


1S.OB PIACmi RAIUNO. Con P. Badaloni e 

Slmona MarehInI eToto Cutugno 


z*f.vf-«i-Mk*f t-f.vf.nnniin 


16.00 OSI. Scuola aoofta 


18.60 DSB. Letteratura Italiana 


10.00 610! Regia di Leila Arteai 


16.00 ITALIA 0600. Con E. Falcetti 


7.00 PATATHAC. Varietà per ragazzi 


0.60 CAOITOL. Teleromanzo 


10.00 ASPOTTANOO MUZOOIORNO. Oi 

Gianfranco Funeri 


12.00 MEZZOOIORN0 6...ConQ. Funeri 


16.00 Tea ORO TRtOICI. TQ2 DI008N6. 
TQ8 ECONOMIA 


16.46 MEZZOGIORNO B... (2* parte) 




14.46 L'AMORE 6 UNA COSA MBRAVI» 
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 




10.10 CICLISMO. Tirreno-Adriatico (V Mfh 
pa) 




17.10 SPAZIOLIBeRO.Anlaids 


17.30 URAGANO! IL VKNTO OBLL'ATTUA- 
LITA 


^RAITRE 


18.00 OSE. Meridiana 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 


14.60 OSE. Lezioni di astrofisica 


18.00 OSE. Francesco Petrarca 


10.60 VIDEOSPORT 


17.00 VALBRIB. Telefilm 


17.80 VITA DA STREGA. Telefilm 


10.00 oso. Oi Gigi Grillo 


10.40 TQ6 DERBY 


tEHxnmEnm: 


10.40 BLOB CARTOON 


80.20 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 


20.60 INTERNATIONAL HOTEL. Film con 
Elizabeth Taylor. Richard Burtort. Regia 
di Anthony Asguilh 


22.60 TQ6SEHA 


82.40 FLUPF, Oi Andrea Barbato 


OM TQ6 NOTTE 



SCEGLI IL TUO FILM 


16.40 SETTIMANA GOL 


14.40 BOXE DI NOTTE 


16.10 WREOTLtNOOPOTLlOHT 


16.40 TELEGIORNALE 


16.00 CAMPO BASE 


16.60 SPORTIMB 


20.60 BASKET. Campionato N.B. A. 


82.10 BOXE DI NOTTE 



10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA 


f4X-lt-]:l.'r.t4 I 


2OJI0 CALCIO. Coppe europee. Sampdoria* 

Grasshopper 




82.40 8 MARZO: DUE GENERAZIONI A 
CONPRONTO. Conduce Luciana 
Giambuzzi e Laura Ottaviani. Regia di 
Nella Cinnnà 


i T-fil ii ITTriTT» 


10.88 CALCIO. PlerenlIfMHAuxerre (1* 
tempo) 


16.80 CALCIO. (2* tempo) 


20.20 TQ2 TELEGIORNALE 


21.00 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. In> 

chiesta di Sergio 2avoli(l3* puntata) 


16.60 LA PATTUGLIA DEL DESER¬ 
TO. Tetcfilm con Chris George 


10.00 STORIE DI VITA. Telefilm 


17.30 SUPER 7.Varietà 


20.30 ZORRO ALLA CORTE D*IN 
GHILTCRRA. Film di Fortunato 
Misiano 




23.50 LA TERZA POSSA. Film di Lee 
M. Katzm 




0.10 MEZZANOTTE B DINTORNI 


22.00 VIVA, VIVA VILLAI Film con YuIBryn- 
ner. Robert Mtichum. Regia di Buzz Ku- 
iik 


ItlEEEIimil 


26.00 VIVA, VIVA VILLA! Film (2« tempo) 




16.30 SUPER HIT 

21.30 OH THE AIR 

26.30 BLUE NIGHT 
0.30 NOTTE ROCK 


19.30 TELEOIORNALB 

20.30 INTERNATIONAL HOTEL 

15.00 CARTONI ANIMATI 

Regia di Anthony Aaquilh, con Ellzabalh Taylor, RI* 

18.00 LA SPIA CHE NON PECE RI¬ 
TORNO. Film 

Se non e il centro del mondo, l'aeroporto di Londra è 
almeno il luogo dove si decidono le vicende private 

17.49 TV DONNA 

dei motti personaggi che vi si aggirano. C'è l’armato- 

20.00 TMCNEWS 


20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 

duchessa svanita in vacanza, l'industriale sult'orfo 

22.50 STASERA NEW 

del fallimento, in un caleidoscopio di situazioni mtrec- 

26.05 CALCIO. Coppa dei Campioni 

interpreti anche Margaret Rulherford o Orson Welles, 


RAITRB 

UDEuiì MUMilillilllllll 

20.30 BLACK STALLION 

Regia di Carroll Batiard. con Kelly Reno, MIckey Roo- 

0.00 POLICB NEWS. Telefilm 

ney, Terl Garr. Usa (1979). 118 minuti. 

Nel naufragio della nave -Drake-, poco lontano dallo 

13.00 SUGAR.Varleia 

19.00 PASIONES. Telenovela 

e un bellissimo stallone nero. Tra i due nasce una 

18.30 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

20.00 BARZELLETTE. Varietà 

20.30 LE DONNE DEL WEST. Film 

avventure. Film per ragazzi di ottima confezione pro¬ 
dotto da Francis Coppola e tratto da un romanzo di 
Walter Farley, 

RETEQUATTRO 



23.00 L'UOMO CHE VIENE DA 
LONTANO. Film 

20.30 LA DONNA DEL WEST 

Regia di Andrew V. McLagIen, con Doris Day, George 

^ lllllllllllilllllilllllllllllllllllli 

Vodova'tenaco o non più angelo felice del focolare do¬ 
mestico. questa Doris Oay in versione western. Per 
sfamare il figiioletto Luther le tenta tutte; prima came¬ 
riera in un saloon, poi allevatrice di pecore noi campi 

17.90 IN CASA LAWRENCI 

coltivati a pascolo ereditati dal marito. Doti non le 
mancano, ma dovrà vedersela con gli altri allevatori 

ie,30 WORLD SPORT SPECIAL 

della zona decisi a non tollerare la sua intraprendente 

16.00 INFORMAZIONE LOCALE 

1 ODEONTV 


16.30 PIUMEEPAILLETTES 
20.60 ADDIO VECCHIO WEST. Film 

22.30 TBLEDOMANI 


LIA AMERICANA. Tele- 


B.OO UNA PAMIQLIA AMI 

film 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm 


VI i'Trw*wr 


; FR-i-» ài. <t»nin-t.i.i.'.ii:f.M-u - ir-T;.T-a 

TiT i rinr— 


16*30 CORCO E OPPRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 




17.60 BABILONIA.QuizconU. Smalta 


18.00 O.K. IL PREZZO BQIUSTO. Quiz 


» _ 

c i z ! e ^ », i 

f flin B'7<:it-f-lFi.i:i-iiHf i 


80.68 DALLAS. Telefilm 


21.80 DYNASTV. Telefilm 


88.60 PORUM. Attualità con Santi Lichen 


.'FAIhlHI-I-t-lW.Vfè-lliLT.' 


1.00 LOUGRANT.Tetefilm 


0.60 OUPBRVICKY. Telefilm 


6.00 MORK A MINDY. Telefilm 


6.60 AGENTE POPPER. Telefilm 
10.60 6lM0NASIM0N.Telefrim 




18.68 CHIPS. Telefilm 


16.60 MAONUMP.I.Telefilm 


14.60 OMILB. Varietà 




1S.60 BATMAN. Telefilm 


10.00 OIM BUM BAM. Varietà 


16.00 CALCIO. AMBURQO-4UVBNTUS. 

Coppa Uefa _ 


21.00 CALCIO. MAL1NB8-MILAN. Coppa 
dei Campioni 


26.00 SORRISI BPILMINt. Varietà 


86.10 qlONATNAN.Oocumentario 


0.08 OTARTRBK. Telefilm 


IL VIROINIANO. Telefilm _ 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Sherry Mathis 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
STREGA PER AMORE. Totefilm 
CIAO CIAO. Per ragazzi 

BUON POMERIQCIO. Vai-ietà _ 

SENTIERI. Sceneggiato 
TOPAZIO. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 
VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

STAR *60. Varietà _ 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

MAI PIRE Sì. Telefilm 

BLACK STALLION. Film con Kelly Ro- 

no 

FURORE. Film con Henry Fonda 
LA SPOSA. Film 


RADIO 


14.00 ILTESORO PEL SAPERE 
19.00 UN AMORE IN SILENZIO. Te- 
lonovola con Erika Buenfil 
16.30 TGA-INFORMAZIONB 
20.25 ILRITORNO PI PIANA 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


tiiutlltll» _ 

19.00 POMERIQCIO INSIEME 
10.00 PASSIONI. (ie* puntata) 

I 10.30 CRISTAL. Telenovela 
20.30 SPECI ALE CON NOI 
I 22.30 MATTHCLM. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GRt* 6; 7; 8; IO; 11; 12:13: 
14; 15:17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8*30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17*30; 18.30; 
19.30:22.35. GR3.6.45; 7.20; 9.45:11.45:13.45; 
14.45:18.45:20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03.6 $6.7 56.9 56. 
11.57. 12 56. 14 57. 16 57. 18.56.20.57.22 57. 9 
Radio anch io '90,12.05 Via Asiago tenda, 15 
Habitai, 17.30 Radiouno lazz ‘90.19.25 Audio¬ 
box. 20.30 Omnibus. 23.05 La telefonata 

RAOIOOUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26.9 27. 
11.27. 13.26. 1527. 1627, 1727, 1827, 1926. 
22 27 6 tl buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
dioduc 3131 12.45 Impara l'arte. 15.45 Pome¬ 
ridiana. 17.30 Tempo giovani, 20.45 Le ore 
della sera. 

RADIOTRE. Onda verde* 7.23, 9 43. 11 43 8 
Preludio. 8.30*10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer, 14 Compact club. 15.45 Orione; 19 Ter¬ 
za pagina, 211 concerti di Milano* 


20.30 ZORRO ALLA CORTE D'INGHtLTERRA 

Regia di Forturtsto Misiano, con Spyros Focas. Carrol 
Wells. Italia (1969). 101 minuti. 

Hanno comunque un loro fascino le avventure di Zor- 
ro, bandfto e galantuomo che. aiutato dal fido Garcia. 
combatte le ingiustizie e difende gli oppressi Qui, in 
un'avventurotta di produzione italiana, se la vedo con 
l'infido governatore di un'isola delle Ber mudo, pronto 
a punire con la forca chiunque tra I suoi sudditi osi ri¬ 
bellarsi. 

ITALIA 7 

22.95 VIVA. VIVA VILLA 

Ragia di Buzz Kulik, con Yut Brinnar. Robert Mltchum, 
Charles Bronson. Gran Bralagna (1968). 100 minuti. 
Versione romanzata delle rivoluzionarie gesta di 
Rancho Villa. Ou( é un generale, nominatosi capo di 
Stato, che cerca di sbarazzarsi di lui affidandogli 
un'impresa disperata. Rancho Villa supera la difficile 
prova 0 subito intraprende la lotta proprio contro ii ge¬ 
neralo ingiustamente impadronitosi dei potere. 
RAIDUE 

23,50 LA TERZA FOSSA 

Regia di Lee H. Katzln, con Geraldina Page, Ruth Gor¬ 
don. Usa (1969). 101 minuti. 

Riccolo thriller che racconta te insolite gesta di urrà 
vedova in bolletta. Per tirare avanti attira governanti 
col conto in banca e un po' alla volta s'Impadronisco 
dei loro risparmi. 

ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


Walt Disney 
con un 
pupazzo 
(K Topolino 



La Walt Disney è entrata nel mondo dell'informa¬ 
zione con un investimento degno di zio Paperone. 
325 milioni di dollari per acquistare un canale tv 
dalla Rko (nel 1988), altri 38 milioni per assumere 
i migliori giornalisti sulla piazza, per un tg che va 
in onda in California, dalle 20 alle 23. Tutti prono¬ 
sticano un «tonfo» di proporzioni storiche ma alla 
Disney sono molto tranquilli. Ecco perché. 


SERGIO DI CORI 

I LOS ANGELES. Alle 20 dì 


lunedi, 5 marzo, la Walt Disney 
Company, la più solida e fi¬ 
nanziariamente sana società 
di «entertainment media» di 
tutto il mondo, é entrata ulli- 
cialmente sul terreno delle 
news televisive. Gettando una 
sfida radicale alla concorrenz.-! 
e andando incontro a quella 
che tutti gli analisti, nessuno 
escluso, pronosticano come 
•la più cocente sconfitta della 
luminosa storia della Walt Di¬ 
sney, che sarà costretta a chiu¬ 
dere entro tre anni per falli¬ 
mento*, la company lancia sul 
mercato della California un te¬ 
legiornale locale, in diretta da 
tutto il mondo, della durata 
ininterrotta di Ire ore nel prime 
(imedalle 8 di sera alle 11. Kcal 
Channel 3. acquistala nel 1988 
per 32S milioni di dollari 
(I.‘I20 miliardi di lire) dalla 
Rko che aveva debiti consoli¬ 
dati per 220 milioni, entra nel 
mercato dei notiziari, lascian¬ 
do nella agguerrita concorren¬ 
za più perplessità c curiosità 
che non timore. «È una follia 
bella e buona - ha dichiaralo a 
proposito Robert h^land, di¬ 
rettore generale del Channel 2, 
il network della Cbs -, I teleu¬ 
tenti. a quell'ora, vogliono ve¬ 
dere show c film, l'enienain- 
ment puro. La gente le notizie 
le puO ascoltare per radio, o 
vederle a pagamento su Cnn 
che irasmcile 24 ore al giorno, 
o attendere fino alle IO quan¬ 
do lutti trasmettiamo venti mi¬ 
nuti di notizie, li teleutente 
vuole fuggire la realtà a quel¬ 
l'ora della sera, « un dato ac¬ 


certalo e consolidato; ci sem¬ 
bra un grave errore, un obietti¬ 
vo che non potrà cogliere nel 
segno, a dispetto della Di¬ 
sney». 

Ma i generai manager della 
company non sembrano 
preoccuparsi, anzi: 38 milioni 
di dollari di investimento im¬ 
mediato solo per arruolare lo 
staff dei giornalisti, composto 
da 149 redattori grintosi e deci¬ 
si a tutto, coordinali dall'an- 
chor-man Jerry Dunchy, 22 an¬ 
nidi esperienza alle spalle nel- 
l'Abc, pagalo 6 milioni di dol- 
iari all'anno. «È un gioiello del¬ 
l'elettronica, delle innovazioni 
tecniche, e la rilondazionc del¬ 
la migmiorc tradizione del 
buon giornalismo americano 
degli anni 30«, ha dichiarato 
Bob Henry, il direttore genera¬ 
le delle news di Channel 3, 
•abbiamo 18 unità elettroniche 
di riprese sincronizzale in tutta 
la città, nei punti che noi rite¬ 
niamo "caldi', coadiuvati da 
altre 10 unità di produzione 
autosulficienli disseminate in 
tutti gli Usa. Inoltre bisogna ag¬ 
giungere l'accordo di syndica- 
tion con S6 telegiornali stranie¬ 
ri. al quale va aggiunta l'unità 
satellite composta da quattro 
camion con antenne paraboli¬ 
che orientabili disseminate in 
tutta la regione, nonchù una 
unità produttiva sul tetto del 
nostro grattacielo al centro di 
Hollywood con un nuovo siste¬ 
ma a microonde che ancora 
non ù stato mai sperimentato. 
Abbiamo, inoltre, 16 unità di 
montaggio elettronico, « attra- 


La Walt Disn^ ha varato 
un telegiornale serale 
di 3 ore. Un investimento 
^ milioni di dollari 


Michael Eisner: «Sappiamo 
di rischiare, ma se va bene 
controlleremo tutto 
il mercato Usa delle news» 


D tg di zio Paperone 



California per la correttezza e 
precisione dei suoi Iclcgioma- 
li. «È una sfida pazzesca», ha 
dichiaralo Wald «ma non e 
detto che sia sbagliala: io sono 
contento perche una nuova 
concorrenza era necessaria, ci 
restituisce la voglia di rimboc¬ 
carci le maniche e buttarci per 
strada a caccia di notizie, e il 
giornalismo statunitense i tal¬ 
mente addormentato che non 
vedevamo l'ora di rimetterci in 
pista: e una gran cosa, viva la 
Disney!-. 

Comunque sia. tra gli addet¬ 
ti ai lavori c'ù una grande atte¬ 
sa. e Michael Eisner, presiden¬ 


te delia Wall Disney Co., ò sta¬ 
to molto chiaro presentando 
alla stampa il nuovo program¬ 
ma; «Non abbiamo certo biso¬ 
gno dei commenti della con¬ 
correnza per sapere ciò che gli 
analisti di mercato dicono; sia¬ 
mo consapevoli che una credi¬ 
bilità come news, non avendo 
noi un'Immagine, la conqui¬ 
steremo a fatica c a poco a po¬ 
co. Ci vorrà un anno, forse 
due. ma abbiamo deciso di ri¬ 
schiare. perché abbiamo rite¬ 
nuto che la Disney dovesse far¬ 
lo. Pensiamo che la gente vo¬ 
glia sapere di più su ciò che 
succede nel mondo, proprio a 


qucH'ora, e noi intendiamo 
dirglielo. Vogliamo modificare 
le abitudini degli americani, 
una slida mollo arrogante ma 
mollo precisa. Non c'è una 
persona in lutti gli Usa che ci 
abbia dato ragione, staremo a 
vedere. Abbiamo chiuso l'an¬ 
no fiscale '88-'89 con un profil- 

10 netto di circa 4,5 miliardi di 
dollari (15.000 miliardi di li¬ 
re), e l'anno scorso, a giugno, 
abbiamo deciso in di 
consiglio di amministrazione 
che valeva la pena investire un 
miliardo di dollari nelle news 
televisive. Se andrà male, avre¬ 
mo perso una partila e una 
pane della nostra ricchezza 
acquisita, abbiamo reinvestito 

11 profitto c non ci siamo inde¬ 
bitati pur di comprare come 
fanno tutti, oggi, è un'altra 
concezione del mondo; ma se 
per caso ci dovesse andare be¬ 
ne - c lo dico con netto antici¬ 
po - vuol dire che la Walt Di¬ 


verso l'acquisto di uno spazio 
in satellite la possibilità di ave¬ 
re in tempo reale notizie da 89 
paesi di tutto il mondo, che noi 
nitriamo, selezioniamo, ricom¬ 
poniamo, aggiungendovi il no¬ 
stro commento, gli efietti spe¬ 
ciali-. 

Ma gli avversari non si sono 
lasciali intimidire da questi 
batlaglieri annunci; Rick Feld- 
man, il direttore generale del 
Channel 13 LA., è mollo chia¬ 
ro in proposito: «Ci sono molti 
modi di andare a prendere le 
notizie a quell'ora - ha dichia¬ 
ralo -, c'é già Cnn, c'é ia radio, 
secondo me è un errore di va¬ 
lutazione che li porterà a una 
catastrofe». L'unico a essere 
contento è Jeff Waid, dircllorc 
del Klla Channel 5. il più indi¬ 
pendente canate delia Califor¬ 
nia - i 40 giornalisti che vi lavo¬ 
rano possiedono ciascuno il 
3.5'% delle azioni della società, 
autostipcndiandosi a seconda 
dei prolitli - famoso in tutta la 


sney entro cinque anni é in 
grado di controilare tutto il 
mercato delle news televisive 
in Usa, Canada c Australia. 
Una sfida che una grande im- 
prcnditorìalilà come la nostra 
non poteva non raccogliere. Il 
mercato si sta riempiendo di 
troppi ricchi analfabeti, ine¬ 
sperti e maneggioni. I nostri li¬ 
bri contabili sono a disposizio¬ 
ne di lutti, i giornalisti assunti 
sono la crema della miglior 
professionalità, e molti di loro 
sono gente andata via dalla 
conconenza stanchi di non la¬ 
re più il lavoro secondo quei 
requisiti che hanno reso gran¬ 
de e meritevole di rispetto il 
giornalismo del nostro paese: 
inchieste, riprese in diretto, in 
tempo reale, latti commentati 
dai prolagonisii e ripresi in vi¬ 
deo senza citazioni: ricerche di 
scoop, ragazzi mandali in giro 
24 ore su 24 a caccia di notizie 
interessanti. Senza veline, sen¬ 
za collaborazioni di studi 
“Pierre", senza intervento sui 
newsman da parte di inserzio¬ 
nisti. È per questo motivo che 
non abbiamo voluto fare pub¬ 
blicità e abbiamo indetto una 
normale e povera conferenza 
stampa due giorni prima della 
nostra prima uscita. Se andrà 
male, avremo buttato dalla fi¬ 
nestra un miliardo di dollari, 
ma è bello rischiare. È il gusto 
che si può togliere un grande e 
ricco Imprenditore, senza tra¬ 
dizione giornalistica, ma con 
alle spalle una storia che ha 
segnato l'immaginario colletti¬ 
vo di tutto il mondo, senza do¬ 
ver essere mai costretti a inve¬ 
stire sulla violenza, sulla cru¬ 
dezza, sul sesso a buon merca¬ 
to, sulla musica spicciola, ma 
andando scmplicemcnie In¬ 
contro al bisogni della gente, 
di una America che, secondo 
noi, sta cambiando. E noi, 
bontà nosba, ce ne siamo ac¬ 
corti prima degli altri». ’ 

( t. continuo) 


Una serata all’Argentina (e presto in tv) in memoria del cantautore 

Ricordando Ciampi, anarchico 
fino all’ultimo minuto 

Piero Ciampi, iivomese anarchico e rissoso, gran 
bevitore e giocatore, ha scritto alcune delle pagine 
più belle della canzone d'autore, pur non avendo 
amato il mondo musicale e soprattutto l'industria. 

A dieci anni dalla sua morte un'antologia delle 
sue canzoni ed uno spettacolo. Te lo faccio uedere 
chi sono io, presentato all'Argentina di Roma e 
che Raidue trasmetterà l'I l marzo. 


ALBA SOLARO 



n balletto. A Reggio Emilia 

La danza scioglie 
le ali di Icaro 

Reggio Emilia dedica sino a fine mese una grande 
mostra di videoinstallazioni a Fabrizio Plessi, nato 
nella città emiliana cinquant'anni fa, e contempora¬ 
neamente ha presentato al teatro municipale «Romo¬ 
lo Valli» uno spettacolo multimediale, di produzione 
belga, The Fall oficanis, con le videoscene di Plessi, 
la musica «corretta» dal vivo di Michael Nyman e le 
azioni danzate del regista Frédéric Flamand. 

MARINELLA CUATTERINI 

BM REGGIO EMIUA Bellissime 


■E ROMA Forse Piero Ciampi 
si sarebbe trovalo un po' a di¬ 
sagio l'altra sera sul palco del 
teatro Argentina, in mezzo a 
tanta «ufficialilà-, lui che si rite¬ 
neva un asociale, che spesso si 
presentava ai suoi concerti 
sbronzo e finiva col litigare: 
un'osteria e pochi amici li 
avrebbe prelenti per essere ri¬ 
cordalo a modo suo. 

Gli é toccalo un destino di 
artista scomodo, di quelli irri¬ 
ducibili ad ogni schema, pre¬ 
sto dimenticali, tranne che per 
la ristretta cerchia di amici, co¬ 
me quelli del Club Tcnco. O 
ammiratori come il giornalista 
Pino De Grassi, che ha curato il 
cofanetto con tre dischi, pub¬ 
blicalo dalla 6MG Anola. con 
le canzoni che erano ormai in¬ 
trovabili, c che assieme a Gian¬ 
franco Baldazzl ha lavoralo an¬ 
che a questo spettacolo. Te lo 
faccio vedere chi sono io, pre¬ 
sentato da Ombretta Colli e ric¬ 
co di tanti ospiti che hanno re¬ 
so omaggio a Ciampi ripropo¬ 
nendo le sue canzoni bagnale 
di velenoso sarcasmo, canzoni 
come ferite aperte in un'esi¬ 
stenza estrema ed individuali¬ 
sta. Cerano quelli che lo han¬ 
no conosciuto, Gino Paoli, Na- 
da, che in passato hanno inci¬ 
so le sue canzoni, e poi Lucio 
Dalla. Teresa De Sio, RoSsana 
Casale. Renato Zero, Paola 
Tupci e Toquinho, Baccini, un 
m'iscuglio di presenze a volle 
adeguale, altre volte un po' 
meno. E ancora Michele Placi¬ 
do che ha recitato alcuni versi 
di Ciampi. Duilio Del Prete in 
una scena dello spettacolo 
teatrale L'assenza è un assedio. 
Una serata spesso ingessala 
dai ritmi della ripresa televisi¬ 
va. ma che, per chi già cono¬ 
sceva Ciampi, ha avuto mo¬ 
menti di emozione nella pre¬ 
senza dei musicisti che più gli 
sono stali vicini. Gianni Mar¬ 
chetti, che per anni ha cucilo 
addosso ai suoi versi musiche 
che non lo tradivano mal, di¬ 
screti accompagnamenti al 
pianoforte o generosi abbracci 
orchestrali. E poi Pino Paone, e 
Massimo Bizzarri, che ha can¬ 
tato una canzone scritta con 
Ciampi, «brevissima, dura ap¬ 


pena venti secondi, l'abbiamo 
composta in una stanza del 
commissariato di Monte Ma¬ 
rio. una sera che ci avevano 
fermato. E per fortuna che II 
commissario conosceva Piero, 
cosi ci rilasciarono subito. 
Quella sera, tra l'amore o il vi- 
no, scegliemmo di salvare l'a¬ 
more». 

Ciampi era cosi, amava il vi¬ 
no, le donne e i cavalli, era un 
giocatore per eccellenza che 
«perde sempre, eppure ha 


sempre isoidi per giocare, per¬ 
ché ha sempre se stesso». Era 
nato nel sollembre del '34 a Li¬ 
vorno, l'amala odiala Livorno, 
città di mare da cui se ne era 
presto andato, prima a cercar 
di studiare a Milano, poi a far 
fortuna a Parigi, dove lo chia¬ 
mavano -Piero Utalianò-, e do¬ 
ve cantava nelle boites esisten¬ 
zialiste campando alla giorna¬ 
ta. Tante notti In bianco, tante 
sbronze, un Bukowski toscano 
pieno di voglia di vivere, deter¬ 


minalo a farlo scagliandosi 
contro ipocrisie e conformi¬ 
smi. Presto, al suo ritorno in 
Italia, anche qualche perso¬ 
naggio dcH'industria musicale 
si innamora dei suoi versi e 
della sua voce sofferta, dura. 
Melis della RCA Io mette sotto 
contralto, ma lui non è tipo 
che possa adeguarsi alle esi¬ 
genze dell'industria. Scappa 
con l'anticipo sulle tracce del¬ 
la moglie Irlandese che lo ha 
abbandonato. 

In un Intervento filmato Ven- 
dilti ha ricordalo come conob¬ 
be Ciampi, nel '73, al bardella 
Rea. «che era il punto dove tulli 
noi ci ritrovavamo per sfogarci 
e dirci i nostri guai. Un giorno - 
Racconta Vcndilti - entriamo 
io e De Gregorì c alla line di 
una lunga fila di birre sul ban- 
cono c'era lui, Ciampi. Gli pa¬ 
gammo da bere e da quel gior¬ 
no diventammo amici perché 
per Piero gli amici sono quelli 
che ti prestano dei soldi... 
Qualche tempo dopo mi ricor¬ 
do che c'era Léonard Cohen a 
Roma e volevamo portarlo a 
vedere Ciampi che cantava al 
teatro dei Satiri, gli parlammo 
di lui e Cohen ci disse: ma chi, 
Piero? Lo conosceva già». 

Ciampi però non amava 
mollo l'ambiente dei musicisti, 
preferiva l'amicizia di scrittori 
e pittori, Mario Schifano. Tano 
Festa, Giulio Turcalo, Ugo Pir¬ 
ro, Carmelo Bene. Cantava di 
sé «ha tutte le carte in regola 
per essere un artista, ha un ca¬ 
rattere melanconico, beve co¬ 
me un disperalo... detesta la¬ 
vorare intorno a un parassita, 
vive male la sua vita ma lo fa 
con grande amore. È perché é 
solo un artista che l'hanno pre¬ 
so per un egoista. La vita é una 
cosa che prende, porta, spedi¬ 
sce». Eli 19 gennaio 1980 quel¬ 
la vita di cui si era sempre bef¬ 
falo si vendica facendolo mori¬ 
re non di cirrosi cpalica, come 
tulli e anche lui si aspettavano, 
ma di un cancro alla gola. Alla 
sua morte il fralcllo Roberto 
disse: «Quando cantò non eb¬ 
be incertezze. Vivendo non 
ebbe dubbi. Prima di lasciarci 
chiese un fiore, e un bicchiere 
di vino fresco». 


costruzioni in materiali crudi 
(legno e acciaio) e affasci¬ 
nanti immagini bidimensiona¬ 
li. Una musica ossessiva che 
immedialamcnlc ricorda la lu¬ 
cida follia del regista Peter 
Grccnaway al quale Michael 
Nyman ha regalato lutti i suoi 
suoni (dai Giardini di Com- 
pton House in poi). ricavando¬ 
ne in cambio la fama intema¬ 
zionale. Ma purtroppo: azioni 
danzale di una povertà di sen¬ 
so c di una banalità gestuale 
tali da Insinuare subito il so¬ 
spetto che il corpo umano a 
confronto con la tecnologia e 
con un suono derisorio, pura¬ 
mente concettuale (Nyman, 
professore e critico, riel^>ora 
in forma ripetitiva musiche già 
esistenti) s'immiserisca o si ri¬ 
duca a gioppino che non sa 
sostenere idee più grandi di 
lui. 

In un'ora c mezza senza 
stacchi, questo The Fall of Ica- 
rus (La caduta di Icaro) non ci 
pare affatto, come indicato nel 
sottotitolo, una Disaster/Uto¬ 
pia ispirata al quadro Paesag¬ 
gio con caduta di BruegcI il 
Vecchio, ma piuttosto un viag¬ 
gio spensierato dove nove pro¬ 
tagonisti. quanti no ha voluti il 
regista belga, si divertono a 
scalare grandi incudini munite 
di schermi luminosi c ad ar¬ 
rampicarsi sopra alti sgabelli 
mobili, in legno, scambiando 
oggetti gravidi di memoria per 
macchine del Luna Park. Il lo¬ 
ro intento è provare come il 
desiderio c le utopie si affievo¬ 
liscono molto in fretta, quando 
vengono consumate. Ma l'im¬ 
pianto registico é troppo inge¬ 
nuo rispetto alle scene e alla 
musica. Né giova aH'ammic- 


canle rigore plastico e conoro 
deU'insicme l'abbigliamento 
dei danzatori. Ovvero, lutine 
con accessori rossi, a metà Ira 
lo divise di Metropolis, quelle 
di Tempi moderni e le miscs 
dei Sette Noni. Proprio a questi 
ultimi, tra l'altro, i nove prota¬ 
gonisti tendono ad assomiglia¬ 
re in certe allegre passeggiale, 
in corte gigionesche espressio¬ 
ni di entusiasmo da fiaba. 

Il regista Frédéric Flamand 
sostiene di essersi ispiralo a 
una frase di Eraclito: «il tempo 
è un bambino che gioca spo¬ 
stando le prtine». Questa 
massima legìllimerebbc la sua 
operazione se non fosse stala 
presa romanticamente alla let¬ 
tera. Icaro non é un fantolino 
da Kindergarten ed é un'idea 
facile avvolgerlo in una pialla 
pantomima. Perché mai, a 
esempio, questo inl.-epido, do¬ 
po aver compiuto il suo viag¬ 
gio sul mondo, dovrebbe emo¬ 
zionarsi davanti a una video- 
nevicata (premurosamente in¬ 
ventata da Plessi) sino al pun¬ 
to di trasformarsi In un pattina¬ 
tore alla Marcel Marceau? 

Per la verità all'Inizio The 
Fall of Icarus promette mollo. 
Le prime Ire sequenze, delle 
dicci che compongono lo 
spettacolo, mostrano tutta la 
preparazione al volo. L'insistc- 
rc .sul motivo delle ali, sulla co¬ 
struzione di una statua con un 
gran pezzo di (Unto) marmo 
bianco c con la presenza di un 
Icaro in carne e ossa, svogliato 
e appollaiato senza brama di 
volersi lanciare in nessun luo¬ 
go, lasciano supporre azioni 
allusive, deviami. Metafore. E 
infatti, di II a poco, nella se¬ 
quenza più Ione dcU'opera, 
Icaro appare nudo, con grandi 



Michael Nyman 


ali di piume c piedi incastrali 
in due Iclevison che riprendo¬ 
no altri piedi volanti, mentre 
un grande schermo tondo che 
funge da panorama cangiante, 
proietta ancora piedi fluttuanti 
in un'atmosfera Sturm und 
Drang. Qui. Michael Nyman. 
.seduto sotto il palcoscenico, 
strizza l'occhio a Chopin e non 
interviene a nevrotizzare la 
banda sonora che ha preregl- 
slrato: la la scorrere via come 
un (lìmo) Notturno. 

Da questo punto in poi le 
azioni 0 la danza perdono pe¬ 
rò totalmente d'inlercsse. 
mentre quasi per compensa¬ 
zione le immagini del grande 
schermo tondo si tanno più ni¬ 
tido. Esse abbandonano il de¬ 
scrittivismo atmosferico che 
aveva accompagnalo il volo 
sul mondo di Icaro per aiutare 
a sostituire lo schermo stesso 
con una grande ruota, latta in 
legno e televisori. Questa sa¬ 
rebbe la ruota del tempo che 
scorre come l'acqua dentro al 
video stessi. Alla line doll'ope- 
ra la ruota sarà irrimediabil¬ 
mente assalita da un getto di 
proiezioni infiammate e diabo¬ 
liche. Anche qui Plessi si rivela 
scenografo vulcanico c discre¬ 
to. 

Giù le sue vidcoistallazìoni 
servirono a un balletto. Sciame, 
di Enzo Cosimi, risolto con 
maggiore creatività di questo 
The Fall al Icarus. Eppure di¬ 
spiace che un progetto tanto 
ricco di buone intenzioni, cosi 
importante per i nomi che vi 
hanno collaboralo, non rag¬ 
giunga il suo scopo proprio là 
dove Icaro avrebbe potuto tra¬ 
sformare la sua sfida al corpo 
umano in una danza sorretta 
dal pensiero. 



n concerto. Oratorio a Firenze 

Hàndel baroexo 
a Babilonia 


ELISABETTA TORSELLI 


M FIRENZE II grandissimo 
Hàndel di Beishazzarha profu¬ 
so lunedi le sue grazie baroc¬ 
che su un pubblico (quello 
fiorentino del Musicus Con- 
ccntus ospitalo al Teatro Co¬ 
munale) inizialmente restio, 
sembrava, a lasciarsi conqui¬ 
stare, ma poi sempre più par¬ 
tecipe e alla line, a giudicare 
dagli applausi, addirittura en¬ 
tusiasta; potenza di un capola¬ 
voro. Certo, l'Italia non è l'In- 
ghillctra o la Germania, c il no¬ 
stro pubblico può guardare a 
un oratorio hàndeliano che 
non sia il fatidico Messiah con 
il sospetto riservato alle cose 
per «addetti ai lavori»; come se 
non fosse proprio in Hàndel, 
tra l'altro, una delle fonti di 
quel -belcanlo» la cui resurre¬ 
zione é uno dei grandi miti del 
pubblico di oggi. 

La storia narrala in Betshaz- 
zar i quella del re babilonese 
oppressore degli Ebrei, che 
viene punito da Dio con la ro¬ 
vina e la perdila del regno a fa¬ 
vore del più benevolo Ciro, re 
dei Persiani. Hàndel tratta que¬ 
sto soggetto privilegiando la 
chiave di una drammaturgia 
corale dalla straordinaria forza 
di caratterizzazione; nel primo 
episodio i Babilonesi irridono 
agli sforzi bellici di Ciro sotto le 
alte e imprendibili mura della 
loro città, e Hàndel ricorre ad 
una polifonia fatta di sma¬ 
glianti eifctU d'addizione che 
ricordano Monteverdi c Caris¬ 
simi, e che sono piegati ad 
esprimere il giubilo disordina¬ 
to e la leggerezza di quel po¬ 
polo. Ma poco dopo il coro dei 
Persiani, con il suo contrap¬ 
punto lineare e pio, ci fa certi 
che saranno loro i prediletti 
dal Signore, i vincitori; c il suc¬ 
cessivo coro degli Ebrei, con le 
sue solenni omoriunie, ha la 
freschezza mirabile di un sal¬ 
mo. In questo tessuto le arie 
dei personaggi (Beishazzar, 
sua madre Nilocris, Ciro, il pro¬ 
feta Daniele, il nobile Gobrìas) 
sono come gemme nel casto¬ 
ne. e grande spazio é dato da 
Hàndel alla funzione narrativa 
dcH'orchestra, chiamata ad 
esprimere, ad esempio, il colo¬ 
re esotico della festa dei Babi¬ 
lonesi o i ritmi marziali della 
battaglia conclusiva. 


1 veri protagonisti, insomma, 
sono coro c orchestra, e da 
questo punto di vista il succes¬ 
so ottenuto a Firenze da que¬ 
st'edizione (che prosegue in 
questi giorni la sua tournée ita¬ 
liana a Milano e a Ferrara) é 
pienamente meritato. La Kar- 
tuserkantorei. Koln conserva, 
anche nei passi tecnicamente 
più impegnativi, la freschezza 
di colore di un ottimo coro di 
chiesa e le sono ignoti ceni 
malvezzi tipici di tanti cori ita¬ 
liani (ad esempio i'abuso del 
vibrato), ciò che gli permette 
di rendere al meglio le linee 
del contrappunto hàndeliano. 
L'orchestra Concerto Kòln, da 
porte sua. evidenziava la net¬ 
tezza c l'incisività di ritmi che 
caratterizzano le migliori for¬ 
mazioni -filologiche» fin dalle 
figurazioni iniziali, rese con ec¬ 
cezionale perspkruilà, dell'ou¬ 
verture. 

Certo, un'esecuzione filolo¬ 
gica può ancora oggi non pia¬ 
cere a tulli, e qualche ascolta¬ 
tore avrà forse rimpianto l'im¬ 
patto roboante di certe vec¬ 
chie esecuzioni handeliane. 
Per non parlare delia vocalità 
dei singoli personaggi e del- 
l'ancor scarsa familiarità del 
pubblico italiano (tanto per 
fare un esempio) con il timbro 
arcano dei conUotenori (Ciro 
e Daniele, in questo caso). 
Non é detto però che filologia 
significhi necessariamente 
emozioni inamidale e implichi 
la rinuncia a quella fiorida son¬ 
tuosità vocale che il dato stori¬ 
co ci insegna a connettere con 
le creazioni handeliane: non 
sarebbe dispiaciuta nei solisti 
una posta timbricamente un 
po' più ricca, e non a caso la 
miglior figura l'ha fatta Jennifer 
Smith, avvezza a misurarsi con 
Hàndel, Monteverdi e Rameau 
ma anche col teatro mozartia¬ 
no. 

Anche la direzione di FVler 
Ncumann, che pure di questo 
repertorio é apprezzatissimo 
sprccialisla, avrebbe potuto 
sfruttare di più i contrasti dina¬ 
mici ed espressivi di questa 
stupefacente partitura. Succes¬ 
so pieno, comunque, anche se 
con qualche iniziale defezione 
in platea. 


E a Ferrara 
ritorna Abbacio 
il «berlinese» 


PAOLO PETAZZI 


■■ A Ferrara il 31 marzo 
prossimo Claudio Abbado e 
l'Orchestra Riarmonica di Ber¬ 
lino saranno i protagonisti del 
concerto d'apertura di -Ferrara 
Musica». La famosa orchestra 
berlinese toma in Italia dopo 
una lunghissima assenza; gui¬ 
dala dal nuovo direttore che si 
é scelta nell'autunno scorso: in 
programma i Sei pezzi op. 6di 
Webem, la Sinfonia incompiu¬ 
ta di Schubcrt e la Settima di 
Beethoven. Il fatto che proprio 
Ferrara ospiti Abbado e II pri¬ 
mo ritorno in Italia della Filar¬ 
monica di Bcriino è il segno 
del particolare rapporto che si 
é creato Ira la città e Abbado 
con la fondazione di -Ferrara 
Musica», il ciclo di concerti del¬ 
la Chamber Orchestra ol Euro¬ 
pe che dui 1989 ha stabilito a 
Ferrara la propria sede italia¬ 
na. 

Dopo l'eccezionale apertura 
del 31 marzo, -Fenara Musica» 
comprende quest'anno sette 
concerti della Chamber Orche¬ 
stra of Europe: tre in aprile, tre 
in ottobre e l'ultimo il 10 no¬ 
vembre diretto da Claudio Ab¬ 
bado con la partecipazione 
del giovanissimo pianista so¬ 
vietico Kissin. il programma 


del 20 aprile prevede tre Con¬ 
certi brandeburghesi di Bach e 
Dumbarlon Oatts di Siravinsky 
eseguiti senza direttore; salirà 
poi sul podio il 26 e 28 aprile il 
giovane finlandese Jukka-Pek- 
ka Saraste, ancora sconosciuto 
in Italia, ma che ha già conse¬ 
guilo significative affermazio¬ 
ni. In ottobre invece dirigerà 
tre concerti Heinz Holliger il 
celebre oboista, noto anche 
come compositore e direttore, 
sarà inolue il protagonista del 
concerto per oboe di Strauss. 
Altri solisti a Ferrara Musica sa¬ 
ranno il pianista Radu Lupu, la 
violoncellista Natalia Gutman, 
il mezzosoprano Bernadette 
Manca di Nissa. Tra gli autori 
in programma Stravinski, Bee¬ 
thoven. Mozart, Honegger, 
Strauss, Bartok, SchOnberg: se¬ 
condo il direttore artistico Meli 
si può individuare un filone 
novecentesco «neoclassico» 
(con particolare riferimento a 
Stravinsky) nel ciclo dei sette 
concerti. La eccezionale aper¬ 
tura con, Abbado e la Filarmo¬ 
nica di Berlino sarà anche l'oc¬ 
casione per inaugurare la nuo¬ 
va camera acustica costruita 
per i concetti al Teatro Comu¬ 
nale di Ferrara. 


rUnità 
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Un programma 
su computer 
per smettere 
di fumare 



La più recente utilizzazioe del computer? È quella aniifumo 
con un programma messo a punto da Thomas Burlino, psi¬ 
cologo calilomiano del Vctcran Hospital di Palo Alto, n pro¬ 
gramma porta via al (umatotc solo IO minuti al giorno c gli 
chiede di fumare una sigaretta usando un bocchino specia¬ 
le che trasmette al computer i dati suH'aspirazionc e la sua 
durata e cosi via. Successivamente il computer informa il fu¬ 
matore dei rischi che corre in modo dettaglialo rispetto al 
suo modo di fumare. Il 21 per cento dei fumatori che hanno 
utilizzato il programma ha smesso di fumare. 


Dagli Usa 
ilpaptest 
Àesifa 
in casa 


Si tratta di un kit costituito da 
una banale pompetta e da 
una soluzione salma che ir¬ 
rora c poi recupera II liquido 
nell'arca cervicale. Il tutto va 
poi spedito al laboratori che 
lo analizzano c elaborano la 
risposta. Il pap test casalingo 
i stalo messo a punto dafla 
Vanderbill University del Tennessee, nr^li Usa. e può rive¬ 
larsi utile in zone poco provviste di assistenza medica. Per 
ora però non è in commercio, si attende il via della Food 
and drug adminisiralion. 


Cliniche 
oculistiche 
volanti 
e galleggianti 


Il più celebre chirurgo degli 
occhi sovietico. Rodorov, ha 
realizzato uno dei suoi pro- 

f ictti di stampo tayloristico, 
a clinica oculistica galleggiante, e si propone ora di mettere 
in piedi anche quella volante. La clinica galleggiante e una 
nave ristrutturata e trasformata in ospedale con una sala 
operatoria c sette studi per esami diagnostici. Ora Rodorov 
e pa.ssalo al progetto numero 2, la •riabilitazionc> di un gran¬ 
de lijushin nel quale pensa di eseguire SO operazioni nelle 
otto ore necessarie per compiere la traversata da Mosca a 
New York. 



L’echidna, Anche l'echidna, il piccolo 

monotremo ammantato di 
oviparo Cne va , aculei, abitante le plaghe 
in letaraO australiane, sfugge al gelo 

S» dell'estate australe Immerso 

in uno stato letargico, pro¬ 
prio come fanno molli 
mammiferi placentali. L'e¬ 
chidna e l'unico mammifero 
oviparo e finora gli zoologi ritenevano che gli ovipari non 
cadessero mai in letargo. Qt^la sua parlicolarilù lo colloca, 
secondo i ricercatori australiani, dal punto di vista evoluzio¬ 
nista in una interessante fase dell'evoluzione: lo stadio inter¬ 
medio tra eterotermi ed omeotermi. 


Cosa fanno 
i medici 
di notte? 


Come passano il tempo gli 
intorni e gli spccializzandi 
ospedalion durante i turni di 
notte? Lo sappiamo per 
quanto riguarda gli Usa, grazie ad una ricerca della Kaiser 
Foundation amerKona. i risultali; il 12 por cento del tempio 
di lavoro complessivo ò speso in •manualità mediche» (pre¬ 
lievi, inserimenti di catetere e cosi via), il 22% ò dedicato alla 
valutazione dei pazienti. Il resto invece 6 burocrazia: caricllc 
cliniche, risposte telefoniche e cosi via. 

Il caffè 
non peggiora 
il colesterolo? 


£ una domanda da prende¬ 
re con le molle anche per¬ 
che viene proposta, a mo' di 
perentoria affermazione, da 
una non meglio identificata associazione che studia gli effet¬ 
ti del calie, il Pec, con sede a Ginevra. Afferma il PCc che da 
una vasta indagine condotta in Norvegia verrebbero smentiti 
tulli i dati finora raccolti dalle varie istituzioni sanitarie che 
affermano invece una stretta relazione tra il consumo del 
caflec l'aumento del colesterolo. 


NANNI RICCOBONO 




SCIENZA E Tecnologia 


_Il K2 e TEverest sono assediate dai rifiuti 

A sporcare le monile e i villa^ sono gli alpinisti 
L’impatto degli esploratori con le culture locali 


Spazzatura vicino al deio 


GIANCARLO ANGELONI 


■■ Non ù proprio il caso di 
parlare di vette incontaminale. 
Oggi, ai piedi delle maggiori 
montagne del mondo, si sten¬ 
dono giganteschi immondez¬ 
zai, mentre spigoli, pareti e 
ghiacciai sono costellali dalle 
tracce del ripetuto passaggio 
degli alpinisti. La denuncia vie¬ 
ne da •Mountain wildemess», 
un'associazione intemaziona¬ 
le, nata a Biella nel l9S7,che si 
batte per la difesa dcll'ambien- 
tc della montagna, f successi 
dcH'alpinismo su lutti i grandi 
•ottomila* dell'Asia - afferma 
l'associazione - sono stati 
spesso il risultato di un esaspe¬ 
ralo antagonismo, incurante 
delle negative ricadute sul¬ 
l'ambiente che il consegui¬ 
mento della «villorìa* poteva 
causare, Parlicolarmenle grave 
la situazione del K2. la più alla 
montagna del Pakistan c la se¬ 


conda nel mondo, raggiunta 
per la prima volta dalla spedi¬ 
zione italiana guidata da Ardi¬ 
to Desio nel 1934. 

La vetta fia subito in questi 
ultimi decenni l'assalto di nu¬ 
merosissime spedizioni c ora 
•Mountain wildemess* intende 
inviare al K2, nel prossimo me¬ 
se di luglio, una speciale spe¬ 
dizione ecologica, la prima di 
questo genere nel mondo. Il 
progetto, annuncialo ieri a Ro¬ 
ma in una conferenza stampa, 
porla il nome •Free K2!»c si av¬ 
vale del patrocinio dcll'lslilulo 
italiano per il Medio ed Estre¬ 
mo Oriente, delle Fondazioni 
Bcllerive di Ginevra e Sella di 
Biella e della collaborazione 
della Rdia. Si tratterà, Ira l'al¬ 
tro. di liberare il famoso •Spe¬ 
rone Abruzzi- - che dalla base 
della montagna raggiunge 


quota 7400 e che ò la classica 
via di salita identificata dalla 
spedizione del duca degli 
Abruzzi, Luigi Amedeo di 
voia, nel 1909 - da una rete di 
corde fisse chb superano in to¬ 
tale i ventimila metri di lun¬ 
ghezza. e di riportare a valle i 
rifiuti c te tonnellate di mate¬ 
riali accumulatisi negli anni 
per l'Incuria dei visitatori. 

I soci di •Mountain wildcr- 
ncss<, molti dei quali sono fa¬ 
mosi scalatori di «nomila- 
(come Edmund Hillary e Rei- 
nhold Messner), riconoscono 
gli errori commessi dalla co¬ 
munità alpinistica intemazio¬ 
nale, peichò - affermano - 
non si può giustificare colui 
che, per realizzare un sogno 
personale o per motivi di pre¬ 
stigio, -usa» senza riguardi una 
parte delicatissima del territo¬ 
rio di cui ò ospite. 


«Noi, conquistatori 
dell’inutile, 
ricchi e pentiti» 


Parlano i «conquistatori dell'Inutile», gli alpinisti oc¬ 
cidentali che assediano da anni l'ambiente e la 
cultura delle regioni himalayane. Il K2 e l'Everest 
sono ormai assediate dai rifugi. Dopo anni di con¬ 
quiste è il momento della riflessione sui danni 
causati alle popolazioni locali. «Abbiamo visto i 
giovani portatori pakistani perdere la propria iden¬ 
tità sociale e religiosa». 


SIMONB GOZZANO 


■■ Nel piccolo villaggio di 
Moto, lungo la valle die con¬ 
duce al ghiacciaio Baltoro. ai 
piedi dclK2, il giovane pakista¬ 
no Ramsar. baffi incolti e 
sguardo furbo, ò improwisa- 
mentc diventato il più impor¬ 
tante tra la sua gente. Un alpi¬ 
nista di passaggio, diretto alla 
seconda montagna del mon¬ 
do. gli ha regalalo una piccola 
radiolina. Un segno inequivo¬ 
cabile di potere, di sapienza. Il 
regalo dell'occidentale ò un 
gesto che rimette in movimen¬ 
to gerarchie sociali assestatesi 
nel corso dei secoli, strutture 
etniche difficilmente ricostrui¬ 
bili. 

Al di là degli immondezza! 
vellicali con cui avranno a che 
fare gli alpinisti di Mountain 
Wildemess, esiste anche que¬ 
sta difficile relazione tra cultu¬ 


re differenti. In mezzo alle ve¬ 
trine archeologiche ed etnolo¬ 
giche dcll'lsllluto di studi del¬ 
l'Estremo e Medio Oriente di 
Roma, dove ieri si ò svolta la 
presentazione della spedizio¬ 
ne, incontriamo alcuni degli 
alpinisti che andranno a «libe¬ 
rare» il K2 dai rifiuti. E l'espe¬ 
rienza dei loro passaggi nelle 
valli pakistane o nepalesi ci la 
capire questo incontro fra i 
due mondi. Inizia questo viag- 
io Christian Bonnington, uno 
egli alpinisti più rappresenta¬ 
tivi. 

•Penso che si debba dille- 
lenziarc fra alpinisti e trekker 
(i camminatori) - dice Bon¬ 
nington - perche per ogni alpi¬ 
nista ci saranno almeno ottan¬ 
ta o novanta camminatori. Nel¬ 
la valle del Baltoro invece, l'im¬ 
patto più violento e quello del¬ 


l'esercito e della fanteria paki¬ 
stana che va a combattere una 
guerra pressoché scordata da 
tuni contro l'Iridia sul ghiac¬ 
ciaio del Siachen. Per quanto 
riguarda gli alpinisti penso che 
l'impatto sia, nel complesso, 
buono perché si porta lavoro e 
soldi in arce spesso sottosvi¬ 
luppate». 

Ma non tWene die 0 vostro 
' atrivopossacomunque ave- 
‘ re Influenzato le strutture 
gerarcfaico40claU delle po- 
polazloiiliocaU7 
Forse st. questo potrebbe esse¬ 
re. Non dobbiamo però di¬ 
menticarci che il mondo con¬ 
temporanco é un complesso 
di relazioni in evoluzione. 
Dobbiamo stare molto attenti 
a dire che I villaggi dovrebbero 
rimanere esattamente come 
sono. Il loro modo di essere 
tradizionale vuole anche dire 
alto tasso di mortalità infantile 
c molle malattie infettive. Noi 
alpinisti abbiamo introdotto 
ed insegnalo tecniche medi¬ 
che e questo ha, di fallo, au¬ 
mentalo la vita media della po¬ 
polazione. Tuttavia penso che 
ciò sarebbe stato inevitabile, 
forse sarebbe avvenuto in altro 
modo, ma inesoratHimcntc. 
Certo, con ^ zaini degli al¬ 
pinisti ocddenlall non arri¬ 
va solo cnitnra sanitaria. In 



- alenai villaggi soUo l'Anoa- 
.. puma, spedizloal di cento 
... personeauasentanoImprov¬ 
visamente del dnquanla per 
cento la popobudone, con 
tatto quello else dò slgniDca 
In termini di rifiati cdcacrc- 
menti da smaltire. Non a ca¬ 
so qui a Roma si parla di Im¬ 
mondizia da rimuovere, di 
alpinisti che vanno a ripulire 
le montagne dal resti di altri 
scalatori, come sottolinea 
Carlo Alberto Pinelli che or¬ 
ganizza la spedizione. 
Ritorniamo al discorso dei 
Uckkcr - prosegue Bonning- 
ton. Nei villaggi l'effetto mag¬ 
giore lo hanno loro c non gli 
alpinisti che, attraveno l'im¬ 
piego dei portatori, migliorano 
le condizioni di ricchezza e di 
vita. L'aspetto più negativo in¬ 
vece é il cambiamento della 
loro economia. Ed esempi di 
questo tipo ne abbiamo anche 
sulle montagne europee, incoi 
il turismo ha modificato gli stili 


di produzione. D'altronde ab¬ 
biamo anche effetii sociali, co¬ 
me alcuni giovani sheipa - I 
portatori di montagna - che 
perdono la propria identità nel 
gruppo o le più profonde ed 
antiche credenze religiose. Ma 
questo é un processo di cam¬ 
biamento che fa parte del 
mondo. 

Sta di fatto che nelle valD al¬ 
le pendici delle grandi mon¬ 
tale i min moderni hanno 
nomi davvero InsolitL Ardi¬ 
lo Desio, rorganlzzaloie 
della prima spedizione che 
san la vetta del K2 nel 1954, 
è un nome che fa aprire qua¬ 
lunque porta. Ed in Nepal 
essere amici di RelnboM 
Messner é un onore riserva¬ 
lo a pochL Parlare di loro 
pnò addirittura far Inter¬ 
rompere ni» seduta di pre- 
gbióa, momento fonda- 
mentale nella gionutadi nn 
mnsalmano come di nn in- 


dh. Slamo dunque ad una 
nuova variantd dei colonlail- 
' smoT . 

Il problema non é uguale in 
ogni parte del mondo - ris|3on- 
de Alessandro Gogna, alpini¬ 
sta e segretario dell associazio¬ 
ne -. Quando nella Nuova Gui¬ 
nea indonesiana sono entralo 
in contatto con pcisone con 
un livello di poco superiore a 
quello che poteva avere un uo¬ 
mo nel neolitico. Il mio impat¬ 
to su di loro é stalo disorien¬ 
tante, per non dire devastante. 
Ma in questo coso non si tratta 
di alpinismo ma del confronto 
fra civiltà radicalmente lonta¬ 
ne. Diverso é il discorso per il 
Karakomm e l'Himalaya. Qui 
abbiamo provocalo delle alte¬ 
razioni ma, d'accordo con 
Bonnington, ritengo che sia 
nel normale ordine delle cose 
che ci siano del cambiamenti. 
Certi sentimentalismi non ha- 
no senso. 


Sla Bonnington che Id par¬ 
late di «corso lutatale delle 
cose»: ma di quali cose? Di 
ricdil occidentali che spen¬ 
dono soldi per salire In cima 
ad ni» monlagru senza trar¬ 
ne altro vanlag^ che il pia¬ 
cere persoiulef 
Indubbiamente la nostra é la 
manifestazione del cosiddetto 
inutile. Noi siamo alfieri di 
questo, e come diceva Lionel 
'Terray, un alpinista francese 
della metà del secolo, siamo I 
<onquistatori deli'inulile». 
Con Mountain Wildemess pe¬ 
rò vogliamo passare dalla par¬ 
te dei difensori dcH'inutile. 
Spero che in questo passaggio 
dalla conquista alla difesa riu¬ 
sciremo ad afferrare quel qual¬ 
cosa che serve a rispondere al¬ 
la domanda e a non trasfor¬ 
marla in un perché esiste l'al¬ 
pinismo, questione sulla quale 
non esiste risposta precisa o 
razionale. 


In aumento 
i casi di malaria 
in Amazzonia 


Sui giornali continuano ad apparire notizie che denunciano 
una discutibile etica professionale del padre della psicoanalisi 


Povero Freud. Usa lo processano 


H La malaria, che era stala 
posta sotto controllo in Brasile 
negli anni cinquanta c sessan¬ 
ta. sta ora crescendo a ritmi ac¬ 
celerati specie nella regione 
deH'Amazzonia. Le vittime nel 
1988 in Brasile sono state 
S60mila, i nove decimi delle 
quali nella sola Amazzonia. 
Un risultato che lascia intrave¬ 
dere l'esplodere della malattia 
negli ultimi vent'anni quando 
si coniavano solo poche mi¬ 
gliaia di persone contagiale. 

Le ragioni sono diverse e 
compiei. La principaleéche 
in Amazzonia si é avuto un ad¬ 
densamento di immigrati pro¬ 
venienti da regioni non colpite 
dalla malaria e quindi senza 
nessuna protezione immunita¬ 
ria contro la malattia. Lo Stalo 
di Rondonia. per esempio, ha 
visto decuplicare la propria 
popolazione fra il 1950 e il 
1980. 

Un secondo motivo di rilie¬ 
vo é che il più importante vet¬ 
tore della malaria in Amazzo¬ 
nia é un tipo di zanzara, la 
Anophetes darlingi, la quale vi¬ 
ve di norma all'aria aperta c 
non nelle case. Questo rende 
più diflicilo e costosa la sua eli¬ 
minazione con l'impiego di in¬ 
setticidi. 

Inoltre II parassita che causa 
la malaria in Amazzonia é il 


’Ptasmodium falciparum, dive¬ 
nuto ormai resistente alla mag¬ 
gior parte dei farmaci antima¬ 
larici, fra cui la clorochina. Co¬ 
me se non bastasse la malattia 
da Ptasmodium falciparum 6 la 
forma malarica più temibile, 
spesso mortale se non trattata 
in tempo. 

La Banca Mondiale ha stan¬ 
zialo 99 milioni di dollari in 
prestiti al Brasile per aiutare il 
paese a combattere il flagello. 
Molli però credono che sia sta¬ 
la proprio la Banca Mondiale a 
causare indirettamente il dif¬ 
fondersi della malattia. Infatti 
essa ha stanziato milioni e mi¬ 
lioni di dollari por finanziare la 
Transamazzonica e altri pro¬ 
getti che hanno favorito l'ad¬ 
densamento della popolazio¬ 
ne in quella regione. 

Questo é un altro degli innu¬ 
merevoli danni che la regione 
amazzonica ha dovuto subire 
a causa della cosiddetta -civil¬ 
tà*. A nulla sono valse le prote¬ 
ste dogli ecologisti e degli stes¬ 
si abitanti del luogo. Certo il 
•caso Amazzonia» sta diven¬ 
tando ormai una favola a cui 
sembra difficile porre rimedio 
soprattutto quando i finanzia¬ 
menti vengono dagli stessi che 
appoggiano progetti volti a 
cambiare la geografia del pae¬ 
se. 


Era un po' mascalzone il grande Sigmund Freud? 
Dai documenti che si accumulano mano a mano 
che si aprono gli archivi rimasti segreti per decen¬ 
ni viene fuori che le associazioni degli psicanalisti 
di oggi probabilmente espellerebbero per indegni¬ 
tà il proprio padre fondatore. Una megaconferen¬ 
za su Freud, che si terrà a Toronto in ottobre, po¬ 
trebbe trasformarsi in una sorta di processo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 



■■ NEW YORK. Che ne direste 
di uno psicanalista che convin¬ 
ce due SUOI pazienti a divorzia¬ 
re dai rispettivi coniugi e spo¬ 
sarsi tra di loro, tutto al line di 
incamerare ingenti donazioni? 
Minimo minimo rischierebbe 
la radiazione daH'Ordinc. se 
non un processo per plagio. La 
figlia di uno dei pazienti pla¬ 
giati ha raccolto e pubblicato 
un voluminoso dossier. Altre 
pesanti accuse di disinvoltura 
professionale, distorsione di 
dati scienlilici in modo da pie¬ 
garli alle proprie teorie, falso 
ideologico, se non vera e pro¬ 
pria ciarlataneria emergono 
onnai a valanga mano a mano 
che altri studiosi hanno acces¬ 
so ai documenti e agli archivi 
sinora riservati. L'incriminato 
non é un Armando Verdiglio- 
ne qualsiasi. È niente meno 
che il dottor Sigmund Freud. 

Tantoché il prossimo mega¬ 
convegno su Freud, in prepa¬ 
razione per il prossimo ottobre 


all'Università' di Toronto , ri¬ 
schia di trasformarsi in un vero 
e proprio processo. Con l'ac¬ 
cusa che in questi ultimi anni si 
é enormemente arricchita, gra¬ 
zie alla montagna di nuovo 
materiale raccolto dagli stu¬ 
diosi e aH'apcrtura al pubblico 
di molti archivi - non tutti, ad 
esempio le lettere di Freud alla 
futura moglie Martha sono vin¬ 
colate dal segreto fino al 2000 
-. E la difesa che ormai non 
può negare l'evidenza e ripie¬ 
ga sull'argomento che bist^na 
giudicare l'intero suo lavoro c 
metodo c non su singoli episo¬ 
di oppure su quello per cui -le 
opere di Freud vanno viste co¬ 
me opere d'arte, non come 
studi scientifici-. 

Uno degli episodi che più 
danneggiano l'immagine del¬ 
l'imputato é quello documen¬ 
tato da Helen Frink Kraft sulla 
•Johns Hopkins Magazine». 
Helen é la figlia di primo letto 


di Horacc Frink. uno psichiatra 
americano che fu in analisi da 
Freud e poi da lui fu scelto a 
presiedere la New York Pw- 
choanalytic Society. Nel 1922 
Freud convinse il dottor Frink a 
divorziare dalla moglie e a 
sposare una sua paziente. An- 
^lika Bijur, ereditiera e moglie 
di un ebreo miliardario di New 
York. Abraham Bijur. Peggio 
ancora, convinse entrambi a 
disfarsi di buona parte dei loro 
milioni in forma di -donazioni» 
alla Società psicanalitica. 


•Freud usò mio padre, usò mia 
madre c usò la mia matrigna», 
accusa Helen Frink. 

•Mio padre tornò dall'analisi 
con Freud a Vienna nel 1921 
convinto di essere un omoses¬ 
suale latente e che i suoi pro¬ 
blemi emotivi si potevano ri¬ 
solvere se divorziava da mia 
madre e sposava la signora Bi- 
juT», spiega al IVew York Times 
Helen Fnnk. Tra i documenti 
d'accusa c'e' una lettera dello 
stesso FYeud al dottor Horace 
Frink in cui lo rimprovera di 


non voler accettare la propria 
omosessualità latente, si fa ri¬ 
ferimento ad una •fantasia» 
con cui k) psichiatra newyor¬ 
chese intendeva arricchire il 
padre rlella psicanalisi vienne¬ 
se. e si conclude; «se tutto va 
per il verso giusto trasformia¬ 
mo questo dono immaginario 
in un contributo reale ai Fondi 
della Società per la psicanali¬ 
si». 

•Alcuni psicanalisti sosten¬ 
gono che questa richiesta di 
donazioni sarebbe oggi sulR- 
cienlc per un provvedimento 
disciplinare: altri sostengono 
che la richiesta sarebbe accet¬ 
tabile se i soldi vengono desti¬ 
nali ad un'istituzione e non al¬ 
le lasche dello psicanalista», 
commenta Daniel Goleman 
sul quotidiano novyorchesc. 

Tra i documenti che la figlia 
di Frink ha ritrovalo negli ar¬ 
chivi della Johns Hopkins Uni¬ 
versity c'è anche una lettera 
aperta a Freud che il marito 
della Bijur voleva aH'cpoca 
pubblicare a pagamento sui 
giornali di New York. Lo accu¬ 
sa di voler rovinare il proprio 
matrimonio e si conclude con 
il pesante interrogativo: «Allo¬ 
ra, Gran Dottore, Lei é un sag¬ 
gio o un ciarlatano?». 

La lettera non fu pubblicata. 
La miliardaria divorziò dopo 
essere andata a Vienna a chie¬ 
dere consiglio a Sigmund 
Freud, che le spiegò che il po¬ 


vero Frink sarebbe rmilo ineso¬ 
rabilmente trascinato verso l'o¬ 
mosessualità se lei lo avesse 
respinto. Del resto la miliarda¬ 
ria non aspettava altro che un 
consiglio in questo senso, per¬ 
ché era profondamente inna¬ 
morata del proprio psichiatra 
curante. 

Pesanti perplessità sull'etica 
professionale del padre della 
psicanalisi vengono anche dal 
nuovo materiale che storici e 
studiosi continuano a reperire 
sui pazienti reali che sono stati 
protagonisti, sotto pseudoni¬ 
mo, dei <asi» più famosi tra 
quelli cui Freud fa riferimento 
nei suoi scritti. 

•Più dettagli veniamo ad a|> 
prendere su cia.scuno di questi 
casi, più si rafforza l'immagine 
di un Freud che piega i fatti per 
adattarli alla propria teoria», 
dice Frank Sulloway, storico 
della scienza al Mil e autore di 
un volume su «Freud, biologo 
della mente». Ad esempio An¬ 
na O., la prima paziente di cui 
si racconta l'analisi nel saggio 
suiristeria. non fu affatto guari¬ 
ta come Freud si era vantato. 
Anna O. si chiamava in realtà 
Bcrtha Pappenheim. Henri El- 
lenbcrger, uno storico della 
psichiatria ha scoperto la sua 
cartella in una clinica svizzera, 
da cui si ricava che ebbe diver¬ 
se ricadute e dovette essere ri¬ 
coverata anche dopo il tratta¬ 
mento di FKud. 


Altro esempio classico, e 
uno dei casi più frequente¬ 
mente citati nella letteratura 
psicanalitica a ptop(»ito di 
complesso di Edipo e di Elettra 
é quello di Dora, una ragazzi¬ 
na sedicenne che, venuta a sa¬ 
pere di una relazione annotosa 
tra il padre e una vicina. Frau 
K., si era innamorata del mari¬ 
to della vicina, Herr K.. Ora si 
sa che Dora si chiamava Ida 
Bauer ed era la sorella del lea¬ 
der storico deir«austro-sociall- 
smo> Otto Bauer. E che aveva 
abbandonalo l'analisi perché 
il dottor Freud le volera per 
forza far dire cose che non 
avevano rapporti con la realtà. 
Una forzatura ci sarebbe stata 
anche net caso del Piccolo 
Hans, il ragazzino di cinque 
anni la cui fobia per 1 cavalli 
Freud aveva spiegalo con il 
complesso di castrazione, ge¬ 
nerato dal timore della puni¬ 
zione da parte del padre per 
aver amato la madre. Il piccolo 
Hans era in realtà il Fi^io del 
musicologo viennese Maax 
Graf. Secondo uno studioso 
che ha intervistato gli amici di 
famiglia. Graf e Freud, in sinto¬ 
nia intellettuale, fecero a gara 
per piegare ad una teorizza¬ 
zione te paure de! «Piccolo 
Hans», che avrebbero spiega¬ 
zioni più banali: probabilmen¬ 
te durante te vacanze in cam¬ 
pagna qualcuno gli aveva spie¬ 
gato di stare attento ai cavalli 
perché possono mordere. 
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CONGRESSI 


La scuola dei pensatori poli¬ 
tici. dove lui ricevuto piuttosto 
male, mi sembrò il regno della 
pazzia, e gli studiosi compieta- 
mente fuori senno, spettacolo 
che mi rende sempre profon¬ 
damente malinconico... 

Però, per amor di giustizia, 
devo riconoscere che non era¬ 
no tutti dei visionari: ce n’era 
uno, ad esempio, pieno di in- 
. pegno, che sapeva a menadito 
la scienza di governare; costui 
aveva consacrato i suoi studi al 
fine utilissimo di scoprire rime¬ 
di efficaci per lutti i mali e le 
corruzioni ai quali vanno sog¬ 
getti i vari rami della pubblica 


amministrazione, scaturiti sia 
dalla debolezza e dai vizi di chi 
governa che dalla indisciplina 
di chi deve obbedite. Ad esem¬ 
pio; è noto che scrittori e pen¬ 
satori sono concordi nel ri¬ 
scontrare un'analogia tra l'or¬ 
ganismo fisico dell'uomo e 
quello politico: non e dunque 
altrettando evidente che gli 
stessi rimedi gioveranno all'u¬ 
no come all'altro? È nolo che 
le assemblee e i consigli dei 
ministri soffrono spessissimo 
di un eccesso di umori maligni 
e ribollenti, che producono 
dolori alla lesta e più ancora al 
cuore, convulsioni tenibili, pe¬ 


nosissime contrazioni nervose 
a tutte e due le mani, ma spe¬ 
cialmente alla destra, e debo¬ 
lezza e vapori c delirio e verti¬ 
gini, e (umori pieni di materia 
purulenta e fetida, e acidità di 
stomaco, e fame canina e di¬ 
gestioni difficili, e mollissimi 
altri malanni che è superfluo 
nominare. Perciò quello stu¬ 
dioso proponeva che 'airaprìr- 
si dell'assemblea, dei medici 
assistano ai primi tre giorni di 
seduta e tastino il polso ai de¬ 
putati. Dopo di che. avendo 
maiuratamenle ponderalo ed 
essendosi consultali sui vari 
malanni e le cure indicate, ri¬ 


tornino al quarto giorno seguiti 
dai loro speziali carichi di me¬ 
dicine e, appena i membri del 
congresso sieno ai toro posti, 
somministrino a ciascuno las¬ 
sativi. aperitivi, detergenti, cor¬ 
rosivi, astringenti, palliativi, ce- 
falgici, itterici, apoflegmatici, 
acustici, giusUi i diversi casi e, 
a seconda dei risultati, ripeta¬ 
no la cura o anche la sospen¬ 
dano alla prossima riunione». 

jonathaaSwUt 
<I viaggi di GoUlver» 
Einauol 

Paga. 362, lire 18.000 

Tradnzionedl 

Lidia Storonl Mazzolarli 



RICEVUTI 


L’ultimo perché 
s’affida 
ai fantasmi 


ORESTB PIVETTA 

M entre si corre in edicola ad acqui¬ 
stare per lire seimila e cinquecento 
il nuovo •Wimbicdon», capita in 
mano il vecchio •Delfagor», anni 
quarantacinque, rassegna di «varia 
umanità-, C mentre «Wimblcdon» si 
apre maestoso c placido, senza veleni che non 
siano di salotto, il professorale «Bclfagor» si de¬ 
sta all'improvviso sotto lo pseudonimo (proba¬ 
bile) di Malico Del Brìca, che vorrei conoscere 
mollo di più di quanto mi sarebbe piaciuto co¬ 
noscere il confindustriale Mamurio LaiKlIlotto 
del So/e 24 Ore. che peraltro mi si è presentato 
di sua volontà. Del Brica compare senza strepiti 
sotto la rubrica -Notorclle e schermagllc«, forse 
scrive a penna e calamaio come vorrebbe l'otlo- 
ccnlesco titolo, c insiste con lo stesso stile nel ti¬ 
tolo spccilico del suo intervento: «Viaggiatori c 
frati al tempo del trionlo della borghesia». 

Ma si riscatta subito nel presente, esplorando 
patrie lettere e patri! censori di oggi, proprio di 
oggi, protagonisti dalle recentissime librerìe, dal 
più modem i giornali c dagli schermi della tv. 

Le citazioni sarebbero tante. Del Brica an¬ 
drebbe letto por intero, corninciandc) da Pel 
Giudice pèr'flhlrc a Gianni Rocca, con'ufi ampio ' 
passaggio dedicato a Placido, proprio lui, il po¬ 
tentissimo, arguto. Intelligente e coltissimo Be¬ 
niamino, intoccabile di razza e di squisita popo¬ 
larità. Arrivo subito alte conclusioni di Del Brica: 
«L'arguzia di Placido si riallaccia al metodo ben 
noto che consiste nello smontare la serietà del 
discorsi avversi attaccandosi a particolari ester¬ 
ni, evitando accuratamente di sfiorarne la so¬ 
stanza, volgendoli in caricatura...»; il pensiero di 
Placido e -minimo, cordiale, scherzoso, intelli¬ 
gente e maligno quanto e necessario-; Ira risati¬ 
ne e colpellini. Beniamino sembra «porsi come 
placido sacerdote e officiante di una cultura 
della misura e del limite, che con sempre rinno¬ 
vala soddisfazione verìfica intorno a sò la cadu¬ 
ta e la improbabilità di ogni radicalismo, di ogni 
grande disegno». 

Del Brica precisa: «Tutto ciò sarebbe da sotto¬ 
scrìvere. se si risolvesse in una battaglia contro 
falsi valori tromboncschi, contro pretenziose ed 
altezzose sulficienze intellettuali. In questo sen¬ 
so Placido ha colpito giusto talvolta: ma ormai 
lo fa sempre di meno, riducendosi per lo più a 
vendicarsi verso la sinistra sconfitta e verso quel¬ 
la cultura che resta estranea al circolo trasversa¬ 
le della corporazione intellettual-giomalistica, 
romanesca e nazionale...-. Ci sarebbe dell'altro. 
Ma lo possiamo ricavare da un recente intenren- 
to su Repubblica (8 marzo): «Aggrappati alla 
bottiglia-. Racconta Placido, attraverso un libro 
di Dom Dardls, che molti scrittori americani era¬ 
no alcoolizzati. Male, commenta Placido. 

Ma perche? E via con una fila di perche: ma- 
chismo, romanticismo, eccetera eccetera. Ma 
sapete qual ù l'ultimo perchè? «Ammazzare i 
fantasmi dentro-. Per ramericanista che si è ri¬ 
dotto ad ex, perchè non è mai entrato nel «se¬ 
greti det basebalt-, per il pensatore minimo, per 
il neo illuminista, che si era presentalo con i 
manzoniani capponi in mano, istigatore del 
dubbio e dissacratore di miti, non restano che «i 
fantasmi dentro-. Giusta line. 

Proprio la line, tra alcool e tenebre, Dom Perì- 
gnon c <risi della ragione», che piace tanto alle 
•stanze» di Placido: cosi almeno non c'è da te¬ 
mere nulla. 


SEGNI & SOGNI 


A ccade di frequente a chi. come me, 
insegna aH'Università, di sentirsi ri¬ 
volgere una domanda che. per la 
sua epocale stupidità, raggiunge, a 
suo modo, le vette del sublime: -Ma 
cosa vogliono questi giovani?». La rì- 
sixisla, naturalmente, è compresa nella doman¬ 
da. perchè la prima <osa che vogliono-è quella 
di non essere più trattali con siffatta, sciagurata, 
indolente trascuratezza. So bene che i portatori 
sani di un virus come quello che spinge a rivol¬ 
gere simili domande, non leggono la presente 
rubrica. Però provo ugualmente a dare due tipi 
di risposte, fondale su tracce, segni e sintomi 
presenti, ora. nel nostro Immaginario, insieme 
alle domande, quelle si chiarissime, perentorie, 
ineliminabili, dei giovani del '90. Ecco, decido 
di partire dal divano. È un divano imponente 
come il monumento al Milite Ignoto, è un diva¬ 
no che comprende In sè il Vesuvio, la torre di Pi¬ 
sa, Pippo Baudo, la pubblicità della Galbani, 
una riproduzione in plastica di una gondola ve¬ 
neziana e il Grana Padano. £ il divano in cui 


Costituente democristiana? 


Proviamo a discutere la De dopo la rottura 
I saggi di Vincenzo Scotti e Marco Pollini 
Una prospettiva bloccata che potrebbe riaprirsi... 


Lutai ORAZIANO 


A nessuno sfuggono le difficoltà di 
navigazione in cui si trova la Balena Bianca: 
la sinistra de rinuncia agli incarichi di 
partilo e si colloca all’opposizione; il «patto 
dei camper» che sembrava nato per 
bloccare la rotta almeno per tutta la 
legislatura mostra segni di cedimento; e 
persino Tarmonloso Idillio tra Andreottl e 
Forianl sta sHorendo nel nervosismo e nei 
primi dlspettuccl. Secondo padre Sorge e I 
gesuiti di Palermo, è l’Intera centralità 
democristiana che non tiene più. Le grandi 
novità sul plano Intemazionale e Interno 
rischiano di cogliere senza una adeguata 


strategia il vecchio partito campato tutti 
questi anni di mediazione corporativa e di 
anticomunismo. L’analisi della lunga storia 
della Oc e di quanto avviene nelle sue file è 
perciò argomento di viva attualità. 
Pubblichiamo in proposito le riflessioni del 
politologo Luigi Graziano su due libri usciti 
quasi contemporaneamente in queste 
settimane. I loro titoli: Vincenzo Scotti, 
«Nuove frontiere per la politica. Idee e 
battaglie». Angeli, pagine 352, lire 20.000, e 
Marco Folllnl, «L’arcipelago 
democristiano», Laterza, pagine 142, lire 
16.000. 


I l dibattito politico si av- 
vantaggerebbe molto se 
disponesse, per i vari 
partiti Italiani, di tesli- 
monianze e analisi co¬ 
me quelle contenute in 
questi due lavori. Il primo, di Vin¬ 
cenzo Scotti. «Nuove frontieie per la 
politica», delinea retroterra cultura¬ 
le e traiettoria politica di un leader 
nato nello file della sinistra de e ora 
confluito nei centro forlanlano, at¬ 
traverso una trattazione che proprio 
perchè basata su Interventi pubblici 
(su riviste, in Parlamento e sedi di 
partito), pone il problema del rap¬ 
porto, paretianamonte inteso, fra 
ideologia e azione politica, fra idee 
(che vengono in primo plano) e 
pratica dei potere (che rimane ne¬ 
cessariamente sullo sfondo). Il se¬ 
condo di Marco FcllinI, già segreta¬ 
rio dei giovani de, «L'arcipelago de¬ 
mocristiano» dimostra quanto può 
una riflessione dall'Interno sorretta 
da un’analisi politologica. Dimostra 
pure come il problema delle cor¬ 
renti, di cui traccia un profilo dal '45 
ad oggi, possa illuminare tratti sa¬ 
lienti dell'intera storia del partito e 
delle trasformazioni del sistema po-. 
, litico italiano, di cui quella storia è 
parte. 

Scolti nasce con una formazione 
che ha tutti i caratteri della sinistra 
sindacale da cui proviene. Non a 
caso il richiamo è a Dossctti e Va- 
noni e soprattutto a Giulio Pastore, 
sulla cui scia fa le prime prove di 
giornalismo politico (sulla rivista di 
Pastore // nuoto osseruatore, di cui 
sarà redattore capo sino al 1986) e 
di governo. Di questa formazione, 
sono testimonianza gli interventi 
raccolti nella prima parte del lavo¬ 
ro. relativi al periodo 1962-83, e i te¬ 
mi che vi dominano; l'intervento 
dello Stalo, autonomia del sindaca¬ 
to, retrolena cattolico del partilo 
come stimolo elico all'azione più 
che base di un'obbligata unità poli¬ 
tica dei cattolici, politica attiva del 
lavoro, concertazione e program¬ 
mazione. fra gli altri. Vivissima è 
inoltre la consapevolezza delle tra¬ 
sformazioni della società, di una 
«rottura profonda nel tessuto eco- 


nomico-sociale del Paese» (p. 
147). rottura che Scotti colloca in¬ 
torno al 1975, e dell'avvento di una 
società post-industrìalc, più auto¬ 
noma e interessala a regole che ai 
servizi materiali del Wclfare State, 
che non può non porsi come nuovo 
punto di riferimento per il partito. 

Accanto a questa visione del 
cambiamento, ne esiste una della 
politica e del partito, ai cui proble-. 
mi è dedicala là seconda parte del 
libro (1984-89), che è diflicfle far 
rientrare in un quadro di moderniz¬ 
zazione o aggiornamento, tutta 
centrata com'è sul retroterra cattoli¬ 
co-popolare della De, la mediazio¬ 
ne come «ragionestessa della politi¬ 
ca» (p. 180) e una visione del siste¬ 
ma politico che finisce per essere 
totalizzante, esasperando la centra¬ 
lità della De (nel senso di perno in¬ 
torno al quale gira tutto il resto) e ri¬ 
servando al Pei un ruolo che non si 
capisce, neanche in via di Ipotesi, 
come possa diventare ruolo auto¬ 
nomo di governo. 

La formulazione più matura di 
questa impostazione, si ritrova nelle 
«proposte per II XVI congresso della 
De» (1984, pp. 141-188), base pro¬ 
grammatica delia candidatura di 
Scotti alla segreterìa del partilo, in 
contrapposizione a De Mila e alla 
sinistra. Urgente era per Scolti ricu¬ 
cire lo «strappo» fatto da De Mila 
(segretario dal 1982) alla tradizio¬ 
ne e identità del partito, nel tentati¬ 
vo di renderlo più laico c aderente 
agli Interessi da rappresentare, in 
un quadro di tendenziale bipolari¬ 
smo e di auspicata contrapposizio¬ 
ne istituzionale con il Pei; quadro 
che secondo Scotti toglieva spazio 
ai due pilastri della forza della De. la 
sua identità popolare<allolica, en¬ 
faticamente non conservatrice, da 
un lato, e la capacità di mediazione 
sociale, superiore a ogni altra forma 
di gestione politica dei rapporti Ira 
società e Stalo («Stato minimo», de¬ 
cisionismo, democrazia procedura¬ 
le, neo-corporativismo). Nasceva 
da qui il deciso no all'idea di alter¬ 
nativa e «democrazia compiuta» di 
De Mila, e la convergenza con il Pai 


come campo privilegiato della «al¬ 
leanza riformatricc». Ma questo col¬ 
locava Scolti, nella geografia delle 
posizioni interne al partito, su spon¬ 
de assai diverse da quelle di «sini¬ 
stra» da cui aveva preso le mosse. 

Il discorso di Pollini aiuta precisa- 
mente ad orientarsi in questa com¬ 
plicala geografia interna, assai mu¬ 
tevole nel tempo, anche se sempre 
fondamentalmente strutturata in un 
campo «moderato» (emblematica¬ 
mente il doroteismo, di cui l'autore 
fa una fine analisi, come metodo e 
come forza po/itied) e uno di «sini¬ 
stra». Quali sono le basi strutturali 
dei gruppi che nelle varie fasi si so¬ 
no riconosciuti in queste etichette? 
C'è anzitutto una matrice generale 
che sta nel carattere intrinsecamen¬ 
te pluralista, non monocratico ma 
federativo e «collegiale» del partito, 
nato da una tradizione di opposi¬ 
zione, orientato alla difesa di strati 
subalterni, al localismo, e nel ruolo 
dei corpi intermedi. Ma giocano fat¬ 
tori più specifici; nelle parole di Pol¬ 
lini (p. 7/8), «le correnti sono state 
insieme un fenomeno di cultura po¬ 
litica, un dato di rappresentanza so¬ 
ciale e un aspetto dello scontro di 
potere», questi caratteri combinan¬ 
dosi variamente nelle varie fasi sto¬ 
riche del partilo c del suol conflitti 
interni. A queste determinanti, ne 
va aggiunta una quarta che comin¬ 
cia ad operare con la crisi del cen¬ 
trismo e il profilarsi del centrosini¬ 
stra, raggiungendo pieno vigore al 
tempo della solidarietà nazionale, 
quando le correnti prendono a di¬ 
sporsi in un ordine che dipende 
sempre più da «riferimenti esterni» 
(p. 16), in particolare Pel c Psi, pa¬ 
rallelamente al faticoso adattarsi 
della De alla crisi dei vari blocchi di 
potere e formule di governo. 

Sulla base di tale schema, si pos¬ 
sono identificare quattro fasi ston- 
che, che servono forse per una pe- 
riodizzazione più generale della 
storia della De: una fase ideologica 
(1945-53), in cui lo scontro verte su 
grandi opzioni (apertura ai paniti 
laici. Patto atlantico) che oppongo¬ 
no De Casperi a sinistra (Dossetti) 


e destra (Comitati civici) ; una fase, 
contestuale al nuovo partito di Pan¬ 
tani (1954). in cui la frazioni sono 
veicoli di un più profondo «radica¬ 
mento... della De nella società civi¬ 
le» (p. 11 ). soprattutto attraverso il 
fenomeno del collateralismo (CisI, 
Adi, Coldirctti); la fase deir«involu- 
zionc» dorolca (p. 14), in cui le cor¬ 
renti degenerano in meri strumenti 
di organizzazione del potere e di 
equilibrio fra I leadeis de, con i fe¬ 
nomeni esasperati di lottizzazione, 
occupazione ccc. che connotano il 
doroteismo; infine una fase, che si 
accentua con l’unità nazionale e la 
collaborazione conflittuale con Cra- 
xi, in cui diventano decisivi, come si 
è detto, i riferimenti esterni, nel qua¬ 
dro di una tendenziale rìsirutlura- 
zionc del sistema politico che divi¬ 
de la Oc fra partigiani della <cntra- 
lità» del partito e alleati di Craxi 
(centro di Forìani), e fautori di un 
partito «modemlzuto», che si fa ca¬ 
rico d'interessi di settori della socie¬ 
tà (non di tutta la società, come 
vuole la vecchia ideologia popola- 
re-cattollca) in un quadro di fonda- 
mentale acccttazione del bipolari¬ 
smo e del ricambio di governo este¬ 
so a tutte le forze politiche. Pei com¬ 
preso (De Mita e sinistra). 

I pregi di questo schema, che 
conligura una vera e propria teoria 
delle frazioni, sono diversi. Anzitut¬ 
to. le basi e funzioni delle conenti 
risultando nel tempo diverse, esso 
consente di sfumare i giudizi su 
gruppi spesso coinvolti in condan¬ 
ne sommarie. Le correnti hanno 
avuto arKhe. specie all'inizio, un 
ruolo positivo. Ma proprio perchè 
hanno svolto, in certi momenti, un 
decisivo ruolo di raccordo con la 
società, è possibile individuare il 
momento in cui il fenomeno ha 


cambiato segno, diventando puro 
strumento di controllo politico dal- 
l'alto, finalizzato a patteggiamenti 
interni e interne spartizioni di pote¬ 
re. Pollini colloca questa svolta in¬ 
torno al 1968, anno In cui da un lato 
il sistema si cristallizza (è l'anno del 
manuale Cencelli. dal nome del se¬ 
gretario di Sarti, che fissa quote pro¬ 
porzionali di posti di governo Ira le 
varie correnti), e dall'altro la socie¬ 
tà. attraverso i movimenti e la conte¬ 
stazione, si autonomlzza sempre 
più, rifiutandosi di veder ridotta la 
rappresentanza sociale a mera rap¬ 
presentanza politica (e a maggior 
ragione «di corrente»). 

In secondo luogo, le correnti, per 
I fondamenti culturali e di potere su 
cui poggiano, non sono facili da de¬ 
bellare. De Mita, nel suo settennato 
come segretario della De ( 1982-89) 
ci ha provato, finendo per esserne 
travolto. Ma le frazioni rinascono in 
una situazione mutata, che la De 
controlla sempre meno, e in cui alla 
centralità della De, sempre operan¬ 
te, la riscontro paradossalmente 
una crescente sua dipendenza dal¬ 
l’esterno. Questo per^è da un lato 
il Pei si è posto al di fuori delle al¬ 
leanze possibili, mentre II Psi «si è 
radicato sul terreno delle alleanze 
obbligate, ma... conflittuali. Delle 
due linee che avevano percorso la 
De negli anni 70 - conclude Pollini 
(p. 17) - una è ora Impossibile, l'al¬ 
tra è necessaria ma senza orizzon¬ 
te». 

È evidente che una lifondazione 
del Pei, a cui la sinistra di De MiUi 
non può non guardare con estremo 
interesse, sconvolgerebbe questo 
assetto stagnante, rimescolando 
ancora una volta le carte nel gioco 
interno fra le conentl democristia¬ 
ne. 



E chi l’ha perso? 


stanno seduti, inquadrati con micidiale preci¬ 
sione. genitori, parenti, zii, parroci, amiche an¬ 
gosciate, vicine di casa trepide, nella terrifica 
trasmissione televisiva che ha un titolo solenne 
come la Bibbia; Chi l'ha uisro.’Ebbene, quel di¬ 
vano è un fatto d'arte, non c'è dubbio. Lo ha di¬ 
pinto Bolero, collocando al loro posto le mam¬ 
me e i parenti, c lo hanno, plasticamente, realiz¬ 
zalo Segai. OIdcmburg c Aiazzonc. I parenti in 
attesa sono quasi sempre rotondi come le ligure 
di Bolero, appunto. Sono dolali di un'opulenza 
sfalla e traslucida, certamente dovuta sia al 
troppo cibo che al poco moto, ma, ancora di 
più, a un certo modo di nutrirsi che la pensare a 
una tavola piena di silenzi e di grida, a spaghetti 
trangugiati mentre la mamma intona le giacula¬ 
torie del ricatto e il babbo rammenta i tic del suo 


ANTONIO FAETI 

capufficio. Stanno II, in perfetta formazione, co¬ 
me se rìpnxluccsseio, per Schegge, un'edizione 
tascabile di Campanile sera. Uno di loro, a volte 
anche un prete, però senza tonaca, tiene in ma¬ 
no il microfono. Dagli studi, i due ayatollah del 
familismo amorale degli italiani, guidano la 
cacc la al fuggitivo, con l'aiuto del computer e la 
subdola complicilà dei telefoni (non funziona¬ 
no mai, perchè II sembra che funzionino?). A 
un certo punto appare la preda: è una foto rica¬ 
vata da un quadro di Bacon o da un fotogram¬ 
ma di un film di De Palma o dall'albo segreto 
con le cose che Diane Arbus non osò pubblica¬ 
re. Poi arriva il computer e crea il vero e proprio 
Wanted. come nel West dei fumetti e dei film: il 
fuggitivo ora può essere calvo, o avere i capelli 
rossi, o portare gli occhiali neri rubati a un men¬ 
dicante non vedente davanti a una chiesa. Quel 


divano sembra voler dire che. via, si deve scap¬ 
pare, c non solo dai parenti obesi (che sono la 
maggioranza), no. anche dai rari longilinei. E 
una domanda, sollinlesa. sottaciuta, dei ragazzi 
del '90 è la seguente: -Quando sparirà quel diva¬ 
no. quando dimenticheremo quel tipo di fami¬ 
glie?». Gli ayatollah (che sembrano la Civetta c il 
Maestro di Scuola nei Misteri di Parigi di Sue) 
sospirano sempre: »5perìamo...» quando una 
madre invoca un ritorno, lo mi abbandono a 
un'altra speranza: che i fuggitivi siano già nel¬ 
l’Australia Felix di Peter Weir e, per dare notizie, 
usino il manoscritto nella bottiglia affidata all'o¬ 
ceano. 

Le altre domande dei ragazzi del '90 sono 
contenute in tre film diversamente memorabili, 
presenti ora sui nostri schermi, come accadde a 
certi film «prima del '68». Il primo è La vita e 
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niente altro, di Tavemier, che. con ampiezza di 
disegno poetico, ritrova i grandi studi sull'Im¬ 
maginario bellico di Fussel, di Leed, di Isnenghi, 
e allude ai temi segreu della sopravvivenza, del¬ 
la morte, deH'amore. Il secon^ è She Devii di 
Susan Seidelman: nella lotta tra la bella autrice 
di romanzi rosa e Ruth, moglie abbandonata di 
' 201 chili, c’è la battaglia tra due modi di inten¬ 
dere il mondo, mentre la televisione invade sen¬ 
timenti e memoria. La diavolessa Ruth non si ar¬ 
rende: fa un elenco dei beni posseduti dal mari¬ 
to fuggitivo e li distrugge tutti,con satanica, pun¬ 
tuale esattezza. Il terzo film è Crimini e misfatti 
di Woody Alien; tra fulgide citazioni bergmania- 
ne e insinuanti domande ebraiche, degne di Jo¬ 
seph Roth, il film disegna un universo malefico 
dove si può uccidere benissimo, senza timori o 
rimorsi, perchè Dio non c'è, o non vede, o è 
quasi complice del killer. 

Ecco: i giovani domandano di essere coinvol¬ 
ti in grandi progetti esistenziali, che si riferisco¬ 
no a sogni collettivi; domandano di lottare con¬ 
tro le aytollah che guidano i destini tra il-rosa» e 
gli spot; domandano di essere, finalmente, presi 
sul serio, come fa Woody Alien con i suoi perso¬ 
naggi, namati anche nelle parti più buie dei loro 
animi perplessi e inquieti. 
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CRAZIACHERCHI 

S e sia opportuno trasferirsi in cam¬ 
pagna / spesso pensiamo., je tan¬ 
to costa pagare la vita, / mangia¬ 
re, amare, respirare l'aria / viziata 
dallo smog che fa palila / anche 

una piccola pianta sul balcone. 

Cosi Giovanni Giudici in una bella poesia della 
Vita in versi del 1965. E rintenogativo continua 
a venir riproposto, di semestre in semestre, da 
parte della nostra intellighenzia, pronta, appe¬ 
na le si dà l'occasione, a elevare aiti lai sull’invi- 
vlbilità delle grandi città; di qui, come rimedio o 
l'espatrio o più modestamente l'esodo in pro- 
vinc’ia (entrambi, peraltro, procrastinati sine 
die). «Non quL ma altrove, dove attraversano / 
la strada tra bosco e bosco, gli scoiattoli, / e la 
vita è vicina, il tiranno invisibile / e gli uomini, 
senza fretta, conversano...» continua, ironico, 
GiudicL 

Ultimamente ho ritrovato quest'idea di fuga 
dalle metropoli, sia pure come digressione, in 
due libri per diverso motivo degni d'interesse. Il 
' primo, die la sbeffegglo, è il bellissimo // nipote 
di Wingertstein (Adelphi, che però purtroppo 
supera di mille lire il tetto di questa rubrica; ma 
una volta tanto-..) di Thomas Bernhard il quale, 
costretto a vivere, per via dei suoi polmoni am¬ 
malali, in campagna, non riuxiva a resisterci 
più che tanto e ogni due settimane se ne scap¬ 
pava a Vienna («sono un essere cittadino io»), 
salvo poi dover far ritorno alla natura cosiddet¬ 
ta. Ma sottolineando I rischi della «micidiale 
campagrta»; la mancanza di ogni stimolo e la 
conscguente atrofia cerebrale, e deplorando 
quindi «la ripugnante svenevolezza degli intel¬ 
lettuali net confronti della campragna, dove in 
ogni caso essi vengono intellettualmente svuo¬ 
tati in un brevissimo lasso di tempo, spompati 
addirittura». Eppure... «Eppure oggi giorno tutti 
abbandonano la grande città per raggiungete la 
campagna, perchè, la verità è questa, ci tengo¬ 
no troppo al loro quieto vivere e non hantro nes¬ 
suna voglia di far lavorare la mente che. com'è 
ovvio, nella grande città è messa radicalmente 
alla prova, e allora preferiscono smarrirsi nella 
natura che pure non conoscono ma per la qua¬ 
le, ottusamente e ciecamente, si sdilinquiscono, 
anziché sfruttare gli immensi vantaggi della 
grande città, che alla fin fine, comunque si chia¬ 
mi c per brutta che sia. sarà sempre per me cen¬ 
to volte meglio di qualsiasi campagna». In con¬ 
sonanza. sotto questo profilo, con Bernhard, è 
Albert Maistcr, autore di Sotto il Beaubourg 
(Elèuthera), un libro simpaticissimo, acuto e 
molto divertente in cui, tra l'altro, vengono pre¬ 
se in giro le comunità che si installano in cam¬ 
pagna «vittime del mito di una vita libera e inten¬ 
sa nella natura-. E il sociologo Meistersottolinea 
i rischi che corrono queste comunità, tra gli (diri 
l'ostilità dei contadini percondizione verso que¬ 
sti <onladini per scelta». E aggiunge giustamen¬ 
te: «L'avete guardala bene la vita dei paesi, avete 
visto come la gente di là si detesta reciproca¬ 
mente. gelosa delle fortune altrui e incapace di 
fare alcunché in collaborazione? E il meirdik-^- 
stem che odiate e dal quale volete fuggire, non è 
forse lo scopo per cui quelli vivono?». La corKlu- 
sione è molto coerente: «Restate in città, amici, 
soprattutto nelle grarxli città, perchè in città ac¬ 
cadono le cose... Venite ad aiutami a far marci¬ 
re la civiltà urbana, invece che isolarvi nell’inat¬ 
tività forzala dei vostri boschetti..» (il libretto, 
pochissimo conosciuto, è tutto da leggere). Ma 
forse il problema dell’oggi è che, non sapendo 
più cosa lare di se stessi, la scontentezza e la 
conseguente irrequietudine sono di casa sia in 
città che in campagna. Lo aveva capito benissi¬ 
mo quel grande poeta che è Bertolt Brecht, che 
oggi gli stupidi mettono al bando. Si legga // 
cambio della ruota. «Siedo sul ciglio della stra¬ 
da./ Il guidatore cambia la ruotay Non mi piace 
da dove vengoy Non mi piace dove vado./ Per¬ 
chè guardo il cambio della ruota/ cqn impa¬ 
zienza?». 

Infine, una telegraPica segnalazione della be¬ 
nemerita ristampa, nella Bur, di un libro di Tom¬ 
maso Landoin, irreperìbile da anni (per la pre¬ 
cisione dal 1964), Tre racconti il primo dei qua¬ 
li, La muta, è un capolavoro. Sarebbe imperdo¬ 
nabile lasciarselo sfuggire. 

Albert Meiater, ^tto U Beaubourg», EKa- 
tbera, pagg. 179,15.000lire. 

Tommaso Landolil, «Tre raccontt». Bar, 
pagg. 116,9000lire. 
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FOLCO PORTINARI 


A ppartengo a una generazione che 
si trastullò a tenere nel cassetto, a 
mantenerti e coltivarli in quel 
recesso, i propri sogni, oflierKlone 
pure cinematografico soggetto a 
Renato Castellani, con 
masochistico gusto rimestandoci dentro, 
senza darvi compimento arKhe quando 
sarebbe bastato un poco di corallo o di 
voglia in più a renderli reali. Sogni amorosi, 
sogni ideali, sogni politici, sogni letterari... 

Altri sceglievano armadi e custodivano 
scheletri, metaforici e no. Per quel che mi 
riguarda furono solo i sogni letterari a venir 
fuori, a prender aria e consistenza, realizzati 
almeno sotto forma di carta stampata. 
Nemmeno un meritorio risultato, quando si 
pensi che il motivo è tutto nell'enorme 
espansione editoriale di questo dopoguerra. 
Pubblicanocani e porci, direbbe il comico, 
ed è ormai più facile stampare un libro che 
entrare in un consiglio di quartiere. O nel 
letto della donna dei sogni, custodita sine die 
nel cassetto. 

Mi rendo conto che questo è solo un punto di 
vista. Di chi i suoi cassetti li svuota 
periodicamente (tranne uno, tranne quello) 
e a insediarsi nel consiglio di quartiere non ci 
pensa. Ma l'esperienza quotidiana mi 
sottopone una ben diversa realtà, con 
l'implacabile mediazione, mezzana e 
ruinana, del pursgar^heratissimo italico 
servizio postale: un giorno si, uno no, bussa il 
postino e nelle mie mani, alleni come 
cervello e cuore, deposita un manoscritto di 
poesie o di romanzo, con preghiera di 
leggere, commentare («un suo breve 
giudizio») e se po^bile avviare alla 
pubblicazione. E io non sonoche uno dei 
molti destinatari. 

Dunque i cassetti sono pieni, rigurgitano di 
testi e di frustazioni, in una mostruosa 
operazione sado-masochista in nome 
dell'Arte, del Comunicate/arsi, ecc... 
Attivando contestualmente, tale è la 
domanda (offerta?), un mercato marginale 
ma attivissimo, con tanto di apparati e premi 
ad hoc, di un'editorìa furbissima a sfruttare la 
psichica labilità e l'ambizione di quei poeti e 
narratori, una sorta di San Vincenzo, 
un'impresa di robivecchi per lo svuotamento 
dei cassetti letterari (o non piuttosto 
un'industria paracriminaledi istigazione al 
delinquere letterario; o uno sfruttamento 
della dabbenaggine; o una terapia tossica). 
Cosa c'è dietro, o davanti, al fenomeno? £ la 
domanda. Innattzitutto una storia e una 
cultura che al poeta concedevano privilegi e 
gloria, pane e companatico, da rervdere 
perniò appetibile e appetita quella 
condizione; uno si sente diverso, e in meglio, 
degli altri suoi simili, £ la vanità di 
appartenere al clan, di nobili origini 
arcadiccKturtensi, deH'inlelleltualità. Sentirsi 
un poco imparentali con Omero e con 
Lorenzo Stecchetti. Ma è altrettanto 
accertabile e accertato che vi è nell'uomo 
una propensione naturale dell'esibizionismo, 
che annovera tra le sue forme manifeste 
anche la scrittura, l'esibizione letteraria. Che 
in qualche raro caso corrisponde davvero a 
un impulso, a una necessità di comunicale. 
Come e cosa è il problema. 

Questa però è una situazione generale, 
mentre è il cassetto, pieno, l'oggetto del 
contendere. Cosa significa tenere un 
manoscritto nel cassetto, non divulgarlo ma 
' custodirlo? Per la risposta ho fatto ricorso alle 
nozioni di una giovane amica, che frequenta 
con profitto il salotto del don. Freud, ed essa 
mi ha proposto una serie di soluzioni, tutte di 
per sè affascinanti. Comunque dopo aver 
bocciato la mia tesi, soltanto un poco 
autobiografica (autoanalitica?), che vede 
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■1 Potrei dire che non ho nessun romanzo 
nel cassetto o, viceversa, che no ho due. 
Nessuno, perché 
manca per ora ta 
compiutezza necessaria 
(e forse la persuasione interiore 
a pubblicare uno dei due), 
tuttavia è vero che 

in questi due anni e più di vita parlamentare, 
ho continualo non solo a lavorare 
come scrittrice, ma anche a prendere appunti 
su questa mia avventura di deputato al 
Parlamento italiano, che mai avrei immaginalo 
di correre; operazione che ho fatto un po' per 
consolarmi di taluni momenli di intenso 
disagio o di estraneità totale e un po' per 
prendere in giro me stessa e gli altri. 

Ne é nato un taccuino parlamentare che 
probabilmente non vedrà mai la luce, tanl'è 
che in casa lo chiamo, scherzando, il «mio 
libro postumo»; un taccuino che ha tutti i limiti 
e le libertà del genere a cui appartiene. 

E poi da tempo - anche se è assai poco quello 
concessomi dall'impegno parlamentare ■ sto 
lavorando a un romanzo che questa volta 
intendo sicuramente pubblicare e il cui tema 
centrale riguarda il mio paese natale. Cherasco 
(a cui già ho dedicalo un libro di racconti. Il 
polline, e il romanzo fl/on scerta): una 
cittadina piemontese posta ai piedi delle 
Langhe, che é stala coinvolta dentro le spire di 
una storia più grande di lei e che le è 
piombata addosso allorché la peste di 
manzoniana memoria é arrivata in Lombardia, 
costringendo una cotte a sposlarvisi e a 
lasciarvi dei segni indelebili. £ un romanzo un 


nel cassetto una delle possibili varianti 
dell'utero materno, dove si sta bene cosi 
come si sta, senza i rischi e le paure della 
fuoriuscita nel mondo. Men che meno, 
allora, la coperta di Linus, incassetlata, 
giudicata ormai banale. 

Non dovrebbe Invece esser banale la 
timidezza o, più ancora, l'insicurezza: chi 
tiene un manoscritto nel cassetto vuol dire 
che é insicuro, mi assicura la frequenlatrice 
di cui sopra. Insicuro e superbo, allungo io, 
perché non desidera azzardare i giudizi né le 
comparazioni, le brutte figure insomma (ma 
non è l'utero questo, della madre, del padre e 
degli zii tutti?). 

Dall'insicurezza alla carenza di identità il 
passo é minimo, benché mi sembra che 
restino in piedi vanità e superbia, al fondo; 
Narciso va a specchiarsi e lo specchio é rotto. 
Non trovando in che riflettersi all'esterno non 
gli resta che riflettersi all'interno. In questo 
caso il cassetto, che contiene il manoscritto, 
è la metafora dell'io interiore. Uno 
specchiarsi in sé. Crisi di identità e crisi di 
fiducia. Elementare Watson. 

Eppure la storia annovera celeberrimi 
manoscritti chiusi nel cassetto, da quello 
uscito solo dopo la morte dell'autore, rimasto 
ignoto in vita, per lo più, con grave scorno per 
i viventi d'istratti o presbiti. Lascio fuori 
Omero, perché la vicenda è oscura e perché 
ai suoi tempi non esisteva ancora quel 
contenitore di testi. Ma dentro ci sta il De 
rerum naiuradi Lucrezio. Reso folle da un 
filtro d'amore, recita il leggendario, il poeta 
mori suicida a 44 anni e la posterità dovette 
aspettare che Cicerone, post eius mortem, se 
ne facesse editore: era il più aito poema del 
materialismo. Sorte non diversa toccò al 
filosofo Pascal (quasi una compensazione 
ideologica con Lucrezio) iculflensién 
venneroscassettati postumi, glorificandolo. 
Vale lo stesso discorso per le Lelteredl 
Madame de Sévigné? £ il destino degli 
epistolan', di rimaner chiusi e dispersi in vari 
cassetti, ma questo della Signora era anche 
l'unica sua opera. 

Non marKanocasi che han dell'incredibile 
pure al tempo presente. Anzi, i due più 
clamorosi del dopoguerra sono proprio 
italiani, perdue autori di successo, come 
dire, strepitoso; Tornasi di Lampedusa con il 
Callopardoe Morselli con i suoi romanzi. 

Che se ne fa? Atto di accusa contro gli 
apparati editoriali che non se ne sono 
accorti? Perché non considerate, a rovescio, 
il filo di speranza che Lampedusa e Morselli 
intessono (ahimè?) per tutti coloro che 
tengono un pupo ne! cassetto? Ne traggano 
consolazione: «£ se anch'io... E perché non 
dovrebbe...» con recriminazioni e accuse 
liberatorie contro le commissioni di lettura 
delle case editrici, manifestamente corrotte o 
incompetenti, ecc... ecc... Si accusa cioè, un 
sistema nel momento stesso in cui. 
paradossalmente, lo si invoca. Mentre, come 
si sa nel calcio, alla fine di una partita gli 
errori si compensano. 

Resterebbe, a questo punto, un capitolo 
molto ampio benché non sempre divertente. 
Riguarda si il cassetto e gli Inclusi manoscritti, 
ma appartenenti ad autori di gran mercato, 
ancorché trapassati. Attorno a loro, alle loto 
carte superstiti, si sviluppa a volte una vera 
Industria dell'inedito postumo, sia esso di 
Hemingway o di Perec o di Calvino o di 
Flaiano. Non diversamente da quanto " - 
accade in musica, quando si vuol complete 
l'Inmmpiulao la Decirrtodi Malher, si 
ipotizza la Decima di Beethoven, si porta a 
fine il Requiem di Mozart e via discorrendo. 
Ma si é detto che questo é un altro capitolo. Il 
seguito alla prossima puntata, allora. 


po' particolare, costituito da tanti racconti 
correlati tra loro all'lnlemo di un'unica 
struttura: un romanzo polifonico, fatto di tanti 
motivi e di tanti accordi, che potrebbe 
diventate la malerìalizzazione del mio 
romanzo ideale. 


GIAMPAOLO RUGARLI 


■i Ho incominciato a scrivere sin da 
ragazzino, quando la mia aspirazione era 
quella di fare l'insegnante e io scrittore 
insieme. Erano quelli tempi dlflicili, anche ' ' 
perché non giravano ncH'cditoria le cifre che 
girano adesso, e cosi, 
seguendo le orme paterne, 
entrai in banca e vi rimasi per oltre trent'anni. 
Continuai a scrivere clandestinamente: sono 
dunque numerosi i manoscritti che ho ancora 
nel cassetto, nonostante abbia incominciato 
a tirarli fuori e a pubblicarli. 

Il più antico t'ho scrìtto quando avevo 
venticinque anni ed é lutto permeato dalle 
speranze del dopoguerra e dell'antifascismo, 
che sono poi andate in gran parte deluse. La 
casa editrice Feltrinelli, a cui proposi allora II 
romanzo, 

non lo approvò, ma nemmeno lo bocciò. 
Avrei forse dovuto discutere, ragionare, 
magari intervenire sul lesto, ma io. per 
malinteso orgoglio, ritenendo il mio romanzo 
intangibile, trascurai di prendere i dovuti 
contatti 

e continuai a fare il bancario. 

Ma diamo all'espressione 
«romanzo nel cassetto» 
un'interpretazione un po' più generale. Credo 
che essa possa essere riferita anche ai sogni e 
ai progetti che ciascuno di noi coltiva, 
custodisce e in qualche caso vezzeggia 




Manoscritti rifiutati, altri nascosti Dieci scrittori italiani svelano 
nel fondo deiranima, i loro segreti: così si scopre che 

altri ancora destinati a comparire sono molte le opere che aspettano 

postumi: una moda o una necessità? il momento di uscire dalla polvere 
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GIUSEPPE PONTIGGIA 


H Ho un romanzo nel cassetto, ma credo 
che vi rimarrà per sempre. È un romanzo che 
mi ha occupalo per oltre due anni, dal'TS fino 
all'inizio deir82, e che ho interrotto a metà 
perché, volendo una verìfica, ho fatto leggere 
le prime cinquanta pagine ad alcuni lettori di 
mia fiducia che mi hanno dato una risposta 
negativa della quale ero già persuaso. 
Naturalmente mi é costato molto rinunciare a 
questo progetto che speravo fecondo e sul 
quale avevo lavoralo a lungo ma é stala una 
decisione sulla quale non ho esitato perché 
sono dell'idea che non bisogna proseguire su 
una strada che si rivela sbagliata. 

Vorrei fare una riflessione più generale 
sull'espressione «romanzo nel cassetto» che mi 
sembra ambigua. Di solito chi scrìve un 
romanzo non io tiene nel cassetto ma tenia di 
pubblicarlo anche se può capitare che, per 
contingenze estranee al valore del lesto, il 
romanzo non trovi, sul momento, il suo spazio 
editoriale, spazio che potrebbe trovare in 
un'epoca successiva. Talvolta é sufficienle un 
mutamento di clima culturale oppure anche 
un evento fortuito. Talvolta è lo stesso autore a 
rinviare sine die la pubblicazione. Non credo 
invece che uno scrìva un romanzo per tenerlo 
nel cassetto, perché questo è contrario alla 
psicologia e anche all'etica dello scrìvere. La 
pubblicazione, infatti, rientra nella specificità 
dell'espressione letteraria perché «esprìmere» 
vuol dire appunto «mettere fuori» e sempre la 
letteratura, fin dal suoi antichi esordi, ha avuto 
un carattere «espressivo». 
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FRANCESCA DURANTI 


■1 SI, c'è un romanzo nel mio cassetto, ed è 
un romanzo che mi é stato rifiutato e che 
credo di non aver buttato via. lo non sono 
come quegli scrittori che si vogliono cosi bene 
da credere che ogni loto scrìtto sia 
estremamente prezioso. 

Le vecchie stesure non le butto via. come non 
butto via le vecchie bollette; ma le metto da 
qualche parte e poi me le dimentico. 
D'altronde, per lattar via le cose ci vuole del 
tempo: bisogna innanzitutto infoicare gli 
occhiali, poi guardate con attenzione, quindi 
fare una cernila, c allora preferisco lasciate 
che le cose si accumulino. Conlesso, 
comunque, di non aver alcuna intenzione di 
tirarlo fuori, anche perché non so più dove sia. 
C'é invece, nascosto ncll'aich'ivio segreto della 
mia mente, un romanzo che riguarda la mia 
bisnonna e che ho intenzione di scrìvete. Si 
tratta di una vicenda che si svolge tra il 1870 e 
la fine della seconda guerra mondiale. Per 
scrìverla ho bisogno di documentarmi, di 


o 
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M Ho già sei romanzi pronti nel cassetto. Ho 
incomincialo a scrìvere prestissimo, ma a 
pubblicare abbastanza tardi, quando avevo 
ormai quarant'anni. Poi, per molti anni, non ho 
più pubblicato niente, 

anche se continuavo a scrìvere. Non è facile 
spiegare le ragioni che mi hanno indotto al 
silenzio, basti dire invece che esse, adesso che 
sto invecchiando, sono venule meno. Ho 
pensalo allora che fosse inutile che io 
continuassi a portarmi dietro, come fantasmi, 
tulli questi manoscritti, e poiché ho scoperto 
che gli editori erano ben disposti nei miei 
confronti, ho incominciato a tirarli fuori dal 
cassetto, e a pubblicarli, ad un ritmo 
abbastanza accelerato, anche perché ho 
sessaniatré anni e non vorrei che gli ultimi 
uscissero postumi. 

Questi sei romanzi sono stati scrìtti in perìodi 
diversi, per cui é inevitabile che ci siano 
scompensi tra una parte e l'altra. Quando li 
tiro fuori dal cassetto, mi limito a riscriverli e a 
lare in modo che il tessuto diventi omogeneo. 
Quello che m'interessa è l'intreccio, 
lo non sono uno scrittore per pochi, 
anzi vorrei che le mie storie interessassero, 
se non tutti, almeno il maggior numero 
possibile di persone. Le mie storie sono in 
genere ambientate in Piemonte, nei luoghi che 
io conosco bene, e si svolgono nel periodo 
storico compreso tra le due guerre; un perìodo 
tragico che, benché io fossi un ragazzetto, ha 
avuto modo di segnarmi in modo indelebile. 
Siccome mi hanno taccialo di scrivere sempre 
di persone appartenenti alle classi agiate, una 
di queste sei storie si svolge nell'ambiente degli 
artigiani torinesi: quello dei falegnami, dei 
doratori, del restauratori di lampadari antichi, 
che ho avuto modo di conoscere bene. Non 
ho voluto solo riscattare questa povera genie, 
ma ritrovare una maniera di vivere, di «stare in 
piedi sulle zampe di dietro». 


ALBERTO BEVILACQUA 


ÌB Un romanzo nel cassetto credo che ce 
l'abbiamo tutu; o perché è i! primo romanzo 
che gli editori hanno rifiutato ■ e questo 
riguarda soprattutto i giovani autori • o poiché 
è il romanzo dell'altra parie di noi. nel senso 
che uno scrittore non è mai univoco. Ne é 
esempio classico il Petrarca, che alla sua 
produzione «seria» ha affiancato scritti più ' ^ 
licenziosi e segreti destinati ai posteri. 

Nel mio cassetto c'é un romanzo interrotto su 
un personaggio italiano che, nel bene e nel 
male, ha avuto un respiro shakespeanano; 

Italo Balbo, un personaggio che dovrebbe 
essere oggi di grande attualità visto che é il 
nemico-simbolo di Gheddafi. Ho interrotto il • 
romanzo nel punto in cui Balbo scopre che in 
Libia c'é il petrolio, ed é anche il punto in cui 
mi sono venuti a mancare i documenti; ma il 
vero motivo di questa interruzione sta 
soprattutto nel fatto che é anche il punto in cui 
si entra in una storia disgustosa dcH'Europa, 
quella che ha inizio proprio con l eliminazione 
di Balbo e che continua tutt'oggi e che é fatta 
d'intrighi e di misfatti, che risalgono spesso ad 
allora. Non é un caso che. vent'anni dopo la 
morte di Balbo, sullo stesso terreno minato del 
petrolio abbia trovato la morte un altro 
personaggio della politica e dcH'economia 
italiane: Mattel. 

■ Ma l'intrigo sporco, di oggi e di allora, 
andrebbe affrontato -almeno questa è la mia 
opinione di scrittore - con un registro 
grottesco, come ho latto con il mio ultimo libro 
H gioco delle passioni, mentre il romanzo su 
Balbo era un bassorìlic.o polente e tragico. Lo 
misi dunque nel cassetto, dentro il quale 
rimarrà persempre. se non uscirà postumo. 


guardare le vecchie loto, di tornare a Genova - 
dove risiedeva la famiglia della bisnonna - e 
per lutto questo ci vuole del tempo. 

Quella della bisnonna é una storia personale, 
tutta psicologica e privala, suggestiva da un 
punto di vista romanzesco, che s'inserisce in 
un quadro storico 

mollo interessante, nel quale ha avuto luogo la 
fine della navigazione a vela e l'inizio della 
navigazione 

a vapore, che ha coinciso anche con l'inizio 


dcH'induslrìalismo e del socialismo. 

Francesco Rossi, il genero della bisnonna in 
questione, 

è stalo uno dei fondatori del partito socialista a 
Genova. Ma a far differire nel tempo 
l'inizio di questo lavoro è la difficoltà inerente 
al reperimento dei documenti necessari e il 
fatto che io vengo continuamente sollecitata e 
tentata da tante altre storie e che a queste 
tentazioni io non so in alcun modo resistere. 
Cosi la bisnonna rimane II ad aspettare. 


amorevolmente. In questo senso tutti abbiamo 
il nostro «romanzo nel cassetto«. e guai se non 
fosse cosi, soprattutto se si considera quanto 
questa vita sia deludente e frustrante, li 
•romanzo nel cassetto« è a volte un semplice 
sogno ad occhi aperti, ma anche in questo 
caso non lo considero, come invece faceva 
quel moralista di Swill, qualche cosa di 
negativo e di biasimevole, perché il sogno ad 
occhi parti può avere una sua utilità, anche se 
può distorglicrci, a volte, da quelli che sono i 
nostri impegni di uomini. 


FIORA VINCENTI 


M Fino al giugno scorso avevo nel cassetto 
un romanzo che potrei definire «neto«. 
ambientato in un palazzo che potrebbe essere 
la metafora del nostro mondo contemporaneo, 
in cui c'é. Ira le altre, una sala da giuoco e un 
postnboio. dove succedono cose 
straordinariamente losche 
e dove si muove. Ira camerieri, avventurieri e 
personaggi dell'alta aristocrazia, un detective 
incaricalo 

d'indagare sul personaggio che regge 
le fila di questa mostruosa società. E un 
romanzo che avevo Incominciato dicci anni fa 
ma che poi. a metà scrittura, sono stata 
costretta a inlcrtompcrc c a mettere nel 
cassetto a causa di una malattia agli occhi che 
m'impedisce 
di leggere e di scrivere. 

Solo qualche anno la, 

con l'aiuto di mio marito, 

lo scrittore Mano Miccincsi, 

ho pensato di riversarlo su nastro 

magnetico e di portarlo a termine 

e di farlo avere ad un editore importante dal 

quale non ho attenuto lino a oggi risposta. 


IL ROMANZO NEL CASSETTO 


VINCENZO CONSOLO 


M Non uno, ma tanti libri ho nel cassetto, 
che appartengono 
a due categorìe ben distinte. 

La prima é tonnata dalle idee, 
dai progetti iniziali 

(ambiziosissimi) dei libri che ho scritto e 
pubblicalo: sono libri-ombra che da dentro il 
cassetto 

gridano vendetta contro quegli aborti di libri, 
quei fallimenti che spudoratamente c 
impunemente 
circolano in loro vece. 

La seconda categoria 

é formata da libri che ho sempre desiderato 
scrìvere 

e che non ho mai scritto. 

Fra questi, ce n'é uno soprattutto a cui penso 
costantemente, che mi sollecita e insieme mi 
attemsce; 

un romanzo (di tipo balzachiano, o quanto 
meno gaddiano, o quanto meno rugarliano) 
sulla storia italiana di qucsii anni; sugli intrighi 
politici ed economici, sugli assassini!, le stragi, 
i furti, le corruzioni, i servizi segreti deviati, le 
indagini, i dcpislaggi, le massonerie, 
le sette segrete, le logge coperte, te 
chouanneries, les Dèvorants.. 

Ma come faccio? Bisognerebbe mettersi nei 
panni • o meglio sotto il cappuccio - di 
qualcuno che quegli avvenimenti 
ha vissuto personalmente. 

Come qualche giornalista che, dopo aver 
giuralo fedeltà ad una setta non proprio di 
bcneficienza c al suo capo, avendo corom 
popolo e lacrimevolmente abiurato, viene da 
lutti perdonalo ed invitalo a scrivere a destra e 
a sinistra come, appunto, da questo giornale 
su cui adesso sto scrivendo. 


CARLO SGORLON 


Sono come una fonte modesta che butta 
però acqua in continuazione. Mi basta mettere 
sotto un secchio per riempirlo e. riempitone 
uno. posso con facilità riempirne un secondo. 
Fuor di metafora, mi considero un artigiano 
della penna e, quando finisco un libro, ne 
inizio subito un altro. E cosi succede spesso 
che, al momento della pubblicazione, laccio 
scegliere all'edilore Ira più opere, tanto che il 
più delle volle il libro non scelto finisce nel . - • 
cassetto, dove rimane perché nel frattempo ne 
ho Iniziato un terzo. Il destino di questi libri 
non m'interessa. Esistono anche i libri postumi. 
Deciderà chi verrà dopo di me. Essi comunque 
non costituiscono per me un problema: meglio 
averli nel cassetto, che soflnre di sterilità. 

C'é invece un libro che da tanti anni vorrei 
scrivere, ma che non ho mai scrìtto, perché la 
sua scrittura comporterebbe un registro diverso 
da quello solilo. Sono uno scrittore che 
adopera uno stile serio, grave, solenne, lento. 
Ho in mente, invece, una cosa diversa: 
un'opera umoristica sulla società dei consumi, 
che sia anche una condanna di questa frenesia 
che ha come conseguenza, non solo 
l'inquinamenlo, ma anche una sempre 
maggiore dilapidazione delle risorse limitate 
della Terra. Fino ad un decennio la si credeva 
che la questione dominante fosse quella 
sociale, mentre oggi ci si accorge che il 
problema ecologico è cosi incombente e 
gravido di pericoli, da divenire. aiKhe 
nell'immaginario collettivo, il problema dei 
problemi. Ecco, vorrei trattare da 


un'angolazione diversa questo problema, da 
cut sono sempre dominato quando scrivo. 
Quando però uno non realizza i propri 
desideri, due sono i molivi: o dubita delle 
proprie capacità o manca di una profonda 
conviruione. 


CLAUDIO PIERSANTI 


■i In un certo senso, e per onestà, dovrei 
dire che anche i libri che ho pubblicalo sono 
libri da cassetto. Non é detto che il cassetto in 
questione debba essere nccessari.imcnte 
quello dell'autore. Ma non von-ei C5,scre 
malinteso, cosi mi atterrò ai cassetti personali. 
Per confessare che non c'é niente di 
pubblicabile, in questi cassetti, solo carte 
senza inizio e senza line che neppure io sono 
in grado di leggere. 

Avendo cambialo numerose case ho il 
vantaggio di possedere numerosissimi cassetti; 
e in una di queste case dovrebbe e.sserc 
incassettalo il mio primo «romanzo-, una lunga 
stona marinara scritta mentre frequentavo la 
prima media. Ero innamoralo di Stevenson (e 

10 sono ancora): leggevo e rileggevo L'iso/o de/ 
lesero. Ma non sapevo nuotare, c tanto meno 
sapevo governare una barca. I termini marinari 

11 cercavo nel vocabolario di mio padre, dove 
c'erano anche diverse figure di velieri. Ne scelsi 
uno e tolsi gli ormeggi. Per scnverc una 
storiellina bruita, che però aveva li vantaggio di 
riparare l'inlamia di non saper ancora nuotare. 
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Pietro Barcellona 

«Il ritorno 

del tegame sociale» 
Bollati Boringhieri 
Pagg. 146. lire 16.000 


L e chiavi di lettura 
dei mutamenti 
politici, sociali, 
economici, cultu- 
rati c internazio¬ 
nali sono, anzi 
dovrebbero essere, moltepli¬ 
ci. Nella sinistra italiana è sta¬ 
ta a lungo maggiorilarìa, ma 
mai totalmente dominante, 
una chiave di lettura pessimi¬ 
stica e talvolta catastrolica. 
Poiché questa interpretazio¬ 


ne non era condivisa né dagli 
intellettuali né dalle masse, i 
suoi proponenti si sono spes¬ 
so trovati spiazzati dai feno¬ 
meni di mutamenti positivi 
(ad esempio, in termini di 
espansione dei diritti, di di¬ 
stensione intemazionale, di 
crescila culturale) che si so¬ 
no prodotti anche in Italia. 
Tuttavia, le Interpretazioni 
pessimistiche e allarmistiche 
non sono mai venute meno. 
Pietro Barcellona è stalo, da 
questo punto di vista, molto 
coerente nei suoi articoli e 
nei suoi libri. E pxriché è stalo 
anche molto prolifico, la sua 
produzione consente di co¬ 
gliere al meglio i problemi 


analitici c interpretativi che la 
visione allarmistica evoca e 
soitoiinea. 

Il tratto che unifica l'insie¬ 
me degli articoli c dei saggi 
più recenti raccolti in II ritor¬ 
no del legame sociale è la 
perdita di senso della vita or¬ 
ganizzala. Cosicché si capi¬ 
sce in teailA poco il titolo del 
volume. Infatti, i legami so- 
ciaii, nciic citta come neilo 
nazioni, nelie democrazie 
come nei rapporti interper¬ 
sonali, sono stati lacerati, se¬ 
condo Barcellona, da una 
modernizzazione capitalisti¬ 
ca intenta a distruggere le so¬ 
lidarietà possibili, il legame 
' sociale, dunque, non ritorna; 


Legami senza llituro 


semmai deve essere ricreato, 
ncostmito. 

L'autore, che ha la tenden¬ 
za a vedere quasi un disegno 
deliberato di distruzione dei 
legimi sociali, che produce 
anche la distruzione del dirit¬ 
to come strumento capace di 
regolare fecondamente i rap¬ 
porti, di stabilire norme, di 
instradare spinte individuali, 
cerca la via per un ritorno al¬ 
le comunità. Da un lato, Bar- 


aiANFRANCO PASQUINO 

cellona sembra accettare la 
prospettiva di Dahrendorf 
(che definisce i suoi legami 
. «leg.ature»), ma deve lare i 
; conti con la tradizione del 
pensiero liberaidcmocratico 
che non sembra es.scre quel¬ 
la che apprezza di più. Dal¬ 
l'altro, Barcellona suggerisce 
molto specincamenie, ma 
nient'alfatio in maniera chia¬ 
ra, n ritorno ad alcune comu¬ 
nità tradizionali (famiglia. 


quartiere, città, classe). 

Da entrambi i lati, il suo 
pensiero e le sue interpreta¬ 
zioni, pur rimanendo nella 
tradizione pcssimiatico-allar- 
mistica, corrono molli rischi 
e incappano in una seria 
contraddizione. La contrad¬ 
dizione è che, a quel che ne 
sappiamo, sono state finora 
soltanto le società liberal-de- 
mocratichc, sia nella loro 
versione più individualista 


che in quella più socialde¬ 
mocratica, a ricostruire tes¬ 
suti comunitari, nel primo 
caso innervandosi con cre¬ 
denze religiose e facendo le¬ 
va sull'individuo, nel secon¬ 
do strutturandosi in maniera 
solidaristica. Invece. Barcel¬ 
lona. coerente con una visio¬ 
ne ideologica che guarda po¬ 
co ai fatti, SI limila alla frase 
sibillina; «L'Occidente deve 
provare ancora la sua inno¬ 
cenza c l’Oriente deve anco¬ 
ra capire il suo passalo*. 
Mentre il punto è che «il co¬ 
muniSmo reale* è stato luogo 
non di costruzione di legami 
sociali, ma di atomizzazione 
della società (tentata e spes¬ 


so. evidentemente, non riu¬ 
scita). 

Quanto ai rischi delle ana¬ 
lisi di Barcellona, essi sono 
numerosi e tutti molto visibili. 
L'apologia di comunità mai 
esistite, spesso fondate su le¬ 
gami di nascita e di sangue 
piuttosto che sulla libera 
scelta e sulla libera associa- 
bilità. La riproprisìzione di 
una visione critica delle città 
che rimangono invece cro¬ 
giolo, talvolta difficile, talvol¬ 
ta tembiie, di innovazioni. 
L'assenza di una cultura so¬ 
ciologica di fondo che guardi 
i processi sceverando il posi¬ 
tivo, nel senso della costru¬ 
zione di legami di solidarietà. 


Anche i re hanno fame 


dal negativo, nel senso della 
distmzione di questi, ma 
quali precisamente?, legami. 

In definitiva, l’autore sfon¬ 
da una porta già aperta se 
vuole attirare la nostra atten¬ 
zione sulla difficoltà di "tene¬ 
re insieme* società in costan¬ 
te mutamento, anche se len¬ 
to e contraddittorio. Non in¬ 
dividua, pero, nessun onz- 
zonte nuovo e mobilitante 
poiché situa la soluzione, 
nella quale peraltro sembra 
credere poco, in un recupero 
dui senso passalo pittosto 
che in una individuazione di 
sensi futuri, di significati ori- 
' ginali, della politica c della 
vita. 


Franz Kafka 
il destino 
della metamorfosi 


ROBSRTO FBRTONANI 


Michael Mailer 
•Fraitz Kafka» 
Edizioni StudioTesì 
Pagg. 269, lire 40.000 


N ella ormai stermi¬ 
nata letteratura 
critica su Kafka la 
biografia ha una 
parte decisivo, 
' non solo per la fre¬ 
quenza di ricerche dedicate 
alla figura umana dello scrit¬ 
tore. ma anche per i suol ri¬ 
flessi nella valutazione crìtica 
del suo lascito letterario. Una 
costante degli studi su Kafka é 
la volontà, più o meno co- 
scienle, di attirare l'autore de 
Il processo nella propria orbi¬ 
ta ideologica. Cosi lo si é inter¬ 
pretato in chiave spiritualisli- 
ca-ebraica, marxista, esisten¬ 
zialista e. Urtino, protestante 
o cattolica. Tanto che In Italia 
Ladislao Mlttner, consapevole 
dei rischi che questa tendenza 
implicava. Invitava a porsi co¬ 
me meta l'esame di un «Kafka 
senza kafkismi», a una lettura 
che abbandonasse schemi 
prccostlluiti e orizzonti fissati 
a priori. 

D'altra parie, la ricostruzio¬ 
ne della vita di Kafka assume 
un valore indiretto di chiave 
delle sue parabole, o per lo 
meno di un tentativo in questo 
senso, dati i risullali deludenti 
•di chi ha voluto -ispiegarle* a 
tulli i costi. Ha scritto Willy 
Haas, il primo edilore delle 
Lettere a Milena: «Non capisco 
nessuno dei numerosi saggi e 
commenti che sono stali scrit¬ 
ti sull'opera di Kafka». Non si 
tratta di stabilire un rapporto 
di causa ed effetto fra evento 
vissuto e peculiarità del rac¬ 
conto, ma é sempre possibile, 
come per la Lettera a! padre. 
confrontare l'attendibilità del- 
- l'immagine che possiamo de¬ 
durre da questa confessione 
cosi problematica e contur- 
. bante. 

Il primo biografo di Kafka fu 
-Max Brond. Oli si è spesso 
rimproverato il tentativo di 
catturare l'amico nella sua vi¬ 
sione giudaicocentrica e, tut¬ 
tavia, gli si deve riconoscere il 
merito di usare materiale di 
prima mano, attinto dai lun¬ 
ghi anni di freguentazione di¬ 
retta e di amichevole prote¬ 


zione. dato che era stato il pri¬ 
mo a intuirne la grandezza c a 
vincere la sua ritrosia a pub¬ 
blicare. 

In questo secondo dopo¬ 
guerra Klaus Wagenbach, do¬ 
po le devastazioni della cultu¬ 
ra ebraica perpetrate dai nazi¬ 
sti. ha voluto raccogliere, nel¬ 
l'ambiente boemo, le testimo¬ 
nianze che si erano salvale. I 
suoi due libri, uno dedicalo 
alla giovinezza di Kafka e l'al¬ 
tro a un profilo, ci informano 
sui circoli che frequentava, in 
modo che la sua personalità 
non si annulli nell'aura astori¬ 
ca nella quale sembrano Im¬ 
mersi i suoi scritti. A latere, in¬ 
vece, si colloca In tempi re¬ 
centi il lavoro di Pietro Citati 
che vuole darci un ritratto psì- 
cologico-lelleiario dello scrit¬ 
tore più enigmatico di tutto il 
Novecento. 

Ora lo Studio Tesi di Porde¬ 
none, nella sua collezione 
Iconografia, ci ripropone 
F>anz AdOa con il saggio (/no 
vita a Praga, dovuto a uno dei 
più validi s^lalisti sull'argo- 
menlo, Michael Mailer. MaUer 
traccia le coordinale dell'esi¬ 
stenza dello scrittore in quella 
città che a lui pareva predesti¬ 
nata, per la sua natura com¬ 
posita e spettrale, con uno 
sguardo attento al particolare 
significativo. Per esempio, l'a¬ 
bitudine alla cocaina di Mile¬ 
na Jescnskà, che Kafka nep¬ 
pure Intuisce, nonostante la 
continua necessità della don¬ 
na di procurarsi denaro. Il vo¬ 
lume reca anche una serie di 
ricordi degli amici - da Dora 
DiamanI a Willy Haas, do 
Franz Bici all'editore Kurt 
Wollf - che spesso, proprio 
perché dettati dall'Impressio¬ 
ne del momento, illuminano 
un aspetto irripetibile del suo 
carattere. Nelle pagine di Max 
’ Ptjiver leggiamo, mas) senza 
Stupiici, che In un incontro al¬ 
la Galleria Gollz, mentre Kaf¬ 
ka leggeva il racconto Nella 
colonia penate, sotto lo shock 
di quelle scene di tortura, tre. 
fra i presenti nel pubblico, 
persero! sensi. 

Nella sezione Sulle orme di 
Franz Kalka, infine, sono rac¬ 
colte fotografie di personaggi 
e di luoghi kafkiani, che com¬ 
pletano il quadro di questa 
biografia illustrata. 


Shakespeare: i drammi storici e molte riletture 
Una grande pmtica teatrale con un obiettivo: 
Taudience (come capita ora al direttore di Raitre) 


C on la pubblicazione 
del secondo dei tre vo¬ 
lumi dei drammi storici 
nel lutto Shakespeare 
che Giorgio Mclcliiorì 
va curando dal 11)78 
per i Meridiani mondadorianl, il 
lettore italiano può abbracciort- in 
un'ottima nuova edizione il pano¬ 
rama delle otto «istone» più impor- . 
tanti del sommo drammaturgo, 
scritte in due gruppi di quattro (o 
lehalogie) a distanza di un quin¬ 
quennio negli anni 90 del 1500. 
Melchior! ha rispettato l'ordine ero- , 
nologko non di composizione ma 
degli eventi, sicché il secondo vo¬ 
lume contiene le tre parti deH'friri- 
00 VI e W Riccardo III, scritti in realtà 
prima di Riccardo II, Enrico IV (in 
due parti) e Enrico V, che costitui¬ 
scono la seconda tetralogia. Il let¬ 
tore trova cosi nel volume secondo 
opere relativamente minori, dopo 
gli esiti del tutto maturi del primo. 

Infatti le tre patti dcll’&trfoo VI. 
cronaca della guerra dei cent'anni 
e della guerra delle rase, sono fra 1 
primi fruiti della drammaturgia 
shakespeariano, vicende di storia . 
nazionale atte a suscitare l'entusia¬ 
smo patriottico del pubblico. Sem-. 
bra che.Shakespcare abbia presso^ 
ché inventato questo genere dP 
drammi storici, sicché ci troviamo 
insieme all'inizio della sua carriera 
e all'Inizio di un genere. Il risultato, 
a tratti impacciato, non manca pe¬ 
rù di prenderci, come un buon se¬ 
rial. e il Riccardo HI cotoni questa .■ 
prima fase storica con II dramma in 
assoluto più rappresentato di Sha- ' 
kcspcarc. Un apprendistato pro¬ 
mettente, come si vede. 

Il patriotlismo che rappres-znta 
Giovanna d'Arco come una prosti¬ 
tuta furbacchiona non manca di 
ambiguità che hanno persino con¬ 
sentito letture alicmatlve e assurdi- 
ste delle Hisiorivs, Ira cui celebre 
quella beckettiana del polacco Jan 
Kott (1961), che stimolo riprese e 
rifacimenti come quello di Sirehler 
{H gioco dei potenti), e che rinve-' ' 
niva nella visione shakespeariana - 
un'idea della macchina della sto¬ 
ria, moloch che tutto stritola. Pre¬ 
sentando nel 1964 il libro di Kott. 
Mario Praz scriveva: «Per Kott la . 
grande scoperta di Shakespeare é 
d'aver creato la tragedia stonca 
moderna collocando la scena non 
In un ambiente più o meno remoto 
e astratto come solevano fare i fiac¬ 
chi seguaci italiani di Seneca (Gi- 


MASSIMO BACIOALUPO 

raldi Cinthio, Sperone Speroni) o 
come faranno poco dopo i grandi 
tragici francesi (Comcitic, Baci¬ 
ne), ma in un ambiente attuale, 
sotto gli occhi dei suoi spettatori, la 
Torre di Londra, il palazzo reale, I 
campi di battaglia di questa Inghil¬ 
terra. Si scrissero in Italia. nell'Italia 
del Rinascimento, drammi sul Va- 
. tentino, sulla Corte di Ferrara, con 
per sfondi di scena le vie le piazze, ' 

I palazzi d'Italia? Viene il capogiro 
al sob pensarb. Ma é proprio ' ' 
quanto fece Shakespeare per l'in- 
ghlltcrra*. 

. Già nella prima parie deir£nrico 
VI. la pulzella Giovanna é un per¬ 
sonaggio sarcastico consapcvot- 
. mente spregiudicato in un mondo 
che non è migliore di lei e di cui es¬ 
sa si aprprofitla. un personaggio 
cioè che avrà seguito in Rbcardo 
III, In lago, neH'Edmund di Lear. 
Quando il Delfino, per metterla alla 
prova, la sfida a duello, essa dbe 
con doppio senso che non fuggirà 
mai davanti a un uomo, e I cortigia¬ 
ni discosti commentano: «Direi che 
il mio signore la tira per le lunghe... 
Senza dubbio confessa questa ra¬ 
gazza a fondo*. (Ricorderò qui la 
' spiritosa e felice mussa In scena ■ 

, dell'fnxtodVT.ntmìrseriAaàlia.lJBCT-' 
•ripresa da Raitre prima del nuovo 
corso pippobaudiano, e molto go¬ 
duta da! miei bambini). ìie\Riccar¬ 
do III, all'altro capo della tetralo¬ 
gia, troviamo dialoghi disinvolti co¬ 
me questo quando il tiranno si pre¬ 
para all'ultima battaglia: «Che ore 
sono’". «Maestà, é l'ora di cena; so¬ 
no le nove*. «Non mangerO stasera. 
Datemi carta e Inchiostro. La visie¬ 
ra. me l'avete allentata? E l'armatu¬ 
ra l'hanno già preparata nella ten¬ 
da?". «SI, Maestà, c ogni altra cosa à 
pronta*. 

Correva l'anno 1S94, circa. Vie¬ 
ne, come dice Praz, il capogira, a 
■ pensare cosa uno Shakespeare ita¬ 
liano avrebbe potuto lare con i 
Borgia, i Medici e I Malotesta. giu- 
. «lo . contemporanei del matvagb' - 
gobbclto Riccarda - 

La presa immediata del tesb . 

' shakespeariano, la sua vitalità, é 



legata alla pratica teatrale, al fatto 
che II drammaturgo si poneva gli 
stessi problemi del direttore di Rai¬ 
tre, magari trovando soluzioni mi- 
gijori. Non era evidentemente un 
dramma collo, dimostrazione spe¬ 
rimentale di tesi preconcette sulla 
tragedia come potevano essere i 
canovacci umanistici italiani citati 
da Praz. D'altra parte Shakespeare 
seppe non sob assecondare il gu- 
sto dcH’udltorlo ma anche crearlo, 
e solo a lui fra iconlemporanci l'o- 
perazionc riuscì tanto frequente¬ 
mente e felicemente. Non bastano 
cioè, ovviamente, le condizioni del 
teatro elisabettiano a spiegare Sha. 
kespeare, anche se senza quelle 
condizioni Shakespeare non si 
spiega. 

Si é inslsdio anche troppo sul ca¬ 
rattere popolare e collettivo del 
teatro londinese della fine del Cin¬ 
quecento. cercando di dame inter¬ 
pretazioni nazbnalpopoiari, lad¬ 
dove la questione va posta più tec¬ 
nicamente in termini di rapporto 
drammaturgo-pubblico, e appunto 
di pratica teatrale. Che é quanto fa 
il tedesco orientale Robert Wei- 
mann in un eccellente nonché 
ponderoso volume del 1967, ora 
messo a disposizione del lettore 


italiano dal benemerito II Mulino, 
Shakespeare e la tradizione del tea¬ 
tro popolare (trad. Micaela Lippa- 
rini) Weimann mostra con rigore 
Tilologico e intelligenza critica co¬ 
me Shakespeare sfrutti le conven¬ 
zioni presenti nella tradizione tea¬ 
trale più o meno popolare (miste¬ 
ri, moralità, interludi), specie nel¬ 
l'uso dello spazio che può essere 
distante dallo spettatore, come in 
comico (locus), o a lui vicino, a 
creare una complicità (platea). 
Spesso un personaggio centrale 
(Amleto, Riccardo HI, Lear) o un 
combo (Tersile, Apemanto), si 
sposta da uno all'altro livello, co¬ 
me quando Amleto interrompe il 
dialogo con i compagni di veglia 
sugli spalli di Elsinore («abbando¬ 
na l'illusione*, dice Weimann) per 
pronunciare il celebre distico: «Il 
tempo è fuor di sesto. / Sono nato 
per raggiustarlo, a mio dlspetlo!*, e 
poi ancora niomare al dialogo: 
«No, usciamo insieme». Nel caso 
degli intrecci secondari e dei per¬ 
sonaggi comici, questi creano una 
•prospettiva complementare», cu) 
Weimann attribuisce «la ricchezza, 
la complessità di visione della real¬ 
tà propria del dramma*. 

Occorre insomma guaidan: nel 


un'impressione personale di Sha¬ 
kespeare e suggerire modi di leg- 
gerbaprendo le orecchie agli echi 
c alle ironie e ai raddoppiamenti. 
Lo stile é disinvolto e colloquiale, e 
non disdegna le osservazioni ele¬ 
mentari e I rias.sunli delle vicende. 
Fiye dimostra la vitalità della nuo¬ 
va critica di ascendenza cliotiana. 
nonostante tutti i difetti, soprattutto 
rastoricilà, che da decenni le ven¬ 
gono addebitati. Oserò, visto che 
Eliot diceva die l'unica regola del 
critico era essere molto intelligenti, 
la vitalità di una critna miclligcnle 
non specialistica. Fne C indubbia¬ 
mente un uomo britlaiiie. e quello 
che egli è andato mciiendo a fuo¬ 
co nel canone shakespeariano nel 
cotso d^li annicon i suoi fortunati 
studenti dei primi anni (si tratta in¬ 
fatti di Iczbni undeigraduate, (non 
di seminari per dottorandi) merita 
senz'altro di essere letto. La mag¬ 
gior parte di noi avrà raramente 
rcroportunita di andare più vicino 
a Shakespeare di questo rischioso 
tolleelicge. 

Ai suoi studenti Fiyc rammenta, 
a proposib del Riccardo II, il fon¬ 
damentale studio di E.H. Kwtoro- 
wicz, y due corpi del re del 1960, 
anch’esso da poco disponibile in 
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concreto delle forme del icstorptw - 
vedere come da una riga all'altra il 
personaggio si ponga in relazione 
al mondo dcH'illusionc teatrale c al 
mondo reale in cui egli si trova con 
noi. Passaggio particolarmente 
agevolato per l'attore comico. Il 
portinaio nel Macbcth che accenno 
anacronisticamente a fatti noli al 
pubblico (il complotto delle polve¬ 
ri, lo «splendido raccolto ' del 
1606«). come del resto la Hamlet, 
quando si dilunga sugli sviluppi 
contemporanei del teatro lamen¬ 
tando la fortuna delle compagnie 
di bambini. Il tutto non per un In¬ 
treccio arbitrario o barbarico, ma 
appunto per un approlondimcnlo 
della prospettiva sul reale. 

Alla seconda tetralogia è detti- 
cab un capilob del volume di 
Northrop Fiye, Shakespeare: none 
lezioni (trad. Andrea Carosso). Si 
tratta d'un libro messo insieme 
partendo da registrazioni delle le¬ 
zioni dell'acuto e influente critico 
canadese airUniversIlà di Toronto. 
Un volume che, come quelb di 
Kott, sì rivolge ai non specialisti, 
dunque ben diverso dairass.ii tec¬ 
nico Weimann. Qui si tratta di dare 


Italia. Nella TiflcssioDC pol'rtica me¬ 
dievale e rinascimcmale. Il re é tut- - 
l'uno con la nazione ma A anche 
una persona come le altre, ha dun¬ 
que due corpi Indipendenti, uno 
soggetto alla mortalità e aH'crrore, 
l'altro eterno, in quanto passa da 
padre in figlio lungo la linea dina¬ 
stica. Riccardo II. dcposlo illegal¬ 
mente dal cugino a causa dei suoi 
cnori, contempla la propria rìdu- 
. zione da corpo duplice a singolo 
corpo umano in un cebbre discor¬ 
so; «Mi avete sempre Iraintcso sin 
qui. Vivo di pane come voi, sento 
necessità, provo il dolore, cerco 
ambi. Cosi soggetto, come potete 
dire che sono re?». Se nel Riccardo 
yy/c'é la scoperta de! malvagio iro- 
' nista che dal centro irride il mondo 
delle convenzioni e dei sentimenti 
umani, nel successivo Riccardo II 
viene luori l’uomo moderno che si 
scopre deposto dal suo ruolo cen¬ 
trale c condannato alla fisbità e al 
^ nulla in un mondo senza un desu- 
'' no che tutto giustifichi: «Qualsiasi 
cosa b sia, né io, né qualsiasi uo¬ 
mo che sia sob un uomo, sarà 
soddisfano di nulla finché non co¬ 
noscerà la pace di essere nulla». 
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H ans Jonas, nato in 
Germania nel 1903 
donde emigro nel 
'33 per sfuggire le 
pcrsireuzbni con¬ 
tro gli ebrei, é dive¬ 
nuto anzitutto famoso per i 
suoi studi sullo gnosticismo 
(Lo religione gnostica. 1958), 
iniziali 0 Marburgo sotto la gui¬ 
da di Heidegger e Bultmann. 
Oggi e però uno dei maggiori 
rappresentanti del dibattito 
sulla bioetica c il libro del 1979 
di cui si parta (// principio rc- 
sponsabiiilà. Un'etico per kt ci¬ 
viltà tecnologica) rappresenta 
la sommo del suo pensiero In 
questo campo. Come suggeri¬ 
sce il tìtob. Il lavoro ha un in¬ 
tento polemico nei confronti 
del «prlnclpb speranza» di cui 
parlò Bloch e più in generale, 
di lutto l’utopismo di ispirazio¬ 
ne marxista. Ma l'ambizione di 
Jonas é soprattutto quella di 
presentare un Traclatus tech- 
nologico-eihicus (come dice) 
c cioè quella che dovrebbe es¬ 
sere o sarà l'etba dcH'uomo 
. planetario e lecnobgbo che 
stiamo diventando. 

L'ideale punto di partenza 


La retorica di Jonas 


di Jonas é l'analisi disincantala 
del nostro presente, in cui «il 
Prometeo (cioè la icenba) é 
irrcsisiibiimcnic scatenalo» e 
la scienza e l'economia gli 
conferiscono forze senza pre¬ 
cedenti e un impulso incessan¬ 
te. Ne deriva che «le promesse 
della tecnica moderna si sono 
irasbrmale in minaccia». A 
questa profonda Irnsbrmazio- 
ne non corrisponde poro una 
consapevolezza elba all'altez¬ 
za dei problemi, sbehé questo 
«vuoto dei vabn* adeguati al- 
respcrienza, questo universab 
nichilismo o relativismo che ci 
allligge rischia di essere a sua 
volta una concausa che la cre¬ 
scere Il deserto e ci destina al 
baratro. 

Quanto alla descrizione di 
questo baratro, Jonas non si 
affida a valutazioni Ideologi¬ 
che o a vacui sermoni apoca- 
littbi, ma procede sulla base 
dei dati empirici più attendibili 
e più sensali. E il risultalo di 
questa analisi (già tante volle 
ascoltata, ma che Jonas ha il 
merito di sintetizzare con am¬ 
mirevole chiarezza, mirando 


all'essenziale c aH'inconfutabi- 
le) insegna che mai c poi mai 
la specie umana potrà illudersi 
di protrarre a lungo l'attuale 
modello di sviluppo senza 
creare una catastrofica c pro¬ 
babilmente irreversibile deva¬ 
stazione dell’ambiente e delle 
risorse naturali. CiO signilica 
che nel giro di due o tre gcne- 
razbni noi dovremo abbando¬ 
nare l'idea di progresso e gli 
obicttivi espansbnistbi nel 
rapporto uomo-ambiente, per 
abbracciare. In qualche forma, 
un ideale «omcostalbo», che 
sia peraltro compatibile con lo 
sviluppo del benessere sociale 
e della civiltà. Già questo é un 
problema tecnico di non pìc¬ 
cola portala, la cui soluzione é 
però impensabile senza un 
contemporaneo c correlativo 
sviluppo del nostri comporta¬ 
menti e delle nostre convinzio¬ 
ni eliche. 

Entro questo quadro di rife- 
rimcno Jonas esamina, in mo¬ 
do particolare anche se non 
esclusivo, la concezione mar¬ 
xista del futuro, reso preventi¬ 
vamente possibile dalla socia- 


CARLO BINI 

'.izzazionc dei mezzi di produ¬ 
zione e dall'abolizione della 
violenza di classe. Egli ricono¬ 
sce che solo l'utopia marxista 
SI é latta carico, a suo modo, 
della realtà e delle potenzialità 
della tecnica moderna, nella 
quale essa ha anzi fondalo 
non poclic speranze, inien- , 
dondola come strumento di li¬ 
berazione dal bisogno e dalla 
necessità costrittiva del lavoro: 
in qcsio senso l'utopismo mar¬ 
xista è differente da ogni utopi¬ 
smo precedente (latto salvo 
Ione quello di Bacone c di po- ■ 
chi altri). In quanto le utopie 
del passalo non potevano im¬ 
maginare, e tanto meno pro¬ 
grammare. un. futuro sostan¬ 
zialmente diverso, nelle dina¬ 
miche economico-malcriali 
della società, dal loro presen¬ 
te. Per questa ragione l'ulopi- 
smo marxista si è rivelalo una 
grande forza stonca. capace di 
organizzare le masse mondiali 
e di incidete profondamente 
sugli avvenimenti e sui destini 
della nostra epoca. 

Tuttavia Jonas rifiuta com¬ 
pletamente l'ideale utopbo 


marxista. Non pero perché es¬ 
so non si è di fatto realizzalo: 
Jonas lascia intelligentemente 
questo argomento ai precipito¬ 
si gazzettieri del presente. Egli 
sa bene che un pensiero mar¬ 
xista realmente profondo c 
consapevole potrebbe sempre 
rispondere, a ragione, che non 
ò lecito confondere le società 
marxiste sloncamcntc realiz¬ 
zatesi col fine autentico che il 
marxismo si era projKislo, per 
la CUI maturazione c realizza¬ 
zione si esigono (come Marx 
per primo aveva previsto) ben 
altre condizioni e trasforma¬ 
zioni da quelle sin qui verifica¬ 
tesi. 

Jonas rifiuta l'utopismo mar¬ 
xista semplicemente perché 
crede che esso non sarà mai 
realizzabib. Nella sua critica 
egli si avvantaggia indubbia¬ 
mente del latto per cui Marx 
non si è abbandonalo voicn- 
lieri a previsioni fantascientifi¬ 
che sulla futura società comu¬ 
nista c quel poco che ha detto 
è certamente vago e generico. 
Per di più Jonas si facilita il 
compito tramite frequenti 


«scmplifbazioni» concettuali 
(leggendolo, si è sempre nella 
necessità di non confondere 
Ira te sue reali capacità di co¬ 
gliere la sintesi c l'essenziale di 
una questtone, e le non meno 
reali tendenze, che non di ra¬ 
do emergono, di appiattire o 
scmplif'icarc indebitamente le 
idee che viene crilbando). 
Non c’è dubbio perù che la 
sua anali.si critica dell'ulopi- 
smo di Bloch (il quale si é non 
poco impegnato a descrivere 
le condizioni future di un'uma¬ 
nità comunista) coglie spesso 
nel segno c solleva perplessità 
non facilmente sormonlabiti. Il 
fulcro del suo argomento éche 
é un errore distinguere netta¬ 
mente. e anzi contrappoirc, 
necessità e libertà, lavoro e 
tempo libero, lavoro manuale 
e lavoro inlellelluale e cioè, 
più in generale, materia e spin¬ 
to. Ulteriore argomento é che 
lo sviluppo della tecnica non 
toglierà, ma anzi cs-aspcrerà. la 
specializzazione, le dllferenze 
tra gli uomini e Infine il confor¬ 
mismo e l'alienazione spiritua¬ 
le che il marxismo vorrebbe 
abolire. Gli esempi concreti 


del quali Jonas si g’iova per 
mosbare le contraddizioni c le 
conseguenze Indesiderabili o 
pernicioso che deriverebbero 
da un'umanità prevatonle- 
mente Impegnata in attività 
<rcalive«. libere e spontanee, 
e solo marginalmente impie¬ 
gala nel lavoro costrillivo, sono 
indubbiamente efficaci e fan¬ 
no pensare. 

Altro pero è il discorso 
quando si esamina iniinc quel¬ 
la allemaliua che Jonas oppo¬ 
ne a ogni utopismo, c cioè 
quella «etica della responsabi¬ 
lità cheoggi, dopo secoli di eu¬ 
foria posi-baconiana, prome¬ 
teica (di cui è figlio anche il 
marxismo), deve mettere le 
briglie a quella cavalcante 
avanzata, dato che in caso 
contrario, e soltanto con un 
po' di dilazione, sarebbe la 
stessa natura a farlo nella sua 
maniera Implacabilmente più 
dura». Le briglie in questione 
appaiono infatti niente più che 
un flebite ottativo nel quale le 
parole e te buone intenzioni 
tengono il posto delle cose e 
dei problemi, «È Innegabile, di¬ 
ce Jonas, che diventiamo gra¬ 
dualmente prigionieri dei prò- 
CCS.SI da noi stessi iniziati». Ma 
a tale prigionia egli non trova 
di meglio se non opporre un 
sermone retorico nel quale si 
auspica, a partire da una sana 
e franca «paura» del luluro, che 
noi si impari a «rcliilbare il 
pensiero e la volontà», cioè a 


•sentirci responsabili in antici¬ 
po per l'ignoto», ad assumerci 
«la cura per un altro essere 
quando venga riconosciuto 
come dovere», e infine ad «ap¬ 
prendere nuovamente il rispet¬ 
to e l'orrore per tutelarci dagli 
sbandamenti del nostro potè- - 
re», per concludere con la vaga 
evocazione di «qualcosa di sa¬ 
cro, cioè d'inviolabile in qual- ■ 
siasi circostanza». Come poi 
«l'uomo» possa - apprendere 
proprio oggi tutte queste Irelle 


virtù c come soprattutto possa 
metterle in pratica, divertendo 
adcguauintcnle responsabite. 
rischia di restare a sua volta 
una «speranza» assai più utopi¬ 
ca di quella critbata. E se un, o 
il. Traclatus di bioclica non sa 
dirci molto di più in merito a 
questa possibilità, c'è il rìschio 
che anche la bioetba, come 
tante altre chiacchiere che in 
ogni tempo l'uomo ha fallo, 
muoia a sua volta con Sansone 
e con tulli i filistei. 
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Lettere 


«Lotte di 
classe in forme 
finora non 
immaginate» 


M Caro direttore, cosa c'cn- 
tratto I npctuli episodi di intol¬ 
leranza verso gli immigrati -di 
colore» con il rinnovamento 
della sinistra^ Apparentemen¬ 
te poco, molto invece, se si 
prova a guardare le cose in 
prospettiva 

Il tema potrebbe anche con¬ 
densarsi in un titolo di quelli 
alla moda •Prolelanalo senza 
prole e prolelan senza protela- 
noto Infatti, a fronte di un ex 
ptolctanalo europeo non piu 
tale demograficamente e in 
crisi di vocazione soggettiva 
sta ormai una nuova massa 
crescente di immigrati daller 
zo mondo, proletari •tour 
court- 

Mi chiedo come possiamo 
definire tale processo in atto a 
livello mondiale se non come 
•proletarizzazione» e •inurba¬ 
mento» accelerati di immense 
masse contadine del Sud del 
mondo’’ E mi chiedo se tale 
processo sia poi tanto diverso 
(se non per il suo carattere 
planetario) da quello analiz¬ 
zato da Marx nel 1800 su scala 
europea 

Vuoi vedere che nell epoca 
della (pretesa) fine delle con¬ 
traddizioni stanno per rispun¬ 
tare lolle di clas,se in forme che 
nemmenoci immaginiamo’’ 

Ci preoccupa il fatto che lut¬ 
to CIÒ possa aprire più conflitti 
che solidarietà Ira gli strati po¬ 
polari »indigeni» con la pro¬ 
spettiva di favorire, per reazio¬ 
ne, le posizioni piu integralisle 
tra gli immigrali Che lare allo¬ 
ra’’ Le soluzioni di tipo ammi¬ 
nistrativo (norme di tutela pa- 
nlà di diruti formali solidarietà 
umana) si dimostrano del tut¬ 
to insuflicicnii e precanc, spe¬ 
cialmente di fronte al montare 
dei movimenti etno-razzistici 
Forse l'approccio «laico-nlor- 
mlstico» non può bastare ad 
evitare la radicalizzazione dei 
contrasti 

Forse le ragioni di una nuo¬ 
va convivenza multirazziale 
non possono passare che per 
la prefigurazione di un «altra» 
idea di società, di nuove ideali¬ 
tà che pcrconrano il corpo del¬ 
la nostra società Una nuova 
«Utopia» dunque’Appunto 
doti. Pier Luigi Milani. 

Malegno (Brescia) 


C è chi parla di pena di morte 
e chi rimpiange il clima degli anni di piombo 
La promessa amnistia continua a ritardare e si toma 
in galera per scontare lievissime pene 

n malessere nel mondo carcerario 


H Caro direttore, ho accollo con 
preoccupazione I ipotesi di introdurre 
la pena di morte perché, a prescinde¬ 
re dai più importanti ed evidenti moli¬ 
vi morali ed umanitari, essa provoche¬ 
rebbe un inevitabile spostamento al- 
I indietro delle condizioni che fatico¬ 
samente il mondo carcerano, con 
I aiuto della società ha conquistato in 
questi anni mi riferisco alla più avan¬ 
zala cultura della pena che si é affer¬ 
mala non solo tra i detenuti ma so¬ 
prattutto tra gli operalon sia civili che 
militari 

Il nschio che occorre evitare ad 
ogni costo é di ricondurre il carcere al 
clima reazionario c a volle forcaiolo 
degli anni di piombo Penso anche al¬ 
le npercussioni sui delicati equilibri n- 
coslruiti negli ultimi otto anni in molti 
istituti importanti, per attuare i pnncipi 
della Costituzione, della riforma del 
I97S e di quelle successive Anzi mi 
pare di poter affermare che il coro de¬ 
gli oppositon della nforma Gozzini 


abbia tratto alimento dalle considera¬ 
zioni altolocate che hanno preso a 
pretesto clamorosi fatti di cronaca 
Ma perché far di tutte le erbe un fa¬ 
scio c attaccare la riforma’ Perché in¬ 
vece non SI colpisce una buona volta 
il cuore del problema c. davanti al fat¬ 
to che quando é stato fento e cattura¬ 
to Giuseppe Stranglo era In permesso 
premio, perché non si interviene cin¬ 
tando che la legge sul punto discus¬ 
so non venga piu interpretata con di¬ 
screzionalità’ Invece, guarda caso, 
coloro che ostacolano una evoluzio¬ 
ne organica ed armonica della rifor¬ 
ma e la sua attuazione sono poi gli 
stessi che troviamo nel coro di chi si li¬ 
mita a chiedere maggiore seventà nel¬ 
la punizione, mentre é ben nolo che 
I efficacia preventiva non è. nè può es¬ 
sere. la minaccia della pena piu seve¬ 
ra fosse anche quella capitale 
Si pensi, per analogia, ai molti cosi 
che SI sono venficali a Milano ma an¬ 
che altrove, di detenuti semilibcrl che 


riescono ad ottenere il beneficio della 
semilibertà grazie ad un posto di lavo¬ 
ro che esiste solo sulla carta, ma nes¬ 
suno o quasi controlla che il posto di 
lavoro esista effettivamente, come 
prevede la legge Perché mancano 
mezzi e personale, è per questo che la 
legge Gozzini rischia di essere disatte¬ 
sa c diventare cosi causa di illusioni 
Gravissime illusioni d altro canto 
sono già state provocate dal ritardato 
varo dciramnistia. Mi nferisco alla 
massa di condannati a pene definitive 
per reati minori siano essi detenuti o 
meno Osiamo mai chiesti quali dan¬ 
ni provoca nell animo di questa cate¬ 
goria di cittadini, e delle loro famiglie, 
la frustrazione causala da un attesa 
delusa’ Una categoria, si badi, di cui 
mai nessuno si preoccupa, eppure é 
propno sul malcontento diffuso Ira i 
»dcboli» che i reclusi »loiti» hanno fat¬ 
to leva per fomentare disordini Nel 
'75 e nell 80, anche rivolte 
Ora siamo al punto che il malesse¬ 
re a causa delle lungaggini a proposi¬ 


to detramnislia nelle carcen è in fotte 
crescita Non solo Spesso sono scat¬ 
tate le carcerazioni per scontare pene 
residue di pochi mesi e, ripeto, per 
reati non gravi, anche sulla base di 
condanne che nsalgono a molti anni 
fa Si tratta per lo più di persone che 
non nentrano nella categoria del co¬ 
siddetto «abituale» Tutta gente che si 
era nfatta una vita onesta, e che ora 
ha visto troncarsi un percorso di nna- 
scita 

In molti di questi casi la prassi buro¬ 
cratica perolicnere la scmilibertà o le 
altre misure alicmalive richiede un 
lasso di tempo che supera quello del¬ 
la residua pena da espiare È anche 
accaduto che. giunta al tnbunale di 
sorveglianza por la decisione la n- 
chiesta non é stala ammessa perché 
carente di documentazione e ciò é 
potuto accadere a causa dei vuoti ne¬ 
gli organici degli operalon addetti alta 
istruzione dei fascicoli 

Luigi Diana. Sotiulliciale 
Agenti di custodia - Milano 


Prospera 
Udeologia 
della morte 
dell’Ideologia. 


■i Caro direttore, si assiste 
in questo pcnodo a un feno¬ 
meno culturale che mi sembra 
non avere molti precedenti 
nella stona il rapido crollo dei 
modelli di comuniSmo reale in 
quasi tutu 1 Paesi dell Est euro¬ 
peo Tuttavia un lenomeno di 
tale portala, mentre nei Paesi 
interessati é la naturale con¬ 
clusione di un lungo c profon¬ 
do processo di trasformazione 
del tessuto sociale e politico- 
economico. per una non tra¬ 
scurabile componente della 
nostra <ultura» rappresenta 
soltanto II pretesto per una sor¬ 
ta di trionfalismo ideologico 
sulla morte dell'ideologia co¬ 
munista (mi SI possi II gioco di 
parole) e sul conseguente 
tnonfo del capitalismo 
Sarà anche cosi, ma a me 


sembra di assistere ad una sor¬ 
ta di teatrale rappresentazione 
di goldoniana memona. con 
dotti speziali che si affannano 
al capezzale del comuniSmo 
in interminabili dispute di 
stampo manlcheistico-dedutti- 
vo, in compagnia di alchimisti 
della politica che propongono 
taumaturgiche estrapolazioni 
del reale, come per esorcizza¬ 
re il vecchio demone comuni¬ 
sta dalle cento teste che, an¬ 
che se brucialo e strabruciato 
al rogo, la sempre paura all in¬ 
conscio collettivo del potere 
•// comuniSmo é morto in 
quasi tulli I Paesi del mondo e il 
capitalismo democratico é I u- 
nieo allemaliua possibile- 
(Scalfan) Frasi come questa 
appartengono a un retroterra 
culturale che. sebbene ancora 
sorretto dall establishment mo¬ 
stra abbondantemente la cor¬ 
da crociano-geniiliana da par¬ 
te di padre, palco-capitalista 
da parte di madre, questa <ul 
tura» SI aulorappresenta come 
allegorica metamorfosi del sot¬ 
tovuoto spinto come perfetta 
organizzazione pubbliciiana 
dell'insulsaggine, come auda¬ 
ce metafora dell inesistente, 
come panacea informatica 
dell arroganza 
Ormai si pensa a Marx come 
a uno stravagante amvista e la 
casalinga di Treviso (per dirla 
con Moretti) si tormenta nel¬ 
l'atroce dubbio se prefenre il 
capitalismo democratico di Oc 
Bcncdelli o quello pragmatico 
di Berlusconi o quello integra¬ 
lista di Gardini 
Fuor di metafora, continua 
però la vita di tutti i giorni con i 
SUOI piccoli e grandi problemi, 
con 1 drammi individuali di cui 
non sembra accorgersi più 
nessuno, con la voglia dispera¬ 
ta di sopravvivenza della gente 
comune di quei centomila 
giovani che sfilano in un sol 
giorno per le strade della capi¬ 
tale per difendere non un'i¬ 
deologia ma la qualità della 
vita Ed é questa I unica strada 
percorribile per non soccom¬ 
bere. perché la morte dell i- 
deologia non accompagni an¬ 
che la morte dcU'uomo la stra¬ 
da della lotta per affermare il 
valore della vita, a cui credeva 
fermamente anche il nostro 
Sandro Pettini 

Marco Melalo. Milano 

CHE TEMPO FA 


«Se i giovani 
sapessero, 
non seguirebbero 
quel corso...» 


M Signor direttore, si parla 
tanto di carenza di personale 
infermienstico c della poca ap¬ 
petibilità di questa professione 
per 1 giovani, ed é comprensi¬ 
bile vista la situazione attuale 
Nella stessa situazione degli 
Infermicn professionali si tro¬ 
vano attualmente anche altre 
figure, come ad esempio i Te¬ 
rapisti della Riabilitazione i 
quali, con 3 anni di scolarità 
dopo il liceo, SI trovano poi as¬ 
sunti allo stesso livello econo¬ 
mico delle infermiere, con gra¬ 
vi problemi per il riconosci¬ 
mento giuridico di una profes¬ 
sione che lutto sommalo ha un 
solo anno di diversità con altre 
figure laureale E chiaro quin¬ 
di che se i giovani dopo il li¬ 
ceo prendono ancora questo 
mdinzzo scolastico é solo per¬ 
ché non sanno quali guai ci 
siano a valle 

ClannI Meloni. 

Breno (Brescia) 


«Quei ministri de 
tendono ad essere 
dei ministri 
dei Vaticano...» 


■i Cara Unità ancora una 
volta una sentenza di un tribu¬ 
nale amministrativo ha naffer- 
mato il carattere facoltativo 
dell insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nelle scuole 
Nonostante ciò ancora una 
volta da parte del governo si 
vuole ricorrere all impugnazio¬ 
ne e al Consiglio di Stato per 
invalidare e capovolgere quan¬ 
to affermato I van ministn de 
alla Pubblica istruzione, da 
Falcucci a Galloni a Maltarclla, 
tendono a essere più dei mini- 








SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


stn del Vaticano che di uno 
Stato laico e democratico c, in 
spregio alla sentenza della 
Corte costituzionale, la 203 
dell aprile '89, operano contro 
i piu clcmentarì diritti dei citta¬ 
dini quali la libertà di coscien¬ 
za c contro leggi del Parlamen¬ 
to quali la 449/84 
Ritengo pertanto, auspica¬ 
bile rhe al di là delle continue 
diatribe procedurali e dei ri¬ 
corsi giuridici SI apra final¬ 
mente anche nel Partito a tutti i 
livelli una battaglia culturale e 
politica su questi temi, per la 
salvaguardia di diritti inaliena¬ 
bili quali quello di libertà di co¬ 
scienza, di pensiero, di religio¬ 
ne, per il npnsiino del ricono¬ 
scimento di quanto già previ¬ 
sto dalla nostra Costituzione 
Giovanni Vlsco Cllardt. 
i Sesto San Giovanni (Milano) 


«ii testo 
dei Concordato 
per me non è 
affatto iimpido» 


■■ Caro direttore, suH'L/nird 
di venerdì 2 marzo il compa¬ 
gno Carlo Cardia, nell'articolo 
di fondo «Ora di religione (io 
aggiungerei roattolica») inceri- 
da esemplare», sostiene che le 
recenti vicende relative all'in- 
segnamento della religione 
cattolica nello scuole dimo¬ 
strerebbero la «bontà» del Con¬ 
cordato, il CUI testo sarebbe 
•limpido» lo sostengo invece 
che il testo concordatario non 
é affatto limpido, anzi é forte¬ 
mente ambiguo e contraddit- 
tono basterebbe nleggcrlo 
con molta attenzione per ac¬ 
corgersene 

La posizione di Carlo Car¬ 
dia. reiteratamente espressa 
sul nostro giornale si muove in 
un ottica diversa ed opposta ri¬ 
spetto a quella emersa al 18° 
Congresso nazionale, che votò 
una mozione che parla di su¬ 
peramento del regime concor¬ 
datane 

L esigenza di superare il re¬ 
gime concordatano é - tra l'al¬ 
tro - presente in ambienti qua¬ 


lificati del mondo cattolico II 
teologo Nicola Galbi scriveva 
nel 1968 che il Concordalo 
contiene «il veleno teocratico» 
« Dove c'é la democrazia, do¬ 
ve c'é la libertà di coscienza e 
di religione, il Concordato è un 
assurdo anacronismo» E pa¬ 
dre Ernesto Balducci recente¬ 
mente scriveva <42liiunque ab¬ 
bia esperienza del mondo del¬ 
la scuola sa che l'istituto del¬ 
l'ora di religione é una causa 
permanente di turbamento 
nell ordinalo svolgimento del¬ 
le attività scolastiche» 

Nicolò Bonacaoa. Genova 


i ricoverati non 
autosuffidenti 
nei ricoveri per 
autosuffidenti 


■I Cara Unità, nelle ultime 
settimane a Tonno c'è stalo un 
fionre di manifestazioni unita¬ 
ne, convegni, interventi di ve¬ 
scovi, articoli di giornali ccc 
sulla grave situazione in cui 
versano gli anziani malati, in 
particolare quelli dei grandi 
istituti Carlo Alberto, Irv, Cro¬ 
cetta Tempo fa una ricoverata 
si era gettata dalla finestra Un 
topo 6 stato trovato nel polpet¬ 
tone Non c'è più niente di 
édatant, perché ciò che lo è 
capita m conUnuazione C'è 
assuefazione. Ci sono camera¬ 
te con trenta, quaranta letti, il 
personale è scarso, ecc 
Il 27 febbraio I consiglieri 
del Pel e della sinistra indipen¬ 
dente hanno presentato una 
proposta m cui, tra le tante co¬ 
se per migliorare l'assbtenza 
negli istituti e per sostituire le 
vecchie strutture con altre più 
moderne e accoglienti, si affer¬ 
mava il dintto all assistenza sa- 
j nitana gratuita per gli anziani 
' malati cronici non autosuffi- 
cienti e si chiedeva che alme¬ 
no e subito non fossero impo¬ 
sti balzelli ai parenti che oggi 
sono obbligati a contnbuire in 
modo pesante al pagamento 
della retta La nsposta è stata 
che "è vero, questi anziani so¬ 
no ammalati e hanno dintto al¬ 


l'assistenza a carico del Servi¬ 
zio sanitario nazionale ma sic¬ 
come sono ncoverati in istituti 
definiti per autosuflicienti (da¬ 
gli antichi statuti) devono pa¬ 
gare O. per loro, i parenti» 

Cosi la nostra proposta è 
stata respinta, non senza im¬ 
barazzo. da democristiani so¬ 
cialisti e maggioranza tutta 
Non occorre commento 

Mila Montalentl Tonno 


Relegati, 
senza attività 
da svolgere, 
senza servizi.. 


■I Cara Unità, siamo un 
gruppo di anziani della Casa di 
nposo di Monteliascone Stia¬ 
mo spenmenlando sulla no¬ 
stra pelle tutu I guasU prodotti 
da un sistema politico basato 
solo su logiche spartitone e 
clicntclan c per niente attento 
ai problemi degli strali più de¬ 
boli della gente, come gli an¬ 
ziani. 

La nostra Casa di nposo è 
gestita dal Comune di Monte- 
fiascone (maggioranza asso¬ 
luta de) Da diversi mesi sda¬ 
mo denunciando, anche col 
conlnbulo della locale sezione 
del Pel, diversi problemi legati 
alla situazione igienico sanita- 
na della Casa mancano i ba¬ 
gni. non esistono docce, gli im- 
pianu idnci costruiti da trenta 
anni, risultano non funzionan¬ 
ti, i rubinetti sempre guasti 

Inoltre qui ia vita scorre len¬ 
ta e sempre uguale, senza al¬ 
cuna attività di animazione o 
ricreativa Slamo completa¬ 
mente abbandonati a noi stes¬ 
si Molli anziani ncevono rara¬ 
mente anche la visita dei pa¬ 
renti. e quindi ogni giorno è 
cornei altro non si riconosco¬ 
no i giorni di festa e neanche a 
Natale o in altre importanti fe¬ 
stività l'amministrazione si è 
degnata di organizzare la ben¬ 
ché minima attività ricreativa 

La Casa di riposo è situata a 
circa quattro chilomctn rispet¬ 
to al centro di Monteliascone. 
e quindi isolala nspcllo alla cit- 


IL TEMPO IN ITALIAi I area di alta pressione 
che governa le condizioni del tempo sulle no¬ 
stre regioni si sposta verso Sud-Ovest e con¬ 
temporaneamente tende ad attenuarsi Alle 
quote superiori si profila un convogllamento 
di correnti atlantiche attraverso f quadranti 
nordoccidentali ed in seno alle quali si muo¬ 
vono veloci perturbazioni che durante II loro 
spostamento da Nord-Ovest verso Sud-Est in¬ 
teresseranno marginalmente I arco alpino II 
settore nordorientale e le regioni dell aito e 
medio Adriatico Un corpo nuvoloso stazio¬ 
nante sul Mediterraneo occidentale estende 
marginalmente la sua influenza alle isole 
TEMPO PREVISTO] sulla lascia alpina e le 
località prealpine sulle Tre Venezie e sulle re¬ 
gioni dell alto e medio Adriatico compreso il 
relativo tratto appenninico, addensamenti nu¬ 
volosi a tratti consistenti a tratti alternati a 
schiarite Nuvolosità variabile comunque al¬ 
ternata a zone di sereno sulle isole maggiori 
Prevalenza di schiarite sulle rimanenti regio¬ 
ni Italiane Senza variazioni apprezzabili la 
temperatura 

VENTI] deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI] mossi II basso Adriatico e lo Jonio, leg¬ 
germente mossi gli altri man 
DOMANI] tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità sulle zone alpine e prealpine sulle 
regioni settentrionali e su quelle adriatiche 
Durante il corso della giornata sono possibili 
deboli precipitazioni Isolate Sulle altre regio¬ 
ni Italiane cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso In diminuzione la temperatura al Nord 
ed al Centro 


TEMPERATURE IN ITAU A] 


Bolzano 

-4 

13 

Verona 

-4 

15 

Trieste 

4 

11 


Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L Aquila -5 9 

Roma Urbe -1 17 

RomaFiumic 0 15 

CampobasBO -1 9 

Bari 4 13 

Napoli -2 16 

Potenza 9 

S M Leuca 6 13 

ReggloC 4 14 

Messina 10 15 

Palermo 11 15 

Catania 4 15 

Alghero -1 Ì5 

Cagliari 1 Ì5 


TEMPERATURE ALL’ESTERO] 


Amsterdam 

Alene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


7 10 Londra 

5 17 Madrid 

6 10 Mosca 
■~4 ÌT New York 

5 18 Parigi 

"^i io Stoccolma 
1 3 Varsavia 

"TÒ Ì6 Vienna 


là Noi abbiamo solo un servi¬ 
zio di trasporto che lunziona la 
manina e solo nei giorni feriali 
Quindi nei pomeriggi e nei 
giorni festivi quelli che di noi 
potrebbero o vorrebbero spo¬ 
starsi sono cosiretli comunque 
qui relegati e semireclusi sen¬ 
za alcuna attività da svolgere 
Giuseppe Schiplllltl. 

Monicliascone (Viterbo) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno saitto 


BM Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ei pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai letton che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati che la iorocollaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale temà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva 
zioni critiche Oggi, tra gli alln 
nngraziamo 

Maria Avanzini. Reggio Emi¬ 
lia, Nicoletta Morabilo Reggio 
Calabria M Vacchè, Stoccar¬ 
da Chnstine Vouvet, Lille Pie¬ 
ro Magra Ccllatica Marilena 
Celti Pelilo Inlelvi. Marco Pe- 
trella Roma, Giuseppe Bema- 
bini, Gubbio, Stefano Aluigi, 
Varazze Sergio Save. Luga- 
gnano Val d Arda, Mara e Mar¬ 
gherita Garibaldi, Genova Ede 
Santolini, Porli, Rosa Migliac¬ 
cio Qualiano Franco Femari, 
Roma Hisao Putita Yashima, 
Pisa Enrico Mondani, Milano 

Fenelio Del Viva Follonica 
(è contrario alla nchiesia di 
Pannella che un cerio numero 
di comunisti prendano la tes¬ 
sera radicale) Giovanni Dugo- 
li. Niardo (Lo legge sulla droijo 
non sarà mai abbastanza du¬ 
ra-), Ersilia Montuoro, Milano 
(-Al Pantheon si venerano i 
grandi uomini che hanno servi 
lo I Italia e non gli imbecilli vi¬ 
gliacchi-), Anna Mana Gezzi, 
'Torvaianica (esporne la sua 
sofidanelà a Dacia Valent a 
proposito della polemica su 
Israele), Con-ado Cordiglien, 
Bologna (-Perché incolpare la 
Tv del nostro progressivo rin- 
aelimmentot Semmai le si può 
far colpa di circonvenzione di 
incapaa dì intendere e volere, 
perché essa consta di innume¬ 
revoli tasti e sto quindi a noi 
premere quelli giusti-) C Pioli 
Genova ( -Con indignazione 
guardo agli avvenimenti nel¬ 
l'Armenia e nell Azerbaigian, a 
questi cristiani e musulmani 
che, come da sempre nel mon¬ 
do continuano a scannarsi gli 
uni nel nome di Cristo egli altri 
nel nome di Maometto-), An¬ 
tonio Crogorla Roma ('Perc/iè 
non pagare il canone Tu alle 
singole reti, ognuna con un bi¬ 
lancio autonomo com è per i 
giomalP Si eviterebbe cosi di 
sostenere reti televisive di parte 
o megafoni delle segreterie di 
partito-), Antonio barocca, 
Roma (-In parecchi uffici po¬ 
stali da diversi anni a questa 
porte ki posta, chiusa nei soc¬ 
chi, viene prelevala in media 
un giorno ^ ed un o no, e du 
rante il periodo estivo due volte 
alla settimana-), Lenin Ricci, 
Copparo (-11 prof Vassalli, 
"trombato’ dagli elettori del 
suo stesso partito, é stato co¬ 
munque imposto "ministro"-) 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome coi’nomc e 
indinzzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le teucre non firma 
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un greppo di » non vengono 
pubblicate cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an¬ 
che ad allo giornali La redazione 
si nscrva di accorciare gli scritti 
pervenuti 
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1830 

Ore 7 Rassegna stampa. 8 20 UbetvU. a cun (leOo SfN-Cgt 8 JO lì «v 
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gtesso 1700 LareiuonediAtfiioMOcctietto 
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gatrKi9l 700 B«elb 106600 Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500 Campo- 
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Ffosnone 105550 Genova 68 550 Coitfa 105200 Grosseto 93 500 / 
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vano 105800 /102500 Lucca 105800 Macerata 105.550 /102.200; 
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dena94500MQn(alcone92IOO Napoh 88 OOONowa 91050 Padova 
107 750 Parma 92 000 Pava 90 950 Paienno 107 750 Peruga 100700 
f 96 900/92 700 Potane t05200Po(efta (06 900 /107,200 Pesa¬ 
ro 96200 Pescara 106300 Pisa 105800 Pisioa 1CM750 Ravenna 
107100 Regg« Calabria 89050 Reggio Emifea 96200 / 97000 Roma 
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19° CONGRESSO DEL PCI 

BOLOGNA 7/10 MARZO 
La relazione di Occhetto, gli interventi. Il dibattito 
La replica e II voto Servizi, commenti ed Interviste. 

Tuno IL CONGRESSO IN DIREHA 

Italia Radio e il Pel ringraziano tutte le omittenti che 
diffonderanno In porte o Integralmente il Congresso 
Per overe Informazioni o segnalare frequenze, le 
emittenti possono telefonore al 06/6782530 


F mancato all alleilo dei suoi can il 
compagno 

ARMANDO PALOMBI 

b moqlie Edoni b hqliaTjin.ir's la 
nipote Tiliana lo ncordano a quon 
Il lo hanno conosciuto e Tppre/zi 
to per le sue doti di lo ili i ed one 
sb SoHosenvono 20C1 OCH) lire per 
I Unità 

Roma 7 marco 11790 

Gli amici e i compagni dell Askk id 
ztone nazionale cooperative consu 
maton abbracciano la cara Tamara 
nel momento instissimo dr Ib ticom 
parsa dei suo adoralo padre 

ARMANDO PALOMBI 

Roma 7 marzo 1990 

La Presidenza dell Associazione na¬ 
zionale cooperative di consumaton 
anche a nome del comitato di dire 
ztone padccipa al dolore della cara 
Tamara per b perdita del padre 

ARMANDO PALOMBI 

Roma 7 marzo 1990 

Rita Di Leo Ans e Dario Accomcro 
partecipano al grande dolore di Si* 
monctta c Pietro per la si'omparsa 
di 

T1MMASON 

Roma 7 marzo 1990 

La Fondazione Cespe e Politica ed 
Economia partecipano al dolore per 
la morte di 

T1M MASON 

Roma 7 marzo 1990 


Nel tngesimo della scomparsa di 
ANNADICIROIAMO 
Giusi ed Emilio. Salvo e Ciusi sono 
vtcìnialno Franca e famiglia 
Paiermo 7 marzo 1990 


Nell 11*anniversorK)dellascompar* 
sa del compagno 

UBERATOPRANTEDDU 

I familiari lo ncordano con immub 
lo atfctio a compagni i?d imlct 
Milano-Aritzo (Cagliari) 7 marzo 
1990 


Net )*dnnlwrsano della scomparsa 
del compagno 

MEDICA 

da lunghi anni iscritto al partito nel 
porto ha partecipalo alb lotta con 
tro I nazi toscisli nelb sesta zorìa 
operativa La figlb e i nipoti lo ncor¬ 
dano con dolore e affetto a patenti 
amici e a tutti coloro che lo conob¬ 
bero In sua memoria sottoscrivono 
per / Uniiù, 

Genova 7 marzo 1990 


A nr^un comuntsla uenaa ma» a 
muncurc la uoq/io di vincere la batta- 
g//a per la potè c la qiu^tizia sociale 
Enrico Berlinguer 
Dedico questo inscgnamcnlo alb 
memona dti miei genitori 

ENRfCOCANDU 

decedoU nel manto 1983 

REGINA POQO 
decedtfto nel mano 1989 

I) compagno Guido De Candb del 
la seziono Biscuob in loro memo¬ 
na sotioscnve per I Unità 
Genova 7 maizo 1990 

I compagni Bercllini Caldi Valeno 
Parodi Lon le rispctiiw compagne 
ncordano nel 5 annivw-sano della 
scomparsa I amico e compagno 

FRANCO SALTARELU 

del quale apprezzarono la militan¬ 
za comunista b solidarietà mtema- 
zionalista la p'Ls.sione civile b gio¬ 
viale comunicitiva b voglia di vive¬ 
re 1 1 copacib di aJfronfare serma- 
mente una morto prematura e cru- 
òlle In sua memoria sottoscrivono 
lire \00 000 peri Unità 
Genova 7 marzo 1990 

La mamma il papà Li nonna il fra¬ 
tello Luciano e Mana gli zìi Dina e 
Gino e gli alto zìi ncordano a tutti 1 
comp Igni ed amici con commozio¬ 
ne k-hcncorre il 13" doloroso anni- 
versano della tragica scomparsa di 

ANDREA LIZZERÒ 

insegnante valente architetto già 
segretario provinciale della Fgci 
Sottoscmono lire 100 000 per / Uni 
tà 

Udine 7 marzo 1990 

La Federazione di Bergamo e fa sez. 
FVi di Scanzorosciate partecipano al 
dolore della famiglia per la xom- 
parsa de) compagno 

BATTISTA ALBORGHETH 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore IS partendo dall abitazione di 
via De Caspcn 

Scanzorosciote (Bg), 7 marzo 1990 

È mancalo il compagno 

CIACOMOCIRO&AMI 

(Giulio) 

partigiano combattente Lo annun¬ 
ciano con instezza i suoi amati fami¬ 
liari informando che la cara salma 
veiTà tumulata nel cimitero di Fer¬ 
mo (Ascoli Piceno) 

Tonno 7 marzo 1990 

I compagni deila Sezione 22-41 pa^ 
Iccipano al dolore di Luciano ed 
Osvaldo per la morte delia mamma 

MARIA VICO FORMI 

Esprimono alla famiglia le più senti¬ 
te condoglianze e sottoscrivono per 
I Unità 

Tonno 7 marzo 1990 






Editori Rroniti 


Alessandro Petruccelli 

Una cartella 
piena di fogli 

Nel diano romano di un gravane di paese, 
una straordinana gallena di personaggi, un 
«mondo segreto» intuito e rappresentato 
netta sua esscnziatifà poetica 

mi David» Lare IS 000 
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viale XXI aprile 19 
via tuscolanalóO 
eur -piazza caduti 
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Cede una vasca 
chramma sfiorato 
al depuratore 

Crollata a Colli Aniene 
una parete deirimpianto 
di depurazione: 
ruspe ed escavatrici 
sommerse dai liquami 
Fino a pochi minuti prima 
allo stesso posto lavorava 
un gruppo di operai 


La vasca sventrata del depuratore est a Coin Aniene 
I liquami hanno investito ruspe e impianti 
e solo per caso non c'è stata una tragedia. 

Gli operai avevano lasciato 
da qualche minuto 
la zona dell incidente 
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Preoccupanti i dati suirinquinamento raccolti dal «Treno verde». Idrocarburi 10 volte sopra i limiti 
Anche ì decibel sempre oltre la soglia di guardia a largo Argentina e all'ospedale Santo Spirito 


A tutto gas la capitale del rumore 



Una città a prova di timpano, ma per fortuna quasi 
respirabiie. È questo il ntratto delia capitale, dopo 
i rilevamenti compiuti dal «Treno verde» della lega 
ambiente. La città risulta invasa d^i rumori, di gior¬ 
no e di notte, raggiungendo le vette negative nella 
classifica nazionale. Un po’ meglio, invece, per 
l’inquinamento aUnosferico. Le cause’ Il traffico, 
naturalmente 


FABIO LUPPINO 


■1 L'inquinamento c'é Non 
SI vede, ma SI sente Dainleva- 
menti compiuti tra il 3 ed il 5 
marzo dal -Treno -verde*, esce 
una capitale <hlassosa», con 
un livello di rumorosità tra i 
più alti d Italia, l'aria va un po' 
meglio rispetto a due anni la. 
quando per la prima volta la 
Lega ambiente cominciò a 
•monitorare* le città Italiane 
con il suo laboratono itineran¬ 
te (realizzato quest'anno in 
collaborazione con le Ferro¬ 
vie dello Stalo e con II soste¬ 
gno tecnico-scienliflco dell'I¬ 
stituto sperimentale delle fer¬ 
rovie) Ma non c'e da stare al¬ 
legri se le percentuali di pol¬ 


veri, anidride solforosa, bios¬ 
sido di azoto, ozono e 
monossido di carbonio ri¬ 
mangono al di sotto del valori 
di riferimcnlo, la presenza di 
idrocarburi -sfonda* di oltre 
IO volle il limile consentilo. 
Un quadro non confortante se 
SI pensa che l'alta densità nel¬ 
l'aria di idrocarburi coincide 
con un incremento delle pato¬ 
logie cancerogene 
1 dall sulla capitale - pre¬ 
sentati Ieri dalla Lega ambien¬ 
te, insieme a quelli sin qui rac¬ 
colti in undici città del centro- 
nord - sono stali campionati 
in via del Tritone, per quanto 
riguarda I inquinamento at- 


moslenco e a targo Argentina, 
largo Frenesie e in prossimità 
dell'ospedale Santo Spinto, 
per quello acustico I test sul- 
i'ana dimostrano, ancora una 
volta, che il traffico e il nemico 
numero uno della salute put>- 
bllca Nella giornata di sabato, 
quando la fascia blu non è 
operante, tutte le concentra¬ 
zioni degli inquinanti hanno 
avuto un discreto incremento 
Gli idrocarbun, ad esempio, 
sono passali da valori relativa¬ 
mente bassi, ma comunque 8 
volle sopra i limili di legge, 
con picchi oran ben trenta 
volle s jpenore a quanto con¬ 
sentito. 

Il rumore resta un dato co¬ 
stante. Largo Argentina è 
esposta ad un inquinamento 
acustico, ben al di sopra di 
quanto previsto dal limiti Oese 
- non c'e ancora in Italia una 
normativa specifica, sia di 
giorno che di notte Cosi largo 
Frenesie, dove il rumore tocca 
picchi di 77 dba (decibel) tra 
le 6 e le 18 (contro un limile 
di 55 dba), di 76,1 dba tra le 


18 e le 22 (contro 50 dba pre¬ 
visti) e 70,7 nelle ore notturne 
(contro un valore di nferl- 
menio di 45 dba) Addlnttura. 
preoccupante la situazione In 
prossimità del Santo Spinto, ' 
dove il rumore risulta presso¬ 
ché costante nelle 24 ore atte¬ 
standosi tra 74-75 dba. con 
valori che dovrebbero essere 
di media di venti punti inferio¬ 
ri per le aree -protette* 

-Le alte concentrazioni di 
idrocarburi e I livelli - record 
del rumore - ha detto Mano 
DI Carlo, presidente della Le¬ 
ga ambiente per II Lazio - 
confermano che la principale 
causa dell inquinamento é II 
traffico. Del resto, se nella ca¬ 
pitale I dati raccolti dal -Treno 
verde* sono in più di un caso 
infenori ai limiti di legge è an¬ 
che perché per i rilievi sull'a- 
na SI é scelta via del Tnlone, 
una strada che rientra tra le 
aree del centro storico par¬ 
zialmente chiuse al traflico* 

Il -Treno verde* non basta 
A Roma manca un controllo 
continuo del tasso d'inquina¬ 


mento, sebbene sia stato pro¬ 
messo sin dal '72. come é te¬ 
stimoniato da un cinegiornale 
recuperato e mostrato ieri dal¬ 
la Lega ambiente. Eppure, -gli 
ammlnistraton capitolini - ha 
proseguito Di Carlo in polemi¬ 
ca con I assessore alla sanità 
Gabriele Mori che ha definito 
' inatlendiblir I dati del Tre¬ 
no verde" - che non hanno 
mai latto nulla per appurare 
quale sia a Roma la qualità 
dell'aria e quali i livelli del ru¬ 
more. pretenderebbero evi¬ 
dentemente che anche noi se¬ 
guissimo il loroesempio» 
Roma può somdere di fron¬ 
te ai dati delle altre 11 città sin 
qui campionate. Ma solo limi¬ 
tatamente ai livelli di inquina¬ 
mento atmosferico che con- 
lerm.ano Milano e Torino ai 
vertici per le concentrazioni 
nell'aria di polveri, anidride 
solforosa, monossido di car¬ 
bonio e idrocarbun La capi¬ 
tale, però, conserva, sostan¬ 
zialmente, la posizione di due 
anni fa, a testimonianza che é 
cambiato ben poco. 


Vigili urbani 
Comandante Pica 
ancora 

sotto inchiesta 



Un'altra accusa per Camillo Pica, alto ufficiale dei vigili 
urbani, e per il suo segretario Michele Marelli II giudice 
Margherita Gerunda ha aperto un inchiesta e ii ha rin¬ 
viati a giudizio per concussione Avrebbero intascato, 
nel 1986, una tangente di 10 milioni promettendo al 
propnetario del -Calypso* una velocissima licenza per 
la mescita dei superalcolici II pubblico ministero Ce- 
runda afferma che la prova del pagamento della tan¬ 
gente c é, mentre i due vigili respingono ogni accusa. 
Qualche tempo fa Pica era stato accusato di tangenti 
per la manifestazione di moda -Donna sotto le stelle*, 
ma fu prosciolto con formula piena 


In cinque minuti di follia 
Larbi Zaouini, 21 anni, cit¬ 
tadino del Marocco, ha 
messo a soqquadro e sfa¬ 
sciato suppellettili e vetri 
nell aeroporto di Fiumici¬ 
no Il accompagnato da 
due poliziotti intenti a rim¬ 
patriarlo dalla Danimarca Nei suoi <inque minuti* bar¬ 
bi Zaoumi ha rotto tutto quello che gli ò capitato a tiro in 
uno dei due bagni della sala transiti Si è accanito con¬ 
tro specchi e veto, ferendosi cppoi si ò scaraventato 
contro una vetrata da dove era possibile vedere le piste 
di volo L'ha Infranta ed évolato giù per 5 metri È finito 
cosi all'ospedale di Ostia dove ha avuto una prognosi di 
IO giorni 


Un marocchino 
mette 
sottosopra 
l’aeroporto 


Minacciano di incrociare 
lebr.accia i vigih d.i fuoco, 
quelli aderenti alla Cgil. 
Cisl. Uil Perché, accusa¬ 
no. niente ù stato fatto per 
rafforzare e rendere effi¬ 
ciente il servizio di soccor¬ 
so in città, né sono stati 
aumentati gli organici in vista delle scadenze dei mon¬ 
diali e del periodo estivo, e la sede di Ostia é ancora nel¬ 
l'abbandono Tutto questo 1 hanno scritto al prefetto 
Alessandro Voci se le loro richieste non verranno esau¬ 
dite entro dieci giorni, sarà proclamato lo stato di agita¬ 
zione. 


ivigiii 
dei fuoco 
minacciano 
agitazioni 


In autunno Bisognerà aspettare l'au- 

i vertici tunno per vedere il teatro 

. I, Argentina completo dei 

del teatro suoi dirigenti e direttore, 

di Roma Almeno questo é quanto 

SI auspica il presidente 
dell Ente. Diego Culto Per 
ora, infatti, la situazione ri¬ 
mane fluida. La Provincia avrebbe già nominato due 
consiglien del consiglio di amministrazione nuovo, altn 
6 sono di nomina del Campidoglio, ma sono di là da ve¬ 
nire Si sperà nell'autunno, perciò 


I costruttori Un coljx) di acceleratore 

alle procedure per ottene¬ 
re concess'oni e autonz- 
zazioni edilizie Lo ha pro¬ 
mosso 1 assessore Robinio 
Costi in un incontro con i 
rappresentanti dell assC 
dazione dei costmtiori ro¬ 
mani Sarà un modo, dichiarano le due parti, di ridare 
vigore e fiato all attività edilizia della capitale, da anni in 
fase di contrazione 


ottengono 
pratiche leste 
perTedilizia 


Dal Campidoglio Ha percorso un metro in 
una sninta proposta dei comi- 

tato di quartiere Eur per la 
per II parco costituzione di un parco 

LaUrentinO archeologico Laurentino. 

L altro ieri, nella seduta 
serale, il Comune ha preso 
un doppio impegno Sol¬ 
leciterà il consiglio regionale e la VI commissione consi¬ 
liare ad istituire in fretta lo spicchio enorme di verde che 
SI estenderà fino all'Acqua Acetosa 


GRAZIA LEONARDI 


Centro 

Svaligiata 
la boutique 
di Co veri 


M Approfittando della chiu¬ 
sura pomeridiana, I ladri han¬ 
no svaligialo Icn la boutique di 
Enrico Coveri In vfa della Vile 
96 Sono siale rubate circa 
trenta pellicce, per un valore 
stimalo attorno ai 150 milioni 
di lire 

Il furto é stato scoperto alle 
15,30, quando il gestore del 
negozio. Antonio Mclidoni c 
due commesse sono rientrale 
dalla pausa per il pranzo tro¬ 
vando spalancala la porla a 
vein del negozio Gli agenti del 
pnmo commissanalo di poli¬ 
zia hanno poi ricostruito il per¬ 
corso seguilo dal ladri, che 
avrebbero aperto con delle 
chiavi false un canccllctto di 
ferro per poi forzare la vetrata 
Da un pnmo, sommarlo elen¬ 
co stilato dal gestore della 
boutique, il lutto ammontereb¬ 
be a centocinquanta milioni di 
lire, tanto valevano le trenta 
pellicce spante dal negozio 
Tra gli abitanti della zona gli 
agenti non hanno trovato testi¬ 
moni, anche se sembra singo¬ 
lare che I ladri possano essersi 
allontanali con l'Ingombrante 
relurtiva senza essere visti 


Bufalotta 

Spacciatore 
a 14 anni 
per un gelato 

■i In cambio di mille lire 
per il gelato un ragazzo di 
quattordici anni distribuiva 
le dosi di eroina ai tossicodi¬ 
pendenti della Bufalotta Lo 
hanno scoperto gli agenti 
del primo distretto di polizia 
seguendo II vero spacciatore 
che per le consegne utilizza¬ 
va il ragazzo, quest ultimo 
non punibile data l'età. 

Già da qualche settimana 
la polizia seguiva gli sposta¬ 
menti di M G, 27 anni, che 
andava solitamente a rifor¬ 
nirsi di eroina a Campo de' 
Fiori Gli agenti, lunedi scor¬ 
so sono riusciti ad Intercet¬ 
tarlo in via del Corso, ma 
non sono Intervenuti deci¬ 
dendo di pedinarlo. Lo 
spacciatore 6 stato seguito 
lino a via della Bufalotta, do¬ 
ve ha incontrato II ragazzo di 
quattordici anni Quando gli 
agenti sono Intervenuti, Il ra¬ 
gazzo ha ammesso che già 
da qualche tempo, in cam¬ 
bio di mille lire, si prestava 
ad effettuare le consegne 


Allarme deirinu sul verde a rischio: «Il sindaco deve bloccare i progetti» 

«Cemento selvaggio» anche all’Eur 
In aiYÌvo 400nijla metri cubi di u£Sci 


420mila metri cubi per uffici e negozi sulla Colom¬ 
bo, altri 4 progetti per cunature medie a ridosso di 
viale Somalia, tutti su aree destinate a verde o a 
servizi dal vecchio piano regolatore e su cui sono 
decaduti i vincoli. Gli urbanisti dell'lnu, la Lega 
ambiente e il coordinamento dei parchi hanno 
lanciato un'allarmata denuncia e presentato le ri¬ 
cette per bloccare il cemento. 


STEFANO POLACCHI 


H Blocco dellc!>ame dei 
progetti per centri commerciali 
sulle aree verdi, nuova perirne- 
trazione del centro abitalo, va¬ 
riarne di salvaguardia, lolla 
dcH'awocaiura contro le deci¬ 
sioni del Tar che vanilicano i 
responsi della commissione 
edilizia, occupazione d urgen¬ 
za delle arce destinate a verde 
c servizi presentando i progetti 
per la loro sisicmazione a ver¬ 
de Ecco le ricctic degli urbani¬ 
sti e degli amblenlalisti per sal¬ 
vare le poche macchie verdi 
ancora nmasle, ma su cui so¬ 
no decaduti i vincoli urbanisti¬ 
ci feri, in una conferenza 
stampa. I Islilulo nazionale di 
urbanistica, la Lega ambiente 


e il Coordinamento dei parchi 
romani hanno presentato le lo¬ 
ro proposte per contrastare 
I offensiva del cemento e 1 1 - 
ncrzia del Comune 
Oggi, in commissione edili¬ 
zia farà il suo ingresso il pro¬ 
getto per realizzare ben 420mi- 
la metri cubi di uffici c centri 
commercialo conligui alla zo¬ 
na di urbanizzazione dell Axa. 
tra la Colombo c I Ostiense in 
zona destinata a servizi pubbli¬ 
ci generali Altri 4 progcill pre¬ 
sentati in IV circoscrizione 
nella zona a ridosso di viale 
Somal a sono già in fila por 
avere una risposta della com¬ 
missione -La commissione 
negherà la concessione — ha 


detto il segretario dell Inu, Fao- 
lo Bcrdini - Ma ormai la strada 
che seguono le società è quel¬ 
la di riconrcrc al Tribunale am¬ 
ministrativo A quel punto vie¬ 
ne nominato il commissano 
ad acta che si informa sul regi¬ 
me giuridico vigente Si tratta 
di un controllo puramente am- 
mlnlslralivlstico, che non tiene 
conio della buona polilica del 
territorio E ci sono già alcuni 
procedcnii In cui il commissa¬ 
rio ha concesso la licenza ne¬ 
gata dal Comune \1 Comune, 
del resto non la neanche ap¬ 
pello al Consiglio di Sialo non 
difende il suo diruto a pro¬ 
grammare il territorio 
Accuse alla gestione urbani¬ 
stica del Campidoglio sono 
state mosse anche dal vicepre¬ 
sidente dell Inu, Alessandro DI 
Lordo -Oltre a questi proble¬ 
mi cé anche quello del centro 
storico - ha dello - Infetti do¬ 
po la chiusura del cantiere di 
Colle Oppio, il Ministero del- 
I Interno sta innalzando un al¬ 
tra palazzina di acciaio In via 
Milano Identica a quella di 
Colle Oppio Ma se saltano gli 
standard urbanistici previsti 
dalla legge, sarà lo stesso Car- 


raro a trovarsi nell ilicgalità, e 
dovrà risponderne Pensava¬ 
mo che un ex ministro avesse 1 
contatti giusti per portare alla 
capitale qualche buon risulfe- 
lo ma possiamo solo espnme- 
rc delusione e denunciare la 
gravità della situazione- 

Farolc dure anche da Gio¬ 
vanni Ermanin, della Lega am- 
bicnle -Roma ha una dotazio¬ 
ne di servizi scarsissima e gra¬ 
vemente insuKicicnte. è una 
cillà che ha 64 milioni di metn 
cubi costruiti abusivamente - 
ha affermalo Ermanin - Di 
fronte alla drammaticità dcl- 
1 ollensiva del cemento, il Co¬ 
mune non ricorre neanche al 
Cohsoglio di Sialo Lo stesso 
decreto per Roma capllalo, in 
discussione alla Camera, é un 
esempio di come si stravolga 
ogni possibilità di programma¬ 
re Il tcmlono e lo sviluppo ur¬ 
bano- 

-Il blocco delle isirutlorìe sui 
progeili in commissione é ne¬ 
cessario per spezzare il mec¬ 
canismo del ricorso al Tar - ha 
dello Calenna NennI, del 
Coordinamento parchi - Mail 
Comune deve immediatamen¬ 
te ridisegnare il penmeiro del 


centro abitalo, che osale al '77 
c esclude una larghissima fella 
di media perifena Cosi già si 
restringe I area di applicazione 
dell articolo 10 della legge Bu- 
calossi preso a spunto per cc- 
menlificare le aree verdi D'al¬ 
tra parte devo essere la Regio¬ 
ne come gli impone la legge, a 
dettare norme per I edificabili¬ 
tà in quelle arce fuon dal cen¬ 
tro abitalo- Froprio il consi¬ 
gliere regionale Francesco Bol- 
laccioli dei Verdi arcobaleno, 
ha illustrato una proposta di 
legge che, modificando la 
-permissiva- legge regionale 
24/ '77, prevede solo opere di 
restauro e manutenzione nel 
centro abitalo e. fuori, solo 
edilizia necessaria alla condu¬ 
zione agricola del fondi, ovve¬ 
ro un massimo di 33 melrlqua- 
drlpcrcllaro. 

La cosa grave, hanno pcrO 
sottolineato nella conferenza 
stampa é che nulla di tutto ciO 
SI mirawede nell'azione del 
Campidoglio. -Anzi - ha dello 
Berdini -, non solo non si osta¬ 
colano queste aggressioni, ma 
l'assessore Gerace napre tulli I 
giochi con il terzo Fpa È scan¬ 
daloso- 



Nel re^o 
dei Testimoni 
di Geova 
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Roma 


Cede la parete di una vasca II sindacato denuncia 
del depuratore Est: «Quel cantiere era insicuro 

un'onda di liquami sfiora ma nessuno è andato 

un gruppo di operai mai a controllare» 

n boato, poi il crollo 
Un caso evita la tragedia 


Crollo della parete di una vasca al depuratore di 
Roma est. Evitata una strage per puro caso. La Fil- 
lea CgiI denuncia le responsabilità dei dirgenti 
Acea e del direttore dei lavori di ristrultura 2 ione, 
realizzati dalla ditta Sita. Secondo la Fillea il crollo 
era prevedibile. Il comunicato stampa dell'Acea 
annuncia accurate indagini. Intanto un tecnico, 
durante il crollo, sì è infortunato ad una caviglia. 


ALESSANDRA BADUKL 
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H Fino a pochi minuli prima 
Il stavano lavorando. Poi il 
boato cd il crollo. Al depurato¬ 
re Acca di Roma est. l'altro ieri, 
la tragedia ò stala evitata per 
puro caso. L'intera parete in 
cemento armalo di una delle 
vasche del vecchio impianto 6 
caduta in Irantumi cd il liqua¬ 
me in depurazione ha som¬ 
merso la zona dei lavori di ri¬ 
strutturazione. ruspe cd esca- 
vaton inclusi. Erano appena 
passale le 16.30 c gli operai 
della Sita, la ditta che esegue i 
lavori, erano andati a cambiar¬ 
si poco lontano. Ci ha comun¬ 
que rimesso, con una bruita 
storta alla gamba, Walter La 
Calla, un dipendente della 
Prodeco che lavora con i pro¬ 
dotti chimici da inserire nei ba¬ 
cini di sedimentazione. Al mo¬ 
mento del crollo era infatti su 
una scaletta vicina alla parete 
che ha ceduto. Si 6 fallo male 
ad una caviglia cd è stato rico¬ 
verato aH'ospcdalc di Temi, da 
dove 6 stalo dimesso ieri matti¬ 
na. Più che il caso. perù, la Fil- 
Ica CgiI chiama in causa i din- 
genti dell'Acca ed il direttore 
della Sita, l'ingcgncr Pellegrino 
Si tignano. 

Ieri mattina i lavoratori dei- 
rimpianto hanno scioperato 
per mezz'ora. Il motivo dello 
sciopero era naturalmente 
l'ennesima richiesta del rispet¬ 
to di norme di sicurezza che 
vengono sempre più frequen¬ 
temente violale senza alcun ri¬ 
spetto per i lavoratori. Perché il 


crollo, come spiega il respon¬ 
sabile della Fillea Giovanni 
Are. era prevedibile anche 
senza essere degli esperti. Il 
depuratore di Colli Anicne è 
attualmente in fase di ammo¬ 
dernamento. Accanto al nuo¬ 
vo impianto, gestito dalla So¬ 
cietà delle Condotte d'Acqua, 
sono in corso ormai da tempo 
i lavori di ristrutturazione di 
quello vecchio, che però conti¬ 
nua in parte a funzionare. Ac¬ 
canto alla parete franala l'altro 
ieri, c'era una vasca di areazio- 
nc che è stala demolita per es¬ 
sere rifatta. La pressione della 
massa di liquame contenuto 
dalla prima vasca, peraltro in 
continuo movimento per esse¬ 
re appunto depurato, era bi¬ 
lanciata all'esterno dal volume 
della vasca che la affiancava. 
Demolendola si é ovviamente 
crealo un vuoto e la parete 
non ha più retto alla forza del 
movimento interno delle ac¬ 
que. I pericoli dei lavori in cor¬ 
so al depuratore di Roma est 
erano stali già denuixiali dalla 
Fillea CgiI il 22 febbraio scorso 
al poli dei 29 Ispettori del lavo¬ 
ro per il controllo della sicurez¬ 
za nei cantieri. Ma nessuno é 
andato a controllate. 

Al depuratore il clima é teso. 
Una settimana la c'é stato un 
altro infortunio di cui gli stessi 
responsabili sindacali hanno 
avuto vaghe notizie solo ieri. 
Un dipendente dell'azienda 
Passavanli, che lavora in un al¬ 
tro punto deH'impianlo, si é 
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Nelle foto la vasca del depuratore Est «scoppiata»; solo per un caso non ci sono state vittime 


fatto male c non è ancora tor¬ 
nato al lavoro. I suoi compagni 
l'hanno comunicalo a Giovan¬ 
ni Are senza perù spiegare nul¬ 
la. «C'erano i dirigenti II vicino 
- prescisa Are - e loro hanno 
paura di parlare troppo*. Sem¬ 
pre ieri il dirigente capo, inge¬ 
gner De Dominicis, ha tentato 
di cacciare il fotografo che ri¬ 
prendeva il crollo e. imposses¬ 
satosi del rullino, stava per di¬ 
struggerlo. Lo ha fermalo l'in- 
lervento dei sindacalisti che 
hanno minaccialo uno sciope- 


L'Acea ha precisato in un 
comunicato stampa che si sta 
provvedendo allo svuotamen¬ 
to della zona allagata. «Per 
l'accertamenlo delle cause - 
prosegue il comunicato - si 
procederi con una accurata 
indagine non appena l'area si 
renderi agibile*. Perora, dietro 
transenne di legno alzale in 
mattinata per delimitare la zo¬ 
na, si vede solo una gran mas¬ 
sa d'acqua densa contornata 
dal dhinfeltanle. Emergono 
solo 1 blocchi di cemento crol¬ 


lali e il profilo di una ruspa. 

L'ingegner Alessandro Za- 
nobini, responsabile del vec¬ 
chio impianto costruito nel 
1974, sostiene comunque che 
il crollo era assolutamente im¬ 
prevedibile. I lavori ora saran- 
. no inieiTOiti e solo dopo un 
esame della zona asciutta, 
sempre secondo l'ingegner 
Zanobini, si potrà davvero ca¬ 
pire cosa é successo. Proprio 
come dice II comunicato, ma 
anche proprio il contrario di 
quanto afferma la Fillea CgiI. 


Cantieri-rischio 
Ieri altri 
due incidenti 


■■ Alili due incidenti sul lavoro ieri mattina a Roma. 
Mentre tutti i principali cantieri della città partecipavano 
allo sciopero generale di un quarto d'ora ad ogni inizio di 
turno, indetto da CgiI, CisI e Uil per protestare contro la 
morte di un operaio avvenuta sabato scorso all'Air termi¬ 
nal Ostiense, Mario Desideri e Francesco Campanella ri¬ 
manevano vittime dei turni massacranti che sono ormai 
diventati la regola di ogni lavoro cittadino. 

Il primo operaio, un giovane di 25 anni, si è fratturato il 
pollice della mano sinistra mentre usava una sega circo¬ 
lare. Dopo un primo ricovero al San Camillo, è stalo tra¬ 
sportato alla Clinica San Raffaele alla Pisana. LI ha subito 
un intervento di cinque ore alla fine del quale i medici 
non hanno comunque potuto dare garanzie alla famiglia 
sull'uso dei lendini, tagliati dalla sega. Francese Campa¬ 
nella, di 27 anni, era invece al lavoro ai cantieri delle Fer¬ 
rovie di via Matteucci, una traversa dell'Ostiense. Stava 
montando un traliccio da un carrello ed è caduto da due 
metri d'altezza fratturandosi una spalla. Trasportato an¬ 
che lui al San Camillo, ha una prognosi di novanta giorni. 

Allo sciopero di oggi, oltre agli edili hanno partecipato 
anche i metalmeccanici ed i trasponi pubblici. In tutti i 
capolinea dell'ATAC l'inizio del turni è stato ritardato di 
un quarto d'ora. Oggi alla Ferrocemento, il cantiere dove 
. 6 avvenuto l'incidente mortale di sabato, ci sono due as- 
' scmbìee, una alle 7,30 ed una alle 14, in cui si valuteran¬ 
no le ulteriori iniziative da prendere contro i massacranti 
turni di lavoro che continuano a provocare infortuni. In¬ 
tanto è stata indetta un'altra giornata di sciopero per il 12 
marzo. 



Dibattito ininterrotto alla Sapienza. Si discute su «disoccupazione si o no», senza alternative 
Approvati i documenti di Firenze. Assenso totale sul «diritto allo studio», qualche astensione sugli altri 

Alla fine il movimento scende a patti 


Si rivolgono a Mosca i 3 italiani messi fuori 

«Ginrbaciov, 

la Tass d ha ficenzìatì» 


Due giorni di discussioni estenuanti nelle facoltà 
della Sapienza in occupazione, per esaminare i 
quattro documenti usciti dall'incontro nazionale di 
Frenze. Approvato all'unanimità quello sul diritto 
allo studio, sugli altri (forme di lotta, apertura al so¬ 
ciale e proposte per una nuova università), comun¬ 
que passati nella maggior parte delle facoltà, ci so¬ 
no stati qualche astensione e poche bocciature. 


GIAMPAOLO TUCCI 
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■i La'paniera* ha smesso di 
graffiare. Discute, a lungo, 
ininteirollamenle per due gior¬ 
ni i quattro documenti usciti 
dall'assise fiorentina (Diritto 
allo studio. Apertura al sociale. 
Nuove forme di lotta. Proposta 
per una nuova università) c in¬ 
tanto. nei corridoi delle facoltà 
occupate, dai capannelli di 
studenti e professori (richia¬ 
mati dalla sensazione che il 
nero stia stingendo) vengono 
fuori dialoghi da sottocomilato 
governativo; -Due aule autoge¬ 
stite vanno bene?*. "Meglio 
tre*. "Ma su, che la sostanza 
non cambia*. Oggi, al centro 
della scena loma Firenze, do¬ 
ve arriverà una nsposla dalle 
facoltà occupate alla doman¬ 
da celata dietro il dossier delle 
cento cartelle: che lare? 

Gli studenti occupanti della 
•Sapienza* se lo sono chiesti 
insistentemente nelle assem¬ 
blee fiume di questi due giorni, 
f quattro documenti liòreniini 
sono stati sezionati, approvati 
in alcuni punti e bocciati in al¬ 
tri. A questo punto sarà difficile 
ncompattare le decisioni prese 
dalle singole assemblee in una 
linea unitaria. 

Il nodo più impiortante. per¬ 
ché riguarda il destino stesso 
del movimento, l'esito della 
protesta, é quello delle nuove 
forme di lotta. Il documento 
fiorentino prevede; una setti¬ 


mana di mobilitazione genera¬ 
le dall'11 al 18 marzo; una ma¬ 
nifestazione nazionale (Napo¬ 
li o Roma) il 17: la possibilità, 
per le facoltà che lo vogliano, 
di disoccupare il 19. senza pe¬ 
rò smobilitare, con il manteni¬ 
mento di spazi autogestiti, as¬ 
semblee permanenti, didattica 
alternativa ctc; la creazione di 
un coordinamento nazionale. 
In alcune facoltà la discussio¬ 
ne é stata aspra proprio sulla 
data del 19. A Geologia, per 
esempio, gli studenti sostengo¬ 
no che i problemi interni non 
permettono di stabilire un ter¬ 
mine temporale comune per 
la protesta. Altrove, le nuove 
forme di lotta sono già comin¬ 
ciate. Per gli studenti di Medici¬ 
na ( ieri alcuni ricercatori han¬ 
no occupato •simbolicamen- 
le* per un paio d'ore l'aula di 
Patologia generale per prote¬ 
stare contro "le proposte di 
legge governative*). Chimica. 
Fisica e Matematica non si é 
mai posto il problema del 
blocco di didattica cd esami. 
Qui. l'occupazione é stata fin 
dall'inizio un'aula autogestita 
(a Fisica due aule, ndolicsi a 
una dall'altro ieri) con uso di 
fax c fotocopiatrice. E allora? 
Restano le letture, le inlcrpre- 
lazioni più o meno autentiche. 
Gli occupanti di Medicina, per 
esempio, bocciano la parte del 
documento sulla nuova uni¬ 
versità che riguarda Didattica e 
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ricerca perché 'vuole abolire 
le facoltà e dare tulio il potere 
ai dipartimenti', a Chimica si 
astengono su questo punto c 
dicono invece si ad un ingres¬ 
so controllato dei privati. Non 
é più una questione di falchi e 
colombe. A Lettere, una delle 
facoltà <alde*. la maggioran¬ 
za dcH'assemblea si é astenuta 
sul documento che prevede 
'l'apertura al sociale*, cioè la 
luonuscila del movimento dal 
recinto universitario, e sull'ipo- 
lesi di proporre a Cobas e sin¬ 
dacati uno sciopero generale 
per il 17 marzo. 

Riguardo alle nuove forme 
di lolla. Lettere e Ingegneria 
hanno boccialo l'idea di crea¬ 
re un coordinamento naziona¬ 
le tecnico-polilico (gli studenti 
di Ingegneria fanno sapere di 
non avere però boccialo quel¬ 
la di un coordinamento tecni¬ 
co). Quasi dappertutto sono 


passati invece i documenti sul 
diritto allo studio e sulla pro¬ 
posta per una nuova università 
(che offre un'allcrnaliva tra il 
no nello e il si con riserva ai 
rapporti di collaborazione con 
i privati). Cosa ne viene fuori? 
Un movimento che sta davvero 
scoprendo le sue mille anime 
e che. dietro i grandi progetti, 
ci sono situazioni (e proble¬ 
mi) dillercnii nelle diverse fa¬ 
coltà. Resta, in comune, la vo¬ 
glia di non smobilitare, una 
diffidenza diffusa verso i priva¬ 
ti. il sogno, che pare coagularsi 
solo a traili, di un'università di¬ 
versa. più loro. c. sopraltullo. 
la tensione a condividere il -di¬ 
sagio* con chi lotta fuori degli 
Atenei (operai, ferrovieri, 
ospedalieri, centri sociali etc.). 
Ma a Firenze spetta il difficile 
compilo di riaggregare quelle 
che sembrano sensazioni più 
che proposte. 


Sanromolo, 
il controfestival 
vuole l’ortaggio 


GABRIELLA GALLOZZI 

■■ 'In diretta dal Palaruberti presentiamo la prima edizio¬ 
ne del Sanromolo festival!*. Ovazione generale e lancio di 
ortaggi. Si é aperta cosi la prima parte della manifestazione 
canora organizzata dagli studenti dell'Univcrsilà di Roma, 
che ha preso il via martedì sera neiralfollalissima aula ma¬ 
gna di Architettura. 

Sotto ad una gigantesca riproduzione della -Danza* di 
Malisse. un palco improvvisato adomalo da frutta e verdura 
di stagione, ha ospitato diciollo concorrenti, richiamali a 
suon di musica da lutte le facoltà occupale. La pantera non 
perde tempo, e. a pochi giorni dalla conclusione del 'solilo* 
Sanremo, ne propone una versione tutta sua, pronta però a 
rivisitare i vecchi successi. «Felicita*. -Sono una donna non 
sono una santa*. -La bambola*, cantati in abili d'epoca da 
nuove voci, sono alcuni dei pezzi presentati da Ciccio Telel- 
trico conduttore, impassibile ai lanci di vettovaglie. Calalo 
nel suo cappelletto stile campagna, e soprattutto nel ruolo 
di presentatore, ha dato saggi di professionalità, in barba al¬ 
te capacità del suo collega Johnny Dorelli che -In mezzo a 
'sto casino - ha tenuto a sottolineare - sarebbe già scoppia¬ 
lo». 

Ogni cantante é stalo accompagnato da un gruppo musi¬ 
cale. -Edipo e il suo complesso». -Taitar control», giovanissi¬ 
me formazioni artistiche nate per l'occasione, in grado di 
scatenare il pubblico più -lumorosamenlc» di quanto siano 
riusciti gli -Skiantos». aiKh'essi partecipanti al concorso. 
Realizzata nel nome del divertimento -alla grande», la mani¬ 
festazione canora é stata interamente aulofinanziata dagli 
studenti, imponendo ai partecipanti una quota di adesione. 

•L'idea di Sanromolo - ha affermato uno degli organizza- 
ton - é nata circa un mese la. Vi avevano aderito Gino Paoli, 
Pierangelo Bertoli. e in vista di un grande afflusso di pubbli¬ 
co. il tutto si sarebbe dovuto svolgere nell'aula del rettorato. 
All'ultimo momento però Tecce ha negato il permesso, ed 
eccoci qui -stretti stretti» ad Architettura». Ma nonostante i 
problemi di spazio, i fans non sì sono persi d'animo e abbar¬ 
bicati su sedie e sgabelli, hanno seguito fino all'ultimo lo 
spettacolo. 


In tempi di perestrojka, il direttore dell'agenzia 
Tass a Roma, Nikolaj Teterin, ha licenziato tre suoi 
dipendenti italiani. Si tratta di un giornalista, Carlo 
Fredduzzi, e di due poligrafici. Maria Luigia Ricci e 
Fausto De Angelis, che si sono appellati a Mosca. 
«Ma è proprio dall’Unione Sovietica che è partito 
l’ordine - dice il consulente del lavoro - per ridurre 
gli sprechi con l’informatizzazione». 


RACHELE GONNELLI 


BM Licenziati perché compu¬ 
ter e fax li rendono superflui 
negli scambi Ira Mosca e Ro¬ 
ma. L'ordine sarebbe arrivato 
dalla direzione generale della 
Tass. Ma loro, i tre dipendenti 
Italiani ora senza lavoro, parla¬ 
no di -comportamento stalini¬ 
sta» e non vogliono credere di 
essere stali cacciali dopo 12 o 
22 anni di servizio con l'avallo 
del direttore centrale della 
Tass di Mosca, il gorbaciovia- 
no Kravchenko, al quale han¬ 
no mandato un appello - iro¬ 
nia della sorte - via fax. Ma 
nella villa di viale Umanesimo, 
sede romana dell'agenzia so¬ 
vietica, SI parla ormai un altro 
linguaggio. -La politica non 
c'entra niente-, dicono i tre 
corrispondenti sovietici dcll'a- 
genzia, a difesa dell'operaio 
del loro direttore. -Ormai si la¬ 
vora con macchinan elettroni¬ 
ci pieni di display - spiegano 
poi con l'orgoglio di chi ha 
maldigcrito l'arrelratezza tec¬ 
nologica - quei dipendenti ita¬ 
liani non servivano più a nien¬ 
te». 

I lavoratori però non si ras¬ 
segnano. Hanno interessalo la 
federazione della stampa, l'or¬ 
dine professionale e il sindaca¬ 
to dei poligrafici c chiesto ieri il 
reintegro. Raccontano con 
sdegno la loro storia, si sento¬ 
no -perseguitali». -Ci ha cac¬ 
cialo perché siamo persone 
scomode - dicono in coro Ma¬ 
ria Luigia Ricci e Fausto De An- 
gelis - Altrimenti non si spiega 


che ci abbia messo alla pxsrta 
in mezz'ora, senza informare il 
sindacato. Siamo stali chiama¬ 
ti uno per uno a fine turno da 
una specie di tribunale dcH'in- 
quisizione composto da Tete- 
rin, dal suo avvocato e dal con¬ 
sulente del lavoro: i suoi angeli 
custodi*. È stalo comunicato 
cosi, il 28 febbraio, che per 
-motivi tecnici» la direzione 
della Tass aveva deciso di ri¬ 
durre il personale. I lavoratori 
sono stali dunque invitati a re¬ 
stituire immediatamente le 
chiavi del cancello dietro il 
quale ora gli unici italiani sono 
il custode della villa e sua mo¬ 
glie, la domestica. -La motiva¬ 
zione non regge - replica Ric¬ 
ci, rappresentante della Cgil - 
Infatti a gennaio i finanzia¬ 
menti da Mosca sono aumen¬ 
tati di 120 milioni l'anno. E poi 
i licenziamenti in tronco non 
sono mai stati fatti da 45 anni 
che la Tass ha una sede in Ita¬ 
lia: da 16 che eravamo lino 
airSO. siamo nmasti in tre ita¬ 
liani. ma utilizzando il turn¬ 
over e i prepensionamenti. La 
Tass ha in tutto il mondo oltre 
6.0(X) dipendenti, tra cui circa 
300 non sovietici e non ci risul¬ 
ta che li stiano licenziando a 
Parigi o a Atene*. C'é dell'altro, 
assicurano gli impiegati. Parla¬ 
no di Teterin - direttore della 
Tass di Roma da soli tre anni - 
come di uno -zar», che li cari¬ 
cava di compiti non previsti 
daH'inquadramento nel con¬ 
tratto di lavoro, compreso far¬ 


gli da autista con la propria au- : 
lo. -E poi Teterin - aggiunge . 
Fausto De Angelis - ancora il ] 
primo febbraio ha respinto la 
richiesta di aspettativa non re- • 
tribuita per quattro mesi di , 
Fredduzzi perché ne aveva bi¬ 
sogno in vista del congresso 
del Pei e del Comitato centrale 
del Pcus*. 

•Macché licenziali in tronco , 
- é la risposta di Carlo Di F,i- 
ZIO, consulente del lavoro di 
Tclenn -. Posso testimoniare 
che il segretario regionale del¬ 
la Filis, Renalo Naccarelli, é 
stalo avvertito degli esuberi un 
anno fa. Fredduzzi era stato 
nominalo direttore responsa- ■ 
bile di un bollettino mai uscito . 
e quindi veniva utilizzato por le 
rassegne stampa da mandare 
in Urss. De Angelis é stato pa¬ 
galo come caposervizio. ma le 
telescriventi non si usano più, 
ora c'é il fax. Mentre Ricci, ca¬ 
po del personale, in pratica di¬ 
rigeva se stessa e gli altri due. É 
stato dato a lutti e tre un preav¬ 
viso di 4 mesi e mezzo - preci¬ 
sa - verranno pagati lino a lu¬ 
glio. Dispensarli dal lavoro per 
questo penodo di tempo é so¬ 
lo una facoltà del datore di la¬ 
voro», 

A suo tempo, quando co¬ 
minciò a girare la voce dei li¬ 
cenziamenti. Fredduzzi, De 
Angeli e Ricci scossero a Oc- 
c hello, feri i tre si sono rivolli a 
Valter Veltroni, sempre per 
chiedere una -dimostrazione 
di solidarietà* dal congresso di 
Bologna, dove figura tra gli in¬ 
vitali stranieri anche Nikolai 
Nikolaevich Tetenn. E dali'As- 
sociazione Ilalia-Urss ripeto¬ 
no: -Se non si tratta di un ge.sto 
inconsulto c immoiivato del di¬ 
rettore della Tass a Roma, ma 
la decisione dei licenziamenti 
e stala presa dalla direzione 
generale di Mosca, allora sa¬ 
rebbe ancora più grave. Vor¬ 
rebbe due - concludono i tre 
licenziali - che la perestrojka 
invece di dare certezza di dirit¬ 
to ai lavoraion. Iicalpesta*. 
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Accuse 
e polemiche 
sui Testimolli 

Nella sede della Bufalotta 
del movimento geovista 
dove 350 seguaci 
lavorano gratuitamente 
Computer, rotative 
e moderne tipografie 
per SOmila libri al giorno 
E il denaro da dove viene? 
«Tutte offerte dei fratelli» 


La sede nazionale del Testimoni di Geova. in via della Bufalotta. 

CI vivono stabilmente 350 persone. 

Qui sotto Mano Predasso, uno dei portavoce della congregazione. 
Al centro della pagina il computer che permette rimpaginazione 
automatica delle molle pubblicazioni del Testimoni. 


Intervista a monsignor Riva 
vescovo ausiliario di Roma 


Parla Paolo Piccioli 
portavoce della Congregazione 


«Usano frasette 
di una Bibbia 
che hanno purgato» 


«Le nostre regole 
sono rigide 
come le Scritture» 


•La loro è una Bibbia purgata, daila quale prendono 
solo le frasette che servono*. Monsignor Clemente Ri¬ 
va, vescovo ausiliare di Roma, accusa i Testimoni di 
•ignoranza di tutto il messaggio evangelico*. E la 
Chiesa cosa fa? •Cerchiamo di formare coscienze più 
solide - risponde il vescovo - perché i geovisti fanno 
proseliti nell’ignoranza». E aggiunge; *11 loro numero. 
CismenieRiva_ mi dicono i parroci, sta ora diminuendo». 


«Contro di noi c'è una campagna da parte degli estre¬ 
misti della Chiesa cattolica». Parla Paolo Piccioli, re¬ 
sponsabile della Congregazione di via della Bufalot¬ 
ta. E le accuse degli ex seguaci? «Noi non perseguitia¬ 
mo nessuno, ma chi va via non può pretendere l'ami¬ 
cizia dì un tempo. Abbiamo regole rigide, ma sono le 
regole delle Scritture». 1 peccati più gravi? «Adulterio, 
infedeltà, omosessualità, ubriachezza». 


dei favoriti 


di 


Geova 


M Palazzine color ocra e grigio immerse nel 
verde e nel silenzio, viali asfaltati, aiuole curate. 
•Congregazione cristiana dei Testimoni di Geo- 
va-, c'è «ritto su una grande lastra di marmo al- 
l’ingresso. Qui, a via della Bufalotta, a meta tra 
la l'estrema periferia della citta e il poco che re¬ 
sta della campagna romana, c'è la sede nazio¬ 
nale di quelli che poche settimane la l'anziano 
cardinale Oddi, con furore prcconciliarc, ha de¬ 
finito •testimoni del diavolo-, A questa grande 
struttura, una vera c propria comunità aulosufTi- 
dente di centinaia di persone, fanno capo, oltre 
a tutte le congregazioni sparse per l’Italia, an¬ 
che le 98 di Roma, con i diecimila «proclamatori 
attivi» nella capitale e I circa ventimila seguaci. 
•Abbiamo fatto tutto da soli-, dice Mario Predas¬ 
so, uno dei portavoce dei Testimoni di Geova. 
alzando soddisfatto gli occhi intorno. 

Bussano alle case, avvicinano le macchine ai 
semafori, fermano I passanti sui marciapiedi; in 
mano le immancabili riviste, educati e insistenti. 
Chi. almeno una volta, non è stato fermato da 
una coppia di Testimoni? Chi tx>n se li è trovati 
davanti, dopo aver sentito bussare alla porta, 
sorridenti c con l'inevitabile Bibbia dietro - un 
versetto pronto In risposta ad ^ni possibile 
quesito? Qualcuno ha anche reagito brutalmen¬ 
te, attaccando vicino al campanello adesivi con 
scritto: -Per i Testimoni di Geova: non bussale, 
siamo cattolici». O artche: -È espressamente vie¬ 
tato ai Testimoni di Geova di suonare, di entra¬ 
re, di telefonare e di recare disturbo». Ma I loto 


proseliti crescono, affermano con sicurezza a 
via della Bufalolta, il loro attivismo non conosce 
soste. E ne hanno fatta di strada a Roma da 
quando, nel '48. aprirono la loro prima Sala del 
Regno a Montcsacro. 

Il centro della Bufalotta, esteso per diversi et¬ 
tari dentro la campagna, è il cuore di tutta la lo¬ 
to organizzazione. Qui si stampano le due rivi¬ 
ste -Svegliatevi!» c -La Torte di Guardia» - che 
annuncia trionfante, nel suo ultimo numero; -è 
vicina la liberazione per le persone di santa de¬ 
vozione!» - un'infinità di libri ed opuscoli, mon¬ 
tagne di Bibbie. Circa 350 persone vivono stabil- 
mcnie dentro questi palazzi e vi lavorano gratui¬ 
tamente, con un rimborso mensile di meno di 
lOOmila lire. C'è chi sta in tipografia o chi si oc¬ 
cupa dei computer, chi pulisce la grande saia 
dello riunioni e chi cura la mensa. E la lavande¬ 
ria, roflllcina meccanica, la cucina... Oltre i pa¬ 
lazzi, dove II viale asfaltato si perde nel verde, 
c'è chi si cura delle mucche, raccoglie il latte, fa 
il formaggio. Qualcuno pensa a fare II pane, 
qualcun altro si occupa del vino. «Siamo auto- 
sufficienti. facciamo tutto da soli», dice ancora 
Mauro Predasso. La -Congregazione» di via del¬ 
la Bufalolta è entrata in funzione nei primi anni 
70. estendendosi anno dopo anno. «Stiamo an¬ 
che un po' stretti - dice Predasso -, vorremmo 
allargarci, ma le difficoltà burocratiche, capi¬ 
sce...... 

Si chiama Meps. È II nome del sistema pei 


Accusali da ex seguaci nelle aule dei 
tribunali e da qualche cardinale di 
essere «testimoni del diavolo», come 
reagiscono i Testimoni di Geova di 
Roma? La cronaca di una giornata 
nella loro sede nazionale di via della 
Bufalotta, tra computer e tipografie 
modernissimi, una comunità del tutto 


autosufficiente dove vivono stabil¬ 
mente 350 persone, che lavorano 
gratuitamente. «Abbiamo fatto tutto 
con le offerte», raccontano. La loro 
prima Sala del Regno nella capitale 
fu aperta nel '48, a Montesacro. La vi¬ 
ta dentro la congregazione, in attesa 
del giudizio finale. 


STILANO DI MICHELE 


computer Inventato dagli stessi Testimoni, e 
permette l'Impaginazionc automatica delle 
molte pubblicazioni secondo la grammatica 
delle varie lingue. La tipografia è immensa: due 
piani, per 3.200 metri quadri. Hansjorg Pomba- 
chcr, italiano nonostante II nome quasi impossi¬ 
bile, è il responabilc del settore. Le immense sa¬ 
le sono pulitissime, giovani -fratelli- lavorano in 
un assoluto silenzio alle macchine. E che mac¬ 
chine! Du far invidia a qualunque grande quoti¬ 
diano. Le due rotative tirano 130mila copie l'ora 
delle due rìvisle, stampate in circa 900mila 
esemplari l una, ogni quindici giorni. Da qui 
vengono spedite poi alle congregazioni di tutta 
Italia. «Per noi è già piccola - dice Pombacher -, 
però ancora riusciamo a staici dentro-. Nel ca¬ 
pannone a fianco si stampano invece libri, opu¬ 
scoli, Bibbie. In questi giorni stanno ristampan¬ 
do tutte le vecchie annate della -TotTC di Guar¬ 
dia», lino agli anni 50. «Le rileghiamo, servono 
per le consultazioni», spiegano. Il lavoro è tutto 
automatico, anche qui gli Impianti sono moder¬ 
nissimi. -Stampiamo lino a quattro milioni di II- ' 
bri l’anno - la sapere Hansjorg Pombacher -. 
Ma quando è servilo ne abbiamo falli anche un 
milione e mezzo In un mese». Accanto, tre mac¬ 
chine fabbricano copertine per I libri, che esco¬ 
no al ritmo di cinquanta al minuto, circa 30mila 
al giorno. E tutta questa gente lavora gratis? Ma¬ 
rio Predasso (a gli occhi meravigliati di chi è stu¬ 
pito della stessa domanda. •Sicure. Sono fratelli 
che arrivano da tutta Italia, stanno qui un perio¬ 


do, poi tornano a casa. Sono loro che chiedono 
di lare questa esperienza. Nessuno è stipendia¬ 
to, neanche chi ha le massime responsabilità». 
Ma tutto questo con quali soldi è stato costnjlto? 
•.Abbiamo fatto lutto da noi, con le offerte dei 
fratelli. E poi ci sono le sottoscrizioni volontarie; 
in ogni Sala del Regno c’è una cassetta dove chi 
vuole può dare qualcosa». 

La Sala del Regno della Bufalotta. dove ci si 
riunisce tre volte alla settimana (Il martedì, il 
giovedì e la domenica) è grande, tutta rivestita 
in legno. Davanti, su una pedana, ci sono quat¬ 
tro poltrencine e un lavolincito. Si esce dalla sa¬ 
la c, girando a sinistra, si entra in un altro palaz¬ 
zo. Sono gli alloggi. L'ingresso somiglia alla hall 
di un grande albergo di lusso, alcune donne 
con II grembiule spolverano. A un lato la mensa, 
con centinaia di posti. C'è un forte odore di ci¬ 
bo. Su ogni tavolo una bottiglia di vino. Ma voi 
non bevete alcolici... -Lln alua delle sciocchez¬ 
ze scrìtte. Beviamo, ma con moderazione», rin¬ 
tuzza subito Predasso. Sono da poco passate le 
cinque del pomeriggio, il lavoro si ferma, ira po¬ 
co si mangia. Intorno è silenzio, nei corridoi 
passano persone che non fanno rumore, quasi 
come ombre. E un’altra giornata volge al termi¬ 
ne nella piccola comunità che attende, con fi¬ 
ducia, la fine del mondo. Il pensiero, per asso¬ 
ciazione di idee, corre agli Amlsh del film di 
Welr, «Il testimone». Ma no, è un errore, non è 
cosi. U computer non ne avevano, anche se il 
mondo esterno piaceva lo stesso molto poco. 


M «Qual è l'opinione della 
Chiesa sui Testimoni di Geova? 
Più che conflliiuale è molto 
preoccupata». Monsignor Cle¬ 
mente Riva, vescovo ausiliare 
di Roma, presidente della 
Commissione diocesana per 
Teucumenismo e il dialogo, da 
tempo si occupa del proble¬ 
ma. -Come Chiesa abbiamo 
provalo a dialogare i - dice con 
un filo di rammarico nella voce 
- ma nessuno ha mostrato di 
volerlo fare. MI amareggia que¬ 
sto rifiuto, potremmo forse ca¬ 
pirci... Eppure apprezziamo 
aspetti positivi dei Testimoni, 
come il coraggio ncITobiezio- 
ne di coscienza al servizio mili¬ 
tare e l'amore che mostrano 
tradì loro». 

Monsignore, quali sono le 
obiezioni principali che 
muove la Chiesa airattlvUà 
del TeslifflonI di Geova? 

Intanto le loro inlcrprctazioni 
bibliche lasciano mollo a desi¬ 
derare, sono latte di Iraselle, 
con l'utilizzo parziale dei lesti. 
£ una Bibbia purgala, la loro. E 
poi il modo di lare prosellll- 
smo. Da parte della Chiesa e di 
altre confessioni si evita quel 
genere di proselitismo che ha 
l'aspetto di una violenza mora¬ 
le sulle persone. 

Eppure 11 loro numero cre¬ 
sce, sale di continuo... 

Mi permetta un'obiezione: 
stanno diminuendo, non cre¬ 
scendo. E non solo a Roma, 
ma anche a livello nazionale. 


Anche perchè sono coinvolti 
in processi per comportamenti 
discutibili: accuse tra di loro, 
conlllttl alTintcmo della fami¬ 
glia. E questa diminuzione c'è 
anche nelle zone perllcriche, 
secondo quello che mi rac¬ 
contano i parroci. Le persone 
sono più aliente, intelligenti, e 
non abboccano più. 

Tra 1 seguaci molti appar¬ 
tengono alle fasce più debo¬ 
li della aocieta. Non crede, 
monsignor Riva, che ci siano 
ritardi della stessa Chiesa? 
Èvero, il grandedel loro segui¬ 
to sta nel mondo popolare, 
fanno presa su coloro che non 
hanno una profonda cultura 
religiosa c cattolica. Sono, in 
verità, molto superficiali. Nelle 
cose che dicono c’è un’igno¬ 
ranza spccilica di tulio II mes¬ 
saggio cristiano. dcH'inlcrprc- 
tazlone della Bibbia. C'è tutta 
una scienza, un'esegesi, per 
presentare il messaggio nella 
sua Integrità e pienezza. Man¬ 
ca loro una prolonda forma¬ 
zione inielfcituafe suf concetto 
di sacro c divino. E sono cose 
Importanti, micrcda. 

Ma la Chiesa cattolica cosa 
(a, a Ronu, per contrastare 
t'opera di proscliUtmo dei 
Testimoni? 

Cerchiamo di formare persone 
più approfondite sul contenuti 
della lede, del messaggio cri¬ 
stiano. E negli ambienti più 
sguarniti In questo senso che I 
Testimoni fanno proseliti. Cer¬ 


chiamo di dare una catechesi 
più solida. 

Qualcuno è arrivato a mette¬ 
re vicino al campanello ade¬ 
sivi che vietano al •predica¬ 
tori» di suonare olla porta... 

Naturalmente, di fronte alle 
(orti Insistenze, tipiche del Te¬ 
stimoni. qualche lamiglia per¬ 
de la pazienza, può reagire 
con un alicgglamcnto poco 
caritstevolc. Ma, del resto, cia¬ 
scuno è libero di mctlere, vici¬ 
no alla sua porta, la scrina che 
vuole, Non si può impedire.... 
Lei ha avuto qualche Incon¬ 
tro diretto con I Testimoni? 
Una volta venne qui in vicaria¬ 
to uno di loro, accompagnato 
da due giovani cattolici. Tirò 
fuori le suo Irasette bibliche, 
ma devo dire che rimase un 
po’ meravigliato quando lo al¬ 
largai Il discorso, mostrai una 
competenza teologica c bibli¬ 
ca mollo più ampia della sua. 
E non seppe replicare. 

Come giudica, monsignore, 
la loro visione del mondo, la 
loro attesa di una fine tem¬ 
pre annunciata? 

Il mondo è una realtà creata 
da Dio. Certe cl sono paure, 
angosce, disordini. Ma anche II 
mondo sarà salvalo. A chi par¬ 
la della fine del mondo manca 
il senso della storia, del rap¬ 
porto tra lede c vicende della 
storia. E i segni della storia so¬ 
no importanti, ma bisogna sa¬ 
perli leggere. C S.DM 


La lunga inutile attesa 
della fine del mondo 


H Ma chi sono e quanti sono i Testimoni di 
Geova? E come sono nati? I rappresentanti 
del movimento geovista in Italia, nel dopo¬ 
guerra, erano appena 120, divisi in 30 comu¬ 
nità. Durante il fascismo avevano subito per¬ 
secuzioni c processi. Oggi nel nostro paese 
sono oltre ISOmila, con circa 2000 comunità. 
I Testimoni seguono norme molto rigide al 
loro Interno; niente fumo, bere limitalo, nien¬ 
te sesso fuori dal matrimonio, niente droga. 
L'aborto viene considerato un peccalo gravo, 
come Tomosessualiià, mentre il divorzio è 
permesso solo In caso di adulterio. Rifiutano 
le trasfusioni di sangue perché il sangue è vita 
e secondo il loro credo non va utilizzato, ma 
deve essere restituito a Dio. Inoltre: niente 
partili, niente cariche pubbliche, rifiuto del 
servizio di leva e dei servizi aitcmativf. Alcuni 
loro esponenti sono oggi nel mirino delle 
procure di Venezia e Siena, denunciati con 
accuse pesanti (tentato omicidio, circonven¬ 
zione di Incapace) anche da ex aderenti alia 
congregazione. Loro parlano di -campagna 
denigratoria» e di «persecuzione» da parte di 
alcuni settori della Chiesa. Dal '76 l'Iiatia rico¬ 
nosce la loro religione. Hanno anche pubbli¬ 
cato un voluminoso -libro bianco» per de¬ 
nunciare quelli che definiscono fenomeni di 
•intolleranza religiosa». 

Nel mondo sono in tutto circa tre milioni, e 
dicono di avere come unica norma di vita la 
Bibbia. Cosi non riconoscono il primato di 
Pietro e dei suoi successori (papa, vescovi. 


preti), rifiutano la Madonna, aspettano da 
■ lemiré la line del mondo. Rne fissata prima 
nel 1914, poi nel 1918, ancora nel 1941 ed. 
infine, nel 1975. Ora tutto è staio spostato In 
un più vago line millennio. La •Società della 
Torre di Guardia» fu fondala nel 1881 da 
Charles T. Russell, un mercante di drapperie 
di Pittsburgh. Nel seno della nuova «Società» 
nasce il gruppo degli »Siudiosl della Bibbia», 
A Russell succede, alla guida del movimento. 
Il giudice Rutherlord, che organizza nel 1931 
l'.Associazione intemazionale dei Testimoni 
di Geova». Secondo successore di Russell è 
Nathan H. Knorr. che diffonde soprattutto la 
parola del giudice Rulherford: la verità risiede 
nello studio integrale della Bibbio, tutti i dog¬ 
mi sono usciti dalle Scritture. I Testimoni rifiu¬ 
tano la Trinità ma credono In Gesù, rifiutano 
anche l'interno e il purgatorio. Credono però 
alla resurrezione: aspettano la •battaglia fina¬ 
le» d'Harmaguedon. quondo Dio trionlcrà su 
Satana e II male e i proleii ritorneranno per 
instaurare una pace di mille anni. Poi seguirà 
la resurrezione generale e l'Ingresso in para¬ 
diso. 

Le polemiche e lo scontro con la Chiesa 
cattolica va avanti da tempo. L’anno scorso i 
gesuiti di CioiltàCaliolicaawcnìtonoche non 
ci si può più limitare >a denunciarne gli errori 
e tanto meno a mettere in guardia 1 cattolici 
dali'ascoltare i discorsi propagandistici di tali 
movimenti». Poi l'anatema del cardinale Od¬ 
di: -Sono testimoni, ma del diavolo». 

a S.D.M 


MB ‘DI una sola cosa la pre¬ 
go: non ci chiami scila». Paolo 
Piccioli è il responsabile della 
■Congregazione cristiana dei 
Testimoni di Geova-, Gentile, 
ma deciso nel respingere tutte 
le accuse. E si tratta di accuse 
pesanti. 

ce U cardinale Oddi che vi 
dcfinlKC •teillmont del dia¬ 
volo», i giornali che raccon¬ 
tano alorle non molto edifi¬ 
canti, ex aeguacl che lancla- 
uo accuae durlaatme. Possi¬ 
bile che ala solo un complot¬ 
to? 

Certe accuse provengono da 
greppi precisi della Chiesa, 
greppi di estremisti. £ una vera 
campagna di denigrazione 
contro di noi. La realtà è ben 
diversa. 

Vediamola, allora. Non è ve¬ 
ro che aaaumete atteggia¬ 
menti persecutori nel con¬ 
fronti dei vostri ex seguaci, 
che controllate anche la vita 
perionale del vostri aderen¬ 
ti? 

Noi, è vero, soslcnlamo un'alta 
morale nel nostro gruppo. Dia¬ 
mo grande importanza ai pro¬ 
blemi del costume, della tede. 
Inicdcllù, adulterio, ubriachez¬ 
za, omoscssuolilà sono azioni 
gravi, Se qualcuno le commet¬ 
te, poi, se vuol rimanere, deve 
smettere , immeditamento. 
Quando sono stati battezzati 
alla nostra lede, da adulti, co¬ 
noscevano le condizioni. Del 
resto, l'espulsione e una dispo¬ 
sizione che ogni associazione 


prevede per la tutela dei suol 
fini. C'è nel paniti, nei sindaca¬ 
ti. Noi non controlliamo ncs,su- 
no, chi vuole può andarsene, 
non vogliamo separare le la- 
miglic, E chiaro però che 
quando uno va via non può 
pretendere la stessa amicizia 
di un tempo, 

E al cardinale Oddi, che ri 
ha chiamalo anche •chiac¬ 
chieroni», cosa rispondete? 
Certamente il cardinale non ha 
usalo, per dcllnirci. un modo 
molto cristiano. Sfiondo lui va 
bene solo ciò che viene dalla 
Chiesa, il resto è opera del di- 
vaolo. Dal nostro punto di vi¬ 
sta, se uno si conforma alle 
Scritture, come noi lacclamo, 
non può e-ssere definito -testi¬ 
mone del diavolo-. 

Oltre alla apredicazlone», 
non avete rapporti con il 
mondo esterno, vivete tutto 
all'Interno della vostra co¬ 
munità. 

Non è vero. Siamo persone 
che laTOriamo c cl mantenia¬ 
mo. Poi, scusi: monaci trappi¬ 
sti c suore di clausura sono 
considerati santi per il loro iso¬ 
lamento, noi veniamo fatti pas¬ 
sare per esallati. Non siamo 
avulsi dal mondo, ma non an¬ 
diamo In giro a dire che abbia¬ 
mo recuperalo duemila droga¬ 
li, qualcuno del quali ora oc¬ 
cupa posti di responsabilità 
ncU'organizzazionc. E che sia¬ 
mo la prima confessione acat¬ 
tolica ad aver ottenuto di pote¬ 
re visitate i detenuti nelle car¬ 


ceri. Poi, certo, abbiamo costu¬ 
mi morali che ci distinguono 
dagli altri. Abbiamo regole rigi¬ 
de, ma non abbiamo altre re¬ 
gole al di fuori di quelle delle 
Scritture. 

E tra le vostre regole c’è an¬ 
che l'insistente opera di 
•proclamatori» che fanno i 
vostri seguaci? 

Questo nasce dal cuore. Vede, 
se uno è un acceso romanista, 
non può lare a meno di parla-, 
re delta sua squadra. E la fede 
è un valore molto più motivan¬ 
te. E poi perchè se un politico 
può andare nelle case, fermar¬ 
si ai .scmalori. non può farlo 
chi vuole dillondcrc la lede? 
Siete accusati di cercare t 
vostri proseliti tra le faKC 
più povere, più sole e indife¬ 
se della •ocleia... 

La maggior parte del nostri 
aderenti sono giovani, E vero, 
in generale da noi non vengo¬ 
no i ricchi, che il paradiso cre¬ 
dono di averlo qui in terra, Ma 
le assicuro che abbiamo avvo¬ 
cati, medici, insegnanti, pro- 
(cssionisli. 

Per la vostra predicazione 
avete maggiori difricolta qui 
a Roma, capitale del cattoli¬ 
cesimo che ospita il Vatica¬ 
no? 

No, è corno al resto d’Italia. Poi 
in una grande città la gente ha 
la mente più aperta, è più plu¬ 
ralista. No. va bene. Siamo 
soddislatli da questo punto di 
vista. □ S.D.M. 
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Provincia 

Affidamento 
part-time 
per i minori 


■1 Un affidamento part-time 
per i ragazzi che vivono in fa¬ 
miglie momentaneamente in 
difficolti. Un progetto pilota 
nel mare magnum delle ado¬ 
zioni familiari, teso a superare 
le momentanee difficolta in 
cui una famiglia può trovarsi 
nell'accudire completamente 
ai propri bambini, senza però 
considerare la famiglia aflida- 
taria come quella definitiva e 
finale, bensì come integrativa e 
interattiva con quella di origi¬ 
ne. È questo il punto più origi¬ 
nale della proposta lanciala ie¬ 
ri dal Coordinamento dei geni¬ 
tori democratici alla Provincia 
c al Provveditorato agli studi di 
Roma, nel corso di un conve¬ 
gno a palazzo Valenlini. 

Momento qualificante e 
principale della nuova forma 
di •affidamento part-time*, in¬ 
fatti. dovrebbe proprio essere 
la scuola dell'obbligo, dove i 
ragazzi fanno le esperienze 
formative e di relazione più si¬ 
gnificative. L'assessore ai servi¬ 
zi sociali di palazzo Valentini, 
Giorgio Fregosi, ha già pro¬ 
messo uno stanziamento di 12 
milioni a sostegno deH'iniziati- 
va del Cgd e del Provveditora¬ 
to. 

A sorvegliare sul buon anda¬ 
mento delle esperienze e a 
scongiurare casi di abuso ci sa¬ 
rà un segretariato speciale, 
una sorta di ■centralino azzur¬ 
ro» che raccoglierà le denunce 
di situazioni anomale o brutte 
per i minori in affidamento fa¬ 
miliare. 

Intanto, per educare e sensi¬ 
bilizzare i maestri e i professori 
alla particolare iniziativa, il 
coordinamento dei genitori 
democratici e il Provveditorato 
hanno pubblicato l'opuscolo 
dal titolo ■Perchè non racconti 
anche a me una storia», che 
sarà distribuito nelle scuole. 

Certo, hanno sottolineato gli 
operatori e i genitori intervenu¬ 
ti al dibattito-convegno, questo 
tipo particolare di intenento 
crea grossi problemi e ha biso¬ 
gno di una grande capacità di 
valutazione critica da parte de¬ 
gli assistenti sociali c degli psi¬ 
cologi che seguiranno i bambi¬ 
ni c le loro famiglie, di origine 
c affidatarie. A questo proposi¬ 
to è stato interessante il contri¬ 
buto del presidente del Tribu¬ 
nale dei miriorì di Roma, Fcli- 
cciti, che ha spiegalo come 
serva una grossa capacita di 
analisi c di giudizio per indivi¬ 
duare la famiglia idonea per 
questo tipo speciale di aflida- 
mcnto, ben diversa dalla fami¬ 
glia »solo disponibile» a tenere 
il bimbo part-time. 

Della necessità di una forma 
intermedia tra l'adozione c 
l'aflidamenlo vero e proprio 
ha parlalo il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori. Dosi, 
specialmente in rapporto alla 
presenza nella capitale di un 
gran numero di immigrati e di 
rom, molli dei quali già inseriti 
in progetti di scolarizzazione. Il 
coordinamento dei genitori si 
è dato appuntamento all'll 
maggio prossimo, in occasio¬ 
ne del convegno "Il bambino 
brucialo», sulle nuove forme di 
emarginazione. 


La stagione peggiore in 50 anni 
Mercoledì prossimo la Regione 
stanzierà 8 miliardi 
per arginare il «crack» economico 


Alberghi e impianti deserti 
dal Terminillo al Monte Livata 
«Se queste condizioni continuano 
la montagna si spopolerà» 


«No al pacchetto di spartizioni» 
Dura denuncia di Nicolini 

Circoscrizioni 
H Pei attacca 
Carraro 

evitare che il consiglio comu¬ 
nale del prossimo 27 marzo, 
già convocato sul decentra¬ 
mento, SI svolga con un grave 
vuoto di potere nella maggior 
parte delle circoscrizioni. Nei 
prossimi giorni inoltre .si andrà 
alla discussione sul bilancio, 
dove il parere delle circoscri¬ 
zioni è obbligatorio. Ma quale 
parete può esprimere un con¬ 
siglio circoscrizionale privo di 
presidente? E più in generale, 
come SI prepara il consiglio 
comunale ad affrontare gli 
adempimenti richiesti dalla 
nuova legge per le autonomie, 
che lunedi prossimo sarà esa¬ 
minata dalla commissione Af¬ 
fari istituzionali del Senato?». 

Nel dettaglio, i problemi più 
spinosi riguardano l'ottava cir- 
coscnzionoi la decima e la di¬ 
ciottesima. Nei primi due casi 
l'elezione del repubblicano 
Pietro Barone c del liberale Di 
Girolamo, nomi usciti a sorpre¬ 
sa dall'uma, è stata contestata 
e bloccata dai parliti di mag¬ 
gioranza. Singolare il caso del¬ 
la diciottesima, dove il social¬ 
democratico Casciani è stato 
eletto durante una seduta not¬ 
turna. in assenza dei consiglic- 
n di opposizione. In proposito 
(l'elezione non è stata comun¬ 
que ratificata dalla giunta) co¬ 
munisti, verdi e repubblicani 
hanno presentato ricorso. Gra¬ 
ve infine la situazione in quat¬ 
tordicesima (Fiumicino), in 
quindicesima (Magliana-Por- 
tuensc), e in ventesima (Laba¬ 
ro-Prima Porla) dove le forze 
politiche non sono riuscite a 
convocare un solo consiglio 
circoscrizionale, mentre in 
quinta, in tarda serata di ieri, è 
stato eletto presidente Mario 
Pisano, socialista, con il voto 
determinante del consigliere 
missino. OC.Or. 


Anno nero per settimane bianche 


Una stagione invernale a dir poco disastrosa. Cosi 
la descrivono gli operatori e gli addetti degli im¬ 
pianti sciistici del Lazio, che si uniscono al coro 
dei gestori commerciali. Impianti chiusi, ristoranti 
e bar serrati, scuole di sci deserte, un danno eco¬ 
nomico per decine di miliardi. Nella seduta di 
mercoledì prossimo, il Consiglio regionale ha in 
bilancio 8 miliardi per tutte le stazioni. 


ADRIANA TERZO 


H Un anno nero, anzi neris¬ 
simo. La stagione invernale 89- 
90. per gli operatori e gli addet¬ 
ti delle stazioni sciistiche del 
Lazio, è stata la più brutta degli 
ultimi so anni. scarsa quan¬ 
tità di neve caduta in una sta¬ 
gione troppo calda con una 
temperatura al di sopra deila 
media già da febbraio, non ha 
mai consentilo al manto nevo¬ 
so sulle piste da sci di raggiun¬ 
gere un'altezza sulliciente per 
avviare la stagione. Uno spira¬ 
glio di speranza c'era stalo il 
14 febbraio scorso. Per Ire gior¬ 
ni il bianco candore dei Nocchi 
ha riempito per circa 30 centi¬ 
metri alcune zone, al Terminil¬ 
lo e a Monte Livata. Ma c'è vo¬ 
luto poco per disilludere i più 
fiduciosi. Un forte vento di sci¬ 
rocco. oltre a portarsi via ie nu¬ 
vole, ha spazzato pure quella 
poca neve che s'era addensala 
nelle valli c in mezzo alle piste. 
Sono stali cosi sconvolti i pro¬ 
grammi di migliaia di sciatori e 
di allreltanli commercianti, gli 
impianti non hanno aperto 
quasi in tulle le località. Il Ter¬ 
minillo ha tentalo di avviare la 
stagione in queli'unica mezza 
giornata di San Valentino, lo 
stesso si è fallo a Monte Livata 


c a Campocatino. Ma è duralo 
poco. Chiuse le funivie e tulli 
gli impianti di trasporto a Leo¬ 
nessa. a Città Reale, a Campo 
Staffi. Chiusi gli alberghi e i ri¬ 
storanti, serrati i pochi negozi 
di generi alimentari e di abbi¬ 
gliamento, i bar, i noleggi degli 
attrezzi sportivi a Prati di Mez¬ 
zo. a Campo Stella, a Filettino. 
Un intero indotto ■inginocchia¬ 
to» e un danno economico di 
decine di miliardi per i gestori 
di tulle le attività commerciali. 
■Domenica scorsa - conferma 
Antonio Furia deli'holel Cri¬ 
stallo al Terminillo - sono ve¬ 
nule 6 persone, praticamente 
a prendere il sole. Lo scorso 
anno, nello stesso periodo 
avevamo 35-40 persone. La 
neve artificiale? Noi, nel Lazio, 
purtroppo non disponiamo 
degli strumenti per poter inno¬ 
vare artilicialmcnle le piste». 

Un disastro. Per fare un 
esempio, a Campo Livaia lo 
scorso anno si sono servile de¬ 
gli impianti a lune 42Smila 
persone contro le 260mila di 
quest'anno, un nello 4S% in 
meno di presenze. Se si tiene 
conto che il giro di affari totale 
delle attività commerciali di 
questa stazione si aggira fra i 3 


e i 5 miliardi l'anno e che gli 
impianti incidono per il 10% 
sul totale, la perdila secca su 
questo specifico settore è stata 
di circa 400 milioni. È per que¬ 
sto che, nella proposta di legge 
presentata a luglio scorso dai 
consiglieri regionali Bozzello. 
Ferroni, Albarello e Antonini, 
■interventi per lo sviluppo delle 
stazioni sciistiche del Lazio», I 
previsti 4 miliardi sono diven¬ 
tati 8. A questi è stalo aggiunto 
un altro miliardo e mezzo in 
conto capitale, una cifra che, 
se sarà approvala dal bilancio 
regionale (ieri era all'ordine 
dei giorno, ma la seduta è slit¬ 
tala a mercoledì prossimo), 
verrà distribuita fra tutte le atti¬ 
vità commerciali delle zone in¬ 
teressate. 

Un anno nero che fa seguito 
a quello •grigio» deilo scorso 
anno. Anche ncU'SS. infatti, la 
stagione fu mollo penalizzala 
dalla mancanza di neve sulle 
piste a causa delie esigue pre¬ 
cipitazioni atmosferiche. A far¬ 
ne le spese, insieme agli ope¬ 
ratori economici, sono le cen¬ 
tinaia di operai ed impiegati 
che ogni anno lavorano solo 
durante i pochi mesi invernali 
e che traggono da II i proventi 
per i'intcro anno. Sono gli assi¬ 
stenti agli impianti, alle cabine, 
ai tralicci delle funivie, gli ad¬ 
detti turìstici, i maestri di sci. 
■Un problema che va affronta¬ 
to - ha detto Antonio Tozzi, 
presidente della società che 
gestisce gli impianti di Monte 
Livata - perché se perdura 
questa situazione negativa an¬ 
che gli altri anni, ci troverem¬ 
mo ben presto di fronte allo 
spopolamento delle montagne 
da parte del personale locale». 



n TcUGK *** operatori sciistici non sono i soli a lamentarsi. Anche 

. . il biondo Tevere, infatti, rischia di ritrovarsi... a secco d'acqua. 

<4X)CCnS99l^ La strana primavera che ha preso il posto, quest'anno, dell'in- 

TroPPO C^dO verno, ha (atto restare i cappotti nell'armadio ma ha anche 

costretto il fiume cittadino a un periodo di magra. La cosa, ol- 
pOCa au|lla tre a portare cattivo odore, rischia anche di far scarseggiare le 

riserve idriche della capitale. E allora saranno guai per tutti. 
Infatti, proprio per il caldo anomalo di questi giorni, già molte 
sono le città in allarme idrico. 


■i »La maggioranza? Ratifica 
soltanto quando riesce ad im¬ 
porre SUOI rapprescntanii. 
mentre blocca lutto, riman¬ 
dando ai pareri dell'avvocatu¬ 
ra e del Coreco, quando i con¬ 
sigli circoscrizionali osano vo¬ 
lare un outsider che non nen- 
tra nel 'pacchetto di spartizio¬ 
ne". Un gioco di ricatti e di ri¬ 
tardi che non fa certo onore 
alla vita democratica della cit¬ 
tà. Il sindaco? Ha perso un'otti¬ 
ma occasione per sottrar:.! a 
questa logica e per imporre il 
rispetto delle regole democra¬ 
tiche. L'assessore al decentra¬ 
mento Ravaglioli? Non è stato 
in grado di prendere una sola 
iniziativa politica». Renato Ni- 
colini, capogmppo del Pci in 
Comune, ha lancialo ieri mes¬ 
saggi di fuoco contro l'operalo 
della giunta Carraro sulla sem¬ 
pre più delicala vicenda dell'e¬ 
lezione dei presidenti circo¬ 
scrizionali. Soltanto quattro, fi¬ 
nora, quelli regolarmente inse¬ 
diali. 

■Le circoscrizioni sono orga¬ 
ni amministrativi - ha precisa¬ 
to Nicolini - e perciò delegate 
a soddisfare una serie di diritti 
fondamentali dei cittadini, co¬ 
me ad esempio l'assistenza 
agli anziani, ai minori, ai porta¬ 
tori di handicap. Invece ci tro¬ 
viamo di fronte a numeri legali 
fatti mancare improvvisamen¬ 
te, sedute sconvocale, ricorsi 
pretestuosi. Questo provoca la 
paralisi dell'attività delle circo¬ 
scrizioni e disagi ai cittadini. 
Non vorremmo arrivate a par¬ 
lare di disprezzo e di subordi¬ 
nazione degli interessi della 
città alla logica di spartizione 
della maggioranza - ha ag¬ 
giunto Nicolini -, ma lo faremo 
se la situazione riman-à la stes- 
‘sa. Al sindaco Carraro ho chie¬ 
sto un incontro urgente per 



La Regione ha approvato per la seconda volta la proposta di istituzione del comune 
Cittadini esultanti: «Toglieremo subito i posti di blocco». Ora si aspetta il governo 

Semaforo verde per San Cesareo-municìpio 


La Regione ha approvato per la seconda volta, ieri 
pomeriggio, la proposta di legge per l'istituzione di 
un nuovo municipio a San Cesareo. Ora toccherà 
al governo decidere se il piccolo centro a pochi 
chilometri da Roma diventerà Comune o no. Esul¬ 
tanza - e qualche lacrima - fra i 400 sancesaresi 
presenti in aula per seguire il dibattito. «Togliere¬ 
mo subito i posti di blocchi» hanno promesso. 


■i Semaforo verde per la 
costiluzione del Comune di 
San Cesareo da parte deila 
Regione. Con 39 voli a favore 
ed uno solo contrario, quello 
del repubblicano Enzo Ber¬ 
nardi. ieri pomeriggio il consi¬ 
glio regionale ha deliberalo 
sulla proposta per l'Istituzione 
del nuovo ente locale e il suo 


distacco da Zagarolo. Un re¬ 
sponso che un po' tulli si 
as[)eltavano, ma che ha fatto 
ugualmente esultare di gioia 
le centinaia di sancesaresi 
giunti per l'occasione in mas¬ 
sa a tenere alta la bandiera 
deH'aulonomia per il loro 
paese, a 30 chilometri da Ro¬ 
ma. Come avevano promesso 


durante quesl'ultima settima¬ 
na di barricale e posti di bloc¬ 
co organizzali per protestare 
contro la mancala approva¬ 
zione della proposta da parte 
del Consiglio dei ministri (che 
invece mercoledì scorso l'ave¬ 
va rinviala alla Regione per¬ 
ché la propiosta era in contra¬ 
sto con la riforma delle auto¬ 
nomie locali in corso di ap¬ 
provazione al Senato), sono 
arrivati fin dal mattino a presi¬ 
diare il dibattilo in aula. EcosI 
ieri, dopo il risullalo procla¬ 
mato dal presidente della 
giunta. Bruno Lazzaro, nella 
sala consiliare gremita, è 
scoppiato un fragoroso ap¬ 
plauso. Nei primi commenti 
degli abitanti di San Cesareo 


si è manifestata palese l'inten¬ 
zione di smobilitare subito i 
posti di blocco e tornare alla 
vita di tulli i giorni. In realtà, 
qualche problema c'è stalo 
sul colle Nobiletlo, dove i di¬ 
mostranti non volevano mol¬ 
lare la postazione. A tarda se¬ 
ra, però, tulli i blocchi sono 
stati smobilitali e le strade so¬ 
no tornate di nuovo alla nor¬ 
malità. 

Ora l'ultima parola spretla al 
commissario di governo, che 
ha 15 giorni per dare una ri¬ 
sposta alla proposta approva¬ 
ta dalla Regione, e non è detto 
che il volo in quella sede sarà 
favorevole. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri, infatti, potrebbe boccia¬ 
re di nuovo la proposta di leg¬ 


ge e Inviare tutto al Parlamen¬ 
to. Se nel frattempo il Senato 
approvasse il testo di legge in 
discussione sulla riforma degli 
enti locali, il Comune di San 
Cesareo dovrà dire addio al 
suo tanto desiderato Munici¬ 
pio. Intanto, come si dice, la 
•patata bollente» è passata 
dalle mani della Regione al 
governo. 

■Per la prima volta - ha det¬ 
to il vicepresidente regionale 
Angiolo Marroni, pei, subito 
dopo la votazione - il governo 
si è espresso, nel merito, nel 
senso contrario ad un delibe¬ 
rato regionale. Dovendosi 
escludere che tale deliberalo 
contrasti con l'esigenza di al¬ 
tre Regioni, ne consegue che 


tale proposta è stata ritenuta , 
dal governo conirana agli in¬ 
teressi nazionali. Questo si- 
gnilica che il governo ha vio¬ 
lato la Costituzione». .Strano», 
è stalo invece giudicato dal 
verde Primo Mastrantoni, il 
comportamento del Governo 
•In quanto quest'ultimo - ha ' 
detto il consigliere - deve ot¬ 
temperare alla legge vigente, 
non a un'iniziativa legislativa , 
che ancora non ha concluso il . 
suo iter cosi facendo si è pre¬ 
varicato il consiglio ragiona- ' 
le». Il primo posso, intanto, è 
stato compiuto. «Aspettiamo 
con serenità - ha detto il pre- ' 
sidente della Proloco di San 
Cesareo. Alessandro Cadetti - • 
la decisione del governo». 

□AT. 


Gli inquirenti pensano che le auto rubate sarebbero servite aU’anonima sequestri 

Rapìnatoire uccìso da un gaiugista 
Eira un uomo della ’ndiran^eta 


È morto al San Filippo Neri, dove era stato ricoverato 
nella notte tra lunedi e martedì, Pietro Veionà, 25 an¬ 
ni, legato alla criminalità organizzata calabrese; era 
stato ferito alla testa dal titolare di un'autorimessa 
mentre, insieme con due complici, tentava di rubare 
tre auto. Quelle macchine dovevano essere usate 
daH’anonima sequestri? È un'ipotesi inquietante sulla 
quale sta indagando la squadra mobile. 


GIANNI CIPRIANI 



■'Tk.': 


Pietro 

Veionà. 

Il rapinatore 

UCCISO 


■i Sorvegliato speciale, de¬ 
nunciato per associazione a 
delinquere di stampo mafioso, 
indicato dai carabinieri della 
Locridecomc appartenente al¬ 
la cosca Mollica. Era sicura¬ 
mente un personaggio mollo 
conosciuto dagli inquirenti ca¬ 
labresi Pietro Veionà. 25 anni, 
il rapinatore morto al San Filip¬ 
po Neri, dopo essere stato feri¬ 
to alla testa dal proprietario di 
un garage. Con altri due com¬ 
plici, Veionà era andato il por 
rubare tre auto. Uniipodi furto 
che, generalmente, avviene 
quando le macchine debbono 
essere impiegate per qualche 
altra azione »crimlnale». E visto 
il legame che il ragazzo aveva 
con la 'ndrangheta, l'irruzione 
neH'autorimessa ha destato 
molli sospetti, soprattutto in re¬ 
lazione allo »spcttro» dei se¬ 


questri di persona. Agli inqui¬ 
renti. comunque, non è sfuggi¬ 
to neanche un altro particoìa- 
re: i Ire banditi, durante il ten¬ 
tativo di rapina, hanno agno 
con la concitazione tipica dei 
■dilettanti». Insomma gli agenti 
della terza sezione della squa¬ 
dra mobile, diretti da Nicola 
Calipari, stanno cercando di 
capire se dietro queirassallo ci 
fosse, o meno, l'ombra della 
criminalità organizzala. 

Alle 23,30 di lunedi. Pietro 
Veionà, insieme con due com¬ 
plici (un quarto alla guida di 
una Renault 5 era rimasto fuo¬ 
ri) è entrato nel garage di via 
Scarabelli 21. a Pieiralala. LI 
dentro c era Nicola D'Ono/rio, 
47 anni, il titolare, che abitual¬ 
mente rimane per tutta la not¬ 
te. Uno dei Ire banditi si è avvi¬ 
cinato con fare deciso all'uo¬ 


mo c gli ha puntato una pistola 
alla tempia. Nello stesso istan¬ 
te gli altri due, pistole in pu¬ 
gno. SI sono messi davanti al 
garagista. »Dacci le chiavi di tre 
auto» ha detto Pietro Veionà. 
Cosa sia successo da quel mo¬ 
mento in poi, non si sa ancora 
con precisione. Veionà, secon¬ 
do la ricosiruzionedei poliziot¬ 
ti, ha pomato la pistola verso il 
garagista e ha latto fuoco. Il 
proiettile ha infranto il para¬ 
brezza di una Fiat Uno par¬ 
cheggiala Il accanto. A quel 
punto Nicola D'Onolrio ha 
estratto la sua nvollella calibro 
6,35 e ha sparato. Un solo col¬ 


po. Pietro Veionà, ferito alla te¬ 
sta. è stramazzalo in terra. Gli 
altri due banditi, allora, sono 
fuggiti e si sono allontanati a 
bordo della Renault 5 guidala 
dal »palo». Sul posto, chiamale 
dallo stesso garagista c da al¬ 
cune persone che abitano in 
via Scarabelli, sono arrivate le 
volanti. Pietro Veionà è stato 
trasportalo prima al Policlinico 
e poi al San Filippo Neri, dove 
è morto ieri mattina alle 10,30 
senza aver mai ripreso cono¬ 
scenza. ' 

Gli inquirenti sono convinti 
che le cose siano andato pro¬ 
prio come raccontato da Nico¬ 


la D'Onolrio. L'uomo, sosten¬ 
gono. ha agito per legittima di¬ 
fesa. Resta da spiegare come 
mai. visto che un bandito gli 
puntava una pistola alla tem¬ 
pia. il garagista abbia latto m 
tempo ad estrarre la sua rivol¬ 
tella c a lare fuoco. 

Il rapinatore ucciso, un per¬ 
sonaggio di spicco ncH'ambilo 
della faida di Motticclla-Bruz- 
zano Zellirio che vede con¬ 
trapposte alcune famiglie della 
»'ndranghcla»che si contendo¬ 
no una vasta zona della Locri- 
de. era sorveglialo speciale. 
Era stalo sospettalo di essere 
l'autore dell omicidio dei fra¬ 
telli Pietro e Fortunata Pezzi- 
menti. uccisi nel 1986 a Monti- 
cella, e di aver partecipato ad 
alcuni sequestri di persona. 
Doveva risiedere a Rignano 
Flaminio, un paese a trenta 
chilometri da Roma, con l'ob- 
bligo di rientrare a casa tutte le 
sere alle 20. LI viveva con il fra¬ 
tello Giuseppe, 36 anni, chia¬ 
roveggente. cono.sciuto in zo¬ 
na come il »mago di Holly¬ 
wood». Pietro Veionà. eviden¬ 
temente. non rispettava gli ob¬ 
blighi. Ma, latto ancor più stra¬ 
no. nonostante fosse un 
personaggio da tenere d'oc¬ 
chio. gran parte degli organi 
inquirenti ignorava la sua pre¬ 
senza nella capitale. 


Uccise il figlio violento 

«Non fu legittima difesa» 
Condannato il camionista 
9 anni e 4 mesi di carcere 


IB Nove anni e quattro mesi 
di carcere per Nazario Foscan- 
ni. Per il camionista che il 12 
febbraio scorso ha ucciso con 
un colpo di pistola il figlio di¬ 
ciannovenne, Simone. andato 
a pretendere trenta milioni per 
volare in Brasile con un «viado» 
di cui s'era invaghito. Ma ieri 
pomeriggio, subito dopo la 
condanna per •omicidio vo¬ 
lontario». l'uomo è tornato a 
casa, ha avuto la »remissionc 
in libertà» secondo il nuovo co¬ 
dice penale, simile alla vec¬ 
chia libertà provvisoria del pre¬ 
cedente codice. 

Non è stala Icgitllma difesa, 
Nazario stanco ed esasperato, 
ogni giorno provocato dalle 
maleparole e dalle violenze 
del figlio, ha sparato per ucci¬ 
dere. È questa la tesi della pri¬ 
ma Corte di assise, riunita ieri 
in camera di consiglio per due 
ore, che ha sentenziato la con¬ 
danna di Foscarini. Il presiden¬ 
te Severino Santiapichi non ha 
condiviso le argomentazioni 
del pubblico ministero Anto¬ 
nio Maini, che alla line della 
sua requisitoria aveva chiesto 
l'assoluzione dcH'imputalo 
■per aver agito in stalo di legit¬ 
tima difesa». E non ha creduto 
alle lesi dei difensori. Il presi¬ 
dente l'ha riconosciuto re¬ 


sponsabile di »omicidio volon¬ 
tario». ma gli ha accordato tul¬ 
le le altenunati generiche - il 
suo essere incensurato e la 
provocazione - che hanno pe¬ 
salo più delle aggravanti con¬ 
testale al camionista e gli han¬ 
no latto riguadagnare il ritorno 
a casa. 

Una breve vita già persa Ira 
l'uso della droga, i furti c le ra¬ 
pine, Simone Foscarini s'era 
presentato al padre il 12 feb¬ 
braio, urlando e minacciando, 
imprecando e promettendo 
vendetta. Voleva da lui i soidi 
per andarsene in Brasile, 30 
milioni »pcr ricostruirsi una vi¬ 
ta», cosi allennava, con un 
transessuale brasiliano di cui 
s era innamorato. Era il secon¬ 
do giorno di aggressioni e vio¬ 
lenze, nella casetta di via Vaz- 
zano in fondo aH'Anagnina, 
che Nazario Foscarini si era 
costruito da sé. c dove quel 
giorno suo figlio aveva portalo 
anche la sua fidanzata. La lite 
è diventala subito rovente, i Io¬ 
ni sono degenerati. Simone vo¬ 
leva i soldi a ogni costo, il pa¬ 
dre rispondeva picche. Al suo 
secco no, Simone ha estratto il 
coltello, e il camionista esa¬ 
sperato e impaurito ha preso 
la pistola e ha sparato, cosi la 
sua testimonianza. 
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NUMBRIUTtU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495e37S>7575e93 
Centro antiveleni 3054343 

(none) 4957972 


Guardia medica 475674-1■2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici . 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domtcll io 


Otpedalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetratalll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri veterinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appla 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

/Vcea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nonezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRome 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); vialo Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone.(Il Mes¬ 
saggero) 


Camvaggio, 
rocchio 
e rinformatica 


La danza, primaverile protagonista alFArgentina 

Una «pirouette» per Leonardo 


CARIO MICACCHI 
U San dovaanlno del 


ROSSELLA BATTISTI 


Caravaggio. Pinacoteca Ca¬ 
pitolina; fino all' 11 marzo: ore 
della Pinacoteca. Nella Sala 
d'Èrcole della Pinacoteca sono 
esposte le due versioni del San 
Giovannino dipinte dal Cara¬ 
vaggio nei ptimi anni lomani e 
la documentazione di una 
analisi falla dall'llalsiel (Grup¬ 
po In ■ Firsiel) con strumenti 
speciali che hanno a tonda- 
mento l'Inlormatica. con lastre 
KX e rillettogrammi a raggi in¬ 
frarossi. Dopo la ricerca anali¬ 
tica si propone come opera 
autentica del Carav^io il San 
Giovannino della macoleca 
Capitolina: l'altro, conservato 
alla Galleria Dona Pamphili, 
non sarebbe di mano del Cara- 
vag.glo. 

ce stalo un convegno ed e 
stalo pubblicato un libro sulla 
ricerca. Caravaggio, si sa. non 
ebbe mai vita tranquilla anche 
se il suo naturalismo luministi- 
co rivoluzionò la pittura del 
tempo in Italia e in Europa 
creando tanti seguaci della 
maniera ' nuovissima. • Fece 
scandalo con molle opere c al¬ 
tre ebbero un successo slrcpl- 
loso tanto da obbligarlo a lare 
repliche del soggetto o da sti¬ 
molare copie falle in varie da¬ 
te Morto nel 1610, lino al 
1630, continuò a dominare la 
scena pittorica; il Barocco lo 
mise da parte e passarono se¬ 
coli prima della ricmersione 
che ò luna moderna con gran¬ 
di contrasti critici nelle attribuì- 
zioni. Tante pitture che erano 
nel suo catalogo gli sono siate 


giustamcnic lolle, allrc gli so¬ 
no siale atirìbulle anche con 
forti contestazioni. Basterà ri¬ 
cordare il caso, negli ultimi an¬ 
ni. del -Suonatore di liuto- di 
Leningrado che ora ha due 
-Iratelli-, uno pescalo in un'a¬ 
sta dallo storico Maurizio Mari¬ 
ni c l'altro venuto fuori negli 
Stali Uniti, con II benestare di 
Denis Mahon. 

Per quel che riguarda il San 
Giovannino l'analisi IlalsicI 
non modifica l'auicnticlli di 
tulle c due le versioni; ha sol¬ 
tanto rivelato sotto il cretto del¬ 
le diflerenze, del pcnllmcnll 
(in quello capilollno: ha con¬ 
fermalo che il capitolino ò as¬ 
sai pulito c l'altro assai sporco; 
che in allo a sinista c'è un ra¬ 
mo e non un uccello; che I pig¬ 
menti sono diversi c diversa è 
l'esecuzione). Ho guardato a 
lungo, come faccio da anni 
con le opere del Caravaggio, 
ma il vero scandalo è quel bel¬ 
lissimo corpo ignudo più tene¬ 
ro ma aflinc agli Ignudi miche¬ 
langioleschi della Sistina, che 
sorride meisnconicamenle al>- 
bracciando il caprone. Forse, 
la versione Doria-Panphili è re¬ 
plicala da quella capitolina (Il 
ragazzo è lo stesso anche se 
meno possente di corporatura 
c con un sorriso più faticato). 
Nulla di più. Ben venga l'infor¬ 
matica. ma come strumento di 
conoscenza e di dubbio ag¬ 
giunto agli altri strumenli usali 
c consoldiab dalla moderna 
storiografia caravaggesco. Co¬ 
munque andate a vedere que¬ 
sti due quadri stupendi. 


M Vento di primavera, forie¬ 
ro di danze, spalanca oggi le 
porte del teatro Argentina per 
una kermesse di spettacoli al¬ 
l'insegna di Tersicore. Detro¬ 
nizzando per una diecina di 
giorni il dominio della prosa, il 
teatro di Roma si fa più per¬ 
meabile alle esigenze trascura¬ 
te del ballettomani c ospita 
ben due compagnie di danza 
nel suo geloso spazio: Il corpo 
di ballo del teatro dell'Opera di 
Riga c il Nuovo Ballcllo di Ro¬ 
ma, verniciato di fresco dopo 
la fusione ufficiale con Danza 
FTosiiettiva di Villorio Biagi. 

Inizia le danze stasera 


(h.20.4S) il Balletto di Riga. Ed 
è subito classico con La bella 
addormentata di Claikovski 
(repliche domani alle 17 e ve¬ 
nerdì alle 20.45). 01 lunga tra¬ 
dizione - il primo nucleo del 
ballello lettone si formò nel 
1919 sotto la guida del coreo¬ 
grafo Voidcmar Komisar -, la 
compagnia di Riga tiene In vita 
il repertorio classico, senza di¬ 
menticare nuovi apporti co¬ 
reografici. perlopiù Ideali dai 
vari direttori artistici che si so¬ 
no altcmall alla sua guida. Su 
questa stessa linea di condu¬ 
zione si muove anche l'attuale 
responsabile della compagnia, 


Aleksandr Lemberg, che la di¬ 
rige dal 1968 dopo esserne sia¬ 
lo solista e interprete di spicco. 
A lui si deve la supervisione di 
questa Bella addormenlala, ri¬ 
calcata sulla coreografia origi¬ 
nale di Mariua Peiipa, e del La¬ 
go dei agni di Petipa-lvanov, 
secondo balletto In program¬ 
ma sabato (pomeridiana h. 17, 
serale alle 20.45) e domenica 
(solo alle 17). I protagonisti 
principali delle due •prime» sa¬ 
ranno Ivcsse Oumpc e Aivars 
(.eimanis, alternati a rotazione 
da allrc coppie nelle repliche. 

Tutta italiana, vestita di nuo¬ 
vo, è Invece la danza nel car¬ 
tellone della prossima settima¬ 
na. Nel cono della conferenza 


stampa al tcalio Argentina, 
Franca Bartolomei c Walter 
Zappollni hanno dato l'annun¬ 
cio ulliciale della nascita del 
Nuovo Balletto di Roma, che si 
basa sulla stessa compagine di 
danzatori del •vecchio»Allet¬ 
to di Roma in cui è conDuila la 
compagnia di Vittorio Blagl. 
Danza Prospettiva. La consa¬ 
crazione •teatrale» delle due 
compagnie riunite avverrà 
martedì con Leonardo o il po¬ 
tere dell'uomo, regia coreogra¬ 
fica di Vittorio Biagi. attuale di¬ 
rettore artistico del neocom¬ 
plesso di ballo. Inteso come 
omaggio al -primo uomo mo¬ 
derno della storia europea», il 
Leonardo di Biagi si avvale del¬ 


la presenza di Andre) Fedolov, 
uno dei primi ballerini del Bol- 
sclol, e di Giorgio Albertazzi 
che reciterà in sottofondo lesti 
di Leonardo. Un ventaglio di 
musiche, che spaziano da Ga¬ 
brieli a Vàrèse, costituirà la tra¬ 
ma sonora dello spettacolo, in 
replica II 14, il 17 c II 18 marzo, 
il secondo programma - mes¬ 
so in scena dal Nuovo Balletto 
di Roma il 15 c 16 marzo - 
comprende, invece, un mosai¬ 
co di coreografie a firma di 
Franca Bartolomei (Ehisa e 
Abelardo), Walter Zappollni 
(Estro élite a undia') . Luciano 
Cannilo (Punti di vista') e an¬ 
cora Blagl con la sua rodala 
Sqgm della primavera. 



Scena da 
•Il volo 
di Icaro»; 
sotto 

una fotografia 
di Emilio 
Finto. 1990 


Una serata 
all'inferno 
ballando 
la lambada 


M iLasciale il Carnevale, o 
voi che uscite», potevano bisbi¬ 
gliarsi I nollombull di Villa Me¬ 
dici fra uno sbuffo di coriando¬ 
li e uno sberlcifo. L'ultimo fuo¬ 
co d'artificio. Intani, se lo sono 
aggiudicalo proprio i pension- 
no/nes dell'Accademia di Fran¬ 
cia. organizzando sabato, fuori 
carnevale massimo, il tradizio¬ 
nale ballo in maschera. 

Per l'occasione, Villa Medici 
ha mandalo tulli ...all'inicmo, 
in un tripudio di luci al vapore 
sulfureo e di statue cornificale. 
AH'appcllo satanico hanno ri¬ 
sposto diavoli e diavolesse, ma 
anche un nutrito drappello di 
sircghctie, magonzoli e mostri- 
clatloli di vana natura. Logica 
avrebbe voluto che fra creatu¬ 
re demoniache e dannati non 
corresse buon fuoco. Invece 
tulli hanno diaboltcamcnie 
fraicmizzato, anzi II gobbo 
Quasimodo si divertiva da mal¬ 
li a .sallellarc con la mano pen¬ 
zoloni a conquistare le grazie 
perverse di dame decadute Ira 
le liamme cicme o di donzelle 
più contemporanee, ma con 
peccaminose minigonne. 

Dame Alighieri, presente an¬ 
che lui con duco Ire replicanti, 
è stato cosiretto a constatare di 
aver avuto In tempi medioevali 
un pessimo orecchio musica¬ 
lo. ma quale pianto o strider di 
demi, l'inlemo funziona a rit¬ 
mo di lampada e cha<ha<ha. 
Tuil'al più, echeggiava ogni 
tanto qualche tarantella per gli 
indemoniati... 

Sfatato anche il mito del cli¬ 
ma. diflidate da quelli che vi 
prospettano un viaggetio agli 
iiiien per stare belli caldi; sono 
le ampie arcale della villa, nel¬ 
le sale ambrate e sopraltullo 
sporsi nello spazio di verzure 
del giardino tirava un'arietta 
gclidina, forse per raffreddare i 
bolicmi spirili intenti a dime¬ 
narsi nel balli eterni. ' - 

Abolito Cerbero e mandalo 
Caronte in pensione, al popolo 
dell.i notte è stalo concesso di 
dislocarsi ovunque. Pigramen¬ 
te spalmati sulle scalinate a 
diios-eiola. tappezzando a mo' 
di poster le pareti, oppure rapi¬ 
ti a due nell'abbraccio di una 
nicchia: che inferno, ragazzi! 

OR.B. 



I «creativi» rom^ 
rièlTe foto Finto 


STBFANIA SCATENI 


■■ E adesso che anche la 
Chiesa ricorre agli spot e i^li 
inserti pubblicitari, i <realivia 
della nostra città avranno più 
da fare. Da un paio d'anni, co¬ 
munque, il settore è in piena 
espansione, e quasi tutte le 
grandi agenzie hanno aperto 
liliali nella capitale. DI questo 
mondo, però, non se ne sa un 
gran che. <onlcnllori di Idee», 
la mostra fotografica allestita 
nei locali di Ciealiwe Work¬ 
shop a piazza dei Massimi 6 , è 
un'Indagine, allegra e scanzo¬ 
nata. nel mondo della pubbli¬ 
cità romana. Nella mostra, 
aperta fino al 7 aprile (orario 
9.30/13.30 e 14.30/18.00. sa¬ 
bato 10/13), sono esposte 65 
fotografie di Emilio Finto, ri¬ 
tratti In bianco c nero di art di¬ 
rector e copy writer. le anime, 
cioè, di una campagna pubbli¬ 


citaria. E sono 55 le campagne 
presentale in esposizione in¬ 
sieme ai volli dei loro artefici. 

L'operazione di Finto, ex al¬ 
lievo dell'Istituto superiore di 
fotografia, e del Creative Work¬ 
shop, emanazione dello stesso 
isliluto, è nata sulla falsariga di 
un’altra mostra folografiCB al¬ 
lestita airisl tempo la. che pre¬ 
sentava ritraiti i giornalisti ra¬ 
diofonici c televisivi. Come 
quella, anche •Conlenitori di 
idee» è un viaggio in un mondo 
di cui si sente, parlare ma che 
pochi conoscono. Un mondo 
di cui si interessa il Creative 
Workshop nato come scuola 
di grafica c pubblicità dalle 
slesse menti che hanno dato 
vita all'Istituto di fotografia. 
Con questa mostra ha inaugu¬ 
ralo ulficialmenie la nuovissi¬ 


ma sede nei pressi di piazza 
Navona che inizierà a lavorare 
con corsi e seminari dal prossi¬ 
mo autunno. Frima di allora 
sono In programma altre due 
moslie, di cui una dedicata ad 
Armando Testa e la folografia. 

Filo conduttore delle imma¬ 
gini di Emilio Finto sono una 
serie di cappelli, contenitori di 
teste che lavorano con le idee. 
Un po’ come il cappello pen¬ 
satore di Archimede Pita^ri* 
co. I ciealivi ritratti nelle foto 
sono sopraltullo giovani, con¬ 
sumali attori di loro stessi, alle 
prese con l'oblelllvo per la¬ 
sciare ai visltalori la loro mi¬ 
gliore Immagine. Forse troppo 
allcitanti: sono quasi tutti alle¬ 
gri, vitali c pieni di energia. Co¬ 
me a voler dire che il mondo 
della pubblicità è un paradiso 
di giovinezza e bella vita. Che 
sia vcramcnlecosl? 


«Cara poeta» 
nell’universo 
metropolitano 


«Tri(dente»: 
Lartista 
e lo spazio 


Rete informativa 
dal Centro studi 
sul femminismo 


■■ Ogni eiltà nessuna./ In- 
differente alla Storia,/ l'anima 
percorre/ le sue strade e piaz¬ 
ze interne. Sono i pochi ma es¬ 
senziali versi di L'altra cillà. 
poesia scritta da Donatella Bl- 
sulli per la quinta edizione di 
•Cara poeta» che si svolge og- 
i c domani, a partire dalle 
0.30. presso l'Associazione 
culturale -Annoluce» (Via La 
Spezia. 48). 

£ una rassegna di poesia 
delle donne organizzata da 
Maria Jalosii che ha per titolo 
la dllà dei poeti. E su questo 
tema meiropolllano si •muo¬ 
vono» a viva voce, tra perfor¬ 
mance teatrali, intermezzi 
musicali e distribuzione di mi¬ 
mose. trenta poetesse con¬ 
temporanee Ira cui la stessa 
Jatosli. 

Il •fiume» di poesia di que¬ 
sto incontro è anche una oc¬ 
casione per presentare II li¬ 
bretto de La emù dei poeti. 
edito dair/Lssoclazione cultu¬ 
rale •S/oggeito tre» e illustrato 
con quattro disegni di Marina 
BIndelia. I testi della pubblica¬ 


zione sono quasi tutti Inediti e 
ispirali all'argomento di que¬ 
st'anno. Quelli di Giovanna 
Bemporad, Ivana Conte. Da¬ 
nia Lupi, Maria Luisa Spazia- 
ni. Marcia Theophilo e Carla 
Vasio figurano invece in altre 
edizioni. Dalla raccolta emer¬ 
ge una immagine convulsa e 
nostalgica, nevrotica ed ele¬ 
giaca, onirica e brutale della 
cillà. 

•Cara poeta 1990» è dedica¬ 
ta a due amiche recenlemen- 
Ic scomparse; Jole Tognelli 
che ha dedicato alla ricerca 
poetica tutta la sua vita e Mari¬ 
na Pagano, «voce» per lami 
podi llaliani e stranieri. 

Altro luogo, allri percorsi 
poetici. Domani, ore 21.30. 
nel locali deH'Assoclazione 
cullurale »Melvyn's» (Via del 
Politeama. 8 ) si festeggia la 
donna con una serata di poe¬ 
sia, pittura e fotografia dal tito¬ 
lo Una donna, un vollo. una 
vita curala da Rita Grassi. In¬ 
terviene la poetessa Amanda 
Knering. dMafer. 


■i Raccontare il rapporto 
tra •L'artista e lo spazio», sarà 
Il tema del •Tridente» '90, Or¬ 
mai giunta alla sua quinta edi¬ 
zione, la rassegna d’arte ro¬ 
mana ha preso II via ncll '86 
per Inizialiva di alcune galle¬ 
rie operanti nell'area dello 
storico Tridente, quella zona 
particolare della capitale, 
compresa tra piazza del Po¬ 
polo. via di Ripelta e piazza di 
Spagna. Quesl’anno la mani- 
lestazlone, che aprirà le sue 
porle al pubblico venerdì dal¬ 
le ore 18 alle 22 , abbraccerà 
undici gallerie, dieci delle 
quali situale esallamente nel 
•magico* triangolo, e l'undice¬ 
sima. la C.illerla Giulia, nella 
via da cui prende il nome. 

Tredici artisti, compresi in 
quella •generazione di mez¬ 
zo* ,illermalasi Ira la seconda 
meta del Novecento e le nuo¬ 
ve tendenze dell arte, •occu¬ 
peranno lo spazio» con le loro 
opere espressamente realiz¬ 
zate per la manifestazione. 
Nagasawa, Trotta, Maraniello. 


sono solo alcuni nomi dei 
partecipanti, invitali ad inda¬ 
gare su quel particolare luogo 
dell'arte tanto studialo da tut¬ 
te le avanguardie storiche. •... 
La galleria, luogo neutrale di 
comunicazione artistica, si 
trasforma in laboratorio e 
campo privilegiato di ricerca e 
confronto,..». 

Lo spazio e la sua dilatazio¬ 
ne in rapporto aH’opera, (ilo 
conduttore ed elemento unifi¬ 
cante nel cammino dell'arte a 
partire dagli anni Dieci agli 
anni Settanta: questo il tema e 
la proposta di Tridente 5. che 
oltre a rappresentare un avve¬ 
nimento artistico ormai abi¬ 
tuale per il pubblico romano, 
si colloca tra le iniziative cul¬ 
turali, volte alla rivalutazione 
di quel centro storico sempre 
più •mortilicatO' dal traffico e 
dalla Ircncsiacilladlna. 

Raccoglierà le opere in 
esposizione, il catalogo edito 
dalla Società Poligrafica, con 
testi Introduttivi di Pia Vavarel- 
li e Costantino Dardi. DCa.C. 


WB II Centro di documcnia- 
zione c studi sul femminismo 
(via San Francesco di Sales 
la) mette a disposizione, a 
partire da domani, in occasio¬ 
ne della -festa» della donna, bl- 
bliogralìe. ricerche documen¬ 
tarie. ìnlormazìoni su allri cen¬ 
tri e as.soclazioni femminili, li¬ 
bri e periodici che offrono sto¬ 
rie e lesllmonlanze. 

L'iniziativa è organizzala co¬ 
si: domani alle ore 12, nella se¬ 
de del Centro si potranno con¬ 
sultare I malcr'iali raccolti e si 
potrà accedere agli archivi au- 
tomalizzati (gli altri giorni di 
apertura sono il martedì e II ve¬ 
nerdì dalle ore 12 alle 20). 
Sempre domani a mezzogior¬ 
no, in una sala del Centro lem- 
min'ista internazionale -Alma 
Sabatini» (via della Lungara 

19) sarà inaugurala una mo¬ 
stra lologralica prodolla dal 
Centro di documentazione. In¬ 
titolata *00006 delle strade di 
Roma*. L'esposizione nmatrà 
aperta lutto il mese di marzo, 
dal martedì al venerdì (ore 18- 

20 ) . 


Lo scopo c il senso dell'inte¬ 
ra Iniziativa è di divulgare in¬ 
formazioni sul lavoro svolto da 
lutti i centri delle donne e di at¬ 
tivare rap[)Orti con associazio¬ 
ni e movimenti femminili. Nato 
nel 1972 come archivio, il Cen¬ 
tro di documentazione e studi 
sul femminismo ha sviluppato 
in olio anni di vita dibattili, se¬ 
minari, incontri, mostre foto¬ 
grafiche, documentari sulla 
sioria e sui movimenti della 
donna. Curati da insegnami, 
impiegale, riceicalrici e da 
esperte di informatica i Centri 
di documentazione sorgono a 
Milano, Bologna, Livorno. Sie¬ 
na c Napoli. 

È cosi che il Centro suggeri¬ 
sce di irascoiTcre la -lesta» del¬ 
la donna, divenuta ormai gior¬ 
nata di anniversario e di festivi¬ 
tà. L'idea è di utilizzarla come 
momento per conoscere e va¬ 
lutare gli episodi della lotta 
della donna. Memoria di un 
passato anche prossimo e ma- 
tcnali per progetti futuri. 

aia.De. 



m APPUNTAMENTI 

Fasta Argentina a sostegno del progetto Nam Kom (Gente To- 
ba). Oggi, ore 18. presso la Taverna -Puerla del Sol» di 
via S. Maria Maggioro 164 (angolo via Cavour). L'Iniziati¬ 
va organizzata dalt'Assia ha lo acopo di avviare la raccol¬ 
ta di tondi per atfronlare la ailuaziono di emergenza nutri¬ 
zionale e aanltarla in cui versano gli indigeni della Comu¬ 
nità Toba. 

•Pura Amerlct». Il film di Péler Golhàr verrà proiettalo doma¬ 
ni. ore 21, nella sala dell'Accademia d'Ungheria (Via Giu¬ 
lia 1. palazzo Falconieri). 

Amici della tarra. Il gruppo romano organizza per domenica 
una escursione nella grotta dell'arco sui Monti Prenestinl, 
Sabato 0 prevista la proiezione di un audiovisivo su attivi¬ 
tà montane e speleologiche. Inlormaz. e prenolaz. In piaz¬ 
za Sforza Cesarinl 28. lei. 6544844-6868289-6875308. 

Versicolori. La rassegna -Ghiribizzi» è giunta al sattimo ap- 
puniamenlo. Oggi, ore 17.45, al Teatro dell'Orologio (Via 
de' Filippini 17/a). Interverranno Amelia Rosselli. Franco 
Lol. Tommaso Di Francesco o Antonio Amendola. 

Tradizione ebraica e cultura di lingua tedesca. Istituto au¬ 
striaco di cultura, Goelho-tnstitut e Istituto italiano di studi 
germanici organizzano un convegno Internazionale: oggi 
(ora 15.30), domani e venerdì. Numeroso e autorevoli re¬ 
lazioni. 

Viaggiatori cinesi ncH'Europa delI'SOO. Conversazione con 
Mita Masci, sinologa o traduttrice, oggi, ore 18.30, presso 
l’Associazione Italia-Cina, via Cavour22t. 

Conferenza Arcom. Alle 19.30 di oggi, presso la sode di corso 
Vittorio Emanuele 154, Rossella Di Chiara iniervisne eu 
-Idee verdi incolori: audio, video, stampa, advertising in 
bianco o nero-. 

•Arte airlcana. Un catalogo delle monografie esistenti lr< al- 
ciine biblioteche Italiane- e -Giustizia sotto l’albero. Tac¬ 
cuino di un giudice In Somalia. La presentazione della 
opere domani, ore 17, presso la sede dell'istituto Italo- 
Alrlcano. Via Ullaae Aldrovandl. 16. Al termine verrà 
proiettato II film etnografico -Hodi Mialugoma- (Ode a 
mia madre) di Enrico Castelli o Jean-Denis Jouberl 

Armanla* sena di conferenze aull'aiie, la storia e la latteratu- 
ra, promossa dall Assoclazlono Italia-Urss e Circolo -Co- 
atan Zarlan». Oggi, ore 16 (Piazza della Repubblica 47) 
Marina Falla CastoltranchI Interviene su -Arte ed architet¬ 
tura Ih Armonia dalle origini al Medio Evo». 

•Dubbi percorsi» e -Zanghl». Due spettacoli teatrali promos¬ 
si dal Circolo di cultura omosessuale -Mario Mieli-: Il pri¬ 
mo à di Michele Cavallo (da un'Idea di Fassbinder), il se¬ 
condo di 2angn. Primo appunlamenlo oggi. ore21. presso 
la sede di via Ostiense 202. 

Vieti dall'acqua S II lilolo della mostra folograllea di Gianni 
Loperlldo che sarà Inaugurata domani nella rinnovata Li¬ 
brarla «Il mare- di vja dal Vaniaqgio 9. Dieci totogralie a 
colori di grande formaìo'nrcui motivo dominante 6 il mare 
visto e vissuto daH’autore In anni d> reportage. La mostra 
rimarrà aperta lino al 3 aprile, ore 9.30-13 e 16.30-19.30, 
escluso la demonica. 

•BlusIn'VIIIa». Concerto della blues band -Onepercenl» que¬ 
sta sera, ore 22. a Villa Miraliori occupala, via Carlo Feo 
(angolo via Nomentana). 

■ MOSTRE 

Emma Llmon. La personale dell'artista messicana è allestita 
nella sede de -Il Punto» (via Ugo de Carolis 96e). Oumdiel 
pannelli ad olio illustrano la tematica delTartista. ispirala 
da paesaggi, spazi con fiori o piante, soggetti di un mondo 
incantato. Ore 0.30-13/16.00-19.30, chiuso domenica a lu> 
ned!» Oggi ultimo giorno 

Identificazione di un Caravaggio. L'informatica al servizio di 
ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Saia dt Santa Pe¬ 
tronilla, Ore 9-13. martedì e sabato anche 17*20. chiuso lu¬ 
nedi. Finoairil marzo. 

Nature Mirabilie. Opere dipinta da Gianpistone. Complesso 
monumentate di San Michele a Ripa (Via San Michele 22>. 
Ore 9.30-13 e 15.30-19, sabato 9.30*13, domenica chiuso. 
Fino al 17 marzo. 

Autorltrelli agli Uffizi, da Andrea dot Sarto a Chagall. Accae- 
mia di Francia a Villa Modici, fino al 15 aprile. Ore 10-13; 
15 - 19. Quaranta maestri deli'arte ritraggono sa stessi. 
Quadri scelti dalla raccolta fiorentina. 

■ BIRRERIE wmmmmimmmmmmmm 

SPenenotle Pub. via U. Blancamano. 80 (San Giovanni). Pe¬ 
roni. via Brescia. 24/32 (p.zza Fiume). L'oreoetatlrico. via 
CelPerlnl 84. Il Cappellaio matto, via del Maral 26 (San Lo¬ 
renzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 88. Apoatoll, 
piazza SS. Apostoli 62. San Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tag I lamento 77. Oruld’e. via San Marti¬ 
no al Manli 28. Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birraria 
Glanicolo, via Mameli 26. 

■ NOTTE ALTA ■■■■■MHBHIHBB 

I Giacobini. Via S. Martino al Monti 46, tol. 73.1t.28l. Birreria. 
Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17 30). Senza riposo 
seltimenalo. 

Dam Dam. Via Benedetta 17. tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalle ore 18airi. 

Birraria Qlanicolo. Via Mameli 26, tol. 68.17 014. Cràperle, rl- 
tlorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Btrananolta Pub. Via U. Blancamano 80. cràperle, vini e altro. 
Dalla ora 20 all't. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungarelta 81, tei. 58.22.60. Birreria a 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 16). Chiu¬ 
so martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria, musica d'ascolto e dal vivo. 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

■ FARMACIE 

Par sapore quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo¬ 
na centro); 1922 (Salario*Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aureho-Flammlo). Farmacie nottur¬ 
ne. Appio: via Appiè Nuova. 213. Aurelio: via Cichi, 12 Lat- 
tanzì, via Grogono Vi), 154a. Esquilino: Galleria Testa Sta¬ 
zione Termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale Euro¬ 
pa. 76. Ludovisi: piazza Barberini. 49. Monti: via Naziona¬ 
le 266. Ostia Lido: via P. Rosa. 42 Parloll: via Bertolonl. 5. 
Pietralata: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settembre. 47; 
via Arenula. 73. Portuente: via Portuense. 425. PreneeM- 
no-Centocelle: via delle Robinie. 81; via Collatina. 112. 
PrenesllnO'LabIcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cole di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazze 
Capccelatro. 7. Quadraro-CInecIttà-Don Bosco: via Tu- 
scolana. 297; via Tuscotana, 1258. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. E nata Siena. A Fernanda o Ludovico Schudetti, genito¬ 
ri felicissimi, tanti auguri dallo compagne e dai compagni 
del Villaggio Broda e dell'Unità. 


l’Unità 

Mercoledì 
7 marzo 1990 
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TILBROMASe 

Or* 10.30 «Piume e paiHet- 
les>, novela: 12 -El condor», 
lilm; 14.45 «Piume e palllet- 
tes«: 18.30 Cartone; 17 Teatro 
oggi; 18.20 «Masn«, telelllm; 
18.80 «Piume e paillettes»; 
10.30 «In casa Lawrence-; 
30.30-Gil eroi della stratosfe¬ 
ra». film; 23 Tg Roma, 0.10 
•Abbasso mio manto-, film; 2 
TeledomanI; 2.30 «Mash». 


G8R 

Ore 12 «Erculoidi» telefilm; 
12.45 «Crislal», telenovela; 

14.30 Videogiornale, 16.45 
Cartoni. 17.45 «Passioni», te¬ 
lefilm, 18.20 «Cristal», teleno¬ 
vela, 19.30 Videogiornale, 

20.30 Tutti in scena, 22.45 
-Matt Helm», teieliim, 0.15 Vi- 
deogiornale, 1.15 Portiere di 
notte, 2.05 «Oltre ogni limite», 
sceneggiato 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOEMYHAU L 7000 

Via Sumtrè. S (Piazza Bologna) 

Tal 426778 

Due occhi diabolici di Dano Argento e 
George Remerò-H (16-22X) 

A0M1RAL 

PiazzaVarbano 5 

l 8000 
Te) 851195 

C Harry tl presento Selly OiRobRei- 
ner-BR (16-22 X) 

AOMANO 

Piazza Cavour. 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Tengo i Cash, di Andrei Konchalovsky. 
con Syfvester Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMarrydalVa) 14 

L 6 000 
Tel 5680099 

O Légaml! di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl - BR 
(VM18) (17-23) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 63809X 

Notturno Indiano di Alam Corneau • OR 
(16 30-22 X) 

AMSASaATORlSÈXY 

VlaMoniebèlto 101 

L 5 000 
Tei 4941290 

Filmperoduttl (10-11 30-16-22 X) 

AMBASSAOe L 7000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

Crimini •iniilaM di e con Woody Alien. 
OR (16-22 30) 


AMCfUCA L 7 000 Tingo A Cith di Andrei Koochalovsky. 

Vii N del Grande 6 Tel 5816168 eonSylve$terStaiione.Kurtfìusseii*A 

(16-2230) 

AACHIMEOC L 8000 3 L’amico ritrovato df Jerry SchaU* 

Via Archimede. 71 Tel 675567 berg, con Jason Robirds. Christian 

Anhoit-Ofl (16 30*22 30) 


AWSTON 

VlaC»ceror>e 19 

LBOOO 
Tel 3532X 

O Harry, tl presento SaHy di Rob Ren 
ner-BR (16-22 X) 

AfHSTONN 

Gallona Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

■ $he-Devil Lei, Il diavolo di Susan 
SeMjelman. con Maryl Streep, Rosean- 
neBarr-BR (16-22 X) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscolana.745 

L 7000 
Tel 7610656 

Tango A Catò di andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 X) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanue)e203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Una notti a Bongall di A Corneau 

(16 30-22 X) 

AZZURRO SCtPIONI 

V dttliScipionISt 

L 5 000 
Te) 3581094 

Seletia •Lumiere» Lilolll*|18 30), La 
«eritàaaa 120 30). La dolca «Ha (22) 
Selene -Cheplin • H «entre deirarcli). 


lette (18 30), GioeM nell’acgua (20.30). I 
mifterì dei giardini di Compton Houte 
(22 30) 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


L 7000 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BARBCRINt L 8 eoo ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Piazza Bartmnni, 25 Tel 4751707 Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 

•OR (16-22 30) 


BLUeilOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


(16-2230) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi.39 


L 7 000 
Tel 393280 


□ LavocedellalunadiFedericoFelii- 
ni. con Roberto Benigni. Paolo Viiiag- 


CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 8000 
Tel 6792465 

la «Ha a manta alvo di Bertrand Taver- 
nier, con Philippe NoireL Sabine Aze- 
ma-BR (17-22 30) 

CAPRAMCHCnA 

P za Montecitorio, 12S 

L 6000 
Tei 6796957 

MilouamagglodiL Malie conM Pte- 
roh e Miou Miou - BR (16 30-22 X) 

CAS8K) 

Vta Cassia. 692 

L6000 
Tel 3651X7 

Riposo 

COUnRCNZO L 8000 

Puzza Cola di Rienzo, 66 Tel. 6628303 

Teeoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
aloe Johnston, con Riek Moranis - BR 

(1S4S>22 X) 

DUUUHTC 

ViaPreiMSlmanO 

L 5 000 
Tel 295606 

flipoto 

EDEN 

P2zaColadlRienzo.74 

L 8 000 
Tel 6878652 

Troppa bella per la di Bertrand Blier, 
con Oerard Oepsrdieu. Carole Bououei 
• OR 116.30.32.30) 

EMBASeV 

ViaSloppani.7 

L 6 000 
Tel 870245 

DadPipè di Qiry David Qoldber j- OR 
(16 46.22 30) 


CMPIRE L 6000 

V te Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 


Nato il quattro luglio di Oliver Siene, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwich • OR 

(16 30-à30) 


EMPIRE 3 L 7000 Nato II queltro luglio di Oliver Stono. 

V te dell Esercito. 44 Tel 5010652) con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 

(1630-2230) 


eSPERU 

Piazza Sennino. 37 

L 5 000 
Tel 562884 

C Itala via di Peler Hall-OR (16-22 30) 

rrotu 

Piazza in Lueina. 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

□ La voce dello luna di Federico Felli- 
ni con Roberto Benigni, Paolo Villaggio 
-DR (15 30-22 X) 

CURCME 

Via Liszt. 32 

L 8 000 
Tel 59109X 

Ttsoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnslon.con Rtck Moranis • BR 

(15 45-22 X) 

EUROPA 

Corsod Italia, 107/8 

L 8000 
Tei 6657X 

Tesoro mi si sono ristretti 1 regaal di 
Joe Johnston, con Rick Moranis • BR 

(16-22 X) 

OCELSIOR 

ViaB V dal Carmelo. 2 

L 6000 
Tel 5982296 

□ La voce dalla luna di Federico Felli- 
ni, con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
oio-OR (16-22X) 


FARNESE L 7 eoo O Nuovo cinema Paredlao d> Giusep- 

Campo de Fiori Tei 6664395 peTornatore.conPhilipNoirel-OR(i6- 

_22 30)_ 


ViaBissoiait.47 


Leooo 

Tel 4827100 


O L’attimo tuggenle di Pelar Weir, con 
Robin Williams-OR_(15-22 30) 


FIAMMA a L 8000 O Ldgemll di Pedro Almodovar. con 

Via6isaoiati.47 Tel 4827100 Antonio Banderas. Victoria Abril 

_ (VMiei_ (16 30-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244ra 


L 7000 
Tel 562848 


Latau qualcuno è Impazzito di Jaime 
(16 15-22 30) 


GIOCUO 

ViaNonianlana,43 

L 7000 
Tel 664149 

O II CUOCO, Il ladroi tua mogllt o Ta- 
manla di Peler Greenaway • OR 

(1545-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto. X 

L 7 000 
Tel 7596602 

■ She-Otvil Lei, Il diavolo di Susan 
Seideiman. con Maryl Streep, Rosese¬ 
ne Barr-BR (16-22 X) 

GREOOAY 

Vta Gregorio VII. 1X 

l 8000 
Te) 6380600 

O ScandafoBlazadiRonSheltor) con 
Paul Newman. Lolita Oavidovich • OR 
(16-22 X) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 658326 

Roti d’occlaiodi Herbert Ross, con Sai- 
(yField 0ollvPartOl^•0R (1530-22X) 

mouNO 

VieG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

O Harry 11 presento Sally di Rob Rei- 
r>er-BR ( 16-22 X) 

KJNQ 

ViaFogiiano.Sr 

L 6000 
Tel X19541 

C Lègamll d> Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas, Victoria Abnl • 
8R(VM18) (16 30-22 X) 

MAOfSONI 

ViaChiabrera.121 

L 6000 
Tel 5126926 

OllvwSCofflpany.(OA) (1616-22 30) 

MAOlSONa L 6000 

ViaChiabrera. 121TEL 5126926 

Willy Signori t vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16 15-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 418 

L 6 000 
Te) 7d60X 

Ttioro mi X cono liitrtM 1 ragazzi di 
Joe Johnslon, con Rick Moranis ■ BR 

(15 45-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Dom on tho fourth ol |uiy di Oliver Sto¬ 
na. con Tom Cruise. Kyra Sedgvnck • 
DR (versione originale) (16 30-22 X) 


MCRCURV L 5000 

Via di Porta Castello. 44 Tel 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L 8000 O Légaml! di Pedro Aidomovar con 

ViadelCorso.8 Toi 3600933 Antonio Banderas, Victona Abnl • 6R 

_(vml8)_(16 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L ecco 

Tel 86569493 


GoldFeetdi Robert Oornheim • OR 

(16 30-2230) 


TVA 

Or* 9 Programma per bambi¬ 
ni, 11.30 Telefilm, 12.30 -L'e¬ 
nigma viene da lontano», te¬ 
lefilm; 14.30 Gioie in vetrina, 
17 -Eroi dello spazio», carfo- 
ni. 17.30 Calcio, 18.30 •Geor¬ 
ge», telefilm, 19.30 «Emily», 
cartomanzia, 20 Calcio 22 
• Piccola Margie», telefilm, 24 
Speciale fantascienza 


MDOEIWETTA 

PiazzaRepubblica 44 

L $000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(10-11 30-16-22 X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22 X) 

NEW YORK 

L 7000 

0 Harry tl presenlo Sally di Rob Rei- 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

ner-BR 

(16-22 X) 

PAR» 

L 6 000 

Nato 11 quattro luglio di Dtiver Siene. 

Via Magna Grecia, 1)2 

Tel 7596568 

con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - DB 

(16 30-22 X) 

PASQUINO 

L 5 000 

Indiana Jonea and dia laX crusadt 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

(versione inglese) 

(16-22 40} 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPmiElOHI. A: Avventuroso, 6R: Brillante D.A.: Disegni animali 
DO: Documentano OR: Grammatico E: Erotico FA. Fantascienza, 
G: Giallo. H: Horror. M: Musicate SA: Satirico SE: Seniimentalo. 
SM: Storico-Mitologico. $T: Storico W: Western 


PRESI DE NT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Festival animai. Socchi Infuocate di 
piacere - E (VM16) (11-22X] 

PUSStCAT 

ViaCairoli.96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Collegiali Incaalueae par nuovi vizi 
pomo.EIVMiei (11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 1X 

L 6000 
Tel 462653 

Tinge 1 Caib di Andrei KotKhalovsky. 
con Sylvesler Slallone. Kurt Russell • A 
116.22 301 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti.S 

L 6 000 
Tel 6790012 

Crimini e misfatti di a con Woody Alien • 
OR (16-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6 000 
Tel 5810234 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 

(16 30-22 X) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7000 
Tei 664165 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6000 
Tei 67X763 

C Seeeoa bugie# videotape di Sieven 
Soderbergh, con James Spader • OR 

(16-22 X) 


RITI L 8 000 ■ She-Oevll LeL I ditvolo di Susan 

Viale Somalia, 109 Tel 837481 Seideiman. con Maryt Streep. Rosean- 

neBarr-6R (16-2230) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L 8 000 
Tel 460663 


Il male eeewe di Mano Moniceiii. con 
Giancarlo Giannini - OR (1^22 M) 


NUOVO LSOOO ■ Blaefcrain di Ridley Scott-G 

LargoAsclanghi.l Tel 588116 (16-22X1 

TIBUR L 4.000-3 000 Riposo (1615-22 X) 

Via degli Etruschi. 40 Tei 4957762 

nzUNO Legge crfmimle (16.1S-22.X) 

Vie Rem. 2 Tei.3927n 




ASSOOAZIONE CULTURALE UON- Riposo 

TEVEROE 

ViadiMonleverde,57/A Tel 530731 

OEIPKCOU L4 000 Riposo 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 86348S 

QRAUCO L 5 000 Cinema spagnola. Ttgrei de piptl di 

ViaPerugia.34 Tel T0017SS.7622311 FemandoCelomo (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A- Yiibe di lohlsaa Oueohaogo 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 (17-22 30) 

SaleB ScaiMdllendIcleiifeaever. 
hr Him di Paul earM (17-22») 

ILPOUTICNICO Rlfieso ■ 

(ViaG8 Twpolo. 13/1-Tal 3227559) . •» ' 

USOCinAAPERTA MortaeddiS Otti (1530-XX) 

ViaTiburtinaAniica.iS/i9Tel 492405 




ANIENE L4S00 Film per adulti 

PiazzaSempione. 16 Tel 890617 

AOUIU L2 000 Wiab and mosll ■ E (VM18) 

Vii L'Aquila 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 Film per adulti 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 


ROUGEETNOIR 1 6000 □ U voce dilla luna di Federico Felli- 

Via Salaria 31 Tel 864305 ni con Roberto Benigni. Paolo Viltag- 

_ giO-OR _ (15 30-22 30) 

ROYAL L 8 000 O Seduzione pericoiOM di Haroid 

Via E Filiberto 175 Tei 7574549 Becker; con Al Pacino. ElienBarkin-G 

(16-2230) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

L 8 000 
Tel 485496 

Harlem nlghi'i di e con Eddie Murphy • 
BR (16-22 X) 

UNtVERSAL 

Via San. 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Tengo A Cesh di Andrei Konchalovsky. 
con Sylveater Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 X) 

V1P-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Oliver A Cenpeiqr • 0 A. 

(15 30-22 X) 










CARAVAGGIO 
ViaPaisieilo, 24/6 

L.4 000 
Tel 664210 

Ripaao 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L4 000 
Tel 420021 

Meryperieiiipre 

(16-22 X) 


MOULM ROGGE 
ViaM Corbino,23 


L 3 000 
Tel 5562350 


Film per adulU - E (VM16) (16-22 X) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2 000 
Tel 4647» 


Film per adulti 


PALUDIUM 

PzzaO Romano 


l 3000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


NovHt per la pome rosa del sensi • G 

(16-2230) 


ULISSE 

ViaTiburtine.354 


L 4500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 


L10000 
Tel 4627557 


Brividi caldi sulle lebbre di mie moglie 
•E(VM18) (15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORtOA 


T«l 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Lsrgo Paniiza. 9 


SALA A: Tango 4 Caah di Andrei Kdn- 
Tel 9420479 chalovsky, con Sylveater Stallone. Kutf 
Russell-A (1930.22 30) 

SALA B G Heiry tt gratenlo Selly di 
8otiReiner.6R (19 30-2? 30) 


SUPERCINEMA O Legem» di Pedro Almodovir. con 

Tel 9420193 Antonio Benderea. Victoria AOril-BR 
(VM1J) (1930-22 301 


OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tal 9496041 


Tango 8 Catti di Andrei Koncfielovaliy. 
con Sylveeler Stallone. Kurt Rusaell ■ A 
115 19-23 301 


VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Due occbl dUbollcl di Cario Argento e 
George Romero-H (153C.22M) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiotiini 

L 5 000 
Te) 5603186 

C Herry,tipresento8elly!diRobRei- 
ner-BR {16X-22X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 56107M 

C Stduilone perlcoleae di Haroid 
Becker, con Al Pacino. Elien Barkm - G 
116-22») 

SUPERGA 

V le della Manna. 44 

l 8000 
Tel 5604076 

Tango A Cash di Andrei KorKhaiovsky, 
con Sylvesler Stallone. Kurt Russeif • A 
(16 30-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Harlem nights di e con Eddie Murphy - 
BR 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel X1X14 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598063 

Riposo 

VELLBTRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 96X147 

storia di ragazzi a ragazza (16.2215) 


M PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellint 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 PRIMA Ceravamo taralo 
amati scritto e diretto da Germa¬ 
no Basite 

AGORA *80 (Via detta Penitenza • 
Tal 6696211) 

Alleai PRIMA MentlhHdiG Im- 
parato a V Salemme con O Im¬ 
parato V Salemme Mariolena 
Biden Corallina Viviani Regia di 
G Imparato e V Salemme 
AL BORGO (Vta dei Penitenzieri. 11 
• Tei 6861926) 

Domani alle 2115 PRIMA OenO- 
le o lune (I amore e Trent anni) di 
S Borioluasi e 0 SantovettI Re¬ 
gia di 0 Santovetti 
ANFITRIONE (Vta S Saba 24 • Tei 
5750827) 

Alle 2115 n etgnor di Pourceeu- 
gnee di Molière, con le Cooperati¬ 
ve Ouarta Parete Regia di Co- 
•lamino Corrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina * 
Tel 6644601) 

Vedi spezio Danza 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21- 
27-Tel 5696111) 

Al n. 21 Alle 2115 La morta per 
acque di Luigi Merle Musati con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori. 
Rosa Maria Tavclucci 
Al et 27. Alle 21 Una stenza al 
buio di Giuseppe Manfridi con le 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Enrtio Coltor- 
ti 

ATtNGO (Viale delle Sciertze, 3 • 
Tel 49914470) 

Alle2l RlaseunlodelPeradleedl 
Mdo De Angeiis. con Mariangela 
Gualtteri Regia di Cesare Ronco¬ 
ni 

BEAT 72 (Vie G Belli, 72 - Tel 
3tni5) 

Venerdì elle 2115 PRIMA Bruna 
o tulle le ore In agguato di 8 M 
Frabotta. con Cianzio di Claula. 
Maddalena Reni. Luciano Obino 
Regie d< Bruno Mazzeii 
BELLI (Piazza S Axllonin H/A • 
Tel 5694875) 

Alle 2115 Foeee • Tormento ed 
eatasi di Igino Ugo Tarchetti, con 
G Ouagila. Alessandra OnmMdi 
Regia di Giuliano Sebastlan Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

VenardI atte 21 OMIo di e con 
Frarwo Vanturini Regia di Frarv 
eomagno 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrica S/A • 
Tal 7004932) 

Sabato alle 2115 PRIMA Brlgaiv 
111 di Aronica Catarefla. con Ugo 
FangareggI, Roberta Passerini. 
Donalo Citarelta Regia di Enzo 
Afomea 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca.5/A-Tel 7004932) 

Alle 16 X Dianore da O D'Arv- 
nunzio Regia di Rita Tamburi 
con Caterina Verteva. Anna Maria 
Loliva e Massimo Romagnoli 
OELU ARTI (Via Sicilia. 59 - Te) 
4818598) 

Alle 21 Le zoo di vetro di T. Wiip 
aliarne, con Piera OegiiJgspotU. f, 
Casieliano 8 VitibuUi Regia di 
Furio Bordon 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 8784360) 

Alle 21 Giorni felici di Samuel 
Beckett, con Anne Prociemer, re¬ 
gie di Antonio Calenda 
DEI SATIRI (Vie di Grotta Pinta. 19 - 
Tel 6861311) 

Domani alle21 Sebeto, demeniee 
e lunedi d> E DE Filippo, con le 
Compagnia La Combriccole, re¬ 
gia di Amleto Morisco 
DELLE MUSE (Via Fortt. 43 • Tel 
6831300-8440749) 

Alle 21 40 me non II dimevtre di 
Pappino e Titins De Filippo, con 
Gigi Roder. Wande Piroi. Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferraiv 
te 

DEUE VOCI (Via Bombel». 24 • Tel 
6810116) 

Alle 10 X II flauto megleo da M> 
zart: con II Teatro delle Voci Re¬ 
gia di Nino De Toilia 
DON BOSCO C^a Publio Valerlo. 63 
-Tel 7467612-7484644) 

Alle 10 II lego dei cigni Teatro 
degli Lfguail 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 La colitziona di Haroid 
Pinter. con Giacomo Piperno. 
Franca 0 Amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7013522) 
Domani 2115 Napoleone di Q 8 


Shaw Diretto ed interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alte 21 30 Ve’. Siam mite scemi 
non con Sani e Salvi 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 
462114) 

Alle 20 45 Merlonefle che pasalo- 
nel di Rosso di San Secondo con 
Afoldo Tien Giuiiar^s Loiodrce 
Franca Tamantini Sergio Fioren¬ 
tini Regia di G Sepe 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Domani alle 18 IITartomagnocon 
la Compagr^ia Teatrogruppo Re¬ 
gia di Vito Boffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 15 Madrigali per voci ne¬ 
gete di Simona Baldelli Regia di 
Fabio 0 Avlno 

ORIONE (Via della Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 LIolÉ di Luigi Pirandello, 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 Fior di pisello di Edouard 
Bordet con Mariano Rigtiio Lau¬ 
ra Marinoni Giovanni Grippa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Grilfl 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tei 4819710) 

Alte 21 Ritratto di donne In bianco 
di Valerla Moretti regia di Walier 
Manlrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, celemerl e 
gemberl di Amendola A Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 15 L’elbe. 
il giorno, le notte di Dario Nicco- 
deml Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
U CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21 X Canta, canta che l’Ita- 
l)e le M. scritto e Interpretato da 
Dino Verde 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scritto direno ed irtterpretato 
da Altiero Alfieri 
Sale 8 Riposo 

L.T.U. EDUARDO DB RLIPPO (Piaz¬ 
ze delta Farnesina. 1 • Tel 
4455332-4457067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 PRIMA Le cepennlne di 
A Roussin. con Steiano Benassl 
Regia di Silvio Giordani 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, 21-Tel 3962835) 

Domani alle iO 45 Viva gli eposi 
con Nino Manlredl. Giovanna Rai- 
Il Regia di Nino Manfredi 
OROLOGIO (Vie de' Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

6AU GRANDE Alle 21 Cono- 
•> --decenze cemeit dè Giuseppe De 
Graasi da dulea Seiffer. con Da¬ 
niela Poggi, regie di Massimo MI- 
lazzo 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no. 13-Mash» telefilm. 13.30 
«Ciranda De Pedra». 14.30 Tg 
notizie. 15 Rubriche del po¬ 
meriggio. 17 -In casa Law¬ 
rence». telefilm. 18.30 -Ciran- 
da De Pedra», 20 -Mash», te¬ 
lefilm. 20.30 -A tutta birra», 
film; 24 -Due onesti fuorileg¬ 
ge», telefilm, 0.30 Tg notizie e 
commenti 


SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 65483X) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
603523) 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
MinoBeliei (Vedi spazio Danza) 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L'uomo, fa bestia e la virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Caria Regia 
di Marco Parodi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 il papa e la strega serti- 

10 e diretto da Dario Fo con Fran¬ 
ca Ramo e Dano Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Fior de gaggia, guarda si 
che po' là le gelosie di E Liberti 
da Glraud con Anita Durante. 
Emanuele Magnoni Regia di Lei- 
la Ducei 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tei 6794753) 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mflcein 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alte 21 X Kekkasino di Castel- 
lacci e Pingilore con Leo Gullol- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
francescoPingitore 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 

Alle 21 Giuseppe D'Arlmalea di 
Fernando Balmas con la Compa¬ 
gnia Gruppo del Cinque 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tei 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
relli con L Dianoli. E De Palo 
Regia di Claudio Prosi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669X0) 

Alle 21 X La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmarl conSilvanoTranquil- 

11 Clelia Bernacchl Regia di Su¬ 
sanna Schemman 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alte 21 X Arriverà la mattinata di 
Natale Russo con Marco Alotto 
VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel 6869049) 

Atte 21 MEiltv Scritto, direno è 
Interpretalo da Giovanni Teslorl, 
con Franco Branclaroli 
VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tal 
589X31) 

Alle21 Vineenz a l'amica di uomi¬ 
ni Importanti di R Musi), con Ma¬ 
nuela Kustermann Stefano San- 
lospago Regia di Giancarlo Nan¬ 
ni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 6740598-5740170) 

Alle 21 Vita naturai duranla di 
Manlio Santanaili con Sergio 
Fantoni. Manna Gonfalone Regia 
di Sergio Fantoni 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 

« JeL7X3495) . ^ ^ 

^ sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 708X26) 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -E le stelle stanno a 
guardare» film. 11.30 »ll mio 
co«'pc ti riscalderà», film, 16 i 
fatti del giorno. 17.30 Monika 
sport, 20.30 Libri oggi 21 Ca¬ 
sa città ambiente. 22 Salute e 
bellezza, 23 Carpe noctem a 
cura di Mara Fux, 23.40 Ap¬ 
puntamento con li calcio a 
cinque. 1 -Nude e caste alla 
fonte», film 


Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5696201-6693096) 

Alle 10 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca della uova 
della gallina d'oro Alle 11 Ver¬ 
sione inglese 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tei 582049) 

Domenica alle 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116• Ladi- 
spoii) 

Tutti i giorni alte 16X Papero 
Piero e il clown magico di G Taf- 
fone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tei 6X7610) 

Alle 10 X Le mille e una nota di 
S Tuminelli con L Forimi e D 
Marco Tuminelii Regia di L Forti¬ 
ni 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi l5-Tel8Xl733) 

Afte 10 Pinocchio con io Marl> 
nette degli Accotiella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L’elefantino curioso da 
Kipling Burattini di Maria Signo- 
relli 


■ DANZA I 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 • 
Tel 6544601) 

Alle2045 PRIMA Ubellaaddor- 
mentala di Ciaikovski) Corpo di 
ballo del Teatro dell Opera di Ri- 
ga-Urss 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 463641) 

Sabato alle 20 30 Werther di J 
Massenet Direttore Nicola Reset- 
gno maestro del Coro Gianni 
Lozzari interpreti principali Al¬ 
fred Kraus Martha Seno e Sesto 
Bruscantini Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel X7S9S2) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 
D Archi di Roma (A Salvatore. P 
Centurione, L Signorini) Musi¬ 
che di Haydn Beethoven, Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto deirOrehestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Bersanti Vivaldi Ravmale 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 

Domani alle 21 2* Rassegna di 
componton contemporanei Di¬ 
rettore Enrico Marocchini Musi¬ 
che di Benvenuti Vescovo Ma¬ 
rocchini 

AUDITORIUM $. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. X-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 X Concerto con 
Paolo Restani Musiche di Schu- 
mann Brahms Liszt 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Domarti allo 20 45 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Smelane Janacek 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 


Teatro Vittoria 

dal 13 al 18 marzo 

1 l,ii SpoMirtI KnU'rprìsc | 

I prvM-nfii I 

DINO SARTI 

”o si è bolognesi 
o si sa l'inglese" 

tei. 06-57 40 170-.57 40 598 


T.R.E. 

Ore 9 «Police news • telefilm 
13 -Sugar» 15 -Senora» te¬ 
lenovela. 16 «Pasionos** te¬ 
lenovela. 17 -Mariana» telo- 
novela. 18 Branko & le stette. 
18.30 -Femminismo si. ma 
ragionato», telefilm, 18.50 
«Sos Squadra speciale», te¬ 
lefilm, 20.30 -La donna del 
West», film, 23 «L uomo che 
viene da lontano», film 


6372294) 

Domani alle 21 Euromusica e Fe¬ 
stival musica m Urss Concerto 
con Natalia Prishipienko e Irma 
Vlnogradova 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Alle 21 Concerto del pianista Gri- 
gori] Sokoiov Musiche di Chopin. 
Rachmaninov Stravmsky 
RIARI 78 (Via dei Rieri 78 - Tel 
X79177) 

Alte 21 15 Coricerto con Angela 
Picco Musiche d* Schubert 
Brahms Schumann Chopm 
SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tol 6543918) 

Sabato alte 18 Concerto con Luca 
Pervenni (Violoncello) Giacomo 
Beliucci (pianoforte) Musiche di 
Rachmaninotf Schumann 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3609396) 

Alle 22 Cor>certo con il Bluè 
mainttraam qvariat 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
conlMad Dogs 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 > Tei 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica latmo-amencana 
con I Yemaye 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoC B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
ei© X-Tel 5744997) 

Concerto con i Corvini Brottiere 
CUSSICO(ViaLibetia 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel X90794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del trio di Me¬ 
lina 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Muf¬ 
fi 43-Eurtel 591X00) 

Alle 22 Concerto Foolla night 
band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi 
3-Tel 5892374) 

Domani alle 21 X Concerto di 

Deve VanRonk 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896X2) 

Alle 22 X Soul music con (Mette- t 

ee 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
X/b-Tet 5813249) 

Alle 21 ConcertoconiltriodISte- ' 
fano Battaglia 

HABANA (Via del Pastini 120-Tel 
6781983) ^ ^ 

Riposo 

UBVRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5A09258) 

Alle 22 X Concerto con Siefano 
Antonucci Maurizio de la Valle e 
Diego Parassoie 

MUStC INN (Largo del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) - - 

Riposo 

’ SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/è 
•Tel 474X76) *■ 

Allo 22 Concerto dell Erich Klelu- 
shusterquertet 


MERCOLEDÌ 7 MARZO - ORE 20 

_ c/o Sezione Esquillno _ 

Attivo cittadino 

dei comunisti romani 

suiia questione dei nomadi 

Sono invitati i consiglieri circoscriziona¬ 
li, comunali, parlamentari e consiglieri 
provinciali. 

Introduce: 

Gianni PALUMBO 

della Federarione romana de! rei 
Intervengono: 

Augusto BATTAGLIA 
Giorgio FREGOSI 


CENTRO CULTURALE 

«CAMILLA RAVERA» 

V LE ALESSANDRINO, 570 • TEL 2818732 

Dal 15 Marzo avranno inizio per tutti: 

• Corsi di introduzione al per¬ 
sonal computer 

• Corsi di danza sudamericana 

ISCRIZIONI IN SEDE 
DAL PALIO MARZO 

Affrettatevi i posti sono limitati! 

Nei programmi del Centro sono previste altre 
attività 

- culturali (mostre, corsi, iniziative per bambi¬ 
ni) 

- sociali (informazioni sulla casa e sugli sbatti). 

Chiunque fosse interessato alle iniziative in pro¬ 
gramma o a proporne di nuove, può mettersi in 
contatto con la segreteria del Centro Culturale 
o con la Sezione /^essandrino (Tel. 2301550). 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 

) 

ARREDAMENTI CUCINE 

EB 

AG^ 

I^T 

■ 


MIGLIORI 

MARCHE 


I Cucine in formica a legno 
9 Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Sanitari 
9 Docce 

9 Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (perallela v.le Medaglie d'Oro) ^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



l’Unità 
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7 marzo 1990 



















































Sport 


n vertice del Viminale 

Matarrese va da Cava 
«Mai più striscioni 
razzisti negli stadi» 

FABRIZIO RONCONE 


MROMA. Non sanno ancora 
niente delle minacce di morte 
alla madre di Panna. Il ministro 
degli Interni Cava e il presiden¬ 
te della Federcalcio Matarrese 
hanno due larghi sorrisi, si ten¬ 
gono a braccetto e insieme 
vanno Incontro alle telecame¬ 
re: 'È stato un vertice positivo, 
abbiamo preso oecisioni im¬ 
portanti contro gli striscioni 
violenti*. Un po' iliusi che net 
calcio la violenza stia tutta in 
quello striscione appeso a San 
Siro due domeniche la, lo stri¬ 
scione che inneggiava a Hitler. 
Il vertice del Vimlnaleappare 
già come superato della gravi¬ 
tà di altri latti. Ma intanto, Cava 
e Matarrese, il presidente della 
Lega, Nizzola, e il capo della 
polizia, ParW, hanno partalo e 
hanno deciso sugli striscioni. E 
adesso costruirne uno, scriver¬ 
ci su qualche irase razzista, 
violenta, metterselo sotto il 
braccio od entrare in uno sta¬ 
dio. dovrebbe essere più dilli- 
cilc di prima. 

Racconta Matarrese; "Au¬ 
menteremo, c speriamo di riu¬ 
scirci lin da domenica prossi¬ 
ma, i controlli agli Ingressi del¬ 
le curve. Ad attendere i tilosi, 
in orari precisi, et saranno le 
forze dell'ordine e, con loro, 
uomini delle società e ispettori 
della Lega. Vigileranno, con¬ 
trolleranno ogni striscione che 
i tifosi chiederanno di portare 
sugli spalti. Cominciamo cosi. 
Ma se riescono a fregarci, dalla 
domenica seguente vieteremo 
l'introduzione di qualsiasi stri¬ 
scione. Striscione brutto cac¬ 
cia striscione buono, vogliamo 
sensibilizzarli cosi i tifosi one¬ 
sti*. È il provvedimento più im¬ 
mediato, dunque il più impor¬ 
tante. Ma hanno altre idee, in 
Federcalcio; ■Stiamo studian¬ 
do il modo di utilizzare le sche¬ 
de magnetiche. Abbiamo già 


latto un esperimento a Caglia¬ 
ri. in occasione di Ilalia-Argen- 
tina. In pratica potremo usare 
le schede come biglietti: il tifo¬ 
so per entrare in curva deve 
■Vidimare" la carta. Avremmo 
automaticamente tutti i dati 
necessari per la sua identifica¬ 
zione: orario d'ingresso, età. 
nome e cognome. Il numero di 
posto. Certo, serviranno le cur¬ 
ve numerate, e infatti contia¬ 
mo di introdurre questo siste¬ 
ma di schedatura in tutti gli sta¬ 
di del mondiale, quelli che si 
spera ancora saranno più mo¬ 
derni, più ellic lenti*. 

Il capo della polizia. Parisi, 
ha poi confermato che si terrà 
a Roma il seminario tra i corpi 
di polizia dei ventiquattro pae¬ 
si che partecipano ai mondiali. 
Promessa anche una maggiore 
collaborazione tra le varie que¬ 
sture Italiane per la segnalazio¬ 
ne dei teppisti: negli archivi ci 
sono duemila nomi, •tutta gen¬ 
te pericolosissima*. 

Ancora Matarrese: *Ho in¬ 
tenzione di proporre una bella 
idea al prossimo Consiglio fe¬ 
derale: quella di devolvere tut¬ 
te le multe inflitte dalla Com¬ 
missione di disciplina alle so¬ 
cietà ritenute responsabili di 
striscioni violenti, in un fondo 
che sovvenzionerebbe le attivi¬ 
tà del calcio minore*. «Dobbia¬ 
mo dare garanzie pitrcise. e in 
tutti i sensi, anche perché ab¬ 
biamo i mondiali alle porte - 
prosegue Matarrese - È per 
questo che comprendo le 
preoccupazioni di Monteze- 
molo. E capisco anche le frasi 
del segretario generale del Co¬ 
ni Pescante, secondo il quale I 
teppisti negli stadi sono pochi 
e per isolarli basterebbe solo 
non parlarne; ragiona cosi per¬ 
ché è del Coni, deve buttare 
acqua sul fuoco*. 


Dopo le accuse di Pulja 

Scandalo della Federp^i 
La commissione indagine 
del Coni insabbia tutto 


■■ROMA Una valanga di 
sabbia sugli scandali della Fe- 
detpesi. «Nessun elemento di 
coinvolgimenlo nelle vicende 
denunciate é emerso a carico 
degli attuali organi dirigenziali 
della Filpl*. E la scarna formula 
con cui la commissione d'in¬ 
dagine nominala dal Coni e 
presieduta dall'avvocato Palla¬ 
dino ha rimesso nell'armadio 
l'ennesimo scheletro dello 
sport italiano. Una vicenda a 
tese di anabolizzanti esplosa 
in seguito alle accuse di Pietro 
Puija, l'ex azzurro del solleva¬ 
mento pni che aveva chiesto 
un nsarcimenlo danni alla Fe¬ 
derazione per 1 danni fisici da 
lui subiti in ^uilo alla massic¬ 
cia somministrazione di steroi¬ 
di. Dopo Puija. altri ex azzurri, 
Binelli, Lagrolleria. Sardo, ave¬ 
vano denunciato le pratiche 
dopanti in uso alla RIpj. Coin¬ 
volti in prima persona i tecnici 
della nazionale Paletti e Dou- 
sa. il dottor Faraggiana (già 
ometto di un'analoga inchie¬ 
sta nell'atletica) oltre ad una 


nutrita schiera di pesisti. 

Alle accuse degli atleti si era 
aggiunta la confessione dell'ex 
medico della nazionale Ciotta 
che aveva ammesso, esibendo 
una Iattura, di aver acquistato 
anabolizzanti a S. Manno con 
l'aiuto del sia. Casadei, oggi 
consigliere Filpj. Contempora¬ 
neamente venivano pubblica¬ 
te una serie di tabelle che evi¬ 
denziavano degli aumenti di 
peso incredibili, dai 10 ai 30 
chili, in alcuni sollevatori (un 
possibile efletto di stcroiai). 
nove schiaccianti? Neanche 
per idea. Gli accusati (quasi 
lutti ancora neH'ambiente dei 
pesi) hanno negato ogni ad¬ 
debito. La commissione pur ri¬ 
conoscendo che gli anateliz- 
zanli acquistati da Ciotta sono 
stati utilizzali da atleti, non li 
ha potuti individuare. Di re¬ 
sponsabilità dei dirigenti nean¬ 
che l'ombra. Le prossime •veri¬ 
tà* del Coni si attendono in 
merito alla discussa gestione 
della Féderotelle di Matranga. 
Altro giro, altra... sabbia? 

OM.V. 


Oggi tappa 
da Napoli 
a Malori, 
polla 

cronoscalata 
Amalli-Ravello, 
quindi 
da Salerno 
a Isola 
del Uri 

per continuare 
da Cerro 
al Volturno 
a Porto 

Sant'ElpidIo da 
Porlo 
RecanatI 
a Monte Urba¬ 
no 

edaGroltam- 
maread 
Acquasanta 
Terme 
In chiusura 
laaono 
di San 
Benedetto 
del Tronto 



Il capitano del Verona scopre Una settimana di terrore 
dopo il derby con FUdinese e Tannuncio di una bomba 
i timori della sua famiglia La casa sorvegUata per 

minacciata da ultra friulani ^omi da agenti in lx)rghese 


«Panna, non ^ocaire 
o tua madide salta in aria» 


Di un altro episodio di violenza, più subdolo e vile, 
è stata vittima nella settimana che ha preceduto il 
derby veneto, Verona-Udinese, la (amiglia di Pietro 
Panna, minacciata con telefonate e messaggi ano¬ 
nimi nella sua casa a pochi chilometri dal capo¬ 
luogo friulano. Intanto tre ultrà udinesi fermati do¬ 
menica a Verona sono stati condannati a due anni 
di reclusione e inibiti a recarsi allo stadio. 


ROBERTO ZANITTI 


■1 UDINE. "Se Pietro giocherà 
contro l'Udinese vi faremo sal¬ 
tare la casa*. Il messaggio mi¬ 
natorio ha terrorizzato per una 
settimana intera la famiglia di 
Pietro Panna, Il capitano del 
Verona di orìgini friulane (é 
nato infatti a Clodig, una man¬ 
ciata di case nelle valli del Na- 
lisone, a un tiro di schioppo 
dalla Jugoslavia) 1 cui parenti 
risiedono a Moimacco frazio¬ 
ne del comune di Ctvidale a 
circa dicci chilometri da Udi¬ 
ne. Il delirante comunicato 
portava la firma degli hooli¬ 
gan, la frangia teppistica dei ti¬ 
fosi dell'Udinese che domeni¬ 
calmente occupa la curva 
Nord dello stadio Frìuii. 

L'azione di sciacallaggio era 
cominciala la settimana ante¬ 
cedente il derby Ira Verona e 
Udinese e si é protratta prati¬ 
camente lino a domenica 
scorsa. Il giocatore é stato te¬ 


nuto all'oscuro delle minacce 
per evitare che il potenziale 
pericolo nei confronti della 
sua famiglia potesse creargli 
turbative di carattere psicologi¬ 
co c di riflcstio anche sulla 
squadra impegnala in un deli¬ 
cato Incontro per la salvezza 
con l'Udinese. Panna domeni¬ 
ca scorsa alla fine non ha gio¬ 
cato e non é andato neppure 
in panchina, perché Infortuna¬ 
to. Sono stati otto giorni di an¬ 
goscia per 1 parenti del gioca¬ 
tore: la casa materna é stata 
sorvegliata da carabinieri e 
agenti in borghese. Per fortuna 
non é successo nulla ma la 
gravità dell'episodio segnala il 
salto di qualità del teppismo 
da stadio. «Ho ricevuto telclo- 
nate anonime anche nel cuore 
della notte, ho passalo delle 
giornate da Incubo - spiega la 
mamma del giocatore verone¬ 
se -, Il mio Pierino mi ha tele¬ 


fonato anche oggi per sapere 
come stavo. Ormai sembra 
che tutto si sia iranquillizzalo, 
ma vorrei proprio sapere cosa 
c'entra tutto questo con lo 
sport*. 

Il derby con il Verona ha 
avuto una coda da cronaca 
nera in un'aula giudiziaria; tre 
ultrà udinesi. Elvio Peruzzi, 
Renzo Abetini e Angelo Moras, 
sono stati condannali a due 
anni di reclusione e al divieto 
di assistere a tulle le partite se¬ 
ne A, B e C e della nazionale 
(in seguilo agli incidenli acca¬ 
duti domenica scorsa fuori 
dallo stadio Bentegodi). 

Udine, città a misura d'uo¬ 
mo, che fa di una tranquilla 
quotidianità la sua base di vita, 
é tornata cosi a fare pesante¬ 
mente I conti con episodi 
squallidi di intolleranza. Già 
nei mesi sorsi l'intreccio vio¬ 
lenza-pallone aveva fallo scat¬ 
tare l'allarme. Dapprima le 
scritte razziste con lo spray sul 
recinto di casa del peruviano 
Barbadillo, poi quelle nazisle 
contro il giocatore israeliano 
Rosenlhal, per continuare con 
i cori aniimerìdionali durante 
l'incontro amichevole con il 
Napoli dello scorso agosto a 
Udine. Tutti atti di una precisa 
matrice. L'Udinese calcio si è 
sempre dissociata. Ma perché 
non si interviene alla radice? 



Stadio e Mondiali. Il presidente del Coni Cattai risponde duro a Montezemolo 

«Sui lavori ha fatto dichiarazioni gratuite e infondate* Io non ho nessuna preoccupazione» 


«Lasciate in pace POUmpico» 


«Dichiarazioni gratuite e infondate., È la clamorosa ri¬ 
sposta di Arrigo Cattai alle preoccup^ioni espresse da 
Luca di Montezemolo sullo stato dei lavori di ristruttu¬ 
razione dello stadio Olimpico. Il presidente del Coni 
ha anche annunciato dei costi aggiuntivi che porteran¬ 
no il costo complessivo dello stadio romano a 170 mi¬ 
liardi. Intanto si (a strada un’ipotesi inquietante; laCo- 
gefar potrebbe ottenere altri soldi dopo i Mondiali. 


MARCO VENTIMIOUA 


Comari 
nel Palazzo 

L'Olimpico stadio mangia 
soldi é una buccia di bana¬ 
na sulla strada dei Potenti. 
Si anabbia il Gran Cerimo¬ 
niere del Col Luca di Mon- 
lezemolo, replica sdegna¬ 
lo il Gran Capo dello sport 
italiano Arrigo Cattai. Co¬ 
me le coman di Windsor li¬ 
tigano attorno ai costi e ai 
ritardi deH'impianlo che 
ospiterà (?) In luglio la fi¬ 
nale dei campionati del 
mondo di calcio. Nelle 
stanze del Palazzo si preci¬ 
sa, ci si dissocia, si promet¬ 
te, SI rassicura. Ma su lutto 
resta quel mistero: 80 mi¬ 
liardi diventali quasi 200. A 
quando la prossima punta¬ 
la del lumeltone? 

OMa.Ma. 


■i ROMA Arrigo Cattai non 
ha gradito. Costretto a smenti¬ 
re di giorno in giorno le voci 
sempre più allarmanti sui la¬ 
vori allo stadio Olimpico, il 
presidente del Coni non ce 
l'ha fatta più. Particolare an¬ 
cor più significativo, ha indi¬ 
rizzato i suoi strali sul bersa¬ 
glio più inas|>eltato: il diretto¬ 
re generale del Col, Luca di 
Montezemolo. Uno sfogo sen¬ 
za precedenti propiziato dalla 
rituale conferenza stampa al 


termine della riunione della 
Giunta Cobi di feri. E dire che 
prima di puntare il dito sul 
cervello oiganizzativo di Italia 
'90, Cattai aveva sciorinato 
tutta la sua consueta diploma¬ 
zia nell'espoire il «non verdet¬ 
to* sugli scandali della Feder- 
pesi. Subito dopo il colpo di 
scena. Una precisa domand-s 
in merito alle lamentele di 
Montezemolo sui ritardi dei 
lavori all'Olimpico ha fatto im¬ 
provvisamente cambiare regi¬ 


stro all'avvocato milanese. 
«Premetto che fra me e Luca 
di Montezemolo c'è un'auten¬ 
tica amicizia - ha esordito 
Cattai - pero a proposito del¬ 
l'Olimpico ritengo che le sue 
dichiarazioni siano gratuite e 
infondate. Cratultc perché nel 
cantiere dello stadio si sla la¬ 
vorando alla massima veloci¬ 
tà possibile, infondate perché 
viste le assicurazioni del Coni 
e della Cogefar sulla conse¬ 
gna in tempo utile dell'Olim¬ 
pico, prima di esprimere delle 
preoccupazioni al riguardo 
bisognerebbe quanto meno 
oltendere del tempo. Credo 
che Montezemolo stia esage¬ 
rando un pochino*. 

Cattai ha anche aggiunto 
un'ennesima puntata nella in¬ 
terminabile telenovela sui co¬ 
sti dcH'impìanto romano. Una 
serie di lavori supplementari 
(Ira cui le preventivate opere 
di risanamento della tribuna 


Tevere) comporteranno un 
onere aggiuntivo di 11 miliar¬ 
di. A questi ne seguiranno altri 
sette che saranno deliberati 
nella prossima riunione di 
Giunta. Calcolatrice alla ma¬ 
no il costo totale dell'Olimpi¬ 
co raggiungerà quindi la cifra 
di 170 miliardi più Iva al 4% (si 
era partiti da 70). Intanto dai 
corridoi del Foro Italico rim¬ 
balza una voce inquietante: la 
Cogefar al momento del pa¬ 
gamento potrebbe accettare il 
denaro con «riserva*. In so¬ 
stanza farebbe presente al Co¬ 
ni che l'importo relativo a cer¬ 
te voci aitdrebbe aumentato 
per del lavori imprevisti. Dì 
fronte al rifiuto dell'ente spor¬ 
tivo. la Cogefar si limiterebbe, 
successivamente alla conclu¬ 
sione dei Mondiali di calcio, a 
richiedere un giudizio di arbi¬ 
tralo con buone probabilità di 
ottenere un congruo numero 
di miliardi supplementari. 


Ciclismo. Oggi il via alla Tirreno-AiJriatico pensando alla Milano-Sanremo 

Mille chilometri d’allenamento 


OINOSALA 


Tacchella conferma 
«Niente Calabria» 


■IBACOU. Mancano dieci 
giorni alla Milano-Sanremo e 
mentre Argentin, Bugno e Balli 
stanno affilando le armi nella 
Parigi-Nizza, in Italia comince- 
rà oggi la Tirrcno-Adnalico 
con la partecipazione di Kelly, 
Fondrìesl. Bonlempi, Romin- 
ger (vincitore dell'edizione 
'89), àarensen, Konychev. An¬ 
derson. Bauer, Rooks ed altri 
quotati elementi. Prima prova 
sul circuito di Bacon, conclu¬ 
sione il 14 marzo con la crono 
di San Benedetto del Tronto. 

Nozze d'argento per la Tirre- 
no-Adriatico il cui traccialo 
complessivo è di 1.011 chilo¬ 
metri suddivisi in otto prove. 
Oggi la prima lappa sul circui¬ 
to di Bacoli, una •kermesse* in¬ 
dividuale a batterìe sulla di¬ 
stanza di dicci chilometri c sei¬ 
cento metri con una finale che 
farà classifica. 

Il percorso della corsa dei 
due mari (venticinquesima 
edizione) è abbastanza impe¬ 
gnativo, senza grandi salile, 
ma pieno di gobbe c sulficien- 
lemcnte nervoso per accende¬ 
re la miccia nel plotone. Due 
gare a cronometro ci sembra¬ 


no perù un eccesso, un perico¬ 
lo per gli uomini che puntano 
alla classicissima di pnmavera, 
il pericolo di azioni spezza- 
gambe e di problematici recu¬ 
peri. 

Molto atteso Guido Bonlcm- 
pi col sorriso del campione ri¬ 
trovato: ha vinto due tappe 
della Vuelta Valenciana in 
apertura dì stagione, è tornato 
sul podio dopo un anno di de¬ 
lusioni e di paure. •Polmonite 
da virus* gli avevano detto in 
ospedale e lui pensava di do¬ 
ver chiudere l'attività, ma sco¬ 
perta la causa del basso rendi¬ 
mento, si sono trovati anche i 
rimedi per nmettere in sesto il 
rciclone* di Gussago. Ciclone 
quando ingobbito sul manu¬ 
brio si lanciava a quattrocento 
metri dal traguardo per toglier¬ 
si dalla ruota gli aweisarì, 
quando sfrecciava nella Gand- 
Wevelgem c nella Parigi-Bru- 
xelles, quando nella stessa 
e.state si aggiudicava cinque 
tappe del Giro d'Italia c tre del 
Tour de France. Tempi non 
lontani in cui veniva citato co¬ 
me li velocista più potente del 
mondo. E adesso? Trent'anni. 
due tigli e una carriera da rin¬ 


verdire perché vivere sul pas¬ 
sato significherebbe imbocca¬ 
re il viale del tramonto. 

•Per fortuna non sono il tipo 
che perde facilmente il mora¬ 
le. I medici mi avevano assicu¬ 
rato che avrei ripreso le forze c 
infatti sto bene, mi sono torna¬ 
te le energie e la fiducia per 
andare a caccia di Uaguardì 
importanti. Voglio rifarmi. Vo¬ 
glio dalla Tirreno-Adrialico la 
forma giusta per la Sanremo. 
In questa classica una volta ho 
ottenuto il secondo posto, una 
volta il terzo e una volta il quar¬ 
to. È una corsa troppo lunga 
per noi sprinter, una corsa dif¬ 
ficile da mterpretare arrche se 
mancano I grandi dislivelli. 
Sento parlare di Ludwig, ma 
dubito che il tedesco possa te¬ 
nere la distanza delia Sanre¬ 
mo. Piuttosto bisognerà fare 
nuovamente i conti con Fi- 
gnon. con una ventina di per¬ 
sonaggi che già sulla Ciptessa 
potrebbero scremare il grup¬ 
po. Spero tanto di entrare in 
una pattuglia del genere, per¬ 
ciò ben venga la selezione pri¬ 
ma del Poggio. Troppi corrido¬ 
ri ai piedi deirultima salila 
creano confusione, incertezze 
e una infimtà di scatti per con¬ 
trollare ivari tentativi. 


■■ VERONA. Si inasprisce la 
polemica fra Carrera e gli or¬ 
ganizzatori della settimana ci¬ 
clistica calabrese, in program¬ 
ma dal 25 al 29 marzo. Il rifiu¬ 
to della società veronese a 
prendere parte alle gare - 51“ 
Ciro di Calabria e 3° Giro della 
provincia di Reggio - era stalo 
collegato al rapimento di Pa¬ 
trizia Tacchella, la bambina di 
otto anni sequestrata trentotto 
giorni fa e figlia di uno dei tito¬ 
lari dell'azienda veneta. Un 
portavoce della Carrera ha 
precisato ieri che il motivo 
della rinuncia è un altro: «Nel¬ 
lo stesso periodo la squadra 
sarà impegnala in Spagna in 
una competizione internazio¬ 
nale. Abbiamo chiesto quindi 
di poter iscrivere alle due ma¬ 
nifestazioni la nostra seconda 
squadra, ma ci hanno risposto 


che non si trattava di una for¬ 
mazione competitiva. Abbia¬ 
mo allora deciso di rinuncia¬ 
re*. 

•Il portavoce della Carrera 
non dice la verità - ha replica¬ 
lo infastidito il responsabile 
dell'organizzazione delle due 
manifestazioni, Antonio Care- 
rì - il direttore sportivo Davide 
Bollava ci ha invece assicura¬ 
to la presenza della squadra, 
con la presenza di Guido Bon- 
tempi insieme con altri sette 
corridori. Siamo disponibili - 
ha concluso Careri - ad acco¬ 
gliere una Camera con Bon- 
tempi e selle corridori a scelta 
della società. Ci tengo a ricor¬ 
dare che come quella in ca¬ 
lendario in Spagna, anche 
quelle organizzate in Calabria 
sono manifestazioni intema¬ 
zionali*. 


Cervone, grave 
infortunio 
al ginocchio 
Fuori dieci mesi 



Dieci mesi lontano dai campi di gioco: é questa la diagnosi 
del grave infortunio capitato ieri pomerìggio in allenamen¬ 
to a Giovanni Cervone (nella foto). La diagnosi del profes¬ 
sor Perugia, dal quale il giocatore é stato visitato un paio 
d'ore dopo l'episodio, specifica che si tratta di «lesione 
acuta al crociato anteriore del ginocchio sinistro*. Il portie¬ 
re romanista, al quale è stata immediatamente applicata 
una speciale apparecchiatura che tiene bloccato l'arto ai 
lati, sarà ricoverato a Villa Bianca venerdì mattina e il gior¬ 
no dopo il professor Perugia eseguirà l'intervento. Cervone 
si è latto male da solo. Come in altre occasioni, stava gio¬ 
cando fuori dai pali. Una corsa dietro al pallone, il piede 
bloccalo nel terreno e la torsione, esterna, del ginocchio. 
Immediatamente soccorso dai compagni. Cervone é stalo 
accompagnato negli spogliatoi, e successivamente tra¬ 
sportato a Villa Bianca. 

Oggi pomerìggio Lionello 
Manfredonia conoscerà il 
suo futuro. La commissione 
medica designata dalla Figc 
- ne fanno parte i profes-sori 
BracchettI, Caselli, Dagianti, 
Di Luca, Furlanello, Masini 
e un cardiologo dell'Asso¬ 
ciazione calciatori - deciderà se il giocatore romanista può 
riprendere l'altlvilà. Manfredonia, colpito da ischemia acu¬ 
ta transitoria al quinto minuto della partita Bologna-Roma, 
giocata il 30 dicembre scorso, subì tre anesti cardiaci e ri¬ 
mase in coma quarantadue ore. Dimesso dall'ospedale 
Maggiore di Bologna il 9 gennaio, ha successivamente so¬ 
stenuto una serie approfondita di esami, che hanno dato 
esito negativo. Il giocatore attenderà a casa il verdetto, che 
sembra comunque scontato. Appare impossibile, infatti, 
che a Manfredonia sia dato l'ok per tomaie in campo. 


Per Manfredonia 
il giorno 
del verdetto 
Toma in campo? 


Coppa d’Afrìca 
ancora tensione 
fra algerini 
ed egiziani 


GII algerini non hanno an¬ 
cora digerito l'eliminazione 
della loro squadra ai mon¬ 
diali, a vantaggio dcU'Egilto. 
La conferma m è avuta lune¬ 
di sera, nell'intervallo fra 
primo e secondo tempo 
della partita Egitto-Nigeria 
(0-1). t giocatori egiziani sono stati aggrediti con il lancio 
di vari oggetti, fra i quali pietre e pezzi di legno. Dopo il fi- 
sch'io di chiusura, inoltre, i giocatori egiziani hanno dovuto 
attendere dieci minuti prima di poter rientrare negli spo¬ 
gliatoi, nei quali sono stati accompragnatì dalla polizia al¬ 
gerina. La partita che decretò l'eliminazione dell'Algeria fu 
giocata lo SCORO novembre al (^iiD e terminò I -0 per i pa¬ 
droni di casa. Al termine dell'inconlro, tepp'isti eg'izianl as¬ 
salirono la nazionale algerina. Nella rissa, il giocatore alge¬ 
rino BelloumI si scagliò contro il medico dell'Egitto e lo ac¬ 
cecò colpendolo al viso con una bottìglia rotta. 

Miki Biasion subito in testa 
con la sua Larrcia Integrale, 
dopo la prima prova del 
Rally del Portogallo. Tappa 
brevissima, 3 chilometri ap¬ 
pena. disputata all'interno 
dell'impianto sportivo Ja- 
mor, che ha evidenziato un 
Biasion In ottime condizioni di forma. La vettura torinese 
ha preceduto le Mitsubishi di Valanen e Eriksson, la Toyota 
di Schwartz, la Lancia di AurioI e l'altra Toyota di Sainz. 
Oggi si disputa la prima lappa, di 731 chilometri da EstorìI 
a POvoa de Varzim, e sarà l'unica in asfalto, perché da do¬ 
mani a sairato, giornata conclusiva, si correrà fuoristrada. 
Nella prova di ieri si é verificato un incidente, che ha avuto 
per protagonista lo stesso Biasion: uno spettatore si è avvi¬ 
cinato imprudentemente al tracciato, eid é stato sfioralo 
dalla Lancia del pilota italiano. Ha rìprortato la frattura di 
una gamba. 


STEFANO BOLORINI 


Ral^ Portogallo: 
Niki Biasion 
e la Lancia 
subito in testa 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. 20.25 Calcio. Coppa delle Coppe, diletta: Sampdorìa- 
GrasshoppeR; 0.35 Pattinaggio artistico: mondialida Hali¬ 
fax. 

Raldue. 16.15 Ciclismo: Tirreno-Adrìatlco 1* tappa; 18.20 Tg2 
Sportsera; 18.25 Calcio. Coppa Uefa: in diretta: Fiorentina- 
Auxerre. 

Raltre. 15.30-17 Videosport: una partita di hockev su ghiaccio; 
18.45Tg3 Derby. 

Italia 1. 19 Calcio Coppa Uefa: Amburgo-Juventus (differita); 
21 Calcio. Coppa dei Campioni; Malines-Milan (differita). 

Telemontecailo. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 Sportìssi- 
mo; 16 Pattinaggio artistico: da Halifax campionati del mon¬ 
do; 20.25 90x90 (replica) ; 20.30 Pattinaggio artistico: da Ha- 
Ulax, Campionati del mondo; 23.05 Stasera sport 

TelecapodUrtria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe 
(replica): 15.45 Speciale campo base (remica); 17.15 
Obiettivo sci (replica): 18.15 WrestlingSpotlight; 19 Campo 
base (replica); 19MSportime; 20 Juxe box: 20.30 Basket 
Campionato Nba (replica); 22.10 Boxe di notte: 22.55 
Snowboard Show; 23. IO Calcio; Speciale Coppe, servizi e in¬ 
chieste sul turno di andata del quarti di finale delle Coppe 
europee; 0.15 Golden Juke Box. 

Ràliuio-Stereouno. 18.30-22.20 Calcio. Ck>ppa Uefa: in diret¬ 
ta: Floreniina-Auxem. 

Raldue-Stereodue. 20.30-22.20 Calcio. Coppa delle Coppe: in 
diretta: Sampdoria-Ciasshoppers. 


BREVISSIME 


Agassi. L'americano esordirà in Coppa Davis il 30 marzo pros¬ 
simo nell'incontiocontro la Cecoslovacchia. 

Trotto d’invenio. Alla corsa su strada in programma a Paler¬ 
mo sabato prossimo parteciperanno anche Antibo e Arpin. 

Caffi. Il pilota italiano di FI a causa di una piccola frattura ad 
una spalla non parteciperà al Gp di Phoenix. 

Esonerato. Piero Bencini, allenatore in seconda del Montevar¬ 
chi, serie C/1, ha preso il posto di Cjstanzo Balleri. 

Perez. Il calciatore statunitense potrebbe non partecipare alla 
fase finale dei campionati del mondo di calcio F>cr una (rat- 
tura. 

Uro a volo. È stata presentata ieri a Roma la stagione '90 dal 
presidente federale Armanì. Clou; i campionati del mondo. 

Vela. SI è svolta ieri la prima prova della •Settimana Preolimpi¬ 
ca* a Genova. L'azzurro Zuccoli si è imposto nella classe 
•Tornado*. 

Caldo. Si é insediato ieri il comitato medico scientifico che 
avrà compiti di consulenza per il settore tecnico della Figc. 

Ramella. Il giocatore che vinse lo scudetto con la Juventus nel 
1935 è morto dopo una lunga malattia in Brasile. 

Becker. Il tedesco ha confermato alla sua federazione che non 
scenderà in campo contro l'Argentina nei quarti di Davis. 

Pallanuoto. Sabato prossimo alle ore 16.50 verrà Uosmesso in 
diretta tv da Raldue l'incontro Napoli-Savona. 

Medr e Cbang. Sono entrambi stati eliminati al primo turno 
della «Coppa del Campioni» in programma a Indian Wells. Il 
cecoslovacco ha perso 5-7/6-3/6-3 con Reneberg. Chang 
invece si é ritirato per uno stiramento. 

Parlgi-Nlzza. Nella terza tappa della gara cicllsllca Claudio 
Cniappucci é giunto 2“ come 2° é in classilica generale. 
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Sport 


Le Coppe 
europee 


Malines 

Milan 

(differita) 

ORE 21 
ITALIA 1 

Sacelli 



Amburgo 

Juventus 

(differita) 

ORE 19 
ITALIA 1 


Zeli 



Sampdoria 

Grasshoppers 


ORE 20.25 
RAIl 

Soskev 



Fiorentina 

Auxerre 


ORE 18.25 
RAI2 



«Giocaire e non dimenticare» 


Sacchi: «In campo aH’Heysel 
con brividi e un pensiero fìsso» 
Ma già ieri tensione a Bruxelles: 
dn^e fermi, botte a un tifoso 
italiano, sequestrate spranghe 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


■i BRUXELLES. Una trasferta 
piena di cattivi pensieri. Ma an- 
elle con la voglia di rimuovere, 
di andare avanti, di giocare a 
calcio c vincere. Continuare a 
^nccrc. Nei Milan che arriva a 
Bruxelles, per giocare nel sini¬ 
stro Heysel contro il Malines 
nel match d’andata dei quarti 
di Coppa dei Campioni, si mi¬ 
schiano tutti questi sentimenti. 
E ieri, neppure a farlo apposta, 
sono accaduti altri episodi in¬ 
cresciosi. Cinque tifosi belgi 
sono stati sorpresi dalla polizia 
mentre nascondevano mazze 
c bastoni. Due italiani sono 
stati bloccati mentre tentavano 
di scavalcare i cancelli del- 
l’Heysel. Un altro, che lavora a 
Bruxelles e stato malmenato 
da un gendarme. Un gran frul¬ 
lato di spinte contrastanti che 
rillellecon perfetta esattezza le 
strane e inquietanti contraddi¬ 
zioni del calcio. Il Milan vuole 
vìncere. Anigo Sacchi vuole 
vincere. Ma Arrigo Sacchi. che 
passa tutta la notte a rivedere i 
filmati sul Malines, C anche ca¬ 
pace di fermarsi, di rillettcre: 
•Oiocare all'HcyscI ci procure¬ 
rà dei brividi. Nessuno può di¬ 
menticate quello che è acca¬ 
duto; la cattiveria, la superfi¬ 
cialità vista in certi atteggia¬ 
menti. Un pensiero andrà sicu¬ 
ramente alle powre vittime: 
ma poi ritornerà il calcio. Un 
calcio che deve trarre degli in¬ 
segnamenti da quello che è 
accaduto. Invece... Invece suc¬ 
cede Il contrario. A tutti i livelli. 
Allenatori che pur di vincete a 
quaWosf costo, scendono a 
compromessi morali. I giorna¬ 
li, poi: che purdi vendete qual¬ 
che miglialo di copie in più, in¬ 
nescano polemiche che molti¬ 
plicano la tensione. Infine la 
nie che viene allo stadio con 
spirito di chi va alla guerra. 
Dobbiamo cambiare lutti. De¬ 
ve prevalere lo correttezza, un 
sano spirilo sportivo. E spero 
che questa partita sia contrad¬ 
distinta da questi clementi. De¬ 
ve essere uno spettacolo, non 
una disfida o un incontro di 
boxe*. 

Parole sentite, non di circo¬ 
stanza, anche perche 39 morti 
(di cui 32 italiani) non scivola¬ 
no giù come acqua fresca an¬ 
che se in Belgio (vedere pezzo 
a parte) fanno di tutto per ri¬ 
muovere, dimenticare, espel¬ 
lere dalla propria storia. An¬ 
diamo con ordine. Sacchi ha 
voglia di fare prima qualche 
precisazione sulla sua ultima 


•querelle* con Berlusconi. "Se 
sono al Milan lo devo a lui*, 
sottolinea il tecnico rossoncro. 
•Gli devo moltissimo e poi, ol¬ 
tre alla riconoscenza, gli voglio 
anche bene. E credo che an¬ 
che lui mi ricambi c mi stimi. 
Quindi qualsiasi cosa possa 
essere stala della o interpreta¬ 
ta. non mi turba allatto. Nei 
primi mesi al Milan. potevo an¬ 
che non essere sicuro. Adesso 
non ho più dubbi*. 

Il discorso, inevitabilmente, 
scivola sulla discussa forma¬ 
zione difensiva che il tecnico 
rossonero ha fallo giocare do¬ 
menica contro l'Ascoli. «Ho 
fallo degli esperimenti per va¬ 
lutare se Coslacurta poteva 
giocare terzino e se Stroppa 
poteva collocarsi in quella po¬ 
sizione. Un allenatore deve fa¬ 
re certe scelte: io privilegio la 
coppa, perché non ti permette 
di fare il minimo errore. Cosi 
con l'Ascoli ho ritenuto che si 
potesse provare. La scelta di 
Giovanni Galli? No, non c'entra 
l'alternanza. L'unico motivo, 
semplicissimo, è questo: Galli 
é più in forma di Razzagli. 
Qualche mese fa la situazione 
era rovesciala*. 

Si parla del Malines. Una 
squadra che é sempre In pole 
position ma che. chissà per¬ 
che. viene sempre presa sotto¬ 
gamba. Dice Sacchi: •Mi la 
paura, é come quei pugili che 
nessuno vuole incontrare per¬ 
ché si sa che fanno male an¬ 
che quando vinci. È una squa¬ 
dra rapida, inlelligcnle, che 
applica un calcio moderno. 
Non per niente ha vinto nell'S? 
la Coppa delle Coppe e. 
ncirSS, la Supercoppa. Tatti¬ 
camente sono fortissimi, come 
tutte le squadre belghe. Insom- 
ma, ne ho una cena puara, lo 
ammetto. Arrigo Sacchi ha dei 
giustificati timori o mette le 
mani avanti come In altre oc¬ 
casioni? Al lupo lo grida spes¬ 
so, pero qualche cosa di vero 
c'é; il Malines, inlalli, non é 
una formazione panicolar- 
menle spettacolare, perù é 
una di quelle squadre alquan¬ 
to rognosclle. spigolose, che 
corrono a tutta birra e, oltre a 
impedire di giocare, vanno an¬ 
che facilmente In gol. Vero che 
sarà priva di Erwin Koeman 
(oltre ad Ghana e Sevetyns), 
perù le restano intatte tulle le 
credenziali per mettere in diffi¬ 
coltà un Milan abbastanza ri¬ 
maneggialo. 



VanBasten.da 
tre stagioni al 
Milan, due 
volte vincitore 
del Pallone 
d'oro, cerca In 
Coppa altri gol 


COPPA DEI CAMPIONI 


Finale 23 maggio a Vienna 

QUARTI DI FINALE 

Andata 

RKorno 

Sre dato Sofla (Bulgaria) 

Marsiglia (Francia) 

Oggi 

21-3-90 

Mallfiaa (Belgio) 

MILAN (Italla)a Bruxelles 

Oggi 

21-3-90 

Bayem (Germania Ovest) 

Pev Eindhoven (Olanda) 

Oggi 

21-3-90 

Benflca (Portogallo) 

DnleprUrss . 

Oggi 

21-3-90 


COPPA DELLE COPPE 


Finale 9 maggio a Gfileborg 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

SAMPDORIA (Italia) 

Grasshoppers (Svizzera) 

Oggi 

22-3-90 

Valladolld (Spagna) 

Monaco (Francia) 

Oggi 

21-3-90 

Dinamo Bucarest (Romania) 

Parllzan (Jugoslavia) 

Oggi 

21-3-90 

Anderlecht (Belgio) 

Admlra Wacker (Austria) 

2-0 

20-3-90 


COPPA UEFA 


Finali: 2 e 16 maggio 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

FIORENTINA (Italia) 

Auxerre (Francia) 

Oggi 

21-3-90 

Colonia (Germania Ovest) 

Anversa (Belgio) 

2-0 

20-3-90 

LIegl (Belgio) . 

Werder Brema (Germ.O.) 

Oggi 

21-3-90 

Amburgo (Germania Ovest) 

JUVENTUS (Italia) 

Oggi 

21-3-90 


Gullìt 


MALINES-MILAN 


Una messa per le vittime della strage e assurdi divieti 


Visita ok 

L'olandese 

sorride 

■i BRUXELLES. 'Sono soddi¬ 
sfatto. Tutto procede regolar¬ 
mente. Una data esatta, per il 
mio rientro, perù non l'abbia¬ 
mo ancora fissata. Del resto 
non mi interessa neppure, lo 
voglio solo guarire, e per sem¬ 
pre. Mondiali, finale della Cop¬ 
pa, non importa. Ecco, se pro¬ 
prio volete una scadenza dico 
il prossimo campionato*. Gullit 
é allegro: ieri pomerìggio, nella 
clinica di Lovanio, si é fatto vi¬ 
sitare dal professor Maertens 
dopo Ire mesi dairulllma ope¬ 
razione. Il responso é buono 
nel senso che le tabelle di re¬ 
cupero previste da Maertens 
sono state rìspellate. Adesso 
potrà cominciare a calciare il 
pallone di gomma e tra due 
settimane quello di cuoio. Tra 
un mese (l’aprile) tornerà da 
Maertens che gli dirà quando 
potrà riaggregarsi alla squadra. 
Prima della vìsita, alla quale 
era presente anche II medico 
rossoncro Rudy Tavana, Gullit 
ha corso per 40 minuti nel par- 


(OreZO) 

Preud'homme 1 Galli 

Sanders 2 Costacurta 
Albert a Maldini 
Rutjes 4 Colombo 
Clysters B RJIkaard 
Emmers B Baresi 
DeForms 7 Stroppa 
B.Versavei 8 Anceiotti 
Bosman B VanBasten 
Wllmots IO Evanl 
OeWildell Massaro 


Arbitro Courtney ( Inghilterra) 


Leon 12 Pazzagll 
Dommleent 13 F.Galir 
De MesmaeKer 14 Salvatori 
Ohana IBFuser 
P. VersaveI IO Slmone 


co di Lovanio, Anche Tavana è 
moderatamente soddislatto: 
•Tutto procede secondo l pro¬ 
grammi. adesso bisogna atten¬ 
dere la prossima visita*. Una vi¬ 
sita positiva, quindi, anche se 
inlcrloculorìa. •Tomo per il 
campionato*, ha detto Culli!. 
Per il Mondiale pensa perù di 
non farcela. 

•Non ho mai veramente 
pensato - ha detto - di chiude¬ 
re la carrìera. Dopo l'ultima 
operazione mi sono preoccu¬ 
pato perché, quando accenna¬ 
vo a correre, sentivo il ginoc¬ 
chio bloccato*. CDa.Ce. 


La «curva maledetta» 
resterà senza fiorì 

DAL NOSTRO INVIATO mille arriveranno in treno, 300 


EB BRUXELLES. Dimenticale. 
Questa la parola d'ordine delle 
autorità belghe e della polizia. 
Nessuna commemorazione, 
nessun segno tangibile deve 
far rìcoidare morti e feriti di 
quella maledelta sera di cin¬ 
que anni la (29 maggio). Solo 
questa mattina, alle 8,30, nella 
chiesa di Notte Dame de Se- 
cours, é prevista una messa in 
memoria delle vittime. Parteci¬ 
peranno dirìgenti delle due 
squadre, tifosi, e qualche gio¬ 
catore che non scenderà in 
campo. La messa, per capire 
l'atmosfera, é stata insistenlc- 
ment e voluta dai Milan. 

Prima della partila, il massi¬ 
mo che è stalo consentilo, ver¬ 
rà diramato un appello per in¬ 
vitare i Ufo» alla correttezza. 
•Volevamo lasciare uno spazio 
vuoto nella ormai famosa cur¬ 
va "Z", e riempirlo con del fio¬ 
ri. Niente, non é stato pt^ibi- 
le: le autorità ce l'hanno impe¬ 


dito. Qualsiasi commemora¬ 
zione ricordasse il lutto é stala 
bocciata*. Dimenticare, rimuo¬ 
vere. Una linea di condotta 
che ha sempre carallcrìzzalo 
le autorità belghe. Non per 
niente, dopo quasi cinque an¬ 
ni. deve essere ancora celebra¬ 
lo il processo d’appello, il cui 
inizio é fissato per lunedi pros¬ 
simo, Finora sono stati con¬ 
dannali solo 14 hooligans: tre 
anni di reclusione ciascuno, 
ma con tulli i benefici di legge. 
Insomma. sono tutti fuori. 

I tifosi del Milan, comunque, 
questa volta non hanno rispo¬ 
sto con grande entusiasmo. 
Mille biglietti, di quelli dati alla 
società rossoncra, sono stali 
restituiti. Da Milano ne venan- 
no 3500, ai quali si aggiunge¬ 
ranno altri 6000 di gruppi ita¬ 
liani che risiedono in Belgio. 
La polizia belga ha scoraggiato 
l'arrivo isolato di tifosi. Cosi so¬ 
no stati organizzati dei gruppi: 


con due aerei, gli altri con una 
cinquantina di pullman. I tifosi 
del Milan verrano dislocali nel¬ 
la curva opposta a quella dove 
si scatenarono gli hooligans. 
Riguardo alla protesta deU'As- 
sociazlone dei familiari dei 
morti (contraria a far disputa¬ 
re la panila aH’HeyscI), Paolo 
Taveggia ha cosi puntualizza¬ 
to: -Comprendiamo benissimo 
i loro sentimenti, del resto era 
l'unica soluzione praticabile: 

10 stadio del Malines é troppo 
piccolo (I Smila posti, ndr)>. 
L'Hcysel. per la cronaca, con- 
licne 60mila spettatori, ma 
non potranno accedervi più di 
35 mila tifosi. Per prevenire gli 
scontri saranno Impiegali 1300 
agenti. Un piccolo particolare: 

11 sindaco, Hcrvé Brouhon, rite¬ 
nuto uno dei responsabili della 
tragedia, è sempre al suo po¬ 
sto. Uno dei più zelanti nel cer¬ 
care di mettere la sordina ai ri¬ 
cordi. 

DDo.Cc. 


Boskov sceglie la linea verde 
e pensiona il vecchio Dossena 

Missione gol 
Vialli si offre 
come volontario 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■E GENOVA. Tagliala fuori in 
campionalo la banda-Vialli 
guarda con un pizzico di pau¬ 
ra all'ultima chance, givate la 
stagione con una Coppa delle 
Coppe: obiettivo in fondo lu¬ 
singhiero, distante perù tre 
grandi passi: quarti, semifinale 
e finalissima, giusto quella che 
dodici mesi fa le sfuggi a van¬ 
taggio del Barcellona. -Gras- 
shoppers da battere almeno 
per uno a zero perché a Zurigo 
potremmo provare una gara di 
contenimento*: nell’ana di Bo- 
gliasco ieri le parole di Gianlu¬ 
ca Vialli suonavano pnjdcnti 
come non mai. Si incaricherà 
più tardi Mancini di correggere 
il tiro con la consueta faccia to¬ 
sta; «Vogliamo scherzare? 
Questi a Zurigo hanno rifilato 
quattro gol allo Slovan Bratisla¬ 
va e tre alla Torpedo Mosca. 
Mica per niente, ma un solo 
gol non mi sembrerebbe un 
gran risultalo. Meglio vincere 
tre a zero». 

In attesa che la coppia più 
bella del mondo per Genova 
bluccrchiala si mcllessc d’ac¬ 
cordo, le attenzioni si sono 
concentrale su Boskov, l'uomo 
che in fondo rischia di più in 
questa •ultima spiaggia*. Va 
bene la fiducia iliimilata che 
Mantovani sembra garantirgli 
anche prer il futuro prossimo, 
okay per il carisma che si porta 
dietro lo zingaro ju^slavo del¬ 
le panchine, ma i tifosi non 
sembrano propensi ad accet¬ 
tare una stagione tutta in bian¬ 
co. aGrassìioppeis, squadra 
molto forte: figuratevi, a parte il 
terzino destro, è tutta gente 
che gioca in nazionale. Noi re¬ 
cuperiamo Vialli fin dall’Inizio: 
Gianluca é air80% ma deve 
giocare tutta la partita. Perù 
quasi sicuramente dovremo fa¬ 
re a meno di Ccrezo. È mal¬ 
concio. mi serve gente atletica¬ 
mente al massimo». Per inciso, 
una decisione su Cerczo sarà 
presa nelle ultime ore. Ieri sera 
li vecchio brasiliano é stalo vi¬ 
sitalo dal prof. Chiappuzzo. 

Messe le mani avanti. Bos¬ 
kov ha poi avuto una reazione 
sorprendentemente anabbiata 
quando gli é stalo chiesto un 
parere sull'Impianto di illumi¬ 
nazione del •Ferraris», con cui 
la Samp dovrà fare i conti sta¬ 
sera per la prima volta. •£ una 
luce troppo lotte, accecante. I 
riflellori sono soltanto a 24 me- 
in di altezza, sulle palle alle I 
giocatori possono restare ab¬ 
bagliali, puù succedere di lul- 


SAMP.-GRASSHOPPERS 


(Ore 20.30) 

Pagliuca 1 M.Bfurmer 
Manninl 2 Meier 
Carboni 3 InAlbon 
Pari 4 Egli 
VIerchowod 5 Koller 
Invernizzi a Andermatt 
Lombardo 7 Cren 
Katanec 8 Sutter 
Vialli « Kohr 
Mancini IO Bockel 
Saisano 11 Strudal 

Arbitro Mikkelen (Danimarca) 

Nuciari 12 U. Brunner 
Lanna 13 Nemtsoudis 
Brada 14 Nyteler 
Dossena isWyss 
_IB De Vieente 


to. Dicono che li hanno messi 
cosi per la tivù, per lo spettaco¬ 
lo, ma a me non piacciono e 
vedrete che anche gli spettato¬ 
ri avranno di che lamentarsi*. 
Chiesto un parere subito a Pa¬ 
gliuca, il portiere che più degli 
altri potrebbe patire l'handi- 
cap-nflellorì. "Effetlivamenle 
qualche problema ci potrebbe 
essere sui traversoni, sui calci 
d'angolo, sui palloni spioventi 
in genere: ma non credo che 
sarà questo a lare la differenza 
Ira noi e gli svizzeri». La sindro¬ 
me del flash a^ili occhi si è 
esaurita qui per il momento; e 
se un allarme doveva essere 
lancialo, ci ha pensato stavolta 
Roberto Mancini. «Cè un po' 
troppa euforìa attorno a noi, 
come se questa gara fosse una 
specie di (ormaìilà. Invece bi¬ 
sogna stare attenti e semmai 
pensare a quel che stava suc¬ 
cedendo al Napoli col Wcltin- 
gen: badale bene che fra Oas- 
shoppers e Wettingen c'é un 
abisso». 

Troppa allegria, troppe cer¬ 
tezze nel clan doriano? E quel¬ 
lo che pensavano anche i cro¬ 
nisti svizzeri giunti al ritiro di 
Bogliasco: e che per mettere 
alla prova Vialli hanno do¬ 
mandato se conoscesse per 
caso In Albon, il terzino che 
stasera probabilmente gli si in¬ 
collerà addosso. «In Albon? - 
ha risposto serafico Vialli - Ma 
certo, quello che ha 59 presen¬ 
ze in nazionale, ci ho giocato 
contro qualche anno (a a Ber¬ 
na*. suscitando meravìglia per¬ 
ché In effetti Vialli si é contuso 
con lo stoppcr André Egli. L'u¬ 
nica nota stonata la faccia di 
Dossena poco propenso a pas¬ 
sare la serata in parKhina. 


Vigìlia agitata per ì viola 

Gior^ si gioca la panchina 
Graziarli sarà il tappabuchi 
Vertice Pontello-Cecchi Gori 


Schillaci sarà Tunico vero attaccante di una formazione improvvisata, «Lo so, sarò solo senza Casiraghi, ma ci proverò lo stesso...» 

H piccolo Totò che fa divertire TAwocato 


Dalla periferia di Palermo alla corte di Agnelli: una 
carriera fortemente voluta che ha indurito l’uomo 
Schillaci. E l'ambizione di emergere, di fare gol 
per restare a lungo a Torino, è la molla del suo 

g icare al pallone e delle sue mire sulla nazionale. 

Icio e famiglia sono i suoi soli interessi. Ora il 
calcio e tra qualche anno, quando tornerà in Sici¬ 
lia, solo i figli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLINI 


■B AMBURGO. Se Bonetti ce 
la farà a scendere in campo 
Zolf obbligherà Schillaci a 
portare da solo la croce del 
gol. Ma per uno come lui. che 
la via crucis del pallone l'ha 
falla luna, che cosa vuoi che 
sia una serata di passione. 
•Con Casiraghi a lianco è me¬ 
glio ma...*. Ma senza (a lo stes¬ 
so. lascia intendere •Totò* 
Schillaci. 

L'ambizione gli brucia le 
pupille, l'umiltà é solo un velo 
diplomatico. Dai rimbalzi fa¬ 
sulli sulle polverose strade pa- 
lermilane del quartiere Cep, 
lavorando e giocando, era riu¬ 
scito a spingere il pallone fin 
dentro la serie B. E (xjleva già 
essere un bel traguardo. Ap¬ 
prodato a Messina, quasi nes¬ 
suno pensava che avenliquat- 
Ud anni potesse attraversare 
lo Stretto. Invece con un gran 
salto è arrivato ai piedi delle 


Alpi. Ma più che lo sguardo, 
lungo e lento, dello scalatore, 
nei suoi occhi si rintraccia II 
lampo, breve e ansioso, del 
predone. Basta vederlo come 
sla in campo. Esemplare raro 
di animale calcistico, al prolu- 
mo del gol preferisce l'odore. 
•Ho sempre paura di perdere 
il posto», confessa. Un posto 
che non era nei suoi sogni di 
giovane calciatore. «L avvoca- 
to Agnelli e Boniperti - dice - 
erano per me personaggi lon¬ 
tanissimi. Ma adesso che sono 
atterralo su questo pianeta 
faccio di tutto per poterci re¬ 
stare a lungo». Dal quartiere 
Cep a Villar Perosa. Roba da 
far girar la testa... -Ma io la mia 
la tengo ben incollata al collo. 
Sono realista. Se sono arrivalo 
(in qui vuol dire che me lo so¬ 
no meritato, ma non per que¬ 
sto mi sento uno arrivalo». 

E per mettere radici sei ob- 


AMBURGO-JUVENTUS 


(ore 18.30) 

Coir 1 Tacconi 
Moscer 2 Bruno 
Schroeder 3 Do Agostini 
Kober 4 Galla 
Belesdortr 8 Brio 
VonHeesen e Bonetti 
Spoerl 7 Aleinikov 
JusufI 8 Baros 
Furtok 8 Alessio 
Eck IO MarocchI 
Merkie 12 Schillaci 


Arbitro: Karisson (Svezia) 


Koitka 12 Bonaluti 
Bode 13 Fortunato 
Ballwanz 14 Serena 
Jensen 18 Casiraghi 
Marin 18 Avallone 


bligalo a seminare gol, Ma per 
te che cos’é il gol? «Per me più 
importante del calcio c'è sol¬ 
tanto la famiglia. Il gol è come 
la nascila di un figlio». Di gol 
(inora ne ha (alti 12. di figli 
quasi due. -Mia moglie sta per 
darmi il secondo. E speriamo 
che sia maschio...». 

Le origini non si cancellano 
e lui la sua sicilianità la offre 
incisa a sbalzo. La Juve vuol 
dire notorietà, soldi... (•Quel¬ 
li. per il momento, li sto inirav- 
vedendo»). Ottenere, insom¬ 
ma tante cose. Ma comporta 
pure qualche rinuncia? «A 


Messina ero più libero di muo¬ 
vermi. di parlare. Qui devo 
stare più allento. Non è, perù, 
un gran sacrificio, lo so adat¬ 
tarmi e. poi. non sarà per (ulta 
la vita. Penso di giocare lino a 
33 anni, poi me ne tomo a Pa¬ 
lermo. IJna gran bella città. La 
mia città». 

Bella, ma anche tanto tor- 
menlala... «Vuoi dire la ma¬ 
fia?», fa con lo sguardo interro¬ 
gativo che sa di ritornello. Cer¬ 
to la mafia, ma anche le uni¬ 
rne appassionale e crude vi¬ 
cende della giunta Orlando... 
•Sono cose che non conosco 
e la mafia c’è e c'è sempre sta¬ 
ta». Il predone si la omertoso e 
con un ghigno compiaciuto 
scimmiolla •l'antico» molto 
del -lo non vedo, io non sen¬ 
to, io non parlo», «lo non fac¬ 
cio male a nessuno, vado per 
la mia strada e posso andarci 
a testa alta. Di altro non mi 
preoccupo, anche perché per 
cambiare le cose bisognereb¬ 
be che tulli ragionassero con 
una lesla sola». Ha le guance 
scavale Schillaci, il profilo du¬ 
ro. ma ha anche solo 25 anni. 
Conclude: «Non ho ancora 
deciso che cosa (arò quando 
smetterò di giocare. Vorrei 
aprire a Palermo una scuola 
di calcio. A me piacciono 
mollo i bambini». E mentre lo 
dice accarezza amorevolmen¬ 
te la figlia di Aleinikov, 


Anche Bonetti affolla Tinfenneria 
Ora Zolf non ha il libero 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ AMBURGO. Quel siluro di 
Magath che nella finale deir83 
poK^rìzzO una coppa che la 
Juventus credeva di avere già 
in pugno é una ferita ormai 
chiusa che le parole-lcnimcn- 
10 di Zoff -cicalrizzano» cosi: 
•Quella sera ad Atene perdem¬ 
mo perché eravamo troppo si¬ 
curi di vincere». Quelia sconfit¬ 
ta convinse SuperDino ad ap¬ 
pendere. di II a poco. ì guanti 
al chiodo. Quella di questa se¬ 
ra, invece, gli può tornare utile 
per inchiodare la sua. incom¬ 
prensibilmente. traballante 
panchina. E questa volta Zoll 
non ha l'handicap dell'euforia. 
Non ha nemmeno la sicurezza 
di poter mandare in campo 
una formazione decente. Fuori 
Tricella - mi mancherà la sua 
capacità organizzativa sospira 
Zoff -, con Fortunato che rive¬ 
de appena la panchina, dove¬ 
va essere Bonetti a ricoprire il 
tormentalo ruolo di •libero». 
Ma il siringalo ginocchio del 
difensore più -cattivo» d'Italia 
non promette niente di buono. 
Farlo giocare o meno sarà una 
soluzione dell'ultima ora. Zoll 
lo manderebbe in campo an¬ 


che con le stampelle (e vedre¬ 
te che sarà cosi) per non rìlro- 
varsi a dover impostare una 
partila con le -gtucce». »È me¬ 
glio un centrocampista che fa 
l'atlaccanle, piuttosto che un 
attaccante che la il terzino». In¬ 
terpretando l'oracolo zolliano: 
Casiraghi In panchina e Schil- 
laci punta solitaria. -D'altronde 
- spiega il tecnico juventino - 
non é sempre vero che due 
punte sono meglio di una. E il 
Milan ce lo insegna». 

L’Amburgo non è più lo 
squadrone dei tempi andati, 
ma Zolf. è risaputo, non si fida 
nemmeno dei morti. -Con i te¬ 
deschi meglio non lare i conti 
prima. È gente che non si la¬ 
scia condizionare e che dà 
sempre il massimo». E (ino a 
qualche settimana (a l'Ambur- 
go sembrava davvero bello e 
stecchilo, pronto a rotolare giù 
dalla Bundcsiiga. Ma nel bur¬ 
rone é stato scaricalo l'allena¬ 
tore Willi Rcimann e con il 
nuovo tecnico Gerd-Volker 
Schock é arrivala la provviden¬ 
ziale scossa. Due vittorie nelle 
ultime due partite. E vittorie a 


suon di gol: 6-0 al Ba^r Ucr- 
dingen e 3-1 col Kaiserslau¬ 
tern. E dal quattordicesimo po¬ 
sto in classifica è risalito all'un- 
dicesimo. 

Appena II tempo di tirare un 
sospiro di sollievo e l’Amburgo 
si ritrova di nuovo in affanno 
neH'aflrontare la Juve. L'alle¬ 
natore Gerd-Volker Schock 
non potrà contare sul brasilia¬ 
no Nando (tre gol in due parti¬ 
te), perché non sono stali ri¬ 
spettati i termini Uefa per il suo 
tesseramento e, fino alla im¬ 
mediata vigilia, sembrava do¬ 
vesse lare a meno anche di 
Von Heesen. Anche per lui, 
unico superstite assieme a Brio 
della finale di Alene, c'é di 
mezzo un ginocchio, inetti si 
è affidato alle cure del medico 
sociale, Von Heesen ai rimedi 
della mamma del suo massag¬ 
giatore. La saggia signora ha 
consiglialo impacchi con 
grappa e •Hutlcnkacse», un ti¬ 
pico formaggio tedesco. Pare 
che sia un unguento miracolo¬ 
so. E rallenalorc Schock il mi¬ 
racolo lo pretende per l’indi¬ 
spensabile regista della squa¬ 
dra: » Con lui possiamo vincere 
Ire a zero, senza di lui vincia- 
moe basta». UK.P. 


LORIS CIULLINI 


H PERUGIA. Che Rorenlina 
sarà quella che oggi allo stadio 
•Curi» incontrerà i francesi del- 
l'Auxerre nella partita che vale 
l’ingrosso nelle semifinali della 
Coppa Ucla? Sarà la stessa che 
ha eliminato L'atletico Madrid 
c la Dinamo di Kiev, oppure 
quella larva di squadra che 
contro la Cremonese non è 
stata capace di andare oltre un 
modesto pareggio? Risponde¬ 
re non è facile, anche se è vero 
che la squadra di Giorgi, quan¬ 
do é stata chiamata a cimen¬ 
tarsi in campo intemazionale é 
sempre riuscita a tirare fuori II 
meglio di se stessa. E questo 
pomerìggio i viola dovrranno 
aggrapparsi aH’uIlima occasio¬ 
ne per dare un po' di lustro ad 
una stagione finora molto de¬ 
ludente. L'Auxerre, anche se è 
reduce dalla sconfitta di Tolo¬ 
ne e naviga nella zona retro¬ 
cessione, non sarà, comun¬ 
que. un avversario facile da 
domare. Stando a Bardin, il se¬ 
condo di Giorgi, la squadra 
francese è da prendersi con le 
molle. Rispetto al Sochaux, la 
squadra che la Fiorentina ha 
eliminato dopo una battaglia 
di 180 minuti. l'Auxerre è me¬ 
no classica, ma molto più ag¬ 
gressiva e sempre disposta alla 
lolla. La squadra di Guy Roux 
(da 29 anni allenatore dell'Au- 
xerre) pratica la marcatura ad 
uomo. 1 giocatori più forti sono 
il portiere della nazionale Mar¬ 
tini, Il polacco Matysik, che co¬ 
pre il ruolo di ccniromediano 
metodista, il difensore Boli 
(anche lui nazionale) c l'ex 
interista Vincenzo Scilo, che è 
il play-maker. Le punte sono 
l'ungherese Kovacs (il golea¬ 
dor) e il tahiliano Vahira che 
ha già giocalo nella nazionale. 


FIORENTINA-AUXERRE 


(ore 18,30) 

LanduccI 1 Martini 
DeirOglio 2 Catalano 
Volpecina 3 Boli 
iachinl 4 Barre! 

Pioli 8 Mazzollni 
Battlstini 8 Matysik 
Nappi 7 Guerreiro 
Dunga 8 Dutuel 
Buso B Kovacs 
Baggio IO Solfo 
KuDik 11 Vahirua 

Arbitro Fredriksson (Svezia) 

Pellicano 12 Charbonnier 
Pin 13 Soler 
Banchelli 14Cocard 
Zironelli 18 Messager 
Malusc1 18 Darras 


Contro un avversario tutta 
sostanza. Giorgi schiererà una 
formazione con Pioli stoppcr e 
Battislini libero al posto dello 
squalificalo Faccenda e si alli- 
derà oltre che alla grinta di 
Dunga all'inventiva di Saggio 
che nella partile intemazionali 
SI é sempre esaltato. Il risultato 
della partita (si inizia alle 
18.30) é mollo atteso non solo 
dai tifosi, ma soprattutto da 
Giorgi, poiché in caso di scon¬ 
fitta l’allenatore potrebbe esse¬ 
re sostituito da Ciccio Oraziani 
che con la squadra giovanile 
sta raccogliendo molti succes¬ 
si Il risultalo è atteso con mol¬ 
lo interesse anche dalla fami¬ 
glia Pomello c da Mario Cocchi 
(iori intenzionato ad acquista¬ 
re il pacchetto di maggioranza. 
Oggi o domani il prrxluttote ci¬ 
nematografico e li conte Ravio 
Pomello dovrebbero incontrar¬ 
si per aprire la trattativa che 
sulla carta si presenta lutt’allio 
che facile. 


l’Unità 

^1 I Mercoledì 

7 marzo 1990 








